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Prefazione al «Codice della partecipazione» 
 

di Maurizio Sacconi 
 
 
Il «Codice della partecipazione» è il contributo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai 
lavori del tavolo sulla partecipazione nella speranza di concorrere, come auspicato dall’Avviso 
comune del 9 dicembre 2009, a un percorso condiviso nella costruzione di una via italiana alla 
partecipazione dei lavoratori ai risultati di impresa.  
 
Il ricorso a tale strumento di soft law, che esalta il ruolo delle parti sociali e che si pone come una 
sorta di nuova frontiera delle tecniche regolatorie del diritto del lavoro, rappresenta un segnale di 
apertura del nostro sistema a istanze da tempo presenti nel Paese e ora recepite nel Libro Bianco 
sul futuro del modello sociale italiano dopo ampia consultazione pubblica. 
 
Distribuzione equa della ricchezza attraverso salari che crescono e si collegano agli utili aziendali 
in termini di partecipazione positiva al profitto. Un modello di impresa sempre più attento al valore 
della persona. Un modello di sindacato quale soggetto attivo dello sviluppo e della diffusione del 
benessere. Sono tutti ingredienti fondamentali per il rilancio del Paese e il superamento di una 
logica di conflitto distributivo che non è più rispondente alla evoluzione dei rapporti economici e 
sociali. Come bene hanno sottolineato le stesse parti sociali nell’Avviso comune del 9 dicembre 
2009, è l’economia della partecipazione l’unica soluzione oggi in grado «di conciliare la 
solidarietà tipica del modello sociale europeo con l’efficienza richiesta dalla competizione 
globale». 
 
L’obiettivo è duplice: aumentare la produttività coinvolgendo i lavoratori nei risultati economici 
dell’impresa e mettere in busta paga il controvalore del maggiore impegno profuso con effetti 
immediati sui salari e sui consumi perché crescita dei salari vuol dire crescita della coesione 
sociale che si traduce in sviluppo della persona attraverso il lavoro.  
 
L’equità distributiva, la democrazia economica e la coesione non sono solo strumenti per 
rafforzare la giustizia sociale, ma anche elementi che contribuiscono a realizzare la solidità 
competitiva del sistema produttivo, stimolano la qualità della occupazione e la crescita della 
produttività nel rispetto della valorizzazione della persona che lavora e della sua fidelizzazione.  
 
Una economia che ha il baricentro sulla azienda e sul territorio e sviluppa un struttura della 
retribuzione quanto più ancorata ai risultati di impresa determina l’irrobustimento dei diritti 
partecipativi e la transizione verso un sistema di relazioni industriali di tipo partecipativo-
cooperativo nello scenario dei mercato globali.  
 
Il corposo compendio che segue è una raccolta ragionata della normativa vigente italiana e delle 
migliori pratiche frutto del monitoraggio, a livello nazionale, delle esperienze partecipative e 
rappresenta al tempo stesso il risultato di un confronto condiviso sui temi della partecipazione. Un 
confronto che si muove nella direzione del coinvolgimento e della responsabilizzazione delle parti 
sociali - sia a livello centrale che decentrato - tanto auspicato, anche a livello comunitario, quale 
condizione imprescindibile per l’effettivo decollo degli istituiti partecipativi.  
 
In quest’ottica si pone anche l’accordo-quadro sulla Riforma degli assetti contrattuali del 22 
gennaio 2009. La contrattazione è terreno di elezione verso modelli collaborativi a condizione che 
vi sia un assetto istituzionale e delle parti sociali tutte che favoriscano nell’impresa forme di 



partecipazione in senso lato perché il modello contrattuale e quello partecipativo procedono di pari 
passo.  
 
Quale documento aperto il «Codice della partecipazione» è ora consegnato alle parti sociali e agli 
esperti della materia perché contribuiscano alla sua implementazione e al suo costante 
aggiornamento attraverso una capillare raccolta delle buone pratiche e delle esperienze 
partecipative in atto a legislazione vigente. 
 
 
 



Parte A- Sui diritti di informazione e consultazione  

 

La  Carta Sociale europea del 18 ottobre 1961 

(revisionata a Strasburgo nel 1996) 

 

Articolo 21 

Diritto all'informazione ed alla consultazione 

Per assicurare l'effettivo esercizio del diritto dei lavoratori all'informazione ed 
alla consultazione in seno all'impresa, le Parti si impegnano a prendere o a 
promuovere misure che consentano ai lavoratori o ai loro rappresentanti, in 
conformità con la legislazione e la prassi nazionale:  

a. di essere regolarmente o tempestivamente informati, in maniera 
comprensibile, della situazione economica e finanziaria dell'impresa che li ha 
assunti, fermo restando che potrà essere negata la divulgazione di talune 
informazioni suscettibili di recare pregiudizio all'impresa o che potrà essere 
richiesto che tali informazioni siano considerate riservate; e 

b. di essere consultati in tempo utile sulle decisioni previste che potrebbero 
pregiudicare sostanzialmente gli interessi dei lavoratori, in particolare quelle 
che potrebbero avere conseguenze importanti sulla situazione del lavoro 
nell'impresa.  

 

Carta comunitaria dei diritti sociali dei lavoratori  del 9 dicembre 

1989 *Versione nel testo originale in lingua inglese 

Information, consultation and participation for workers 

                                        Article 17.  

Information, consultation and participation for workers must be developed 
along appropriate lines, taking account of the practices in force in the various 
Member States.  



This shall apply especially in companies or groups of companies having 
establishments or companies in several Member States of the European 
Community.  

18. Such information, consultation and participation must be implemented in 
due time, particularly in the following cases:  

• when technological changes which, from the point of view of working 
conditions and work organisation, have major implications for the work force 
are introduced into undertakings;  

• in connection with restructuring operations in undertakings or in cases of 
mergers having an impact on the employment of workers;  

• in cases of collective redundancy procedures;  

• when trans-frontier workers in particular are affected by employment 
policies pursued by the undertaking where they are employed. 

 

La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea del 7 

dicembre 2000 

CAPO IV 

SOLIDARIETÀ 

Articolo 27 

Diritto dei lavoratori all'informazione e alla consultazione nell'ambito dell'impresa 

Ai lavoratori o ai loro rappresentanti devono essere garantite, ai livelli 
appropriati, l'informazione e la consultazione in tempo utile nei casi e alle 
condizioni previsti dal diritto comunitario e dalle legislazioni e prassi nazionali. 

 



DIRETTIVA 2009/38/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 6 maggio 2009 

riguardante l’istituzione di un comitato aziendale europeo o di una procedura per l’informazione e 
la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie 

(rifusione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO!

PEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 137, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Occorre apportare un certo numero di modifiche sostan!

ziali alla direttiva 94/45/CE del Consiglio, del 22 settem!

bre 1994, riguardante l’istituzione di un comitato azien!

dale europeo o di una procedura per l’informazione e la 
consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di 
imprese di dimensioni comunitarie ( 3 ). È opportuno, per 
ragioni di chiarezza, procedere alla rifusione di tale diret!
tiva. 

(2) Secondo quanto disposto dall’articolo 15 della direttiva 
94/45/CE, la Commissione ha riesaminato, in consulta!

zione con gli Stati membri e le parti sociali a livello 
europeo, le modalità di applicazione di tale direttiva ed 
ha in particolare esaminato l’adeguatezza delle soglie re!

lative alle dimensioni personali nella prospettiva di pro!

porre, se del caso, le necessarie modifiche. 

(3) Dopo aver consultato gli Stati membri e le parti sociali a 
livello europeo, la Commissione ha presentato al Parla!

mento europeo e al Consiglio, il 4 aprile 2000, una 
relazione sull’applicazione della direttiva 94/45/CE. 

(4) A norma dell’articolo 138, paragrafo 2, del trattato, la 
Commissione ha consultato le parti sociali a livello co!

munitario sul possibile orientamento di un’azione comu!

nitaria in questo campo. 

(5) In seguito a tale consultazione la Commissione ha rite!

nuto opportuna un’azione comunitaria e ha nuovamente 
consultato le parti sociali a livello comunitario sul con!

tenuto della proposta prevista, secondo quanto contem!

plato dall’articolo 138, paragrafo 3, del trattato. 

(6) Al termine di questa seconda fase di consultazioni le 
parti sociali non hanno informato la Commissione della 
loro comune volontà di avviare il processo in grado di 
portare alla conclusione di un accordo a norma dell’arti!
colo 138, paragrafo 4, del trattato. 

(7) È necessario ammodernare la normativa comunitaria in 
materia di informazione e consultazione transnazionale 
dei lavoratori al fine di garantire l’effettività dei diritti di 
informazione e consultazione transnazionale dei lavora!

tori, di innalzare la percentuale di istituzione dei comitati 
aziendali europei, consentendo, nel contempo, il funzio!

namento ininterrotto degli accordi esistenti, di risolvere i 
problemi constatati nell’applicazione pratica della diret!
tiva 94/45/CE e di superare l’incertezza del diritto deri!
vante da alcune disposizioni o dall’assenza di alcune di!
sposizioni nella direttiva medesima, nonché di garantire 
una migliore articolazione tra gli strumenti legislativi co!

munitari in tema di informazione e di consultazione dei 
lavoratori. 

(8) A norma dell’articolo 136 del trattato, la Comunità e gli 
Stati membri hanno segnatamente per obiettivo la pro!

mozione del dialogo tra le parti sociali. 

(9) La presente direttiva si iscrive nel quadro comunitario 
volto a sostenere e completare l’azione degli Stati mem!

bri nel campo dell’informazione e della consultazione dei 
lavoratori. Questo quadro dovrebbe ridurre al minimo gli 
oneri imposti alle imprese o agli stabilimenti, garantendo 
nel contempo l’esercizio effettivo dei diritti riconosciuti.
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(10) Il funzionamento del mercato interno comporta un pro!

cesso di concentrazione di imprese, di fusioni transfron!

taliere, di acquisizioni di controllo e di associazioni e, di 
conseguenza, una transnazionalizzazione delle imprese e 
dei gruppi di imprese. Se si vuole che le attività econo!

miche si sviluppino armoniosamente, occorre che le im!

prese e i gruppi di imprese che operano in più di uno 
Stato membro informino e consultino i rappresentanti 
dei lavoratori interessati dalle loro decisioni. 

(11) Le procedure per l’informazione e la consultazione dei 
lavoratori previste dalle legislazioni o dalle prassi degli 
Stati membri sono spesso incompatibili con la struttura 
transnazionale dei soggetti che adottano le decisioni ri!
guardanti i lavoratori; ciò può provocare disuguaglianze 
di trattamento dei lavoratori sui quali incidono le deci!
sioni di una stessa impresa o gruppo di imprese. 

(12) Si devono adottare adeguati provvedimenti volti a garan!

tire che i lavoratori delle imprese di dimensioni comuni!
tarie o dei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie 
siano adeguatamente informati e consultati nei casi in cui 
le decisioni che influiscono sulle loro condizioni siano 
prese in uno Stato membro diverso da quello in cui 
lavorano. 

(13) Per garantire che i lavoratori delle imprese o dei gruppi 
di imprese che operano in più Stati membri siano ade!

guatamente informati e consultati, è necessario istituire 
un comitato aziendale europeo o creare altre procedure 
adeguate per l’informazione e la consultazione transna!

zionale dei lavoratori. 

(14) Le modalità di informazione e consultazione dei lavora!

tori devono essere definite e attuate in modo tale da 
garantire l’efficacia delle disposizioni della presente diret!
tiva. A tal fine l’informazione e la consultazione del co!

mitato aziendale europeo dovrebbero rendere possibile la 
formulazione, in tempo utile, di un parere all’impresa 
senza compromettere la capacità di adattamento di que!

st’ultima. Solo un dialogo condotto al livello in cui sono 
elaborati gli orientamenti direttivi e un effettivo coinvol!
gimento dei rappresentanti dei lavoratori rendono possi!
bile l’anticipazione e la gestione del cambiamento. 

(15) Ai lavoratori e ai loro rappresentanti devono essere ga!

rantite l’informazione e la consultazione al livello perti!
nente di direzione e di rappresentanza, in funzione della 
questione trattata. A tal fine la competenza e l’ambito di 
intervento del comitato aziendale europeo devono essere 
distinti da quelli degli organi di rappresentanza nazionali 
e devono essere limitati alle questioni transnazionali. 

(16) È opportuno che il carattere transnazionale di una que!

stione venga determinato prendendo in considerazione la 
portata degli effetti potenziali della questione medesima e 

il livello di direzione e di rappresentanza coinvolto. A tal 
fine sono considerate transnazionali le questioni che ri!
guardano l’impresa o il gruppo nel suo complesso o 
almeno due Stati membri. Esse comprendono le questioni 
che, a prescindere dal numero di Stati membri coinvolti, 
sono importanti per i lavoratori europei in termini di 
portata dei loro effetti potenziali o che comportano il 
trasferimento di attività tra Stati membri. 

(17) È necessario avere una definizione di «impresa control!
lante» esclusivamente per quanto attiene alla presente 
direttiva e lasciando impregiudicate le definizioni di 
«gruppo» e di «controllo» presenti in altri atti. 

(18) I meccanismi per l’informazione e la consultazione dei 
lavoratori in imprese o in gruppi di imprese operanti in 
due o più Stati membri dovrebbero comprendere tutti gli 
stabilimenti ovvero, se del caso, tutte le imprese del 
gruppo situate negli Stati membri, indipendentemente 
dal fatto che l’amministrazione centrale dell’impresa o, 
se si tratta di un gruppo di imprese, la direzione centrale 
dell’impresa controllante sia o meno situata nel territorio 
degli Stati membri. 

(19) In conformità del principio dell’autonomia delle parti, 
spetta ai rappresentanti dei lavoratori e alla direzione 
dell’impresa o dell’impresa controllante determinare di 
comune accordo la natura, la composizione, le attribu!

zioni, le modalità di funzionamento, le procedure e le 
risorse finanziarie del comitato aziendale europeo o di 
altre procedure per l’informazione e la consultazione, in 
modo da far sì che esse siano adeguate alla loro situa!

zione particolare. 

(20) In conformità del principio della sussidiarietà, è compito 
degli Stati membri determinare quali siano i rappresen!

tanti dei lavoratori e, segnatamente, prescrivere, ove lo 
reputino opportuno, una rappresentanza equilibrata delle 
varie categorie di lavoratori. 

(21) È necessario chiarire i concetti di informazione e consul!
tazione dei lavoratori, conformemente alle definizioni che 
sono dettate dalle direttive più recenti in questa materia e 
che trovano applicazione in un contesto nazionale, con 
l’obiettivo di rafforzare l’effettività del livello transnazio!

nale del dialogo, di consentire un’adeguata coordinazione 
tra il livello nazionale e quello transnazionale di questo 
dialogo e di garantire la necessaria certezza del diritto 
nell’applicazione della presente direttiva. 

(22) La definizione del termine «informazione» deve tenere 
conto che l’obiettivo è un esame adeguato da parte dei 
rappresentanti dei lavoratori, il che presuppone tempi, 
modalità e contenuti dell’informazione appropriati, senza 
rallentare il processo decisionale nelle imprese.
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(23) La definizione del termine «consultazione» deve tenere 
conto che l’obiettivo è la formulazione di un parere 
che possa essere utile al processo decisionale, il che pre!

suppone tempi, modalità e contenuti della consultazione 
appropriati. 

(24) Le disposizioni sull’informazione e sulla consultazione 
dei lavoratori stabilite dalla presente direttiva debbono 
essere attuate, nel caso di un’impresa o di un’impresa 
che esercita il controllo di un gruppo la cui direzione 
centrale sia situata fuori dal territorio degli Stati membri, 
dal suo rappresentante in uno Stato membro, eventual!
mente designato, oppure, in assenza di tale rappresen!

tante, dallo stabilimento o dall’impresa controllata che 
impiega il più alto numero di lavoratori negli Stati mem!

bri. 

(25) Occorre precisare la responsabilità di un’impresa o di un 
gruppo di imprese nella trasmissione delle informazioni 
necessarie all’avvio di negoziati, in modo da consentire ai 
lavoratori di determinare se l’impresa o il gruppo di im!

prese presso cui essi lavorano sia di dimensioni comuni!
tarie e di prendere i contatti necessari ai fini della pre!

sentazione di una richiesta di avvio dei negoziati. 

(26) La delegazione speciale di negoziazione deve rappresen!

tare, in modo equilibrato, i lavoratori dei diversi Stati 
membri. I rappresentanti dei lavoratori devono poter 
cooperare per definire lo loro posizioni in relazione ai 
negoziati con la direzione centrale. 

(27) Va riconosciuto il ruolo che le organizzazioni sindacali 
riconosciute possono svolgere nella negoziazione o rine!

goziazione degli accordi istitutivi dei comitati aziendali 
europei a sostegno dei rappresentanti dei lavoratori che 
ne esprimano l’esigenza. Le competenti organizzazioni 
sindacali e dei datori di lavoro riconosciute come parti 
sociali a livello europeo sono informate dell’avvio dei 
negoziati in modo da consentire loro di seguire l’istitu!

zione di nuovi comitati aziendali europei e promuovere 
le buone prassi. Le competenti organizzazioni sindacali e 
dei datori di lavoro riconosciute a livello europeo sono le 
organizzazioni delle parti sociali che sono consultate 
dalla Commissione ai sensi dell’articolo 138 del trattato. 
L’elenco di tali organizzazioni è aggiornato e pubblicato 
dalla Commissione. 

(28) Gli accordi che disciplinano l’istituzione e il funziona!

mento dei comitati aziendali europei devono prevedere 
le modalità di modifica, cessazione o rinegoziazione degli 
accordi medesimi qualora ciò si renda necessario, in par!

ticolare in caso di modifica del perimetro o della struttura 
dell’impresa o del gruppo di imprese. 

(29) Tali accordi devono stabilire modalità di articolazione tra 
i livelli nazionale e transnazionale di informazione e 
consultazione dei lavoratori le quali siano rispondenti 
alle specifiche condizioni delle imprese o gruppi di im!

prese. Dette modalità devono essere definite nel rispetto 
delle rispettive competenze e dei rispettivi ambiti di in!

tervento degli organi di rappresentanza dei lavoratori, in 
particolare per quanto attiene all’anticipazione e alla ge!

stione del cambiamento. 

(30) Tali accordi devono prevedere, se del caso, l’istituzione e 
il funzionamento di un comitato ristretto che consenta il 
coordinamento della normale attività del comitato azien!

dale europeo e una sua maggiore efficacia, come pure 
l’informazione e la consultazione nel più breve tempo 
possibile qualora si configurino circostanze eccezionali. 

(31) I rappresentanti dei lavoratori possono decidere di non 
richiedere l’istituzione di un comitato aziendale europeo, 
o le parti interessate possono convenire su altre proce!

dure per l’informazione e la consultazione transnazionale 
dei lavoratori. 

(32) È opportuno prevedere talune prescrizioni accessorie che 
saranno applicabili qualora le parti lo decidano, in caso 
di rifiuto da parte della direzione centrale di avviare ne!

goziati o in caso di mancato accordo al termine degli 
stessi. 

(33) I rappresentanti dei lavoratori, per poter esercitare ap!

pieno le loro funzioni e garantire l’utilità del comitato 
aziendale europeo, devono riferire ai lavoratori che rap!

presentano e devono poter ricevere la formazione di cui 
necessitano. 

(34) È opportuno prescrivere che i rappresentanti dei lavora!

tori, che agiscono nel quadro della presente direttiva, 
godano, nell’esercizio delle loro funzioni, della stessa pro!

tezione e delle stesse garanzie previste per i rappresen!

tanti dei lavoratori dalla legislazione e/o dalle prassi vi!
genti nel paese in cui sono impiegati. Essi non devono 
subire alcuna discriminazione per il fatto del legittimo 
esercizio delle loro attività e devono godere di una pro!

tezione adeguata in materia di licenziamento e di altre 
sanzioni. 

(35) Gli Stati membri devono adottare provvedimenti adeguati 
in caso di mancata applicazione degli obblighi previsti 
dalla presente direttiva. 

(36) In conformità dei principi generali del diritto comunita!

rio, dovrebbero essere applicabili procedure amministra!

tive o giudiziarie, nonché sanzioni efficaci, dissuasive e 
proporzionate alla gravità delle infrazioni, in caso di vio!

lazione degli obblighi derivanti dalla presente direttiva.
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(37) Per ragioni di efficacia, coerenza e certezza del diritto 
occorre un coordinamento tra le direttive e i livelli di 
informazione e consultazione dei lavoratori previsti dal 
diritto e/o dalla prassi comunitari e nazionali. Le moda!

lità di questo coordinamento devono essere prioritaria!

mente negoziate a livello di ciascuna impresa o gruppo di 
imprese. In assenza di un accordo su questo punto e 
qualora si prospettino decisioni in grado di determinare 
modifiche importanti dell’organizzazione del lavoro o dei 
contratti di lavoro, il processo deve aver luogo a livello 
nazionale ed europeo nel rispetto delle rispettive compe!

tenze e dei rispettivi ambiti di intervento degli organi di 
rappresentanza dei lavoratori. I pareri espressi dal comi!
tato aziendale europeo non dovrebbero pregiudicare la 
capacità della direzione centrale di svolgere le consulta!

zioni necessarie nel rispetto dei termini previsti dagli 
ordinamenti e/o dalle prassi nazionali. Le legislazioni 
e/o prassi nazionali possono necessitare di adeguamenti 
per garantire che il comitato aziendale europeo possa, se 
del caso, essere informato prima degli organi nazionali di 
rappresentanza dei lavoratori o contemporaneamente agli 
stessi, senza che con ciò venga ridotto il livello generale 
di protezione dei lavoratori. 

(38) La presente direttiva dovrebbe far salve le procedure di 
informazione e di consultazione previste dalla direttiva 
2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2002, che istituisce un quadro generale 
relativo all’informazione e alla consultazione dei lavora!

tori ( 1 ), e le procedure specifiche di cui all’articolo 2 della 
direttiva 98/59/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, 
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri in materia di licenziamenti collettivi ( 2 ) e all’arti!
colo 7 della direttiva 2001/23/CE del Consiglio, del 
12 marzo 2001, concernente il ravvicinamento delle le!

gislazioni degli Stati membri relative al mantenimento dei 
diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti di imprese, di 
stabilimenti o di parti di imprese o di stabilimenti ( 3 ). 

(39) È opportuno accordare un trattamento specifico alle im!

prese e ai gruppi di imprese di dimensioni comunitarie in 
cui, alla data del 22 settembre 1996, esisteva un accordo 
applicabile all’insieme dei lavoratori che prevedeva l’infor!

mazione e la consultazione transnazionale dei lavoratori. 

(40) Qualora la struttura dell’impresa o del gruppo subisca 
modifiche significative, ad esempio a seguito di opera!

zioni di fusione, acquisizione o scissione, occorre ade!

guare il comitato o i comitati aziendali europei esistenti. 
Tale adeguamento deve essere fatto prioritariamente se!

condo le clausole dell’accordo applicabile, ove esse con!

sentano effettivamente di realizzare l’adeguamento neces!

sario. In caso contrario e in caso di presentazione di una 
richiesta in tal senso, verranno avviati i negoziati per un 
nuovo accordo a cui devono partecipare i membri del 
comitato o dei comitati aziendali europei esistenti. Per 
consentire l’informazione e la consultazione dei lavora!

tori nel periodo, spesso decisivo, della modifica della 
struttura, il comitato o i comitati aziendali europei esi!
stenti devono poter continuare ad operare, con eventuali 
adattamenti, fino alla conclusione di un nuovo accordo. 
Alla firma di un nuovo accordo occorre procedere allo 
scioglimento dei comitati precedentemente istituiti e gli 
accordi istitutivi devono estinguersi, indipendentemente 
dalle loro disposizioni in materia di validità o denuncia. 

(41) Fatta salva l’applicazione di questa clausola di adegua!

mento, è opportuno consentire la prosecuzione degli ac!

cordi in vigore in modo da evitare la loro obbligatoria 
rinegoziazione, laddove non sia necessaria. È opportuno 
prevedere che agli accordi conclusi anteriormente al 
22 settembre 1996 a norma dell’articolo 13, paragrafo 
1, della direttiva 94/45/CE, o dell’articolo 3, paragrafo 1, 
della direttiva 97/74/CE ( 4 ), finché vigenti, non si appli!
chino gli obblighi derivanti dalla presente direttiva. Inol!
tre, la presente direttiva non impone un obbligo generale 
di rinegoziazione degli accordi conclusi a norma dell’ar!

ticolo 6 della direttiva 94/45/CE tra il 22 settembre 1996 
e il 5 giugno 2011. 

(42) Salva la facoltà delle parti di decidere altrimenti, un co!

mitato aziendale europeo istituito in assenza di accordo 
tra le stesse deve, al fine di realizzare l’obiettivo della 
presente direttiva, essere informato e consultato riguardo 
alle attività dell’impresa o del gruppo di imprese, in 
modo da poterne valutare le possibili conseguenze sugli 
interessi dei lavoratori di almeno due Stati membri. A tal 
fine, l’impresa o l’impresa controllante deve essere tenuta 
a comunicare ai rappresentanti designati dei lavoratori le 
informazioni generali riguardanti gli interessi di questi 
ultimi e le informazioni riguardanti in modo più speci!
fico gli aspetti delle attività dell’impresa o del gruppo di 
imprese che influiscono sugli interessi dei lavoratori. Il 
comitato aziendale europeo deve avere la facoltà di for!

mulare un parere al termine della riunione. 

(43) Talune decisioni, che influenzano considerevolmente gli 
interessi dei lavoratori, devono formare oggetto di infor!

mazione e consultazione specifica dei rappresentanti de!

signati dei lavoratori, nel più breve termine possibile.
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(44) Occorre chiarire il contenuto delle prescrizioni accessorie 
che si applicano in assenza di accordo e fungono da 
riferimento nei negoziati, adattandole all’evolversi delle 
esigenze e delle prassi in tema di informazione e consul!
tazione transnazionale. È opportuno operare una distin!

zione tra i settori cui si applica l’obbligo di informazione 
e quelli sui quali il comitato aziendale europeo deve 
anche essere consultato, il che comporta la possibilità 
di ottenere una risposta motivata ad ogni parere espresso. 
Il comitato ristretto, per poter svolgere il necessario ruolo 
di coordinamento e affrontare efficacemente circostanze 
eccezionali, deve poter esser costituito da un massimo di 
cinque membri e potersi consultare regolarmente. 

(45) Poiché l’obiettivo della presente direttiva, ossia il poten!

ziamento del diritto all’informazione e alla consultazione 
dei lavoratori delle imprese e dei gruppi di dimensioni 
comunitarie, non può essere realizzato in misura suffi!
ciente dagli Stati membri e può dunque essere realizzato 
meglio a livello comunitario, la Comunità può intervenire 
in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 
del trattato. La presente direttiva si limita a quanto è 
necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza 
al principio di proporzionalità enunciato nello stesso ar!

ticolo. 

(46) La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e os!

serva in particolare i principi riconosciuti dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea. In particolare, la 
presente direttiva intende assicurare il pieno rispetto del 
diritto dei lavoratori o dei loro rappresentanti a vedersi 
garantite, ai livelli appropriati, l’informazione e la consul!
tazione in tempo utile nei casi e alle condizioni previsti 
dal diritto comunitario e dalle normative e prassi nazio!

nali (articolo 27 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea). 

(47) L’obbligo di recepire la presente direttiva nel diritto in!

terno dovrebbe essere limitato alle disposizioni che rap!

presentano modificazioni sostanziali delle direttive prece!

denti. L’obbligo di recepimento delle disposizioni rimaste 
immutate deriva dalle direttive precedenti. 

(48) Conformemente al punto 34 dell’accordo interistituzio!

nale «Legiferare meglio» ( 1 ), gli Stati membri sono inco!

raggiati a redigere e rendere pubblici, nell’interesse pro!

prio e della Comunità, prospetti indicanti, per quanto 
possibile, la concordanza tra la presente direttiva e i 
provvedimenti di recepimento. 

(49) La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di recepimento nel diritto 
interno e di applicazione delle direttive indicati nell’alle!

gato II, parte B, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

SEZIONE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

1. La presente direttiva è intesa a migliorare il diritto all’in!

formazione e alla consultazione dei lavoratori nelle imprese e 
nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie. 

2. A tal fine è istituito un comitato aziendale europeo o una 
procedura per l’informazione e la consultazione dei lavoratori in 
ogni impresa o in ciascun gruppo di imprese di dimensioni 
comunitarie in cui ciò sia richiesto secondo la procedura previ!
sta dall’articolo 5, paragrafo 1, al fine di informare e di consul!
tare i lavoratori. Le modalità di informazione e consultazione 
dei lavoratori sono definite e attuate in modo da garantirne 
l’efficacia e consentire un processo decisionale efficace nell’im!

presa o nel gruppo di imprese. 

3. L’informazione e la consultazione dei lavoratori avven!

gono al livello pertinente di direzione e di rappresentanza, in 
funzione della questione trattata. A tale scopo la competenza 
del comitato aziendale europeo e la portata della procedura per 
l’informazione e la consultazione dei lavoratori disciplinata dalla 
presente direttiva sono limitate alle questioni transnazionali. 

4. Sono considerate questioni transnazionali quelle riguar!

danti l’impresa di dimensioni comunitarie o il gruppo di im!

prese di dimensioni comunitarie nel loro complesso o almeno 
due imprese o stabilimenti dell’impresa o del gruppo ubicati in 
due Stati membri diversi. 

5. In deroga al paragrafo 2, allorché un gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, 
lettera c), comprenda una o più imprese o gruppi di imprese 
che hanno dimensioni comunitarie ai sensi dell’articolo 2, para!

grafo 1, lettere a) o c), il comitato aziendale europeo viene 
istituito a livello del gruppo, salvo disposizioni contrarie degli 
accordi di cui all’articolo 6. 

6. Fatto salvo un ambito di applicazione più ampio in virtù 
degli accordi di cui all’articolo 6, i poteri e la competenza dei 
comitati aziendali europei e la portata delle procedure per l’in!

formazione e la consultazione dei lavoratori, istituiti per realiz!

zare l’obiettivo indicato nel paragrafo 1, riguardano, nel caso di 
un’impresa di dimensioni comunitarie, tutti gli stabilimenti si!
tuati negli Stati membri e, nel caso di un gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie, tutte le imprese facenti parte del 
gruppo, ivi situate.
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7. Gli Stati membri possono prevedere che la presente diret!

tiva non si applichi al personale navigante della marina mer!

cantile. 

Articolo 2 

Definizioni 

1. Ai fini della presente direttiva si intende per: 

a) «impresa di dimensioni comunitarie», un’impresa che impiega 
almeno 1 000 lavoratori negli Stati membri e almeno 150 
lavoratori per Stato membro in almeno due Stati membri; 

b) «gruppo di imprese», un gruppo costituito da una impresa 
controllante e dalle imprese da questa controllate; 

c) «gruppo di imprese di dimensioni comunitarie», un gruppo 
di imprese che soddisfa le condizioni seguenti: 

— il gruppo impiega almeno 1 000 lavoratori negli Stati 
membri, 

— almeno due imprese del gruppo si trovano in Stati mem!

bri diversi, 

e 

— almeno un’impresa del gruppo impiega non meno di 
150 lavoratori in uno Stato membro e almeno un’altra 
impresa del gruppo impiega non meno di 150 lavoratori 
in un altro Stato membro; 

d) «rappresentanti dei lavoratori», i rappresentanti dei lavoratori 
ai sensi del diritto e/o delle prassi nazionali; 

e) «direzione centrale», la direzione centrale dell’impresa di di!
mensioni comunitarie o, nel caso di un gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie, dell’impresa controllante; 

f) «informazione», la trasmissione di dati da parte del datore di 
lavoro ai rappresentanti dei lavoratori per consentire a questi 
ultimi di prendere conoscenza della questione trattata e di 
esaminarla. L’informazione avviene nei tempi, secondo mo!

dalità e con un contenuto appropriati che consentano ai 
rappresentanti dei lavoratori di procedere a una valutazione 
approfondita dell’eventuale impatto e di preparare, se del 
caso, la consultazione con l’organo competente dell’impresa 
di dimensioni comunitarie o del gruppo di imprese di di!
mensioni comunitarie; 

g) «consultazione», l’instaurazione di un dialogo e lo scambio di 
opinioni tra i rappresentanti dei lavoratori e la direzione 

centrale o qualsiasi altro livello di direzione più appropriato, 
nei tempi, secondo modalità e con contenuti che consentano 
ai rappresentanti dei lavoratori, sulla base delle informazioni 
da essi ricevute, di esprimere, entro un termine ragionevole, 
un parere in merito alle misure proposte alle quali la con!

sultazione si riferisce, ferme restando le responsabilità della 
direzione, che può essere tenuto in considerazione all’interno 
dell’impresa di dimensioni comunitarie o del gruppo di im!

prese di dimensioni comunitarie; 

h) «comitato aziendale europeo», un comitato istituito confor!

memente all’articolo 1, paragrafo 2, o alle disposizioni del!
l’allegato, onde attuare l’informazione e la consultazione dei 
lavoratori; 

i) «delegazione speciale di negoziazione», la delegazione isti!
tuita conformemente all’articolo 5, paragrafo 2, per nego!

ziare con la direzione centrale l’istituzione di un comitato 
aziendale europeo o di una procedura per l’informazione e 
consultazione dei lavoratori ai sensi dell’articolo 1, para!

grafo 2. 

2. Ai fini della presente direttiva, le soglie minime prescritte 
per la dimensione di forza lavoro si basano sul numero medio 
di lavoratori, compresi quelli a tempo parziale, impiegati negli 
ultimi due anni. Il calcolo è effettuato in base alle legislazioni 
e/o alle prassi nazionali. 

Articolo 3 

Definizione della nozione di impresa controllante 

1. Ai fini della presente direttiva si intende per impresa con!

trollante un’impresa che può esercitare un’influenza dominante 
su un’altra impresa (impresa controllata), in conseguenza, a 
titolo esemplificativo, della proprietà, della partecipazione finan!

ziaria o delle norme che la disciplinano. 

2. Si presume la possibilità di esercitare un’influenza domi!
nante, salvo prova contraria, se un’impresa, direttamente o in!

direttamente nei confronti di un’altra impresa: 

a) detiene la maggioranza del capitale sottoscritto dell’impresa; 

b) dispone della maggioranza dei voti in rapporto alle parteci!
pazioni al capitale dell’impresa; 

oppure 

c) può nominare più della metà dei membri del consiglio di 
amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’impresa.
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3. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2, i diritti di voto e 
di nomina dell’impresa controllante comprendono i diritti di 
qualsiasi altra impresa controllata, nonché delle persone o degli 
enti che agiscono in nome proprio, ma per conto dell’impresa 
controllante o di un’altra impresa controllata. 

4. In deroga ai paragrafi 1 e 2, un’impresa non è considerata 
come «impresa controllante» rispetto ad un’altra impresa di cui 
possiede pacchetti azionari, allorché si tratti di una società ai 
sensi dell’articolo 3, paragrafo 5, lettere a) o c), del regolamento 
(CE) n. 139/2004 del Consiglio, del 20 gennaio 2004, relativo 
al controllo delle concentrazioni tra imprese ( 1 ). 

5. Il semplice fatto che una persona delegata svolga le pro!

prie funzioni, in forza della legislazione di uno Stato membro in 
materia di liquidazione, fallimento, insolvenza, cessazione dei 
pagamenti, concordato o altra procedura analoga non fa presu!

mere l’influenza dominante. 

6. Per determinare se un’impresa sia una impresa control!
lante si applica la legislazione dello Stato membro da cui essa 
è disciplinata. 

Nel caso in cui un’impresa non sia disciplinata dalla legislazione 
di uno Stato membro, si applica la legislazione dello Stato 
membro nel cui territorio è situato il rappresentante dell’im!

presa o, in assenza di tale rappresentante, quella dello Stato 
membro sul territorio del quale è situata la direzione centrale 
dell’impresa del gruppo che impiega il maggior numero di la!

voratori. 

7. Allorché, in caso di conflitto tra leggi nell’applicazione del 
paragrafo 2, due o più imprese di un gruppo rispondono a uno 
o più criteri stabiliti al medesimo paragrafo 2, l’impresa che 
soddisfa il criterio fissato alla lettera c) del medesimo è consi!
derata impresa controllante, salvo prova che un’altra impresa 
possa esercitare un’influenza dominante. 

SEZIONE II 

ISTITUZIONE DI UN COMITATO AZIENDALE EUROPEO O DI 
UNA PROCEDURA PER L’INFORMAZIONE E LA CONSULTA!

ZIONE DEI LAVORATORI 

Articolo 4 

Responsabilità dell’istituzione di un comitato aziendale 
europeo o di una procedura per l’informazione e la 

consultazione dei lavoratori 

1. La direzione centrale è responsabile della realizzazione 
delle condizioni e degli strumenti necessari all’istituzione del 
comitato aziendale europeo o di una procedura per l’informa!

zione e la consultazione, previsti dall’articolo 1, paragrafo 2, per 
l’impresa o il gruppo di imprese di dimensioni comunitarie. 

2. Allorché la direzione centrale non è situata in uno Stato 
membro, il rappresentante della direzione centrale in uno Stato 
membro, da designare se del caso, assume la responsabilità di 
cui al paragrafo 1. 

In mancanza di detto rappresentante, la responsabilità di cui al 
paragrafo 1 incombe alla direzione dello stabilimento o dell’im!

presa del gruppo che impiega il maggior numero di lavoratori 
in uno Stato membro. 

3. Ai fini della presente direttiva, il rappresentante o i rap!

presentanti o, in mancanza di questi, la direzione di cui al 
paragrafo 2, secondo comma, sono considerati come direzione 
centrale. 

4. La direzione di ogni impresa appartenente al gruppo di 
imprese di dimensioni comunitarie, nonché la direzione centrale 
o la presunta direzione centrale ai sensi del secondo comma del 
paragrafo 2 dell’impresa o del gruppo di imprese di dimensioni 
comunitarie hanno la responsabilità di ottenere e trasmettere 
alle parti interessate dall’applicazione della presente direttiva le 
informazioni indispensabili all’avvio dei negoziati di cui all’arti!
colo 5, in particolare quelle concernenti la struttura dell’impresa 
o del gruppo e la sua forza lavoro. Questo obbligo riguarda in 
particolare le informazioni relative al numero dei lavoratori di 
cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettere a) e c). 

Articolo 5 

Delegazione speciale di negoziazione 

1. Per realizzare l’obiettivo indicato dall’articolo 1, paragrafo 
1, la direzione centrale avvia la negoziazione per l’istituzione di 
un comitato aziendale europeo o di una procedura per l’infor!

mazione e la consultazione, di propria iniziativa o previa richie!

sta scritta di almeno 100 lavoratori, o dei loro rappresentanti, di 
almeno due imprese o stabilimenti situati in non meno di due 
Stati membri diversi. 

2. A tal fine, è istituita una delegazione speciale di negozia!

zione secondo i seguenti orientamenti: 

a) gli Stati membri stabiliscono le modalità di elezione o di 
designazione dei membri della delegazione speciale di nego!

ziazione che devono essere eletti o designati nel loro terri!
torio. 

Gli Stati membri provvedono a che i lavoratori delle imprese 
e/o degli stabilimenti in cui non esistono rappresentanti dei 
lavoratori, per motivi indipendenti dalla volontà degli stessi, 
abbiano il diritto di eleggere o di designare i membri della 
delegazione speciale di negoziazione.
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Il secondo comma fa salve le legislazioni e/o prassi nazionali 
che prevedono limiti minimi per la costituzione di un or!

gano di rappresentanza dei lavoratori; 

b) i membri della delegazione speciale di negoziazione sono 
eletti o designati in proporzione al numero di lavoratori 
occupati in ciascuno Stato membro dall’impresa o dal 
gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, assegnando 
a ciascuno Stato membro un seggio per ogni quota, pari 
al 10 % o sua frazione, del numero dei lavoratori impiegati 
nell’insieme degli Stati membri; 

c) la direzione centrale e le direzioni locali, nonché le compe!

tenti organizzazioni europee dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, sono informate della composizione della delegazione 
speciale di negoziazione e dell’avvio dei negoziati. 

3. La delegazione speciale di negoziazione ha il compito di 
determinare, con la direzione centrale e tramite accordo scritto, 
il campo d’azione, la composizione, le attribuzioni e la durata 
del mandato del o dei comitati aziendali europei, ovvero le 
modalità di attuazione di una procedura per l’informazione e 
la consultazione dei lavoratori. 

4. Al fine di concludere un accordo in conformità dell’arti!
colo 6, la direzione centrale convoca una riunione con la dele!

gazione speciale di negoziazione e ne informa di conseguenza le 
direzioni locali. 

Prima e a seguito di ogni riunione con la direzione centrale, la 
delegazione speciale di negoziazione è legittimata a riunirsi 
senza la presenza dei rappresentanti della direzione centrale, 
utilizzando qualsiasi mezzo necessario per comunicare. 

Ai fini dei negoziati, la delegazione speciale di negoziazione può 
chiedere di essere assistita da esperti di propria scelta, che pos!

sono comprendere rappresentanti delle competenti organizza!

zioni dei lavoratori riconosciute a livello comunitario. Tali 
esperti e rappresentanti delle organizzazioni sindacali possono 
partecipare alle riunioni negoziali con funzioni di consulenza su 
richiesta della suddetta delegazione. 

5. La delegazione speciale di negoziazione può decidere, con 
almeno due terzi dei voti, di non avviare negoziati in confor!

mità del paragrafo 4 o di annullare i negoziati già in corso. 

Tale decisione pone termine alla procedura volta a stipulare 
l’accordo di cui all’articolo 6. Quando è adottata una siffatta 
decisione, le disposizioni dell’allegato I non sono applicabili. 

Una nuova richiesta di convocazione della delegazione speciale 
di negoziazione può essere avanzata non prima di due anni 

dopo la decisione di cui sopra, salva la fissazione — da parte 
degli interessati — di un termine più breve. 

6. Le spese relative ai negoziati di cui ai paragrafi 3 e 4 sono 
sostenute dalla direzione centrale, in modo da consentire alla 
delegazione speciale di negoziazione di espletare adeguatamente 
la propria missione. 

Nel rispetto di questo principio, gli Stati membri possono fissare 
norme di bilancio per quanto riguarda il finanziamento della 
delegazione speciale di negoziazione. Possono in particolare 
limitarsi a sostenere le spese per un solo esperto. 

Articolo 6 

Contenuto dell’accordo 

1. La direzione centrale e la delegazione speciale di negozia!

zione devono negoziare con spirito di cooperazione per rag!

giungere un accordo sulle modalità di attuazione dell’informa!

zione e della consultazione dei lavoratori previste dall’articolo 1, 
paragrafo 1. 

2. Fatta salva l’autonomia delle parti, l’accordo previsto dal 
paragrafo 1 stipulato in forma scritta tra la direzione centrale e 
la delegazione speciale di negoziazione determina: 

a) le imprese che fanno parte del gruppo di imprese di dimen!

sioni comunitarie o gli stabilimenti dell’impresa di dimen!

sioni comunitarie interessati dall’accordo; 

b) la composizione del comitato aziendale europeo, il numero 
di membri, la distribuzione dei seggi, che consenta di tener 
conto, per quanto possibile, della necessità di una rappresen!

tanza equilibrata dei lavoratori in base alle attività, alle cate!

gorie di lavoratori e al sesso, e la durata del mandato; 

c) le attribuzioni e la procedura d’informazione e di consulta!

zione del comitato aziendale europeo nonché le modalità in 
cui l’informazione e la consultazione del comitato aziendale 
europeo si coordinano con l’informazione e la consultazione 
degli organi di rappresentanza nazionali dei lavoratori nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 1, paragrafo 3; 

d) il luogo, la frequenza e la durata delle riunioni del comitato 
aziendale europeo; 

e) se del caso, la composizione, le modalità di designazione, le 
attribuzioni e le modalità di riunione del comitato ristretto 
istituito in seno al comitato aziendale europeo;
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f) le risorse finanziarie e materiali da attribuire al comitato 
aziendale europeo; 

g) la data di entrata in vigore dell’accordo e la sua durata, le 
modalità in base alle quali è possibile modificare o cessare 
l’accordo, i casi in cui l’accordo è rinegoziato e la procedura 
per rinegoziarlo, eventualmente anche nei casi di modifica 
della struttura dell’impresa di dimensioni comunitarie o del 
gruppo di imprese di dimensioni comunitarie. 

3. La direzione centrale e la delegazione speciale di negozia!

zione possono decidere per iscritto di istituire una o più pro!

cedure per l’informazione e la consultazione, anziché un comi!
tato aziendale europeo. 

L’accordo deve stabilire secondo quali modalità i rappresentanti 
dei lavoratori hanno il diritto di riunirsi per discutere delle 
informazioni che sono loro comunicate. 

Queste informazioni riguardano segnatamente questioni tran!

snazionali che incidono notevolmente sugli interessi dei lavora!

tori. 

4. Gli accordi di cui ai paragrafi 2 e 3 non sono sottoposti, 
tranne disposizione contraria ivi prevista, alle prescrizioni acces!

sorie che figurano nell’allegato I. 

5. Ai fini della conclusione degli accordi di cui ai paragrafi 2 
e 3, la delegazione speciale di negoziazione delibera a maggio!

ranza dei suoi membri. 

Articolo 7 

Prescrizioni accessorie 

1. Al fine di assicurare la realizzazione dell’obiettivo indicato 
all’articolo 1, paragrafo 1, si applicano le prescrizioni accessorie 
previste dalla legislazione dello Stato membro in cui si trova la 
direzione centrale: 

— qualora la direzione centrale e la delegazione speciale di 
negoziazione decidano in tal senso, 

— qualora la direzione centrale rifiuti l’apertura di negoziati 
entro sei mesi a decorrere dalla richiesta di cui all’articolo 5, 
paragrafo 1, 

ovvero 

— qualora — trascorsi tre anni dalla data di tale richiesta — le 
parti in causa non siano in grado di stipulare un accordo ai 
sensi dell’articolo 6 e qualora la delegazione speciale di 
negoziazione non abbia preso la decisione prevista all’arti!
colo 5, paragrafo 5. 

2. Le prescrizioni accessorie di cui al paragrafo 1, stabilite 
nella legislazione dello Stato membro, devono soddisfare le 
disposizioni dell’allegato I. 

SEZIONE III 

DISPOSIZIONI VARIE 

Articolo 8 

Informazioni riservate 

1. Gli Stati membri dispongono che i membri della delega!

zione speciale di negoziazione e del comitato aziendale europeo, 
nonché gli esperti che eventualmente li assistono, non siano 
autorizzati a rivelare a terzi le informazioni loro fornite in via 
riservata. 

La stessa disposizione si applica ai rappresentanti dei lavoratori 
che operano nell’ambito di una procedura per l’informazione e 
la consultazione. 

Tale obbligo sussiste anche al termine del mandato dei soggetti 
di cui al primo e al secondo comma, a prescindere dal luogo in 
cui si trovino. 

2. Ciascuno Stato membro dispone che, nei casi specifici e 
nelle condizioni e limiti stabiliti dalla legislazione nazionale, la 
direzione centrale situata nel proprio territorio non sia obbligata 
a comunicare informazioni che, secondo criteri obiettivi, siano 
di natura tale da creare notevoli difficoltà al funzionamento 
delle imprese interessate o da arrecar loro danno. 

Lo Stato membro interessato può subordinare tale deroga ad 
una preventiva autorizzazione amministrativa o giudiziaria. 

3. Ciascuno Stato membro può stabilire disposizioni specifi!
che a favore della direzione centrale delle imprese e degli sta!

bilimenti situati nel suo territorio che perseguano direttamente e 
fondamentalmente fini di orientamento ideologico in materia di 
informazione e di espressione di opinioni, a condizione che, alla 
data di adozione della presente direttiva, tali disposizioni speci!
fiche già esistano nella legislazione nazionale. 

Articolo 9 

Funzionamento del comitato aziendale europeo e della 
procedura per l’informazione e la consultazione dei 

lavoratori 

La direzione centrale e il comitato aziendale europeo operano 
con spirito di cooperazione nell’osservanza dei loro diritti e 
obblighi reciproci.
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La stessa disposizione vale per la cooperazione tra la direzione 
centrale e i rappresentanti dei lavoratori, nell’ambito della pro!

cedura per l’informazione e la consultazione dei lavoratori. 

Articolo 10 

Ruolo e protezione dei rappresentanti dei lavoratori 

1. Fatte salve le competenze di altri organi od organizzazioni 
in questa materia, i membri del comitato aziendale europeo 
dispongono dei mezzi necessari per l’applicazione dei diritti 
derivanti dalla presente direttiva, per rappresentare collettiva!

mente gli interessi dei lavoratori dell’impresa o del gruppo di 
imprese di dimensioni comunitarie. 

2. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 8, i membri del 
comitato aziendale europeo informano i rappresentanti dei la!

voratori degli stabilimenti o delle imprese di un gruppo di 
imprese di dimensioni comunitarie o, in assenza di rappresen!

tanti, l’insieme dei lavoratori riguardo alla sostanza e ai risultati 
della procedura per l’informazione e la consultazione attuata a 
norma della presente direttiva. 

3. I membri della delegazione speciale di negoziazione, i 
membri del comitato aziendale europeo e i rappresentanti dei 
lavoratori che svolgono le loro funzioni nell’ambito della pro!

cedura di cui all’articolo 6, paragrafo 3, godono, nell’esercizio 
delle loro funzioni, di una protezione e di garanzie analoghe a 
quelle previste per i rappresentanti dei lavoratori dalla legisla!

zione e/o dalle prassi vigenti nello Stato in cui sono impiegati. 

Ciò riguarda, in particolare, la partecipazione alle riunioni della 
delegazione speciale di negoziazione, del comitato aziendale 
europeo o a ogni altra riunione attuata nell’ambito dell’accordo 
di cui all’articolo 6, paragrafo 3, e il pagamento della retribu!

zione per i membri che fanno parte del personale dell’impresa o 
del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie durante il 
periodo di assenza necessario allo svolgimento delle loro fun!

zioni. 

4. Se e in quanto ciò sia necessario all’esercizio delle loro 
funzioni di rappresentanza in un contesto internazionale, i 
membri della delegazione speciale di negoziazione e del comi!
tato aziendale europeo usufruiscono di formazione senza per!

dita di retribuzione. 

Articolo 11 

Osservanza della presente direttiva 

1. Ciascuno Stato membro assicura che la direzione degli 
stabilimenti di un’impresa di dimensioni comunitarie e la dire!

zione delle imprese del gruppo d’imprese di dimensioni comu!

nitarie situati nel suo territorio e i rappresentanti dei lavoratori 
o eventualmente i lavoratori stessi di tali stabilimenti o imprese 

rispettino gli obblighi stabiliti dalla presente direttiva, indipen!

dentemente dal fatto che la direzione centrale sia situata o meno 
nel suo territorio. 

2. Gli Stati membri prevedono misure appropriate in caso di 
inosservanza delle disposizioni della presente direttiva; in parti!
colare essi assicurano che siano disponibili procedure ammini!
strative o giudiziarie adeguate che permettano di imporre il 
rispetto degli obblighi derivanti dalla presente direttiva. 

3. Quando applicano l’articolo 8, gli Stati membri prevedono 
procedure amministrative o giudiziarie di ricorso che i rappre!

sentanti dei lavoratori possono avviare qualora la direzione cen!

trale esiga la riservatezza o non fornisca informazioni in con!

formità del predetto articolo. 

Tali procedure possono includere procedure destinate a salva!

guardare la riservatezza delle informazioni in questione. 

Articolo 12 

Relazioni con altre disposizioni comunitarie e nazionali 

1. L’informazione e la consultazione del comitato aziendale 
europeo sono coordinate con quelle degli organi nazionali di 
rappresentanza dei lavoratori, nel rispetto delle competenze e 
degli ambiti di intervento di ciascuno e dei principi di cui 
all’articolo 1, paragrafo 3. 

2. Le modalità di articolazione tra l’informazione e la con!

sultazione del comitato aziendale europeo e quella degli organi 
nazionali di rappresentanza dei lavoratori sono stabilite me!

diante l’accordo previsto dall’articolo 6. Tale accordo fa salve 
le disposizioni del diritto e/o della prassi nazionale in materia di 
informazione e consultazione dei lavoratori. 

3. Gli Stati membri dispongono che, qualora tali modalità 
non siano definite mediante accordo, il processo di informa!

zione e consultazione avvenga nel comitato aziendale europeo 
e negli organi nazionali di rappresentanza dei lavoratori, lad!

dove si prospettino decisioni in grado di determinare modifiche 
importanti dell’organizzazione del lavoro o dei contratti di la!

voro. 

4. La presente direttiva fa salve le procedure di informazione 
e consultazione di cui alla direttiva 2002/14/CE, e le procedure 
specifiche di cui all’articolo 2 della direttiva 98/59/CE e all’arti!
colo 7 della direttiva 2001/23/CE. 

5. L’applicazione della presente direttiva non costituisce una 
ragione sufficiente a giustificare un regresso rispetto alla situa!

zione esistente negli Stati membri per quanto attiene al livello 
generale di protezione dei lavoratori nel settore contemplato 
dalla direttiva stessa.
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Articolo 13 

Adeguamento 

In caso di modifiche significative della struttura dell’impresa di 
dimensioni comunitarie o del gruppo di imprese di dimensioni 
comunitarie, nonché in assenza di disposizioni negli accordi in 
vigore oppure in caso di contrasto tra le disposizioni di due o 
più accordi applicabili, la direzione centrale avvia, di sua inizia!

tiva o su richiesta scritta di almeno 100 lavoratori o dei loro 
rappresentanti, la negoziazione di cui all’articolo 5 almeno in 
due imprese o stabilimenti in almeno due Stati membri diversi. 

Oltre ai membri eletti o designati a norma dell’articolo 5, para!

grafo 2, sono membri della delegazione speciale di delegazione 
almeno tre membri del comitato aziendale europeo esistente o 
di ciascuno dei comitati aziendali europei esistenti. 

Nel corso dei negoziati il comitato o i comitati aziendali europei 
esistenti continuano ad operare secondo le modalità adottate 
dall’accordo tra i membri del comitato o dei comitati aziendali 
europei e la direzione centrale. 

Articolo 14 

Accordi in vigore 

1. Fatto salvo l’articolo 13, non sono sottoposte agli obblighi 
derivanti dalla presente direttiva le imprese di dimensioni co!

munitarie e i gruppi di imprese di dimensioni comunitarie in 
cui: 

a) un accordo o più accordi applicabili all’insieme dei lavoratori 
che prevedevano una informazione e una consultazione tran!

snazionale dei lavoratori, sono stati conclusi a norma del!
l’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 94/45/CE o dell’ar!

ticolo 3, paragrafo 1, della direttiva 97/74/CE, o qualora tali 
accordi siano adeguati a seguito di modifiche alla struttura 
delle imprese o gruppi di imprese; 

ovvero 

b) un accordo concluso a norma dell’articolo 6 della direttiva 
94/45/CE è firmato o rivisto tra il 5 giugno 2009 e il 
5 giugno 2011. 

La legislazione nazionale applicabile al momento della firma o 
della revisione dell’accordo continua a trovare applicazione per 
le imprese o gruppi di imprese rientranti nell’ambito di appli!
cazione di cui al primo comma, lettera b). 

2. Allo scadere degli accordi di cui al paragrafo 1, le relative 
parti possono decidere congiuntamente di rinnovarli o di rive!

derli. In caso contrario, si applicano le disposizioni della pre!

sente direttiva. 

Articolo 15 

Relazione 

Entro il 5 giugno 2016, la Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio e al Comitato economico e sociale euro!

peo una relazione sull’attuazione delle disposizioni della pre!

sente direttiva, corredata se del caso di appropriate proposte. 

Articolo 16 

Recepimento 

1. Gli Stati membri adottano le disposizioni legislative, rego!

lamentari e amministrative necessarie per conformarsi all’arti!
colo 1, paragrafi 2, 3 e 4, all’articolo 2, paragrafo 1, lettere f) 
e g), all’articolo 3, paragrafo 4, all’articolo 4, paragrafo 4, al!
l’articolo 5, paragrafo 2, lettere b) e c), all’articolo 5, paragrafo 
4, all’articolo 6, paragrafo 2, lettere b), c), e) e g), e agli articoli 
10, 12, 13 e 14 e all’allegato I, punto 1, lettere a), c) e d), e 
all’allegato I, punti 2 e 3, entro il 5 giugno 2011 o si accertano 
che le parti sociali introducano, entro tale data, di comune 
accordo le disposizioni necessarie; gli Stati membri devono 
adottare tutte le disposizioni necessarie che consentano loro, 
in qualsiasi momento, di garantire i risultati imposti dalla pre!

sente direttiva. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con!

tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. 
Esse recano altresì un’indicazione da cui risulti che i riferimenti 
alla direttiva abrogata dalla presente direttiva, contenuti in di!
sposizioni legislative, regolamentari e amministrative previgenti, 
devono intendersi come riferimenti fatti alla presente direttiva. 
Le modalità di tale riferimento, nonché la forma redazionale di 
tale indicazione, sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 17 

Abrogazione 

La direttiva 94/45/CE, come modificata dalle direttive menzio!

nate nell’allegato II, parte A, è abrogata con effetto dal 6 giugno 
2011, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai ter!

mini di recepimento nel diritto interno delle direttive indicati 
nell’allegato II, parte B. 

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre!

sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza di 
cui all’allegato III. 

Articolo 18 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes!

sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
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L’articolo 1, paragrafi 1, 5, 6 e 7, l’articolo 2, paragrafo 1, lettere da a) ad e), h) e i), l’articolo 2, paragrafo 2, 
l’articolo 3, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6 e 7, l’articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, l’articolo 5, paragrafi 1, 3, 5 e 6, 
l’articolo 5, paragrafo 2, lettera a), l’articolo 6, paragrafo 1, l’articolo 6, paragrafo 2, lettere a), d) ed f), 
l’articolo 6, paragrafi 3, 4 e 5, gli articoli 7, 8, 9 e 11 e l’allegato I, punto 1, lettere b), e) ed f), e l’allegato I, 
punti 4, 5 e 6, si applicano a decorrere dal 6 giugno 2011. 

Articolo 19 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Strasburgo, addì 6 maggio 2009. 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 

H.-G. PÖTTERING 

Per il Consiglio 

Il presidente 

J. KOHOUT
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ALLEGATO I 

PRESCRIZIONI ACCESSORIE 

(di cui all’articolo 7) 

1. Al fine di realizzare l’obiettivo fissato all’articolo 1, paragrafo 1, e nei casi previsti all’articolo 7, paragrafo 1, è istituito 
un comitato aziendale europeo, la cui composizione e le cui competenze sono disciplinate dalle seguenti norme: 

a) le competenze del comitato aziendale europeo sono stabilite a norma dell’articolo 1, paragrafo 3. 

L’informazione del comitato aziendale europeo riguarda in particolare la struttura, la situazione economico-finan!

ziaria, la probabile evoluzione delle attività, la produzione e le vendite dell’impresa o del gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie. L’informazione e la consultazione del comitato aziendale europeo riguardano in partico!

lare la situazione dell’occupazione e la sua probabile evoluzione, gli investimenti, le modifiche sostanziali in merito 
all’organizzazione, l’introduzione di nuovi metodi di lavoro o di nuovi processi produttivi, i trasferimenti di 
produzione, le fusioni, la riduzione delle dimensioni o la chiusura di imprese, stabilimenti o loro parti importanti 
e i licenziamenti collettivi. 

La consultazione avviene in modo tale da consentire ai rappresentanti dei lavoratori di riunirsi con la direzione 
centrale e ottenere una risposta motivata a ogni loro eventuale parere; 

b) il comitato aziendale europeo è composto da lavoratori dell’impresa o del gruppo di imprese di dimensioni 
comunitarie eletti o designati al loro interno dai rappresentanti dei lavoratori o, in mancanza di questi, dall’insieme 
dei lavoratori. 

I membri del comitato aziendale europeo sono eletti o designati conformemente alle legislazioni e/o alle prassi 
nazionali; 

c) i membri del comitato aziendale europeo sono eletti o designati in proporzione al numero di lavoratori occupati in 
ciascuno Stato membro dall’impresa o dal gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, assegnando a ciascuno 
Stato membro un seggio per ogni quota, pari al 10 % o sua frazione, del numero dei lavoratori impiegati 
nell’insieme degli Stati membri; 

d) per garantire il coordinamento delle sue attività il comitato aziendale europeo elegge al proprio interno un 
comitato ristretto composto al massimo da cinque membri, il quale deve beneficiare delle condizioni per esercitare 
le proprie attività regolarmente. 

Esso adotta il proprio regolamento interno; 

e) la direzione centrale e qualsiasi altro livello di direzione più appropriato, sono informati della composizione del 
comitato aziendale europeo; 

f) quattro anni dopo la sua istituzione, il comitato aziendale europeo esamina l’opportunità di riaprire i negoziati per 
la conclusione dell’accordo di cui all’articolo 6 oppure di mantenere l’applicazione delle prescrizioni accessorie 
adottate in conformità del presente allegato. 

Qualora si decida di negoziare un accordo in conformità dell’articolo 6, si applicano mutatis mutandis gli articoli 6 
e 7 e l’espressione «delegazione speciale di negoziazione» è sostituita da «comitato aziendale europeo». 

2. Il comitato aziendale europeo ha diritto di riunirsi con la direzione centrale una volta all’anno per essere informato e 
consultato, in base ad una relazione elaborata dalla direzione centrale, riguardo all’evoluzione delle attività dell’impresa 
o del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie e delle loro prospettive. Le direzioni locali ne sono di conseguenza 
informate. 

3. Qualora si verifichino circostanze eccezionali o intervengano decisioni che incidano notevolmente sugli interessi dei 
lavoratori, in particolare nel caso di delocalizzazione, chiusura di imprese o di stabilimenti oppure licenziamenti 
collettivi, il comitato ristretto o, ove non esista, il comitato aziendale europeo ha il diritto di esserne informato. Il 
comitato ha il diritto di riunirsi su sua richiesta, con la direzione centrale o qualsiasi altro livello di direzione più 
appropriato, nell’ambito dell’impresa o del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, avente la competenza di 
prendere decisioni proprie, per essere informato e consultato.
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Nel caso di una riunione organizzata con il comitato ristretto hanno diritto di partecipare i membri del comitato 
aziendale europeo eletti o designati dagli stabilimenti e/o dalle imprese direttamente interessati dalle circostanze o dalle 
decisioni in questione. 

Questa riunione di informazione e di consultazione si effettua quanto prima, in base a una relazione elaborata dalla 
direzione centrale, o da qualsiasi altro livello di direzione appropriato dell’impresa di dimensioni comunitarie o del 
gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, sulla quale può essere formulato un parere al termine della riunione o 
entro un periodo ragionevole. 

Questa riunione fa salve le prerogative della direzione centrale. 

In relazione all’informazione e alla consultazione previste nelle circostanze di cui sopra è fatto salvo quanto disposto 
dall’articolo 1, paragrafo 2, e dall’articolo 8. 

4. Gli Stati membri possono prevedere regole per quanto riguarda la presidenza delle riunioni di informazione e di 
consultazione. 

Prima delle riunioni con la direzione centrale il comitato aziendale europeo o il comitato ad hoc ristretto, eventual!
mente allargato conformemente al punto 3, secondo comma, può riunirsi senza che la direzione interessata sia 
presente. 

5. Il comitato aziendale europeo, o il comitato ristretto, può farsi assistere da esperti di propria scelta, nella misura in cui 
ciò risulti necessario allo svolgimento dei suoi compiti. 

6. Le spese di funzionamento del comitato aziendale europeo sono sostenute dalla direzione centrale. 

La direzione centrale interessata fornisce ai membri del comitato aziendale europeo le risorse finanziarie e materiali 
necessarie a consentire loro di svolgere in modo adeguato le proprie funzioni. 

In particolare, la direzione centrale si fa carico — salvo che non sia stato diversamente convenuto — delle spese di 
organizzazione e di interpretazione delle riunioni, nonché delle spese di alloggio e di viaggio dei membri del comitato 
aziendale europeo e del comitato ristretto. 

Nel rispetto di questi principi, gli Stati membri possono fissare la norme di bilancio per quanto riguarda il funzio!

namento del comitato aziendale europeo. Possono in particolare limitarsi a sostenere le spese per un solo esperto.
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ALLEGATO II 

PARTE A 

Direttiva abrogata e relative modifiche 

(di cui all’articolo 17) 

Direttiva 94/45/CE del Consiglio (GU L 254 del 30.9.1994, pag. 64) 

Direttiva 97/74/CE del Consiglio (GU L 10 del 16.1.1998, pag. 22) 

Direttiva 2006/109/CE del Consiglio (GU L 363 del 20.12.2006, pag. 416) 

PARTE B 

Termini di recepimento nel diritto interno 

(di cui all’articolo 17) 

Direttiva Termine di recepimento 

94/45/CE 22.9.1996 

97/74/CE 15.12.1999 

2006/109/CE 1.1.2007
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ALLEGATO III 

Tavola di concordanza 

Direttiva 94/45/CE Presente direttiva 

Articolo 1, paragrafo 1 Articolo 1, paragrafo 1 

Articolo 1, paragrafo 2 Articolo 1, paragrafo 2, prima frase 

— Articolo 1, paragrafo 2, seconda frase 

— Articolo 1, paragrafi 3 e 4 

Articolo 1, paragrafo 3 Articolo 1, paragrafo 5 

Articolo 1, paragrafo 4 Articolo 1, paragrafo 6 

Articolo 1, paragrafo 5 Articolo 1, paragrafo 7 

Articolo 2, paragrafo 1, lettere da a) a e) Articolo 2, paragrafo 1, lettere da a) a e) 

— Articolo 2, paragrafo 1, lettera f) 

Articolo 2, paragrafo 1, lettera f) Articolo 2, paragrafo 1, lettera g) 

Articolo 2, paragrafo 1, lettere g) e h) Articolo 2, paragrafo 1, lettere h) e i) 

Articolo 2, paragrafo 2 Articolo 2, paragrafo 2 

Articolo 3 Articolo 3 

Articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3 Articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3 

Articolo 11, paragrafo 2 Articolo 4, paragrafo 4 

Articolo 5, paragrafo 1, e articolo 5, paragrafo 2, lettera a) Articolo 5, paragrafo 1, e articolo 5, paragrafo 2, lettera a) 

Articolo 5, paragrafo 2, lettere b) e c) Articolo 5, paragrafo 2, lettera b) 

Articolo 5, paragrafo 2, lettera d) Articolo 5, paragrafo 2, lettera c) 

Articolo 5, paragrafo 3 Articolo 5, paragrafo 3 

Articolo 5, paragrafo 4, primo comma Articolo 5, paragrafo 4, primo comma 

— Articolo 5, paragrafo 4, secondo comma 

Articolo 5, paragrafo 4, secondo comma Articolo 5, paragrafo 4, terzo comma 

Articolo 5, paragrafi 5 e 6 Articolo 5, paragrafi 5 e 6 

Articolo 6, paragrafo 1, e articolo 6, paragrafo 2, lettera a) Articolo 6, paragrafo 1, e articolo 6, paragrafo 2, lettera a) 

Articolo 6, paragrafo 2, lettera b) Articolo 6, paragrafo 2, lettera b) 

Articolo 6, paragrafo 2, lettera c) Articolo 6, paragrafo 2, lettera c) 

Articolo 6, paragrafo 2, lettera d) Articolo 6, paragrafo 2, lettera d) 

— Articolo 6, paragrafo 2, lettera e) 

Articolo 6, paragrafo 2, lettera e) Articolo 6, paragrafo 2, lettera f) 

Articolo 6, paragrafo 2, lettera f) Articolo 6, paragrafo 2, lettera g) 

Articolo 6, paragrafi 3, 4 e 5 Articolo 6, paragrafi 3, 4 e 5 

Articolo 7 Articolo 7

IT 16.5.2009 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 122/43



Direttiva 94/45/CE Presente direttiva 

Articolo 8 Articolo 8 

Articolo 9 Articolo 9 

— Articolo 10, paragrafi 1 e 2 

Articolo 10 Articolo 10, paragrafo 3 

— Articolo 10, paragrafo 4 

Articolo 11, paragrafo 1 Articolo 11, paragrafo 1 

Articolo 11, paragrafo 2 Articolo 4, paragrafo 4 

Articolo 11, paragrafo 3 Articolo 11, paragrafo 2 

Articolo 11, paragrafo 4 Articolo 11, paragrafo 3 

Articolo 12, paragrafi 1 e 2 — 

— Articolo 12, paragrafi da 1 a 5 

— Articolo 13 

Articolo 13, paragrafo 1 Articolo 14, paragrafo 1 

Articolo 13, paragrafo 2 Articolo 14, paragrafo 2 

— Articolo 15 

Articolo 14 Articolo 16 

— Articolo 17 

— Articolo 18 

Articolo 16 Articolo 19 

Allegato Allegato I 

Punto 1, frase introduttiva Punto 1, frase introduttiva 

Punto 1, lettera a (parzialmente), e punto 2, secondo 
comma (parzialmente) 

Punto 1, lettera a) (parzialmente) 

Punto 1, lettera b) Punto 1, lettera b) 

Punto 1, lettera c) (parzialmente), e punto 1, lettera d) Punto 1, lettera c) 

Punto 1, lettera c) (parzialmente) Punto 1, lettera d) 

Punto 1, lettera e) Punto 1, lettera e) 

Punto 1, lettera f) Punto 1, lettera f) 

Punto 2, primo comma Punto 2 

Punto 3 Punto 3 

Punto 4 Punto 4 

Punto 5 — 

Punto 6 Punto 5 

Punto 7 Punto 6 

— Allegati II e III
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Parere del Comitato economico e sociale europeo sul tema «Applicazione concreta della direttiva
sull’istituzione del comitato aziendale europeo (94/45/CE) e aspetti da sottoporre a eventuale

revisione»

(2004/C 10/05)

Il 26 novembre 2002, con lettera della vicepresidente Loyola de Palacio, la Commissione europea ha
chiesto al Comitato economico e sociale europeo, a norma dell’articolo 262 del trattato che istituisce la
Comunità europea, di elaborare un parere sul tema «Applicazione concreta della direttiva sull’istituzione
del comitato aziendale europeo (94/45/CE) e aspetti da sottoporre a eventuale revisione».

La sezione specializzata Occupazione, affari sociali e cittadinanza, incaricata di preparare i lavori in
materia, ha formulato il parere in data 10 settembre 2003 (relatore: Piette).

Il Comitato economico e sociale europeo ha adottato il 24 settembre 2003, nel corso della 402a sessione
plenaria, con 122 voti favorevoli, 1 voto contrario e 6 astensioni, il seguente parere.

OGGETTO DEL PARERE

Per assecondare le richieste del CESE di maggiore coinvolgi-
mento nelle attività condotte dall’Unione in ambito sociale e
nello spirito dell’accordo quadro stipulato con lo stesso CESE,
la Commissione ha chiesto al Comitato di elaborare un
parere esplorativo sull’applicazione concreta della direttiva
riguardante l’istituzione di un comitato aziendale europeo, o
di una procedura per l’informazione e la consultazione dei
lavoratori, nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni
comunitarie nonché sugli aspetti da sottoporre a eventuale
revisione. Il parere potrà risultare molto utile alla Commis-
sione, che nel corso del 2003 dovrà adottare una decisione
ben ponderata sul seguito da riservare alla richiesta di revisione
della direttiva 94/45/CE, proveniente da più parti e soprattutto
dal Parlamento europeo. Il presente parere, contenente un
quadro della situazione ed elementi obiettivi condivisi, potrà
servire da supporto alle parti sociali, fatta salva la loro
autonomia e capacità decisionale.

Il presente documento intende dunque essere soprattutto un
corpus informativo e ha lo scopo di fare il punto sull’esperienza
acquisita nell’applicazione della direttiva.

1. Quadro generale della direttiva 94/45/CE e del suo
riesame

1.1. L’adozione da parte del Consiglio dei ministri, il
22 settembre 1994, della direttiva riguardante l’istituzione di
un comitato aziendale europeo o di una procedura per
l’informazione e la consultazione dei lavoratori, estesa al
Regno Unito attraverso la direttiva 97/74/CE del Consiglio
del 17 novembre 1997, ha rappresentato un progresso
determinante per lo sviluppo di un dialogo sociale realmente
europeo a livello d’impresa, in sintonia con la struttura
transnazionale delle imprese e dei gruppi di imprese.

Questo nuovo strumento, dalla natura realmente transnaziona-
le, ha fortemente contribuito a sviluppare la dimensione
europea delle relazioni industriali.

1.2. Gli Stati membri dovevano aver recepito la direttiva
nell’ordinamento nazionale entro il 22 settembre 1996
(15 dicembre 1999 per la direttiva 97/74/CE) (1). Le direzioni
centrali delle imprese e i rappresentanti dei lavoratori hanno
avuto a disposizione lo stesso lasso di tempo per negoziare
accordi volontari ai sensi dell’articolo 13. La complessità e la
natura fortemente innovatrice della direttiva, che coniuga
dimensioni specificamente europee e dimensioni nazionali, ha
reso essenziale coordinare il recepimento negli ordinamenti
nazionali per ottenere disposizioni fortemente convergenti dal
punto di vista del contenuto.

1.3. Ai sensi dell’articolo 15 della direttiva 94/45/CE, la
Commissione era tenuta a riesaminare, al più tardi entro il
22 settembre 1999, le sue modalità d’applicazione al fine di
proporre al Consiglio le eventuali modifiche necessarie.

1.4. Pur considerando che si sarebbe trattato di un processo
indubbiamente innovativo, si era ritenuto che a quella data i
negoziati condotti e le attività svolte in seno ai comitati
aziendali europei avrebbero fornito ormai sufficienti esperien-
ze concrete per consentire il riesame della direttiva.

1.5. Il riesame doveva essere condotto dalla Commissione
«in consultazione con gli Stati membri e le parti sociali a livello
europeo».

1.6. Il riesame doveva vertere sulle modalità d’applicazione
della direttiva, dunque su tutti gli aspetti relativi alla costituzio-
ne e al funzionamento dei comitati aziendali europei, nonché
sulla validità dei limiti numerici per il personale.

(1) I testi di recepimento negli ordinamenti nazionali della diretti-
va 94/95/CE sono disponibili sul sito web http://europa.eu.int/
comm/employment–social/soc-dial/labour/directive9445/
index–en.htm
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1.7. A seguito di questo riesame e di un convegno organiz-
zato con le parti sociali nell’aprile 1999, il 4 aprile 2000 la
Commissione ha presentato al Parlamento e al Consiglio la
propria relazione sullo stato di applicazione della direttiva. Pur
vertendo essenzialmente sulla valutazione delle misure di
recepimento adottate dagli Stati membri, la relazione ha
esaminato anche lo stato di attuazione della direttiva stessa.
Indipendentemente dalla qualità degli atti di recepimento, la
Commissione ha sottolineato che alcuni suoi punti restavano
ancora da interpretare e indicato inoltre che di solito sono le
parti interessate, oppure l’autorità giudiziaria, a dirimere
queste problematiche.La Commissione non ha dunque ritenuto
necessario proporre una modifica della direttiva in quella fase.

1.8. In seguito la Presidente del Parlamento europeo ha
assegnato la relazione, per esame, alla commissione per
l’occupazione e gli affari sociali e, per parere, alla commissione
giuridica e per il mercato interno nonché alla commissione per
l’industria, il commercio estero, la ricerca e l’energia. Nella sua
risoluzione sulla relazione, presentata il 17 luglio 2001, il
Parlamento ha invitato la Commissione a presentare in tempi
brevi una proposta di modifica della direttiva recante una serie
di migliorie (1).

1.9. A distanza di circa tre anni, al termine di un periodo
più lungo di attuazione, la Commissione considera opportuno
procedere a un ulteriore esame dello stato di applicazione della
direttiva, tanto più che la questione figura nell’Agenda sociale
adottata a Nizza nel dicembre 2000.

1.10. Dalla pubblicazione della relazione della Commis-
sione nell’aprile 2000, il mercato del lavoro è notevolmente
cambiato in Europa. L’accelerazione delle ristrutturazioni
transnazionali, divenute ormai una costante nella vita delle
imprese, e la nuova natura che hanno assunto costituiscono
oggi altrettante sfide per i comitati aziendali europei.

1.11. Il campo d’applicazione della direttiva 94/45/CE
includerà i nuovi Stati membri dell’Unione a partire dall’adesio-
ne, prevista per il 1o maggio 2004 per dieci di loro. L’allarga-
mento avrà un forte impatto sia su alcuni comitati esistenti,
che dovranno accogliere rappresentanti dei lavoratori di quei
paesi, sia sull’ingresso di nuovi gruppi di imprese nel campo di
applicazione della direttiva, cosa che sicuramente farà sorgere
nuove sfide da affrontare. Nei prossimi anni, le riflessioni e le
attività relative ai comitati aziendali europei dovranno tener
conto della specificità di queste nuove imprese nonché delle
caratteristiche proprie dei sistemi di relazioni industriali in
vigore in questi nuovi Stati membri. Come hanno sottolineato

(1) Relazione finale del Parlamento europeo A5-0282/2001, del
17 luglio 2001, sulla comunicazione della Commissione sullo
stato di applicazione della direttiva 94/45/CE del Consiglio —
commissione per l’occupazione e gli affari sociali.

le parti sociali in occasione del convegno «Comitati aziendali
europei: pratica e sviluppo» dell’aprile 1999, si renderà necessa-
rio un processo di apprendimento volto a consentire agli
interessati di assimilare elementi e dati appartenenti a culture,
prassi e realtà diverse e di superare gli ostacoli legati alle
differenze sociali, economiche e culturali.

1.12. D’altro canto, è cambiato anche il contesto legislativo.
Sono state emanate nuove norme comunitarie nel settore
dell’informazione e della consultazione dei lavoratori, quali la
direttiva 2001/86/CE dell’8 ottobre 2001, sul coinvolgimento
dei lavoratori nella società europea, e la direttiva 2002/14/CE
dell’11 marzo 2002, che istituisce un quadro generale relativo
all’informazione e alla consultazione dei lavoratori nella Comu-
nità europea.

2. Quadro della situazione

2.1. Un’esperienza già cospicua

2.1.1. Alla fine del 2002, su 1 865 imprese o gruppi
che rientravano nel campo d’applicazione della direttiva sui
comitati aziendali europei e occupavano un totale di 17 milioni
di dipendenti, erano 639 le imprese dove era già stato costituito
un comitato aziendale, per un totale di 11 milioni di lavoratori.
Il 72 % di questi accordi (400) era stato stipulato «per
anticipazione», a norma dell’articolo 13 della direttiva, e il
28 % a norma dell’articolo 6. Gli accordi di anticipazione,
eventualmente prorogati o modificati, rappresentano quindi
ancora la base di una larga maggioranza dei comitati aziendali
europei oggi in funzione. Risultano inoltre sette accordi
stipulati per istituire procedure di informazione e di consulta-
zione senza però formare comitati aziendali europei (2).

2.1.2. Oltre la metà di questi accordi è stata conclusa nel
solo 1996; da allora ogni anno ne è stata sottoscritta un’altra
quarantina. Sul totale delle imprese e dei gruppi che rientrano
attualmente nel campo d’applicazione della direttiva, ve ne
sono 1 200, con 6 milioni di dipendenti, che potrebbero
ancora attivare un comitato aziendale europeo oppure una
procedura di informazione e consultazione dei lavoratori. Si
tratta spesso di imprese o di gruppi dalle dimensioni più
ridotte, che presentano una minore integrazione transnaziona-
le ma attività transfrontaliere già non trascurabili.

(2) Banca dati Infopoint della CES.
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2.1.3. Un quarto degli accordi ricade nell’ambito d’applica-
zione della legge tedesca, il 12-13 % negli ordinamenti
francese, belga o britannico e il 4-7 % negli ordinamenti
olandese, svedese, italiano, irlandese o finlandese, mentre
meno di 20 accordi rientrano rispettivamente nell’ambito
d’applicazione della legge austriaca, norvegese, danese, lussem-
burghese, svizzera, spagnola o greca.

2.1.4. L’allargamento è già operativo per circa il 30 % dei
comitati aziendali europei esistenti (1), che già annoverano
membri oppure osservatori provenienti dai paesi che aderiran-
no all’Unione europea il 1o maggio 2004. Tali paesi hanno
iniziato a recepire la direttiva 94/45/CE nei rispettivi ordina-
menti interni, nella fattispecie lo hanno già fatto Polonia,
Repubblica ceca, Slovacchia, Slovenia e Ungheria.

2.1.5. Più di 10 000 rappresentanti dei lavoratori oggi
partecipano direttamente al funzionamento dei comitati azien-
dali europei e praticano scambi e attività interculturali, il che
rappresenta uno dei fenomeni più visibili e più sostanziali
dell’Europa sociale.

2.2. La negoziazione degli accordi

2.2.1. La validità del principio introdotto dalla direttiva,
che impone agli interlocutori sociali a livello di impresa di
avviare le negoziazioni, si è vista confermata dal numero di
accordi siglati sulla base degli articoli 6 o 13. La complessità e
la natura intrinsecamente europea di questo nuovo strumento
non hanno certo agevolato il ruolo delle parti sociali ma,
in generale, gli studi indicano che esse si avvantaggiano
decisamente delle reciproche esperienze in materia di comitati
aziendali europei.

2.2.2. Gli accordi stipulati sono molto diversi fra di loro,
che si tratti di accordi di anticipazione, i più numerosi, oppure
di accordi conclusi dopo l’entrata in vigore della direttiva. Nella
maggior parte dei casi l’accordo reca disposizioni relative sia
all’informazione che alla consultazione transnazionale dei
lavoratori, nel rispetto dei diritti sanciti dalla direttiva, mentre
soltanto otto accordi si limitano all’informazione. D’altro canto
diversi accordi non contemplano soltanto meccanismi centrali
di informazione e di consultazione, ma prevedono altresì
procedure decentrate a livello nazionale su taluni aspetti di
queste attività.

2.2.3. Il solo fatto che sia in corso una negoziazione fra la
direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione
sulla costituzione di un comitato aziendale europeo rafforza il
dialogo sociale e il ruolo degli interlocutori sociali dell’impresa.

(1) Istituto sindacale europeo, European Works Councils — Facts and
Figures, Bruxelles, novembre 2002.

Le analisi condotte su diversi accordi dimostrano che, in più di
tre quarti delle negoziazioni volontarie, le federazioni sindacali
europee hanno svolto un importante ruolo di coordinamento
e sono state cofirmatarie degli accordi. I membri della delega-
zione speciale di negoziazione hanno spesso chiesto di essere
assistiti nel loro lavoro da esperti di loro scelta, nella fattispecie
da rappresentanti delle pertinenti organizzazioni dei lavoratori
a livello comunitario.

2.2.4. Le modalità per negoziare un nuovo accordo sono
definite dalla direttiva 94/95/CE. Tuttavia, quando non è
previsto nulla nell’accordo su questo argomento, la modifica
del funzionamento o la rinegoziazione degli accordi esistenti
può spesso porre il delicato problema dei negoziatori e dei
firmatari.

2.2.5. Sulla base dell’esperienza, il primo problema che
devono affrontare i lavoratori dei 1 200 tra imprese e gruppi
di imprese potenzialmente interessati ad avviare il processo
negoziale per costituire un nuovo comitato europeo o una
procedura per l’informazione e la consultazione dei lavoratori
è quello di ottenere le informazioni sulla struttura dell’impresa
o del gruppo di imprese in Europa, sugli organici e sugli
interlocutori nei vari paesi. Tre casi approdati a titolo pregiudi-
ziale alla Corte di giustizia delle Comunità europee (2) stabili-
scono il principio secondo cui, nello Spazio economico
europeo, tutte le informazioni indispensabili all’apertura di
negoziazioni sulla costituzione di un comitato aziendale, in
particolare quelle relative alla struttura del gruppo e agli
organici, devono essere trasmesse dalle direzioni delle imprese
interessate ai rappresentanti dei lavoratori, qualunque sia la
sede del gruppo o il parere della sua direzione quanto
all’applicabilità della direttiva.

2.2.6. La creazione delle condizioni e dei mezzi per avviare
la negoziazione ricade sotto la responsabilità della direzione
centrale, che è tenuta a farsi carico con il proprio bilancio
dei vari risvolti organizzativi e pratici delle riunioni, come
spostamenti, alloggio, interpretazione, tempistica. Il problema
è particolarmente rilevante per i gruppi europei di medie
dimensioni, che costituiscono la maggior parte delle imprese
che potrebbero ancora aprire negoziazioni. Potrebbe risultare
utile una riflessione sui modi per dare un sostegno specifico
all’avvio del dialogo sociale transnazionale in queste imprese,
per esempio attraverso le linee di bilancio aperte in questo
ambito.

(2) C-62/99 Bofrost, sentenza del 29 marzo 2001; C-440/00 Kühne
& Nagel, conclusioni presentate l’11 luglio 2002; C-349/01 ADS
Anker GmbH, conclusioni presentate il 27 febbraio 2003.
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2.2.7. La negoziazione deve essere avviata entro sei mesi
dalla richiesta o dall’iniziativa e può durare fino a tre anni, ma
in genere si conclude prima. Le condizioni in cui essa si
svolge si rivelano spesso determinanti per la fase iniziale del
funzionamento dei comitati.

2.2.8. Numerose imprese adeguano o rinegoziano il/i loro
comitato/i europeo/i in funzione di fusioni, cessioni o modifi-
che rilevanti in termini di dimensioni. Gli aspetti relativi
all’adattamento della composizione delle strutture di rappre-
sentanza, in caso di modifiche dimensionali a livello di impresa
o di gruppo, e al loro effettivo mantenimento nei periodi di
transizione sono essenziali ai fini della capacità del comitato o
dei comitati di affrontare le ristrutturazioni. Metà degli accordi
includono nell’ambito di competenza del comitato europeo
aspetti legati alle ristrutturazioni: il 51 % degli accordi fa
riferimento alle fusioni, il 47 % alle chiusure di stabilimenti
produttivi e il 53 % alle delocalizzazioni (1). Le modifiche
dimensionali hanno creato problemi alla maggior parte dei
comitati.

2.3. Funzionamento dei comitati aziendali europei

2.3.1. Le relazioni pubblicate congiuntamente dalla Com-
missione europea (DG Occupazione e affari sociali) e dalla
Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di
vita e di lavoro operano una distinzione fra gli accordi che
hanno costituito comitati aziendali europei il cui potenziale
sembra limitarsi a funzioni formali o simboliche, e che si
riuniscono una volta all’anno, e gli accordi che hanno costituito
comitati in grado di esercitare un ruolo dinamico, nei quali i
rappresentanti del personale sono attivi anche negli intervalli
fra le riunioni e intrattengono contatti costanti con la dire-
zione (2).

2.3.2. I comitati esistenti sono peraltro in costante evolu-
zione secondo le linee di un processo formativo interno; per
questo motivo, volendo determinare fino a che punto un
accordo offra a un comitato reali possibilità di svolgere un
ruolo attivo, non bisogna guardare soltanto alle sue norme,
ma esaminare anche le esperienze concrete.

(1) Banca dati sugli accordi (Infopoint) della CES.
(2) Mark Carley — Paul Marginson, Negotiating European Works

Councils: a comparative study of Article 6 and Article 13 agreements,
Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita
e di lavoro, 2000.

2.3.3. I risultati di vari studi [cfr. per esempio Lecher (3)]
indicano che, per un comitato aziendale europeo, la conclusio-
ne di un accordo rappresenta più un punto di partenza che
l’esito della sua evoluzione in quanto organo.

2.3.4. Il funzionamento dei comitati aziendali europei è
stato analizzato per mezzo di studi monografici, indagini o
scambi di buone pratiche, i quali rivelano che in effetti si assiste
a un processo dinamico di sviluppo per tappe successive. Se
inizialmente potevano manifestarsi certe resistenze rispetto
alla richiesta di costituire un comitato, oggi si constata come
molti ne riconoscano il ruolo positivo nel miglioramento del
dialogo sociale e dell’informazione-consultazione all’interno
dell’impresa.

2.3.5. Un documento pubblicato dall’organizzazione dato-
riale dei Paesi Bassi descrive compiti e ruoli dei comitati
aziendali europei di 17 imprese con sede centrale in questo
paese e rivela che la maggior parte dei datori di lavoro ritiene
che il comitato apporti o possa apportare un valore aggiunto,
soprattutto nel contesto di una ristrutturazione (4). Alcuni
datori di lavoro ritengono tuttavia che i comitati aziendali
europei non abbiano contribuito a migliorare il dialogo sociale
nell’impresa. Anche da un’indagine condotta presso alcune
multinazionali giapponesi (5) emerge che gran parte degli alti
dirigenti intervistati valuta positivamente i comitati aziendali
europei. Un’inchiesta condotta recentemente da una struttura
di consulenza americana presso i responsabili di 24 grandi
multinazionali per lo più statunitensi fornisce anch’essa una
valutazione positiva dell’esperienza realizzata attraverso i
comitati (6). Nella maggior parte dei casi, nella prassi si è andati
oltre le disposizioni dell’accordo, le direzioni oggi sono più
disponibili di quanto non lo fossero inizialmente ad affrontare
le problematiche in una dimensione transnazionale, la riserva-
tezza quasi non costituisce un problema, si apprezza il
contributo degli esperti e si valuta positivamente la consulta-
zione in tema di ristrutturazioni. Complessivamente, e anche
se queste strutture richiedono molto tempo e mezzi, tre quarti
dei dirigenti interrogati ritengono che i comitati aziendali
europei rappresentino un valore aggiunto per l’impresa. Diversi
di loro fanno rilevare che i comitati hanno portato anche
vantaggi inattesi, grazie alla migliore disciplina indotta e al
coordinamento tra i dirigenti nel processo decisionale.

(3) Lecher W., Nagel B. & Platzer H.W (1999), The Establishment of
European Works Councils. From Information Committee to Social Actor,
Ashgate Publishing, Aldershot.

(4) J. Lamers, The Added Value of European Works Councils, AWVN,
Haarlem, 1998.

(5) S. Nakano in: «European Journal of Industrial Relations», vol. 5, n. 3,
pagg. 307-326.

(6) Organization Resources Counselors Inc. (ORC), «European Works
Councils Survey 2002», sintesi in: EIROnline, 01/2003.
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2.3.6. Parallelamente alla suddivisione in base alle diverse
tappe del loro sviluppo, i comitati aziendali europei spesso
vengono distinti per tipologia funzionale (Lecher): alcuni
risultano essere un’estensione delle strutture di rappresentanza
nazionali del paese dove si trova la sede centrale, nel qual caso
costituiscono una fonte d’informazione aggiuntiva a uso
nazionale; altri sono gestiti dai rappresentanti del paese
dominante, nel qual caso la caratteristica transnazionale è
percettibile ma poco sviluppata; altri ancora hanno sviluppato
una reale «identità collettiva sovranazionale», caratterizzata
dalla parità fra i loro componenti e dall’elaborazione di
posizioni comuni.

2.3.7. Gli aspetti relativi al momento, al contenuto e
all’incidenza dell’informazione e della consultazione transna-
zionale rappresentano elementi determinanti del funziona-
mento dei comitati aziendali europei, in particolare:

— la qualità dell’informazione, che deve essere costante e
specifica, da parte della direzione e dei membri del
comitato verso i loro colleghi nonché la sua accessibilità
concreta da parte di tutti gli interessati sono essenziali
per la qualità del dialogo che può crearsi in seno al
comitato europeo e per la sua capacità di svolgere un
ruolo attivo. Alcuni comitati hanno così concordato di
elaborare tabelle di marcia e tipologie di informazioni
necessarie e di procedere alla loro analisi;

— la clausola di confidenzialità figura nell’87 % degli
accordi e, nella pratica, è spesso oggetto di dibattito,
essenzialmente nel caso delle ristrutturazioni. Ciò nondi-
meno, l’instaurazione di un clima di fiducia sembra aver
permesso di attenuare il problema grazie ai meccanismi
di dialogo creati.

2.3.8. L’esperienza ha dimostrato che la possibilità per il
comitato di intervenire precocemente in tutti i processi
decisionali può contribuire a favorire una gestione responsabile
e preventiva, soprattutto nei casi di ristrutturazione.

2.3.9. Il concetto di transnazionalità delle problematiche
affrontate in seno al comitato aziendale europeo è spesso al
centro di discussioni concrete, nella fattispecie quando si tratta
di decisioni che di fatto riguardano un solo paese, ma in
pratica hanno implicazioni strategiche che travalicano il livello
nazionale. La direttiva sul coinvolgimento dei lavoratori nella
società europea, pur rientrando in un ambito diverso soprattut-
to per la natura meramente facoltativa di quest’ultima, prevede
che «l’organo di rappresentanza dei lavoratori fornisca infor-
mazioni sui [...] problemi riguardanti o la società stessa SE e

qualsiasi affiliata o dipendenza della medesima situata in un
altro Stato membro, o su questioni che esorbitano dai poteri
degli organi decisionali di un unico Stato membro.»

2.3.10. Le ricerche condotte dalla Fondazione europea
presso 12 imprese o gruppi di imprese che hanno stipulato
accordi transnazionali (1) nonché le banche dati che raccolgono
gli accordi (2) dimostrano che taluni comitati aziendali europei
cominciano ad andare oltre il loro ruolo di informazione e
consultazione, elaborando pareri comuni, codici di condotta,
carte, programmi d’azione e accordi a livello europeo, nella
fattispecie in materia di sanità, di sicurezza e ambiente, di
diritti fondamentali, di mobilità, di formazione, di pensioni
complementari e infine di fusioni, chiusure, delocalizzazioni e
ristrutturazioni.

2.3.11. La prassi rivela altresì che il crearsi di un dialogo
sociale reale e proficuo in seno al comitato aziendale europeo
dipende dalle sue modalità di funzionamento in termini di
circolazione dell’informazione, capacità di coordinamento e
interazioni da ciò determinate.

— Il comitato ristretto, comitato direttivo o segreteria,
presente nel 75 % dei casi, la sua composizione, la
frequenza delle sue riunioni, il suo legame con gli
organi nazionali di rappresentanza, la sua possibilità di
contattare le varie sedi, i mezzi di cui dispone per le
traduzioni sono tutti elementi considerati essenziali nel
funzionamento dei comitati aziendali europei.

— I mezzi e le capacità dei membri variano a seconda dei
comitati: una formazione è prevista già nel 42 % degli
accordi per rispondere a esigenze specifiche legate all’eser-
cizio di funzioni di rappresentanza a livello europeo; la
possibilità di un ricorso ad esperti è contemplata nella
maggior parte degli accordi (il 57 % degli accordi ne
prevede la presenza nelle riunioni plenarie e preparatorie),
ma questo aspetto resta argomento di discussione, date le
specificità e le prassi abituali degli organi nazionali, che
in certi paesi comprendono alcuni funzionari sindacali;
gli strumenti di comunicazione sono essenziali, comprese
la capacità di collegarsi con le varie sedi rappresentate, la
traduzione e l’interpretazione in funzione delle esigenze;
pure la frequenza delle riunioni ordinarie del comitato
pone qualche problema pratico (l’83 % degli accordi
limita esplicitamente il numero di riunioni previste a una
soltanto oppure a una riunione ordinaria con possibilità
di una riunione straordinaria, mentre il 14 % degli accordi
prevede due riunioni ordinarie).

(1) M. Carley, Joint Texts Negotiated by European Works Councils,
EFILWC, Dublino, 2001.

(2) Banca dati Infopoint della CES.
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— Il processo di informazione e consultazione tocca essen-
zialmente i temi previsti dalla direttiva e si dimostra
particolarmente importante in caso di ristrutturazione.
Ciò nondimeno, taluni comitati lo estendono agli inter-
venti programmati dalla direzione, nella fattispecie nei
seguenti ambiti: formazione continua, ambiente, salute e
sicurezza, pari opportunità, eventuali forme di partecipa-
zione finanziaria dei lavoratori e, anche se in forma
ancora molto marginale, attività culturali e sociali.

Il comitato aziendale europeo si rivela essere una sede di
scambio ove concretare obiettivi come quelli introdotti a
Lisbona, incentrati tra l’altro sull’istruzione e la formazione
lungo tutto l’arco della vita.

2.3.12. Anche la capacità di adeguare e far evolvere il
comitato aziendale europeo per conformarlo a cambiamenti
intervenuti nel gruppo o migliorarne il funzionamento (proces-
so dinamico) riveste la massima importanza ai fini pratici.
Nelle sue prescrizioni accessorie, lo strumento belga di recepi-
mento della direttiva cita i cambiamenti strutturali o dimensio-
nali dell’impresa o del gruppo e prevede per quel caso
regole apposite, che possono figurare in un protocollo di
collaborazione.

2.3.13. Alcuni accordi trattano in maniera specifica i diversi
settori di attività o le diverse divisioni presenti all’interno di un
gruppo. Anche se certi comitati sono organi unitari malgrado
l’estrema varietà delle categorie professionali che rappresenta-
no, la strutturazione per categorie professionali all’interno di
uno stesso comitato è già realtà in più di un decimo dei casi
(studio della Fondazione europea di Dublino, 2000). La
maggior parte delle imprese interessate ha anche istituito
formalmente meccanismi che regolano la circolazione delle
informazioni e l’articolazione fra i vari livelli e organi di
dialogo.

2.3.14. Un elemento costante è dato dalla rappresentanza
più che squilibrata degli uomini e delle donne in seno alle
delegazioni speciali di negoziazione e ai comitati aziendali
europei, che certamente riflette uno squilibrio esistente anche
negli organi di rappresentanza a livello nazionale. Appare
opportuno riflettere su modalità che impongano un’attenua-
zione di questo squilibrio, anche alla luce del ruolo dei comitati
aziendali europei nel modello sociale europeo.

2.3.15. Inoltre, alcuni accordi e alcune leggi nazionali di
recepimento hanno previsto una rappresentanza equilibrata
delle differenti categorie del personale all’interno dei comitati.

2.3.16. Le questioni relative alla personalità giuridica dei
comitati aziendali europei e alla loro capacità di agire in
giustizia, di gestire un patrimonio e di concludere accordi si
pongono in termini diversi a seconda degli Stati membri.

2.3.17. Tutti i paesi hanno previsto un sistema di sanzioni
da applicare in caso di mancato rispetto degli obblighi
contemplati dalla direttiva, per quanto attiene sia alla costitu-
zione di un organo negoziale che al funzionamento del
comitato aziendale europeo. In certi casi possono peraltro
porsi problemi di accessibilità al diritto, nella fattispecie
quando un gruppo extraeuropeo abbia designato la propria
sede centrale europea in uno Stato i cui lavoratori non sono
rappresentati in seno al comitato. I rappresentanti possono
di conseguenza trovarsi di fronte a difficoltà pratiche e
all’impossibilità di far valere il diritto di ricorso alle giurisdizio-
ni competenti nel paese della sede centrale (è per esempio il
caso del Belgio, dove la legge permette alle organizzazioni
rappresentative dei lavoratori di ricorrere al giudice del lavoro).

2.4. Articolazione fra dialogo sociale nazionale ed europeo

2.4.1. Il principio di sussidiarietà è stato ampiamente
rispettato dalla direttiva 94/45/CE, in quanto questa ha tenuto
conto delle varie forme di rappresentanza, di informazione e
di consultazione dei lavoratori nell’impresa. La modalità di
elezione o di designazione dei rappresentanti dei lavoratori
viene determinata a livello di Stati membri.

2.4.2. L’interazione fra livello locale e livello europeo in
taluni casi ha contribuito a migliorare le realtà nazionali.

2.4.3. Per esempio, sulla scia del comitato aziendale euro-
peo, alcune imprese hanno istituito, talvolta attraverso un
accordo, dei comitati di gruppo (intersede) a livello nazionale.
Secondo un’indagine condotta presso i rappresentanti belgi
della CSC-ACV (Confédération des Syndicats Chrétiens/Alge-
meen Christelijk Vakverbond), nel 35 % dei casi il comitato
aziendale europeo ha indotto a costituire reti di comunicazione
intersede a livello nazionale. Secondo la stessa indagine, il
67 % dei rappresentanti ritiene che il comitato aziendale
europeo abbia avuto un peso nel migliorare il funzionamento
del locale comitato d’impresa (1).

2.4.4. In alcune imprese il comitato aziendale europeo
ha per esempio contribuito anche a eliminare gli ostacoli
all’informazione, alla consultazione e alla comunicazione con
il personale, grazie al fatto che il punto 5 dell’allegato alla
direttiva prevede che i membri del comitato informino i
rappresentanti dei lavoratori o, in mancanza di questi, l’insieme
dei lavoratori.

(1) Le CENE est-il sur la bonne voie?, CSC — Hoger Instituut voor de
arbeid, Veerle Cortebeeck, Joris Van Ruysseveldt, Lovanio, 2002.
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2.4.5. Per rafforzare la coerenza fra direzioni locali, conte-
stualmente alla costituzione dei comitati aziendali europei,
taluni gruppi hanno anche avviato riunioni transnazionali
delle direzioni.

2.4.6. I comitati hanno favorito l’emergere di una coscienza
europea del dialogo sociale, non solo attraverso l’informazione
e la consultazione ma anche attraverso la straordinaria oppor-
tunità culturale di sviluppare gli scambi a livello transnazionale.
Nell’ambito della costruzione europea, date le diverse modalità
di rappresentanza, gli scambi di conoscenze, le influenze
reciproche, nonché la creazione di sinergie fra gli interessi dei
lavoratori e quelli dei datori di lavoro dello stesso gruppo
rappresentano un concreto progresso culturale.

3. Conclusioni

3.1. Stando ai vari rapporti e studi elaborati in materia di
accordi e pratiche dei comitati aziendali europei, le esperienze
già acquisite consentono di trarre alcune conclusioni su come
organizzare un processo negoziale, volto a costituire un
comitato aziendale europeo oppure ad avviare la procedura di
informazione e consultazione dei lavoratori, affinché sia
semplice, democratico ed efficace. Abbondano anche le espe-
rienze riguardanti il punto essenziale della direttiva, ossia i
possibili modi per far valere il diritto dei lavoratori all’informa-
zione e alla consultazione.

3.2. Grazie alla propria composizione, il Comitato econo-
mico e sociale europeo è certamente riuscito a gettare una luce
particolare sul processo dinamico di dialogo sociale in atto
nelle imprese e nei gruppi di imprese. Il comitato aziendale
europeo è un organo ancora molto acerbo ma in costante
evoluzione, come testimonia la percentuale di accordi rinego-
ziati ogni anno.

3.3. L’informazione e la consultazione a livello del comitato
aziendale europeo e la dinamica del suo ruolo e delle sue
attività potranno certamente rivelarsi utili per tutti i soggetti
coinvolti, compreso il cittadino. Le risposte fornite nel contesto
della globalizzazione delle imprese e delle ristrutturazioni si
ripercuotono infatti non solo sulle condizioni di vita e di
lavoro, ma anche sul clima sociale all’esterno delle imprese.

3.4. Sono stati così messi in comune diversi dati relativi
all’applicazione concreta della direttiva e al funzionamento dei
comitati, il che ha consentito al CESE di identificare gli apporti
forniti da questi ultimi al dialogo sociale e allo sviluppo in

Europa. Ciò nondimeno, restano ancora aperte alcune questio-
ni fondamentali, che riguardano essenzialmente i seguenti
aspetti:

— le nozioni di «effetto utile» e di «tempo utile» per
l’informazione e la consultazione dei lavoratori;

— il campo d’applicazione della direttiva 94/45/CE, per
esempio per quanto attiene alle joint venture, alla possibile
esclusione della marina mercantile e alla nozione di
impresa, data la diversità delle modalità di intraprendere.
Quest’ultima aumenterà ulteriormente a livello europeo
con l’arrivo di imprese di tipo associativo, cooperativo e
mutualistico, che svolgono attività economiche sempre
più ingenti e sempre più transfrontaliere. Le imprese
pubbliche sono peraltro citate esplicitamente negli stru-
menti di recepimento di due Stati membri (Svezia e
Spagna);

— la questione della rappresentanza e della proporzionalità
della rappresentanza in seno ai comitati europei, che non
è disciplinata da norme transnazionali;

— la questione dell’impatto dei comitati aziendali europei
sul dialogo sociale nell’impresa a livello nazionale;

— la questione della possibilità per i componenti dei comitati
aziendali europei di recarsi nei siti di cui rappresentano i
lavoratori e di comunicare con i rispettivi rappresentanti
e lavoratori;

— il problema dei rapporti fra il comitato aziendale europeo
e le autorità di regolazione della concorrenza. Il regola-
mento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio sul controllo
comunitario delle concentrazioni prevede che, nel quadro
dell’esame di un’operazione di concentrazione sottoposta
al controllo comunitario, «i rappresentanti riconosciuti
dai lavoratori» possano essere intesi come «persone fisiche
o giuridiche che dimostrino un sufficiente interesse».
Attualmente i rappresentanti dei lavoratori non hanno
però alcuna garanzia di poter accedere al fascicolo,
neanche a una versione «non confidenziale». La questione
è rivolta principalmente alle autorità comunitarie, nel
quadro di una migliore articolazione fra la politica sociale
e la politica della concorrenza.
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3.5. Le riflessioni condotte e i dati raccolti, peraltro, hanno
fatto emergere anche all’interno del CESE ottiche divergenti
sull’applicazione della direttiva e sul funzionamento dei comi-
tati aziendali europei. Alcuni membri ritengono infatti che il
presente parere esplorativo debba limitarsi ad essere un corpus
informativo, astenendosi dal voler incidere su eventuali future
discussioni fra parti sociali in merito alla revisione della

Bruxelles, 24 settembre 2003.

Il Presidente

del Comitato economico e sociale europeo

Roger BRIESCH

Parere del Comitato economico e sociale europeo in merito alla «Proposta di decisione del
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce un programma d’azione comunitario per la

promozione degli organismi attivi a livello europeo nel settore della gioventù»

(COM(2003) 272 def. — 2003/0113 (COD))

(2004/C 10/06)

Il Consiglio, in data 24 giugno 2003, ha deciso, conformemente al disposto dell’articolo 149 del Trattato
che istituisce la Comunità europea, di consultare il Comitato economico e sociale europeo in merito alla
proposta di cui sopra.

La sezione specializzata Occupazione, affari sociali, cittadinanza, incaricata di preparare i lavori in
materia, ha formulato il parere sulla base del rapporto introduttivo della relatrice van Turnhout
(correlatori: Soares e Pezzini), in data 10 settembre 2003.

Il Comitato economico e sociale europeo ha adottato il 24 settembre 2003, nel corso della 402a sessione
plenaria, con 128 voti favorevoli e 1 voto contrario, il seguente parere.

1. Sintesi

1.1. Il Comitato economico e sociale europeo accoglie con
favore il programma di azione, che garantisce la continuità di
finanziamenti essenziali per gli organismi attivi a livello
europeo nel settore della gioventù.

1.2. Esprime tuttavia riserve sulla proposta di ridurre i
finanziamenti del 2,5 % all’anno a partire dal terzo anno e
illustra nel presente parere il probabile impatto di tale
proposta. Reputa inoltre che gli organismi in questione
andrebbero trattati in conformità del disposto dell’artico-
lo 162 del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002

direttiva 94/45/CE, posto che la Commissione ha previsto nel
proprio programma di lavoro di consultare le parti sociali a
partire dall’autunno 2003. Altri membri ritengono invece che
il bilancio effettuato nell’ambito del CESE sull’applicazione
della direttiva e sul funzionamento dei comitati debba servire
da punto di partenza per l’esame degli aspetti che renderanno
eventualmente necessaria una revisione della direttiva.

della Commissione (1), ad essi non andrebbe applicato
l’articolo 113, paragrafo 2, del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002 del Consiglio.

1.3. Il Comitato si compiace che il piano d’azione garantisca
al Forum europeo della gioventù una base di finanziamento
stabile che gli consentirà di continuare a crescere e a rafforzarsi.

(1) Articolo 108 del Regolamento finanziario: trattandosi di enti che
perseguono un obiettivo di interesse generale europeo
«Ai sensi del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 della
Commissione sono organismi che perseguono uno scopo d’inte-
resse generale europeo:
a) gli organismi europei attivi in materia di istruzione, di forma-

zione, d’informazione o di ricerca e di studio sulle politiche
europee o organismi europei di normazione;

b) una rete europea rappresentativa di organismi senza scopo di
lucro attivi negli Stati membri o in paesi terzi candidati, che
promuovono principi e politiche rientranti negli obiettivi dei
Trattati.»
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DIRETTIVA 2003/72/CE DEL CONSIGLIO

del 22 luglio 2003

che completa lo statuto della società cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgimento
dei lavoratori

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particola-
re l’articolo 308,

vista la proposta modificata della Commission (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (3),

considerando quanto segue:

(1) Per raggiungere gli obiettivi del trattato, il regolamento
(CE) n. 1435/2003 del Consiglio (4) ha istituito lo statuto
della società cooperativa europea (SCE).

(2) Obiettivo del regolamento è l’istituzione di un quadro
giuridico uniforme nel cui ambito le società cooperative
e altre entità e persone fisiche dei vari Stati membri
siano in grado di programmare e di eseguire la riorganiz-
zazione delle loro attività sotto forma cooperativa a
livello comunitario.

(3) Allo scopo di promuovere gli obiettivi sociali della
Comunità, occorre stabilire disposizioni specifiche, in
particolare nel settore del coinvolgimento dei lavoratori,
per garantire che la costituzione di una SCE non
comporti la scomparsa o la riduzione delle prassi
del coinvolgimento dei lavoratori esistenti nelle entità
partecipanti alla costituzione di una SCE. L’obiettivo
dovrebbe essere perseguito emanando disposizioni nel
settore suddetto, a complemento delle disposizioni del
regolamento (CE) n. 1435/2003.

(4) Poiché gli scopi dell’azione proposta, sopra indicati, non
possono essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati
membri, in quanto l’obiettivo è quello di emanare
una serie di norme sul coinvolgimento dei lavoratori
applicabili alla SCE, e possono dunque, in considerazione
delle dimensioni e degli effetti dell’azione proposta,
essere realizzati meglio a livello comunitario, la Comu-
nità può intervenire, in base al principio di sussidiarietà
sancito dall’articolo 5 del trattato. La presente direttiva
si limita a quanto è necessario per conseguire tali

(1) GU C 236 del 31.8.1993, pag. 36.
(2) GU C 42 del 15.2.1993, pag. 75.
(3) GU C 223 del 31.8.1992, pag. 42.
(4) Cfr. pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale.

scopi in ottemperanza al principio di proporzionalità
enunciato nello stesso articolo.

(5) La grande varietà delle normative e delle prassi esistenti
negli Stati membri circa le modalità di coinvolgimento
dei rappresentanti dei lavoratori nell’iter decisionale delle
società cooperative rende inopportuno stabilire un unico
modello europeo di coinvolgimento dei lavoratori appli-
cabile alla SCE.

(6) Le procedure per l’informazione e la consultazione a
livello transnazionale dovrebbero essere garantite in tutti
i casi in cui viene costituita una SCE, fatti salvi i necessari
adeguamenti per le SCE costituite ex novo le cui
dimensioni, in termini di occupazione, lo giustifichino.

(7) I diritti di partecipazione, qualora essi esistano in una o
più entità che costituiscono una SCE, dovrebbero essere
mantenuti trasferendoli alla SCE, una volta costituita, a
meno che le parti decidano diversamente.

(8) Le procedure pratiche per l’informazione e la consulta-
zione transnazionale dei lavoratori nonché, ove applica-
bile, la loro partecipazione, da applicare a ciascuna SCE
dovrebbero essere definite soprattutto tramite un’intesa
da stipularsi tra le parti interessate o, in mancanza della
stessa, con l’applicazione di norme accessorie.

(9) È opportuno lasciare agli Stati membri la facoltà di non
applicare le disposizioni di riferimento relative alla
partecipazione in caso di fusione, tenuto conto della
diversità dei regimi nazionali di coinvolgimento dei
lavoratori dipendenti. Il mantenimento dei regimi e delle
prassi di partecipazione eventualmente vigenti a livello
delle entità partecipanti dev’essere assicurato in questo
caso mediante un adeguamento delle norme sull’iscri-
zione.

(10) Le norme sul voto nella delegazione speciale che rappre-
senta i lavoratori a fini negoziali, in particolare quando
stipula accordi che prevedono un livello di partecipazio-
ne inferiore a quello esistente in una o più entità
partecipanti, dovrebbero essere commisurate al rischio
che i regimi e le prassi di partecipazione esistenti
scompaiano o siano ridotti. Detto rischio è maggiore nel
caso di una SCE costituita mediante trasformazione o
fusione che nel caso di una SCE costituita mediante
creazione di una SCE ex novo.
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(11) In mancanza di un’intesa a seguito dei negoziati tra i
rappresentanti dei lavoratori e gli organi competenti
delle società partecipanti, si dovrebbero prevedere dispo-
sizioni di riferimento che si applichino alla SCE, una
volta costituita. Dette disposizioni di riferimento dovreb-
bero garantire un regime efficiente di informazione e
consultazione transnazionale dei lavoratori nonché la
loro partecipazione agli organi pertinenti della SCE se
tale partecipazione esisteva prima della costituzione
della SCE stessa nell’ambito delle entità partecipanti.

(12) Allorché non vi è fondato motivo di applicare le
procedure summenzionate alle entità partecipanti alla
costituzione di una SCE ex novo, date le loro piccole
dimensioni in termini di occupazione, la SCE dovrebbe
essere assoggettata alle norme nazionali in fatto di
coinvolgimento dei lavoratori vigenti nello Stato mem-
bro in cui essa stabilisce la propria sede o nel paese in
cui essa ha filiazioni o succursali. Ciò dovrebbe lasciare
impregiudicato l’obbligo per una SCE già costituita di
mettere in atto dette procedure ove un congruo numero
di lavoratori lo richieda.

(13) Dovrebbero essere previste disposizioni specifiche per la
partecipazione dei lavoratori alle assemblee generali, ove
la legislazione nazionale lo consenta. L’applicazione di
tali disposizioni non osta a che siano attuate altre
forme di partecipazione, secondo quanto disposto dalla
presente direttiva.

(14) Gli Stati membri dovrebbero assicurare, attraverso
opportune disposizioni, la possibilità che, qualora inter-
vengano modifiche strutturali in seguito alla creazione
di una SCE, le modalità relative al coinvolgimento dei
lavoratori siano rinegoziate, ove opportuno.

(15) Occorrerebbe prevedere che i rappresentanti dei lavora-
tori che agiscono nell’ambito della presente direttiva
godano, nell’esercizio delle loro funzioni, della tutela e
delle garanzie identiche a quelle previste per i rappresen-
tanti dei lavoratori dalla legge e/o dal regime vigente nel
paese in cui lavorano. Non dovrebbero essere oggetto
di discriminazione, comprese le molestie, in seguito
all’esercizio legittimo delle loro attività e dovrebbero
godere di una tutela adeguata per quanto riguarda il
licenziamento e le altre sanzioni.

(16) La riservatezza delle informazioni sensibili dovrebbe
essere mantenuta anche al termine del mandato dei
rappresentanti dei lavoratori e occorrerebbe prevedere
una disposizione che consenta all’organo competente
della SCE di non render note le informazioni che
potrebbero ledere gravemente il funzionamento della
SCE se divulgate al pubblico.

(17) Se una SCE nonché le sue filiazioni e succursali sono
disciplinate dalla direttiva 94/45/CE del Consiglio, del
22 settembre 1994, riguardante l’istituzione di un
comitato aziendale europeo o di una procedura per
l’informazione e la consultazione dei lavoratori nelle
imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunita-
rie (1), il disposto di detta direttiva e le disposizioni di
recepimento nella legislazione nazionale non dovrebbe-
ro applicarsi ad essa né alle loro filiazioni e succursali, a
meno che la delegazione speciale di negoziazione decida
di non iniziare negoziati o di porre termine a negoziati
già avviati.

(18) La presente direttiva non dovrebbe ledere altri diritti di
coinvolgimento e non lede necessariamente altre struttu-
re di rappresentanza esistenti, contemplate dalle leggi e
dalle prassi comunitarie e nazionali.

(19) Gli Stati membri dovrebbero prendere i provvedimenti
adeguati in caso di non ottemperanza agli obblighi
stabiliti nella presente direttiva.

(20) Il trattato non prevede per l’adozione della presente
direttiva poteri d’azione diversi da quelli dell’arti-
colo 308.

(21) La garanzia dei diritti acquisiti dei lavoratori in materia
di coinvolgimento nell’iter decisionale delle società è
un principio fondamentale e l’obiettivo esplicito della
presente direttiva. I diritti dei lavoratori acquisiti prima
della costituzione delle SCE dovrebbero essere alla base
dell’elaborazione dei diritti di coinvolgimento degli
stessi nella SCE (principio «prima/dopo»). Tale approccio
dovrebbe applicarsi pertanto non solo alla costituzione
di nuove SCE ma anche alle modifiche strutturali
apportate a SCE già esistenti e alle entità interessate da
processi di modifiche strutturali. Pertanto, qualora la
sede di una SCE sia trasferita in un altro Stato membro,
dovrà continuare a vigere almeno lo stesso livello di
diritti in fatto di coinvolgimento dei lavoratori. Inoltre,
qualora la soglia riguardante il coinvolgimento dei
lavoratori sia raggiunta o superata dopo la registrazione
di una SCE, detti diritti dovranno applicarsi come si
sarebbero applicati se la soglia fosse stata raggiunta
prima della registrazione.

(1) GU L 254 del 30.9.1994, pag. 64. Direttiva modificata dalla
direttiva 97/74/CE (GU L 10 del 16.1.1998, pag. 22).
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(22) Gli Stati membri possono prevedere che i rappresentanti
dei sindacati possano essere membri di una delegazione
speciale di negoziazione indipendentemente dal fatto
che siano o meno lavoratori di un’entità partecipante
alla costituzione di una SCE. In tale contesto, gli Stati
membri dovrebbero in particolare poter introdurre
questo diritto qualora i rappresentanti dei sindacati
abbiano la facoltà di essere membri degli organi di
vigilanza o di amministrazione, con diritto di voto,
conformemente alla legge nazionale.

(23) In vari Stati membri il coinvolgimento dei lavoratori e
altri aspetti delle relazioni industriali tra le parti sociali
si fondano sia sulla legge sia sulle prassi nazionali che,
in questo contesto, si intendono inclusivi anche dei
contratti collettivi ai vari livelli nazionale, settoriale e/o
societario,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

SEZIONE I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Oggetto

1. La presente direttiva disciplina il coinvolgimento dei
lavoratori nelle attività delle società cooperative europee (in
seguito denominate «SCE»), di cui al regolamento (CE)
n. 1435/2003.

2. A tal fine sono stabilite modalità relative al coinvolgimen-
to dei lavoratori in ciascuna SCE, secondo la procedura di
negoziazione di cui agli articoli da 3 a 6 o, nelle circostanze di
cui agli articoli 7 e 8, a quella prevista nell’allegato.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva si intende per:

a) «SCE», una società cooperativa costituita ai sensi del
regolamento (CE) n. 1435/2003;

b) «entità giuridiche partecipanti», le società ai sensi dell’arti-
colo 48, secondo comma del trattato, comprese le
cooperative, nonché le entità giuridiche costituite in virtù
della legislazione di uno Stato membro e da questa
disciplinate, partecipanti direttamente alla costituzione di
una SCE;

c) «filiazione» di un’entità giuridica partecipante o di una
SCE, un’impresa sulla quale l’entità giuridica o la SCE
esercita un’influenza dominante ai sensi dell’articolo 3,
paragrafi da 2 a 7, della direttiva 94/45/CE;

d) «filiazione o succursale interessata», la filiazione o la
succursale di un’entità giuridica partecipante, che è desti-
nata a divenire filiazione o succursale della SCE a
decorrere dalla creazione di quest’ultima;

e) «rappresentanti dei lavoratori», i rappresentanti dei lavora-
tori ai sensi della legge e/o delle prassi nazionali;

f) «organo di rappresentanza», l’organo di rappresentanza
dei lavoratori costituito mediante gli accordi di cui
all’articolo 4 o ai sensi delle disposizioni dell’allegato,
onde attuare l’informazione e la consultazione dei lavora-
tori della SCE e delle sue filiazioni e succursali situate
nella Comunità e, ove applicabile, esercitare i diritti di
partecipazione relativamente alla SCE;

g) «delegazione speciale di negoziazione», la delegazione
istituita a norma dell’articolo 3 per negoziare con l’organo
competente delle entità giuridiche partecipanti le modalità
del coinvolgimento dei lavoratori nella SCE;

h) «coinvolgimento dei lavoratori», qualsiasi meccanismo,
comprese l’informazione, la consultazione e la partecipa-
zione, mediante il quale i rappresentanti dei lavoratori
possono esercitare un’influenza sulle decisioni che devo-
no essere adottate nell’ambito dell’impresa;

i) «informazione», l’informazione dell’organo di rappresen-
tanza dei lavoratori e/o dei rappresentanti dei lavoratori,
da parte dell’organo competente della SCE, sui problemi
che riguardano la stessa SCE e qualsiasi filiazione o
succursale della medesima situata in un altro Stato
membro, o su questioni che esorbitano dai poteri degli
organi decisionali di un unico Stato membro, con tempi,
modalità e contenuti che consentano ai rappresentanti dei
lavoratori di procedere ad una valutazione approfondita
dell’eventuale impatto e, del caso, di preparare consulta-
zioni con l’organo competente della SCE;

j) «consultazione», l’apertura di un dialogo e d’uno scambio
di opinioni tra l’organo di rappresentanza dei lavoratori
e/o i rappresentanti dei lavoratori e l’organo competente
della SCE, con tempi, modalità e contenuti che consenta-
no ai rappresentanti dei lavoratori, sulla base delle
informazioni da essi ricevute, di esprimere — circa le
misure previste dall’organo competente — un parere di
cui si può tener conto nell’iter decisionale all’interno della
SCE;

k) «partecipazione», l’influenza dell’organo di rappresentan-
za dei lavoratori e/o dei rappresentanti dei lavoratori nelle
attività di un’entità giuridica mediante:

— il diritto di eleggere o designare alcuni dei membri
dell’organo di vigilanza o di amministrazione dell’en-
tità giuridica, o
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— il diritto di raccomandare la designazione di alcuni
o di tutti i membri dell’organo di vigilanza o di
amministrazione dell’entità giuridica e/o di oppor-
visi.

SEZIONE II

PROCEDURA DI NEGOZIAZIONE APPLICABILE ALLE SCE
COSTITUITE DA ALMENO DUE ENTITÀ GIURIDICHE O

MEDIANTE TRASFORMAZIONE

Articolo 3

Istituzione di una delegazione speciale di negoziazione

1. Quando gli organi di direzione o di amministrazione
delle entità giuridiche partecipanti stabiliscono il progetto di
costituzione di una SCE, non appena possibile prendono le
iniziative necessarie, comprese le informazioni da fornire circa
l’identità delle entità giuridiche partecipanti e delle filiazioni o
succursali, nonché circa il numero di lavoratori, per avviare
una negoziazione con i rappresentanti dei lavoratori delle
entità giuridiche sulle modalità del coinvolgimento dei lavora-
tori nella SCE.

2. A tal fine è istituita una delegazione speciale di negozia-
zione, rappresentativa dei lavoratori delle entità giuridiche
partecipanti e delle filiazioni o succursali interessate, secondo
gli orientamenti in appresso:

a) In occasione dell’elezione o della designazione dei membri
della delegazione speciale di negoziazione occorre garan-
tire:

i) che tali membri siano eletti o designati in proporzio-
ne al numero dei lavoratori impiegati in ciascuno
Stato membro dalle entità giuridiche partecipanti e
dalle filiazioni o succursali interessate, assegnando a
ciascuno Stato membro un seggio per ogni quota,
pari al 10 % o sua frazione, del numero dei lavoratori
impiegati nell’insieme degli Stati membri;

ii) che, nel caso di una SCE costituita mediante fusione,
siano presenti altri membri supplementari per ogni
Stato membro in misura tale da assicurare che
la delegazione speciale di negoziazione annoveri
almeno un rappresentante per ogni cooperativa
partecipante che è iscritta e ha lavoratori in tale
Stato membro e della quale si propone la cessazione
come entità giuridica distinta in seguito all’iscrizione
della SCE se:

— il numero di detti membri supplementari non
supera il 20 % del numero di membri designati
in virtù del punto i), e

— la composizione della delegazione speciale di
negoziazione non comporta una doppia rap-
presentanza dei lavoratori interessati.

Se il numero di tali cooperative è superiore a quello
dei seggi supplementari disponibili ai sensi del primo
comma, detti seggi supplementari sono attribuiti
a cooperative di Stati membri diversi in ordine
decrescente rispetto al numero di lavoratori ivi
occupati.

b) Gli Stati membri stabiliscono le modalità di elezione o
designazione dei membri della delegazione speciale di
negoziazione che devono essere eletti o designati nel loro
territorio. Essi adottano le misure necessarie affinché,
nella misura del possibile, tali membri ne comprendano
almeno uno che rappresenti ciascuna entità giuridica
partecipante che ha lavoratori nello Stato membro inter-
essato. Dette misure non devono comportare un aumento
del numero complessivo dei membri. Le modalità di
nomina, designazione o elezione dei rappresentanti dei
lavoratori dovrebbero mirare a promuovere l’equilibrio
di genere.

Gli Stati membri possono prevedere che tali membri
possano comprendere rappresentanti dei sindacati indi-
pendentemente dal fatto che siano o meno lavoratori di
un’entità giuridica partecipante o di una filiazione o
succursale interessata.

Fatte salve le legislazioni e/o prassi nazionali che prevedo-
no limiti minimi per la costituzione di un organo di
rappresentanza dei lavoratori, gli Stati membri fanno sì
che i lavoratori delle imprese o dipendenze in cui
non esistono rappresentanti dei lavoratori, per motivi
indipendenti dalla volontà degli stessi, abbiano il diritto
di eleggere o di designare i membri della delegazione
speciale di negoziazione.

3. La delegazione speciale di negoziazione e gli organi
competenti delle entità giuridiche partecipanti determinano,
tramite accordo scritto, le modalità del coinvolgimento dei
lavoratori nella SCE.

A tal fine, gli organi competenti delle entità giuridiche
partecipanti informano la delegazione speciale di negoziazione
del progetto e dello svolgimento del processo di costituzione
della SCE, sino all’iscrizione di quest’ultima.

4. Fatto salvo il paragrafo 6, la delegazione speciale di
negoziazione decide a maggioranza assoluta dei suoi membri,
purché tale maggioranza rappresenti anche la maggioranza
assoluta dei lavoratori. Ciascun membro dispone di un voto.
Tuttavia, qualora i risultati dei negoziati portino ad una
riduzione dei diritti di partecipazione, la maggioranza richiesta
per decidere di approvare tale accordo è composta dai voti di
due terzi dei membri della delegazione speciale di negoziazione
che rappresentino almeno due terzi dei lavoratori, compresi i
voti dei membri che rappresentano i lavoratori occupati in
almeno due Stati membri,
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— nel caso di una SCE da costituire mediante fusione, se la
partecipazione comprende almeno il 25 % del numero
complessivo dei lavoratori delle cooperative partecipanti,
o

— nel caso di una SCE da costituire in qualsiasi altro modo,
se la partecipazione comprende almeno il 50 % del
numero complessivo dei lavoratori delle entità giuridiche
partecipanti.

Per riduzione dei diritti di partecipazione si intende una quota
dei membri degli organi della SCE ai sensi dell’articolo 2,
lettera k), inferiore alla quota più elevata esistente nelle entità
giuridiche partecipanti.

5. Ai fini dei negoziati, la delegazione speciale di negozia-
zione può chiedere ad esperti di sua scelta, ad esempio a
rappresentanti delle appropriate organizzazioni sindacali di
livello comunitario, di assisterla nei lavori. Tali esperti possono
partecipare alle riunioni negoziali con funzioni di consulenza
su richiesta della suddetta delegazione, ove opportuno per
favorire la coerenza a livello comunitario. La delegazione
speciale di negoziazione può decidere di informare dell’avvio
dei negoziati i rappresentanti delle appropriate organizzazioni
esterne, inclusi i sindacati.

6. La delegazione speciale di negoziazione può decidere,
alla maggioranza specificata nel secondo comma, di non aprire
negoziati o di porre termine a negoziati in corso e di avvalersi
delle norme in materia di informazione e consultazione dei
lavoratori in vigore negli Stati membri in cui la SCE ha
dipendenti. Tale decisione interrompe la procedura per la
conclusione dell’accordo di cui all’articolo 4. Qualora venga
presa tale decisione, non si applica nessuna delle disposizioni
di cui all’allegato.

La maggioranza richiesta per decidere di non aprire o di
concludere i negoziati è composta dai voti di due terzi dei
membri che rappresentano almeno due terzi dei lavoratori,
compresi i voti dei membri che rappresentano i lavoratori
impiegati in almeno due Stati membri.

Nel caso di una SCE costituita mediante trasformazione, il
presente paragrafo non si applica se la partecipazione è
prevista nella cooperativa da trasformare.

La delegazione speciale di negoziazione può nuovamente
riunirsi su richiesta scritta di almeno il 10 % dei lavoratori
della SCE, delle filiazioni e succursali, o dei loro rappresentanti,
non prima che siano trascorsi due anni dalla decisione
anzidetta, a meno che le parti convengano di riaprire i
negoziati ad una data anteriore. Se la delegazione speciale di
negoziazione decide di riavviare i negoziati con la direzione,
ma non è raggiunto alcun accordo, non si applica nessuna
delle disposizioni di cui all’allegato.

7. Le spese relative al funzionamento della delegazione
speciale di negoziazione e, in generale, ai negoziati sono
sostenute dalle entità giuridiche partecipanti, in modo da
consentire alla delegazione speciale di negoziazione di espleta-
re adeguatamente la propria missione.

Conformemente a questi principi, gli Stati membri possono
stabilire norme di bilancio concernenti il funzionamento
della delegazione speciale di negoziazione. Essi possono in
particolare limitare il finanziamento in modo che copra le
spese di un solo esperto.

Articolo 4

Contenuto dell’accordo

1. Gli organi competenti delle entità giuridiche partecipanti
e la delegazione speciale di negoziazione negoziano con spirito
di cooperazione per raggiungere un accordo sulle modalità del
coinvolgimento dei lavoratori nella SCE.

2. Fatta salva l’autonomia delle parti e salvo il paragrafo 4,
l’accordo previsto dal paragrafo 1, stipulato tra gli organi
competenti delle entità giuridiche partecipanti e la delegazione
speciale di negoziazione, determina:

a) il campo d’applicazione dell’accordo stesso;

b) la composizione, il numero di membri e la distribuzione
dei seggi dell’organo di rappresentanza che sarà l’interlo-
cutore degli organi competenti della SCE nel quadro
dei dispositivi di informazione e di consultazione dei
lavoratori di quest’ultima e delle sue filiazioni e succursali;

c) le attribuzioni e la procedura prevista per l’informazione
e la consultazione dell’organo di rappresentanza;

d) la frequenza delle riunioni dell’organo di rappresentanza;

e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire all’organo di
rappresentanza;

f) se, durante i negoziati, le parti decidono di istituire una o
più procedure per l’informazione e la consultazione
anziché un organo di rappresentanza, le modalità di
attuazione di tali procedure;

g) nel caso in cui, durante i negoziati, le parti decidano di
stabilire modalità per la partecipazione dei lavoratori, il
merito di tali modalità compresi, a seconda dei casi, il
numero di membri dell’organo di amministrazione o di
vigilanza della SCE che i lavoratori saranno autorizzati ad
eleggere, designare, raccomandare o alla cui designazione
potranno opporsi, le procedure per tale elezione, designa-
zione, raccomandazione o opposizione da parte dei
lavoratori, nonché i loro diritti;
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h) la data di entrata in vigore dell’accordo, la durata, i casi in
cui l’accordo deve essere rinegoziato e la procedura per
rinegoziarlo, compreso, ove opportuno, nel caso di
modifiche strutturali intervenute nella SCE e nelle sue
filiazioni e succursali in seguito alla creazione della SCE.

3. L’accordo non è soggetto, salvo disposizione contraria in
esso contenuta, alle disposizioni di riferimento che figurano
nell’allegato.

4. Fatto salvo l’articolo 15, paragrafo 3, lettera a), nel caso
di una SCE costituita mediante trasformazione, l’accordo
prevede che il coinvolgimento dei lavoratori sia in tutti i suoi
elementi di livello quantomeno identico a quello che esisteva
nella cooperativa da trasformare in SCE.

5. L’accordo può precisare le disposizioni sulla possibilità
dei lavoratori di partecipare alle assemblee generali, separate o
settoriali a norma dell’articolo 9 della presente direttiva e
dell’articolo 59, paragrafo 4 del regolamento (CE) n. 1435/
2003.

Articolo 5

Durata dei negoziati

1. I negoziati iniziano subito dopo la costituzione della
delegazione speciale di negoziazione e possono proseguire nei
sei mesi successivi.

2. Le parti possono decidere di comune accordo di proroga-
re i negoziati oltre il periodo di cui al paragrafo 1, fino ad un
anno in totale, a decorrere dall’istituzione della delegazione
speciale di negoziazione.

Articolo 6

Legge applicabile alla procedura di negoziazione

Salvo diversa disposizione della presente direttiva, la legge
applicabile alla procedura di negoziazione di cui agli articoli 3,
4 e 5 è la legge dello Stato membro in cui deve situarsi la sede
sociale della SCE.

Articolo 7

Disposizioni di riferimento

1. Al fine di raggiungere l’obiettivo di cui all’articolo 1, gli
Stati membri stabiliscono disposizioni di riferimento sul
coinvolgimento dei lavoratori che soddisfino le disposizioni
dell’allegato.

Le disposizioni di riferimento previste dalla legge dello Stato
membro in cui deve situarsi la sede sociale della SCE si
applicano dalla data di iscrizione di quest’ultima:

a) qualora le parti abbiano deciso in tal senso; o

b) qualora non sia stato concluso alcun accordo entro il
termine di cui all’articolo 5; e

— l’organo competente di ciascuna delle entità giuridi-
che partecipanti decida di accettare l’applicazione
delle disposizioni di riferimento alla SCE e di
proseguire quindi con l’iscrizione della SCE, e

— la delegazione speciale di negoziazione non abbia
preso la decisione di cui all’articolo 3, paragrafo 6.

2. Inoltre, le disposizioni di riferimento stabilite dalla
legislazione dello Stato membro di iscrizione ai sensi della
parte terza dell’allegato si applicano soltanto qualora:

a) nel caso di una SCE costituita mediante trasformazione,
le norme vigenti in uno Stato membro in materia di
partecipazione dei lavoratori all’organo di amministrazio-
ne o di vigilanza si applichino ad una cooperativa
trasformata in SCE;

b) nel caso di una SCE costituita mediante fusione:

— anteriormente all’iscrizione della SCE, esista presso
una o più delle sue cooperative partecipanti una o
più delle forme di partecipazione comprendente
almeno il 25 % del numero complessivo di lavoratori
in esse impiegati, o

— anteriormente all’iscrizione della SCE, esista presso
una o più delle sue cooperative partecipanti una o
più delle forme di partecipazione comprendente
meno del 25 % del numero complessivo di lavoratori
da esse impiegati e la delegazione speciale di nego-
ziazione decida in tal senso;

c) nel caso di una SCE costituita in qualsiasi altro modo:

— anteriormente all’iscrizione della SCE, esista presso
una o più delle sue entità giuridiche partecipanti una
o più delle forme di partecipazione comprendente
almeno il 50 % del numero complessivo di lavoratori
da esse impiegati, o

— anteriormente all’iscrizione della SCE, esista presso
una o più delle sue entità giuridiche partecipanti una
o più delle forme di partecipazione comprendente
meno del 50 % del numero complessivo di lavoratori
da esse impiegati e la delegazione speciale di nego-
ziazione decida in tal senso.
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Se presso le diverse entità giuridiche partecipanti esisteva
più di una delle forme di partecipazione, la delegazione
speciale di negoziazione decide quale di esse viene
introdotta nella SCE. Gli Stati membri possono stabilire
disposizioni che si applicano qualora non sia stata presa
alcuna decisione del genere per una SCE iscritta nel
loro territorio. La delegazione speciale di negoziazione
informa l’organo competente delle entità giuridiche parte-
cipanti delle decisioni da essa adottate ai sensi del presente
paragrafo.

3. Gli Stati membri possono prevedere che le disposizioni
di riferimento di cui alla parte terza dell’allegato non si
applichino nel caso di cui al paragrafo 2, lettera b).

SEZIONE III

REGOLE APPLICABILI ALLE SCE COSTITUITE ESCLUSIVA-
MENTE DA PERSONE FISICHE OVVERO DA UNA SOLA

ENTITÀ GIURIDICA E DA PERSONE FISICHE

Articolo 8

1. Nel caso di una SCE costituita esclusivamente da persone
fisiche ovvero da una sola entità giuridica e da persone fisiche
che impiegano, nel loro insieme, almeno 50 lavoratori in
almeno due Stati membri, si applicano le disposizioni di cui
agli articoli da 3 a 7.

2. Nel caso di una SCE costituita esclusivamente da persone
fisiche ovvero da una sola entità giuridica e da persone fisiche
che impiegano, nel loro insieme, meno di 50 lavoratori, o che
impiegano 50 o più lavoratori in un solo Stato membro, il
coinvolgimento dei lavoratori è disciplinato dalle seguenti
disposizioni:

— nella SCE stessa, si applicano le disposizioni dello Stato
membro della sede sociale della SCE, applicabili ad altre
entità dello stesso tipo,

— nelle sue filiazioni e succursali, si applicano le disposizioni
dello Stato membro in cui esse sono situate, applicabili
ad altre entità dello stesso tipo.

In caso di trasferimento in un altro Stato membro della sede
sociale di una SCE soggetta a disposizioni per la partecipazione,
continua ad essere applicabile un livello di diritti in materia di
partecipazione dei lavoratori quantomeno identico.

3. Se, dopo l’iscrizione di una SCE di cui al paragrafo 2,
almeno un terzo del numero totale dei lavoratori della SCE e
delle filiazioni e succursali in almeno due diversi Stati membri
lo richiede, o se il numero totale di lavoratori raggiunge o
supera 50 lavoratori in almeno due Stati membri, si applicano,
mutatis mutandis, le disposizioni di cui agli articoli da 3 a 7.
In tal caso i termini «entità giuridiche partecipanti» e «filiazioni
o succursali interessate» sono sostituite rispettivamente dai
termini «SCE» e «filiazioni o succursali della SCE».

SEZIONE IV

PARTECIPAZIONE ALLE ASSEMBLEE GENERALI O ALLE
ASSEMBLEE SEPARATE O SETTORIALI

Articolo 9

Fatti salvi i limiti previsti dall’articolo 59, paragrafo 4 del
regolamento (CE) n. Dok. 1435/2003, i lavoratori della SCE e/
o i loro rappresentanti sono ammessi a partecipare alle
assemblee generali o, se esistono, alle assemblee separate o
settoriali con diritto di voto nelle circostanze seguenti:

1. quando le parti convengono in tal senso nell’accordo di
cui all’articolo 4; o

2. quando una cooperativa disciplinata da un siffatto sistema
si trasforma in una SCE; oppure

3. quando, nel caso di una SCE non costituita mediante
trasformazione, una cooperativa partecipante era discipli-
nata da un siffatto sistema; e

i) le parti non giungono ad un accordo di cui all’artico-
lo 4 entro i termini stabiliti all’articolo 5; e

ii) si applicano l’articolo 7, paragrafo 1, lettera b), e la
parte terza dell’allegato; e

iii) la cooperativa partecipante disciplinata da siffatto
sistema ha la più alta quota di partecipazione,
ai sensi dell’articolo 2, lettera k), presente nelle
cooperative partecipanti interessate prima dell’iscri-
zione della SCE.

SEZIONE V

DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 10

Segreto e riservatezza

1. Gli Stati membri dispongono che i membri della delega-
zione speciale di negoziazione o dell’organo di rappresentanza,
nonché gli esperti che li assistono, non siano autorizzati a
rivelare a terzi le informazioni loro fornite in via riservata.

La stessa disposizione vale per i rappresentanti dei lavoratori
che operano nell’ambito di una procedura per l’informazione
e la consultazione.

L’obbligo sussiste anche al termine del mandato dei soggetti in
questione, a prescindere dal luogo in cui si trovino.
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2. Ciascuno Stato membro dispone che, nei casi specifici e
alle condizioni e nei limiti stabiliti dalla legge nazionale,
l’organo di vigilanza o di amministrazione di una SCE o di
un’entità giuridica partecipante situata nel proprio territorio
non sia obbligato a comunicare informazioni che, secondo
criteri obiettivi, siano di natura tale da creare notevoli difficoltà
al funzionamento della SCE (o, eventualmente, dell’entità
giuridica partecipante) o delle sue filiazioni e succursali, o da
arrecar loro danno.

Gli Stati membri possono subordinare tale esonero ad un’auto-
rizzazione amministrativa o giudiziaria.

3. Ciascuno Stato membro può stabilire disposizioni speci-
fiche a favore delle SCE situate nel suo territorio che persegua-
no direttamente e fondamentalmente fini di orientamento
ideologico in materia di informazione e di espressione di
opinioni, a condizione che, alla data di adozione della presente
direttiva, tali disposizioni specifiche già esistano nella legge
nazionale.

4. Quando applicano i paragrafi 1, 2 e 3, gli Stati membri
prevedono procedure amministrative o giudiziarie di impugna-
zione che i rappresentanti dei lavoratori possono avviare
qualora l’organo di vigilanza o di amministrazione di una SCE
o di un’entità giuridica partecipante esiga la riservatezza o non
fornisca informazioni.

Queste procedure possono includere dispositivi destinati a
salvaguardare la riservatezza delle informazioni in questione.

Articolo 11

Funzionamento dell’organo di rappresentanza e procedu-
ra per l’informazione e la consultazione dei lavoratori

L’organo competente della SCE e l’organo di rappresentanza
operano con spirito di cooperazione nell’osservanza dei loro
diritti e obblighi reciproci.

La stessa disposizione vale per la cooperazione tra l’organo di
vigilanza o di amministrazione della SCE e i rappresentanti dei
lavoratori, nell’ambito della procedura per l’informazione e la
consultazione di questi ultimi.

Articolo 12

Protezione dei rappresentanti dei lavoratori

I membri della delegazione speciale di negoziazione, i membri
dell’organo di rappresentanza, i rappresentanti dei lavoratori
che svolgono le loro funzioni nell’ambito di una procedura
per l’informazione e la consultazione e i rappresentanti dei
lavoratori che fanno parte dell’organo di vigilanza o di
amministrazione della SCE e che sono impiegati presso la SCE,
le sue filiazioni o succursali ovvero in una entità giuridica
partecipante godono, nell’esercizio delle loro funzioni, della
stessa protezione e delle stesse garanzie previste per i rappre-
sentanti dei lavoratori dalla legge e/o dalle prassi nazionali
vigenti nello Stato in cui sono impiegati.

Ciò riguarda, in particolare, la partecipazione alle riunioni
della delegazione speciale di negoziazione o dell’organo di
rappresentanza, o a ogni altra riunione tenuta nell’ambito
dell’accordo di cui all’articolo 4, paragrafo 2, lettera f), ovvero
a ogni riunione dell’organo di direzione o di vigilanza, e il
pagamento della retribuzione ai membri che fanno parte del
personale di un’entità giuridica partecipante o della SCE o delle
sue filiazioni o succursali, durante il periodo di assenza
necessario allo svolgimento delle loro funzioni.

Articolo 13

Sviamento di procedura

Gli Stati membri adottano le misure appropriate, conforme-
mente alla normativa comunitaria, per impedire lo sviamento
delle procedure di costituzione di una SCE al fine di privare i
lavoratori dei diritti in materia di coinvolgimento o di negar
loro tali diritti.

Articolo 14

Osservanza della presente direttiva

1. Ciascuno Stato membro provvede affinché la direzione
delle succursali di una SCE e gli organi di vigilanza o
di amministrazione delle filiazioni e delle entità giuridiche
partecipanti situate nel suo territorio e i rappresentanti dei
lavoratori o eventualmente i lavoratori stessi rispettino gli
obblighi stabiliti dalla presente direttiva, indipendentemente
dal fatto che la SCE abbia o meno la propria sede sociale nel
suo territorio.

2. Gli Stati membri prevedono misure appropriate in caso
di inosservanza delle disposizioni della presente direttiva; essi
predispongono in particolare procedure amministrative o
giudiziarie che permettano di imporre il rispetto degli obblighi
derivanti dalla presente direttiva.

Articolo 15

Relazione tra la presente direttiva e altre disposizioni

1. Qualora la SCE sia un’impresa di dimensioni comunitarie
o un’impresa di controllo di un gruppo di imprese di dimensio-
ni comunitarie ai sensi della direttiva 94/45/CE o della direttiva
97/74/CE del Consiglio, del 15 dicembre 1997, che estende al
Regno Unito la suddetta direttiva (1), le disposizioni di queste
direttive e quelle che le recepiscono nelle legislazioni nazionali
non si applicano ad essa né alle sue filiazioni.

Tuttavia, qualora, a norma dell’articolo 3, paragrafo 6, la
delegazione speciale di negoziazione decida di non avviare
negoziati o di porre termine a negoziati in corso, si applicano
la direttiva 94/45/CE o la direttiva 97/74/CE e le relative
norme nazionali di attuazione.

(1) GU L 10 del 16.1.1998, pag. 22.



18.8.2003 IT L 207/33Gazzetta ufficiale dell’Unione europea

2. Le disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori
agli organismi societari, previste dalle legislazioni e/o dalle
prassi nazionali, diverse da quelle che recepiscono la presente
direttiva, non sono d’applicazione per le SCE cui si applicano
gli articoli da 3 a 7.

3. La presente direttiva non pregiudica:

a) i diritti esistenti in materia di coinvolgimento dei lavorato-
ri previsti dalle leggi e/o dalle prassi nazionali vigenti
negli Stati membri, di cui godono i lavoratori della SCE e
delle sue filiazioni e succursali, diversi dalla partecipazio-
ne agli organi della SCE;

b) le disposizioni in materia di partecipazione agli organi
previste dalle leggi e/o dalle prassi nazionali applicabili
alle filiazioni della SCE o alle SCE cui non si applicano gli
articoli da 3 a 7.

4. Al fine di tutelare i diritti di cui al paragrafo 3, gli Stati
membri possono adottare le misure necessarie a garantire che
siano mantenute dopo l’iscrizione della SCE le strutture
della rappresentanza dei lavoratori delle entità giuridiche
partecipanti che cesseranno di esistere come entità giuridiche
distinte.

Articolo 16

Disposizioni finali

1. Gli Stati membri adottano le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie a conformarsi alla
presente direttiva entro 18 agosto 2006 o si accertano, entro
tale data, che le parti sociali mettano in atto di comune accordo
le disposizioni necessarie; gli Stati membri devono adottare
tutte le disposizioni necessarie che permettano loro di essere

in qualsiasi momento in grado di garantire i risultati prescritti
dalla presente direttiva. Essi ne informano immediatamente la
Commissione.

2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni,
queste contengono un riferimento alla presente direttiva
o sono corredate di un siffatto riferimento all’atto della
pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono
decise dagli Stati membri.

Articolo 17

Verifica da parte della Commissione

Entro 18 agosto 2009, la Commissione riesamina, in consulta-
zione con gli Stati membri e le parti sociali a livello comunita-
rio, l’applicazione della presente direttiva e propone al Consi-
glio, se del caso, le necessarie modifiche.

Articolo 18

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblicazio-
ne nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 19

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 22 luglio 2003.

Per il Consiglio

Il presidente

G. ALEMANNO
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ALLEGATO

DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO

(di cui agli articoli 7 e 8)

Parte prima: Composizione dell’organo di rappresentanza dei lavoratori

Al fine di realizzare l’obiettivo indicato all’articolo 1 e nei casi previsti all’articolo 7, è istituito un organo di
rappresentanza conformemente alle seguenti norme:

a) L’organo di rappresentanza è composto da lavoratori della SCE e delle sue filiazioni e succursali, eletti o
designati al loro interno dai rappresentanti dei lavoratori o, in mancanza di questi, dall’insieme dei lavoratori.

b) L’elezione o designazione dei membri dell’organo di rappresentanza avviene conformemente alle leggi e/o alle
prassi nazionali.

Gli Stati membri prevedono disposizioni per garantire che il numero dei membri e l’assegnazione dei seggi
dell’organo di rappresentanza siano modificati per tener conto dei cambiamenti che si verificano nell’ambito
della SCE e delle sue filiazioni e succursali. Le modalità di nomina, designazione o elezione dei rappresentanti
dei lavoratori dovrebbero mirare a promuovere l’equilibrio di genere.

c) Se le sue dimensioni lo giustificano, l’organo di rappresentanza elegge nel suo ambito un comitato ad hoc
composto al massimo da tre membri.

d) L’organo di rappresentanza adotta il suo regolamento interno.

e) I membri dell’organo di rappresentanza sono eletti o designati in proporzione al numero dei lavoratori
impiegati in ciascuno Stato membro dalla SCE nonché dalle sue filiazioni o succursali, assegnando ad uno Stato
membro un seggio per ogni quota, pari al10 % o sua frazione, del numero dei lavoratori da esse impiegati
nell’insieme degli Stati membri.

f) L’organo competente della SCE è informato della composizione dell’organo di rappresentanza.

g) Entro quattro anni dalla sua istituzione, l’organo di rappresentanza delibera in merito all’opportunità di
rinegoziare l’accordo di cui agli articoli 4 e 7 oppure di mantenere l’applicazione delle disposizioni di
riferimento adottate ai sensi del presente allegato.

Qualora si decida di negoziare un accordo a norma dell’articolo 4, si applicano mutatis mutandis gli articoli 3
(paragrafi da 4 a 7), 4, 5 e 6 e l’espressione «delegazione speciale di negoziazione» è sostituita da «organo di
rappresentanza». Qualora al termine del negoziato non sia stato concluso alcun accordo, rimangono applicabili
le disposizioni inizialmente adottate ai sensi delle disposizioni di riferimento.

Parte seconda: Disposizioni di riferimento per l’informazione e la consultazione

Le competenze e i poteri dell’organo di rappresentanza istituito nella SCE sono disciplinati dalle seguenti norme:

a) La competenza dell’organo di rappresentanza si limita alle questioni che riguardano la stessa SCE o qualsiasi
sua filiazione o succursale situata in un altro Stato membro ovvero che eccedono i poteri degli organi decisionali
in un singolo Stato membro.

b) Fatte salve le riunioni tenute ai sensi della lettera c), l’organo di rappresentanza ha il diritto di essere informato
e consultato, e a tal fine di incontrare l’organo competente della SCE almeno una volta all’anno, in base a
relazioni periodiche elaborate dall’organo competente, riguardo all’evoluzione delle attività e delle prospettive
della SCE. Le direzioni locali ne sono informate.

L’organo competente della SCE trasmette all’organo di rappresentanza gli ordini del giorno delle riunioni
dell’organo di amministrazione o, se del caso, di direzione e di vigilanza e copia di tutti i documenti presentati
all’assemblea generale dei membri.
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La riunione verte in particolare sui seguenti aspetti della SCE: struttura, situazione economica e finanziaria,
evoluzione probabile delle attività, della produzione e delle vendite, iniziative connesse alla responsabilità sociale
delle imprese, situazione e evoluzione probabile dell’occupazione, investimenti, cambiamenti fondamentali
riguardanti l’organizzazione, introduzione di nuovi metodi di lavoro o di nuovi processi produttivi, trasferimenti
di produzione, fusioni, diminuzione delle dimensioni o chiusura delle imprese, degli stabilimenti o di parti
importanti degli stessi, e licenziamenti collettivi.

c) Qualora si verifichino circostanze eccezionali che incidano notevolmente sugli interessi dei lavoratori, in
particolare nel caso di delocalizzazione, trasferimento, chiusura di imprese o di stabilimenti oppure licenziamenti
collettivi, l’organo di rappresentanza ha il diritto di esserne informato. L’organo di rappresentanza o, se questo
decide in tal senso soprattutto per motivi di urgenza, il comitato ad hoc ha il diritto di riunirsi, a sua richiesta,
con l’organo competente della SCE o qualsiasi altro livello di direzione più appropriato nell’ambito della SCE,
avente la competenza a prendere decisioni proprie, per essere informato e consultato sulle misure che incidono
considerevolmente sugli interessi dei lavoratori.

Qualora l’organo competente decida di non agire conformemente al parere espresso dell’organo di rappresentan-
za, quest’ultimo dispone della facoltà di riunirsi nuovamente con l’organo competente della SCE nella
prospettiva di trovare un accordo.

Nel caso di una riunione organizzata con il comitato ad hoc, hanno il diritto di partecipare anche i membri
dell’organo di rappresentanza che rappresentano lavoratori direttamente interessati dalle misure in questione.

Le riunioni di cui sopra lasciano impregiudicate le prerogative dell’organo competente.

d) Gli Stati membri possono prevedere norme per quanto riguarda la presidenza delle riunioni di informazione e
di consultazione.

Prima delle riunioni con l’organo competente della SCE, l’organo di rappresentanza o il comitato ad hoc,
eventualmente allargato ai sensi del terzo comma della lettera c), può riunirsi senza che i rappresentanti
dell’organo competente siano presenti.

e) Fatto salvo l’articolo 10, i membri dell’organo di rappresentanza informano i rappresentanti dei lavoratori della
SCE e delle sue filiazioni o succursali riguardo al contenuto e ai risultati della procedura di informazione e
consultazione.

f) L’organo di rappresentanza o il comitato ad hoc può farsi assistere da esperti di sua scelta.

g) Nella misura in cui ciò risulta necessario allo svolgimento dei loro compiti, i membri dell’organo di
rappresentanza hanno diritto a un congedo di formazione senza perdita di retribuzione.

h) Le spese dell’organo di rappresentanza sono sostenute dalla SCE, che fornisce ai membri di quest’ultimo le
risorse finanziarie e materiali necessarie a consentire loro di svolgere in modo adeguato le proprie funzioni.

In particolare, la SCE prende a proprio carico — salvo che non sia stato diversamente convenuto — le spese di
organizzazione e di interpretazione delle riunioni, nonché le spese di soggiorno e di viaggio dei membri
dell’organo di rappresentanza e del comitato ad hoc.

Nel rispetto di questi principi, gli Stati membri possono stabilire norme di bilancio concernenti il funzionamento
dell’organo di rappresentanza. Essi possono in particolare limitare il finanziamento in modo da coprire le spese
di un solo esperto.

Parte terza: Disposizioni di riferimento per la partecipazione

La partecipazione dei lavoratori alla SCE è disciplinata dalle seguenti disposizioni:

a) Nel caso di una SCE costituita mediante trasformazione, se le norme vigenti in uno Stato membro in materia di
partecipazione dei lavoratori all’organo di amministrazione o di vigilanza si applicavano anteriormente
all’iscrizione, tutti gli elementi della partecipazione dei lavoratori continuano ad applicarsi alla SCE. A tal fine,
si applica mutatis mutandis la lettera b).

b) Negli altri casi di costituzione di una SCE i lavoratori della SCE e delle sue filiazioni e succursali e/o il loro
organo di rappresentanza sono autorizzati ad eleggere, designare, raccomandare o ad opporsi alla designazione
di un numero di membri dell’organo di amministrazione o di vigilanza della SCE pari alla più alta quota
applicabile nelle società partecipanti interessate prima dell’iscrizione della SCE.
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c) Se nessuna delle entità giuridiche partecipanti era soggetta a disposizioni per la partecipazione prima
dell’iscrizione della SCE, non vi è l’obbligo di introdurre disposizioni per la partecipazione dei lavoratori.

d) La ripartizione dei seggi dell’organo di amministrazione o di quello di vigilanza tra i membri rappresentanti dei
lavoratori nei vari Stati membri o le modalità secondo cui i lavoratori della SCE possono raccomandare la
designazione dei membri di detti organi od opporvisi sono decise dall’organo di rappresentanza in funzione
della proporzione di lavoratori della SCE impiegati in ciascuno Stato membro. Se i lavoratori di uno o più Stati
membri non sono soggetti al criterio proporzionale, l’organo di rappresentanza designa un membro di uno di
tali Stati, in particolare, se del caso, dello Stato membro in cui la SCE ha la sede sociale. Ciascuno Stato membro
può determinare le modalità secondo cui devono essere ripartiti i seggi dell’organo di amministrazione o di
quello di vigilanza che sono ad esso assegnati.

e) Tutti i membri eletti, designati o raccomandati dall’organo di rappresentanza o eventualmente dai lavoratori
per l’organo di amministrazione o, se del caso, di vigilanza della SCE, sono membri a pieno titolo di tale
organo, con gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei membri che rappresentano i membri della cooperativa,
compreso il diritto di voto.
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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1435/2003 DEL CONSIGLIO

del 22 luglio 2003

relativo allo statuto della Società cooperativa europea (SCE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particola-
re l’articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (3),

considerando quanto segue:

(1) Il Parlamento europeo ha adottato il 13 aprile 1983 una
risoluzione sulle cooperative nella Comunità europea (4),
il 9 luglio 1987 una risoluzione sul contributo delle
cooperative allo sviluppo regionale (5), il 26 maggio
1989 una risoluzione sul ruolo delle donne nelle coope-
rative e nelle iniziative locali per l’occupazione (6),
l’11 febbraio 1994 una risoluzione sul contributo delle
cooperative allo sviluppo regionale (7) e il 18 settembre
1998 una risoluzione sul ruolo delle cooperative nella
crescita dell’occupazione femminile (8).

(2) Il completamento del mercato interno e i miglioramenti
che quest’ultimo apporta alla situazione economica e
sociale nella Comunità rendono necessario non solo la
rimozione degli ostacoli agli scambi ma altresì l’adegua-
mento delle strutture produttive alla dimensione comu-
nitaria. A tal fine è essenziale che tutte le imprese, le cui
attività non siano limitate solo al soddisfacimento di

(1) GU C 99 del 21.4.1992, pag. 17 e GU C 236 del 31.8.1993,
pag. 17.

(2) GU C 42 del 15.2.1993, pag. 75 e parere reso il 14 maggio 2003
(non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).

(3) GU C 223 del 31.8.1992, pag. 42.
(4) GU C 128 del 16.5.1983, pag. 51.
(5) GU C 246 del 14.9.1987, pag. 94.
(6) GU C 158 del 26.6.1989, pag. 380.
(7) GU C 61 del 28.2.1994, pag. 231.
(8) GU C 313 del 12.10.1998, pag. 234.

esigenze locali, siano in grado di programmare e di
effettuare la riorganizzazione delle loro attività su scala
comunitaria.

(3) Il quadro giuridico entro cui le imprese dovrebbero
esercitare le loro attività nella Comunità è ancora in gran
parte basato sulle legislazioni nazionali e pertanto non
corrisponde al contesto economico entro cui tali attività
dovrebbero svilupparsi affinché siano raggiunti gli obiet-
tivi di cui all’articolo 18 del trattato. Tale situazione
ostacola in modo considerevole la creazione di gruppi
costituiti da società di diversi Stati membri.

(4) Il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 2157/
2001 (9) che stabilisce la forma giuridica della Società
europea (SE) secondo i principi generali previsti per le
società per azioni. Questo non è uno strumento adeguato
alle specificità delle cooperative.

(5) Il Gruppo europeo di interesse economico (GEIE) previ-
sto dal regolamento (CEE) n. 2137/85 (10) permette sì
alle imprese di promuovere in comune talune attività
nel rispetto della loro autonomia, ma non per questo
risponde alle esigenze specifiche della vita cooperativa.

(6) La Comunità, nell’intento di assicurare pari condizioni
di concorrenza e contribuire al proprio sviluppo econo-
mico, dovrebbe dotare le cooperative, enti comunemente
riconosciuti in tutti gli Stati membri, di strumenti
giuridici adeguati e idonei a facilitare lo sviluppo delle
loro attività transnazionali. Le Nazioni Unite hanno
esortato tutti i governi a garantire un contesto favorevo-
le, in cui le cooperative possono operare in condizioni
di parità rispetto ad altre forme di imprese (11).

(9) GU L 294 del 10.11.2001, pag. 1.
(10) GU L 199 del 31.7.1985, pag. 1.
(11) Risoluzione adottata dall’Assemblea generale dell’88a sessione

plenaria delle Nazioni Unite, 19 dicembre 2001 (A/RES/56/114).
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(7) Le cooperative sono innanzi tutto gruppi di persone o
persone giuridiche disciplinati da principi di funziona-
mento particolari, diversi da quelli applicabili agli altri
operatori economici, tra cui il principio della struttura e
del controllo democratici e la distribuzione degli utili
netti d’esercizio su base equa.

(8) Detti principi particolari riguardano in particolare il
principio della preminenza della persona che si riflette
nelle norme specifiche riguardanti le condizioni di
ammissione, di recesso e di esclusione dei soci; esso si
concreta nella regola «una persona, un voto», nel senso
che il diritto di voto è inerente alla persona; esso implica
che i soci non possono esercitare diritti sugli attivi delle
cooperative.

(9) Le cooperative hanno un capitale sociale e i loro soci
possono essere sia persone sia imprese. I soci possono
essere tutti, o in parte, clienti, dipendenti o fornitori.
Una cooperativa costituita da soci che sono a loro volta
società cooperative è detta «di secondo grado». In taluni
casi le cooperative possono anche ammettere come soci
una determinata proporzione di soci sovventori non
utilizzatori o di terzi che usufruiscono dell’attività delle
cooperative o che svolgono un lavoro per conto di esse.

(10) La Società cooperativa europea (in seguito denominata
SCE) dovrebbe avere per oggetto principale il soddisfaci-
mento dei bisogni dei propri soci e/o la promozione
delle loro attività economiche e/o sociali nel rispetto dei
principi seguenti:

— le attività della SCE dovrebbero essere finalizzate al
reciproco vantaggio dei soci, affinché ciascuno di
essi possa usufruire di tali attività in base alla
propria partecipazione,

— i soci dovrebbero essere anche clienti, dipendenti o
fornitori o essere comunque coinvolti nelle attività
della SCE,

— il controllo dovrebbe essere equamente ripartito tra
i soci; tuttavia può essere consentito un voto
ponderato, che riflette il contributo di ciascun socio
alla SCE,

— il tasso di rendimento del capitale conferito e delle
partecipazioni dovrebbe essere limitato,

— gli utili dovrebbero essere ripartiti in funzione delle
attività svolte con la SCE o essere destinati al
soddisfacimento dei bisogni dei soci,

— non dovrebbero esserci ostacoli artificiali all’am-
missione dei soci,

— in caso di liquidazione l’attivo netto e le riserve
nette dovrebbero essere devolute in funzione del
principio di devoluzione disinteressata, ossia a
un’altra entità cooperativa avente finalità o obiettivi
di interesse generale analoghi.

(11) La cooperazione transnazionale tra cooperative è ostaco-
lata attualmente nella Comunità da difficoltà di ordine
giuridico ed amministrativo, che in un mercato senza
frontiere dovrebbero essere eliminate.

(12) L’introduzione di una forma giuridica europea per le
cooperative, fondata su principi comuni ma adeguata
alle loro specificità, dovrebbe consentire loro di svolgere
la propria attività al di là delle frontiere nazionali, su
tutto il territorio della Comunità o su parte di esso.

(13) Lo scopo essenziale del presente regolamento è di
consentire che persone fisiche residenti in Stati membri
diversi o persone giuridiche costituite in base alla
legislazione di Stati membri diversi possano costituire
una SCE. Esso rende inoltre possibile la costituzione di
una SCE mediante fusione di due cooperative esistenti o
mediante trasformazione di una cooperativa nazionale
nella nuova forma senza passare per uno scioglimento,
qualora questa abbia la sede sociale e l’amministrazione
centrale in uno Stato membro ed una filiazione o una
succursale in un altro Stato membro.

(14) Tenuto conto della specifica natura comunitaria della
SCE, il regime della «sede reale» adottato per la SCE con
il presente regolamento non pregiudica le legislazioni
degli Stati membri né le scelte che potranno essere fatte
per altri testi comunitari in materia di diritto delle
società.

(15) Nel presente regolamento il termine capitale dovrebbe
riferirsi unicamente al capitale sottoscritto e non a
eventuali attivi comuni/mezzi propri della SCE non
distribuiti.

(16) Il presente regolamento non include altri settori del
diritto quali la fiscalità, la concorrenza, la proprietà
intellettuale o l’insolvenza. Pertanto nei settori su indicati
e in altri settori non contemplati dal presente regolamen-
to si applicano le disposizioni normative degli Stati
membri e comunitarie.
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(17) Le norme sul coinvolgimento dei lavoratori nella società
cooperativa europea figurano nella direttiva 2003/72/
CE (1); le disposizioni di quest’ultima formano pertanto
un complemento indissociabile del presente regolamen-
to e devono essere applicate in concomitanza.

(18) I lavori per ravvicinare il diritto societario degli Stati
membri hanno compiuto progressi ragguardevoli, il che
consente per quanto riguarda la SCE, in settori per cui la
sua attività non richiede norme comunitarie uniformi,
di fare riferimento, per analogia, a talune disposizioni
dello Stato membro della sede sociale della SCE adottate
ai fini dell’attuazione delle direttive sulle società commer-
ciali, nella misura in cui tali disposizioni sono conformi
alle norme che disciplinano la SCE, e in particolare:

— prima direttiva 68/151/CEE del Consiglio, del
9 marzo 1968, intesa a coordinare, per renderle
equivalenti, le garanzie che sono richieste, negli
Stati membri, alle società ai sensi dell’articolo 48,
secondo comma, del trattato, per proteggere gli
interessi dei soci e dei terzi (2),

— quarta direttiva 78/660/CEE del Consiglio, del
25 luglio 1978, relativa ai conti annuali di taluni
tipi di società (3),

— settima direttiva 83/349/CEE del Consiglio, del
13 giugno 1983, relativa ai conti consolidati (4),

— ottava direttiva 84/253/CEE del Consiglio, del
10 aprile 1984, relativa all’abilitazione delle perso-
ne incaricate del controllo di legge dei documenti
contabili (5),

— undicesima direttiva 89/666/CEE del Consiglio, del
21 dicembre 1989, relativa alla pubblicità delle
succursali create in un Stato membro da taluni tipi
di società soggette al diritto di un altro Stato (6).

(19) Le attività nel settore dei servizi finanziari, specie
per quanto riguarda gli enti creditizi e le imprese di
assicurazione, sono state oggetto di misure legislative
previste dalle seguenti direttive:

— direttiva 86/635/CEE del Consiglio, dell’8 dicembre
1986, relativa ai conti annuali ed ai conti consolida-
ti delle banche e degli altri istituti finanziari (7),

(1) Cfr. pagina 25 della presente Gazzetta ufficiale.
(2) GU L 65 del 14.3.1968, pag. 8. Direttiva modificata da ultimo

dall’atto di adesione del 1994.
(3) GU L 222 del 14.8.1978, pag. 11. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 2001/65/CE (GU L 283 del 27.10.2001, pag. 28).
(4) GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 2001/65/CE.
(5) GU L 126 del 12.5.1984, pag. 20.
(6) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 36.
(7) GU L 372 del 31.12.1986, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 2001/65/CE.

— direttiva 92/49/CEE del Consiglio, del 18 giugno
1992, che coordina le disposizioni legislative, rego-
lamentari ed amministrative riguardanti l’assicura-
zione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita
(terza direttiva assicurazione non-vita) (8).

(20) Il ricorso al presente statuto dovrebbe essere facoltativo,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Natura della SCE

1. Nel territorio della Comunità possono essere costituite
società cooperative in forma di Società cooperative europee
(SCE) nell’osservanza delle condizioni e modalità previste dal
presente regolamento.

2. La SCE è una società il cui capitale sottoscritto è diviso
in quote.

Il numero dei soci e il capitale della SCE sono variabili.

Salvo diversa disposizione dello statuto della SCE al momento
della costituzione di tale SCE, ciascun socio risponde soltanto
nei limiti del capitale sottoscritto. Ove i soci della SCE hanno
responsabilità limitata, la denominazione della SCE terminerà
in «a responsabilità limitata».

3. La SCE ha per oggetto principale il soddisfacimento dei
bisogni e/o la promozione delle attività economiche e sociali
dei propri soci, in particolare mediante la conclusione di
accordi con questi ultimi per la fornitura di beni o di servizi o
l’esecuzione di lavori nell’ambito dell’attività che la SCE esercita
o fa esercitare. La SCE può inoltre avere per oggetto il
soddisfacimento dei bisogni dei propri soci, promovendone
nella stessa maniera la partecipazione ad attività economiche,
come precedentemente indicato, di una o più SCE e/o di
cooperative nazionali. La SCE può svolgere le sue attività
attraverso una succursale.

4. Salvo disposizioni contrarie dello statuto, la SCE non
può ammettere terzi non soci a beneficiare delle proprie attività
o a partecipare alla realizzazione delle proprie operazioni.

(8) GU L 228 dell’11.8.1992, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2002/13/CE (GU L 77 del 20.3.2002, pag. 17).
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5. La SCE è dotata di personalità giuridica.

6. Il coinvolgimento dei lavoratori in una SCE è disciplinato
dalle disposizioni contenute nella direttiva 2003/72/CE.

Articolo 2

Costituzione

1. La SCE può essere costituita in uno dei seguenti modi:

— da almeno cinque persone fisiche residenti in almeno due
Stati membri,

— da almeno cinque persone fisiche e società ai sensi
dell’articolo 48, secondo comma, del trattato, nonché da
altre entità giuridiche di diritto pubblico o privato
costituite conformemente alla legge di uno Stato membro
e che abbiano la sede sociale in almeno due Stati membri
diversi o siano soggette alla legge di almeno due Stati
membri diversi,

— da società ai sensi dell’articolo 48, secondo comma, del
trattato e altre entità giuridiche di diritto pubblico o
privato costituite conformemente alla legge di uno Stato
membro che siano soggette alla giurisdizione di almeno
due Stati membri diversi,

— mediante fusione di cooperative costituite secondo la
legge di uno Stato membro e aventi la sede sociale e
l’amministrazione centrale nella Comunità, se almeno
due di esse sono soggette alla legge di Stati membri
diversi,

— mediante trasformazione di una cooperativa, costituita
secondo la legge di uno Stato membro ed avente la sede
sociale e l’amministrazione centrale nella Comunità, se
ha da almeno due anni una filiazione o una succursale
soggetti alla legge di un altro Stato membro.

2. Uno Stato membro può prevedere che un’entità giuridica
la cui amministrazione centrale non si trovi all’interno della
Comunità possa partecipare alla costituzione di una SCE, a
condizione che tale entità sia costituita in base alla legge di
uno Stato membro, abbia la propria sede sociale in questo
stesso Stato membro e presenti un legame effettivo e continua-
to con l’economia di uno Stato membro.

Articolo 3

Capitale minimo

1. Il capitale della SCE è espresso nella valuta nazionale.
Anche una SCE che ha la sede sociale in un paese al di fuori
della zona euro può redigere i conti in euro.

2. Il capitale sottoscritto deve essere di almeno 30 000 EUR.

3. Qualora la legge di uno Stato membro prescriva la
sottoscrizione di un capitale più elevato per le entità giuridiche
che esercitano determinati tipi di attività, tale legge si applica
alle SCE che hanno la sede sociale in tale Stato membro.

4. Lo statuto determina l’importo al di sotto del quale il
capitale sottoscritto non può essere ridotto per effetto del
rimborso di quote dei soci che cessano di fare parte della SCE.
Tale importo non può essere inferiore a quello stabilito dal
paragrafo 2. Il termine di cui all’articolo 16 per l’esercizio del
diritto di rimborso dei soci che cessano di far parte della SCE è
sospeso fintantoché tale rimborso comporti la riduzione del
capitale sottoscritto al di sotto del limite prescritto.

5. Il capitale è suscettibile di aumento mediante ulteriori
conferimenti dei soci o ammissione di nuovi soci e di
diminuzione mediante rimborso totale o parziale dei conferi-
menti effettuati, fatta salva l’applicazione del paragrafo 4.

Le variazioni d’importo del capitale non richiedono modifiche
statutarie né pubblicità.

Articolo 4

Capitale della SCE

1. Il capitale sottoscritto della SCE è rappresentato dalle
quote dei soci espresse nella valuta nazionale. Anche una SCE
che ha la sede sociale in un paese al di fuori della zona euro
può esprimere le quote in euro. È ammessa l’emissione di più
categorie di quote.

Disposizioni statutarie possono stabilire che diverse categorie
di quote conferiscano diritti diversi in materia di ripartizione
degli utili. Le quote che conferiscono gli stessi diritti costitui-
scono una categoria.

2. Il capitale può essere costituito solo da elementi dell’atti-
vo suscettibili di valutazione economica. Le quote dei soci
non possono essere emesse a fronte di impegni riguardanti
l’esecuzione di lavori ovvero la prestazione di servizi.

3. Le quote sono obbligatoriamente nominative. Il valore
nominale delle quote di ciascuna categoria è uguale. Esso è
fissato dallo statuto. Le quote non possono essere emesse per
un importo inferiore al loro valore nominale.

4. Le quote emesse a fronte di conferimenti in denaro sono
liberate all’atto della sottoscrizione in misura non inferiore al
25 % del loro valore nominale. Esse sono interamente liberate
entro un termine massimo di cinque anni, a meno che lo
statuto preveda un periodo più breve.
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5. Le quote emesse a fronte di conferimenti non in contanti
sono integralmente liberate all’atto della sottoscrizione.

6. La legge applicabile nello Stato membro in cui la SCE ha
la sede sociale alle società per azioni per quanto riguarda la
nomina di esperti e la valutazione di conferimenti non in
denaro si applica per analogia alla SCE.

7. Lo statuto fissa il numero minimo di quote da sottoscri-
vere per la qualità di socio. Qualora preveda che nelle
assemblee generali la maggioranza è costituita da soci che
sono persone fisiche e contempli un obbligo di sottoscrizione
connesso alla partecipazione dei soci all’attività della SCE, lo
statuto non può imporre per l’acquisto della qualità di socio la
sottoscrizione di più di una quota.

8. Una risoluzione dell’assemblea generale annuale che
delibera sui conti dell’esercizio accerta l’ammontare del capitale
alla chiusura dell’esercizio e la variazione rispetto all’esercizio
precedente.

Su proposta dell’organo di amministrazione o dell’organo
di direzione, il capitale sottoscritto può essere aumentato
imputando integralmente o parzialmente a capitale le risorse
distribuibili, a seguito di una deliberazione dell’assemblea
generale adottata nel rispetto dei quorum e delle maggioranze
richiesti per le modificazioni dello statuto. Le nuove quote
sono assegnate ai soci in ragione delle quote di capitale fino ad
allora da essi detenute.

9. Il valore nominale delle quote può essere aumentato
mediante raggruppamento di quote emesse. Se per realizzare
tale aumento sono necessari versamenti integrativi di capitale
da parte dei soci conformemente a quanto previsto dallo
statuto, la decisione compete all’assemblea generale nel rispetto
dei quorum e delle maggioranze richiesti per la modifica dello
statuto.

10. Il valore nominale delle quote può essere ridotto
mediante suddivisione delle quote emesse.

11. Alle condizioni stabilite dallo statuto e con l’accordo
dell’assemblea generale o dell’organo di direzione o di ammini-
strazione, le quote possono essere cedute o vendute a un socio
o a chiunque acquista la qualità di socio.

12. Sono vietati la sottoscrizione, l’acquisto e l’accettazione
in garanzia delle proprie quote da parte della SCE, sia
direttamente sia tramite una persona che agisca in nome
proprio, ma per conto della SCE.

Tuttavia l’accettazione in garanzia delle quote di una SCE è
consentita nell’ambito delle operazioni correnti delle SCE
istituti di credito.

Articolo 5

Statuto

1. Ai sensi del presente regolamento il termine «lo statuto
di una SCE» indica sia l’atto costitutivo che lo statuto propria-
mente detto, qualora quest’ultimo formi oggetto di atto
separato.

2. I fondatori redigono lo statuto della SCE nell’osservanza
delle disposizioni sulla costituzione delle società cooperative,
previste dalla legislazione dello Stato membro in cui ha sede
sociale la SCE. Il requisito di forma per lo statuto è la scrittura
privata.

3. La legge sul controllo preventivo applicabile nello Stato
membro in cui la SCE ha la sede sociale alla costituzione delle
società per azioni si applica, per analogia, al controllo della
costituzione della SCE.

4. Lo statuto della SCE deve indicare almeno:

— la denominazione sociale della SCE preceduta o seguita
dall’abbreviazione «SCE» e, ove occorra, dall’indicazione
«a responsabilità illimitata»,

— l’indicazione esatta dell’oggetto sociale,

— il nome delle persone fisiche e la denominazione delle
entità che sono soci fondatori dalla SCE; in quest’ultimo
caso occorre indicare l’oggetto e la sede sociale,

— l’indirizzo della sede sociale della SCE,

— le condizioni e le modalità per l’ammissione, l’esclusione
e il recesso dei soci,

— i diritti e gli obblighi dei soci e, se del caso, le loro
differenti categorie nonché i diritti e gli obblighi di
ciascuna categoria,

— il valore nominale delle quote sottoscritte nonché l’am-
montare del capitale sottoscritto e l’indicazione della
variabilità del capitale,

— le norme specifiche relative all’importo degli utili da
destinare, ove occorra, alla riserva legale,

— i poteri e le attribuzioni dei membri dei singoli organi
sociali,

— le condizioni di nomina e di revoca dei membri degli
organi sociali,

— le regole che disciplinano le maggioranze e i quorum,

— la durata della vita della società, quando questa ha durata
limitata.
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Articolo 6

Sede sociale

La sede sociale della SCE deve essere situata all’interno della
Comunità, nello stesso Stato membro dell’amministrazione
centrale. Uno Stato membro può inoltre imporre alle SCE
registrate nel suo territorio l’obbligo di far coincidere l’ubica-
zione dell’amministrazione centrale con quella della sede
sociale.

Articolo 7

Trasferimento della sede sociale

1. La sede sociale della SCE può essere trasferita in un altro
Stato membro ai sensi dei paragrafi da 2 a 16. Il trasferimento
non dà luogo allo scioglimento della SCE né alla costituzione
di una nuova persona giuridica.

2. Un progetto di trasferimento è elaborato dall’organo di
direzione o di amministrazione ed è soggetto a pubblicità a
norma dell’articolo 12, fatte salve le forme aggiuntive di
pubblicità previste dallo Stato membro della sede sociale. Tale
progetto indica la denominazione sociale attuale, la sede
sociale e il numero di iscrizione della SCE e comprende:

a) la sede sociale prevista per la SCE,

b) lo statuto previsto per la SCE, compresa l’eventuale nuova
denominazione sociale,

c) il calendario previsto per il trasferimento,

d) le implicazioni che il trasferimento può avere per il
coinvolgimento dei lavoratori,

e) i diritti eventualmente previsti a tutela dei soci, dei
creditori e dei titolari di altri diritti.

3. L’organo di direzione o amministrativo redige una
relazione nella quale sono spiegati e giustificati gli aspetti
giuridici ed economici, nonché gli effetti occupazionali, del
trasferimento e sono spiegate le conseguenze per i soci, per i
creditori, per i lavoratori e per i titolari di altri diritti.

4. I soci, i creditori della SCE e i titolari di altri diritti e
qualsiasi altra entità legittimata dalla legislazione nazionale a
esercitare i diritti, almeno un mese prima dell’assemblea
generale che deve pronunciarsi sul trasferimento, hanno il
diritto di esaminare, presso la sede sociale della SCE, il progetto
di trasferimento e la relazione redatta ai sensi del paragrafo 3
e di ottenere, su richiesta, copia gratuita di detti documenti.

5. Un socio che nell’assemblea generale o nell’assemblea
settoriale o separata si è opposto alla decisione di trasferimento
può dichiarare il proprio recesso entro due mesi dalla decisione
dell’assemblea generale. La qualità di socio cessa al termine
dell’esercizio in cui è stata inoltrata la dichiarazione di recesso;
il trasferimento non si applica nei confronti del socio in
questione. Tale recesso dà diritto al rimborso delle quote alle
condizioni previste dall’articolo 4, paragrafo 4, e dall’arti-
colo 16.

6. La decisione di trasferimento può essere adottata soltanto
due mesi dopo la pubblicazione del progetto. Essa è presa alle
condizioni previste dall’articolo 62, paragrafo 4.

7. Prima che l’autorità competente rilasci il certificato di cui
al paragrafo 8, la SCE fa in modo che, per quanto riguarda le
passività che possano essere sorte prima della pubblicazione
del progetto di trasferimento, gli interessi dei creditori e dei
titolari di altri diritti nei confronti della SCE (inclusi quelli di
enti pubblici) siano stati adeguatamente tutelati, in ottemperan-
za a quanto stabilito dallo Stato membro nel quale la SCE
aveva la sede sociale prima del trasferimento.

Uno Stato membro può estendere l’applicazione del primo
comma alle passività che sorgano (o possano sorgere) prima
del trasferimento.

Il primo e secondo comma lasciano impregiudicata l’applica-
zione alle SCE della legislazione nazionale degli Stati membri
per quanto riguarda la garanzia dei pagamenti da effettuare ad
enti pubblici.

8. Nello Stato membro in cui la SCE ha sede sociale,
un organo giurisdizionale, un notaio o un’altra autorità
competente rilascia un certificato che attesta in modo probante
l’adempimento degli atti e delle formalità preliminari al
trasferimento.

9. La nuova iscrizione può effettuarsi soltanto su presenta-
zione del certificato di cui al paragrafo 8 e se è stato
comprovato l’espletamento delle formalità richieste per l’iscri-
zione al registro nel paese in cui è situata la nuova sede sociale.

10. Il trasferimento della sede sociale della SCE, nonché la
modifica dello statuto che ne consegue, prendono effetto dalla
data in cui la SCE è iscritta a norma all’articolo 11, paragrafo 1,
nel registro della nuova sede.

11. Dopo la nuova iscrizione di una SCE, il registro presso
il quale essa è stata effettuata notifica tale iscrizione al registro
in cui la SCE era precedentemente iscritta. La precedente
iscrizione è cancellata all’atto di ricezione della notifica, ma
non prima.

12. La nuova iscrizione e la cancellazione di quella prece-
dente sono pubblicate negli Stati membri interessati a norma
dell’articolo 12.
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13. La pubblicazione della nuova iscrizione della SCE rende
la nuova sede sociale opponibile ai terzi. Tuttavia, finché non
sia stata pubblicata la cancellazione della SCE dal registro della
sede precedente, i terzi possono continuare a far riferimento
alla vecchia sede sociale, a meno che la SCE dimostri che i terzi
erano a conoscenza della nuova sede.

14. La legge di uno Stato membro può prevedere, per le
SCE registrate in quest’ultimo, che un trasferimento di sede
sociale che comporti un cambiamento della legge applicabile
non abbia effetto se un’autorità competente dello Stato suddet-
to vi fa opposizione nel termine di due mesi di cui al
paragrafo 6. L’opposizione può essere promossa soltanto per
motivi di interesse pubblico.

Se una SCE è sottoposta al controllo di un’autorità nazionale
di vigilanza finanziaria conformemente alle direttive comunita-
rie, il diritto di opporsi al trasferimento della sede sociale si
applica anche a tale autorità.

L’opposizione deve poter formare oggetto di ricorso davanti
ad un’autorità giudiziaria.

15. La SCE nei cui confronti siano state avviate una
procedura di scioglimento, incluso lo scioglimento volontario,
di liquidazione, d’insolvenza, di sospensione dei pagamenti o
altre procedure analoghe non può trasferire la propria sede
sociale.

16. Una SCE che abbia trasferito la sede sociale in un altro
Stato membro è considerata, rispetto a qualsiasi procedimento
anteriore al trasferimento di cui al paragrafo 10, come avente
la sede sociale nello Stato membro in cui la SCE era iscritta
prima del trasferimento, anche se essa è chiamata in giudizio
dopo quest’ultimo.

Articolo 8

Legge applicabile

1. La SCE è disciplinata:

a) dalle disposizioni del presente regolamento;

b) ove espressamente previsto dal presente regolamento,
dalle disposizioni dello statuto della SCE;

c) per le materie non disciplinate dal presente regolamento
o, qualora una materia lo sia parzialmente, per gli aspetti
ai quali non si applica il presente regolamento:

i) dalle leggi adottate dagli Stati membri in applicazio-
ne di misure comunitarie concernenti specificamente
le SCE;

ii) dalle leggi degli Stati membri che si applicherebbero
ad una cooperativa costituita in conformità della
legge dello Stato membro in cui la SCE ha la sede
sociale;

iii) dalle disposizioni dello statuto della SCE, alle stesse
condizioni previste per una cooperativa costituita
conformemente alla legge dello Stato membro in cui
la SCE ha la sede sociale.

2. Se la normativa nazionale prevede norme e/o restrizioni
specifiche relative alla natura delle attività svolte da una SCE, o
forme di controllo da parte di un’autorità di vigilanza, queste
si applicano integralmente alla SCE.

Articolo 9

Principio di non discriminazione

Fatte salve le disposizioni del presente regolamento, una SCE è
trattata in ciascuno Stato membro come una cooperativa
costituita in conformità della legge dello Stato membro in cui
la SCE ha la sede sociale.

Articolo 10

Indicazioni obbligatorie negli atti

1. La legge applicabile nello Stato membro in cui la SCE ha
la sede sociale alle società per azioni che disciplina il contenuto
della corrispondenza e degli atti trasmessi a terzi si applica,
per analogia, alla SCE. La denominazione sociale della SCE è
preceduta o seguita dall’abbreviazione «SCE» e, ove occorra,
dall’indicazione «a responsabilità limitata».

2. La sigla «SCE» può figurare soltanto nella denominazione
sociale delle SCE, prima o dopo tale denominazione, per
specificare la forma giuridica della società.

3. Tuttavia, le società o altre entità giuridiche registrate in
uno Stato membro prima della data di entrata in vigore del
presente regolamento, nella cui denominazione sociale figuri
la sigla «SCE», non sono tenute a modificare la loro denomina-
zione sociale.

Articolo 11

Iscrizione e contenuto della pubblicità

1. Ogni SCE è soggetta all’obbligo di iscrizione, nello Stato
membro della sede sociale, in un registro designato dalla legge
di tale Stato conformemente alla legge applicabile alle società
per azioni.

2. L’iscrizione di una SCE può aver luogo soltanto previa
conclusione di un accordo sulle modalità relative al coinvolgi-
mento dei lavoratori, ai sensi dell’articolo 4 della direttiva
2003/72/CE ovvero soltanto previa decisione ai sensi dell’arti-
colo 3, paragrafo 6, di detta direttiva, oppure se, trascorso il
periodo previsto per i negoziati ai sensi dell’articolo 5 di detta
direttiva, non è stato concluso un accordo.
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3. Perché una SCE costituita mediante fusione possa essere
iscritta in uno Stato membro che si è avvalso della facoltà di
cui all’articolo 7, paragrafo 3, della direttiva 2003/72/CE, è
necessario un accordo, concluso ai sensi dell’articolo 4 di
detta direttiva sulle modalità relative al coinvolgimento dei
lavoratori, compresa la partecipazione, salvo il caso in cui
nessuna delle cooperative partecipanti sia stata soggetta a
norme di partecipazione prima dell’iscrizione della SCE.

4. Lo statuto della SCE non deve mai essere in conflitto con
le modalità relative al coinvolgimento dei lavoratori così
stabilite. Ove tali nuove modalità stabilite ai sensi della direttiva
2003/72/CE siano in contrasto con lo statuto esistente, questo
è modificato per quanto necessario.

In questo caso uno Stato membro può prevedere che l’organo
di direzione o di amministrazione della SCE sia autorizzato ad
apportare modifiche allo statuto senza ulteriori decisioni
dell’assemblea generale.

5. La legge sul contenuto della pubblicità di atti e indicazio-
ni applicabile nello Stato membro in cui la SCE ha la sede
sociale alle società per azioni si applica, per analogia, alla SCE.

Articolo 12

Pubblicità degli atti negli Stati membri

1. Gli atti e le indicazioni riguardanti la SCE soggetti
all’obbligo di pubblicità in base al presente regolamento sono
pubblicati secondo le modalità previste dalla legislazione dello
Stato membro per le società per azioni in cui la SCE ha la sede
sociale.

2. Le disposizioni nazionali di attuazione della direttiva 89/
666/CEE si applicano alle succursali della SCE costituite in uno
Stato membro diverso da quello della sede. Tuttavia, gli Stati
membri possono prevedere deroghe alle disposizioni nazionali
di attuazione di tale direttiva per tener conto delle specificità
delle cooperative.

Articolo 13

Pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea

1. L’iscrizione e la cancellazione dell’iscrizione di una SCE
formano oggetto di una comunicazione pubblicata a titolo
informativo nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, dopo
l’adempimento dell’obbligo di pubblicità di cui all’articolo 12.
Nella comunicazione devono essere indicati la denominazione
sociale, il numero, la data e il luogo dell’iscrizione della SCE, la
data, il luogo e il titolo della pubblicazione, nonché la sede
sociale e il settore di attività della SCE.

2. Il trasferimento della sede sociale della SCE alle condizio-
ni previste dall’articolo 7 deve essere reso pubblico mediante
una comunicazione contenente le indicazioni previste al
paragrafo 1, nonché quelle relative alla nuova iscrizione.

3. Le indicazioni previste dal paragrafo 1 sono comunicate
all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee
entro un mese dalla pubblicazione di cui all’articolo 12,
paragrafo 1.

Articolo 14

Acquisto della qualità di socio

1. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 33, paragrafo 1,
lettera b), l’acquisto della qualità di socio della SCE è soggetto
all’approvazione dell’organo di direzione o di amministrazione.
Le decisioni di rifiuto possono essere oggetto di impugnazione
dinanzi all’assemblea generale successiva alla domanda di
ammissione.

Lo statuto può prevedere che, qualora la legislazione dello
Stato membro in cui ha sede sociale la SCE lo consenta, siano
ammesse in qualità di soci sovventori (non utilizzatori) persone
non aventi interesse ad utilizzare o a produrre i beni e i servizi
della SCE. In questo caso, l’acquisto della qualità di socio è
soggetto all’approvazione dell’assemblea generale o dell’organo
all’uopo autorizzato dall’assemblea generale o dallo statuto.

Le entità giuridiche aventi la qualità di soci sono considerate
soci utilizzatori in quanto rappresentanti dei propri membri, a
condizione che i membri che sono persone fisiche siano
utilizzatori.

Salvo che lo statuto disponga diversamente, la qualità di socio
di una SCE può essere acquistata da persone fisiche o da entità
giuridiche.

2. Lo statuto può subordinare l’ammissione ad ulteriori
condizioni, in particolare:

— alla sottoscrizione di una quota minima di capitale,

— a condizioni connesse con l’oggetto della SCE.

3. Ove previsto dallo statuto, ai soci possono essere rivolte
richieste di aumento della partecipazione al capitale.

4. Presso la sede sociale della SCE è tenuto uno schedario
alfabetico di tutti i soci, con indicazione dei loro indirizzi, del
numero e, nel caso, della categoria di quote possedute. Ogni
persona che abbia un interesse legittimo diretto può, a
richiesta, consultare tale schedario e ottenerne copia integrale
o parziale senza che il costo di questa possa superare il costo
amministrativo.

5. Tutte le operazioni aventi l’effetto di modificare la
posizione del socio nonché la ripartizione, l’aumento e la
riduzione del capitale, devono essere annotate nello schedario
dei soci di cui al paragrafo 4 al più tardi entro il mese
successivo alla modifica.
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6. Le operazioni di cui al paragrafo 5 hanno effetto verso
la SCE o verso i terzi che abbiano un interesse legittimo diretto
soltanto a decorrere dalla data della loro iscrizione nello
schedario di cui al paragrafo 4.

7. Ai soci viene rilasciata, a richiesta, un’attestazione scritta
relativa all’iscrizione.

Articolo 15

Perdita della qualità di socio

1. La qualità di socio si perde per:

— recesso,

— esclusione, qualora il socio contravvenga in modo grave
ai propri obblighi o compia atti contrari agli interessi
della SCE,

— cessione, se consentita dallo statuto, di tutte le quote
possedute a un socio o a una persona fisica o un’entità
giuridica che acquista la qualità di socio,

— scioglimento di un socio che non sia una persona fisica,

— fallimento,

— decesso,

— negli altri casi previsti dallo statuto o dalla legislazione
sulle cooperative dello Stato membro in cui la SCE ha
sede sociale.

2. Un socio di minoranza che si è opposto ad una modifica
dello statuto nell’assemblea generale che:

i) ha istituito nuovi obblighi in materia di versamenti o altre
prestazioni o

ii) che ha esteso sostanzialmente gli obblighi esistenti per i
soci o

iii) che ha esteso a oltre cinque anni il periodo per la notifica
del recesso dalla SCE,

può dichiarare il proprio recesso entro due mesi dalla decisione
dell’assemblea generale.

La qualità di socio cessa al termine dell’esercizio in corso, nei
casi di cui ai punti i) e ii) del primo comma, e al termine del
periodo di notifica vigente prima della modifica dello statuto,
nel caso previsto al precedente punto iii). La modifica dello
statuto non si applica nei confronti del socio in questione. Tale
recesso dà diritto al rimborso delle quote alle condizioni
previste dall’articolo 3, paragrafo 4, e dall’articolo 16.

3. Il socio è escluso, dopo essere stato sentito, con delibera-
zione dell’organo di amministrazione o di direzione. Contro la
deliberazione di esclusione egli può fare ricorso dinanzi
all’assemblea generale.

Articolo 16

Diritti pecuniari dei soci in caso di recesso o di espulsione

1. Salvo in caso di cessione di quote e fatte salve le
disposizioni dell’articolo 3, la perdita della qualità di socio
dà diritto al rimborso della parte di capitale sottoscritto,
eventualmente ridotta in proporzione delle perdite imputabili
al capitale sociale.

2. Gli importi dedotti ai sensi del paragrafo 1 sono calcolati
in base al bilancio dell’esercizio nel corso del quale è maturato
il diritto al rimborso.

3. Lo statuto prevede le modalità e le condizioni di esercizio
del diritto di recesso e fissa il termine, non superiore a tre anni,
entro il quale dev’essere effettuato il rimborso. In ogni caso
la SCE non è tenuta a effettuare il rimborso prima di sei mesi
dall’approvazione del bilancio successivo alla perdita della
qualità di socio.

4. I paragrafi 1, 2 e 3 si applicano anche in caso di rimborso
parziale delle quote possedute da un socio.

CAPO II

COSTITUZIONE

S e z i o n e P r i m a

D i s p o s i z i o n i g e n e r a l i

Articolo 17

Legge applicabile alla costituzione

1. Fatte salve le disposizioni del presente regolamento, la
costituzione di una SCE è disciplinata dalla legge applicabile
alle cooperative dello Stato membro in cui la SCE stabilisce la
sua sede sociale.

2. L’iscrizione di una SCE forma oggetto di pubblicità a
norma dell’articolo 12.

Articolo 18

Acquisizione della personalità giuridica

1. La SCE acquisisce personalità giuridica il giorno dell’iscri-
zione, nello Stato membro in cui ha la sede sociale, nel registro
designato da detto Stato a norma dell’articolo 11, paragrafo 1.
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2. Qualora siano stati compiuti atti in nome della SCE
prima della sua iscrizione a norma dell’articolo 11 e la SCE
non assuma dopo l’iscrizione gli obblighi che derivano da tali
atti, le persone fisiche, le società o le altre entità giuridiche
che li hanno compiuti ne sono responsabili solidalmente e
illimitatamente salvo convenzione contraria.

S e z i o n e S e c o n d a

C o s t i t u z i o n e m e d i a n t e f u s i o n e

Articolo 19

Procedure di costituzione mediante fusione

Una SCE può essere costituita mediante fusione, che può
avvenire:

— secondo la procedura di fusione mediante incorpora-
zione,

— secondo la procedura di fusione mediante costituzione di
una nuova persona giuridica.

Nel caso di fusione mediante incorporazione, la cooperativa
incorporante assume la forma di SCE contemporaneamente
alla fusione. Nel caso di fusione mediante costituzione di una
nuova persona giuridica, quest’ultima assume la forma di SCE.

Articolo 20

Legge applicabile in caso di fusione

Per le materie non contemplate dalla presente sezione o, nel
caso in cui una materia sia contemplata parzialmente, per gli
aspetti da essa non contemplati, ogni cooperativa che partecipa
alla costituzione di una SCE mediante fusione è soggetta alle
disposizioni della legislazione dello Stato membro da cui
dipende in materia di fusione di cooperative e, in loro
mancanza, alle disposizioni della legislazione di detto Stato
applicabili alle fusioni interne delle società per azioni.

Articolo 21

Motivi di opposizione a una fusione

La legge di uno Stato membro può prevedere che la partecipa-
zione di una cooperativa soggetta alla legge di tale Stato
membro alla costituzione di una SCE mediante fusione non
possa aver luogo se un’autorità competente di tale Stato
membro vi si oppone prima del rilascio del certificato di cui
all’articolo 29, paragrafo 2.

L’opposizione può essere promossa soltanto per motivi di
interesse pubblico. L’opposizione deve poter formare oggetto
di impugnazione dinanzi ad un’autorità giudiziaria.

Articolo 22

Condizioni per la fusione

1. L’organo di direzione o di amministrazione delle coope-
rative che si fondono redige un progetto di fusione. Il progetto
contiene:

a) la denominazione sociale e la sede sociale delle cooperati-
ve che si fondono nonché quelle previste per la SCE;

b) il rapporto di cambio delle quote di capitale sottoscritto
e, eventualmente, l’importo del conguaglio. In mancanza
di quote, una ripartizione precisa del patrimonio e il
valore equivalente espresso in quote;

c) le modalità di assegnazione delle quote della SCE;

d) la data a decorrere dalla quale la detenzione di tali
quote dà diritto alla partecipazione all’avanzo di bilancio
nonché le modalità particolari relative a tale diritto;

e) la data a decorrere dalla quale le operazioni delle coopera-
tive che si fondono si considerano, dal punto di vista
contabile, compiute per conto della SCE;

f) le modalità o i vantaggi particolari attinenti alle obbliga-
zioni o ai titoli diversi dalle quote che, a norma dell’artico-
lo 66, non conferiscono la qualità di socio;

g) i diritti accordati dalla SCE ai detentori di titoli che
conferiscono diritti speciali e ai detentori di titoli diversi
dalle quote, ovvero le misure proposte nei loro confronti;

h) le forme di protezione dei diritti dei creditori delle
cooperative che si fondono;

i) tutti i vantaggi particolari attribuiti agli esperti che
esaminano il progetto di fusione o ai membri degli
organi di amministrazione, di direzione, di vigilanza o di
controllo delle cooperative che si fondono;

j) lo statuto della SCE;

k) informazioni circa le procedure secondo cui le modalità
del coinvolgimento dei lavoratori sono determinate ai
sensi della direttiva 2003/72/CE.

2. Le cooperative che si fondono possono aggiungere altri
elementi al progetto di fusione.

3. La legge sul progetto di fusione applicabile alle società
per azioni si applica, per analogia, alla fusione transfrontaliera
di cooperative per la costituzione di una SCE.
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Articolo 23

Illustrazione e giustificazione del progetto di fusione

L’organo di amministrazione o di direzione di ciascuna
cooperativa che si fonde redige una relazione scritta particola-
reggiata in cui illustra e giustifica, sotto il profilo giuridico ed
economico, il progetto di fusione e, in particolare, il rapporto
di cambio delle quote. La relazione segnala inoltre, laddove
esistano, particolari difficoltà di valutazione.

Articolo 24

Pubblicazione

1. La legge sul contenuto della pubblicità del progetto di
fusione applicabile alle società per azioni si applica, per
analogia, a ciascuna cooperativa che si fonde, fatti salvi i
requisiti supplementari imposti dallo Stato membro da cui la
cooperativa dipende.

2. La pubblicazione del progetto nel Bollettino nazionale
deve tuttavia comportare, per ciascuna cooperativa che si
fonde, le seguenti indicazioni:

a) il tipo, la denominazione sociale e la sede sociale della
cooperativa che si fonde;

b) il luogo o il registro presso il quale sono stati depositati,
per ciascuna cooperativa che si fonde, lo statuto e gli altri
atti e informazioni, nonché il numero di iscrizione nel
registro;

c) l’indicazione delle modalità di esercizio dei diritti da parte
dei creditori della cooperativa in questione a norma
dell’articolo 28, nonché l’indirizzo presso il quale si
possono ottenere, gratuitamente, esaurienti informazioni
su tali modalità;

d) l’indicazione delle modalità di esercizio dei diritti da
parte dei soci della cooperativa in questione a norma
dell’articolo 28, nonché l’indirizzo presso il quale si
possono ottenere, gratuitamente, esaurienti informazioni
su tali modalità;

e) la denominazione sociale e la sede sociale previste per la
SCE;

f) le condizioni che determinano, a norma dell’articolo 31,
la data dalla quale la fusione acquista efficacia.

Articolo 25

Contenuto della pubblicità

1. Ogni socio ha il diritto di ispezionare presso la sede
sociale, almeno un mese prima della data prevista per la
riunione dell’assemblea generale chiamata a pronunciarsi sulla
fusione, i seguenti documenti:

a) il progetto di fusione di cui all’articolo 22;

b) i conti annuali e le relazioni sulla gestione degli ultimi tre
esercizi delle cooperative che si fondono;

c) una situazione contabile, redatta ai sensi delle disposizioni
che si applicano alle fusioni interne delle società per
azioni, nella misura in cui tale situazione contabile è
prevista da tali disposizioni;

d) la relazione degli esperti sul valore delle quote da
assegnare in cambio del patrimonio delle cooperative che
si fondono o sul rapporto di cambio delle quote, prevista
dall’articolo 26;

e) la relazione degli organi di amministrazione o di direzione
della cooperativa, prevista dall’articolo 23.

2. Ogni socio può ottenere, gratuitamente e su semplice
richiesta, copia integrale o, se lo desidera, parziale dei docu-
menti di cui al paragrafo 1.

Articolo 26

Relazione degli esperti indipendenti

1. Per ciascuna cooperativa che si fonde, uno o più
esperti indipendenti, designati dalla cooperativa ai sensi delle
disposizioni dell’articolo 4, paragrafo 6, esaminano il progetto
di fusione e redigono una relazione scritta destinata ai soci.

2. La redazione di una relazione unica per tutte le cooperati-
ve che si fondono è possibile quando le legislazioni degli Stati
membri da cui dipendono tali cooperative lo consentono.

3. La legge sui diritti e gli obblighi degli esperti applicabile
alle fusioni delle società per azioni si applica, per analogia, alla
fusione delle cooperative.
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Articolo 27

Approvazione del progetto di fusione

1. L’assemblea generale di ciascuna cooperativa che si fonde
approva il progetto di fusione.

2. Il coinvolgimento dei lavoratori nella SCE è deciso ai
sensi della direttiva 2003/72/CE. Le assemblee generali di
ciascuna cooperativa che si fonde possono riservarsi il diritto
di subordinare l’iscrizione della SCE all’esplicita ratifica da
parte di quest’ultima delle modalità così decise.

Articolo 28

Legge applicabile alla costituzione mediante fusione

1. La legge dello Stato membro cui è soggetta ciascuna
cooperativa che si fonde si applica come in caso di fusione di
società per azioni, tenendo conto della natura transfrontaliera
della fusione, per quanto concerne la tutela degli interessi:

— dei creditori delle cooperative che si fondono,

— degli obbligazionisti delle cooperative che si fondono.

2. Uno Stato membro può adottare, nei confronti di
cooperative dipendenti dalla sua giurisdizione che partecipano
ad una fusione, disposizioni volte a garantire la tutela dei soci
che si sono pronunciati contro la fusione.

Articolo 29

Controllo della procedura di fusione

1. Il controllo di legittimità della fusione è effettuato, per
quanto attiene alla procedura relativa a ciascuna cooperativa
che si fonde, ai sensi delle disposizioni della legislazione
applicabile alle fusioni di cooperative dello Stato membro da
cui dipende tale cooperativa e, in loro mancanza, delle
disposizioni della legislazione di detto Stato applicabili alle
fusioni interne di società per azioni.

2. In ciascuno Stato membro interessato un organo giurisdi-
zionale, un notaio o un’altra autorità competente rilascia un
certificato che attesta l’adempimento degli atti e delle formalità
preliminari alla fusione.

3. Se la legge di uno Stato membro cui è soggetta una
cooperativa che si fonde prevede una procedura di controllo e
modifica del rapporto di cambio delle quote, ovvero una
procedura di compensazione dei soci di minoranza, senza
impedire l’iscrizione della fusione, tali procedure si applicano
unicamente se, al momento dell’approvazione del progetto di
fusione ai sensi dell’articolo 27, paragrafo 1, le altre cooperative
che si fondono, situate in Stati membri la cui legge non prevede
siffatte procedure, accettano esplicitamente la possibilità per
i soci di tale cooperativa di far ricorso alle procedure summen-
zionate. In tali casi, un organo giurisdizionale, un notaio o
un’altra autorità competente può rilasciare il certificato di cui
al paragrafo 2, anche se tale procedura è già stata avviata. Il
certificato deve tuttavia menzionare che la procedura è in
corso. La decisione relativa alla procedura è vincolante nei
confronti della cooperativa incorporante e di tutti i suoi soci.

Articolo 30

Controllo di legittimità della fusione

1. Il controllo di legittimità della fusione è effettuato, per
quanto attiene alla procedura relativa alla fusione e alla
costituzione della SCE, da un organo giurisdizionale, da un
notaio o da un’altra autorità nello Stato membro della futura
sede della SCE cui compete il controllo di questo aspetto della
legittimità della fusione delle cooperative e, in mancanza di
questi, della fusione delle società per azioni.

2. A tal fine ogni cooperativa che si fonde trasmette a detta
autorità il certificato previsto dall’articolo 29, paragrafo 2,
entro sei mesi dal rilascio nonché una copia del progetto di
fusione, approvato dalla cooperativa.

3. L’autorità di cui al paragrafo 1 controlla in particolare
l’avvenuta approvazione, da parte delle cooperative che si
fondono, di un progetto di fusione negli stessi termini, nonché
la definizione di modalità relative al coinvolgimento dei
lavoratori ai sensi della direttiva 2003/72/CE.

4. Detta autorità si accerta inoltre che la costituzione della
SCE sia conforme alle condizioni stabilite dalla legge dello
Stato della sede sociale.

Articolo 31

Registrazione della fusione

1. La fusione e la costituzione simultanea della SCE prendo-
no effetto dalla data in cui la SCE è iscritta nel registro di cui
all’articolo 11, paragrafo 1.
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2. L’iscrizione della SCE è subordinata all’espletamento di
tutte le formalità previste dagli articoli 29 e 30.

Articolo 32

Pubblicazione

Per ciascuna cooperativa che si fonde, la fusione deve essere
resa pubblica secondo le modalità previste dalla legge dello
Stato membro interessato ai sensi delle disposizioni legislative
che disciplinano le fusioni delle società per azioni.

Articolo 33

Effetti della fusione

1. La fusione realizzata ai sensi dell’articolo 19, primo
comma, primo trattino, produce ipso jure e simultaneamente
i seguenti effetti:

a) il trasferimento universale alla persona giuridica incorpo-
rante dell’intero patrimonio attivo e passivo di ciascuna
cooperativa incorporata;

b) l’acquisizione, da parte dei soci di ciascuna cooperativa
incorporata, della qualità di soci della persona giuridica
incorporante;

c) l’estinzione delle cooperative incorporate;

d) l’assunzione da parte della persona giuridica incorporante
della forma di SCE.

2. La fusione realizzata ai sensi dell’articolo 19, primo
comma, secondo trattino, produce ipso jure e simultaneamente
i seguenti effetti:

a) il trasferimento universale alla SCE dell’intero patrimonio
attivo e passivo delle cooperative che si fondono;

b) l’acquisizione, da parte dei soci delle cooperative che si
fondono, della qualità di soci della SCE;

c) l’estinzione delle cooperative che si fondono.

3. Qualora, in caso di fusione di cooperative, la legge
di uno Stato membro prescriva formalità particolari per
l’opponibilità ai terzi del trasferimento di determinati beni,
diritti ed obblighi da parte delle cooperative che si fondono,
tali formalità si applicano e sono adempiute dalle cooperative
che si fondono oppure dalla SCE a decorrere dalla data della
sua iscrizione.

4. I diritti e gli obblighi delle cooperative partecipanti
in materia di condizioni e modalità di occupazione tanto
individuali quanto collettive derivanti dalla legge nazionale,
dalla prassi e dai contratti di lavoro individuali o dai rapporti
di lavoro esistenti alla data dell’iscrizione sono trasferiti alla
SCE, per effetto di tale iscrizione.

Il primo comma non si applica al diritto dei rappresentanti dei
lavoratori di partecipare alle assemblee generali, separate o
settoriali di cui all’articolo 59, paragrafo 4.

5. In seguito all’iscrizione della fusione nel registro, la SCE
informa senza indugio i soci della cooperativa incorporata
della loro iscrizione nel registro dei soci, così come del numero
delle loro quote.

Articolo 34

Legittimità della fusione

1. La nullità di una fusione ai sensi dell’articolo 2, paragra-
fo 1, quarto trattino, non può essere pronunciata se la SCE è
stata registrata.

2. La mancanza di un controllo di legittimità della fusione
ai sensi degli articoli 29 e 30 costituisce uno dei motivi di
scioglimento della SCE, a norma dell’articolo 74.

S e z i o n e T e r z a

T r a s f o r m a z i o n e d i u n a c o o p e r a t i v a
e s i s t e n t e i n S C E

Articolo 35

Procedura di costituzione mediante trasformazione

1. Fatto salvo l’articolo 11, la trasformazione di una
cooperativa in SCE non dà luogo allo scioglimento della
cooperativa né alla costituzione di una nuova persona giuri-
dica.

2. La sede sociale della SCE non può essere trasferita, in
occasione della trasformazione, in un altro Stato membro a
norma dell’articolo 7.

3. L’organo di direzione o di amministrazione della coope-
rativa in questione redige un progetto di trasformazione e una
relazione che chiarisca e giustifichi gli aspetti giuridici ed
economici della trasformazione, nonché gli effetti occupazio-
nali, indicando quali siano per i soci e per i lavoratori le
conseguenze derivanti dall’adozione della forma di SCE.

4. Il progetto di trasformazione forma oggetto di una
pubblicità effettuata secondo le modalità previste dalla legge di
ciascuno Stato membro, almeno un mese prima della data
della riunione dell’assemblea generale convocata per pronun-
ciarsi sulla trasformazione.
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5. Prima dell’assemblea generale di cui al paragrafo 6, uno
o più esperti indipendenti designati o abilitati, secondo le
disposizioni nazionali, da un’autorità giudiziaria o amministra-
tiva dello Stato membro da cui dipende la cooperativa che si
trasforma in SCE, attestano, mutatis mutandis, che sono
rispettate le disposizioni dell’articolo 22, paragrafo 1, lettera b).

6. L’assemblea generale della cooperativa considerata
approva il progetto di trasformazione nonché lo statuto della
SCE.

7. Gli Stati membri possono subordinare la trasformazione
al voto favorevole della maggioranza qualificata o all’unanimità
dell’organo di controllo della cooperativa da trasformare
presso cui è organizzata la partecipazione dei lavoratori.

8. I diritti e gli obblighi della cooperativa da trasformare
in materia di condizioni e modalità di occupazione tanto
individuali, quanto collettive derivanti dalla legge nazionale,
dalla prassi e dai contratti di lavoro individuali o dai rapporti
di lavoro esistenti alla data dell’iscrizione sono trasferiti alla
SCE per effetto di tale iscrizione.

CAPO III

STRUTTURA DELLA SCE

Articolo 36

Struttura degli organi

Alle condizioni stabilite dal presente regolamento, la SCE
comprende:

a) un’assemblea generale; e

b) un organo di direzione affiancato da un organo di
vigilanza (sistema dualistico) o un organo di amministra-
zione (sistema monistico) a seconda della scelta adottata
dallo statuto.

S e z i o n e p r i m a

S i s t e m a d u a l i s t i c o

Articolo 37

Funzioni dell’organo di direzione, nomina dei membri

1. L’organo di direzione gestisce sotto la propria responsa-
bilità la SCE e la rappresenta nei confronti dei terzi e in
giudizio. Uno Stato membro può prevedere che l’amministra-
tore delegato sia responsabile della gestione corrente alle
medesime condizioni previste per le cooperative aventi la sede
sociale nel territorio di detto Stato membro.

2. Il membro o i membri dell’organo di direzione sono
nominati e revocati dall’organo di vigilanza.

Tuttavia, uno Stato membro può stabilire o permettere che lo
statuto preveda che il membro o i membri dell’organo di
direzione siano nominati e revocati dall’assemblea generale
alle stesse condizioni previste per le cooperative aventi sede
sociale nel suo territorio.

3. Nessuno può esercitare simultaneamente la funzione di
membro dell’organo di direzione e quella di membro dell’orga-
no di vigilanza della SCE. L’organo di vigilanza può tuttavia, in
caso di una vacanza, designare uno dei suoi membri per
esercitare le funzioni di membro dell’organo di direzione. Nel
corso di tale periodo, le funzioni dell’interessato in qualità di
membro dell’organo di vigilanza sono sospese. Uno Stato
membro può prevedere che questo periodo sia limitato nel
tempo.

4. Lo statuto della SCE stabilisce il numero dei membri
dell’organo di direzione o le regole per determinarlo. Uno
Stato membro può tuttavia stabilire un numero minimo e/o
massimo di membri.

5. Uno Stato membro in cui non sia previsto un sistema
dualistico per le cooperative aventi la sede sociale nel suo
territorio può adottare misure appropriate relativamente alle
SCE.

Articolo 38

Presidenza e convocazione delle riunioni dell’organo di
direzione

1. L’organo di direzione elegge fra i suoi membri un
presidente ai sensi delle disposizioni dello statuto.

2. Alle condizioni previste dallo statuto, il presidente
convoca una riunione dell’organo di direzione di sua iniziativa
o su richiesta di un membro. Ogni richiesta deve indicare i
motivi della convocazione. Se non si ottempera alla richiesta
entro quindici giorni, l’organo di direzione può essere convoca-
to dai membri che ne hanno fatto richiesta.

Articolo 39

Funzioni dell’organo di vigilanza, nomina dei membri

1. L’organo di vigilanza controlla la gestione a cui provvede
l’organo di direzione. Non può esercitare esso stesso il
potere di gestione della SCE. L’organo di vigilanza non può
rappresentare la SCE nei confronti dei terzi. Esso la rappresenta
nei confronti dell’organo di direzione o dei membri di
quest’ultimo, in caso di controversia o nella stipulazione di
contratti.
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2. I membri dell’organo di vigilanza sono nominati e
revocati dall’assemblea generale. Tuttavia, i membri del primo
organo di vigilanza possono essere designati dallo statuto. La
presente disposizione lascia impregiudicate le modalità relative
al coinvolgimento dei lavoratori determinate ai sensi della
direttiva 2003/72/CE.

3. L’organo di vigilanza può annoverare fra i suoi membri
soci non utilizzatori fino a un quarto dei posti da ricoprire.

4. Lo statuto stabilisce il numero dei membri dell’organo di
vigilanza o le regole per determinarlo. Uno Stato membro può
tuttavia fissare il numero dei membri dell’organo di vigilanza
o la sua composizione, oppure un numero minimo e/o
massimo, per le SCE che hanno sede sociale nel suo territorio.

Articolo 40

Diritto all’informazione

1. L’organo di direzione informa l’organo di vigilanza,
almeno ogni tre mesi, sull’andamento degli affari della SCE e
sulla loro probabile evoluzione, tenendo conto, se del caso,
delle informazioni relative alle imprese controllate dalla SCE
che possano avere un’incidenza significativa sull’andamento
degli affari di quest’ultima.

2. Oltre all’informazione periodica di cui al paragrafo 1,
l’organo di direzione comunica in tempo utile all’organo di
vigilanza le informazioni su avvenimenti che possano avere
ripercussioni sensibili sulla situazione della SCE.

3. L’organo di vigilanza può domandare all’organo di
direzione ragguagli di ogni tipo, di cui necessiti per effettuare
il controllo di cui all’articolo 39, paragrafo 1. Uno Stato
membro può stabilire che tale facoltà spetti altresì a ciascun
membro dell’organo di vigilanza.

4. L’organo di vigilanza può procedere o far procedere alle
verifiche necessarie per l’adempimento delle sue funzioni.

5. Ciascun membro dell’organo di vigilanza può prendere
conoscenza di tutte le informazioni comunicate a quest’ultimo.

Articolo 41

Presidenza e convocazione dell’organo di vigilanza

1. L’organo di vigilanza elegge fra i suoi membri un
presidente. Quando la metà dei membri è stata designata dai
lavoratori, solo un membro designato dall’assemblea generale
può essere eletto presidente.

2. Alle condizioni previste dallo statuto, il presidente
convoca l’organo di vigilanza di sua iniziativa o su richiesta di
almeno un terzo dei suoi membri, ovvero su richiesta dell’orga-
no di direzione. La richiesta deve indicare i motivi della
convocazione. Se non si ottempera alla richiesta entro quindici
giorni, l’organo di vigilanza può essere convocato da coloro
che ne hanno fatto richiesta.

S e z i o n e s e c o n d a

S i s t e m a m o n i s t i c o

Articolo 42

Funzioni dell’organo di amministrazione, nomina dei
membri

1. L’organo di amministrazione gestisce la SCE e la rappre-
senta nei confronti dei terzi e in giudizio. Uno Stato membro
può prevedere che l’amministratore delegato sia responsabile
della gestione corrente alle medesime condizioni previste per
le cooperative aventi la sede sociale nel territorio di detto Stato
membro.

2. Lo statuto della SCE stabilisce il numero di membri
dell’organo di amministrazione o le regole per determinarlo.
Uno Stato membro può tuttavia stabilire un numero minimo
e, se del caso, massimo di membri. L’organo di amministrazio-
ne può annoverare fra i suoi membri soci non utilizzatori fino
a un quarto dei posti da ricoprire.

Tuttavia quest’organo deve essere composto da almeno tre
membri qualora il coinvolgimento dei lavoratori nella SCE sia
organizzato ai sensi della direttiva 2003/72/CE.

3. I membri dell’organo di amministrazione e, se previsto
dallo statuto, i loro supplenti sono nominati dall’assemblea
generale. Tuttavia, i membri del primo organo di amministra-
zione possono essere designati dallo statuto della SCE. La
presente disposizione lascia impregiudicate le modalità relative
al coinvolgimento dei lavoratori determinate ai sensi della
direttiva 2003/72/CE.

4. Uno Stato membro in cui non sia previsto un sistema
monistico per le cooperative aventi la sede sociale nel suo
territorio può adottare misure appropriate relativamente alle
SCE.

Articolo 43

Periodicità delle riunioni e diritto all’informazione

1. L’organo di amministrazione si riunisce almeno ogni tre
mesi, secondo una periodicità stabilita dallo statuto, per
deliberare sull’andamento degli affari della SCE e sulla loro
probabile evoluzione, tenendo conto, se del caso, delle infor-
mazioni relative alle imprese controllate dalla SCE che possono
avere un’incidenza significativa sull’andamento degli affari di
quest’ultima.
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2. Ciascun membro dell’organo di amministrazione può
prendere conoscenza di tutti i documenti, relazioni e ragguagli
comunicati a quest’ultimo.

Articolo 44

Presidenza e convocazione dell’organo
di amministrazione

1. L’organo di amministrazione elegge fra i suoi membri un
presidente. Quando la metà dei membri è stata designata dai
lavoratori, solo un membro designato dall’assemblea generale
può essere eletto presidente.

2. Alle condizioni previste dallo statuto, il presidente
convoca l’organo di amministrazione d’ufficio o su richiesta di
almeno un terzo dei membri di tale organo. La richiesta deve
indicare i motivi della convocazione. Se non si ottempera alla
richiesta entro quindici giorni, l’organo di amministrazione
può essere convocato da coloro che ne hanno fatto richiesta.

S e z i o n e t e r z a

N o r m e c o m u n i a i s i s t e m i m o n i s t i c o
e d u a l i s t i c o

Articolo 45

Durata del mandato

1. I membri degli organi della SCE sono nominati per un
periodo stabilito dallo statuto, che non può essere superiore a
sei anni.

2. Salvo restrizioni previste dallo statuto, i membri possono
essere nuovamente nominati una o più volte per il periodo
stabilito a norma del paragrafo 1.

Articolo 46

Condizioni di eleggibilità

1. Lo statuto della SCE può prevedere che una società, ai
sensi dell’articolo 48 del trattato, sia membro di un organo,
salvo se altrimenti disposto dalla legge dello Stato membro
della sede sociale della SCE applicabile alle cooperative.

La società deve designare una persona fisica come suo
rappresentante ai fini dell’esercizio dei poteri nell’organo in
questione. Il rappresentante è soggetto alle stesse condizioni e
agli stessi obblighi a cui sarebbe soggetto se fosse personalmen-
te membro dell’organo.

2. Non possono essere membri di un organo della SCE, né
rappresentanti di un membro ai sensi del paragrafo 1, le
persone che:

— non possono far parte, in base alla legge dello Stato
membro della sede sociale della SCE, dell’organo corri-
spondente di una cooperativa soggetta alla legge di tale
Stato,

— non possono far parte dell’organo corrispondente di una
cooperativa soggetta alla legge di uno Stato membro a
seguito di decisione giudiziaria o amministrativa pronun-
ciata in uno Stato membro.

3. Lo statuto della SCE può fissare, alla stregua di quanto
previsto per le cooperative dalla legge dello Stato membro,
condizioni particolari di eleggibilità per i membri che rappre-
sentano l’organo di amministrazione.

Articolo 47

Poteri di rappresentanza e responsabilità della SCE

1. Quando l’esercizio del potere di rappresentare la SCE nei
confronti dei terzi, ai sensi degli articoli 37, paragrafo 1, e 42,
paragrafo 1, è attribuito a due o più membri, questi debbono
agire collegialmente, a meno che la legislazione dello Stato
membro in cui ha sede sociale la SCE consenta allo statuto di
disporre diversamente, nel qual caso questa clausola è opponi-
bile ai terzi se è oggetto di pubblicità ai sensi dell’articolo 11,
paragrafo 5, e dell’articolo 12.

2. La SCE risponde nei confronti dei terzi degli atti, anche
se estranei all’oggetto sociale, compiuti dai suoi organi, salvo
se eccedano i poteri che la legge dello Stato membro in cui ha
sede sociale la SCE attribuisce o consente di attribuire a tali
organi.

Gli Stati membri possono tuttavia prevedere che la SCE non
risponda degli atti che eccedono i limiti del suo oggetto sociale
se essa dimostra che i terzi erano a conoscenza di questo fatto
o non potevano ignorarlo, tenuto conto delle circostanze; la
sola pubblicazione dello statuto non costituisce prova.

3. Le limitazioni dei poteri degli organi della SCE che
scaturiscono dallo statuto o da una decisione degli organi
competenti sono sempre inopponibili ai terzi anche se sono
state oggetto di pubblicità.

4. Uno Stato membro può disporre che lo statuto attribui-
sca il potere di rappresentare la SCE a una persona o a più
persone che operino collegialmente. La legislazione di tale
Stato membro può altresì prevedere che tale disposizione dello
statuto sia opponibile ai terzi, purché riguardi il potere generale
di rappresentanza. L’opponibilità della disposizione ai terzi è
disciplinata dall’articolo 12.
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Articolo 48

Operazioni soggette ad autorizzazione

1. Lo statuto della SCE elenca le categorie di operazioni per
le quali si richiede:

— nel sistema dualistico, un’autorizzazione dell’organo di
vigilanza o dell’assemblea generale all’organo di direzione,

— nel sistema monistico, una decisione esplicita adottata
dall’organo di amministrazione o un’autorizzazione del-
l’assemblea generale.

2. Il paragrafo 1 non pregiudica le disposizioni dell’arti-
colo 47.

3. Tuttavia, uno Stato membro può determinare le categorie
minime di operazioni, così come l’organo che rilascia l’autoriz-
zazione, che devono figurare nello statuto delle SCE registrate
nel suo territorio e/o prevedere che, nel sistema dualistico,
l’organo di vigilanza possa determinare esso stesso le categorie
di operazioni soggette ad autorizzazione.

Articolo 49

Riservatezza

I membri degli organi della SCE sono tenuti a non divulgare,
nemmeno dopo la cessazione dalle funzioni, le informazioni
in loro possesso riguardanti la SCE, la cui divulgazione
potrebbe arrecare pregiudizio agli interessi della cooperativa o
a quelli dei suoi soci, salvo i casi in cui la divulgazione
sia richiesta o ammessa dalle disposizioni della legislazione
nazionale applicabili alle cooperative o società, ovvero sia nel
pubblico interesse.

Articolo 50

Deliberazioni degli organi

1. Salvo i casi in cui il presente regolamento o lo statuto
prevedono disposizioni diverse, le norme interne in materia di
quorum e di presa di decisioni da parte degli organi della SCE
sono le seguenti:

a) quorum: almeno la metà dei membri aventi diritto di
voto deve essere presente o rappresentata;

b) decisioni: sono prese alla maggioranza dei membri aventi
diritto di voto presenti o rappresentati.

I membri assenti possono prendere parte alle deliberazioni
conferendo potere di rappresentanza ad un altro membro
dell’organo o ai supplenti nominati contestualmente.

2. In mancanza di disposizioni statutarie in merito, il voto
del presidente di ciascun organo è preponderante in caso di
parità dei voti. Non è tuttavia ammissibile alcuna disposizione
statutaria contraria se l’organo di vigilanza è costituito per
metà da rappresentanti dei lavoratori.

3. Nel caso in cui sia prevista la partecipazione dei lavoratori
ai sensi della direttiva 2003/72/CE, uno Stato membro può
prevedere che il quorum e la presa di decisioni dell’organo di
vigilanza, in deroga ai paragrafi 1 e 2, siano sottoposte alle
norme applicabili, alle medesime condizioni, alle cooperative
soggette alla legislazione dello Stato membro interessato.

Articolo 51

Responsabilità civile

I membri dell’organo di direzione, di vigilanza e di amministra-
zione sono responsabili, in base alle disposizioni dello Stato
membro in cui ha sede sociale la SCE applicabili alle cooperati-
ve, dei danni causati alla SCE in seguito a violazione degli
obblighi di legge, statutari o di altra natura inerenti alle loro
funzioni.

S e z i o n e q u a r t a

A s s e m b l e a g e n e r a l e

Articolo 52

Competenze

L’assemblea generale delibera nelle materie per le quali le è
attribuita una competenza specifica:

a) dal presente regolamento; o

b) dalle disposizioni di legge dello Stato membro in cui la
SCE ha la sede sociale, adottate a norma della direttiva
2003/72/CE.

Inoltre, l’assemblea generale delibera nelle materie per le quali
all’assemblea generale di una cooperativa soggetta alla legge
dello Stato membro in cui la SCE ha la sede sociale è attribuita
una competenza dalla legge di tale Stato membro o dallo
statuto a norma della stessa legge.

Articolo 53

Svolgimento

Fatte salve le disposizioni previste dalla presente sezione,
l’organizzazione e lo svolgimento dell’assemblea generale
nonché le procedure di voto sono disciplinati dalla legge dello
Stato membro della sede sociale della SCE applicabile alle
cooperative.



L 207/18 IT 18.8.2003Gazzetta ufficiale dell’Unione europea

Articolo 54

Convocazione

1. L’assemblea generale si riunisce almeno una volta per
anno civile, entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio, a meno
che la legge dello Stato membro della sede sociale della SCE
applicabile alle cooperative che esercitano lo stesso tipo di
attività della SCE preveda una frequenza superiore. Tuttavia,
uno Stato membro può stabilire che la prima assemblea
generale possa aver luogo entro diciotto mesi dalla costituzione
della SCE.

2. L’assemblea generale può essere convocata in qualsiasi
momento dall’organo di direzione, dall’organo di amministra-
zione, dall’organo di vigilanza o da qualsiasi altro organo
o dall’autorità competente conformemente alla legislazione
nazionale dello Stato membro della sede sociale della SCE
applicabile alle cooperative. Se l’organo di vigilanza ne fa
richiesta, l’organo di direzione è tenuto a convocarla.

3. Quando l’assemblea generale si riunisce dopo la chiusura
dell’esercizio, deve figurare all’ordine del giorno almeno l’ap-
provazione dei conti annuali e la destinazione degli utili.

4. L’assemblea generale può deliberare, nel corso di una
riunione, la convocazione di una nuova riunione, fissandone
la data e l’ordine del giorno.

Articolo 55

Convocazione su richiesta della minoranza dei soci

La convocazione dell’assemblea generale e la fissazione dell’or-
dine del giorno della medesima possono essere richieste,
congiuntamente, da oltre 5 000 soci della SCE o da soci della
SCE che costituiscano almeno il 10 % dei diritti di voto. Tali
percentuali possono essere ridotte dallo statuto.

Articolo 56

Formalità per la convocazione, termini

1. La convocazione si effettua con qualsiasi mezzo di
comunicazione scritta indirizzata a tutti coloro che hanno
diritto a partecipare all’assemblea generale della SCE a norma
dell’articolo 58, paragrafi 1 e 2, e ai sensi delle disposizioni
dello statuto. La comunicazione può avvenire tramite la
pubblicazione ufficiale interna della SCE.

2. L’avviso di convocazione deve contenere almeno le
seguenti indicazioni:

— la denominazione sociale e la sede sociale della SCE,

— il luogo, la data e l’ora della riunione,

— se necessario, la natura dell’assemblea generale,

— l’ordine del giorno con l’indicazione degli argomenti da
trattare, nonché delle proposte di deliberazione.

3. Il periodo fra la data di invio della convocazione di cui al
paragrafo 1 e la data della prima riunione dell’assemblea
generale dev’essere di almeno trenta giorni. Tuttavia, il termine
può essere ridotto a quindici giorni in caso di urgenza. Qualora
siano applicate le disposizioni dell’articolo 61, paragrafo 4,
concernenti le norme in materia di quorum, il tempo che deve
intercorrere tra la prima e la seconda riunione convocata per
discutere lo stesso ordine del giorno può essere ridotto
conformemente alla legge dello Stato membro in cui la SCE ha
la sede sociale.

Articolo 57

Iscrizione di nuovi punti all’ordine del giorno

L’iscrizione di uno o più punti nell’ordine del giorno di qualsiasi
assemblea generale può essere richiesta, congiuntamente, da
oltre 5 000 soci della SCE o da soci della SCE che costituiscano
almeno il 10 % dei diritti di voto. Tali percentuali possono
essere ridotte dallo statuto.

Articolo 58

Partecipazione e rappresentanza

1. Tutti i soci sono autorizzati a partecipare all’assemblea
generale con voto deliberativo sui punti all’ordine del giorno.

2. I membri degli organi della SCE e i detentori di titoli
diversi dalle quote e di obbligazioni, a norma dell’articolo 64,
e, se consentito dallo statuto, qualsiasi altra persona abilitata
dalla legge dello Stato della sede sociale della SCE possono
assistere all’assemblea generale senza diritto di voto.

3. Gli aventi diritto al voto possono farsi rappresentare
all’assemblea generale da un mandatario secondo le modalità
previste dallo statuto.

Lo statuto stabilisce il numero massimo di deleghe che possono
essere conferite ad un mandatario.

4. Lo statuto può ammettere il voto per corrispondenza o
elettronico, definendone le modalità.

Articolo 59

Diritto di voto

1. Ad ogni socio della SCE è attribuito un voto, qualunque
sia il numero di quote che detiene.
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2. Qualora la legislazione dello Stato membro in cui la SCE
ha la sede sociale lo consenta, lo statuto può prevedere che un
socio disponga di un numero di voti in base alla sua
partecipazione alle attività della cooperativa, diverse dalla
partecipazione al capitale. Tale attribuzione non può superare
5 voti per ciascun socio o, se inferiore, il 30 % del totale dei
diritti di voto.

Qualora la legislazione dello Stato membro in cui la SCE ha la
sede sociale lo consenta, lo statuto di una SCE connessa ad
attività finanziarie o assicurative può prevedere che il numero
di voti sia determinato in base alla partecipazione dei soci alle
attività della cooperativa, inclusa la partecipazione al capitale
della SCE. Tale attribuzione non può superare 5 voti per
ciascun socio o, se inferiore, il 20 % del totale dei diritti di
voto.

Qualora la legislazione dello Stato membro in cui la SCE ha la
sede sociale lo consenta, lo statuto delle SCE in cui la
maggioranza dei soci è costituita da cooperative può prevedere
che il numero dei voti sia determinato in base alla partecipazio-
ne dei soci alle attività della cooperativa, inclusa la partecipazio-
ne al capitale della SCE, e/o in base al numero di soci di
ciascuna entità che la costituisce.

3. Riguardo ai diritti di voto che lo statuto può attribuire ai
soci non utilizzatori (sovventori), la SCE è disciplinata dalla
legislazione dello Stato membro in cui ha sede sociale la SCE.
Tuttavia, ai soci non utilizzatori (sovventori) non può essere
attribuito più del 25 % del totale dei diritti di voto.

4. Lo statuto della SCE può prevedere, qualora al momento
dell’entrata in vigore del presente regolamento ciò sia consenti-
to dalla legislazione dello Stato membro in cui tale SCE ha la
sede sociale, che i rappresentanti dei lavoratori partecipino alle
assemblee generali, alle assemblee separate o settoriali, a
condizione che tali rappresentanti dei lavoratori non controlli-
no congiuntamente più del 15 % del totale dei diritti di voto.
Questo diritto decade con il trasferimento della sede sociale
della SCE in uno Stato membro la cui legislazione non preveda
tale partecipazione.

Articolo 60

Diritto all’informazione

1. Ogni socio che ne faccia richiesta in sede di assemblea
generale ha il diritto di ottenere da parte dell’organo di
direzione o dell’organo di amministrazione informazioni sulle
attività della SCE connesse agli argomenti sui quali l’assemblea
generale può deliberare a norma dell’articolo 61, paragrafo 1.
Le informazioni sono fornite per quanto possibile nella stessa
assemblea generale.

2. L’organo di direzione o l’organo di amministrazione
possono rifiutare la comunicazione di un’informazione soltan-
to qualora essa sia:

— di natura tale da recare grave pregiudizio alla SCE,

— incompatibile con l’obbligo di riservatezza previsto dalla
legge.

3. Se l’informazione è stata negata ad un socio, quest’ultimo
può esigere che la sua richiesta e i motivi del diniego siano
messi a verbale dell’assemblea generale.

4. Nei dieci giorni precedenti l’assemblea generale che
deve pronunciarsi sulla chiusura dell’esercizio, i soci possono
prendere visione del bilancio, del conto profitti e perdite
con relativo allegato, della relazione sulla gestione, delle
conclusioni risultanti dal controllo dei conti effettuato dalla
persona che ne è responsabile nonché, se si tratta di un’impresa
madre ai sensi della direttiva 83/349/CEE, dei conti consolidati.

Articolo 61

Deliberazione

1. L’assemblea generale può deliberare su argomenti iscritti
all’ordine del giorno. L’assemblea generale può inoltre delibera-
re su argomenti iscritti all’ordine del giorno da una minoranza
di soci a norma delle disposizioni dell’articolo 57.

2. L’assemblea generale delibera a maggioranza dei voti
validamente espressi dai soci presenti o rappresentati.

3. Lo statuto stabilisce le norme relative al quorum ed alla
maggioranza applicabili alle assemblee generali.

Lo statuto, qualora preveda la possibilità che la SCE ammetta
soci sovventori (non utilizzatori), o assegni i voti in base alla
partecipazione al capitale nelle SCE connesse ad attività
finanziarie o assicurative, stabilisce inoltre norme specifiche
relative al quorum per quanto concerne i soci diversi da quelli
sovventori (non utilizzatori) o dai soci che hanno diritti di
voto in base alla partecipazione al capitale nelle SCE connesse
ad attività finanziarie o assicurative. Gli Stati membri fissano il
livello minimo di tali norme relative al quorum per le SCE che
hanno la sede sociale nel loro territorio.

4. L’assemblea generale chiamata a pronunciarsi su una
decisione che comporta la modifica dello statuto delibera
validamente in prima convocazione unicamente se i soci
presenti o rappresentati costituiscono almeno la metà dei soci;
in seconda convocazione, per lo stesso ordine del giorno, non
è richiesto alcun quorum.
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Nei casi di cui al primo comma l’assemblea generale delibera
alla maggioranza di due terzi dei voti validamente espressi a
meno che la legge applicabile alle cooperative nello membro
Stato in cui ha sede sociale la SCE preveda una maggioranza
più elevata.

Articolo 62

Verbale

1. Dev’essere redatto un verbale di ogni riunione dell’assem-
blea generale. Il verbale deve contenere almeno le seguenti
indicazioni:

— la data e il luogo della riunione,

— l’oggetto delle deliberazioni,

— il risultato delle votazioni.

2. Al verbale devono essere allegati l’elenco dei presenti, i
documenti relativi alla convocazione dell’assemblea generale
nonché le relazioni distribuite ai soci relative agli argomenti
all’ordine del giorno.

3. Il verbale e i documenti allegati devono essere conservati
almeno per cinque anni. Ogni socio può, dietro rimborso delle
spese amministrative e su semplice richiesta, ottenere copia
del verbale e dei documenti allegati.

4. Il verbale è firmato dal presidente dell’assemblea.

Articolo 63

Assemblee settoriali o separate

1. Lo statuto di una SCE che esercita varie attività o esercita
attività in più unità territoriali o possiede più stabilimenti o ha
un numero di soci superiore a cinquecento, può , se ciò è
consentito dalla legislazione degli Stati membri interessati,
prevedere assemblee settoriali o separate. Lo statuto determina
la suddivisione in settori o sezioni e il numero dei rispettivi
delegati.

2. Le assemblee settoriali o separate eleggono i loro delegati
per un periodo massimo di quattro anni; tuttavia essi possono
essere revocati anticipatamente. I delegati, designati secondo
tali modalità, costituiscono l’assemblea generale della SCE, in
cui rappresentano il loro settore o la loro sezione; essi
riferiscono a questi ultimi in merito ai risultati dell’assemblea
generale. Le disposizioni della sezione quarta del capo III si
applicano ai lavori delle assemblee settoriali e separate.

CAPO IV

EMISSIONE DI TITOLI CHE CONFERISCONO VANTAGGI
PARTICOLARI

Articolo 64

Titoli diversi dalle quote e obbligazioni che conferiscono
vantaggi particolari

1. Lo statuto della SCE può prevedere l’emissione di titoli
diversi dalle quote o di obbligazioni privi di diritto di voto, che
possono essere sottoscritti dai soci o da qualunque persona
estranea alla SCE, ma la cui acquisizione non conferisce la
qualità di socio. Lo statuto fissa anche le modalità di rimborso.

2. I detentori dei titoli o delle obbligazioni di cui al
paragrafo 1 possono usufruire di vantaggi particolari in
conformità dello statuto o delle condizioni fissate all’atto della
loro emissione.

3. Il valore nominale complessivo dei titoli o delle obbliga-
zioni di cui al paragrafo 1 detenuti non può superare
l’ammontare stabilito nello statuto.

4. Fatto salvo il diritto di partecipazione all’assemblea
generale previsto all’articolo 58, paragrafo 2, lo statuto può
prevedere la riunione dei detentori dei titoli o delle obbligazioni
di cui al paragrafo 1 in assemblea speciale. Prima di qualsiasi
decisione dell’assemblea generale connessa ai diritti e agli
interessi di tali detentori, l’assemblea speciale può emettere un
parere che è portato a conoscenza dell’assemblea generale dai
mandatari dell’assemblea speciale.

Del parere di cui al primo comma è fatta menzione nel verbale
dell’assemblea generale.

CAPO V

DESTINAZIONE DEGLI UTILI

Articolo 65

Riserva legale

1. Fatte salve le disposizioni obbligatorie previste dalla
legislazione nazionale, lo statuto determina le norme che
disciplinano la destinazione dell’avanzo di bilancio di ogni
esercizio.

2. In caso vi sia tale avanzo di bilancio, lo statuto prevede,
prima di ogni altra destinazione, la costituzione di una riserva
legale mediante prelievo da tale avanzo.
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Finché tale riserva non è pari al capitale di cui all’articolo 3,
paragrafo 2, il prelievo effettuato all’uopo non può essere
inferiore al 15 % dell’avanzo di bilancio d’esercizio dopo la
detrazione delle perdite riportate da esercizi precedenti.

3. I soci uscenti non possono vantare alcun diritto sulle
somme in tal modo destinate a riserva legale.

Articolo 66

Ristorno

Lo statuto può prevedere il versamento di un ristorno a favore
dei soci proporzionale alle operazioni da questi compiute con
la SCE o al lavoro da questi ad essa prestato.

Articolo 67

Destinazione dell’avanzo di bilancio

1. Il saldo dell’avanzo di bilancio dopo l’assegnazione a
riserva legale, eventualmente detratte le somme destinate al
ristorno e aggiunti gli utili riportati nonché i prelievi sulle
riserve, oppure detratte le perdite, costituisce gli utili distribui-
bili.

2. L’assemblea generale chiamata a deliberare sui conti
dell’esercizio può destinare tale avanzo nell’ordine e nella
percentuale stabiliti dallo statuto ed in particolare:

— riportandoli a nuovo,

— accantonando tutti i fondi di riserva, legale o statutaria,

— remunerando i capitali liberati e i quasi capitali, il cui
pagamento può aver luogo in denaro o per assegnazione
di quote.

3. Lo statuto può anche escludere ogni distribuzione.

CAPO VI

CONTI ANNUALI E CONTI CONSOLIDATI

Articolo 68

Redazione dei conti annuali e dei conti consolidati

1. La SCE è sottoposta, per quanto riguarda la redazione
dei conti annuali e, se del caso, dei conti consolidati, compresa
la relazione sulla gestione che li accompagna, i loro controlli e
la loro pubblicità, alle disposizioni della legislazione dello

Stato membro in cui ha sede sociale adottate in applicazione
delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE. Tuttavia, gli Stati
membri possono prevedere modifiche delle disposizioni nazio-
nali d’applicazione di tali direttive, per tenere conto delle
specificità delle cooperative.

2. Quando la SCE non è sottoposta dalla legislazione dello
Stato membro in cui ha la sede sociale ad un obbligo di
pubblicità come previsto nell’articolo 3 della direttiva 68/151/
CEE, la SCE deve almeno tenere i documenti relativi ai conti
annuali a disposizione del pubblico presso la propria sede
sociale. Copia di tali documenti deve poter essere ottenuta su
semplice richiesta. Il prezzo richiesto per tale copia non può
eccedere il suo costo amministrativo.

3. La SCE deve redigere i conti annuali e, se del caso, i conti
consolidati nella valuta nazionale. Anche una SCE che ha la
sede sociale in un paese al di fuori della zona euro può redigere
i conti annuali e, se del caso, quelli consolidati in euro. In tal
caso, l’allegato deve precisare le basi di conversione utilizzate
per esprimere in euro gli elementi contenuti nei conti che sono
o erano originariamente espressi in un’altra valuta.

Articolo 69

Conti delle SCE che svolgano attività redditizie
o finanziarie

1. Le SCE che siano enti creditizi o istituti finanziari sono
soggette, per quanto riguarda la redazione dei loro conti
annuali e, se del caso, dei conti consolidati, compresa la
relazione sulla gestione che li accompagna, la loro verifica e
pubblicità, alle disposizioni della legislazione nazionale dello
Stato membro in cui ha sede sociale, adottate in applicazione
delle direttive relative all’accesso all’attività degli enti creditizi
ed al suo esercizio.

2. Le SCE che siano imprese di assicurazioni sono soggette,
per quanto riguarda la redazione dei loro conti annuali e, se
del caso, dei conti consolidati, compresa la relazione sulla
gestione che li accompagna, la loro verifica e pubblicità, alle
disposizioni della legislazione dello Stato membro in cui
ha sede sociale, adottate in applicazione delle direttive del
Consiglio.

Articolo 70

Controllo legale dei conti

Il controllo legale dei conti annuali e, se del caso, dei conti
consolidati, della SCE è effettuato da una o più persone abilitate
nello Stato membro in cui ha sede sociale la SCE ai sensi delle
disposizioni adottate da tale Stato in applicazione delle direttive
84/253/CEE e 89/48/CEE.
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Articolo 71

Sistema di revisione e di controllo

Qualora la legislazione di uno Stato membro renda obbligato-
rie per tutte le cooperative, o per alcuni tipi di cooperative,
soggette alla sua giurisdizione l’adesione a un organismo
esterno legalmente abilitato e l’applicazione di un sistema
specifico di revisione e di controllo esercitato da tale organi-
smo, le disposizioni sono automaticamente applicabili alla SCE
la cui sede sociale si trovi in detto Stato membro, a condizione
che tale organismo soddisfi i requisiti di cui alla direttiva 84/
253/CEE.

CAPO VII

SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE, INSOLVENZA
E CESSAZIONE DEI PAGAMENTI

Articolo 72

Scioglimento, insolvenza e procedure analoghe

Per quanto riguarda lo scioglimento, la liquidazione, l’insolven-
za, la cessazione dei pagamenti e le procedure analoghe, la
SCE è soggetta alle disposizioni legislative che sarebbero
applicabili se essa fosse una cooperativa costituita conforme-
mente alla legge dello Stato membro in cui la SCE ha sede
sociale, comprese quelle relative alle procedure decisionali
dell’assemblea generale.

Articolo 73

Scioglimento per atto dell’organo giurisdizionale o di
altre autorità competenti dello Stato membro in cui la

SCE ha la sede sociale

1. Su richiesta di chiunque abbia un interesse legittimo o di
un’autorità competente, l’organo giurisdizionale o qualsiasi
autorità amministrativa competente dello Stato membro in cui
la SCE ha la sede sociale, deve pronunciare lo scioglimento di
quest’ultima se accerta che le disposizioni dell’articolo 2,
paragrafo 1, e/o dell’articolo 3, paragrafo 2, sono state violate,
nonché nei casi previsti dall’articolo 34.

L’organo giurisdizionale o l’autorità amministrativa competen-
te può accordare un termine alla SCE per regolarizzare la
propria situazione. Se la regolarizzazione non interviene entro
tale termine, l’organo giudiziario o l’autorità amministrativa
competente pronuncia lo scioglimento.

2. Qualora una SCE non soddisfi più i requisiti di cui
all’articolo 6, lo Stato membro in cui la SCE ha la sede
sociale adotta le misure appropriate per garantire che la SCE
regolarizzi entro un termine determinato la situazione:

— ristabilendo la propria amministrazione centrale nello
Stato membro della sede sociale, oppure

— procedendo al trasferimento della sede sociale mediante
la procedura di cui all’articolo 7.

3. Lo Stato membro in cui la SCE ha la sede sociale adotta
le misure necessarie a garantire che la SCE che ometta di
regolarizzare la propria situazione ai sensi del paragrafo 2, sia
liquidata.

4. Lo Stato membro della sede sociale della SCE propone
un ricorso giurisdizionale, o altro ricorso idoneo, avverso le
violazioni accertate dell’articolo 6. Tale ricorso ha effetto
sospensivo sulle procedure previste ai paragrafi 2 e 3.

5. Qualora si constati, su iniziativa delle autorità ovvero su
iniziativa di qualsiasi parte interessata, che una SCE ha la
propria amministrazione centrale nel territorio di uno Stato
membro in violazione dell’articolo 6, le autorità di tale Stato
membro ne informano senza indugio lo Stato membro in cui
si trova la sede sociale della SCE.

Articolo 74

Pubblicità dello scioglimento

L’apertura di una procedura di scioglimento incluso lo sciogli-
mento volontario, liquidazione, insolvenza o cessazione dei
pagamenti nonché la sua chiusura e la decisione di proseguire
l’attività sono soggette a pubblicità a norma dell’articolo 12,
fatte salve le disposizioni della legislazione nazionale che
impongono ulteriori misure di pubblicità.

Articolo 75

Devoluzione dell’attivo

L’attivo netto è devoluto in funzione del principio di devoluzio-
ne disinteressata o, qualora ciò sia consentito dalla legislazione
dello Stato membro in cui la SCE ha la sede sociale, in funzione
delle disposizioni alternative previste dallo statuto. Ai fini del
presente articolo l’attivo netto è costituito dall’attivo che
residua dopo il pagamento degli importi dovuti ai creditori e il
rimborso dell’apporto di capitale dei soci.

Articolo 76

Trasformazione in cooperativa

1. La SCE può trasformarsi in cooperativa soggetta alla
legislazione dello Stato membro in cui ha sede sociale. La
decisione di trasformazione non può essere presa prima che
siano trascorsi due anni dalla sua iscrizione e finché non siano
stati approvati i due primi conti annuali.
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2. La trasformazione di una SCE in cooperativa non
comporta scioglimento né creazione di una nuova persona
giuridica.

3. L’organo di direzione o di amministrazione della SCE
redige un progetto di trasformazione e una relazione in cui
illustra e giustifica gli aspetti giuridici ed economici, nonché
gli effetti occupazionali, della trasformazione stessa e indica le
conseguenze dell’adozione della forma di cooperativa per i
soci e i detentori dei titoli di cui all’articolo 14 nonché per i
lavoratori.

4. Il progetto di trasformazione è reso pubblico, secondo le
modalità previste dalla legislazione di ciascuno Stato membro,
almeno un mese prima della data prevista per la riunione
dell’assemblea generale chiamata a pronunciarsi sulla trasfor-
mazione.

5. Prima dell’assemblea generale di cui al paragrafo 6, uno
o più esperti indipendenti, designati o abilitati secondo le
disposizioni nazionali da un’autorità giudiziaria o amministra-
tiva dello Stato membro cui è soggetta la SCE che si trasforma
in cooperativa, attestano che quest’ultima dispone di un attivo
corrispondente almeno al capitale.

6. L’assemblea generale della SCE approva il progetto di
trasformazione nonché lo statuto della cooperativa. La decisio-
ne dell’assemblea generale è adottata alle condizioni previste
dalle disposizioni nazionali.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI E TRANSITORIE

Articolo 77

Unione economica e monetaria

1. Se e fintantoché la terza fase dell’Unione economica e
monetaria (UEM) non è applicabile nei suoi confronti, ogni
Stato membro può applicare alle SCE che hanno la propria
sede sociale nel suo territorio le stesse disposizioni che si
applicano alle cooperative o alle società per azioni soggette
alla sua legislazione per quanto concerne l’espressione del loro
capitale. La SCE può comunque esprimere il suo capitale anche
in euro. In questo caso il tasso di conversione fra la valuta
nazionale e l’euro è quello dell’ultimo giorno del mese
precedente la costituzione della SCE.

2. Se e fintantoché la terza fase dell’UEM non è applicabile
nei confronti dello Stato membro in cui la SCE ha la sede
sociale, la SCE può comunque redigere e pubblicare i suoi
conti annuali e, se del caso, i conti consolidati in euro. Lo Stato
membro può esigere che i conti annuali e, se del caso, i conti
consolidati della SCE siano redatti e pubblicati nella valuta
nazionale alle stesse condizioni previste per le cooperative e le
società per azioni soggette alla legislazione di tale Stato
membro. Ciò non pregiudica la possibilità addizionale per la
SCE di pubblicare i conti annuali e, se del caso, i conti
consolidati in euro, ai sensi della direttiva 90/604/CEE del
Consiglio, dell’8 novembre 1990, che modifica la direttiva 78/
660/CEE sui conti annuali e la direttiva 83/349/CEE sui conti
consolidati per quanto riguarda le deroghe a favore delle
piccole e medie società nonché la pubblicazione dei conti in
ecu (1).

CAPO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 78

Norme nazionali di attuazione

1. Gli Stati membri prendono le disposizioni appropriate
per assicurare un’attuazione efficace del presente regolamento.

2. Ciascuno Stato membro designa le autorità competenti
ai sensi degli articoli 7, 21, 29, 30, 54, e 73. Esso ne informa
la Commissione e gli altri Stati membri.

Articolo 79

Riesame del regolamento

Entro cinque anni dall’entrata in vigore del presente regolamen-
to, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al
Consiglio una relazione sull’applicazione del regolamento e, se
del caso, proposte di modifica. La relazione analizza in
particolare l’opportunità di:

a) consentire l’ubicazione dell’amministrazione centrale e
della sede sociale di una SCE in Stati membri diversi;

b) permettere che nelle leggi che uno Stato membro emana
nell’esercizio delle competenze conferitegli dal presente
regolamento o per garantirne l’effettiva applicazione ad
una SCE, esso possa ammettere che nello statuto della
SCE siano inserite disposizioni che da dette leggi si
discostino o le integrino, anche qualora tali disposizioni
non fossero consentite nello statuto di una cooperativa
con sede sociale nello Stato membro in questione;

(1) GU L 317 del 16.11.1990, pag. 57.
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c) permettere che la SCE possa frazionarsi in due o più
cooperative nazionali;

d) permettere specifici mezzi di impugnazione in caso di
frode o errore durante l’iscrizione di una SCE costituita
mediante fusione.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli
Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 22 luglio 2003.

Per il Consiglio

Il presidente

G. ALEMANNO

Articolo 80

Entrata in vigore

II presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Esso si applica a decorrere dal 18 agosto 2006.
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DIRETTIVA 2002/14/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
dell'11 marzo 2002

che istituisce un quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei lavoratori

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, e in partico-
lare l'articolo 137, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando conformemente alla procedura di cui all'articolo
251 (4), visto il progetto comune approvato dal comitato di
conciliazione il 23 gennaio 2002,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 136 del trattato, la Comunità e gli
Stati membri si prefiggono in particolare di promuovere
il dialogo sociale.

(2) Il punto 17 della carta comunitaria dei diritti sociali
fondamentali dei lavoratori prevede, tra l'altro, che
occorre sviluppare l'informazione, la consultazione e la
partecipazione dei lavoratori, secondo modalità
adeguate, tenendo conto delle prassi vigenti nei diversi
Stati membri.

(3) La Commissione ha consultato le parti sociali a livello
comunitario sul possibile orientamento di un'azione
comunitaria in materia di informazione e di consulta-
zione dei lavoratori nelle imprese della Comunità.

(4) La Commissione, a seguito di tale consultazione, ha
ritenuto che un'azione comunitaria fosse auspicabile ed
ha nuovamente consultato le parti sociali sul contenuto
della proposta prevista. Queste hanno trasmesso alla
Commissione i loro pareri.

(5) Al termine di tale seconda fase di consultazione le parti
sociali non hanno informato la Commissione della loro
volontà di avviare il processo che potrebbe condurre alla
conclusione di un accordo.

(6) L'esistenza di quadri giuridici a livello comunitario e
nazionale, intesi a garantire il coinvolgimento dei lavora-
tori nell'andamento delle imprese e nelle decisioni che li

riguardano, non ha sempre impedito che decisioni gravi
che interessavano dei lavoratori fossero adottate e rese
pubbliche senza che fossero state preventivamente osser-
vate procedure adeguate di informazione e di consulta-
zione.

(7) Occorre intensificare il dialogo sociale e le relazioni di
fiducia nell'ambito dell'impresa per favorire l'anticipa-
zione dei rischi, sviluppare la flessibilità dell'organizza-
zione del lavoro e agevolare l'accesso dei lavoratori alla
formazione nell'ambito dell'impresa in un quadro di
sicurezza, promuovere la sensibilizzazione dei lavoratori
alle necessità di adattamento, aumentare la disponibilità
dei lavoratori ad impegnarsi in misure e azioni intese a
rafforzare la loro occupabilità, promuovere il coinvolgi-
mento dei lavoratori nella conduzione dell'impresa e
nella determinazione del suo futuro, nonché rafforzare la
competitività dell'impresa.

(8) Occorre, in particolare, promuovere e intensificare l'in-
formazione e la consultazione sulla situazione e l'evolu-
zione probabile dell'occupazione nell'ambito dell'im-
presa, nonché, quando dalla valutazione effettuata dal
datore di lavoro risulta che l'occupazione nell'ambito
dell'impresa può essere minacciata, sulle eventuali
misure anticipatrici previste, segnatamente in termini di
formazione e di miglioramento delle competenze dei
lavoratori, al fine di evitare tali effetti negativi o atte-
nuarne le conseguenze e di rafforzare l'occupabilità e
l'adattabilità dei lavoratori suscettibili di essere interessati
da tali effetti.

(9) L'informazione e la consultazione in tempo utile costi-
tuiscono una condizione preliminare del successo dei
processi di ristrutturazione e di adattamento delle
imprese alle nuove condizioni indotte dalla globalizza-
zione dell'economia, in particolare mediante lo sviluppo
di nuove procedure di organizzazione del lavoro.

(10) La Comunità ha definito e attua una strategia per l'occu-
pazione, imperniata sui concetti di anticipazione,
prevenzione e occupabilità, che si desidera integrare
quali elementi fondamentali in tutte le politiche
pubbliche suscettibili di incidere positivamente sull'occu-
pazione, anche a livello delle imprese, attraverso l'inten-
sificazione del dialogo sociale, al fine di facilitare un
cambiamento coerente con il mantenimento dell'obiet-
tivo prioritario dell'occupazione.

(1) GU C 2 del 5.1.1999, pag. 3.
(2) GU C 258 del 10.9.1999, pag. 24.
(3) GU C 144 del 16.5.2001, pag. 58.
(4) Parere del Parlamento europeo del 14 aprile 1999 (GU C 219 del

30.7.1999, pag. 223), confermato il 16 settembre 1999 (GU C 54
del 25.2.2000, pag. 55). Posizione comune del Consiglio del 27
luglio 2001 (GU C 307 del 31.10.2001, pag. 16) e decisione del
Parlamento europeo del 23 ottobre 2001 (non ancora pubblicata
nella Gazzetta ufficiale). Decisione del Parlamento europeo del 5
febbraio 2002 e decisione del Consiglio del 18 febbraio 2002.
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(11) Lo sviluppo del mercato interno deve realizzarsi in
modo armonioso, preservando i valori essenziali sui
quali si basano le nostre società, in particolare facendo
beneficiare tutti i cittadini dello sviluppo economico.

(12) L'ingresso nella terza fase dell'unione economica e
monetaria comporterà l'approfondimento e l'accelera-
zione delle pressioni competitive a livello europeo,
esigendo un accompagnamento sociale più intenso a
livello nazionale.

(13) I quadri giuridici in materia di informazione e di consul-
tazione dei lavoratori esistenti a livello comunitario e
nazionale sono spesso eccessivamente orientati al tratta-
mento a posteriori dei processi di cambiamento, trascu-
rano i fattori economici delle decisioni e non favori-
scono una reale anticipazione dell'evoluzione dell'occu-
pazione nell'ambito dell'impresa e la prevenzione dei
rischi.

(14) Il complesso di queste evoluzioni politiche, economiche,
sociali e giuridiche impone un adattamento del quadro
giuridico esistente, che prevede strumenti giuridici e
pratici che consentano l'esercizio del diritto all'informa-
zione e alla consultazione.

(15) La presente direttiva non pregiudica i sistemi nazionali
in cui l'esercizio concreto di tale diritto implica una
manifestazione collettiva di volontà da parte dei relativi
titolari.

(16) La presente direttiva non pregiudica i sistemi che preve-
dono dispositivi di coinvolgimento diretto dei lavoratori,
a condizione che questi possano in tutti i casi scegliere
di esercitare il loro diritto all'informazione e alla consul-
tazione tramite i rispettivi rappresentanti.

(17) Poiché gli scopi dell'azione proposta, precedentemente
menzionati, non possono essere realizzati in misura
sufficiente dagli Stati membri, trattandosi di stabilire un
quadro per l'informazione e la consultazione dei lavora-
tori adeguato al nuovo contesto europeo sopra descritto,
e possono dunque, a causa delle dimensioni e degli
effetti dell'azione prevista, essere realizzati meglio a
livello comunitario, la Comunità può intervenire in base
al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del
trattato. La presente direttiva si limita a quanto è neces-
sario per conseguire tali scopi in ottemperanza al prin-
cipio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(18) Con tale quadro generale ci si prefigge di definire
prescrizioni minime applicabili ovunque nella Comunità
senza impedire agli Stati membri di prevedere disposi-
zioni più favorevoli per i lavoratori.

(19) Con tale quadro generale si intende altresì evitare vincoli
amministrativi, finanziari e giuridici tali da contrastare la
creazione e lo sviluppo di piccole e medie imprese.
Sembra appropriato, di conseguenza, limitare il campo
d'applicazione della presente direttiva, secondo la scelta
fatta dagli Stati membri, alle imprese che impiegano
almeno 50 addetti o agli stabilimenti che impiegano
almeno 20 addetti.

(20) Ciò tiene conto, senza recare pregiudizio, di altre misure
e prassi nazionali volte a promuovere il dialogo sociale
nelle imprese non coperte dalla presente direttiva,
nonché nelle amministrazioni pubbliche.

(21) Tuttavia, in via transitoria, gli Stati membri in cui non
esiste un sistema istituzionale di informazione e consul-
tazione dei lavoratori o un sistema di rappresentanza dei
lavoratori dovrebbero avere la possibilità di limitare ulte-
riormente il campo di applicazione della presente diret-
tiva in relazione al numero dei lavoratori.

(22) Il quadro comunitario in questo settore dovrebbe limi-
tare al livello minimo possibile gli oneri imposti alle
imprese e agli stabilimenti, pur garantendo l'esercizio
effettivo dei diritti accordati.

(23) L'obiettivo di cui alla presente direttiva sarà raggiunto
mediante l'instaurazione di un quadro generale che
comprende i principi, le definizioni e le modalità dell'in-
formazione e della consultazione, che spetterà agli Stati
membri rendere concreti e adattare alle realtà nazionali,
se del caso assegnando alle parti sociali un ruolo di
rilievo che permetta loro di definire in piena libertà,
mediante accordo, le modalità di informazione e di
consultazione più conformi alle loro necessità e ai loro
desideri.

(24) È opportuno non incidere su un certo numero di specifi-
cità nel settore dell'informazione e della consultazione
dei lavoratori che sussistono in alcuni diritti nazionali e
di cui beneficiano le imprese che perseguono fini poli-
tici, di organizzazione professionale, confessionali, bene-
fici, educativi, scientifici o artistici, nonché fini di infor-
mazione o di espressione di opinioni.

(25) Occorre proteggere le imprese e gli stabilimenti dalla
divulgazione di talune informazioni particolarmente
sensibili.

(26) È opportuno consentire al datore di lavoro di non infor-
mare né consultare allorquando ciò nuocerebbe grave-
mente all'impresa o allorquando è tenuto a dare imme-
diato seguito ad un'ingiunzione rivoltagli da un'autorità
di controllo o di supervisione.

(27) L'informazione e la consultazione comportano diritti e
responsabilità per le parti sociali a livello dell'impresa o
dello stabilimento.
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(28) Devono essere applicabili procedure amministrative o
giudiziarie, nonché sanzioni effettive, dissuasive e
proporzionate alla gravità delle infrazioni, in caso di
violazione degli obblighi ai sensi della presente direttiva.

(29) La presente direttiva non dovrebbe pregiudicare le dispo-
sizioni, qualora siano più specifiche, della direttiva 98/
59/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, concernente il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in
materia di licenziamenti collettivi (1), e della direttiva
2001/23/CE del Consiglio, del 12 marzo 2001, concer-
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative al mantenimento dei diritti dei lavora-
tori in caso di trasferimenti di imprese, di stabilimenti o
di parti di stabilimenti (2).

(30) La presente direttiva non dovrebbe incidere su altri diritti
di informazione e di consultazione dei lavoratori,
compresi quelli che derivano dalla direttiva 94/45/CE del
Consiglio, del 22 settembre 1994, riguardante l'istitu-
zione di un comitato aziendale europeo o di una proce-
dura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori
nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni
comunitarie per informare e consultare i lavoratori (3).

(31) L'applicazione delle disposizioni della presente direttiva
non dovrebbe costituire una ragione sufficiente per
giustificare una riduzione generale della protezione dei
lavoratori nei settori da essa contemplati,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Oggetto e principi

1. La presente direttiva si prefigge di istituire un quadro
generale che stabilisca prescrizioni minime riguardo al diritto
all'informazione e alla consultazione dei lavoratori nelle
imprese o stabilimenti situati nella Comunità.

2. Le modalità di informazione e di consultazione sono
definite e applicate, in conformità della legislazione nazionale e
delle prassi in materia di rapporti di lavoro vigenti nei singoli
Stati membri, in modo tale da garantire l'efficacia dell'iniziativa.

3. In occasione della definizione o dell'applicazione delle
modalità di informazione e di consultazione, il datore di lavoro
e i rappresentanti dei lavoratori operano in uno spirito di
cooperazione nel rispetto dei loro diritti e obblighi reciproci,
tenendo conto nel contempo degli interessi dell'impresa o dello
stabilimento e di quelli dei lavoratori.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva, si intende per:

a) «imprese», le imprese pubbliche o private che esercitano
un'attività economica, che perseguano o meno fini di lucro,
situate sul territorio degli Stati membri;

b) «stabilimento», una unità di attività definita conformemente
alle leggi e prassi nazionali situata sul territorio di uno Stato
membro e nella quale l'attività economica è svolta in modo
stabile con l'ausilio di risorse umane e materiali;

c) «datore di lavoro», la persona fisica o giuridica parte dei
contratti o rapporti di lavoro con i lavoratori, conforme-
mente alle leggi e prassi nazionali;

d) «lavoratore», ogni persona che nello Stato membro interes-
sato, è tutelata come un lavoratore nell'ambito del diritto
nazionale del lavoro e conformemente alle prassi nazionali;

e) «rappresentanti dei lavoratori», i rappresentanti dei lavora-
tori previsti dalle leggi e/o prassi nazionali;

f) «informazione», la trasmissione di dati da parte del datore di
lavoro ai rappresentanti dei lavoratori per consentir loro di
prendere conoscenza della questione trattata e esaminarla;

g) «consultazione», lo scambio di opinioni e l'instaurazione di
un dialogo tra i rappresentanti dei lavoratori e il datore di
lavoro.

Articolo 3

Campo di applicazione

1. La presente direttiva si applica, a seconda della scelta fatta
dagli Stati membri:

a) alle imprese che impiegano in uno Stato membro almeno
50 addetti o

b) agli stabilimenti che impiegano in uno Stato membro
almeno 20 addetti.

Gli Stati membri determinano le modalità di calcolo delle soglie
di lavoratori impiegati.

2. Nel rispetto dei principi e degli obiettivi di cui alla
presente direttiva, gli Stati membri possono prevedere disposi-
zioni specifiche applicabili alle imprese o agli stabilimenti che
perseguono direttamente e principalmente fini politici, di orga-
nizzazione professionale, confessionali, benefici, educativi,
scientifici o artistici, nonché fini d'informazione o espressione
di opinioni, a condizione che, alla data di entrata in vigore della
presente direttiva, tali disposizioni particolari esistano già nel
diritto nazionale.

3. Gli Stati membri possono prevedere, in deroga alla
presente direttiva, disposizioni particolari applicabili agli equi-
paggi delle navi d'alto mare.

(1) GU L 225 del 12.8.1998, pag. 16.
(2) GU L 82 del 22.3.2001, pag. 16.
(3) GU L 254 del 30.9.1994, pag. 64. Direttiva modificata dalla diret-

tiva 97/74/CE (GU L 10 del 16.1.1998, pag. 22).
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Articolo 4

Modalità dell'informazione e della consultazione

1. Nel rispetto dei principi enunciati all'articolo 1 e fatte
salve le disposizioni e/o prassi in vigore più favorevoli ai
lavoratori, gli Stati membri determinano le modalità di eser-
cizio del diritto all'informazione e alla consultazione al livello
adeguato in conformità del presente articolo.

2. L'informazione e la consultazione riguardano:

a) l'informazione sull'evoluzione recente e quella probabile
delle attività dell'impresa o dello stabilimento e della situa-
zione economica;

b) l'informazione e la consultazione sulla situazione, la strut-
tura e l'evoluzione probabile dell'occupazione nell'ambito
dell'impresa o dello stabilimento, nonché sulle eventuali
misure anticipatrici previste, segnatamente in caso di
minaccia per l'occupazione;

c) l'informazione e la consultazione sulle decisioni suscettibili
di comportare cambiamenti di rilievo in materia di organiz-
zazione del lavoro, nonché di contratti di lavoro, comprese
quelle di cui alle disposizioni comunitarie citate all'articolo
9, paragrafo 1.

3. L'informazione avviene ad un dato momento, secondo
modalità e con un contenuto appropriati, suscettibili in partico-
lare di permettere ai rappresentanti dei lavoratori di procedere
ad un esame adeguato e di preparare, se del caso, la consulta-
zione.

4. La consultazione avviene:

a) assicurando che la scelta del momento, le modalità e il
contenuto siano appropriati;

b) al livello pertinente di direzione e di rappresentanza, in
funzione dell'argomento trattato;

c) sulla base delle informazioni pertinenti fornite dal datore di
lavoro, in conformità dell'articolo 2, lettera f), e del parere
che i rappresentanti dei lavoratori hanno il diritto di formu-
lare;

d) in modo tale da permettere ai rappresentanti dei lavoratori
di avere un incontro con il datore di lavoro e di ottenere
una risposta motivata al loro eventuale parere;

e) al fine di ricercare un accordo sulle decisioni che dipendono
dal potere di direzione del datore di lavoro di cui al para-
grafo 2, lettera c).

Articolo 5

Informazione e consultazione che derivano da un accordo

Gli Stati membri possono affidare alle parti sociali al livello
adeguato, anche a livello dell'impresa o dello stabilimento, il
compito di definire liberamente e in qualsiasi momento
mediante accordo negoziato le modalità di informazione e

consultazione dei lavoratori. Tali accordi nonché gli accordi
esistenti alla data di cui all'articolo 11 così come le eventuali
proroghe dei medesimi, possono prevedere, nel rispetto dei
principi enunciati all'articolo 1 e alle condizioni e nei limiti
definiti dagli Stati membri, disposizioni diverse da quelle di cui
all'articolo 4.

Articolo 6

Informazioni riservate

1. Gli Stati membri dispongono che, nelle condizioni e nei
limiti stabiliti dalle legislazioni nazionali, i rappresentanti dei
lavoratori, nonché gli esperti che eventualmente li assistono,
non siano autorizzati a rivelare né ai lavoratori né a terzi,
informazioni che siano state loro espressamente fornite in via
riservata, nel legittimo interesse dell'impresa o dello stabili-
mento. Tale obbligo sussiste anche al termine del loro
mandato, a prescindere dal luogo in cui si trovino. Uno Stato
membro può tuttavia autorizzare i rappresentanti dei lavoratori
e eventuali loro consulenti a trasmettere informazioni riservate
a lavoratori o a terzi vincolati da un obbligo di riservatezza.

2. Gli Stati membri dispongono che, in casi specifici e nelle
condizioni e limiti stabiliti dalle legislazioni nazionali, il datore
di lavoro non sia obbligato a comunicare informazioni o a
procedere a consultazioni che, secondo criteri obiettivi, siano di
natura tale da creare notevoli difficoltà al funzionamento delle
imprese o degli stabilimenti interessati o da arrecare loro
danno.

3. Fatte salve le procedure nazionali esistenti gli Stati
membri prevedono procedure amministrative o giudiziarie di
ricorso qualora il datore di lavoro esiga la riservatezza o non
fornisca informazioni in conformità dei paragrafi 1 e 2. Essi
possono prevedere inoltre procedure destinate a salvaguardare
la riservatezza delle informazioni in questione.

Articolo 7

Protezione dei rappresentanti dei lavoratori

Gli Stati membri provvedono affinché i rappresentanti dei lavo-
ratori godano, nell'esercizio delle loro funzioni, di una prote-
zione e di garanzie sufficienti a permettere loro di realizzare in
modo adeguato i compiti che sono stati loro affidati.

Articolo 8

Difesa dei diritti

1. Gli Stati membri dispongono misure idonee in caso di
inosservanza della presente direttiva da parte del datore di
lavoro o dei rappresentanti dei lavoratori. In particolare, essi si
adoperano affinché sussistano procedure amministrative o
giudiziarie intese a fare rispettare gli obblighi che derivano dalla
presente direttiva.
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2. Gli Stati membri dispongono sanzioni adeguate applica-
bili in caso di violazione delle disposizioni della presente diret-
tiva da parte del datore di lavoro o dei rappresentanti dei
lavoratori. Tali sanzioni devono essere effettive, proporzionate
e dissuasive.

Articolo 9

Relazione tra la presente direttiva e altre disposizioni
comunitarie e nazionali

1. La presente direttiva non pregiudica le procedure speci-
fiche di informazione e consultazione di cui all'articolo 2 della
direttiva 98/59/CE e all'articolo 7 della direttiva 2001/23/CE.

2. La presente direttiva non pregiudica i provvedimenti
adottati in base alle direttive 94/45/CE e 97/74/CE.

3. La presente direttiva non pregiudica altri diritti in materia
di informazione, consultazione e partecipazione vigenti negli
ordinamenti nazionali.

4. L'applicazione della presente direttiva non costituisce una
ragione sufficiente a giustificare un regresso rispetto alla situa-
zione esistente negli Stati membri per quanto attiene al livello
generale di protezione dei lavoratori nel settore contemplato
dalla direttiva stessa.

Articolo 10

Misure transitorie

Fatto salvo l'articolo 3 uno Stato membro in cui, alla data
dell'entrata in vigore della presente direttiva, non esiste un
regime legale, generale e permanente di informazione e consul-
tazione dei lavoratori, né un regime legale, generale e perma-
nente di rappresentanza dei lavoratori sul luogo di lavoro che
consenta ai lavoratori di essere rappresentati a tale scopo, può
limitare l'applicazione delle disposizioni nazionali che attuano
la presente direttiva:

a) alle imprese che impiegano almeno 150 addetti o agli stabi-
limenti che impiegano almeno 100 addetti fino al 23 marzo
2007; e

b) alle imprese che impiegano almeno 100 addetti o agli stabi-
limenti che impiegano almeno 50 addetti nell'anno succes-
sivo alla data di cui alla lettera a).

Articolo 11

Recepimento della direttiva

1. Gli Stati membri adottano le disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva entro il 23 marzo 2005, o si accertano che le
parti sociali entro tale data mettano in atto di comune accordo
le disposizioni necessarie. Gli Stati membri devono adottare
tutte le disposizioni necessarie che permettano loro di essere in
qualsiasi momento in grado di garantire i risultati imposti dalla
presente direttiva. Essi ne informano immediatamente la
Commissione.

2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni,
queste contengono un riferimento alla presente direttiva o sono
corredate da un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione
ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 12

Verifica da parte della Commissione

Entro il 23 marzo 2007, la Commissione riesamina, in consul-
tazione con gli Stati membri e le parti sociali a livello comuni-
tario, l'applicazione della presente direttiva e propone al Consi-
glio, se del caso, le necessarie modifiche.

Articolo 13

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 14

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 11 marzo 2002.

Per il Parlamento europeo
Il Presidente

P. COX

Per il Consiglio
Il Presidente

J. PIQUÉ I CAMPS



 

DIRETTIVA 2001/86/CE DEL CONSIGLIO 

dell'8 ottobre 2001 

 
che completa lo statuto della società europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori 
 
IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 
 
Visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 308, 
 
vista la proposta modificata della Commissione(1), 
 
visto il parere del Parlamento europeo(2), 
 
visto il parere del Comitato economico e sociale(3) 
 
considerando quanto segue: 
 
1. Per raggiungere gli obiettivi del trattato, il regolamento (CE) n. 2157/2001, di pari data(4) del 
Consiglio ha istituito lo statuto della società europea (SE). 
 
2. Obiettivo del regolamento è l'istituzione di un quadro giuridico uniforme nel cui ambito le 
società dei vari Stati membri siano in grado di programmare e di eseguire la riorganizzazione 
delle loro attività a livello comunitario. 
 
3. Allo scopo di promuovere gli obiettivi sociali della Comunità, occorre stabilire disposizioni 
specifiche, segnatamente nel settore del coinvolgimento dei lavoratori, per garantire che la 
costituzione di una SE non comporti la scomparsa o la riduzione delle prassi del coinvolgimento 
dei lavoratori esistenti nelle società partecipanti alla costituzione di una SE. L'obiettivo dovrebbe 
essere perseguito emanando disposizioni nel settore suddetto, a complemento delle disposizioni 
contemplate nel regolamento. 
 
4. Poiché gli scopi dell'intervento prospettato, sopra indicati, non possono essere realizzati in 
misura sufficiente dagli Stati membri, in quanto l'obiettivo è quello di emanare una serie di norme 
sul coinvolgimento dei lavoratori applicabili alla SE, e possono dunque, in considerazione della 
portata e dell'incidenza dell'azione proposta, essere realizzati meglio a livello comunitario, la 
Comunità può intervenire, in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato. 
La presente direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire tali scopi in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 
 
5. La grande varietà delle normative e delle prassi esistenti negli Stati membri circa le modalità di 
coinvolgimento dei rappresentanti dei lavoratori nel processo decisionale delle società rende 
inopportuno stabilire un unico modello europeo di coinvolgimento dei lavoratori applicabile alla 
SE. 
 
6. Ciononostante, le procedure per l'informazione e la consultazione a livello transnazionale 
dovrebbero essere garantite in tutti i casi in cui viene costituita una SE. 
 
7. I diritti di partecipazione, qualora essi esistano in una o più società che costituiscono una SE, 
dovrebbero essere mantenuti trasferendoli alla SE, una volta costituita, a meno che le parti 
decidano diversamente. 



 
8. Le procedure pratiche per l'informazione e la consultazione transnazionale dei lavoratori 
nonché, ove applicabile, la loro partecipazione, da applicare a ciascuna SE, dovrebbero essere 
definite soprattutto tramite un'intesa da stipularsi tra le parti interessate o, in mancanza della 
stessa, con l'applicazione di norme accessorie. 
 
9. È opportuno lasciare agli Stati membri la facoltà di non applicare le disposizioni di riferimento 
relative alla partecipazione in caso di fusione, tenuto conto della diversità dei regimi nazionali di 
coinvolgimento dei lavoratori dipendenti. Il mantenimento dei regimi e delle prassi di 
partecipazione eventualmente vigenti a livello delle società partecipanti dev'essere assicurato in 
questo caso mediante un adeguamento delle norme sull'iscrizione. 
 
10. Le norme sul voto nella delegazione speciale che rappresenta i lavoratori a fini negoziali, 
segnatamente quando stipula accordi che prevedono un livello di partecipazione inferiore a quello 
esistente in una o più società partecipanti, dovrebbero essere commisurate al rischio che i regimi e 
le prassi di partecipazione esistenti scompaiano o siano ridotti. Detto rischio è maggiore nel caso 
di una SE costituita mediante trasformazione o fusione che nel caso di una SE costituita mediante 
creazione di una holding o di una affiliata comune. 
 
11. In mancanza di un'intesa a seguito dei negoziati tra i rappresentanti dei lavoratori e gli organi 
competenti delle società partecipanti, si dovrebbero prevedere disposizioni di riferimento che si 
applichino alla SE, una volta costituita. Dette disposizioni di riferimento dovrebbero garantire un 
regime efficiente di informazione e consultazione transnazionale dei lavoratori nonché la loro 
partecipazione agli organi pertinenti della SE se tale partecipazione esisteva prima della 
costituzione della SE stessa nell'ambito delle società partecipanti. 
 
12. Occorre prevedere che i rappresentanti dei lavoratori che agiscono nell'ambito della direttiva 
godano, nell'esercizio delle loro funzioni, della tutela e di garanzie analoghe a quelle fornite ai 
rappresentanti dei lavoratori dalla legge e/o dal regime vigente nel paese in cui lavorano. Non 
dovrebbero essere oggetto di discriminazione in seguito all'esercizio legittimo delle loro attività e 
dovrebbero godere di una tutela adeguata per quanto riguarda il licenziamento e le altre sanzioni. 
 
13. La riservatezza delle informazioni sensibili deve essere mantenuta anche al termine del 
mandato dei rappresentanti dei lavoratori e occorre prevedere una disposizione che consenta 
all'organo competente della SE di non render note le informazioni che potrebbero ledere 
gravemente il funzionamento della SE se divulgate al pubblico. 
 
14. Se una SE nonché le sue affiliate e dipendenze sono disciplinate dalla direttiva del Consiglio 
94/45/CE del 22 settembre 1994, riguardante l'istituzione di un comitato aziendale europeo o di 
una procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di 
imprese di dimensioni comunitarie(5), il disposto di detta direttiva e le disposizioni di 
recepimento nella legislazione nazionale non dovrebbero applicarsi ad essa né alle loro affiliate e 
dipendenze, a meno che la delegazione speciale di negoziazione decida di non iniziare negoziati o 
di porre termine a negoziati già avviati. 
 
15. La presente direttiva non dovrebbe ledere altri diritti di coinvolgimento e non lede 
necessariamente altre strutture di rappresentanza esistenti, contemplate dalle leggi e le prassi 
nazionali e comunitarie. 
 
16. Gli Stati membri dovrebbero prendere i provvedimenti adeguati in caso di non ottemperanza 
agli obblighi stabiliti nella presente direttiva. 



 
17. Gli unici poteri d'azione previsti dal trattato ai fini dell'adozione della presente direttiva sono 
quelli previsti dall'articolo 308. 
 
18. La garanzia dei diritti acquisiti dei lavoratori in materia di coinvolgimento nel processo 
decisionale delle società è un principio fondamentale e l'obiettivo esplicito della presente 
direttiva. I diritti dei lavoratori acquisiti prima della costituzione delle SE sono inoltre alla base 
dell'elaborazione dei diritti di coinvolgimento degli stessi nella SE (principio "prima/dopo"). Tale 
approccio si applica pertanto non solo alla costituzione di nuove società europee ma anche alle 
modifiche strutturali apportate a SE già esistenti e alle società interessate da processi di modifiche 
strutturali. 
 
19. Gli Stati membri devono poter prevedere che i rappresentanti dei sindacati possano essere 
membri di una delegazione speciale di negoziazione indipendentemente dal fatto che siano o non 
siano lavoratori di una società partecipante alla costituzione di una SE. In tale contesto, gli Stati 
membri devono in particolare poter introdurre questo diritto qualora i rappresentanti dei sindacati 
abbiano la facoltà di essere membri degli organi di vigilanza o di amministrazione, con diritto di 
voto, conformemente alla legge nazionale. 
 
20. In vari Stati membri il coinvolgimento dei lavoratori e altri aspetti delle relazioni tra le parti 
sociali si fondano sia sulla legge nazionale che sulle prassi nazionali che, in questo contesto, si 
intendono inclusivi anche dei contratti collettivi ai vari livelli (nazionale, settoriale e/o societario). 
 
HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 
 
SEZIONE I 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Articolo 1 
Oggetto 
 
1. La presente direttiva disciplina il coinvolgimento dei lavoratori nelle attività delle società per 
azioni europee (Societas Europaea, in seguito denominata "SE"), di cui al regolamento (CE) n. 
2157/2001. 
 
2. A tal fine sono stabilite modalità relative al coinvolgimento dei lavoratori in ciascuna SE, 
conformemente alla procedura di negoziazione di cui agli articoli da 3 a 6 o, nelle circostanze di 
cui all'articolo 7, a quella prevista nell'allegato. 
 
Articolo 2 
Definizioni 
 
Ai fini della presente direttiva si intende per: 
 
a) "SE", una società costituita conformemente al regolamento (CE) n. 2157/2001; 
 
b) "società partecipanti", le società partecipanti direttamente alla costituzione di una SE; 
 
c) "affiliata" di una società, un'impresa sulla quale la società esercita un'influenza dominante ai 
sensi dell'articolo 3, paragrafi da 2 a 7 della direttiva 94/45/CE; 
 



d) "affiliata o dipendenza interessata", l'affiliata o la dipendenza di una società partecipante, che è 
destinata a divenire affiliata o dipendenza della SE a decorrere dalla creazione di quest'ultima; 
 
e) "rappresentanti dei lavoratori", i rappresentanti dei lavoratori ai sensi della legge e/o delle 
prassi nazionali; 
 
f) "organo di rappresentanza", l'organo di rappresentanza dei lavoratori costituito mediante gli 
accordi di cui all'articolo 4 o conformemente alle disposizioni dell'allegato, onde attuare 
l'informazione e la consultazione dei lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze situate 
nella Comunità e, ove applicabile, esercitare i diritti di partecipazione relativamente alla SE; 
 
g) "delegazione speciale di negoziazione", la delegazione istituita conformemente all'articolo 3 
per negoziare con l'organo competente delle società partecipanti le modalità del coinvolgimento 
dei lavoratori nella SE; 
 
h) "coinvolgimento dei lavoratori", qualsiasi meccanismo, ivi comprese l'informazione, la 
consultazione e la partecipazione, mediante il quale i rappresentanti dei lavoratori possono 
esercitare un'influenza sulle decisioni che devono essere adottate nell'ambito della società; 
 
i) "informazione", l'informazione dell'organo di rappresentanza dei lavoratori e/o dei 
rappresentanti dei lavoratori, da parte dell'organo competente della SE, sui problemi che 
riguardano la stessa SE e qualsiasi affiliata o dipendenza della medesima situata in un altro Stato 
membro, o su questioni che esorbitano dai poteri degli organi decisionali di un unico Stato 
membro, con tempi, modalità e contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavoratori di 
procedere ad una valutazione approfondita dell'eventuale impatto e, se del caso, di preparare 
consultazioni con l'organo competente della SE; 
 
j) "consultazione", l'apertura di un dialogo e d'uno scambio di opinioni tra l'organo di 
rappresentanza dei lavoratori e/o i rappresentanti dei lavoratori e l'organo competente della SE, 
con tempi, modalità e contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavoratori, sulla base delle 
informazioni da essi ricevute, di esprimere - circa le misure previste dall'organo competente - un 
parere di cui si può tener conto nel processo decisionale all'interno della SE; 
 
k) "partecipazione", l'influenza dell'organo di rappresentanza dei lavoratori e/o dei rappresentanti 
dei lavoratori nelle attività di una società mediante: 
 
 
- il diritto di eleggere o designare alcuni dei membri dell'organo di vigilanza o di amministrazione 
della società, o 
 
- il diritto di raccomandare la designazione di alcuni o di tutti i membri dell'organo di vigilanza o 
di amministrazione della società e/o di opporvisi. 
 
SEZIONE II 
PROCEDURA DI NEGOZIAZIONE 
 
Articolo 3 
Istituzione di una delegazione speciale di negoziazione 
 
1. Quando gli organi di direzione o di amministrazione delle società partecipanti stabiliscono il 
progetto di costituzione di una SE, non appena possibile dopo la pubblicazione del progetto di 



fusione o creazione di una holding o dopo l'approvazione di un progetto di costituzione di 
un'affiliata o di trasformazione in una SE, essi prendono le iniziative necessarie, comprese le 
informazioni da fornire circa l'identità e il numero di lavoratori delle società partecipanti, delle 
affiliate o dipendenze interessate, per avviare una negoziazione con i rappresentanti dei lavoratori 
delle società sulle modalità del coinvolgimento dei lavoratori nella SE. 
 
2. A tal fine è istituita una delegazione speciale di negoziazione, rappresentativa dei lavoratori 
delle società partecipanti e delle affiliate o dipendenze interessate, secondo gli orientamenti in 
appresso: 
 
a) in occasione dell'elezione o designazione dei membri della delegazione speciale di 
negoziazione occorre garantire: 
 
 
 
i) che tali membri siano eletti o designati in proporzione al numero dei lavoratori impiegati in 
ciascuno Stato membro dalle società partecipanti e dalle affiliate o dipendenze interessate, 
assegnando a ciascuno Stato membro un seggio per ogni quota, pari al 10 % o sua frazione, del 
numero dei lavoratori impiegati dalle società partecipanti e dalle affiliate o dipendenze interessate 
nell'insieme degli Stati membri. 
 
ii) che, nel caso di una SE costituita mediante fusione, siano presenti altri membri supplementari 
per ogni Stato membro in misura tale da assicurare che la delegazione speciale di negoziazione 
annoveri almeno un rappresentante per ogni società partecipante che è iscritta e ha lavoratori in 
tale Stato membro e della quale si propone la cessazione come entità giuridica distinta in seguito 
all'iscrizione della SE se: 
 
- il numero di detti membri supplementari non supera il 20 % del numero di membri designati in 
virtù del punto i); e 
 
- la composizione della delegazione speciale di negoziazione non comporta una doppia 
rappresentanza dei lavoratori interessati. 
 
 
Se il numero di tali società è superiore a quello dei seggi supplementari disponibili 
conformemente al primo comma, detti seggi supplementari sono attribuiti a società di Stati 
membri diversi in ordine decrescente rispetto al numero di lavoratori ivi occupati. 
 
b) Gli Stati membri stabiliscono le modalità di elezione o designazione dei membri della 
delegazione speciale di negoziazione che devono essere eletti o designati nel loro territorio. Essi 
prendono le misure necessarie affinché, nella misura del possibile, tali membri ne comprendano 
almeno uno che rappresenti ciascuna società partecipante che ha lavoratori nello Stato membro 
interessato. Dette misure non devono comportare un aumento del numero complessivo dei 
membri. 
 
Gli Stati membri possono prevedere che tali membri possano comprendere rappresentanti dei 
sindacati indipendentemente dal fatto che siano o non siano lavoratori di una società partecipante 
o di un'affiliata o dipendenza interessata. 
 
Fatte salve le legislazioni e/o prassi nazionali che prevedono limiti minimi per la costituzione di 
un organo di rappresentanza dei lavoratori, gli Stati membri fanno sì che i lavoratori delle imprese 



o dipendenze in cui non esistono rappresentanti dei lavoratori, per motivi indipendenti dalla 
volontà degli stessi, abbiano il diritto di eleggere o di designare i membri della delegazione 
speciale di negoziazione. 
 
3. La delegazione speciale di negoziazione e gli organi competenti delle società partecipanti 
determinano, tramite accordo scritto, le modalità del coinvolgimento dei lavoratori nella SE. 
 
A tal fine, gli organi competenti delle società partecipanti informano la delegazione speciale di 
negoziazione del progetto e dello svolgimento del processo di costituzione della SE, sino 
all'iscrizione di quest'ultima. 
 
4. Fatto salvo il paragrafo 6, la delegazione speciale di negoziazione decide a maggioranza 
assoluta dei suoi membri, purché tale maggioranza rappresenti anche la maggioranza assoluta dei 
lavoratori. Ciascun membro dispone di un voto. Tuttavia, qualora i risultati dei negoziati portino 
ad una riduzione dei diritti di partecipazione, la maggioranza richiesta per decidere di approvare 
tale accordo è composta dai voti di due terzi dei membri della delegazione speciale di 
negoziazione che rappresentino almeno due terzi dei lavoratori, compresi i voti dei membri che 
rappresentano i lavoratori occupati in almeno due Stati membri, 
 
- nel caso di una SE da costituire mediante fusione, se la partecipazione comprende almeno il 25 
% del numero complessivo dei lavoratori delle società partecipanti, o 
 
- nel caso di una SE da costituire mediante creazione di una holding o costituzione di un'affiliata, 
se la partecipazione comprende almeno il 50 % del numero complessivo dei lavoratori delle 
società partecipanti. 
 
Per "riduzione dei diritti di partecipazione" si intende una quota dei membri degli organi della SE 
ai sensi dell'articolo 2, lettera k), inferiore alla quota più elevata esistente nelle società 
partecipanti. 
 
5. Ai fini dei negoziati, la delegazione speciale di negoziazione può chiedere ad esperti di sua 
scelta, ad esempio a rappresentanti delle appropriate organizzazioni di lavoratori di livello 
comunitario, di assisterla nei lavori. Tali esperti possono partecipare alle riunioni negoziali con 
funzioni di consulenza su richiesta della suddetta delegazione, ove opportuno per favorire la 
coerenza a livello comunitario. La delegazione speciale di negoziazione può decidere di 
informare dell'inizio dei negoziati i rappresentanti delle appropriate organizzazioni esterne, 
incluse le organizzazioni di lavoratori. 
 
6. La delegazione speciale di negoziazione può decidere a maggioranza, quale specificata in 
appresso, di non aprire negoziati o di porre termine a negoziati in corso e di avvalersi delle norme 
in materia di informazione e consultazione dei lavoratori che vigono negli Stati membri in cui la 
SE annovera lavoratori. Tale decisione interrompe la procedura per la conclusione dell'accordo 
menzionato all'articolo 4. Qualora venga presa tale decisione, non si applica nessuna delle 
disposizioni di cui all'allegato. 
 
La maggioranza richiesta per decidere di non aprire o di concludere i negoziati è composta dai 
voti di due terzi dei membri che rappresentano almeno due terzi dei lavoratori, compresi i voti dei 
membri che rappresentano i lavoratori impiegati in almeno due Stati membri. 
 
Nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, il presente paragrafo non si applica se la 
partecipazione è prevista nella società da trasformare. 



 
La delegazione speciale di negoziazione può nuovamente riunirsi su richiesta scritta di almeno il 
10 % dei lavoratori della SE, delle affiliate e dipendenze, o dei loro rappresentanti, non prima che 
siano trascorsi due anni dalla decisione anzidetta, a meno che le parti convengano di riaprire i 
negoziati ad una data anteriore. Se la delegazione speciale decide di riavviare i negoziati con la 
direzione, ma non è raggiunto alcun accordo, non si applica nessuna delle disposizioni di cui 
all'allegato. 
 
7. Le spese relative al funzionamento della delegazione speciale di negoziazione e, in generale, ai 
negoziati sono sostenute dalle società partecipanti, in modo da consentire alla delegazione 
speciale di negoziazione di espletare adeguatamente la propria missione. 
 
Conformemente a questi principi, gli Stati membri possono stabilire norme di bilancio 
concernenti il funzionamento della delegazione speciale di negoziazione. Essi possono in 
particolare limitare il finanziamento in modo che copra le spese di un solo esperto. 
 
Articolo 4 
Contenuto dell'accordo 
 
1. Gli organi competenti delle società partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione 
negoziano con spirito di cooperazione per raggiungere un accordo sulle modalità del 
coinvolgimento dei lavoratori nella SE. 
 
2. Fatta salva l'autonomia delle parti e salvo il paragrafo 4, l'accordo previsto dal paragrafo 1, 
stipulato tra gli organi competenti delle società partecipanti e la delegazione speciale di 
negoziazione, determina: 
 
a) il campo d'applicazione dell'accordo stesso; 
 
b) la composizione, il numero di membri e la distribuzione dei seggi dell'organo di 
rappresentanza che sarà l'interlocutore degli organi competenti della SE nel quadro dei dispositivi 
di informazione e di consultazione dei lavoratori di quest'ultima e delle sue affiliate e dipendenze; 
 
c) le attribuzioni e la procedura prevista per l'informazione e la consultazione dell'organo di 
rappresentanza; 
 
d) la frequenza delle riunioni dell'organo di rappresentanza; 
 
e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire all'organo di rappresentanza; 
 
f) se, durante i negoziati, le parti decidono di istituire una o più procedure per l'informazione e la 
consultazione anziché un organo di rappresentanza, le modalità di attuazione di tali procedure; 
 
g) nel caso in cui, durante i negoziati, le parti decidano di stabilire modalità per la partecipazione 
dei lavoratori, il merito di tali modalità compresi, a seconda dei casi, il numero di membri 
dell'organo di amministrazione o di vigilanza della SE che i lavoratori saranno autorizzati ad 
eleggere, designare, raccomandare o alla cui designazione potranno opporsi, le procedure per tale 
elezione, designazione, raccomandazione o opposizione da parte dei lavoratori, nonché i loro 
diritti; 
 



h) la data di entrata in vigore dell'accordo, la durata, i casi in cui l'accordo deve essere rinegoziato 
e la procedura per rinegoziarlo. 
 
3. L'accordo non è soggetto, tranne disposizione contraria in esso contenuta, alle disposizioni di 
riferimento che figurano nell'allegato. 
 
4. Fatto salvo l'articolo 13, paragrafo 3, lettera a) nel caso di una SE costituita mediante 
trasformazione, l'accordo prevede che il coinvolgimento dei lavoratori sia in tutti i suoi elementi 
di livello quantomeno identico a quello che esisteva nella società da trasformare in SE. 
 
Articolo 5 
Durata dei negoziati 
 
1. I negoziati iniziano subito dopo la costituzione della delegazione speciale di negoziazione e 
possono proseguire nei sei mesi successivi. 
 
2. Le parti possono decidere di comune accordo di prorogare i negoziati oltre il periodo di cui al 
paragrafo 1, fino ad un anno in totale, a decorrere dall'istituzione della delegazione speciale di 
negoziazione. 
 
Articolo 6 
Legge applicabile alla procedura di negoziazione 
 
Salvo diversa disposizione della presente direttiva, la legge applicabile alla procedura di 
negoziazione di cui agli articoli 3, 4 e 5 è la legge dello Stato membro in cui deve situarsi la sede 
sociale della SE. 
 
Articolo 7 
Disposizioni di riferimento 
 
1. Al fine di assicurare la realizzazione dell'obiettivo indicato all'articolo 1, gli Stati membri 
stabiliscono, fatto salvo il seguente paragrafo 3, disposizioni di riferimento sul coinvolgimento 
dei lavoratori che soddisfino le disposizioni dell'allegato. 
 
Le disposizioni di riferimento previste dalla legge dello Stato membro in cui deve situarsi la sede 
sociale della SE si applicano dalla data di iscrizione di quest'ultima: 
 
a) qualora le parti abbiano deciso in tal senso o 
 
b) qualora non sia stato concluso alcun accordo entro il termine previsto all'articolo 5, e 
 
- l'organo competente di ciascuna delle società partecipanti decida di accettare l'applicazione delle 
disposizioni di riferimento alla SE e di proseguire quindi con l'iscrizione della SE, e 
 
- la delegazione speciale di negoziazione non abbia preso la decisione di cui all'articolo 3, 
paragrafo 6. 
 
2. Inoltre, le disposizioni di riferimento stabilite dalla legislazione dello Stato membro di 
iscrizione ai sensi della Parte terza dell'allegato si applicano soltanto qualora: 
 



a) nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, le norme vigenti in uno Stato membro in 
materia di partecipazione dei lavoratori all'organo di direzione o di vigilanza si applichino ad una 
società trasformata in SE; 
 
b) nel caso di una SE costituita mediante fusione: 
 
- anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società partecipanti una o 
più delle forme di partecipazione comprendente almeno il 25 % del numero complessivo di 
lavoratori di tutte le società partecipanti; o 
 
- anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società partecipanti una o 
più delle forme di partecipazione comprendente meno del 25 % del numero complessivo di 
lavoratori di tutte le società partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione decida in tal 
senso; 
 
c) nel caso di una SE costituita mediante creazione di una holding o costituzione di un'affiliata: 
 
- anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società partecipanti una o 
più delle forme di partecipazione comprendente almeno il 50 % del numero complessivo di 
lavoratori di tutte le società partecipanti; o 
 
- anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società partecipanti una o 
più delle forme di partecipazione comprendente meno del 50 % del numero complessivo di 
lavoratori di tutte le società partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione decida in tal 
senso. 
 
Se presso diverse società partecipanti esisteva più di una delle forme di partecipazione, la 
delegazione speciale di negoziazione decide quale di esse viene introdotta nella SE. Gli Stati 
membri possono stabilire disposizioni che si applicano qualora non sia stata presa alcuna 
decisione del genere per una SE iscritta nel loro territorio. La delegazione speciale di 
negoziazione informa l'organo competente delle società partecipanti delle decisioni da essa 
adottate ai sensi del presente paragrafo. 
 
3. Gli Stati membri possono prevedere che le disposizioni di riferimento di cui alla Parte terza 
dell'allegato non si applicano nel caso contemplato dalla lettera b) del paragrafo 2. 
 
SEZIONE III 
DISPOSIZIONI VARIE 
 
Articolo 8 
Segreto e riservatezza 
 
1. Gli Stati membri dispongono che i membri della delegazione speciale di negoziazione e 
dell'organo di rappresentanza, nonché gli esperti che li assistono, non siano autorizzati a rivelare a 
terzi le informazioni loro fornite in via riservata. 
 
La stessa disposizione vale per i rappresentanti dei lavoratori che operano nell'ambito di una 
procedura per l'informazione e la consultazione. 
 
L'obbligo sussiste anche al termine del mandato dei soggetti di cui al primo e al secondo comma, 
a prescindere dal luogo in cui si trovino. 



 
2. Ciascuno Stato membro dispone che, nei casi specifici e nelle condizioni e limiti stabiliti dalla 
legge nazionale, l'organo di vigilanza o di amministrazione della SE o della società partecipante 
situato nel proprio territorio non sia obbligato a comunicare informazioni che, secondo criteri 
obiettivi, siano di natura tale da creare notevoli difficoltà al funzionamento della SE (o, 
eventualmente, della società partecipante) o delle sue affiliate e dipendenze, o da arrecar loro 
danno. 
 
Gli Stati membri possono subordinare tale esonero ad un'autorizzazione amministrativa o 
giudiziaria. 
 
3. Ciascuno Stato membro può stabilire disposizioni specifiche a favore delle SE situate nel suo 
territorio che perseguano direttamente e fondamentalmente fini di orientamento ideologico in 
materia di informazione e di espressione di opinioni, a condizione che, alla data di adozione della 
presente direttiva, tali disposizioni specifiche già esistano nella legge nazionale. 
 
4. Quando applicano i paragrafi 1, 2 e 3, gli Stati membri prevedono procedure amministrative o 
giudiziarie di ricorso che i rappresentanti dei lavoratori possono avviare qualora l'organo di 
vigilanza o di amministrazione della SE o della società partecipante esiga la riservatezza o non 
fornisca informazioni. 
 
Queste procedure possono includere dispositivi destinati a salvaguardare la riservatezza delle 
informazioni in questione. 
 
Articolo 9 
Funzionamento dell'organo di rappresentanza e procedura per l'informazione e la consultazione 

dei lavoratori 
 
L'organo competente della SE e l'organo di rappresentanza operano con spirito di cooperazione 
nell'osservanza dei loro diritti e obblighi reciproci. 
 
La stessa disposizione vale per la cooperazione tra l'organo di vigilanza o di amministrazione 
della SE e i rappresentanti dei lavoratori, nell'ambito della procedura per l'informazione e la 
consultazione di questi ultimi. 
 
Articolo 10 
Protezione dei rappresentanti dei lavoratori 
 
I membri della delegazione speciale di negoziazione, i membri dell'organo di rappresentanza, i 
rappresentanti dei lavoratori che svolgono le loro funzioni nell'ambito di una procedura per 
l'informazione e la consultazione e i rappresentanti dei lavoratori che fanno parte dell'organo di 
vigilanza o di amministrazione della SE e che sono impiegati presso la SE, le sue affiliate o 
dipendenze ovvero una società partecipante godono, nell'esercizio delle loro funzioni, della stessa 
protezione e delle stesse garanzie previste per i rappresentanti dei lavoratori dalla legge e/o dalle 
prassi vigenti nello Stato in cui sono impiegati. 
 
Ciò riguarda, in particolare, la partecipazione alle riunioni della delegazione speciale di 
negoziazione o dell'organo di rappresentanza, o a ogni altra riunione attuata nell'ambito 
dell'accordo di cui all'articolo 4, paragrafo 2, lettera f ovvero a ogni riunione dell'organo di 
direzione o di vigilanza, e il pagamento della retribuzione ai membri che fanno parte del 



personale di una società partecipante o della SE o delle sue affiliate o dipendenze, durante il 
periodo di assenza necessario allo svolgimento delle loro funzioni. 
 
Articolo 11 
Sviamento di procedura 
 
Gli Stati membri adottano le misure appropriate, conformemente alla normativa comunitaria, per 
impedire lo sviamento delle procedure di costituzione di una SE al fine di privare i lavoratori dei 
diritti in materia di coinvolgimento o di negar loro tali diritti. 
 
Articolo 12 
Osservanza della presente direttiva 
 
1. Ciascuno Stato membro provvede affinché la direzione delle dipendenze di una SE e gli organi 
o di amministrazione o di vigilanza delle affiliate e delle società partecipanti situate nel suo 
territorio e i rappresentanti dei lavoratori o eventualmente i lavoratori stessi rispettino gli obblighi 
stabiliti dalla presente direttiva, indipendentemente dal fatto che la SE abbia o no la propria sede 
sociale nel suo territorio. 
 
2. Gli Stati membri prevedono misure appropriate in caso di inosservanza delle disposizioni della 
presente direttiva; essi predispongono in particolare procedure amministrative o giudiziarie che 
permettano di imporre il rispetto degli obblighi derivanti dalla presente direttiva. 
 
Articolo 13 
Relazione tra la presente direttiva e altre disposizioni 
 
1. Qualora la SE sia un'impresa di dimensioni comunitarie o un'impresa di controllo di un gruppo 
di imprese di dimensioni comunitarie ai sensi della direttiva 94/45/CE o della direttiva 
97/74/CE(6), che estende al Regno Unito la suddetta direttiva, le disposizioni di queste direttive e 
quelle che le recepiscono nelle legislazioni nazionali non sono applicabili ad essa né alle sue 
affiliate. 
 
Tuttavia, qualora, conformemente all'articolo 3, paragrafo 6, la delegazione speciale di 
negoziazione decida di non avviare negoziati o di porre termine a quelli già iniziati, si applicano 
la direttiva 94/45/CE o la direttiva 97/74/CE e le relative norme nazionali di attuazione. 
 
2. Le disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori agli organismi societari, previste 
dalle legislazioni e/o dalle prassi nazionali diverse da quelle che recepiscono la presente direttiva, 
non si applicano alle società costituite conformemente al regolamento (CE) n. 2157/2001 e 
contemplate dalla presente direttiva. 
 
3. La presente direttiva non pregiudica: 
 
a) i diritti esistenti in materia di coinvolgimento dei lavoratori previsti dalle leggi e/o dalle prassi 
nazionali vigenti negli Stati membri, di cui godono i lavoratori della SE e delle sue affiliate e 
dipendenze, diversi dalla partecipazione agli organi della SE; 
 
b) le disposizioni in materia di partecipazione agli organi previste dalle leggi e/o dalle prassi 
nazionali di cui sono destinatarie le affiliate della SE. 
 



4. Al fine di tutelare i diritti di cui al paragrafo 3, gli Stati membri possono adottare le misure 
necessarie a garantire che siano mantenute dopo l'iscrizione della SE le strutture della 
rappresentanza dei lavoratori delle società partecipanti che cesseranno di esistere come entità 
giuridiche distinte. 
 
Articolo 14 
Disposizioni finali 
 
1. Gli Stati membri adottano le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie 
a conformarsi alla presente direttiva entro il 8 ottobre 2004 o si accertano, entro tale data, che le 
parti sociali mettano in atto di comune accordo le disposizioni necessarie; gli Stati membri 
devono adottare tutte le disposizioni necessarie che permettano loro di essere in qualsiasi 
momento in grado di garantire i risultati imposti dalla presente direttiva. Essi ne informano 
immediatamente la Commissione. 
 
2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla 
presente direttiva o sono corredate da un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. 
Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri. 
 
Articolo 15 
Verifica da parte della Commissione 
 
Al più tardi l'8 ottobre 2007, la Commissione riesamina, in consultazione con gli Stati membri e 
le parti sociali a livello comunitario, le modalità di applicazione della presente direttiva e propone 
al Consiglio, se del caso, le necessarie modifiche. 
 
Articolo 16 
Entrata in vigore 
 
La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee. 
 
Articolo 17 
Destinatari 
Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 
 
 
 
Fatto a Lussemburgo, addì 8 ottobre 2001. 
 
 
 
Per il Consiglio 
Il Presidente 
L. Onkelinx 
 
  
 
ALLEGATO 
 
DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO 



di cui all'articolo 7 
 
Parte prima: Composizione dell'organo di rappresentanza dei lavoratori  
 
Al fine di realizzare l'obiettivo indicato all'articolo 1 e nei casi previsti all'articolo 7, è istituito un 
organo di rappresentanza conformemente alle seguenti norme: 
 
 
a) L'organo di rappresentanza è composto da lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze, 
eletti o designati al loro interno dai rappresentanti dei lavoratori o, in mancanza di questi, 
dall'insieme dei lavoratori. 
 
b) L'elezione o designazione dei membri dell'organo di rappresentanza avviene conformemente 
alle leggi e/o alle prassi nazionali. 
 
Gli Stati membri prevedono disposizioni per garantire che il numero dei membri e l'assegnazione 
dei seggi dell'organo di rappresentanza siano modificati per tener conto dei cambiamenti che si 
verificano nell'ambito della SE e delle sue affiliate e dipendenze. 
 
c) Se le sue dimensioni lo giustificano, l'organo di rappresentanza elegge nel suo seno un 
comitato ad hoc composto al massimo da tre membri. 
 
d) L'organo di rappresentanza adotta il suo regolamento interno. 
 
e) I membri dell'organo di rappresentanza sono eletti o designati in proporzione al numero dei 
lavoratori impiegati in ciascuno Stato membro dalle società partecipanti nonché dalle affiliate o 
dipendenze interessate, assegnando ad uno Stato membro un seggio per ogni quota, pari al 10 % o 
sua frazione, del numero dei lavoratori impiegati dalle società partecipanti nonché dalle affiliate o 
dipendenze interessate nell'insieme degli Stati membri. 
 
f) L'organo competente della SE è informato della composizione dell'organo di rappresentanza. 
 
G Quattro anni dopo la sua istituzione, l'organo di rappresentanza delibera in merito 
all'opportunità di rinegoziare l'accordo di cui agli articoli 4 e 7 oppure di mantenere l'applicazione 
delle disposizioni di riferimento adottate in conformità del presente allegato. 
 
Qualora si decida di negoziare un accordo in conformità dell'articolo 4, si applicano mutatis 
mutandis gli articoli 3 (paragrafi da 4 a 7), 4, 5 e 6 e l'espressione "delegazione speciale di 
negoziazione" è sostituita da "organo di rappresentanza". Qualora al termine del negoziato non sia 
stato concluso alcun accordo, rimangono applicabili le disposizioni inizialmente adottate in 
conformità delle disposizioni di riferimento. 
 
 
Parte seconda: Disposizioni di riferimento per l'informazione e la consultazione 
 
Le competenze e i poteri dell'organo di rappresentanza istituito nella SE sono disciplinati dalle 
seguenti norme: 
 
 



a) La competenza dell'organo di rappresentanza si limita alle questioni che riguardano la stessa 
SE o qualsiasi affiliata o dipendenza situata in un altro Stato membro ovvero che eccedono i 
poteri degli organi decisionali in un singolo Stato membro. 
 
b) Fatte salve le riunioni tenute conformemente alla lettera c), l'organo di rappresentanza ha il 
diritto di essere informato e consultato, e a tal fine di incontrare l'organo competente della SE 
almeno una volta all'anno, in base a relazioni periodiche elaborate dall'organo competente, 
riguardo all'evoluzione delle attività e delle prospettive della SE. Le direzioni locali ne sono 
informate. 
 
L'organo competente della SE trasmette all'organo di rappresentanza gli ordini del giorno delle 
riunioni dell'organo di amministrazione o, se del caso, di direzione e di vigilanza e copia di tutti i 
documenti presentati all';assemblea generale degli azionisti. 
 
La riunione verte in particolare sui seguenti aspetti della SE: struttura, situazione economica e 
finanziaria, evoluzione probabile delle attività, della produzione e delle vendite, situazione e 
evoluzione probabile dell'occupazione, investimenti, cambiamenti fondamentali riguardanti 
l'organizzazione, introduzione di nuovi metodi di lavoro o di nuovi processi produttivi, 
trasferimenti di produzione, fusioni, diminuzione delle dimensioni o chiusura delle imprese, degli 
stabilimenti o di parti importanti degli stessi, e licenziamenti collettivi. 
 
c) Qualora si verifichino circostanze eccezionali che incidano notevolmente sugli interessi dei 
lavoratori, in particolare nel caso di delocalizzazione, trasferimento, chiusura di imprese o di 
stabilimenti oppure licenziamenti collettivi, l'organo di rappresentanza ha il diritto di esserne 
informato. L'organo di rappresentanza o, se questo decide in tal senso soprattutto per motivi di 
urgenza, il comitato ad hoc ha il diritto di riunirsi, a sua richiesta, con l'organo competente della 
SE o qualsiasi altro livello di direzione più appropriato nell'ambito della SE, avente la 
competenza di prendere decisioni proprie, per essere informato e consultato sulle misure che 
incidono considerevolmente sugli interessi dei lavoratori. 
 
Qualora l'organo competente decida di non agire conformemente al parere espresso dell'organo di 
rappresentanza, quest'ultimo dispone della facoltà di riunirsi nuovamente con l'organo competente 
della SE nella prospettiva di trovare un accordo. 
 
Nel caso di una riunione organizzata con il comitato ad hoc, hanno il diritto di partecipare anche i 
membri dell'organo di rappresentanza che rappresentano lavoratori direttamente interessati dalle 
misure in questione. 
 
Le riunioni di cui sopra lasciano impregiudicate le prerogative dell'organo competente. 
 
d) Gli Stati membri possono prevedere norme per quanto riguarda la presidenza delle riunioni di 
informazione e di consultazione. 
 
Prima delle riunioni con l'organo competente della SE, l'organo di rappresentanza o il comitato ad 
hoc, eventualmente allargato conformemente al terzo comma della lettera c), puo' riunirsi senza 
che i rappresentanti dell'organo competente siano presenti. 
 
e) Fatto salvo l'articolo 8, i membri dell';organo di rappresentanza informano i rappresentanti dei 
lavoratori della SE e delle sue affiliate o dipendenze riguardo al contenuto e ai risultati della 
procedura di informazione e consultazione. 
 



f) L'organo di rappresentanza o il comitato ad hoc puo' farsi assistere da esperti di sua scelta. 
 
g) Nella misura in cui cio' risulta necessario allo svolgimento dei loro compiti, i membri 
dell'organo di rappresentanza hanno diritto a un congedo di formazione senza perdita di 
retribuzione. 
 
h) Le spese dell'organo di rappresentanza sono sostenute dalla SE, che fornisce ai membri di 
quest'ultimo le risorse finanziarie e materiali necessarie a consentire loro di svolgere in modo 
adeguato le proprie funzioni. 
 
In particolare, la SE prende a proprio carico – salvo che non sia stato diversamente convenuto – le 
spese di organizzazione e di interpretazione delle riunioni, nonché le spese di soggiorno e di 
viaggio dei membri dell'organo di rappresentanza e del comitato ad hoc. 
 
Nel rispetto di questi principi, gli Stati membri possono stabilire norme di bilancio concernenti il 
funzionamento dell'organo di rappresentanza. Essi possono in particolare limitare il 
finanziamento in modo da coprire le spese di un solo esperto. 
 
 
Parte terza: disposizioni di riferimento per la partecipazione  
 
La partecipazione dei lavoratori alla SE è disciplinata dalle seguenti disposizioni: 
 
 
a) Nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, se le norme vigenti in uno Stato 
membro in materia di partecipazione dei lavoratori all'organo di amministrazione o di vigilanza si 
applicavano anteriormente all'iscrizione, tutti gli elementi della partecipazione dei lavoratori 
continuano ad applicarsi alla SE. A tal fine, si applica mutatis mutandis la lettera b). 
 
b) Negli altri casi di costituzione di una SE i lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze 
e/o il loro organo di rappresentanza sono autorizzati ad eleggere, designare, raccomandare o ad 
opporsi alla designazione di un numero di membri dell'organo di amministrazione o di vigilanza 
della SE pari alla più alta quota applicabile nelle società partecipanti prima dell'iscrizione della 
SE. 
 
Se nessuna delle società partecipanti era soggetta a disposizioni per la partecipazione prima 
dell'iscrizione della SE, non vi è l'obbligo di introdurre disposizioni per la partecipazione dei 
lavoratori. 
 
La ripartizione dei seggi dell'organo di amministrazione o di quello di vigilanza tra i membri 
rappresentanti dei lavoratori nei vari Stati membri o le modalità secondo cui i lavoratori della SE 
possono raccomandare la designazione dei membri di detti organi od opporvisi sono decise 
dall'organo di rappresentanza in funzione della proporzione di lavoratori della SE impiegati in 
ciascuno Stato membro. Se i lavoratori di uno o più Stati membri non sono soggetti al criterio 
proporzionale, l'organo di rappresentanza designa uno dei membri dello Stato membro in 
questione, in particolare dello Stato membro in cui la SE ha la sede sociale, laddove opportuno. 
 
Ciascuno Stato membro puo' determinare le modalità secondo cui devono essere ripartiti i seggi 
dell'organo di amministrazione o di quello di vigilanza che sono ad esso assegnati. 
 



Tutti i membri eletti, designati o raccomandati dall'organo di rappresentanza o eventualmente dai 
lavoratori per l'organo di amministrazione o, se del caso, di vigilanza della SE, sono membri a 
pieno titolo di tale organo, con gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei membri che rappresentano 
gli azionisti, compreso il diritto di voto. 
 
NOTE 
(1) GU C 138 del 29.5.1991, pag. 8. 
(2) GU C 342 del 20.12.1993, pag. 15. 
(3) GU C 124 del 21.5.1990, pag. 34. 
(4) GU L 294 del 10.11.2001, pag. 1.  
(5) GU L 254 del 30.9.1994, pag. 64. Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva 97/74/CE (GU 
L 10 del 16.1.1998, pag. 22). 
(6) GU L 10 del 16.1.1998, pag. 22. 
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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 2157/2001 DEL CONSIGLIO

dell’8 ottobre 2001

relativo allo statuto della Società europea (SE)

società degli Stati membri mediante direttive permettonoIL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,
di ovviare ad alcune di queste difficoltà. Tuttavia tali
misure non dispensano le imprese soggette a legislazioni
differenti dal dover scegliere una forma di societàvisto il trattato che istituisce la Comunità economica europea,
disciplinata da una determinata legislazione nazionale.in particolare l’articolo 308,

vista la proposta della Commissione (1),

(4) Il contesto giuridico entro il quale le imprese debbonovisto il parere del Parlamento europeo (2), operare nella Comunità rimane principalmente basato
sulle normative nazionali, e pertanto non corrisponde
più al contesto economico nel cui ambito devonovisto il parere del Comitato economico e sociale (3),
svilupparsi per permettere la realizzazione degli obiettivi
del trattato. Questa situazione è tale da ostacolare
notevolmente le operazioni di raggruppamento traconsiderando quanto segue:
società di Stati membri differenti.

(1) Il completamento del mercato interno ed il miglioramen-
to della situazione economica e sociale in tutta la
Comunità che esso promuove presuppongono, oltre

(5) Gli Stati membri sono tenuti a fare in modo che leall’eliminazione degli ostacoli agli scambi, una ristruttu-
disposizioni applicabili alle società europee ai sensi delrazione dei fattori produttivi in dimensioni adeguate a
presente regolamento non comportino né discriminazio-quelle della Comunità. A questo scopo è indispensabile
ni della società europea rispetto alle società per azioni, ache le imprese la cui attività non è limitata al soddisfaci-
motivo di una differenza di trattamento ingiustificata,mento di esigenze puramente locali possano progettare
né restrizioni eccessive alla costituzione di una societàe attuare la riorganizzazione delle loro attività su scala
europea o al trasferimento della sua sede sociale.comunitaria.

(2) Una tale riorganizzazione presuppone la facoltà di
mettere in comune, mediante operazioni di fusione, il

(6) Occorre far corrispondere il più possibile l’unità econo-potenziale delle imprese esistenti di Stati membri diffe-
mica e l’unità giuridica dell’impresa nella Comunità. Arenti. Siffatte operazioni debbono tuttavia avvenire nel
questo fine occorre prevedere la costituzione, accanto arispetto delle regole di concorrenza del trattato.
società di diritto nazionale, di società la cui costituzione
e funzionamento siano disciplinati da un regolamento
di diritto comunitario direttamente applicabile in tutti(3) La realizzazione delle operazioni di ristrutturazione e
gli Stati membri.cooperazione che coinvolgono imprese di Stati membri

differenti incontra difficoltà di natura giuridica, fiscale e
psicologica. Le misure di ravvicinamento del diritto delle

(7) Le disposizioni di un siffatto regolamento permetteranno(1) GU C 263 del 16.10.1989, pag. 41 e GU C 176 dell’8.7.1991,
la costituzione e la gestione di società di dimensionipag. 1.
europee, senza gli ostacoli dovuti alla disparità delle(2) Parere del 4 settembre 2001 (non ancora pubblicato nella
legislazioni nazionali applicabili alle società commercialiGazzetta ufficiale).

(3) GU C 124 del 21.5.1990, pag. 34. e ai limiti territoriali della loro applicazione.
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(8) Lo statuto della società per azioni europea (in seguito conto del fatto che esistono attualmente nella Comunità
due diversi sistemi in cui è strutturata l’amministrazionedenominata «SE») è compreso fra gli atti che il Consiglio

doveva adottare entro il 1992, elencati nel Libro bianco delle società per azioni. È opportuno peraltro, pur
permettendo alla SE di scegliere tra i due sistemi, operaredella Commissione relativo al completamento del merca-

to interno approvato dal Consiglio europeo di Milano una chiara delimitazione tra le responsabilità delle
persone incaricate della gestione e quelle incaricate dellanel giugno 1985. Nella riunione di Bruxelles del 1987 il

Consiglio europeo ha espresso l’auspicio di una tempesti- vigilanza.
va creazione di tale statuto.

(9) Da quando la Commissione ha presentato, nel 1970, la (15) In virtù delle norme e dei principi generali del diritto
proposta di regolamento relativo allo statuto della internazionale privato, i diritti e gli obblighi relativi alla
società europea, modificata nel 1975, i lavori di ravvici- tutela degli azionisti di minoranza e dei terzi, derivanti
namento del diritto nazionale delle società hanno fatto per un’impresa dal controllo esercitato su di un’altra
notevoli progressi, cosicché nei settori in cui il funziona- impresa soggetta ad un diverso ordinamento giuridico
mento della SE non esige norme comunitarie uniformi è sono disciplinati dal diritto applicabile all’impresa con-
possibile operare un rinvio alla legislazione sulle società trollata, fatti salvi gli obblighi ai quali l’impresa che
per azioni dello Stato membro in cui essa ha la sede esercita il controllo sia soggetta in base alle disposizioni
sociale. del diritto ad essa applicabile, per esempio in materia di

elaborazione di conti consolidati.

(10) Al fine di conseguire l’obiettivo essenziale di un regime
giuridico per le SE, fatte salve le esigenze economiche
che potrebbero manifestarsi in futuro, è necessario che (16) Fatte salve le conseguenze che deriveranno da ununa SE possa essere costituita sia per permettere a società ulteriore coordinamento del diritto degli Stati membri,di Stati membri differenti di procedere ad una fusione o non è attualmente necessaria in materia una regolamen-di costituire una società holding, sia per dare alle tazione specifica per la SE. Occorre quindi attenersisocietà ed altre persone giuridiche esercitanti un’attività all’applicazione delle norme e dei principi generali deleconomica, soggette alla legislazione di Stati membri diritto internazionale privato tanto nel caso in cui la SEdifferenti, la possibilità di creare affiliate comuni. eserciti il controllo, che in quello in cui la SE sia la

società controllata.

(11) In tale contesto è opportuno consentire a una società
per azioni di trasformarsi in SE senza passare attraverso
uno scioglimento qualora tale società abbia sede ed

(17) Occorre precisare il regime cosı̀ applicabile nel caso inamministrazione centrale nella Comunità e un’affiliata
cui la SE sia controllata da un’altra impresa e rinviare inin uno Stato membro diverso da quello della sua sede
materia al diritto applicabile alle società per azionisociale.
disciplinate dalla legge dello Stato membro in cui ha
sede la SE.

(12) Le disposizioni nazionali applicabili alle società per
azioni che ricorrono pubblicamente al risparmio nonché
alla transazione di titoli devono applicarsi anche qualora

(18) Occorre garantire che ogni Stato membro applichi allela costituzione della SE si realizzasse mediante un ricorso
infrazioni alle disposizioni del presente regolamento lepubblico al risparmio nonché alle SE che intendono far
sanzioni riguardanti le società per azioni disciplinateuso di questi strumenti finanziari.
dalla propria legislazione.

(13) Il regime della SE deve essere quello di una società di
capitali per azioni, che più adeguatamente risponde,
tanto dal punto di vista finanziario che da quello della (19) Le norme relative al ruolo dei lavoratori nella SE sono
gestione, alle esigenze delle imprese che esercitano le oggetto della direttiva 2001/86/CE del Consiglio
loro attività su scala europea. Per garantire che siffatte dell’8 ottobre 2001 che completa lo statuto della società
imprese abbiano dimensioni ragionevoli è opportuno europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei
stabilire un capitale minimo che garantisca che dette lavoratori (1). Dette disposizioni costituiscono pertanto
società dispongano di un patrimonio sufficiente, senza un complemento indissociabile del presente regolamen-
ostacolare peraltro la costituzione di SE da parte delle to e devono poter essere applicate contemporaneamente.
piccole e medie imprese.

(14) Occorre permettere una gestione efficace della SE,
(1) Cfr. pag. 22 della presente GU.garantendo nel contempo un’attenta vigilanza. Va tenuto
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(20) Il presente regolamento non verte su altri settori quali il (26) Le attività degli istituti finanziari sono disciplinate da
direttive specifiche e la normativa nazionale intesa addiritto tributario, il diritto della concorrenza, il diritto

della proprietà intellettuale, il diritto fallimentare. Pertan- attuare tali direttive e le norme nazionali aggiuntive che
disciplinano tali attività si applicano pienamente ad unato nei settori summenzionati ed in altri settori non

contemplati dal presente regolamento si applicano le SE.
disposizioni del diritto degli Stati membri e del diritto
comunitario.

(27) Tenuto conto della natura specifica e comunitaria della
SE, il regime della sede effettiva adottato per la SE con il
presente regolamento non pregiudica le legislazioni degli

(21) La direttiva 2001/85/CE è intesa ad assicurare il diritto Stati membri né le scelte che potranno essere operate
di coinvolgimento dei lavoratori per quanto riguarda i per altri testi comunitari in materia di diritto delle
problemi e le decisioni che incidono sulla vita della SE. società.
Le altre questioni inerenti al diritto sociale e al diritto del
lavoro, in particolare il diritto all’informazione e alla
consultazione dei lavoratori organizzato negli Stati

(28) Gli unici poteri d’azione previsti dal trattato ai finimembri, sono disciplinate dalle disposizioni nazionali
dell’adozione del presente regolamento sono quelli previ-applicabili, alle medesime condizioni, alle società per
sti dall’articolo 308.azioni.

(29) Poiché gli scopi succitati dell’intervento prospettato non
possono essere realizzati in maniera sufficiente dagli(22) L’entrata in vigore del presente regolamento deve essere
Stati membri, in quanto si tratta di istituire la società perdifferita, affinché ciascuno Stato membro possa prima
azioni a livello europeo, e possono dunque, a causa dellaprocedere al recepimento delle disposizioni della diretti-
portata e dell’incidenza di quest’ultima essere realizzativa 2001/86/CE nel diritto nazionale e all’instaurazione
meglio a livello comunitario, la Comunità può interveni-dei meccanismi necessari a permettere la costituzione ed
re, in base al principio di sussidiarietà sancito dall’artico-il funzionamento delle SE aventi sede nel suo territorio,
lo 5 del trattato. Il presente regolamento si limitadi modo che il regolamento e la direttiva possano essere
a quanto è necessario per conseguire tali scopi inapplicati contemporaneamente.
ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato
nello stesso articolo.

(23) A una società la cui amministrazione centrale non si
HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:trovi all’interno della Comunità può essere consentito di

partecipare alla costituzione di una SE a condizione che
essa sia costituita in base alla legge di uno Stato membro,
abbia la propria sede sociale in questo stesso Stato
membro e presenti un legame effettivo e continuato con TITOLO I
l’economia di uno Stato membro secondo i principi
stabiliti nel Programma generale del 1962 per l’abolizio-
ne delle restrizioni alla libertà di stabilimento. Tale DISPOSIZIONI GENERALI
legame esiste in particolare se la società ha una dipenden-
za in uno Stato membro ed effettua operazioni tramite
la stessa. Articolo 1

1. Nel territorio della Comunità possono essere costituite
società in forma di società per azioni europea (Società europea,(24) La SE deve avere la facoltà di trasferire la sua sede
in seguito denominata «SE»), nell’osservanza delle condizioni esociale in un altro Stato membro. Deve essere prevista
modalità previste dal presente regolamento.un’adeguata e congrua tutela degli interessi degli azionisti

di minoranza, dei creditori e dei titolari di altri diritti. Il
trasferimento non deve pregiudicare i diritti acquisiti
prima dello stesso. 2. La SE è una società il cui capitale è diviso in azioni.

Ciascun azionista risponde soltanto nei limiti del capitale
sottoscritto.

(25) Il presente regolamento lascia impregiudicata qualsiasi
disposizione che possa essere inserita nella convenzione

3. La SE ha personalità giuridica.di Bruxelles del 1968 o qualsiasi testo adottato dagli Stati
membri o dal Consiglio per sostituire tale convenzione
riguardante le norme sulla competenza applicabili in
caso di trasferimento della sede di una società per azioni 4. Il coinvolgimento dei lavoratori in una SE è disciplinato

dalle disposizioni contenute nella direttiva 2001/86/CE.da uno Stato membro ad un altro.
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Articolo 2 2. Una SE può essa stessa costituire una o più affiliate nella
forma di SE. Alla SE affiliata non si applicano le disposizioni
dello Stato membro in cui quest’ultima ha la sede sociale, che
esigono che una società per azioni abbia più di un azionista.1. Le società per azioni indicate nell’allegato I, costituite
Le disposizioni nazionali adottate conformemente alla dodice-secondo la legge di uno Stato membro e aventi la sede
sima direttiva 89/667/CEE del Consiglio, del 21 dicembresociale e l’amministrazione centrale nella Comunità, possono
1989, in materia di diritto delle società relativa alle società acostituire una SE mediante fusione se almeno due di esse sono
responsabilità limitata con un unico socio (1) si applicanosoggette alla legge di Stati membri differenti.
«mutatis mutandis» alle SE.

Articolo 42. Le società per azioni e le società a responsabilità limitata
indicate nell’allegato II, costituite conformemente alla legge di
uno Stato membro e aventi la sede sociale e l’amministrazione

1. Il capitale della SE è espresso in euro.centrale nella Comunità, possono promuovere la costituzione
di una SE holding se almeno due di esse:

2. Il capitale sottoscritto deve essere di almeno
a) sono soggette alla legge di Stati membri differenti, ovvero 120 000 euro.

b) hanno da almeno due anni un’affiliata soggetta alla legge 3. Qualora la legge di uno Stato membro prescriva la
di un altro Stato membro o una succursale situata in un sottoscrizione di un capitale più elevato per le società che
altro Stato membro. esercitano determinati tipi di attività, tale legislazione si applica

alle SE che hanno la sede sociale in tale Stato membro.

3. Le società ai sensi dell’articolo 48, secondo comma del
Articolo 5trattato, e le altre entità giuridiche di diritto pubblico o privato,

costituite conformemente alla legge di uno Stato membro e
aventi la sede sociale e l’amministrazione centrale nella Comu- Fatto salvo l’articolo 4, paragrafi 1 e 2, il capitale della SE, la
nità, possono costituire, sottoscrivendone le azioni, una SE sua salvaguardia, le sue modificazioni, nonché le azioni, le
affiliata se almeno due di esse: obbligazioni e gli altri titoli assimilabili della SE sono disciplina-

ti dalle disposizioni che si applicherebbero ad una società per
azioni con sede nello Stato membro in cui la SE è iscritta.a) sono soggette alla legge di Stati membri differenti, ovvero

Articolo 6b) hanno da almeno due anni un’affiliata soggetta alla legge
di un altro Stato membro o una succursale situata in un
altro Stato membro. Ai fini del presente regolamento, il termine «statuto della SE»

designa al contempo l’atto costitutivo e lo statuto propriamente
detto della SE, qualora quest’ultimo formi oggetto di atto
distinto.4. Una società per azioni costituita conformemente alla

legge di uno Stato membro e avente la sede sociale e
l’amministrazione centrale nella Comunità può trasformarsi in

Articolo 7una SE se ha da almeno due anni un’affiliata soggetta alla legge
di un altro Stato membro.

La sede sociale della SE deve essere situata all’interno della
Comunità, nello stesso Stato membro dell’amministrazione
centrale. Uno Stato membro può inoltre imporre alle SE5. Uno Stato membro può prevedere che una società la
registrate nel suo territorio l’obbligo di far coincidere l’ubica-cui amministrazione centrale non si trovi all’interno della
zione dell’amministrazione centrale con quella della sedeComunità possa partecipare alla costituzione di una SE, a
sociale.condizione che essa sia costituita in base alla legge di uno

Stato membro, abbia la propria sede sociale in questo stesso
Stato membro e presenti un legame effettivo e continuato con Articolo 8l’economia di uno Stato membro.

1. La sede sociale della SE può essere trasferita in un altro
Stato membro conformemente ai paragrafi da 2 a 13. IlArticolo 3
trasferimento non dà luogo a scioglimento né alla costituzione
di una nuova persona giuridica.

1. Ai fini dell’articolo 2, paragrafi 1, 2 e 3 la SE è considerata
una società per azioni soggetta alla legge dello Stato membro (1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 40. Direttiva modificata da ultimo

dall’atto di adesione del 1994.in cui essa ha la sede sociale.
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2. Un progetto di trasferimento deve essere elaborato Il primo e secondo comma lasciano impregiudicata l’applica-
zione alle SE della legislazione nazionale degli Stati membridall’organo di direzione o di amministrazione ed è soggetto a

pubblicità in conformità dell’articolo 13, fatte salve le forme per quanto riguarda la garanzia dei pagamenti da effettuare ad
enti pubblici.aggiuntive di pubblicità previste dallo Stato membro della

sede. Tale progetto deve indicare la denominazione sociale, la
sede sociale e il numero di iscrizione della SE e comprendere:

8. Nello Stato membro della sede sociale della SE, un
organo giurisdizionale, un notaio o un’altra autorità competen-a) la sede sociale prevista per la SE,
te rilascia un certificato attestante in modo concludente
l’adempimento degli atti e delle formalità preliminari al

b) lo statuto previsto per la SE, compresa l’eventuale nuova trasferimento.
denominazione sociale,

c) le implicazioni che il trasferimento può avere per il 9. La nuova iscrizione può effettuarsi soltanto su presenta-
coinvolgimento dei lavoratori nella SE, zione del certificato di cui al paragrafo 8 nonché, se è

comprovato, con l’espletamento delle formalità richieste per
l’iscrizione nel registro nel paese in cui è situata la nuova seded) il calendario previsto per il trasferimento, sociale.

e) i diritti eventualmente previsti a tutela degli azionisti e/o
dei creditori. 10. Il trasferimento della sede sociale della SE, nonché la

modifica dello statuto che ne consegue, prendono effetto dalla
data in cui la SE è iscritta, conformemente all’articolo 12, nel
registro della nuova sede.3. L’organo di direzione o di amministrazione redige una

relazione nella quale sono spiegati e giustificati gli aspetti
giuridici ed economici del trasferimento e sono spiegate le sue
conseguenze per gli azionisti, per i creditori e per i lavoratori. 11. Dopo la nuova iscrizione di una SE, il registro presso il

quale essa è stata effettuata notifica tale iscrizione al registro in
cui la SE era precedentemente iscritta. La precedente iscrizione
è cancellata all’atto di ricezione della notifica, ma non prima.4. Gli azionisti e i creditori della SE, almeno un mese prima

dell’assemblea generale che deve pronunciarsi sul trasferimen-
to, hanno il diritto di esaminare, presso la sede sociale della

12. La nuova iscrizione e la cancellazione di quella prece-SE, la proposta di trasferimento e la relazione redatta ai sensi
dente vengono pubblicate negli Stati membri interessati con-del paragrafo 3 e di ottenere, su richiesta, copia gratuita dei
formemente all’articolo 13.suddetti documenti.

13. La pubblicazione della nuova iscrizione della SE rende5. Per le SE iscritte nel proprio territorio, gli Stati membri
la nuova sede sociale opponibile ai terzi. Tuttavia, finché nonpossono adottare provvedimenti volti a garantire un’adeguata
è stata pubblicata la cancellazione della SE dal registro dellaprotezione degli interessi degli azionisti di minoranza della SE
sede precedente, i terzi possono continuare ad avvalersi dellache si sono pronunciati contro il trasferimento.
vecchia sede, a meno che la SE dimostri che i terzi erano a
conoscenza della nuova sede.

6. La decisione di trasferimento può essere adottata soltanto
due mesi dopo la pubblicazione del progetto. Essa deve essere

14. La legge di uno Stato membro può prevedere, per le SEpresa alle condizioni previste dall’articolo 59.
registrate in quest’ultimo, che un trasferimento di sede sociale
che comporti un cambiamento della legge applicabile non
abbia effetto se un’autorità competente dello Stato suddetto vi

7. Prima che l’autorità competente rilasci il certificato di cui fa opposizione nel termine di due mesi di cui al paragrafo 6.
al paragrafo 8, la SE deve fare in modo che, per quanto L’opposizione può essere promossa soltanto per motivi di
riguarda le passività che possano essere sorte prima della interesse pubblico.
pubblicazione del progetto di trasferimento, gli interessi dei
creditori e dei titolari di altri diritti nei confronti della SE
(inclusi quelli di enti pubblici) siano stati adeguatamente Se una SE è sottoposta al controllo di un’autorità nazionale di
tutelati, in ottemperanza a quanto stabilito dallo Stato membro vigilanza finanziaria conformemente alle direttive comunitarie,
nel quale la SE aveva la sede sociale prima del trasferimento. il diritto di opporsi al trasferimento di sede sociale si applica

anche a tale autorità.

Uno Stato membro può estendere l’applicazione del primo
comma alle passività che sorgano (o possano sorgere) prima L’opposizione deve poter formare oggetto di ricorso davanti

ad un’autorità giudiziaria.del trasferimento.
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15. La SE nei cui confronti siano state avviate una procedura Articolo 11
di scioglimento, di liquidazione, d’insolvenza, di sospensione
dei pagamenti o altre procedure analoghe non può trasferire la
propria sede sociale. 1. La SE deve far precedere o seguire la sua denominazione

sociale dalla sigla «SE».

16. Una SE che abbia trasferito la sede sociale in un altro
Stato membro è considerata, rispetto a qualsiasi controversia 2. La sigla «SE» può figurare soltanto nella denominazione
anteriore al trasferimento di cui al paragrafo 10, come avente sociale delle SE.
la sede sociale nello Stato membro in cui la SE era iscritta
prima del trasferimento, anche se essa è chiamata in giudizio
dopo quest’ultimo. 3. Tuttavia, le società o altre entità giuridiche registrate in

uno Stato membro prima della data di entrata in vigore del
presente regolamento, nella cui denominazione sociale figuri
la sigla SE, non sono tenute a modificare la loro denominazioneArticolo 9
sociale.

1. La SE è disciplinata:
Articolo 12

a) dalle disposizioni del presente regolamento:

1. Ogni SE è soggetta all’obbligo di iscrizione, nello Statob) ove espressamente previsto dal presente regolamento, membro della sede, in un registro designato dalla legge di taledalle disposizioni dello statuto della SE; Stato conformemente all’articolo 3 della direttiva 68/151/CEE
del Consiglio del 9 marzo 1968, intesa a coordinare, pero renderle equivalenti, le garanzie che sono richieste, negli Stati
membri, alle società a mente dell’articolo 58, secondo comma,

c) per le materie non disciplinate dal presente regolamento del trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei terzi (1).
o, qualora una materia lo sia parzialmente, per gli aspetti
ai quali non si applica il presente regolamento:

2. L’iscrizione di una SE può aver luogo soltanto previa
conclusione di un accordo sulle modalità relative al coinvolgi-i) dalle disposizioni di legge adottate dagli Stati mem-
mento dei lavoratori ai sensi dell’articolo 4 della direttivabri in applicazione di misure comunitarie concer-
2001/86/CE ovvero soltanto previa decisione ai sensi dell’arti-nenti specificamente le SE;
colo 3, paragrafo 6 di detta direttiva, oppure se, trascorso il
periodo previsto per i negoziati ai sensi dell’articolo 5 di dettaii) dalle disposizioni di legge degli Stati membri che si direttiva, non é stato concluso un accordo.applicherebbero ad una società per azioni costituita

in conformità della legge dello Stato membro in cui
la SE ha la sede sociale;

3. Perché una SE possa essere iscritta in uno Stato membro
che si è avvalso della facoltà di cui all’articolo 7, paragrafo 3,

iii) dalle disposizioni dello statuto della SE, alle stesse della direttiva 2001/86/CE, è necessario un accordo, concluso
condizioni previste per una società per azioni costi- ai sensi dell’articolo 4 di detta direttiva sulle modalità relative
tuita conformemente alla legge dello Stato membro al coinvolgimento dei lavoratori, compresa la partecipazione,
in cui la SE ha la sede sociale. salvo il caso in cui nessuna delle società partecipanti sia stata

soggetta a norme di partecipazione prima dell’iscrizione della
SE.

2. Le disposizioni di legge adottate dagli Stati membri
specificamente per la SE devono essere conformi alle direttive
applicabili alle società per azioni indicate nell’allegato I. 4. Lo statuto della SE non deve mai essere in conflitto con

le modalità relative al coinvolgimento dei lavoratori cosı̀
stabilite. Ove tali nuove modalità stabilite ai sensi della direttiva

3. Se la natura delle attività svolte da una SE è disciplinata 2001/86/CE siano in contrasto con lo statuto esistente, questo
da disposizioni specifiche delle normative nazionali, queste è modificato per quanto necessario.
ultime sono integralmente applicate alla SE.

In questo caso uno Stato membro può prevedere che l’organo
di direzione o di amministrazione della SE sia autorizzato adArticolo 10
apportare modifiche allo statuto senza ulteriori decisioni
dell’assemblea generale degli azionisti.

Fatte salve le disposizioni del presente regolamento, una SE è
trattata in ciascuno Stato membro come una società per azioni
costituita in conformità della legge dello Stato membro in cui (1) GU L 65 del 14.3.1968, pag. 8. Direttiva modificata da ultimo

dall’atto di adesione del 1994.la SE ha la sede sociale.
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Articolo 13 SE non assuma dopo l’iscrizione gli obblighi che derivano da
tali atti, le persone fisiche, le società o le altre entità giuridiche
che li hanno compiuti ne sono responsabili solidalmente eGli atti e le indicazioni riguardanti la SE soggetti all’obbligo di
illimitatamente salvo convenzione contraria.pubblicità in base al presente regolamento sono pubblicati

secondo le modalità previste dalla legislazione dello Stato
membro in cui la SE ha la sede sociale conformemente alla
direttiva 68/151/CEE.

S e z i o n e s e c o n d a

Articolo 14
Costituzione di una SE mediante fusione

1. L’iscrizione e la cancellazione dell’iscrizione di una SE
formano oggetto di una comunicazione pubblicata a titolo Articolo 17
informativo nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, dopo
l’adempimento dell’obbligo di pubblicità di cui all’articolo 13.
Nella comunicazione devono essere indicati la denominazione 1. Una SE può essere costituita mediante fusione conforme-
sociale, il numero, la data e il luogo dell’iscrizione della SE, la mente all’articolo 2, paragrafo 1.
data, il luogo e il titolo della pubblicazione, nonché la sede
sociale e il settore di attività della SE.

2. La fusione può avvenire:
2. Il trasferimento della sede sociale della SE alle condizioni

a) secondo la procedura di fusione mediante incorporazionepreviste dall’articolo 8 deve essere reso pubblico mediante
conformemente all’articolo 3, paragrafo 1 della direttivauna comunicazione contenente le indicazioni previste dal
78/855/CEE (1);paragrafo 1, nonché quelle relative alla nuova iscrizione.

b) oppure secondo la procedura di fusione mediante costitu-3. Le indicazioni previste dal paragrafo 1 vengono comuni-
zione di una nuova società conformemente all’articolo 4,cate all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità
paragrafo 1 di detta direttiva.europee entro il mese successivo alla pubblicazione di cui

all’articolo 13.
Nel caso di fusione mediante incorporazione, la società
incorporante assume la forma di SE contemporaneamente alla
fusione. Nel caso di fusione mediante costituzione di unaTITOLO II
nuova società, la SE è la nuova società.

COSTITUZIONE

Articolo 18

S e z i o n e p r i m a
Per le materie non contemplate dalla presente sezione o, nel
caso in cui una materia sia contemplata parzialmente, per gliDisposizioni generali aspetti da essa non contemplati, ogni società che partecipa
alla costituzione di una SE mediante fusione è soggetta,
conformemente alla direttiva 78/855/CEE, alle disposizioniArticolo 15
della legge dello Stato membro da cui dipende in materia di
fusione delle società per azioni.

1. Fatte salve le disposizioni del presente regolamento, la
costituzione di una SE è disciplinata dalla legislazione applica-
bile alle società per azioni dello Stato in cui la SE stabilisce la Articolo 19
sua sede sociale.

La legge di uno Stato membro può prevedere che la partecipa-
2. L’iscrizione di una SE forma oggetto di pubblicità zione di una società soggetta alla legge di tale Stato membro,
conformemente all’articolo 13. alla costituzione di una SE mediante fusione non possa aver

luogo se un’autorità competente di tale Stato membro vi si
oppone prima del rilascio del certificato di cui all’articolo 25,Articolo 16
paragrafo 2.

1. La SE acquisisce la personalità giuridica a decorrere dalla
data della sua iscrizione nel registro previsto dall’articolo 12. (1) Terza direttiva 78/855/CEE del Consiglio del 9 ottobre 1978,

basata sull’articolo 54, paragrafo 3, lettera g) del trattato e relativa
alle fusioni delle società per azioni (GU L 295 del 20.10.1978,

2. Qualora siano stati compiuti degli atti in nome della SE pag. 36). Direttiva modificata da ultimo dell’atto di adesione del
1994.prima della sua iscrizione conformemente all’articolo 12 e la
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Tale opposizione può essere promossa soltanto per motivi di b) il registro presso il quale sono stati depositati, per
ciascuna delle società che si fondono, gli atti previstiinteresse pubblico e deve poter formare oggetto di ricorso

davanti ad un’autorità giudiziaria. dall’articolo 3, paragrafo 2 della direttiva 68/151/CEE,
nonché il numero di iscrizione nel registro;

Articolo 20 c) l’indicazione delle modalità di esercizio dei diritti da parte
dei creditori della società in questione conformemente
all’articolo 24, nonché l’indirizzo presso il quale si

1. Gli organi di direzione o di amministrazione delle società possono ottenere, gratuitamente, esaurienti informazioni
che si fondono redigono un progetto di fusione. Il progetto su tali modalità;
contiene:

d) l’indicazione delle modalità di esercizio dei diritti da parte
degli azionisti di minoranza della società in questionea) la denominazione sociale e la sede sociale delle società
conformemente all’articolo 24, nonché l’indirizzo pressoche si fondono nonché quelle previste per la SE;
il quale si possono ottenere, gratuitamente, esaurienti
informazioni su tali modalità;

b) il rapporto di cambio delle azioni e, eventualmente,
l’importo della compensazione;

e) la denominazione sociale e la sede sociale previste per la
SE.

c) le modalità di assegnazione delle azioni della SE;

Articolo 22d) la data a decorrere dalla quale tali azioni danno diritto alla
partecipazione agli utili, nonché ogni modalità particolare
relativa a tale diritto;

Come alternativa ad esperti che operino per conto di ciascuna
delle società che si fondono, uno o più esperti indipendenti ai

e) la data a decorrere dalla quale le operazioni delle società sensi dell’articolo 10 della direttiva 78/855/CEE designati a tal
che si fondono si considerano, dal punto di vista contabi- fine, su richiesta congiunta di tali società, da un’autorità
le, compiute per conto della SE; giudiziaria o amministrativa dello Stato membro alla cui legge

è soggetta una delle società che si fondono o la futura SE,
possono esaminare il progetto di fusione e redigere unaf) i diritti accordati dalla SE ai titolari di azioni fornite di relazione unica destinata a tutti gli azionisti.diritti speciali e ai portatori di titoli diversi dalle azioni,

ovvero le misure proposte nei loro confronti;
Gli esperti hanno il diritto di chiedere a ciascuna delle società
che si fondono qualsiasi informazione ritenuta necessaria ag) tutti i vantaggi particolari attribuiti agli esperti che
permettere loro di assolvere le loro funzioni.esaminano il progetto di fusione nonché ai membri degli

organi di amministrazione, di direzione, di vigilanza o di
controllo delle società che si fondono;

Articolo 23

h) lo statuto della SE;

1. L’assemblea generale di ciascuna delle società che si
fondono approva il progetto di fusione.i) informazioni circa le procedure secondo cui le modalità

del coinvolgimento dei lavoratori sono determinate con-
formemente alla direttiva 2001/86/CE.

2. Il coinvolgimento dei lavoratori nella SE è deciso confor-
memente alla direttiva 2001/86/CE. Le assemblee generali di
ciascuna delle società che si fondono possono riservarsi il2. Le società che si fondono possono aggiungere altri
diritto di subordinare l’iscrizione della SE all’esplicita ratificaelementi al progetto di fusione.
da parte di quest’ultima delle modalità cosı̀ decise.

Articolo 21
Articolo 24

Per ciascuna delle società che si fondono, fatti salvi i requisiti
supplementari imposti dallo Stato membro da cui la società in 1. La legge dello Stato membro cui è soggetta ciascuna delle
questione dipende, le indicazioni seguenti devono essere società che si fondono si applica come in caso di fusione di
pubblicate nel bollettino nazionale di tale Stato membro: società per azioni, tenendo conto della natura transfrontaliera

della fusione, per quanto concerne la tutela degli interessi:

a) il tipo, la denominazione sociale e la sede sociale delle
società che si fondono; a) dei creditori delle società che si fondono;
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b) degli obbligazionisti delle società che si fondono; 2. A tal fine ogni società che si fonde trasmette a detta
autorità il certificato previsto dall’articolo 25, paragrafo 2
entro sei mesi dal rilascio nonché una copia del progetto di
fusione, approvato dalla società.c) dei portatori di titoli diversi dalle azioni forniti di diritti

speciali nelle società che si fondono.

3. L’autorità di cui al paragrafo 1 controlla in particolare
l’avvenuta approvazione, da parte delle società che si fondono,
di un progetto di fusione negli stessi termini, nonché la2. Uno Stato membro può adottare, nei confronti di società
definizione di modalità relative al coinvolgimento dei lavorato-dipendenti dalla sua giurisdizione che partecipano ad una
ri ai sensi della direttiva 2001/86/CE.fusione, disposizioni volte a garantire la tutela degli azionisti

di minoranza che si sono pronunciati contro la fusione.

4. Detta autorità si accerta inoltre che la costituzione della
SE sia conforme alle condizioni stabilite dalla legge dello Stato
della sede sociale, conformemente all’articolo 15.

Articolo 25

Articolo 27

1. Il controllo di legittimità della fusione è effettuato, per
quanto attiene alla procedura relativa a ciascuna società che si 1. La fusione e la costituzione simultanea della SE prendonofonde, conformemente alla legislazione applicabile in caso di effetto dalla data in cui la SE è iscritta nel registro di cuifusione di società per azioni nello Stato membro cui la società all’articolo 12.che partecipa alla fusione è soggetta.

2. L’iscrizione della SE è subordinata all’espletamento di
tutte le formalità previste dagli articoli 25 e 26.

2. In ciascuno Stato membro interessato un organo giurisdi-
zionale, un notaio o altra autorità competente rilascia un
certificato attestante in modo concludente l’adempimento degli Articolo 28
atti e delle formalità preliminari alla fusione.

Per ciascuna delle società che si fondono, l’attuazione della
fusione deve essere resa pubblica secondo le modalità previste
dalla legge di ciascuno Stato membro conformemente all’arti-

3. Se la legge di uno Stato membro cui è soggetta una colo 3 della direttiva 68/151/CEE.
società che si fonde prevede una procedura di controllo e
modifica del rapporto di cambio delle azioni, ovvero una
procedura di compensazione degli azionisti di minoranza, Articolo 29
senza impedire l’iscrizione della fusione, tali procedure si
applicano unicamente se, al momento dell’approvazione del
progetto di fusione ai sensi dell’articolo 23, paragrafo 1, le 1. La fusione realizzata in conformità dell’articolo 17,
altre società che si fondono, situate in Stati membri la cui legge paragrafo 2, lettera a) produce ipso jure e simultaneamente i
non prevede siffatte procedure, accettano esplicitamente la seguenti effetti:
possibilità per gli azionisti di tale società di far ricorso alle
procedure summenzionate. In tali casi, un organo giurisdizio- a) il trasferimento universale alla società incorporante del-
nale, un notaio o altra autorità competente può rilasciare il l’intero patrimonio attivo e passivo di ciascuna società
certificato di cui al paragrafo 2, anche se tale procedura è già incorporata;
stata avviata. Il certificato deve tuttavia menzionare che la
procedura è in corso. La decisione relativa alla procedura è b) l’acquisizione, da parte degli azionisti della società incor-vincolante nei confronti della società incorporante e di tutti i porata, della qualità di azionisti della società incorporante;suoi azionisti.

c) l’estinzione della società incorporata;

d) l’assunzione da parte della società incorporante dellaArticolo 26
forma di SE.

2. La fusione realizzata in conformità dell’articolo 17,1. Il controllo di legittimità della fusione è effettuato, per
paragrafo 2, lettera b) produce ipso jure e simultaneamente iquanto attiene alla procedura relativa alla fusione e alla
seguenti effetti:costituzione della SE, da un organo giurisdizionale, da un

notaio o altra autorità competente nello Stato membro della
futura sede della SE a cui compete il controllo di questo aspetto a) il trasferimento universale alla SE di tutte le attività e

passività delle società che si fondono;della legittimità della fusione delle società per azioni.
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b) l’acquisizione, da parte degli azionisti delle società che si Gli Stati membri possono tuttavia prevedere che il presente
paragrafo si applichi ai casi in cui una società detenga unafondono, della qualità di azionisti della SE;
quota di azioni tale da conferire diritti di voto pari o superiori
al 90 %, ma non la loro totalità.

c) l’estinzione delle società che si fondono.

3. Qualora, in caso di fusione di società per azioni, la legge S e z i o n e t e r z a
di uno Stato membro prescriva formalità particolari per
l’opponibilità ai terzi del trasferimento di determinati beni,

Costituzione di una SE holdingdiritti ed obblighi da parte delle società che si fondono, tali
formalità si applicano e sono adempiute dalle società che si
fondono oppure dalla SE a decorrere dalla data della sua
iscrizione. Articolo 32

4. I diritti e gli obblighi delle società partecipanti in materia 1. Una SE può essere costituita conformemente all’artico-
di condizioni e modalità di occupazione derivanti dalla legge lo 2, paragrafo 2.
nazionale, dalla prassi e dai contratti di lavoro individuali o dai
rapporti di lavoro esistenti alla data dell’iscrizione sono
trasferiti alla SE, per effetto di tale iscrizione, nel momento in Le società che promuovono la costituzione di una SE confor-
cui quest’ultima è stata effettuata. memente all’articolo 2, paragrafo 2 non sono soggette a

scioglimento.

Articolo 30
2. Gli organi di direzione o di amministrazione delle società
promotrici dell’operazione redigono negli stessi termini un
progetto di costituzione della SE. Esso comprende una relazio-La nullità di una fusione ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1,
ne che chiarisce e giustifica gli aspetti giuridici ed economicinon può essere pronunciata se la SE è stata iscritta.
della costituzione indicando quali siano per gli azionisti ed i
lavoratori le conseguenze derivanti dall’adozione della forma
di SE. Tale progetto contiene inoltre le indicazioni previsteLa mancanza di un controllo di legittimità della fusione ai
dall’articolo 20, paragrafo 1, lettere a), b), c), f), g), h) e i) e fissasensi degli articoli 25 e 26 può essere annoverata tra i motivi
la percentuale minima delle azioni o quote di ciascuna delledi scioglimento della SE.
società promotrici dell’operazione che gli azionisti dovranno
conferire al fine della costituzione della SE. Tale percentuale
deve essere costituita da azioni o quote che conferiscono più

Articolo 31 del 50 % dei diritti di voto permanenti.

1. Se una fusione in conformità dell’articolo 17, paragra- 3. Per ciascuna delle società promotrici dell’operazione, il
fo 2, lettera a) è realizzata da una società che detiene tutte progetto di costituzione della SE è oggetto di una pubblicità
le azioni e gli altri titoli che conferiscono diritti di voto effettuata secondo le modalità previste dalla legge di ciascuno
nell’assemblea generale di un’altra società, l’articolo 20, para- Stato membro, conformemente all’articolo 3 della direttiva
grafo 1, lettere b), c) e d), l’articolo 22 e l’articolo 29, 68/151/CEE, almeno un mese prima della data della riunione
paragrafo 1, lettera b) non si applicano. Si applicano tuttavia dell’assemblea generale che deve pronunciarsi sull’operazione.
le disposizioni nazionali, cui è soggetta ognuna delle società
partecipanti alla fusione e che disciplinano le fusioni delle
società per azioni in conformità dell’articolo 24 della direttiva

4. Uno o più esperti indipendenti dalle società promotrici,78/855/CEE.
designati o riconosciuti da un’autorità giudiziaria o ammini-
strativa dello Stato membro da cui dipende ciascuna società
secondo le disposizioni nazionali adottate in applicazione della
direttiva 78/855/CEE, esaminano il progetto di costituzione2. Se una fusione mediante incorporazione è effettuata da

una società che detiene una quota pari o superiore al 90 % — elaborato conformemente al paragrafo 2 e redigono una
relazione scritta destinata agli azionisti di ciascuna società.ma non la totalità — delle azioni od altri titoli che conferiscono

un diritto di voto in un’assemblea generale di un’altra società, D’intesa tra le società promotrici dell’operazione, può essere
redatta per gli azionisti di tutte le società una relazione scrittale relazioni dell’organo di direzione o di amministrazione, le

relazioni di uno o più esperti indipendenti nonché i documenti da uno o più esperti indipendenti designati o riconosciuti da
un’autorità giudiziaria o amministrativa dello Stato membronecessari per il controllo sono richiesti soltanto qualora ciò

sia previsto dalla legge nazionale cui è soggetta la società da cui dipende una delle società promotrici dell’operazione
oppure la futura SE secondo le disposizioni nazionali adottateincorporante o dalla legge nazionale cui è soggetta la società

incorporata. in applicazione della direttiva 78/855/CEE.
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5. La relazione deve indicare le difficoltà particolari di Articolo 34
valutazione e dichiarare se il rapporto di cambio delle azioni o
delle quote è o non è pertinente e ragionevole, nonché indicare Relativamente alle società promotrici di una siffatta operazio-
i metodi seguiti per stabilirlo e se tali metodi sono adeguati ne, uno Stato membro può adottare disposizioni intese a
nella fattispecie. garantire la tutela degli azionisti di minoranza contrari a detta

operazione, dei creditori e dei lavoratori.

6. L’assemblea generale di ciascuna delle società promotrici
dell’operazione approva il progetto di costituzione della SE.

S e z i o n e q u a r t a

Il coinvolgimento dei lavoratori nella SE è deciso conforme-
Costituzione di una SE affiliatamente alla direttiva 2001/86/CE. Le assemblee generali di

ciascuna delle società promotrici dell’operazione possono
riservarsi il diritto di subordinare l’iscrizione della SE all’esplici- Articolo 35
ta ratifica da parte di quest’ultima delle modalità cosı̀ decise.

Una SE può essere costituita conformemente all’articolo 2,
paragrafo 3.7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, con le

debite modifiche, alle società a responsabilità limitata.

Articolo 36
Articolo 33

Alle società o altre entità giuridiche che partecipano all’opera-
zione si applicano le disposizioni che disciplinano la loro

1. Gli azionisti o portatori di quote delle società promotrici partecipazione alla costituzione di un’affiliata nella forma di
dell’operazione dispongono di un termine di tre mesi per società per azioni di diritto nazionale.
comunicare alle società promotrici l’intenzione di conferire le
loro azioni o quote ai fini della costituzione della SE. Tale
periodo prende avvio a decorrere dalla data in cui la costituzio- S e z i o n e q u i n t ane della SE è stata determinata in via definitiva conformemente
all’articolo 32.

Trasformazione di una società per azioni esistente in SE

2. La SE è costituita soltanto se, alla scadenza del termine
Articolo 37previsto dal paragrafo 1, gli azionisti o i portatori di quote

delle società promotrici dell’operazione hanno conferito la
percentuale minima di azioni o quote di ciascuna società, 1. Una SE può essere costituita conformemente all’artico-fissata conformemente al progetto di costituzione e se tutte le lo 2, paragrafo 4.
altre condizioni sono soddisfatte.

2. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 12, la trasforma-
3. Se le condizioni per la costituzione della SE sono tutte zione di una società per azioni in SE non dà luogo allo
soddisfatte conformemente al paragrafo 2, ciò forma oggetto scioglimento né alla costituzione di una nuova persona
per ciascuna delle società promotrici di pubblicità secondo le giuridica.
disposizioni della legge nazionale cui è soggetta ciascuna delle
società, adottate conformemente all’articolo 3 della direttiva

3. La sede sociale della SE non può essere trasferita, in68/151/CEE.
occasione della trasformazione, in un altro Stato membro
conformemente all’articolo 8.

Gli azionisti o portatori di quote delle società promotrici
dell’operazione che non hanno comunicato entro il termine di
cui al paragrafo 1 l’intenzione di mettere le proprie azioni o 4. L’organo di direzione o di amministrazione della società
quote a disposizione delle società promotrici ai fini della in questione redige un progetto di trasformazione e una
costituzione della SE beneficiano di una proroga di un mese relazione che chiarisca e giustifichi gli aspetti giuridici ed
per farlo. economici della trasformazione indicando quali siano per gli

azionisti e per i lavoratori le conseguenze derivanti dall’adozio-
ne della forma di SE.

4. Gli azionisti o portatori di quote che abbiano conferito i
loro titoli per la costituzione della SE ricevono azioni di

5. Il progetto di trasformazione forma oggetto di unaquest’ultima.
pubblicità effettuata secondo le modalità previste dalla legge di
ciascuno Stato membro conformemente all’articolo 3 della
direttiva 68/151/CEE, almeno un mese prima della data della5. La SE può essere iscritta solo previa dimostrazione

dell’espletamento delle formalità di cui all’articolo 32 e dell’esis- riunione dell’assemblea generale convocata per pronunciarsi
sulla trasformazione.tenza delle condizioni di cui al paragrafo 2.
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6. Prima dell’assemblea generale di cui al paragrafo 7, uno S e z i o n e p r i m a
o più esperti indipendenti designati o riconosciuti, secondo le
disposizioni nazionali adottate in applicazione dell’articolo 10

Sistema dualisticodella direttiva 78/855/CEE, da un’autorità giudiziaria o ammi-
nistrativa dello Stato membro da cui dipende la società che si
trasforma in SE attestano mutatis mutandis, in conformità della

Articolo 39direttiva 771/91/CE (1), che la società dispone di attivi netti
corrispondenti almeno al capitale per le riserve che non
devono essere distribuite ai sensi di legge o di statuto.

1. L’organo di direzione gestisce sotto la propria responsa-
bilità la SE. Uno Stato membro può prevedere che l’ammini-
stratore o gli amministratori delegati siano responsabili della

7. L’assemblea generale della società considerata approva il gestione corrente alle medesime condizioni previste per le
progetto di trasformazione nonché lo statuto della SE. La società per azioni aventi la sede sociale nel territorio di detto
decisione dell’assemblea generale deve essere presa alle condi- Stato membro.
zioni previste dalle disposizioni nazionali conformi all’artico-
lo 7 della direttiva 78/855/CEE.

2. Il membro o i membri dell’organo di direzione sono
nominati e revocati dall’organo di vigilanza.

8. Gli Stati membri possono subordinare la trasformazione
al voto favorevole della maggioranza qualificata o all’unanimità Tuttavia, uno Stato membro può stabilire o permettere che lo
dei membri dell’organo della società da trasformare presso cui statuto preveda che il membro o i membri dell’organo di
è organizzata la partecipazione dei lavoratori. direzione siano nominati e revocati dall’assemblea generale

alle stesse condizioni previste per le società per azioni aventi
sede nel suo territorio.

9. I diritti e gli obblighi della società da trasformare in
materia di condizioni e modalità di occupazione derivanti dalla

3. Nessuno può esercitare simultaneamente la funzione dilegge nazionale, dalla prassi e dai contratti di lavoro individuali
membro dell’organo di direzione e quella di membro dell’orga-o dai rapporti di lavoro esistenti alla data dell’iscrizione sono
no di vigilanza della SE. L’organo di vigilanza può tuttavia, intrasferiti alla SE per effetto di tale iscrizione.
caso di vacanza, designare uno dei suoi membri per esercitare
le funzioni di membro dell’organo di direzione. Nel corso di
tale periodo, le funzioni dell’interessato in qualità di membro
dell’organo di vigilanza sono sospese. Uno Stato membro può
prevedere che questo periodo sia limitato nel tempo.TITOLO III

4. Lo statuto della SE stabilisce il numero dei membriSTRUTTURA DELLA SE
dell’organo di direzione o le regole per determinarlo. Uno
Stato membro può tuttavia stabilire un numero minimo e/o
massimo dei membri.Articolo 38

5. Uno Stato membro in cui non sia previsto un sistemaAlle condizioni stabilite dal presente regolamento, la SE
dualistico per le società per azioni aventi la sede sociale nelcomprende:
suo territorio può adottare misure appropriate relativamente
alle SE.

a) un’assemblea generale degli azionisti e

Articolo 40
b) un organo di direzione affiancato da un organo di

vigilanza (sistema dualistico) o un organo di amministra-
zione (sistema monistico) a seconda della scelta adottata 1. L’organo di vigilanza controlla la gestione assicurata
dallo statuto. dall’organo di direzione, ma non può esercitare esso stesso il

potere di gestione della SE.

(1) Direttiva modificata da ultimo dall’atto di adesione del 1994, 2. I membri dell’organo di vigilanza sono nominati dall’as-
seconda direttiva 77/91/CEE del Consiglio del 13 dicembre 1976, semblea generale. Tuttavia i membri del primo organo diintesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie che sono vigilanza possono essere designati dallo statuto della SE.richieste, negli Stati membri, alle società di cui all’articolo 58,

La presente disposizione lascia impregiudicato l’articolo 47,secondo comma, del trattato, per tutelare gli interessi dei soci e
paragrafo 4 o, se del caso, le modalità relative al coinvolgimen-dei terzi per quanto riguarda la costituzione della società per
to dei lavoratori determinate conformemente alla direttivaazioni, nonché la salvaguardia e le modificazione del capitale

sociale della stessa (GU L 22 del 31.1.1977). 2001/86/CE.
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3. Il numero dei membri dell’organo di vigilanza o le regole 2. Lo statuto della SE stabilisce il numero dei membri
dell’organo di amministrazione o le regole per determinarlo.per determinarlo sono stabiliti dallo statuto della SE. Uno

Stato membro può tuttavia stabilire il numero dei membri Uno Stato membro può tuttavia stabilire un numero minimo
e, se del caso, massimo dei membri.dell’organo di vigilanza per le SE iscritte nel suo territorio o un

numero minimo e/o massimo.

Tuttavia quest’organo deve essere composto da almeno tre
membri qualora il coinvolgimento dei lavoratori nella SE sia

Articolo 41 organizzato conformemente alla direttiva 2001/86/CE.

1. L’organo di direzione informa l’organo di vigilanza 3. Il membro o i membri dell’organo di amministrazione
almeno ogni tre mesi sull’andamento degli affari della SE e sono nominati dall’assemblea generale. Tuttavia, i membri del
sulla loro probabile evoluzione. primo organo di amministrazione possono essere designati

dallo statuto della SE. La presente disposizione lascia impregiu-
dicato l’articolo 47, paragrafo 4 o, se del caso, le modalità
relative al coinvolgimento dei lavoratori determinate confor-2. Oltre all’informazione periodica di cui al paragrafo 1,
memente alla direttiva 2001/86/CE.l’organo di direzione comunica in tempo utile all’organo di

vigilanza le informazioni su avvenimenti che possono avere
ripercussioni sensibili sulla situazione della SE.

4. Uno Stato membro in cui non sia previsto un sistema
monistico per le società per azioni aventi la sede sociale nel
suo territorio, può adottare misure appropriate relativamente3. L’organo di vigilanza può chiedere all’organo di direzione
alle SE.ragguagli di qualsiasi genere necessari al controllo esercitato

conformemente all’articolo 40, paragrafo 1. Uno Stato mem-
bro può prevedere che ogni membro dell’organo di vigilanza

Articolo 44possa beneficiare di tale facoltà.

1. L’organo di amministrazione si riunisce almeno ogni tre4. L’organo di vigilanza può procedere o far procedere alle
mesi, secondo una periodicità stabilita dallo statuto, perverifiche necessarie all’espletamento delle sue mansioni.
deliberare sull’andamento degli affari della SE e sulla loro
probabile evoluzione.

5. Ciascun membro dell’organo di vigilanza può prendere
conoscenza di tutte le informazioni comunicate a tale organo. 2. Ciascun membro dell’organo di amministrazione può

prendere conoscenza di qualsiasi informazione comunicata a
tale organo.

Articolo 42

Articolo 45L’organo di vigilanza elegge fra i suoi membri un presidente.
Quando la metà dei membri è stata designata dai lavoratori,
solo un membro designato dall’assemblea generale degli L’organo di amministrazione elegge fra i suoi membri un
azionisti può essere eletto presidente. presidente. Quando la metà dei membri è stata designata dai

lavoratori, solo un membro designato dall’assemblea generale
degli azionisti può essere eletto presidente.

S e z i o n e s e c o n d a

S e z i o n e t e r z a
Sistema monistico

Norme comuni ai sistemi monistico e dualistico
Articolo 43

Articolo 46
1. L’organo di amministrazione gestisce la SE. Uno Stato
membro può prevedere che l’amministratore o gli amministra-
tori delegati siano responsabili della gestione corrente alle 1. I membri degli organi della società, sono designati per

un periodo stabilito dallo statuto, che non può essere superioremedesime condizioni previste per le società per azioni aventi
sede nel suo territorio. a sei anni.
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2. Salvo restrizioni previste dallo statuto, i membri possono Articolo 49
essere nuovamente designati una o più volte per il periodo
stabilito in applicazione del paragrafo 1. I membri degli organi della SE sono tenuti a non divulgare,

nemmeno dopo la cessazione dalle funzioni, le informazioni
in loro possesso riguardanti la SE, la cui divulgazione potrebbe

Articolo 47 arrecare pregiudizio agli interessi della società, salvo i casi in
cui la divulgazione sia richiesta o ammessa dalle disposizioni
del diritto nazionale applicabili alle società per azioni o nel

1. Lo statuto della SE può prevedere che una società o altra pubblico interesse.
entità giuridica sia membro di un organo, salvo se altrimenti
disposto dalla legislazione dello Stato membro della sede
sociale della SE applicabile alle società per azioni. Articolo 50

La società o altra entità giuridica deve designare un rappresen- 1. Salvo i casi in cui il presente regolamento o lo statuto
tante, persona fisica, ai fini dell’esercizio dei poteri nell’organo prevedono disposizioni diverse, le norme interne in materia di
in questione. quorum e di presa di decisioni da parte degli organi della SE

sono le seguenti:

a) quorum: almeno la metà dei membri deve essere presente2. Non possono essere membri di un organo della SE, né
o rappresentata;rappresentanti di un membro ai sensi del paragrafo 1, le

persone che:
b) decisioni: sono prese alla maggioranza dei membri pre-

senti o rappresentati.a) non possono far parte, in base alla legge dello Stato
membro della sede sociale della SE, dell’organo corrispon-
dente di una società per azioni soggetta al diritto di tale 2. In mancanza di disposizioni statutarie in merito, in casoStato membro; di parità di voti, prevale il voto del presidente dell’organo.

Tuttavia non è possibile alcuna disposizione statutaria contra-
b) non possono far parte dell’organo corrispondente di una ria quando l’organo di vigilanza è composto per metà di

società per azioni soggetta al diritto di uno Stato membro rappresentanti dei lavoratori.
a seguito di decisione giudiziaria o amministrativa pro-
nunciata in uno Stato membro.

3. Nel caso in cui sia prevista la partecipazione dei lavoratori
conformemente alla direttiva 2001/86/CE, uno Stato membro
può prevedere che il quorum e la presa di decisioni dell’organo3. Lo statuto della SE può fissare, alla stregua di quanto
di vigilanza, in deroga ai paragrafi 1 e 2, siano sottoposte alleprevisto per le società per azioni dalla legge dello Stato
norme applicabili, alle medesime condizioni, alle società permembro in cui la SE ha la sede sociale, condizioni particolari
azioni che dipendono dalla giurisdizione dello Stato membrodi eleggibilità per i membri che rappresentano gli azionisti.
interessato.

4. Il presente regolamento fa salve le disposizioni nazionali Articolo 51
che permettono ad una minoranza di azionisti o altre persone
o autorità di designare una parte dei membri degli organi.

I membri dell’organo di direzione, di vigilanza o di amministra-
zione sono responsabili, secondo le disposizioni dello Stato
membro della sede sociale della SE applicabili alle società perArticolo 48
azioni, dei danni subiti dalla SE in seguito all’inosservanza da
parte loro degli obblighi legali, statutari o altri inerenti alle
loro funzioni.1. Lo statuto della SE precisa le categorie di operazioni

soggette ad autorizzazione concessa all’organo di direzione
dall’organo di vigilanza, nel sistema dualistico, o ad esplicita
decisione dell’organo di amministrazione, nel sistema moni- S e z i o n e q u a r t a
stico.

Assemblea generale
Uno Stato membro può tuttavia prevedere che, nel sistema
dualistico, l’organo di vigilanza possa di per sé subordinare ad

Articolo 52autorizzazione determinate categorie di operazioni.

L’assemblea generale delibera nelle materie per le quali le è
attribuita una competenza specifica:2. Uno Stato membro può determinare le categorie di

operazioni che devono figurare come minimo nello statuto
delle SE iscritte nel suo territorio. a) dal presente regolamento,
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b) dalle disposizioni di legge dello Stato membro in cui la prestabilito, oppure autorizzare la convocazione da parte degli
azionisti che ne hanno fatto richiesta o da parte di un loroSE ha la sede sociale, adottate a norma della direttiva

2001/86/CE. mandatario. Ciò non pregiudica le disposizioni nazionali che
prevedono eventualmente la possibilità che gli azionisti stessi
procedano alla convocazione dell’assemblea generale.

Inoltre, l’assemblea generale delibera nelle materie per le quali
all’assemblea generale di una società per azioni soggetta al
diritto dello Stato membro in cui la SE ha la sede sociale è

Articolo 56attribuita una competenza dalla legge di tale Stato membro o
dallo statuto a norma della stessa legge.

Uno o più azionisti che dispongano congiuntamente almeno
del 10 % del capitale sottoscritto possono chiedere l’iscrizioneArticolo 53
di uno o più nuovi punti all’ordine del giorno di un’assemblea
generale. Le procedure e i termini applicabili a questa richiesta

Fatte salve le disposizioni previste dalla presente sezione, sono stabiliti dalla legislazione nazionale dello Stato membro
l’organizzazione e lo svolgimento dell’assemblea generale della sede sociale della SE o, in mancanza, dallo statuto della
nonché le procedure di voto sono disciplinati dalla legge dello SE. Tale percentuale può essere ridotta dallo statuto o dalla
Stato membro della sede sociale della SE applicabile alle società legge dello Stato membro della sede sociale alle stesse condizio-
per azioni. ni applicabili alle società per azioni.

Articolo 54
Articolo 57

1. L’assemblea generale si riunisce almeno una volta per
Le deliberazioni dell’assemblea generale richiedono la maggio-anno civile, entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio, a meno
ranza dei voti validamente espressi, a meno che il presenteche la legge dello Stato membro della sede sociale applicabile
regolamento o, in mancanza, la legislazione applicabile allealle società per azioni che esercitano lo stesso tipo di attività
società per azioni nello Stato membro della sede sociale delladella SE preveda una frequenza superiore. Tuttavia, uno Stato
SE richiedano una maggioranza più elevata.membro può stabilire che la prima assemblea generale possa

aver luogo entro diciotto mesi dalla costituzione della SE.

Articolo 582. L’assemblea generale può essere convocata in qualsiasi
momento dall’organo di direzione, dall’organo di amministra-
zione, dall’organo di vigilanza o da qualsiasi altro organo

I voti espressi non comprendono quelli connessi con le azionio dall’autorità competente conformemente alla legislazione
per le quali l’azionista non ha partecipato al voto o si ènazionale dello Stato membro della sede sociale della SE
astenuto o ha votato scheda bianca o nulla.applicabile alle società per azioni.

Articolo 55 Articolo 59

1. La convocazione dell’assemblea generale e la fissazione
1. Per la modificazione dello statuto è richiesta una delibera-dell’ordine del giorno possono essere richieste da uno o
zione dell’assemblea generale presa ad una maggioranza chepiù azionisti che dispongano congiuntamente di azioni pari
non può essere inferiore ai due terzi dei voti espressi, a menoalmeno al 10 % del capitale sottoscritto. Una percentuale
che la legge applicabile alle società per azioni soggette al dirittoinferiore può essere prevista dallo statuto o dalla legge
dello Stato membro della sede sociale della SE preveda onazionale alle stesse condizioni applicabili alle società per
permetta una maggioranza più elevata.azioni.

2. La richiesta di convocazione deve precisare i punti da 2. Uno Stato membro, tuttavia, può prevedere che siaiscrivere all’ordine del giorno. sufficiente la maggioranza semplice dei voti indicati nel
paragrafo 1, quando è rappresentata almeno la metà del
capitale sottoscritto.

3. Se dopo la richiesta avanzata in conformità del paragra-
fo 1 l’assemblea generale non si riunisce in tempo utile e
comunque entro un termine massimo di due mesi, l’autorità
giudiziaria o amministrativa competente della sede sociale 3. Qualsiasi modifica dello statuto forma oggetto di pubbli-

cità conformemente all’articolo 13.della SE può ordinare la convocazione entro un termine
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Articolo 60 TITOLO V

SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE, INSOLVENZA E CESSA-
1. Se esistono diverse categorie di azioni, le deliberazioni ZIONE DEI PAGAMENTI
dell’assemblea generale sono subordinate ad una votazione
distinta per ciascuna categoria di azionisti i cui specifici diritti
siano pregiudicati dalla deliberazione.

Articolo 63

2. Se la deliberazione dell’assemblea generale richiede la Per quanto riguarda lo scioglimento, la liquidazione, l’insolven-
maggioranza dei voti prevista dall’articolo 59, paragrafi 1 e 2, za, la cessazione dei pagamenti e le procedure analoghe, la SE
tale maggioranza deve essere richiesta anche per la votazione è soggetta alle disposizioni legislative che sarebbero applicabili
distinta di ciascuna categoria di azionisti i cui specifici diritti se essa fosse una società per azioni costituita conformemente
siano pregiudicati dalla deliberazione. alla legge dello Stato membro in cui la SE ha sede sociale,

comprese quelle relative alle procedure decisionali dell’assem-
blea generale.

TITOLO IV Articolo 64

CONTI ANNUALI E CONTI CONSOLIDATI
1. Qualora una SE non soddisfi più l’obbligo di cui all’artico-
lo 7, lo Stato membro in cui la SE ha la sede sociale adotta le
misure appropriate per obbligare la SE e regolarizzare entroArticolo 61 un termine determinato la situazione:

a) ristabilendo la propria amministrazione centrale nelloFatto salvo l’articolo 62 la SE è soggetta, per quanto riguarda
Stato membro della sede sociale;la redazione dei propri conti annuali e, se del caso, consolidati,

compreso il rapporto di gestione che li correda, il loro
controllo e la loro pubblicità, alle disposizioni applicabili alle b) oppure procedendo al trasferimento della sede sociale
società per azioni che dipendono dalla giurisdizione dello mediante la procedura di cui all’articolo 8.
Stato membro in cui ha la sede sociale.

2. Lo Stato membro in cui la SE ha la sede sociale adotta le
Articolo 62 misure necessarie a garantire che la SE che ometta di regolariz-

zare la propria situazione ai sensi del paragrafo 1, sia liquidata.

1. Le SE che siano enti creditizi o istituti finanziari sono
soggette, per quanto riguarda la redazione dei loro conti 3. Lo Stato membro della sede sociale propone un ricorso
annuali e, se del caso, consolidati, compreso il rapporto di giurisdizionale avverso qualsiasi accertamento di violazione
gestione che li correda, il loro controllo e la loro pubblicità, dell’articolo 7. Tale ricorso ha effetto sospensivo sulle procedu-
alle norme previste dalla legge nazionale dello Stato membro re previste ai paragrafi 1 e 2.
della sede sociale in applicazione della direttiva 2000/12/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 marzo 2000
relativa all’accesso all’attività degli enti creditizi ed al suo 4. Qualora si constati, su iniziativa delle autorità ovvero su
esercizio (1). iniziativa di qualsiasi parte interessata, che una SE ha la propria

amministrazione centrale nel territorio di uno Stato membro
in violazione dell’articolo 7, le autorità di tale Stato membro
ne informano senza indugio lo Stato membro in cui si trova la2. Le SE che siano imprese di assicurazioni sono soggette,
sede sociale.per quanto riguarda la redazione dei loro conti annuali e, se

del caso, consolidati, compreso il rapporto di gestione che li
correda, il loro controllo e la loro pubblicità, alle norme
previste dalla legge nazionale dello Stato membro della Articolo 65
sede sociale, in applicazione della direttiva 91/674/CEE del
Consiglio, relativa ai conti annuali e ai conti consolidati delle
imprese di assicurazione. (2) L’apertura di una procedura di scioglimento, liquidazione,

insolvenza o cessazione dei pagamenti nonché la sua chiusura
e la decisione di proseguire l’attività sono soggette a pubblicità
conformemente all’articolo 13, fatte salve le disposizioni della
legislazione nazionale che impongono ulteriori misure di(1) GU L 126 del 26.5.2000, pag. 1.

(2) GU L 374 del 31.12.1991, pag. 7. pubblicità.
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Articolo 66 alle società per azioni soggette al suo diritto e per quanto
concerne l’espressione del loro capitale. Tuttavia, la SE può
anche esprimere il suo capitale in euro. In questo caso il tasso
di conversione fra la moneta nazionale e l’euro è quello1. La SE può trasformarsi in società per azioni disciplinata
dell’ultimo giorno del mese precedente la costituzione delladalla legge dello Stato membro della sede sociale. La decisione
SE.concernente la trasformazione non può essere adottata prima

di due anni a decorrere dalla registrazione e prima che siano
stati approvati i primi due conti annuali.

2. Se e fintantoché la terza fase dell’UEM non è applicabile
nei confronti dello Stato membro in cui la SE ha la sede sociale,
la SE può comunque redigere e pubblicare i suoi conti annuali

2. La trasformazione di una SE in società per azioni non dà e, se del caso, consolidati in euro. Lo Stato membro può
luogo a scioglimento o a creazione di una nuova persona esigere che i conti annuali e, se del caso, consolidati della SE
giuridica. siano redatti e pubblicati nella moneta nazionale alle stesse

condizioni previste per le società per azioni soggette al diritto
di tale Stato membro. Ciò non pregiudica la possibilità
addizionale per la SE di pubblicare, conformemente alla3. L’organo di direzione o di amministrazione della SE
direttiva 90/604/CEE (1), i suoi conti annuali e, se del caso,elabora un progetto di trasformazione e una relazione che
consolidati in euro.spieghi e giustifichi gli aspetti giuridici ed economici della

trasformazione, indicando le conseguenze dell’adozione della
forma di società per azioni per gli azionisti e per i lavoratori.

TITOLO VII
4. Il progetto di trasformazione è oggetto di pubblicità
effettuata secondo le modalità previste dalla legge di ciascuno DISPOSIZIONI FINALIStato membro, conformemente all’articolo 3 della direttiva
68/151/CEE, almeno un mese prima della data della riunione
dell’assemblea generale convocata per pronunciarsi sulla tra- Articolo 68sformazione.

1. Gli Stati membri prendono le disposizioni appropriate
5. Prima dell’assemblea generale di cui al paragrafo 6, uno per assicurare un’attuazione efficace del presente regolamento.
o più esperti indipendenti designati o riconosciuti, secondo le
disposizioni nazionali adottate in applicazione dell’articolo 10
della direttiva 78/855/CEE, da un’autorità giudiziaria o ammi- 2. Ciascuno Stato membro designa le autorità competenti
nistrativa dello Stato membro da cui dipende la SE che si ai sensi degli articoli 8, 25, 26, 54, 55 e 64. Esso ne informa
trasforma in società per azioni, attestano che la società dispone la Commissione e gli altri Stati membri.
di attivi corrispondenti almeno al capitale.

Articolo 69
6. L’assemblea generale della SE approva il progetto di
trasformazione nonché lo statuto della società per azioni.

Entro cinque anni dall’entrata in vigore del presente regolamen-La decisione dell’assemblea generale deve essere presa alle
to, la Commissione presenta al Consiglio e al Parlamentocondizioni previste dalle disposizioni nazionali conformi all’ar-
europeo una relazione sull’applicazione del regolamento e, seticolo 7 della direttiva 78/855/CEE.
del caso, proposte di modifiche. La relazione analizza in
particolare l’opportunità di:

a) consentire l’ubicazione dell’amministrazione centrale e
TITOLO VI della sede sociale di una SE in Stati membri diversi,

b) ampliare il concetto di fusione previsto nell’articolo 17,DISPOSIZIONI COMPLEMENTARI E TRANSITORIE
paragrafo 2 per ammettere anche tipi di fusione diversi
da quelli definiti negli articoli 3, paragrafo 1 e 4,
paragrafo 1 della direttiva 78/855/CEE;Articolo 67

(1) Direttiva 90/604/CEE del Consiglio dell’8 novembre 1990 che
1. Se e fintantoché la terza fase dell’Unione economica e modifica la direttiva 78/660/CEE sui conti annuali e la direttiva
monetaria (UEM) non è applicabile nei suoi confronti, ogni 83/349/CEE sui conti consolidati per quanto riguarda le deroghe
Stato membro può applicare alle SE che hanno la propria sede a favore delle piccole e medie società nonché la pubblicazione dei

conti in ecu (GU L 317 del 16.11.1997, pag. 57).sociale sul suo territorio le stesse disposizioni che si applicano
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c) rivedere la norma relativa alla competenza giurisdizionale una SE, esso possa ammettere che nello statuto della SE
siano inserite disposizioni che da dette leggi si discostinodi cui all’articolo 8, paragrafo 16 alla luce delle disposizio-

ni che potrebbero essere state inserite nella convenzione o le integrino, anche qualora tali disposizioni non fossero
consentite nello statuto di una società per azioni con sededi Bruxelles del 1968 o in qualsiasi testo adottato dagli

Stati membri o dal Consiglio in sostituzione di detta nello Stato membro in questione.
convenzione;

Articolo 70d) permettere che nelle leggi che uno Stato membro emana
nell’esercizio delle competenze conferitegli dal presente
regolamento o per garantirne l’effettiva applicazione ad II presente regolamento entra in vigore l’8 ottobre 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno Stato membro.

Fatto a Lussemburgo, l’8 ottobre 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

L. ONKELINX



10.11.2001 IT L 294/19Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

ALLEGATO I

SOCIETÀ PER AZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 2, PARAGRAFO 1

BELGIO:

la société anonyme/de naamloze vennootschap

DANIMARCA:

aktieselskaber

GERMANIA:

die Aktiengesellschaft

GRECIA:

ανώνυµη εταιρία

SPAGNA:

la sociedad anónima

FRANCIA:

la société anonyme

IRLANDA:

public companies limited by shares

public companies limited by guarantee having a share capital

ITALIA:

società per azioni

LUSSEMBURGO:

la société anonyme

PAESI BASSI:

de naamloze vennootschap

AUSTRIA:

die Aktiengesellschaft

PORTOGALLO:

a sociedade anónima de responsabilidade limitada

FINLANDIA:

julkinen osakeyhtiö/publikt aktiebolag

SVEZIA:

publikt aktiebolag

REGNO UNITO:

public companies limited by shares

public companies limited by guarantee having a share capital
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ALLEGATO II

SOCIETÀ PER AZIONI E SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA DI CUI ALL’ARTICOLO 2,
PARAGRAFO 2

BELGIO:

la société anonyme/de naamloze vennootschap,

la société privée à responsabilité limitée/besloten vennootschap met beperkte aansprakelijkheid

DANIMARCA:

aktieselskaber

anpartselskaber

GERMANIA:

die Aktiengesellschaft

die Gesellschaft mit beschränkter Haftung

GRECIA:

ανώνυµη εταιρία

εταιρία περιορισµένης ευθύνης

SPAGNA:

la sociedad anónima

la sociedad de responsabilidad limitada

FRANCIA:

la société anonyme

la société à responsabilité limitée

IRLANDA:

public companies limited by shares

public companies limited by guarantee having a share capital

private companies limited by shares

private companies limited by guarantee having a share capital

ITALIA:

società per azioni

società a responsabilità limitata

LUSSEMBURGO:

la société anonyme

la société à responsabilité limitée

PAESI BASSI:

de naamloze vennootschap

de besloten vennootschap met beperkte aansprakelijkheid



10.11.2001 IT L 294/21Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

AUSTRIA:

die aktiengesellschaft

die Gesellschaft mit beschränkter Haftung

PORTOGALLO:

a sociedade anónima de responsabilidade limitada

a sociedade por quotas de responsabilidade limitada

FINLANDIA:

osakeyhtiö

aktiebolag

SVEZIA:

aktiebolag

REGNO UNITO:

public companies limited by shares

public companies limited by guarantee having a share capital

private companies limited by shares

private companies limited by guarantee having a share capital



DIRETTIVA 94/45/CE DEL CONSIGLIO del 22 settembre 1994 riguardante l'istituzione di un 
comitato aziendale europeo o di una procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori 

nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie 
 
IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,  
visto l'accordo sulla politica sociale allegato al protocollo (n. 14) sulla politica sociale, allegato al trattato 
che istituisce la Comunità europea, in particolare il suo articolo, 2, paragrafo 2,  
vista la proposta della Commissione (1),  
visto il parere del Comitato economico e sociale (2),  
deliberando in conformità all'articolo 189 C del trattato (3),  
considerando che, in base al protocollo sulla politica sociale allegato al trattato che istituisce la Comunità 
europea, il Regno del Belgio, il Regno di Danimarca, la Repubblica federale di Germania, la Repubblica 
ellenica, il Regno di Spagna, la Repubblica francese, l'Irlanda, la Repubblica italiana, il Granducato del 
Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica portoghese (in appresso denominati « Stati 
membri »), desiderando mettere in atto la Carta sociale del 1989, hanno concluso un accordo sulla 
politica sociale;  
considerando che ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2 di detto accordo il Consiglio può adottare mediante 
direttive le prescrizioni minime;  
considerando che, in virtù dell'articolo 1 di tale accordo, la Comunità e gli Stati membri hanno 
segnatamente per obiettivo la promozione del dialogo sociale;  
considerando che il punto 17 della Carta comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori 
stabilisce tra l'altro che « occorre sviluppare l'informazione, la consultazione e la partecipazione dei 
lavoratori secondo modalità adeguate, tenendo conto delle prassi vigenti nei diversi Stati membri »; che 
la Carta prevede che « ciò vale in particolare nelle imprese o nei gruppi che hanno stabilimenti o imprese 
situati in più Stati membri »;  
considerando che, malgrado l'esistenza di un ampio consenso tra la maggioranza degli Stati membri, il 
Consiglio non è stato in grado di deliberare sulla direttiva riguardante la costituzione di un comitato 
aziendale europeo nelle imprese o nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie, in vista 
dell'informazione e della consultazione dei lavoratori (4), direttiva modificata il 3 dicembre 1991 (5);  
considerando che la Commissione, conformemente all'articolo 3, paragrafo 2 dell'accordo sulla politica 
sociale, ha consultato le parti sociali a livello comunitario sul possibile orientamento di un'azione 
comunitaria nel campo dell'informazione e della consultazione dei lavoratori nelle imprese di dimensioni 
comunitarie e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie;  
considerando che la Commissione, ritenendo opportuna dopo questa consultazione un'azione 
comunitaria, ha nuovamente consultato le parti sociali sul contenuto della proposta prevista, 
conformemente all'articolo 3, paragrafo 3 dell'accordo suddetto, e che queste hanno trasmesso il loro 
parere alla Commissione;  
considerando che, al termine di questa seconda fase di consultazioni, le parti sociali non hanno informato 
la Commissione della loro volontà di avviare il processo che potrebbe portare alla conclusione di un 
accordo, nei termini di cui all'articolo 4 dell'accordo;  
considerando che il funzionamento del mercato interno comporta un processo di concentrazione di 
imprese, di fusioni transfrontaliere, di acquisizioni di controllo e di associazioni e, di conseguenza, una 
transnazionalizzazione delle imprese e dei gruppi di imprese; che, se si vuole che le attività economiche 
si sviluppino armoniosamente, occorre che le imprese e i gruppi di imprese che operano in più di uno 
Stato membro informino e consultino i rappresentanti dei lavoratori interessati dalle loro decisioni;  
considerando che le procedure per l'informazione e la consultazione dei lavoratori previste dalle 
legislazioni o dalle prassi degli Stati membri sono spesso incompatibili con la struttura transnazionale dei 
soggetti che adottano le decisioni riguardanti i lavoratori; che ciò può provocare disuguaglianze di 
trattamento tra i lavoratori sulle cui condizioni incidono le decisioni di una stessa impresa o gruppo di 
imprese;  
considerando che si devono adottare adeguati provvedimenti volti a garantire che i lavoratori delle 
imprese di dimensioni comunitarie o dei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie siano 
adeguatamente informati e consultati in casi in cui le decisioni che influiscono sulle loro condizioni siano 
prese in uno Stato membro diverso da quello in cui lavorano;  
considerando che, per garantire che i lavoratori delle imprese o dei gruppi di imprese che operano in più 
Stati membri siano adeguatamente informati e consultati, occorre istituire un comitato aziendale europeo 
o porre in atto altre procedure adeguate per l'informazione e la consultazione transnazionale dei 
lavoratori;  
considerando che appare a tal fine necessario definire la nozione di impresa controllante, esclusivamente 
per quanto attiene alla presente direttiva e lasciando impregiudicate le definizioni delle nozioni di gruppo 
e di controllo che potrebbero essere adottate in testi che saranno elaborati in futuro;  
considerando che i meccanismi per l'informazione e la consultazione dei lavoratori di queste imprese o di 



questi gruppi devono comprendere tutti gli stabilimenti ovvero tutte le imprese del gruppo situate negli 
Stati membri, indipendentemente dal fatto che l'amministrazione centrale dell'impresa o - se si tratta di un 
gruppo di imprese - la direzione centrale dell'impresa controllante sia o meno situata nel territorio degli 
Stati membri;  
considerando che, in conformità del principio dell'autonomia delle parti, spetta ai rappresentanti dei 
lavoratori e alla direzione dell'impresa o dell'impresa che esercita il controllo di un gruppo determinare di 
comune accordo la natura, la composizione, le attribuzioni, le modalità di funzionamento, le procedure e 
le risorse finanziarie del comitato aziendale europeo o di altre procedure per l'informazione e la 
consultazione, in modo da far sì che esse siano adeguate alla loro situazione particolare;  
considerando che, in conformità al principio della sussidiarietà, è compito degli Stati membri di 
determinare quali siano i rappresentanti dei lavoratori e, segnatamente, di prescrivere, ove lo reputino 
opportuno, una rappresentanza equilibrata delle varie categorie di lavoratori;  
considerando, tuttavia, che è opportuno prevedere talune prescrizioni accessorie che saranno applicabili 
qualora le parti lo decidano, in caso di rifiuto da parte della direzione centrale di avviare negoziati o in 
caso di mancato accordo al termine degli stessi;  
considerando inoltre che i rappresentanti dei lavoratori possono decidere di non richiedere l'istituzione di 
un comitato aziendale europeo, o che le parti interessate possono convenire su altre procedure per 
l'informazione e la consultazione transnazionale dei lavoratori;  
considerando che, salva la facoltà delle parti di decidere altrimenti, il comitato aziendale europeo istituito 
in assenza di accordo tra le stesse al fine di realizzare l'obiettivo della presente direttiva, deve essere 
informato e consultato riguardo alle attività dell'impresa o del gruppo di imprese, in modo da poterne 
misurare le possibili conseguenze sugli interessi dei lavoratori di almeno due Stati membri; che, a tal fine, 
l'impresa o l'impresa controllante deve essere tenuta a comunicare ai rappresentanti designati dei 
lavoratori le informazioni generali riguardanti gli interessi di questi ultimi e le informazioni riguardanti in 
modo più specifico gli aspetti delle attività dell'impresa o del gruppo di imprese che influiscono sugli 
interessi dei lavoratori; che il comitato aziendale europeo deve avere la facoltà di formulare un parere al 
termine della riunione;  
considerando che talune decisioni che influenzano considerevolmente gli interessi dei lavoratori devono 
formare oggetto di informazione e consultazione specifica dei rappresentanti designati dei lavoratori, nei 
termini di tempo più ristretti possibile;  
considerando che è opportuno prescrivere che i rappresentanti dei lavoratori godano, nell'esercizio delle 
loro funzioni, della stessa protezione e delle garanzie analoghe a quelle previste per i rappresentanti dei 
lavoratori dalla legislazione e/o dalle prassi vigenti nel paese in cui sono impiegati; che essi non devono 
subire alcuna discriminazione per il fatto del legittimo esercizio della loro attività e devono godere di una 
protezione adeguata in materia di licenziamento e di altre sanzioni;  
considerando che le disposizioni sull'informazione e sulla consultazione dei lavoratori stabilite dalla 
presente direttiva debbono essere attuate, nel caso di un'impresa o di un'impresa che esercita il controllo 
di un gruppo la cui direzione centrale sia situata fuori dal territorio degli Stati membri, dal suo 
rappresentante in uno Stato membro, eventualmente designato, oppure, in assenza di tale 
rappresentante, dallo stabilimento o dall'impresa controllata che impiega il più alto numero di lavoratori 
negli Stati membri;  
considerando che è opportuno accordare un trattamento specifico alle imprese e ai gruppi di imprese di 
dimensioni comunitarie in cui esiste, alla data di messa in applicazione della direttiva, un accordo 
applicabile all'insieme dei lavoratori che prevede l'informazione e la consultazione transnazionale dei 
lavoratori;  
considerando che gli Stati membri devono prendere provvedimenti adeguati in caso di mancata 
applicazione degli obblighi previsti dalla presente direttiva,  
HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:  
SEZIONE I DISPOSIZIONI GENERALI  
Articolo 1  
Oggetto 1. La presente direttiva è intesa a migliorare il diritto all'informazione e alla consultazione dei 
lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie.  
2. A tal fine è istituito un comitato aziendale europeo o una procedura per l'informazione e la 
consultazione dei lavoratori in ogni impresa o in ciascun gruppo di imprese di dimensioni comunitarie in 
cui ciò sia richiesto secondo la procedura prevista dall'articolo 5, paragrafo 1, al fine di informare e di 
consultare i lavoratori nei termini, con le modalità e con gli effetti previsti dalla presente direttiva.  
3. In deroga al paragrafo 2, allorché un gruppo di imprese di dimensioni comunitarie ai sensi dell'articolo 
2, paragrafo 1, lettera c), comprende una o più imprese o gruppi di imprese che hanno dimensioni 
comunitarie ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, lettere a) o c), il comitato aziendale europeo viene istituito 
a livello del gruppo, salvo disposizioni contrarie degli accordi di cui all'articolo 6.  
4. Fatto salvo un campo di applicazione più ampio in virtù degli accordi di cui all'articolo 6, i poteri e le 
competenze dei comitati aziendali europei e la portata delle procedure per l'informazione e la 



consultazione dei lavoratori, istituiti per realizzare l'obiettivo indicato nel paragrafo 1, riguardano, nel caso 
di un'impresa di dimensioni comunitarie, tutti gli stabilimenti situati negli Stati membri e, nel caso di un 
gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, tutte le imprese facenti parte del gruppo, ivi situate.  
5. Gli Stati membri possono prevedere che la presente direttiva non si applichi al personale navigante 
della marina mercantile.  
 
Articolo 2  
Definizioni 1. Ai fini della presente direttiva si intende per:  
a) « impresa di dimensioni comunitarie », un'impresa che impiega almeno 1 000 lavoratori negli Stati 
membri e almeno 150 lavoratori per Stato membro in almeno due Stati membri;  
b) « gruppo di imprese », un gruppo costituito da una impresa controllante e dalle imprese da questa 
controllate;  
c) « gruppo di imprese di dimensioni comunitarie », un gruppo di imprese che soddisfa le condizioni 
seguenti:  
- il gruppo impiega almeno 1 000 lavoratori negli Stati membri,  
- almeno due imprese del gruppo si trovano in Stati membri diversi, e 
- almeno un'impresa del gruppo impiega non meno di 150 lavoratori in uno Stato membro e almeno 
un'altra impresa del gruppo impiega non meno di 150 lavoratori in un altro Stato membro;  
d) « rappresentanti dei lavoratori », i rappresentanti dei lavoratori ai sensi delle legislazioni e/o delle 
prassi nazionali;  
e) « direzione centrale », la direzione centrale dell'impresa di dimensioni comunitarie o, nel caso di un 
gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, dell'impresa controllante;  
f) « consultazione », lo scambio di opinioni e l'instaurazione di un dialogo tra i rappresentanti dei 
lavoratori e la direzione centrale o qualsiasi altro livello di direzione più appropriato;  
g) « comitato aziendale europeo », il comitato istituito conformemente all'articolo 1, paragrafo 2 o alle 
disposizioni dell'allegato, onde attuare l'informazione e la consultazione dei lavoratori;  
h) « delegazione speciale di negoziazione », la delegazione istituita conformemente all'articolo 5, 
paragrafo 2, per negoziare con la direzione centrale l'istituzione di un comitato aziendale europeo o di 
una procedura per l'informazione e consultazione dei lavoratori ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2.  
2. Ai fini della presente direttiva, i limiti prescritti per i dipendenti si basano sul numero medio di lavoratori, 
compresi quelli a tempo parziale, impiegati negli ultimi due anni. Il calcolo è effettuato in base alle 
legislazioni e/o alle prassi nazionali.  
 
Articolo 3  
Definizione della nozione di « impresa controllante » 1. Ai fini della presente direttiva si intende per « 
impresa controllante » un'impresa che può esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa (« 
impresa controllata »), in conseguenza, a titolo esemplificativo, della proprietà, della partecipazione 
finanziaria o delle norme che la disciplinano.  
2. Si presume la possibilità di esercitare un'influenza dominante, salvo prova contraria, se un'impresa, 
direttamente o indirettamente nei confronti di un'altra impresa:  
a) detiene la maggioranza del capitale sottoscritto dell'impresa, oppure 
b) dispone della maggioranza dei voti in rapporto alle partecipazioni al capitale dell'impresa, oppure,  
c) può nominare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza 
dell'impresa.  
3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i diritti di voto e di nomina dell'impresa controllante 
comprendono i diritti di qualsiasi altra impresa controllata, nonché delle persone o degli enti che agiscono 
a nome proprio, ma per conto dell'impresa controllante o di un'altra impresa controllata.  
4. Nonostante il disposto dei paragrafi 1 e 2, un'impresa non è considerata una « impresa controllante » 
rispetto ad un'altra impresa di cui possiede pacchetti azionari, allorché si tratta di una società ai sensi 
dell'articolo 3, paragrafo 5, lettere a) o c) del regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio, del 21 
dicembre 1989, relativo al controllo delle operazioni di concentrazione tra imprese (6).  
5. Il semplice fatto che una persona delegata svolga le sue funzioni, in forza della legislazione di uno 
Stato membro in materia di liquidazione, fallimento, insolvenza, cessazione dei pagamenti concordato o 
altra procedura analoga, non fa presumere l'influenza dominante.  
6. Per determinare se un'impresa sia una « impresa controllante » si applica la legislazione dello Stato 
membro da cui essa è disciplinata.  
Nel caso in cui un'impresa non sia disciplinata dalla legislazione di uno Stato membro, si applica la 
legislazione dello Stato membro nel cui territorio sono situati il rappresentante dell'impresa o, in assenza 
di tale rappresentante, quella dello Stato membro sul territorio del quale è situata la direzione centrale 
dell'impresa del gruppo che impiega il maggior numero di lavoratori.  
7. Allorché, in caso di conflitto di leggi nell'applicazione del paragrafo 2, due o più imprese di un gruppo 
rispondono a uno o più criteri stabiliti al medesimo paragrafo 2, l'impresa che soddisfa il criterio fissato 



alla lettera c) è considerata impresa controllante, salvo prova che un'altra impresa possa esercitare 
un'influenza dominante.  
SEZIONE II ISTITUZIONE DI UN COMITATO AZIENDALE EUROPEO O DI UNA PROCEDURA PER 
L'INFORMAZIONE E LA CONSULTAZIONE DEI LAVORATORI  
Articolo 4  
Responsabilità dell'istituzione di un comitato aziendale europeo o di una procedura per l'informazione e la 
consultazione dei lavoratori 1. La direzione centrale è responsabile della realizzazione delle condizioni e 
degli strumenti necessari all'istituzione del comitato aziendale europeo o di una procedura per 
l'informazione e la consultazione, previsti dall'articolo 1, paragrafo 2, per l'impresa o il gruppo di imprese 
di dimensioni comunitarie.  
2. Allorché la direzione centrale non è situata in uno Stato membro, il rappresentante della direzione 
centrale in uno Stato membro, che è opportuno designare - se del caso - assume la responsabilità di cui 
al paragrafo 1.  
In mancanza di detto rappresentante, la responsabilità di cui al paragrafo 1 incombe alla direzione dello 
stabilimento o dell'impresa del gruppo che impiega il maggior numero di lavoratori in uno Stato membro.  
3. Ai fini della presente direttiva, il rappresentante o i rappresentanti o, in mancanza di questi, la direzione 
di cui al paragrafo 2, secondo comma sono considerati come direzione centrale.  
 
Articolo 5  
Delegazione speciale di negoziazione 1. Per realizzare l'obiettivo indicato dall'articolo 1, paragrafo 1 la 
direzione centrale avvia la negoziazione per l'istituzione di un comitato aziendale europeo o di una 
procedura per l'informazione e la consultazione, di propria iniziativa o previa richiesta scritta di almeno 
100 lavoratori, o dei loro rappresentanti, di almeno due imprese o stabilimenti situati in non meno di due 
Stati membri diversi.  
2. A tal fine, è istituita una delegazione speciale di negoziazione secondo gli orientamenti in appresso.  
a) Gli Stati membri stabiliscono le modalità di elezione o di designazione dei membri della delegazione 
speciale di negoziazione che devono essere eletti o designati nel loro territorio.  
Gli Stati membri fanno sì che i lavoratori delle imprese e/o degli stabilimenti in cui non esistono 
rappresentanti dei lavoratori, per motivi indipendenti dalla volontà degli stessi, abbiano il diritto di 
eleggere o di designare i membri della delegazione speciale di negoziazione.  
Il secondo comma lascia impregiudicate le legislazioni e/o prassi nazionali che prevedono limiti minimi 
per la costituzione di un organo di rappresentanza dei lavoratori.  
b) La delegazione speciale di negoziazione è composta da un minimo di tre e un massimo di 17 membri.  
c) In occasione di tali elezioni o designazioni occorre garantire:  
- in primo luogo, la rappresentanza di una persona per ogni Stato membro in cui l'impresa di dimensioni 
comunitarie conta uno o più stabilimenti o in cui il gruppo di imprese di dimensioni comunitarie conta 
l'impresa controllante o una o più imprese controllate;  
- in secondo luogo, la rappresentanza di un numero di membri supplementari proporzionale al numero di 
lavoratori impiegati negli stabilimenti, nell'impresa controllante o nelle imprese controllate, secondo 
quanto previsto dalla legislazione dello Stato membro nel cui territorio è situata la direzione centrale.  
d) La direzione centrale e le direzioni locali sono informate della composizione della delegazione speciale 
di negoziazione.  
3. La delegazione speciale di negoziazione ha il compito di determinare, con la direzione centrale e 
tramite accordo scritto, il campo d'azione, la composizione, le attribuzioni e la durata del mandato del o 
dei comitati aziendali europei, ovvero le modalità di attuazione di una procedura per l'informazione e la 
consultazione dei lavoratori.  
4. Al fine di concludere un accordo in conformità dell'articolo 6, la direzione centrale convoca una riunione 
con la delegazione speciale di negoziazione e ne informa le direzioni locali.  
Ai fini del negoziato, la delegazione speciale di negoziazione può essere assistita da esperti di sua scelta.  
5. La delegazione speciale di negoziazione può decidere, con almeno due terzi dei voti, di non avviare 
negoziati in conformità del paragrafo 4 o di annullare i negoziati già in corso.  
Tale decisione pone termine alla procedura volta a stipulare l'accordo di cui all'articolo 6. Quando è 
adottata una siffatta decisione, le disposizioni dell'allegato non sono applicabili.  
Una nuova richiesta per convocare la delegazione speciale di negoziazione può essere avanzata non 
prima di due anni dopo la decisione di cui sopra, salva la fissazione - da parte degli interessati - di un 
termine più breve.  
6. Le spese relative ai negoziati di cui ai paragrafi 3 e 4 sono sostenute dalla direzione centrale, in modo 
da consentire alla delegazione speciale di negoziazione di espletare adeguatamente la propria missione.  
Nel rispetto di questo principio, gli Stati membri possono fissare norme di bilancio per quanto riguarda il 
finanziamento della delegazione speciale di negoziazione. Possono in particolare limitarsi a sostenere le 
spese per un solo esperto.  
 



Articolo 6  
Contenuto dell'accordo 1. La direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione devono 
negoziare con spirito costruttivo per raggiungere un accordo sulle modalità di attuazione dell'informazione 
e della consultazione dei lavoratori previste dall'articolo 1, paragrafo 1.  
2. Fatta salva l'autonomia delle parti, l'accordo previsto dal paragrafo 1, stipulato per iscritto tra la 
direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione determina:  
a) le imprese che fanno parte del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie o gli stabilimenti 
dell'impresa di dimensioni comunitarie interessati dall'accordo;  
b) la composizione del comitato aziendale europeo, in numero di membri, la distribuzione dei seggi e la 
durata del mandato;  
c) le attribuzioni e la procedura d'informazione e di consultazione del comitato aziendale europeo;  
d) il luogo, la frequenza e la durata delle riunioni del comitato aziendale europeo;  
e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire al comitato aziendale europeo;  
f) la durata dell'accordo e la procedura per rinegoziarlo.  
3. La direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione possono decidere per iscritto di istituire 
uno o più procedure per l'informazione e la consultazione, anziché un comitato aziendale europeo.  
L'accordo deve stabilire secondo quali modalità i rappresentanti dei lavoratori hanno il diritto di riunirsi per 
procedere a uno scambio di idee in merito alle informazioni che sono loro comunicate.  
Queste informazioni riguardano segnatamente questioni transnazionali che incidono notevolmente sugli 
interessi dei lavoratori.  
4. Gli accordi di cui ai paragrafi 2 e 3 non sono sottoposti, tranne disposizione contraria in tali accordi, alle 
prescrizioni accessorie che figurano nell'allegato.  
5. Ai fini della conclusione degli accordi di cui ai paragrafi 2 e 3, la delegazione speciale di negoziazione 
delibera a maggioranza dei suoi membri.  
 
Articolo 7  
Prescrizioni accessorie 1. Al fine di assicurare la realizzazione dell'obiettivo indicato all'articolo 1, 
paragrafo 1, si applicano le prescrizioni accessorie previste dalla legislazione dello Stato membro in cui si 
trova la direzione centrale:  
- qualora la direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione decidano in tal senso, ovvero 
- qualora la direzione centrale rifiuti l'apertura di negoziati in un periodo di sei mesi a decorrere dalla 
richiesta di cui all'articolo 5, paragrafo 1, ovvero 
- qualora - entro tre anni a decorrere da tale richiesta - le parti in causa non siano in grado di stipulare un 
accordo ai sensi dell'articolo 6 e qualora la delegazione speciale di negoziazione non abbia preso la 
decisione prevista all'articolo 5, paragrafo 5.  
2. Le prescrizioni accessorie di cui al paragrafo 1, stabilite nella legislazione dello Stato membro, devono 
soddisfare le disposizioni dell'allegato.  
SEZIONE III DISPOSIZIONI VARIE  
Articolo 8  
Informazioni riservate 1. Gli Stati membri dispongono che i membri della delegazione speciale di 
negoziazione e del comitato aziendale europeo, nonché gli esperti che eventualmente li assistono, non 
siano autorizzati a rilevare a terzi le informazioni loro fornite in via riservata.  
La stessa disposizione vale per i rappresentanti dei lavoratori che operano nell'ambito di una procedura 
per l'informazione e la consultazione.  
L'obbligo sussiste anche al termine del mandato dei soggetti di cui al primo e al secondo comma, a 
prescindere dal luogo in cui si trovino.  
2. Ciascuno Stato membro dispone che, nei casi specifici e nelle condizioni e limiti stabiliti dalla 
legislazione nazionale, la direzione centrale situata nel proprio territorio non sia obbligata a comunicare 
informazioni che, secondo criteri obiettivi, siano di natura tale da creare notevoli difficoltà al 
funzionamento delle imprese interessate o da arrecar loro danno.  
Lo Stato membro interessato può subordinare tale deroga ad un'autorizzazione amministrativa o 
giudiziaria preliminare.  
3. Ciascuno Stato membro può stabilire disposizioni specifiche a favore della direzione centrale delle 
imprese e degli stabilimenti situati nel suo territorio che perseguano direttamente e fondamentalmente fini 
di orientamento ideologico in materia di informazione e di espressione di opinioni, a condizione che, alla 
data di adozione della presente direttiva, tali disposizioni specifiche già esistano nella legislazione 
nazionale.  
 
Articolo 9  
Funzionamento del comitato aziendale europeo e della procedura per l'informazione e la consultazione 
dei lavoratori La direzione centrale e il comitato aziendale europeo operano con spirito di collaborazione 
nell'osservanza dei loro diritti e obblighi reciproci.  



La stessa disposizione vale per la collaborazione tra la direzione centrale e i rappresentanti dei lavoratori, 
nell'ambito della procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori.  
 
Articolo 10  
Protezione dei rappresentanti dei lavoratori I membri della delegazione speciale di negoziazione, i 
membri del comitato aziendale europeo e i rappresentanti dei lavoratori che svolgono le loro funzioni 
nell'ambito della procedura di cui all'articolo 6, paragrafo 3 godono, nell'esercizio delle loro funzioni, della 
stessa protezione e delle stesse garanzie previste per i rappresentanti dei lavoratori dalla legislazione e/o 
dalle prassi vigenti nello Stato in cui sono impiegati.  
Ciò riguarda, in particolare, la partecipazione alle riunioni della delegazione speciale di negoziazione, del 
comitato aziendale europeo o a ogni altra riunione attuata nell'ambito dell'accordo di cui all'articolo 6, 
paragrafo 3 e il pagamento della loro retribuzione, per i membri che fanno parte del personale 
dell'impresa o del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, durante il periodo di assenza necessario 
allo svolgimento delle loro funzioni.  
 
Articolo 11  
Osservanza della presente direttiva 1. Ciascuno Stato membro provvede affinché la direzione degli 
stabilimenti di un'impresa di dimensioni comunitarie e la direzione delle imprese del gruppo d'imprese di 
dimensioni comunitarie situati nel suo territorio e i rappresentanti dei lavoratori o eventualmente i 
lavoratori stessi di tali stabilimenti o imprese rispettino gli obblighi stabiliti dalla presente direttiva, 
indipendentemente dal fatto che la direzione centrale sia situata o meno nel suo territorio.  
2. Gli Stati membri provvedono affinché, su richiesta delle parti interessate dall'applicazione della 
presente direttiva, le imprese rendano disponibili le informazioni sul numero dei lavoratori di cui all'articolo 
2, paragrafo 1, lettere a e c).  
3. Gli Stati membri prevedono misure appropriate in caso di inosservanza delle disposizioni della 
presente direttiva; essi predispongono - in particolare - procedure amministrative o giudiziarie che 
permettano di imporre il rispetto degli obblighi derivanti dalla presente direttiva.  
4. Quando applicano l'articolo 8, gli Stati membri prevedono procedure amministrative o giudiziarie di 
ricorso che i rappresentanti dei lavoratori possono avviare qualora la direzione centrale esiga la 
riservatezza o non fornisca informazioni in conformità dell'articolo 8 medesimo.  
Queste procedure possono includere procedure destinate a salvaguardare la riservatezza delle 
informazioni in questione.  
 
Articolo 12  
Relazioni fra la presente direttiva e altre disposizioni 1. La presente direttiva non pregiudica i 
provvedimenti adottati in base alla direttiva 75/129/CEE el Consiglio, del 17 febbraio 1975, concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di licenziamenti collettivi (7), e alla direttiva 
77/187/CEE del Consiglio, del 14 febbraio 1977, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri relative al mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti di imprese, di 
stabilimenti o di parti di stabilimenti (8).  
2. La presente direttiva non pregiudica i diritti in materia di informazione e consultazione dei lavoratori 
vigenti negli ordinamenti nazionali.  
 
Articolo 13  
Accordi in vigore 1. Salvo il disposto del paragrafo 2, le imprese di dimensioni comunitarie e i gruppi di 
imprese di dimensioni comunitarie, in cui esiste già, o alla data stabilita all'articolo 14, paragrafo 1 ovvero 
a una data, precedente a quest'ultima, di recepimento nello Stato membro interessato, un accordo 
applicabile all'insieme dei lavoratori che prevede una informazione e una consultazione transnazionale 
dei lavoratori, non sono sottoposti agli obblighi derivanti dalla presente direttiva.  
2. Quando giungono a scadenza gli accordi di cui al paragrafo 1, le parti che li hanno approvati possono 
decidere in comune di prorogarli.  
In caso contrario, si applicano le disposizioni della presente direttiva.  
 
Articolo 14  
Disposizioni finali 1. Gli Stati membri adottano le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie a conformarsi alla presente direttiva entro il 22 settembre 1996 o si accertano, entro tale data, 
che le parti sociali mettano in atto di comune accordo le disposizioni necessarie; gli Stati membri devono 
adottare tutte le disposizioni necessarie che permettano loro di essere in qualsiasi momento in grado di 
garantire i risultati imposti dalla presente direttiva. Essi ne informano immediatamente la Commissione.  
2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un riferimento alla presente 
direttiva o sono corredate da un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale 
riferimento sono decise dagli Stati membri.  



 
Articolo 15  
Verifica da parte della Commissione Al più tardi il 22 settembre 1999, la Commissione riesamina, in 
consultazione con gli Stati membri e le parti sociali a livello europeo, le modalità di applicazione della 
stessa e - in particolare - esamina la validità dei limiti numerici per il personale e propone al Consiglio, se 
del caso, le necessarie modifiche.  
 
Articolo 16  
Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.  
Fatto a Bruxelles, addì 22 settembre 1994.  
Per il Consiglio 
Il Presidente 
N. BLUEM 
 
(1) GU n. C 135 del 18. 5. 1994, pag. 8 e GU n. C 199 del 21. 7. 1994, pag. 10.  
(2) Parere reso il 1o giugno 1994 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).  
(3) Parere del Parlamento europeo del 4 maggio 1994 (GU n. C 205 del 25. 7. 1994) e posizione comune 
del Consiglio del 18 luglio 1994 (GU n. C 244 del 31. 8. 1994, pag. 37).  
(4) GU n. C 39 del 15. 2. 1991, pag. 10.  
(5) GU n. C 336 del 31. 12. 1991, pag. 11.  
(6) GU n. L 395 del 30. 12. 1989, pag. 1.  
(7) GU n. L 48 del 22. 2. 1975, pag. 29. Modificata da ultimo dalla direttiva 92/56/CEE (GU n. L 245 del 
26. 8. 1992, pag. 3).  
(8) GU n. L 61 del 5. 3. 1977, pag. 26.  
 
 
ALLEGATO  
PRESCRIZIONI ACCESSORIE di cui all'articolo 7 della direttiva 
1. Al fine di realizzare l'obiettivo indicato all'articolo 1, paragrafo 1 della direttiva e nei casi previsti 
all'articolo 7, paragrafo 1 della direttiva è istituito un comitato aziendale europeo, le cui composizione e 
competenze sono disciplinate dalle seguenti norme:  
a) Le competenze del comitato aziendale europeo si limitano all'informazione e alla consultazione sulle 
questioni che riguardano l'insieme dell'impresa di dimensioni comunitarie o del gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie, oppure almeno due stabilimenti o imprese del gruppo, situati in Stati membri 
diversi.  
Nel caso delle imprese o dei gruppi di imprese di cui all'articolo 4, paragrafo 2 della direttiva le 
competenze del comitato aziendale europeo si limitano alle materie che riguardano tutti gli stabilimenti o 
tutte le imprese del gruppo situati negli Stati membri o che riguardano almeno due degli stabilimenti o 
imprese del gruppo situati in Stati membri diversi.  
b) Il comitato aziendale europeo è composto da lavoratori dell'impresa o del gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie eletti o designati al loro interno dai rappresentanti dei lavoratori o, in mancanza di 
questi, dall'insieme dei lavoratori.  
I membri del comitato aziendale europeo sono eletti o designati conformemente alle legislazioni e/o alle 
prassi nazionali.  
c) Il comitato aziendale europeo è composto da un minimo di 3 e un massimo di 30 membri.  
Se le sue dimensioni lo giustificano, esso elegge nel suo seno un comitato ad hoc composto al massimo 
da tre membri.  
Esso adotta il suo regolamento interno.  
d) In occasione dell'elezione o della designazione dei membri del comitato aziendale europeo occorre 
garantire:  
- in primo luogo, la rappresentanza di una persona per Stato membro in cui l'impresa di dimensioni 
comunitarie possiede uno o più stabilimenti, oppure in cui il gruppo di imprese di dimensioni comunitarie 
possiede l'impresa controllante o una o più imprese controllate;  
- in secondo luogo, la rappresentanza di un numero di membri supplementari proporzionale al numero di 
lavoratori occupati negli stabilimenti, nell'impresa controllante o nelle imprese controllate, secondo quanto 
previsto dalla legislazione dello Stato nel cui territorio è situata la direzione centrale.  
e) La direzione centrale, o qualsiasi altro livello di direzione più appropriato, è informata della 
composizione del comitato aziendale europeo.  
f) Quattro anni dopo la sua istituzione, il comitato aziendale europeo delibera in merito all'opportunità di 
rinegoziare l'accordo di cui all'articolo 6 della direttiva oppure di mantenere l'applicazione delle 
prescrizioni accessorie adottate in conformità del presente allegato.  
Qualora si decida di negoziare un accordo in conformità dell'articolo 6 della direttiva, si applicano mutatis 



mutandis gli articoli 6 e 7 della direttiva e l'espressione « delegazione speciale di negoziazione » è 
sostituita dal « comitato aziendale europeo ».  
2. Il comitato aziendale europeo ha diritto di riunirsi con la direzione centrale una volta all'anno per essere 
informato e consultato, in base ad una relazione elaborata dalla direzione centrale, riguardo all'evoluzione 
delle attività dell'impresa o del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie e delle loro prospettive. Le 
direzioni locali ne sono informate.  
La riunione verte in particolare sui seguenti aspetti dell'impresa: situazione economica e finanziaria, 
evoluzione probabile delle attività, produzione e vendite, situazione e evoluzione probabile 
dell'occupazione, investimenti, cambiamenti fondamentali riguardanti l'organizzazione, introduzione di 
nuovi metodi di lavoro e di nuovi processi produttivi, trasferimenti di produzione, fusioni, diminuzione delle 
dimensioni o chiusura delle imprese, degli stabilimenti o di parti importanti degli stessi e licenziamenti 
collettivi.  
3. Qualora si verifichino circostanze eccezionali che incidano notevolmente sugli interessi dei lavoratori, 
in particolare nel caso di delocalizzazione, chiusura di imprese o di stabilimenti oppure licenziamenti 
collettivi, il comitato ristretto o, ove non esista, il comitato aziendale europeo ha il diritto di esserne 
informato. Quest'ultimo ha diritto di riunirsi su sua richiesta, con la direzione centrale o qualsiasi altro 
livello di direzione più appropriato, nell'ambito dell'impresa o del gruppo di imprese di dimensioni 
comunitarie, avente la competenza di prendere decisioni proprie, per essere informato e consultato sulle 
misure che incidono considerevolmente sugli interessi dei lavoratori.  
Alla riunione organizzata con il comitato ristretto hanno diritto di partecipare i membri del comitato 
aziendale europeo eletti o designati dagli stabilimenti e/o dalle imprese direttamente interessati dalle 
misure in questione.  
Questa riunione di informazione e di consultazione si effettua quanto prima, in base a una relazione 
elaborata dalla direzione centrale, o da qualsiasi altro livello di direzione appropriato dell'impresa di 
dimensioni comunitarie o del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, su cui può essere formulato un 
parere al termine della riunione o entro un periodo ragionevole.  
Questa riunione lascia impregiudicate le prerogative della direzione centrale.  
4. Gli Stati membri possono prevedere regole per quanto riguarda la presidenza delle riunioni di 
informazione e di consultazione.  
Prima delle riunioni con la direzione centrale il comitato aziendale europeo o il comitato ad hoc ristretto, 
eventualmente allargato conformemente al punto 3, secondo comma, può riunirsi senza che la direzione 
interessata sia presente.  
5. Senza pregiudizio delle disposizioni dell'articolo 8 della direttiva, i membri del comitato aziendale 
europeo informano i rappresentanti dei lavoratori degli stabilimenti o delle imprese di un gruppo d'imprese 
di dimensioni comunitarie o, in mancanza di questi, l'insieme dei lavoratori riguardo al genere e ai risultati 
della procedura per l'informazione e la consultazione posta in atto conformemente al presente allegato.  
6. Il comitato aziendale europeo, o il comitato ad hoc ristretto, può farsi assistere da esperti di sua scelta, 
nella misura in cui ciò risulta necessario allo svolgimento dei suoi compiti.  
7. Le spese di funzionamento del comitato aziendale europeo sono sostenute dalla direzione centrale.  
La direzione centrale interessata fornisce ai membri del comitato aziendale europeo le risorse finanziarie 
e materiali necessarie a consentire loro di svolgere in modo adeguato le proprie funzioni.  
In particolare, la direzione centrale prende a proprio carico - salvo che non sia stato diversamente 
convenuto - le spese di organizzazione e di interpretazione delle riunioni, nonché le spese di alloggio e di 
viaggio dei membri del comitato aziendale europeo e del comitato ristretto.  
Nel rispetto di questi principi, gli Stati membri possono fissare la norme di bilancio per quanto riguarda il 
funzionamento del comitato aziendale europeo. Possono in particolare limitarsi a sostenere le spese per 
un solo esperto.  
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?@AA<-,+;@B>,<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-<A-E+B?>=A>+F-<A-.<GA<;DBH+-D@G+ID+F-
<A-E+;>H<H+-D,+B+;>,+-D-?+,><AD-D-<A-E+;>H<H+-*DAAD-GD=>+B>-?@-@B-J@<*G+-IDG-A<-
IG+;+C>+BD-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>--
ME86M&33&N-02#-O-&33&P&&#0M'7'NN-

E+;;>??>+BD-IDG-AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>-

!DA<H+GDR-S>BKG>D*-6DBG<*-
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68('X4W'87/ )))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))) -

.4!/!/-V/554-E866'UU'87/-./!-'-.!8Y5/6'-/E8786'E'-/-687/(4!' ))))) -1Z-

.4!/!/-V/554-E866'UU'87/- ./!- 5Q'7V9U(!'4F- '5- E866/!E'8- /U(/!8F-54-
!'E/!E4-/-5Q/7/!T'4 )))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))))) -&3-

.4!/!/- V/554- E866'UU'87/- ./!- '- V'!'(('- V/554- V8774- /- 5/- .4!'-
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4$9!1$#,-90.$:-1"$,-#

E+B-ADHHDG<-*DA-:-A@=A>+-&33&-A<-E+;;>??>+BD-\<-HG<?;D??+-<A-.<GA<;DBH+-D@G+ID+-A<-?@<-
,+;@B>,<C>+BD-?@-@B-J@<*G+-IDG-A<-IG+;+C>+BD-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-
*>IDB*DBH>-ME86M&33&N-02#NF-,\D-]-?H<H<-*DKDG>H<-IDG->BK+G;<C>+BD-<AA<-,+;;>??>+BD-IDG-
AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>F-<AA<-,+;;>??>+BD-IDG->-IG+^AD;>-D,+B+;>,>-D-;+BDH<G>F-<AA<-
,+;;>??>+BD-IDG-AQ>B*@?HG><F->A-,+;;DG,>+-D?HDG+F-A<-G>,DG,<-D-AQDBDG=><-D-<AA<-,+;;>??>+BD-IDG-
>-*>G>HH>-*DAA<-*+BB<-D-AD-I<G>-+II+GH@B>H_)'
-

7DAA<-?D*@H<-*DA-&1-B+LD;^GD-&33&->A-.GD?>*DBHD-*DA-.<GA<;DBH+-\<-,+;@B>,<H+-,\D-A<-
,+;;>??>+BD-IDG-AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>-DG<-?H<H<-<@H+G>CC<H<-<-DA<^+G<GD-@B<-
GDA<C>+BD-*>->B>C><H>L<->B-;<HDG><F-<-B+G;<-*DAAQ<GH>,+A+-#%F-I<G<=G<K+-&-D-*DAAQ<GH>,+A+-120-*DA-
GD=+A<;DBH+F-D-,\D-A<-,+;;>??>+BD-IDG->-IG+^AD;>-D,+B+;>,>-D-;+BDH<G>-D-A<-,+;;>??>+BD-IDG-
AQ>B*@?HG><F->A-,+;;DG,>+-D?HDG+F-A<-G>,DG,<-D-AQDBDG=><-DG<B+-?H<HD-,+B?@AH<HD-IDG-I<GDGD)-

7DAA<-?D*@H<-*DA-1$-*>,D;^GD-&33&->A-.GD?>*DBHD-*DA-.<GA<;DBH+-\<-,+;@B>,<H+-*>-<LDG-
,+B?@AH<H+-IDG-I<GDGD-<B,\D-A<-,+;;>??>+BD-IDG->-*>G>HH>-*DAA<-*+BB<-D-AD-I<G>-+II+GH@B>H_)-

7DAA<-G>@B>+BD-*DA-#-?DHHD;^GD-&33&-A<-,+;;>??>+BD-IDG-AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>-
<LDL<-B+;>B<H+-GDA<H+GD-S>BKG>D*-6DBG<*)-

7DAAD-G>@B>+B>-*DA-1$-KD^^G<>+F-&3-;<GC+-D-&0O&#-<IG>AD-&330-\<-D?<;>B<H+->A-IG+=DHH+-*>-
GDA<C>+BD)-

'B-J@D?H`@AH>;<-G>@B>+BD-\<-<IIG+L<H+-A<-IG+I+?H<-*>-G>?+A@C>+BD-,+B-&:-L+H>-K<L+GDL+A>-D-&-
,+BHG<G>)-

/G<B+-IGD?DBH>-<A-;+;DBH+-*DAA<-L+H<C>+BD-(\D+*+G@?-a)a)-Y+@b;<B-MIGD?>*DBHDNc-S>BKG>D*-
6DBG<*-ML>,DIGD?>*DBHD-D-GDA<H+GDNc-6<G>DO(\dG]?D-eDG;<B=D-ML>,DIGD?>*DBHDNc-a<B-
4B*DG??+BF-!D=>B<-Y<?H+?F-a+\<BB<-5)4)-Y++=DG*Of@<<g-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-/A?IDH\-
4HHb++AANF-e<B?-9*+-Y@AA;<BB-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-/A>?<-6<G><-V<;>h+NF-.\>A>I-Y@?\>AAO
6<HH\Db?F-4ADi<B*G+-EDG,<?F-.G+>B?><?-VD-!+??<F-e<G<A*-/HHAF-E<GA+-j<H@CC+F-'A*<-j>=@D>GD*+F-
4BBDOk<G>B-TA<?DF-UHDI\DB-e@=\D?F-'+<BB>?-k+@g><*>?-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-4BB<-k<G<;<B+@NF-
/A>C<^DH\-5lBBDF-(\+;<?-6<BBF-6<G>+-6<BH+L<B>F-EA<@*D-6+G<D?F-a@<B-4B*Gd?-7<G<Bi+-
/?,+^<G-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-5@>=>-E+,>A+L+NF-6<B@DA-.dGDC-mAL<GDCF-eDG;<B-U,\;>*F-6>DH-
U;DHF-'DgD-L<B-*DB-Y@G=F-Y<G^<G<-SD>ADG-D-U<^>BD-W>??DBDG-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-5DBB<GH-
U<,Gd*D@?N)-

'-I<GDG>-*DAA<-,+;;>??>+BD-IDG->-IG+^AD;>-D,+B+;>,>-D-;+BDH<G>F-*DAA<-,+;;>??>+BD-IDG-
AQ>B*@?HG><F->A-,+;;DG,>+-D?HDG+F-A<-G>,DG,<-D-AQDBDG=><-D-*DAA<-,+;;>??>+BD-IDG->-*>G>HH>-*DAA<-
*+BB<-D-AD-I<G>-+II+GH@B>H_'?+B+-<AAD=<H>)-
-

5<-GDA<C>+BD-]-?H<H<-*DI+?>H<H<->A-:-;<==>+-&330)-
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!"#$%&'"$()*+)%*,-.%-/)(0$*)&.$1)$*#&%%-*2$/&("2-'"$()*+)%%-*3$//"##"$()*-%*

3$(#"4%"$5*-%*,-.%-/)(0$*)&.$1)$5*-%*3$/"0-0$*)2$($/"2$*)*#$2"-%)*)*-%*3$/"0-0$*+)%%)*

.)4"$("*#&*&(*6&-+.$*1).*%-*1.$/$'"$()*+)%%-*1-.0)2"1-'"$()*7"(-('"-."-*+)"*%-8$.-0$."*

+"1)(+)(0"*93:;9<==<>*?@A*B*<==<C<<A?9DED>>*

34#52642+,-.(#,*6(7,(F#

n- L>?H<-A<-,+;@B>,<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-ME86M&33&N-02#-O-E:O3:&%P&33&N1F-

n- L>?H<-A<-IG>;<-GDA<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-?@AA<-IG+;+C>+BD-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-
A<L+G<H+G>-?@^+G*>B<H>-<>-IG+K>HH>-D-<>-G>?@AH<H>-*DAAQ>;IGD?<-M,+;IGD?<-A<-I<GHD,>I<C>+BD-<A-
,<I>H<ADN-BD=A>-UH<H>-;D;^G>-O-./../!-'&F-

n- L>?H<-A<-G<,,+;<B*<C>+BD-*DA-E+B?>=A>+F-*DA-&%-A@=A>+-1$$&F-,+B,DGBDBHD-A<-IG+;+C>+BD-
*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-?@^+G*>B<H>-<>-IG+K>HH>-D-<>-G>?@AH<H>-*DAAQ>;IGD?<-
M,+;IGD?<-A<-I<GHD,>I<C>+BD-<A-,<I>H<AD-*DAAQ>;IGD?<N-M$&P##0PE//N0F-

n- L>?H<-A<-?@<-G>?+A@C>+BD-*DA-$-<IG>AD-1$$&#-?@AA<-IG+I+?H<-*DAA<-E+;;>??>+BD-<A-E+B?>=A>+-
GDA<H>L<-<-@B<-G<,,+;<B*<C>+BD-,+B,DGBDBHD-A<-IG+;+C>+BD-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-
*>IDB*DBH>-<>-IG+K>HH>-D-<>-G>?@AH<H>-*DAAQ>;IGD?<-M,+;IGD?<-A<-I<GHD,>I<C>+BD-<A-,<I>H<AD-
*DAAQ>;IGD?<N:F-

n- L>?H<-A<-?@<-G>?+A@C>+BD-*DA-1:-=DBB<>+-1$$Z2-?@AA<-GDA<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-
G>=@<G*<BHD-./../!-''-O-5<-IG+;+C>+BD-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-?@^+G*>B<H>-<>-
IG+K>HH>-D-<>-G>?@AH<H>-*DAAQ>;IGD?<-M,+;IGD?<-A<-I<GHD,>I<C>+BD-<A-,<I>H<ADN-BD=A>-UH<H>-
;D;^G>-ME86M1$$2N-2$%N%F-

n- L>?H+->A-I<GDGD-*DA-E+;>H<H+-D,+B+;>,+-D-?+,><ADF-*DA-&2-KD^^G<>+-&330ZF-?@AA<-
,+;@B>,<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-E86M&33&N-02#F-

n- L>?H+->A-*+,@;DBH+-*>-A<L+G+-*DA-UD=GDH<G><H+-=DBDG<AD-*DA-.<GA<;DBH+-D@G+ID+-?@AA<-
I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-@H>A>-D-A<-I<GHD,>I<C>+BD-<C>+B<G><-*D>-A<L+G<H+G>-?@^+G*>B<H>F-,\D-+KKGD-
@B<-I<B+G<;>,<-*D>-IG+^AD;>-D-*DAA<-?>H@<C>+BD-<HH@<AD$F-

-----------------------------------------------------------
1-7+B-<B,+G<-I@^^A>,<H<-BDAA<-T<CCDHH<-@KK>,><AD)-
&-.@^^A>,<H<-BDAAQ<AAD=<H+-0P$1-*DAAQ+I@?,+A+-o/@G+I<-?+,><ADo)-
0-T9-5-&#:-*DA-&2)Z)1$$&F-I<=)-:0)-
#-T9-E-1&:-*DA-1Z):)1$$&F-I<=)-&#1)-
:-T9-E-&#:-*DA-&3)$)1$$1F-I<=)-1&)-
2-T9-E-30#-*DA-&)&)1$$ZF-I<=)-1:1)-
%-7+B-I@^^A>,<H<-BDAA<-T<CCDHH<-@KK>,><AD)-
Z-7+B-<B,+G<-I@^^A>,<H+-BDAA<-T<CCDHH<-@KK>,><AD)-
$-!>K)R-U8E'-13$F-V>GDC>+BD-=DBDG<AD-*D=A>-UH@*>F-.<GA<;DBH+-D@G+ID+F-5@??D;^@G=+F-&330-M7)*)()R-*+,@;DBH+-
*>?I+B>^>AD-?+A+->B-KG<B,D?DF->B=AD?D-D-HD*D?,+N)-
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n- L>?HD-AD-I@^^A>,<C>+B>-*DAA<-j+B*<C>+BD-D@G+ID<-IDG->A-;>=A>+G<;DBH+-*DAAD-,+B*>C>+B>-*>-
L>H<-D-*>-A<L+G+-?@A-HD;<-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>1F-

n- L>?H>-AQ<GH>,+A+-#%F-I<G<=G<K+-&-D-AQ<GH>,+A+-120-*DA-?@+-GD=+A<;DBH+F-

n- L>?H>-A<-GDA<C>+BD-*DAA<-,+;;>??>+BD-IDG-AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>-D->-I<GDG>-*DAA<-
,+;;>??>+BD-IDG->-IG+^AD;>-D,+B+;>,>-D-;+BDH<G>F-*DAA<-,+;;>??>+BD-IDG-AQ>B*@?HG><F->A-
,+;;DG,>+-D?HDG+F-A<-G>,DG,<-D-AQDBDG=><-D-*DAA<-,+;;>??>+BD-IDG->-*>G>HH>-*DAA<-*+BB<-D-AD-
I<G>-+II+GH@B>H_-M4:O31:3P&330NF-

4)- ,+B?>*DG<B*+-,\D->A-G>,+G?+-<AA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>-G>;<BD-
=A+^<A;DBHD-A>;>H<H+F->B-I<GH>,+A<GD-AQ<C>+B<G><H+-*D>-*>IDB*DBH>F-;<A=G<*+-AD-*>?I+?>C>+B>-
AD=>?A<H>LD-+-AD->B>C><H>LD-<*+HH<HD->B-I>p-UH<H>-;D;^G>-?@AA<-?,+GH<-*DAAD-GDA<C>+B>-./../!F--

Y)- ,+B?>*DG<B*+-,\D-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-*>IDB*DBH>-]-<??<>-I+,+-?L>A@II<H<-BD>-
I<D?>-*DAAQ/@G+I<-,DBHG<AD-D-*DAAQ/?H-D-?>-?,+BHG<-,+B-@B-,DGH+-B@;DG+-*>-+?H<,+A>-?ID,>K>,>-
*>-,@>-+,,+GGD-HDBDG-,+BH+F-

E)- ,+B?>*DG<B*+-AD-*>LDG=DBCD-D?>?HDBH>-HG<->-L<G>-I<D?>-IDG-J@<BH+-G>=@<G*<-A<-*>KK@?>+BD-*DAA<-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F-,+;D-I@GD-A<-=G<B*D-*>LDG?>H_-HG<->-GD=>;>-D?>?HDBH>-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-*>IDB*DBH>F-B+B-?+AH<BH+-HG<->-L<G>-UH<H>-;D;^G>F-;<-<B,\D-<A-
A+G+->BHDGB+F-

V)- ,+B?>*DG<B*+-,\D-B+B-]-BD,D??<G>+-D-BD;;DB+-<@?I>,<^>AD-+-IG<H>,<^>AD-<G;+B>CC<GD-
I>DB<;DBHD-AD-*>?I+?>C>+B>-GDA<H>LD-<>-GD=>;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F-I+>,\d-,>q-
I+HGD^^D-+?H<,+A<GD-A<-KAD??>^>A>H_-*DAAD-I+A>H>,\D-B<C>+B<A>F-;<-,\D-]-H@HH<L><-BD,D??<G>+-
,+;I<G<GD-D-,++G*>B<GD-AD-IG<??>-<HH@<A>-;D*><BHD->A-G<==>@B=>;DBH+-D-A+-?L>A@II+-*>-
IG>B,>I>-,+;@B>-M*<-,+B,+G*<G?>N-D-AQD?<;D-*D=A>-<?IDHH>-K>?,<A>-D-*>-?>,@GDCC<-?+,><ADF-

/)- ,+B?>*DG<B*+-,\D-<HHG<LDG?+-A<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>-<A-,<I>H<AD-L>DBD-
>B,GD;DBH<H<-A<-J@+H<-*>-,<I>H<AD-IG+IG>+F->A-,\D-,+B?DBHD-@B-I>p-K<,>AD-<,,D??+-<A-,<I>H<AD-
*>-IGD?H>H+-MY<?>AD<-''NF-D-,\D-DBHG<;^>->-K<HH+G>-<@;DBH<B+-A<-,<I<,>H_-*>->BLD?H>;DBH+-*DAAD-
>;IGD?DF-

j)- ,+B?>*DG<B*+-,\D-?H@*>-D*-D?D;I>-,+B,GDH>-*>;+?HG<B+-,\D-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-
*D>-*>IDB*DBH>F-?D-,+GGDHH<;DBHD-<HH@<H<F-<@;DBH<-B+B-?+AH<BH+-A<-IG+*@HH>L>H_F-A<-
,+;IDH>H>L>H_-D-A<-GD**>H>L>H_-*DAAD->;IGD?DF-;<-I@q-<B,\D-<A-HD;I+-?HD??+->B,+G<==><GD-A<-
I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>F-;>=A>+G<GD-A<-J@<A>H_-*DAAQ+,,@I<C>+BD-D-,+BHG>^@>GD-<-@B<-
;<==>+GD-,+D?>+BD-?+,><ADF-

T)- ,+B?>*DG<B*+-,\D-BDAAQ9B>+BD-D@G+ID<-D?>?H+B+-B@;DG+?D-K+G;D-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-
A<L+G<H+G>-<=A>-@H>A>-D-<AA<-=D?H>+BD-*DAAQ>;IGD?<F-IDG-AD-J@<A>-B+B-D?>?HD-<B,+G<-@B-J@<*G+-
=>@G>*>,+-<-A>LDAA+-D@G+ID+F-

-----------------------------------------------------------
1-8+74(9,,#1:26,#(;-,61:07#2-/#76(<0.#1:260-=#0-#.:,#8*6(7,2-#>-0(--D-?,),-.#.6,-/1#0-#,+74(9,,#<0-2-)024#
726.0)072.0(-#0-#.:,#8*6(7,2-#>-0(-F-j+B*<C>+BD-D@G+ID<-IDG->A-;>=A>+G<;DBH+-*DAAD-,+B*>C>+B>-*>-L>H<-D-*>-
A<L+G+F-V@^A>B+F-&331)-
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e)- ,+B?>*DG<B*+-,\D-BD=A>-UH<H>-;D;^G>-*DAAQ9B>+BD-D@G+ID<->-;+*DAA>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-
A<L+G<H+G>-<=A>-@H>A>-D-<A-,<I>H<AD-*DAAQ>;IGD?<-?+B+-*>?,>IA>B<H>->B-;+*+-D?HGD;<;DBHD-
*>LDG?+c-,+B?>*DG<B*+-,\D-A<-I+A>H>,<-KG<B,D?D->B-;<HDG><-*>-I<GHD,>I<C>+BD-G<IIGD?DBH<->B-
I<GH>,+A<GD-@B-L<A>*+-D?D;I>+-*DAAD-I+??>^>A>H_-+KKDGHD-*<AA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*<A-
I@BH+-*>-L>?H<-*DAA<-I+A>H>,<-*DAAQ+,,@I<C>+BDF-

-
')- ,+B?>*DG<B*+-,\D->B-J@<?>-BD??@B+-*D>-I<D?>-,<B*>*<H>-D?>?H+B+-,+B*>C>+B>-J@<*G+-
=>@G>*>,\D-+-K>?,<A>-IDG-A<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>F-

-
a)- ,+B?>*DG<B*+-,\D-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-I@q-,+BHG>^@>GD-<-@B<-;<==>+GD-
GD?I+B?<^>A>H_-?+,><AD-*DAAD->;IGD?DF-

1)- G>H>DBD-,\D-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-<AAQ>;IGD?<-,+?H>H@>?,<-@B<-*DAAD-^<?>-
IDG-A<-GD<A>CC<C>+BD-*DA-;+*DAA+-?+,><AD-D@G+ID+c-

&)- ?>-,+;I><,D-IDG-AQ+^>DHH>L+-=DBDG<AD-*DAA<-,+;@B>,<C>+BD-*>-G<KK+GC<GDF-BD=A>-UH<H>-;D;^G>-
D-BDAAQ9B>+BD-D@G+ID<F-A<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-<=A>-@H>A>-D-<A-,<I>H<AD-*DAAQ>;IGD?<F-
B+B,\d-IDG-AQ>BHDBC>+BD-*>-IGD?DBH<GD-IG+I+?HD-<A-G>=@<G*+-DBHG+->A-&33#c-,+BKDG;<->B-
IG+I+?>H+->-?@+>-IGD,D*DBH>-I<GDG>-?@AA<-I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-@H>A>-D-<A-,<I>H<AD-<C>+B<G>+c-

0)- G>H>DBD-,\D-A<-IG+I+?H<-*DAA<-E+;;>??>+BD-?><-?@?,DHH>^>AD-*>-<LDGD-,+B?D=@DBCD-*>GDHHDF->B-
I<GH>,+A<GD-J@DAA<-*DAA`<@;DBH+-*DAA`+,,@I<C>+BD-BDA-J@<*G+-*D=A>-+^>DHH>L>-*>-5>?^+B<c-
+??DGL<-,\D-?>-I+??+B+-G>ADL<GD-D?IDG>DBCD-I+?>H>LD-*>-GD=>;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-
?><-<AA`>BHDGB+-?><-<AA`D?HDGB+-*DAA`9B>+BD-D@G+ID<F-J@<BH@BJ@D-?>B+G<-BDAAQ9/-AQ@?+-*>-H<A>-
GD=>;>-B+B-?><-*>KK@?+-HG<-AD-.6'-;<-D??DBC><A;DBHD-,+BBD??+-<*-<C>DB*D-*>-*>;DB?>+B>-
,+?I>,@Dc-

#)- ?+?H>DBD-AD-IG+I+?HD-IGD?DBH<HD-BDAA<-,+;@B>,<C>+BD-D-,\>D*D-@B-;>=A>+GD-G>,+B+?,>;DBH+-
GD,>IG+,+-*D>-*>LDG?>-GD=>;>-B<C>+B<A>c-

:)- ,+B?>*DG<-,\DF-<>-K>B>-*DA-K@BC>+B<;DBH+-*>-@B-;+*DAA+-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F-?+B+-
>;IGD?,>B*>^>A>->-IG>B,>I>-DADB,<H>->B-<IIGD??+R-

>N- ^<?D-L+A+BH<G><-n-,+>BL+A=>;DBH+-*>-H@HH>->-A<L+G<H+G>-BDAAQ+KKDGH<-*>-I<GHD,>I<C>+BD-
*DA-*<H+GD-*>-A<L+G+F-?DBC<-<A,@B<-*>?,G>;>B<C>+BDF-D-=<G<BHDB*+->B-I<GH>,+A<GD->A-
,+>BL+A=>;DBH+-*D>-A<L+G<H+G>-<-HD;I+-I<GC><AD-D-*DAAD-*+BBDc-

>>N- ,\><GDCC<F-HG<?I<GDBC<-D-?D;IA>,>H_-*DA-;+*DAA+->B-K@BC>+BD-*DAA<-?>H@<C>+BD-
<C>DB*<ADF->;IGDB*>H+G><AD-D*-D,+B+;>,<c-

- >>>N- D?,A@?>+BDF-+LD-I+??>^>ADF-*>-G>?,\>-D,,D??>L>-IDG->-A<L+G<H+G>c-

- ->LN- +LD-I+??>^>ADF-IGDLDBC>+BD-*DAAD-G>IDG,@??>+B>-IG+,>,A>,\D-?@AAQD,+B+;><-B<C>+B<AD-
*D=A>-UH<H>-;D;^G>F-IDG-D?D;I>+->B-,<?+-*>-D,,D??>L+-<@;DBH+-*D>-GD**>H>-D-*D>-
,<I>H<A>-*D>-A<L+G<H+G>->B-IDG>+*+-*>-,+B=>@BH@G<-D,+B+;>,<-K<L+GDL+AD-+II@GD-*>-
IDG*>HD-o*+II>Do->B-,<?+-*>-DL+A@C>+BD-D,+B+;>,<-BD=<H>L<c-

- LN- ,+;I<H>^>A>H_-,+B-A<-;+^>A>H_-*D>-A<L+G<H+G>c-
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2)- <II+==><-AQ>BHDBC>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-*>->B,DBH>L<GD-;<==>+G;DBHD->-IG+=DHH>-IDG-A<-
IG+;+C>+BD-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-BDA-J@<*G+-*DA-^>A<B,>+-,+;@B>H<G>+!D-
G<;;DBH<-A<-?@<-G>,\>D?H<-*>-<HH@<GD-@B-IG+=G<;;<-?ID,>K>,+F-,+GGD*<H+-*>-@B-,+B=G@+-
K>B<BC><;DBH+F-L+AH+-<-IG+;@+LDGD-=A>-?,<;^>-*>->BK+G;<C>+B>-D-*DAAD-;>=A>+G>-IG<??>-
B+B,\d-<-IGDLD*DGD-@B<-K+G;<C>+BD-*DAAD-I<GH>-?+,><A>-IDG-J@<BH+-G>=@<G*<->-GD=>;>-
./../!c-

%)- ?+HH+A>BD<-,\D-?>-*DLD-K<GD-@B<-,\><G<-*>?H>BC>+BD-HG<-GD=>;>-,\D-+KKG+B+-GD**>H>-<==>@BH>L>-
<>-A<L+G<H+G>-,+GGDA<H>-<>-G>?@AH<H>-*DAA`>;IGD?<-MIG+K>HO?\<G>B=N-D-J@DAA>-,\D-IGDLD*+B+-A<-
I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-<>-^DB>-*DAA`>;IGD?<-M,+;IGD?<-A<-IG+IG>DH_-,+B*>L>?<-HG<->-
A<L+G<H+G>-+II@GD-AD-+IC>+B>-?@AAD-<C>+B>Nc-

Z)- IGDB*D-<HH+-,\D-K>B+G<-A<-E+;;>??>+BD-\<-G<,,+;<B*<H+-D-*D?,G>HH+-?+IG<HH@HH+-K+G;D-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-<=A>-@H>A>-D-<A-,<I>H<AD-,\D-?+B+-=<G<BH>HD-;D*><BHD-L<A+G>-
;+^>A><G>F-<*-D?D;I>+-AD-<C>+B>-M,+;IGD?+-AQ<C>+B<G><H+-*D>-*>IDB*DBH>NF-AD-+^^A>=<C>+B>F-AD-
+^^A>=<C>+B>-,+BLDGH>^>A>-D-AD-+IC>+B>-*>-,+BLDG?>+BD-*>-+^^A>=<C>+B>->B-<C>+B>c-IGDB*D-<HH+-
,+B-IGD+,,@I<C>+BD-*DA-K<HH+-,\D-A<-E+;;>??>+BD-B+B-\<-D?<;>B<H+-<AHGD-I+??> >̂A>H_-,+B-A<-
*+L@H<-<HHDBC>+BDc-

$)- G>,\><;<-AQ<HHDBC>+BD-?@A-K<HH+-,\DF-<>-K>B>-*DAAQ<HH@<C>+BD-*>-@B<-I+A>H>,<-*>-<;I><-
*>KK@?>+BD-*DAA<-IG+IG>DH_F-]-IG>+G>H<G><-@BQ+IDG<-*>-,+BL>B,>;DBH+-IGD??+-AD-I<GH>-?+,><A>F->-
*<H+G>-*>-A<L+G+F->-A<L+G<H+G>-+->-G<IIGD?DBH<BH>-*D>-A<L+G<H+G>c-D?>=D->B-H<AD-,+BHD?H+-<B,\D-
A<-IG+;+C>+BD-*>-GDH>-*>->;IGD?D-^<?<HD-?@A-;+*DAA+-<??+,><H>L+-,\D-IGDLD*+B+-@B<-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><c-

13)-GDI@H<-BD,D??<G>+-IGD?H<GD-<HHDBC>+BD-<A-G@+A+-*DAA<-*+BB<-BDAAD-L<G>D-K+G;D-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-D-IG+;@+LDGD-@B<-G<IIGD?DBH<BC<-DJ@>A>^G<H<-HG<-*+BBD-D-@+;>B>-BD=A>-
+G=<B>?;>-*DAAD-I<GH>-?+,><A>F-?D=B<H<;DBHD-BDAAD-?HG@HH@GD->;IGDB*>H+G><A>-D-BDAAD-
+G=<B>CC<C>+B>-*D>-A<L+G<H+G>-,\D-+IH<B+-IDG-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><c-

11)-?+HH+A>BD<-,\D-]-BD,D??<G>+-IGDB*DGD->B-,+B?>*DG<C>+BD-AD-=G<L>-+^>DC>+B>-;+??D-*<AAD-I<GH>-
D-G>H>DBD-IDGH<BH+->;I+GH<BHD-HDBDG-,+BH+-*DAAD-IGD+,,@I<C>+B>-D-*D>-H>;+G>-*D>-A<L+G<H+G>-D-
*D>-?>B*<,<H>F-DL>H<B*+-,\D-AD-,+BHG<HH<C>+B>-,+AADHH>LD-?@AAQ<@;DBH+-*DAA<-GDHG>^@C>+BD-BDHH<-
LDB=<B+-K<HHD-,+>B,>*DGD-,+B->-BD=+C><H>-?@AA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>c-
+,,+GGD-I<GH>GD-*<A-IGD?@II+?H+-,\D-A<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-G<IIGD?DBH<-?D;IGD-@B-
DAD;DBH+-<==>@BH>L+-D-B+B-*+LGD^^D-?+?H>H@>GD-A<-GDHG>^@C>+BD-*>-^<?D-+-DAD;DBH>-
GDHG>^@H>L>-,+;D-AD-GD=+A<;DBH<C>+B>->B-;<HDG><-*>-IDB?>+B>-+->-B+G;<A>-<@;DBH>-*>-
?H>IDB*>+c-

1&)-?>-<HHDB*D-,\D-A<-^<?D-*>-H<A>-;+*DAA>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-I+??<-D??DGD-,GD<H<-
<B,\D-;D*><BHD-,+BHG<HH<C>+B>-?<A<G><A>-,+AADHH>LDc-

10)-+??DGL<-,\D-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F-+AHGD-<*-+KKG>GD-+II+GH@B>H_F-IGD?DBH<-<B,\D-G>?,\>-
D-*>KK>,+AH_F-BDAA<-K<HH>?ID,>DR-

- >N- >A-*@IA>,D-G>?,\>+-G<IIGD?DBH<H+-IDG->-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>-*<AA<-I<GHD,>I<C>+BD-<A-
,<I>H<AD-<C>DB*<ADF->B-J@<BH+->B-,<?+-*>->B?+ALDBC<-*DAAQ>;IGD?<-IDG*DGD^^DG+->A-I+?H+-
*>-A<L+G+-D-A<-J@+H<-*>-I<GHD,>I<C>+BDc-
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- >>N- +?H<,+A>-*>-H>I+-+G=<B>CC<H>L+-+-*>-<AHG+-=DBDGDF-<*-D?D;I>+-+?H<,+A>-GDA<H>L>-<AA<-
K>?,<A>H_F-<AA<-IGDL>*DBC<-?+,><AD-+-<A-*>G>HH+-*DA-A<L+G+F-BDA-,<?+-*DAAD->;IGD?D-
HG<B?B<C>+B<A>c-

>>>N-*>KK>,+AH_-J@<BH+-<AAQ<HH@<C>+BD-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-BDAAD-
.6'c-

1#)->BL>H<-IDGH<BH+-AD-I<GH>-?+,><A>F-=A>-UH<H>-;D;^G>F-AD->?H>H@C>+B>-*DAAQ9B>+BDF-D,,)-<-?L>A@II<GD-
D-+HH>;>CC<GD-?HG<HD=>D-IDG-DL>H<GD-H<A>-G>?,\>c-

1:)->B?>?HD-<KK>B,\d->-A<L+G<H+G>-,\D-\<BB+->BLD?H>H+->A-A+G+-*DB<G+->B-@B<-I<GHD,>I<C>+BD-*>-
,<I>H<A>-^DBDK>,>B+-<A;DB+-*D>-;D*D?>;>-*>G>HH>-,\D-*>?,DB*+B+-*<AA<-IG+IG>DH_-,+;D-
J@<A?><?>-IG+IG>DH<G>+-,+;I<G<^>ADF-I<GH>,+A<G;DBHD-BD>-,<?>->B-,@>->-A<L+G<H+G>-B+B-I+??+B+-
*>?I+GGD-A>^DG<;DBHD-*D>-A+G+->BLD?H>;DBH>c-

12)-GDI@H<-,\D-A`<KKDG;<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-?D,+B*+-,@>-A`<IIA>,<C>+BD-*DA-?>?HD;<-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-,+BHG>^@>G_-<AA`<@;DBH+-*DAA`+,,@I<C>+BD-*D^^<-D??DGD-
@AHDG>+G;DBHD-<B<A>CC<H<-D-L<A@H<H<F-HDBDB*+->B-I<GH>,+A<GD-,+B?>*DG<C>+BD-AD-.6'c-

1%)-?+HH+A>BD<-,\D-AD-.6'-<KKG+BH<B+-I<GH>,+A<G>-*>KK>,+AH_-G>=@<G*+-<AA`<IIA>,<C>+BD-*DA-?>?HD;<-
*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-D-,\D->-,+?H>-G>?IDHH>L>-D*->-IG+^AD;>-<;;>B>?HG<H>L>-
I+??+B+-D??DGD-,+B?>*DG<H>-IG+>^>H>L>c-

1Z)-G<,,+;<B*<-<=A>-UH<H>-;D;^G>-*>-IG+;@+LDGD-<B,\D-;+*DAA>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<HH@<^>A>->B-
?DB+-<AAD-I>,,+AD-D-;D*>D->;IGD?DF-,+;D-A<-I<GHD,>I<C>+BD-H<,>H<F-D-?+AAD,>H<-A<-
GD<A>CC<C>+BD-*>-@B+-?H@*>+-,+;@B>H<G>+-?@-<AHG>-,DGH>K>,<H>-*>-I<GHD,>I<C>+BDF-=>_-D?>?HDBH>-+-
*<-,GD<GD-BD=A>-UH<H>-;D;^G>F-,\D-?><B+-<*D=@<H>-<AAD-D?>=DBCD-*DAAD-.6'c-,\>D*D-<AHGD?r-,\D-
LDB=<B+->?H>H@>H>-+G=<B>-*>-,+B?@ADBC<-J@<A>-@KK>,>->BK+G;<C>+B>-IGD??+-AD-<;;>B>?HG<C>+B>-
GD=>+B<A>-+-IGD??+-AD-?HG@HH@GD-GD=>+B<A>->B-,@>-?+B+-G<IIGD?DBH<H>-=A>-<HH+G>-*D>-I<HH>-IDG->A-
A<L+G+c-

1$)-,\>D*D-<AHGD?r-<AA<-E+;;>??>+BD-*>-D?<;>B<GD-AD-,+B*>C>+B>-D-AD-;+*<A>H_-IDG-@BQD?HDB?>+BD-
*D>-GD=>;>-./../!-<>-?DHH+G>-I@^^A>,>-D-B+B-,+;;DG,><A>c-

&3)-IG+I+BD-<AHDGB<H>LD-*Q>BLD?H>;DBH+-DsHG<-<C>DB*<A>-IDG-A<-I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-@H>A>-*D?H>B<H>-
<AAQ>BLD?H>;DBH+F-J@<A+G<-BDA-,<?+-*DAAD-.6'-B+B-?><B+-I+??> >̂A>-?+A@C>+B>-<C>DB*<A>-
>BHDGBDF-,+?r-*<-I+HDG-G<,,+=A>DGD-AD-J@+HD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-@H>A>-*D>-A<L+G<H+G>F-
*D?H>B<HD-<AAQ>BLD?H>;DBH+-;<-B+B->BLD?H>HD-BDAA<-.6'->B-J@D?H>+BDF-D-,+BL+=A><GAD-
B@+L<;DBHD-LDG?+->A-?DHH+GD-*DAAD-I>,,+AD->;IGD?D-IDG-K>B<BC><GD-I+?H>-*>-A<L+G+-<-
,+B*>C>+B>->BHDGD??<BH>c-G<,,+;<B*<-<-J@D?H+-IG+I+?>H+-@B-;<==>+GD-G>,+G?+-<AAD-?+A@C>+B>-
?D=@DBH>R-

- >N- ------?+,>DH_-*Q>BLD?H>;DBH+-IDG-AD-I>,,+AD-D-;D*>D->;IGD?Dc-

>>N- ?+,>DH_-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*Q>;IGD?<-,\D-B+B-G<,,+A=+B+-,<I>H<A>->B-@B-K+B*+-^DB?r-A>-
IG+,@G<B+-;D*><BHD-AQD;>??>+BD-*>-<C>+B>-M<B,\D-*D?H>B<HD-<>-A<L+G<H+G>Nc-

-

>>>N- K+B*>-K>*@,><G>-,+B,DI>H>->B-K@BC>+BD-*DA-K<^^>?+=B+-*>-,<I>H<AD-*DAAD-.6'-,+;D->-
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I><B>-/U8.-M/;IA+lDD-UH+,g-8bBDG?\>I-.A<B?N-+->-K+B*>-/U8(-M/;IA+lDD-UH+,g-
8bBDG?\>I-(G@?H?N-IDG-AQ<C>+B<G><H+-*D>-*>IDB*DBH>F-?@A-;+*DAA+-*DAA<-TG<B-YGDH<=B<-
D-*DAAQ'GA<B*<F-B+B,\d-?+,>DH_-IDG-A<-IG+;+C>+BD-*DAAQD,+B+;><c-

&1)-G>^<*>?,D-A<-?@<-,+BL>BC>+BD-,\D-,+BL>DBD-IG>L>AD=><GDF-IDG-J@<BH+-G>=@<G*<-=A>-<>@H>-*D=A>-
UH<H>-;D;^G>F-AD-I<GHD,>I<C>+B>-K>B<BC><G>D-*D?H>B<HD-<A-K>B<BC><;DBH+-*>-I+?H>-*>-A<L+G+F-
G>?IDHH+-<AAD-I<GHD,>I<C>+B>-<=A>-@H>A>-LDG?<HD-*>GDHH<;DBHD-<>-A<L+G<H+G>c-

&&)-,\>D*DF-?+IG<HH@HH+-IDG-AD-.6'F-=<G<BC>D-<??>,@G<H>LD->B-,<?+-*>-K<AA>;DBH+-IDG->-*>IDB*DBH>-
,\D-*DHDB=+B+-I<GHD,>I<C>+B>-K>B<BC><G>DF-J@<BH+-;DB+-IDG-A<-*@G<H<-*DA-IDG>+*+-*>-
,+B?DGL<C>+BD-*DAAD-J@+HDF-<*-D?D;I>+-;D*><BHD-I+A>CCD-,+BHG+->A-G>?,\>+-*>->B?+ALDBC<-DP+-
=<G<BC>D-^<B,<G>Dc-<@?I>,<-,\D->-;+*DAA>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-*>IDB*DBH>-<^^>B<H>-<-I><B>-
IDB?>+B>?H>,>-IGDLD*<B+-<*D=@<HD-=<G<BC>D-IDG->-A<L+G<H+G>-+LLDG+-A<-G>I<GH>C>+BD-*DA-
G>?,\>+-?@-*>LDG?>->BLD?H>;DBH>c-

&0)-,\>D*D-AQDBDG=>,<-IG+;+C>+BD-*>-?+A@C>+B>-D-IA<@*D-<AAD->B>C><H>LD-*DAA<-E+;;>??>+BD-
D@G+ID<F-,+;D-A<-,GD<C>+BD-*>-@B-=G@II+-*>-A<L+G+-*>-D?IDGH>->B*>IDB*DBH>-,\DF-IDG-J@<BH+-
G>=@<G*<-=A>-+?H<,+A>-HG<B?B<C>+B<A>F-*+LGD^^DG+-IG+B@B,><G?>-?+IG<HH@HH+-?@>-I@BH>-?D=@DBH>R-

>N- A<-*>LDG?<-H<??<C>+BD-*DAAD-J@+HD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-D-*D>-GD**>H>-*<-,<I>H<AD-BD=A>-
UH<H>-;D;^G>-M*+II><-H<??<C>+BDN-D->A-;+;DBH+-I>p-<*D=@<H+->B-,@>-IG+,D*DGD-<AA<-
H<??<C>+BD-*DAAD-+IC>+B>-<C>+B<G>D-MD?DG,>C>+-*DA-*>G>HH+-*>-+IC>+BDNc->B+AHGD-@B<-
H<??<C>+BD-,\D-<^^><-A@+=+-?+A+-<A-;+;DBH+-*DAA<-LDB*>H<-*DAAQ<C>+BD-<,J@>?>H<-
HG<;>HD-D?DG,>C>+-*DAAQ+IC>+BDc-

>>N- AD-*>KKDGDBCD-BD>-,+BHG>^@H>-IGDL>*DBC><A>-IDG->-GD**>H>-*<-I<GHD,>I<C>+B>-K>B<BC><G>D-
D->-^DBDK>,>-I<HG>;+B><A>-<,,D??+G>c-

>>>N- >-IG+^AD;>-=>@G>*>,>-I+?H>-*<AAD-*>KKDGDBCD-D?>?HDBH>-J@<BH+-<>-H>H+A>-D-<>-IG+?IDHH>-*<-
I@^^A>,<GD-IDG-AQ<;;>??>+BD->B-^+G?<F-B+B,\d-<A-*>G>HH+-*DA-A<L+G+-D-<AAD-
*>?I+?>C>+B>-?+,><A>-BD=A>-UH<H>-;D;^G>c-

>LN- >-L>B,+A>-HD;I+G<A>-IDG-A<-,D??>+BD-*>-J@+HD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>c-

LN- AD-*>KKDGDBCD-,@AH@G<A>-<AAQ>BHDGB+-*D=A>-UH<H>-;D;^G>->B-;<HDG><-*>-;+*DAA+-
<??+,><H>L+c-

L>N- >A-IG+^AD;<-*DAA<-o?DB?>^>A>CC<C>+BDo-*D>-I<D?>-,<B*>*<H>-<A-HD;<-*DAA<-
I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>c-

&#)-G>^<*>?,D-A<-?@<-G>,\>D?H<-<AA<-E+;;>??>+BD-*>-,GD<GD-@B-=G@II+-*>-A<L+G+F-,+;I+?H+-*<-
G<IIGD?DBH<BH>-*DAAD-I<GH>-?+,><A>F-;D;^G>-*DA-.<GA<;DBH+-D@G+ID+F-D?IDGH>F-G<IIGD?DBH<BH>-
*>-<??+,><C>+B>-*>-<C>+B>?H>-D-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>F-B+B,\d-G<IIGD?DBH<BH>-*>-GDH>-*>-<C>DB*D-
,\D-<IIA>,<B+-GD=>;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F->B,<G>,<H+-*>-;+B>H+G<GD-AQ<HH@<C>+BD-
*DAAD-<C>+B>-IG+I+?HD-BDAA<-E+;@B>,<C>+BD-IDG->A-IDG>+*+-&33&O&33#-D-*>-D?<;>B<GD-AD-
>B>C><H>LD-K@H@GD-,\D-G>?@AH<B+-BD,D??<G>Dc-

&:)-]-*DA-I<GDGD-,\D->-GD,DBH>-?L>A@II>-?@A-;DG,<H+-=A+^<AD-G>,\>D*<B+-@B<-,\><G<-*>?H>BC>+BD-HG<-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-D-GD=>;>-*>-IDB?>+BDF-,+B-*>?I+?>C>+B>-K+GH>-<-IG+HDC>+BD-*D>-
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*>G>HH>-<-IDB?>+BD-<,J@>?>H>-*<>-A<L+G<H+G>F-*<->B?DG>GD-BD>-IG>B,>I>-=@>*<c-

&2)-,\>D*DF-?+IG<HH@HH+-IDG-AD-.6'F-@B<-IG+HDC>+BD->B-,<?+-*>-K<AA>;DBH+-*D>-*>IDB*DBH>-,\D-
*DHDB=+B+-I<GHD,>I<C>+B>-K>B<BC><G>DF-J@<BH+-;DB+-IDG-A<-*@G<H<-*DA-IDG>+*+-*>-
,+B?DGL<C>+BD-*DAAD-J@+HDF-<*-D?D;I>+-;D*><BHD-I+A>CCD-,+BHG+->A-G>?,\>+-*>->B?+ALDBC<-DP+-
=<G<BC>D-^<B,<G>Dc-<@?I>,<-,\D->-;+*DAA>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-*>IDB*DBH>-<^^>B<H>-<-I><B>-
IDB?>+B>?H>,>-IGDLD*<B+-<*D=@<HD-=<G<BC>D-IDG->-A<L+G<H+G>-D-A<-G>I<GH>C>+BD-*DA-G>?,\>+-?@-
*>LDG?>->BLD?H>;DBH>F-J@<A+G<-D??>-?><B+-DsHG<O<C>DB*<A>c-

&%)-G>H>DBD-,\DF-,+B-G>KDG>;DBH+-<=A>-<>@H>F->-GD=>;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<A-,<I>H<AD-IG+*@HH>L+F-A<-
K+G;<C>+BD-*>-,<I>H<AD-IDG-A<-,+BHG>^@C>+BD-<-GD=>;>-IDB?>+B>?H>,>-IG+KD??>+B<A>-D-IDG-I><B>-
*>-IDB?>+B<;DBH>->B*>L>*@<A>-D-A<-K+G;<C>+BD-*>-,<I>H<AD-*<-I<GHD-*DA-A<L+G<H+GD-
G<IIGD?DBH<H<-*<AA<-IG+IG>DH_-*DAA<-,<?<->B-,@>-L>LD-B+B-*D^^<B+-D?,A@*DG?>-<-L>,DB*<c-

&Z)-<@?I>,<-,\D->-GD=>;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-,+;I+GH>B+-@B-;>=A>+G<;DBH+-*DAA<-
,+D?>+BD-?+,><AD-D-*DAA<-IG+*@HH>L>H_F-,+?r-,+;D-A<-,GD<C>+BD-*>-B@+L>-I+?H>-*>-A<L+G+c-

&$)-?D=B<A<-A`>BHDBC>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-*>-D?D=@>GD-@B<-?DG>D-*>-?H@*>-?@AA<-?@<-IG+I+?H<-
,+B,DGBDBHD->A-?>?HD;<-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-D-A<->BL>H<-<-?+?HDBDGD-AD-G>,DG,\D-
,\DF-KG<-A`<AHG+F-?<G<BB+->B,DBHG<HD-?@AAD-,+B?D=@DBCD-*DA-?@**DHH+-?>?HD;<-IDG-J@<BH+-
G>=@<G*<->A-?@,,D??+-*DAA`>;IGD?<F-A<-IG+*@HH>L>H_F-A<-,+;IDH>H>L>H_-D-A`+,,@I<C>+BDc-

03)-I<GHD-*<A-IGD?@II+?H+-,\D-A<-,GD<C>+BD-*>-L<A+GD-IDG-@BQ>;IGD?<-?>-^<?<-?@AAQ>BHDG<C>+BD-KG<-
H@HH>->-K<HH+G>-*>-IG+*@C>+BDc-,\>D*D-IDGH<BH+-,\D-?><B+-IGDL>?HD-+IC>+B>-<C>+B<G>D-B+B-
D?,A@?>L<;DBHD!IDG->-J@<*G>-*>GDHH>L>-D*-D?>=D-,\D-?>-LDG>K>,\>-?D-?><-+II+GH@B+-+KKG>GD-*>G>HH>-
*Q+IC>+BD-<-H@HH>->-*>IDB*DBH>-D-J@<A>-;+*<A>H_-?><B+-AD-;>=A>+G>F-D?<;>B<B*+->B+AHGD-J@<A>-
I+??>^>A>H_-D-,DGH>K>,<H>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-D?>?HDBH>-+-*<->?H>H@>GD-IDG;DHH<B+-<>-*>IDB*DBH>-*>-
I<GHD,>I<GD-<AA<-,GD?,>H<-D-<AAD-G>?DGLD-I<AD?>-D-+,,@AHDF-?DBC<-D?I+GA>-<->B<,,DHH< >̂A>-G>?,\>-
?@>-;DG,<H>-;+B*><A>-*D>-,<I>H<A>-M<*-D?D;I>+-;D*><BHD-*>G>HH>-*>-=+*>;DBH+Nc-

01)-,\>D*D-,\D-?><-D?IA+G<H<-@B<-?HG<HD=><-IDG->A-K@H@G+->BHD?<-<-+KKG>GD-?HG@HH@GD-<??+,><H>LD-
G<KK+GC<HD-IDG-J@<BH+-G>=@<G*<->-;+*DAA>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F-IGDB*DB*+->B-
,+B?>*DG<C>+BD-AD-?D=@DBH>-I+??>^>A>H_R-

- >N- G<==G@II<;DBH+-*D>-*>G>HH>-*D>-*>IDB*DBH>-<C>+B>?H>->B-<??+,><C>+B>-*D>-*>IDB*DBH>-
<C>+B>?H>F-+LLDG+-;>=A>+G<;DBH+-*DAA<-G<IIGD?DBH<BC<-*>-H<A>-<C>+B>?H>-BD=A>-+G=<B>-
*>GDHH>L>-*DAAD-?+,>DH_-IDG-<C>+B>-M,+;D-=>_-<LL>DBD->B-jG<B,><Nc-

>>N- >?H>H@C>+BD-*>-,+;>H<H>-<??+,><H>L>F-?+IG<HH@HH+-IDG-AD->;IGD?D-,+B-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-
*>IDB*DBH>-,\D-B+B-?><B+-?+,>DH_-IDG-<C>+B>F-B+B,\d-*>G>HH>-;>B>;>-*>-,+*D,>?>+BD-
IDG->-*>IDB*DBH>-,\D-*DHDB=+B+-J@+HD-*DA-,<I>H<AD-<C>DB*<ADc-

>>>N- >?H>H@C>+BD-*>-K+B*<C>+B>-*D>-A<L+G<H+G>-,\D-K@B=<B+-IDG-D??>-*<-<C>+B>?H>c-J@<A>-
IDG?+BD-=>@G>*>,\D-*>-*>G>HH+-IG+IG>+-D??D-I+??+B+-<AHGD?r-=<G<BH>GD-AQDKKDHH@<C>+BD-*>-
I<=<;DBH>-@B>K+G;>-<>-A<L+G<H+G>-<A-;+;DBH+-*DAA<-*>?HG>^@C>+BD-*D>-IG+K>HH>F-<-
IGD?,>B*DGD-*<AAD-KA@HH@<C>+B>-*>-^GDLD-HDG;>BD-BDAAD-IGD?H<C>+B>-<C>DB*<A>-+-BD=A>-
?L>A@II>-D,+B+;>,>c-

>LN- G>IGD?<-*DAAD-IDGH>BDBH>-IG+I+?HD-*DA-.<GA<;DBH+-D@G+ID+->B-;DG>H+-<AA<-GDL>?>+BD-
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*DAA<-*>GDHH>L<-?@A-,+;>H<H+-<C>DB*<AD-D@G+ID+-D-,+;IADH<;DBH+-*DAA<-B+G;<H>L<-
?@AA<-?+,>DH_-IDG-<C>+B>-D@G+ID<-MI+??>^>A>H_-*>-D;DHHDGD-<C>+B>-*D?H>B<HD-<>-
*>IDB*DBH>-;D*><BHD-<@;DBH>-*>-,<I>H<AD-<@H+G>CC<H>-+-,+B*>C>+B<H>Nc-

LN- ,GD<C>+BD-*>-@B-*>G>HH+-*Q>;IGD?<-,\D-<G;+B>CC>-HG<-A+G+-,+IG+IG>DH_-D-
I<GHD,>I<C>+BD-<AA<-=D?H>+BDc->B?DG>;DBH+-*D>-?>?HD;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-
>B-@B-,+BHD?H+-*Q>;IGDB*>H+G><A>H_-I<GHD,>I<H>L<-D-*>-I<GHDB<G><H+c-

0&)-GDI@H<->;I+GH<BHDF->B-I<GH>,+A<GDF-IG+;@+LDGD-A<-K+G;<C>+BD-?>B*<,<AD-D-=D?H>+B<AD-BDAAD-
GD<AH_-*>->;IGD?D-+LD-?>-<HH@>-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-O-IGD?H<B*+-<B,\D-
<HHDBC>+BD-<AA<-HD;<H>,<-*DAAQ@=@<=A><BC<-HG<-@+;>B>-D-*+BBDc-

00)-<LLDGHD-H@HH<L><-,\D->-*>G>HH>-*>-M,+N*D,>?>+BD-?@AA<-^<?D-*>-@B<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-
B+B-I+HG<BB+-;<>-G<IIGD?DBH<GD-@B-;+H>L+-IDG-B+B-<IIA>,<GD-+-IDG-,+B?>*DG<GD-;DB+-
>;I+GH<BH>->-B+G;<A>-*>G>HH>-*D>-A<L+G<H+G>-<AAQ>BK+G;<C>+BD-D-<AA<-,+B?@AH<C>+BD-IDG->-J@<A>-
D?>?H+B+-B+G;<H>LD-;>B>;D-D@G+IDD-D-B<C>+B<A>c-

0#)->BL>H<-A<-E+;;>??>+BD-<-IGD?DBH<GD-<A-.<GA<;DBH+-D@G+ID+F-DBHG+-A<-K>BD-*DA-&33#F-?H@*>-?@>-
HD;>-?+AADL<H>-BDAA<-IGD?DBHD-G>?+A@C>+BDF->B,A@?<-AQ<B<A>?>-*DAAQ+II+GH@B>H_-*>->?H>H@>GD->B-
?DB+-<AA<-j+B*<C>+BD-D@G+ID<-@B-+??DGL<H+G>+-D@G+ID+-IDG-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><c-

0:)- <KKDG;<-,\D-+,,+GGD-<=>GD-,+B-A<-;<??>;<-,<@HDA<F-I+>,\d-A<-?+?H>H@C>+BD-*>-GDHG>^@C>+B>-
I@G<;DBHD-?<A<G><A>-,+B-A<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-<=A>-@H>A>-+-<AA<-,+;I+?>C>+BD-
<C>+B<G><-*DAAD->;IGD?D-I@q-;>B<GDF-BD=A>-UH<H>-;D;^G>-*DAA`9/F-AD->B>C><H>LD-<-?+?HD=B+-
*D>-?>?HD;>-*>-<??>,@G<C>+BD-?+,><ADF-

-
02)->B,<G>,<->A-?@+-.GD?>*DBHD-*>-HG<?;DHHDGD-A<-IGD?DBHD-G>?+A@C>+BD-<A-E+B?>=A>+F-<AA<-
E+;;>??>+BDF-<A-E+;>H<H+-D,+B+;>,+-D-?+,><AD-B+B,\d-<AAD-I<GH>-?+,><A>-D@G+IDD-D-<>-
I<GA<;DBH>-*D=A>-UH<H>-;D;^G>-D-*D>-I<D?>-,<B*>*<H>)-
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-
4HH@<A;DBHDF-,>G,<->A-1$t-*D>-*>IDB*DBH>-*DA-?DHH+GD-IG>L<H+-I<GHD,>I<B+-<=A>-@H>A>-+-<A-,<I>H<AD-
<C>+B<G>+-*DAAQ>;IGD?<-IGD??+-,@>-A<L+G<B+c-H<AD-GD<AH_-,+?H>H@>?,D-@B+-*D>-I>A<?HG>-*DA-;+*DAA+-
?+,><AD-D@G+ID+F-,\D-?>-^<?<-?@A-;+*DAA+-<??+,><H>L+-D-,DG,<-*>-?@IDG<GD-A<-,+BHG<II+?>C>+BD-HG<-
,<I>H<AD-D-A<L+G+)-
-
7DAA<-GDA<C>+BD-o.DIIDG-''o-M1$$%NF-A<-E+;;>??>+BD-]-=>@BH<-<AA<-,+B,A@?>+BD-,\D-AQDAD;DBH+-
,\D-,+BHG<**>?H>B=@D->-;+*DAA>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-]-A<-A+G+-;+AHDIA>,>H_F-D-B+B-,DGH+-
A<-A+G+-@B>K+G;>H_)-6<B,<B+->B+AHGD-?H@*>-D;I>G>,>-?@AAQ<IIA>,<C>+BD-*D>-*>LDG?>-GD=>;>F-?@>-
K<HH+G>-*DA-A+G+-?@,,D??+F-B+B,\d-?@>-L<BH<==>-D-=A>-?L<BH<==>-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-
>B-=DBDG<AD)-
-
V<H<-A<-;<B,<BC<-*>-@B<-^<?D-=>@G>*>,<-?ID,>K>,<F-K>B+G<-B+B-]-?H<H+-I+??>^>AD-*DK>B>GD-@B-
J@<*G+-*>-G>KDG>;DBH+-D@G+ID+->B-;<HDG><-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><)-.@G-?<AL<=@<G*<B*+-A<-
KAD??>^>A>H_-*DAAD-I+A>H>,\D-B<C>+B<A>F-?<GD^^D-H@HH<L><-+II+GH@B+-@B-,++G*>B<;DBH+-*DAAD-IG<??>-
<HH@<A>F-*<-GD<A>CC<GD-;D*><BHD-A<-*DK>B>C>+BD-*>-+G>DBH<;DBH>-D-<,,+G*>-?@-IG>B,>I>-*>-+G*>BD-
=DBDG<ADF-<A-K>BD-*>-=<G<BH>GD-A<-,+;I<G<^>A>H_-D-*>-B+B-+?H<,+A<GD-A<-;+^>A>H_-*D>-A<L+G<H+G>F-
?+IG<HH@HH+->B-<;^>H+-HG<B?KG+BH<A>DG+)-'A-;>=A>+G<;DBH+-*DAA<-;+H>L<C>+BD-D-*DAA<-IG+*@HH>L>H_-
*D>-*>IDB*DBH>F-A<-;<==>+GD-,+;IDH>H>L>H_-=<G<BH>H<-<AAQ>;IGD?<-*<-@B<-?HG@HH@G<-*>-,<I>H<AD-
L<BH<==>+?<-D-A<-;<==>+GD-A>J@>*>H_-*DG>L<BHD-*<AA<-;<==>+GD-K<,>A>H_-*>-<,,D??+-<A-,<I>H<AD-*>-
IGD?H>H+-,+?H>H@>?,+B+-=A>->B,DBH>L>-;D*><BHD->B-J@<A>->B*@GGD->-GD?I+B?< >̂A>-<C>DB*<A>-<-
>BHG+*@GGD-K+G;D-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-@H>A>-+-<A-,<I>H<AD-?+,>DH<G>+)-(@HH<L><F-<KK>B,\d-J@D?H>-
;+*DAA>-I+??<B+-<KKDG;<G?>F-?+B+-LDG+?>;>A;DBHD-BD,D??<G>->B,DBH>L>-I@^^A>,>-J@<A>-
<=DL+A<C>+B>-K>?,<A>-+-IGD;>-*>-G>?I<G;>+)-8,,+GGD->B+AHGD-G>?+ALDGD-<-A>LDAA+-,+;@B>H<G>+-A<-
J@D?H>+BD-*DAAQ>;I+?>C>+BD-K>?,<AD-D-*DAA<-^<?D-*>-,<A,+A+-BDAAQ<;^>H+-*D>-GD=>;>-*>-IGDL>*DBC<-
?+,><AD-IDG-J@<BH+-,+B,DGBD-AD-J@+HD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-D->-GD**>H>-*<-,<I>H<AD)-
-
4,,<BH+-<-?+A@C>+B>-*>-H>I+-K>?,<ADF-]-+II+GH@B+-IGDB*DGD->B-,+B?>*DG<C>+BD-<B,\D-IGD;>-*>-
G>?I<G;>+-IDG-A<-,+?H>H@C>+BD-*>-,<I>H<ADF-I+>,\d-*>-D??>-^DBDK>,><B+-<B,\D->-A<L+G<H+G>-
*>IDB*DBH>-,\D-B+B-I<=<B+->;I+?HD-+-AD-I<=<B+-?+A+->B-;>?@G<-;+*D?H<c-BDA-,<?+-*D>-;+*DAA>-
*>-I<GHD,>I<C>+BD-HG<B?B<C>+B<A>F-G>?@AH<-<AHGD?r-I>p-?D;IA>,D-G<LL>,>B<GD-KG<-A+G+->-?>?HD;>-*>-
,+BHG>^@H>)-'B+AHGDF-@B<-I>p-<;I><-*>KK@?>+BD-*DAA<-IG+IG>DH_-?H<^>A>CC<-A<-?HG@HH@G<-?+,><AD-
I+>,\d-IDG;DHHD-*>-GD<A>CC<GD-@B<-*>?HG>^@C>+BD-I>p-DJ@<-*DAA<-G>,,\DCC<)-5D-K+G;D-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>-I+??+B+-D??DGD-,+B?>*DG<HD-<B,\D-@B+-
?HG@;DBH+-IDG-?<AL<=@<G*<GD-D-,GD<GD-I+?H>-*>-A<L+G+F-*<A-;+;DBH+-,\D-A<-I<GHD,>I<C>+BD-
K>B<BC><G><-,+B?DBHD-@B-I>p-<=DL+AD-<*D=@<;DBH+-*D>-,+?H>-<>-*<H>-,+B=>@BH@G<A>-D*-\<-*@BJ@D-
@B-DKKDHH+-?H<^>A>CC<BHD-?@AAQ+,,@I<C>+BD)-'A-;>=A>+G<;DBH+-*DAA<-?HG@HH@G<-D-*DAA<-J@+H<-*DA-
,<I>H<AD-IG+IG>+F-D-*>-,+B?D=@DBC<-A<-;<==>+GD-K<,>A>H_-*>-<,,D??+-<A-,<I>H<AD-*>-IGD?H>H+-
MY<?>AD<-''NF-<@;DBH<B+-A<-,<I<,>H_-D-A<-IG+IDB?>+BD-<->BLD?H>GD)-
-
5+-?,DHH>,>?;+-*D>-?>B*<,<H>F->-J@<A>-HD;+B+-,\D-<A,@BD-K+G;D-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-
?><B+-@B<-?+?H>H@C>+BD-*D=A>-<@;DBH>-?<A<G><A>F-<B*GD^^D-*>??>I<H+-DL>H<B*+-*>-K<G-,+>B,>*DGD-AD-
,+BHG<HH<C>+B>-,+AADHH>LD-?@-<@;DBH>-?<A<G><A>-BDHH>-,+B-AD-,+BHG<HH<C>+B>-?@AA<-I<GHD,>I<C>+BD-
K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>)-U<GD^^D-<AHGD?r-<@?I>,<^>AD-@B-;+*DAA+-,\D-<??>,@G>->A-,<G<HHDGD-
L+A+BH<G>+-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-D-?>-G>L+A=<-<-H@HH>->-A<L+G<H+G>F-B+B,\d-DL>H>-*>-D?I+GA>-<-G>?,\>-
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>B<,,DHH<^>A>-M*+II>+-G>?,\>+N)-'A-IG>B,>I>+-*DAA<-L+A+BH<G>DH_-B+B-D?,A@*D-IDG<AHG+-<,,+G*>-
,+AADHH>L>-?@AA<-K+G;<C>+BD-*>-,<I>H<AD-D-?@-<AHG>-<?IDHH>-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD)-U<GD^^D-<AHGD?r-
I+??>^>AD-;>B>;>CC<GD->A-G>?,\>+-IDG-A<-K<?,><-;+^>AD-*DA-A<L+G+-*>IDB*DBHD->BHG+*@,DB*+-
AQ+^^A>=+-*DA-G><,J@>?H+-*DAA<-J@+H<-*<-I<GHD-*DAAQ<C>DB*<F-DBHG+-@B-,DGH+-HDG;>BDF->B-,<?+-*>-
,D??<C>+BD-*DA-G<II+GH+-*>-A<L+G+F-;DBHGD-=<G<BC>D-^<B,<G>D-+-I+A>CCD-<??>,@G<H>LD-,+BHG+->A-
G>?,\>+-*>->B?+ALDBC<-;>B>;>CCDGD^^DG+->A-G>?,\>+->B-,<?+-*>-K<AA>;DBH+)-
-
/?>?HD-@B-G<II+GH+-*>GDHH+-KG<-?+,>DH_-IDG-<C>+B>-J@+H<HD->B-^+G?<-D-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F->A-
,\D-\<->B*+HH+-A<-E+;;>??>+BD-<-?+KKDG;<G?>F-BDAA<-?@<-,+;@B>,<C>+BDF-?+IG<HH@HH+-?@AAD-K+G;D-
*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-BDAAD-?+,>DH_-*>-,<I>H<A>)-.@GHG+II+-A<-E+;;>??>+BD-IG+I+BD-
>BLD,D-I+,\D-?+A@C>+B>-IDG-AD-I>,,+AD-D-;D*>D->;IGD?D)-
-
'A-GDA<H+GD-<@?I>,<-H@HH<L><-G>,DG,\D-?@AAD-K+G;D-*>-I<GHD,>I<C>+BD-D?>?HDBH>-IDG-AD-I>,,+AD-D-
;D*>D->;IGD?D-+-<*D=@<HD-<AAD-A+G+-,<G<HHDG>?H>,\D-MDLDBH@<A;DBHD-IGDLD*DB*+-A<-,GD<C>+BD-*>-
@B+-?ID,>K>,+->?H>H@H+-=>@G>*>,+-D@G+ID+-o,<I>H<AD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>oF-<IIA>,<^>AD-
<-H@HHD-AD-K+G;D-*>->;IGD?<-D-<HH+-<-;>=A>+G<GD-AD-I+??>^>A>H_-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>->B-
J@<BH+-?+,>-H<,>H>N)-4-J@D?H+-IG+I+?>H+-L<BB+-IGD?D->B-,+B?>*DG<C>+BD-<B,\D-<AHDGB<H>LD-
*Q>BLD?H>;DBH+-DsHG<-<C>DB*<A>F-;D*><BHD-AD-J@<A>-G<,,+=A>DGD-AD-J@+HD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-
@H>A>-*D>-*>IDB*DBH>-*D?H>B<HD-<AAQ>BLD?H>;DBH+-;<-B+B->BLD?H>HD-BDAA<-.6'->B-J@D?H>+BD-D-
,+BL+=A><GAD-B@+L<;DBHD-LDG?+-AD-I>,,+AD->;IGD?D-IDG-K>B<BC><GD-I+?H>-*>-A<L+G+-<-,+B*>C>+B>-
>BHDGD??<BH>)-T>_-BDAAD-?@D-G>?+A@C>+B>-?@AAD-GDA<C>+B>-./../!-'-D-''-D-?@AA<-G<,,+;<B*<C>+BD-
*DA-1$$&->A-.<GA<;DBH+-D@G+ID+-<LDL<-IG+I+?H+-A<-,GD<C>+BD-*>-?+,>DH_-*Q>BLD?H>;DBH+-IDG-AD-
I>,,+AD-D-;D*>D->;IGD?DF-*>-?+,>DH_-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*Q>;IGD?<-D-*>-,++IDG<H>LD-
*Q>BLD?H>;DBH+)-u-<AHGD?r-+II+GH@B+-<B<A>CC<GD->B-,\D-;>?@G<-G>?I+B*<B+-<AA+-?,+I+->-K+B*>-
K>*@,><G>-+IDG<BH>->B-'GA<B*<-D-TG<B-YGDH<=B<-M/;IA+lDD-UH+,g-8bBDG?\>I-.G+=G<;?-M/U8.N-
D*-/;IA+lDD-UH+,g-8bBDG?\>I-(G@?H?-M/U8(NN-D-AD-?+,>DH_-*>-IG+;+C>+BD-*DAAQD,+B+;><-,\D-
K+GB>?,+B+-?DGL>C>-K>B<BC><G>)-5+-?HD??+-*>,<?>-IDG->-oK+B*>-*>IDB*DBH>o-*>-L<G>D-I>,,+AD-<C>DB*D-
D-IDG->-;+*DAA>-D?>?HDBH>-*>-,++IDG<H>LD-*>-*>IDB*DBH>)-5<-,+?H>H@C>+BD-*D>-H>I>-*>-?+,>DH_->B*>,<H>-
M<A-I<G<=G<K+-1&N-I@q-<LLDB>GD-<B,\D-?@AA<-^<?D-*>-<,,+G*>-HG<-AD-I<GH>-?+,><A>)-'-,DGH>K>,<H>-*>-
H<A>-DBH>H_-,+?H>H@>?,+B+-B+B-*<-@AH>;+-L<A>*D-K+G;D-*>->BLD?H>;DBH+-IDG->-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>-
*DA-?DHH+GD-I@^^A>,+-D-*DA-HDGC+-?DHH+GD)-
-
5<-I<GHD,>I<C>+BD-<AA<-,GD?,>H<-*DAAQ<C>DB*<-]-I+??>^>AD-<B,\D-?DBC<-AQ<,J@>?>C>+BD-*>-<C>+B>)-4-
J@D?H+-IG+I+?>H+-]-BD,D??<G>+-,\D-<A,@B>-UH<H>-;D;^G>-;>=A>+G>B+-AD-IG+IG>D-I+A>H>,\D-*>-
IG+;+C>+BD)-
-
'BK>BDF-?>-I+BD-A<-J@D?H>+BD-*DA-,+>BL+A=>;DBH+-*D>-*>IDB*DBH>)-!D,DBH>-?H@*>-*DAA<-j+B*<C>+BD-
*>-V@^A>B+-\<BB+-DL>*DBC><H+-@B-,\><G+-BD??+-HG<->A-?@,,D??+-*D>-GD=>;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-
A<L+G<H+G>-D-AQD?>?HDBC<-*>-?HG@HH@GD-I<GHD,>I<H>LD-<AAQ>BHDGB+-*DAAQ>;IGD?<)-V<H<-A<-?>BHDH>,>H_-
G>,\>D?H<->B-J@D?H<-?D*DF-?>-G>BL><->B-IG+I+?>H+-<A-*+,@;DBH+-*>-A<L+G+-*DA-GDA<H+GD-*DA-&-
*>,D;^GD-&33&)-
-
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455/T4(8R-6+*DAA>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-*>-.6'-
-
')- .<GHD,>I<C>+BD-<=A>-@H>A>-BDAAD-I>,,+AD-D-;D*>D->;IGD?DR-
-

>N- j+G;<-=>@G>*>,<R-?+,>DH_-*>-IDG?+BD-M?+,>DH_->B-<,,+;<B*>H<N-
5<-^<?D-=>@G>*>,<-]-G<IIGD?DBH<H<-*<-@B-,+BHG<HH+-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-@H>A>-?+HH+-
K+G;<-*>-<,,+G*+-<C>DB*<ADF-,+B,A@?+->B-^<?D-<A-IG>B,>I>+-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-
L+A+BH<G><)-V<AAQ@H>AD-*DAAQ>;IGD?<-LDB=+B+->BB<BC>-H@HH+-*DHG<HH>-A<-GDHG>^@C>+BD-
*DAAQ>;IGDB*>H+GD->B-J@<BH+-?+,>+->AA>;>H<H<;DBHD-GD?I+B?<^>AD-M*>GDHH+GD-+-;<B<=DG-
*DAAQ>;IGD?<NF-=A>->BHDGD??>-?@A-,<I>H<AD-IG+IG>+-D->A-IGD;>+-*>-G>?,\>+-IDG->-H>H+A<G>-M?+,>-
<BC><B>N)-5Q@H>AD-GD?>*@+-G<IIGD?DBH<-AQ@H>AD-*<-*>?HG>^@>GD)-

-
>>N- 'A-K<HH+-,\D-AQ@H>AD-GD?>*@+-?><-?H<H+-IG+*+HH+-*<A-,+B,+G?+-*D>-K<HH+G>-*>-IG+*@C>+BD-

,<I>H<ADF-A<L+G+-D-;<B<=D;DBH-*DHDG;>B<-A<-K+G;@A<-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-@H>A>-
>B*>,<H<->B-<IIGD??+F-,\D-H>DBD-,+BH+-*DA-IG>B,>I>+-*DAA<-HG<?I<GDBC<-D-*DAA<-
?D;IA>,>H_)-M'A-K<HH+GD-;<B<=D;DBH-]-=>_-?H<H+-IGD?+->B-,+B?>*DG<C>+BD-,+B-A<-
GDHG>^@C>+BD-*DAAQ>;IGDB*>H+GDN)-

-
9H>AD-GD?>*@+-
!- - !-

:3-t--
<>-?+,>-

- :3-t-
<>-A<L+G<H+G>-

- - ,+;D-G>;@BDG<C>+BD-?@IIAD;DBH<GD-IDG-AD-A+G+-IGD?H<C>+B>-
MB+B-,+;D-GD=<A><N--

j<HH+GD-,<I>H<AD- - j<HH+GD-A<L+G+-
- - *>-,@>-
- - !- !-

- - :3-t--
IG+-,<I>HD-

:3-t-
>B-^<?D-<A-G<II+GH+-HG<-L+A@;D-
*DAA<-GDHG>^@C>+BD-<BB@<-
>B*>L>*@<AD-D-L+A@;D-*DAAD-
GDHG>^@C>+B>-<BB@D-
,+;IAD??>LD-*>-H@HH>->-
A<L+G<H+G>-<LDBH>-*>G>HH+-M<AAD-
*>IDB*DBCD-*DAAQ>;IGD?<-*<-
<A;DB+-@B-<BB+N-

- - !-
,+;I+BDBHD-?+,><AD-

!-
,+;I+BDBHD-,+;;>?@G<H<-<A-
GDB*>;DBH+-

- - -
- - j+G;@A<-?,DAH<-*<A-A<L+G<H+GDR-

- - <N-I<=<;DBH+-
*DAAQ@H>AD-;<H@G<H+-

^N-I<GHD,>I<C>+BD-<A-,<I>H<AD)-
'A-A<L+G<H+GD-*>L>DBDR-

- - - >N-<C>+B>?H<F-
<HHG<LDG?+-K+G;D-
*>-,+IG+IG>DH_-

>>N-,GD*>H+GDF--
+??><-K>B<BC><H+GD-
*DAAQ>;IGD?<-

- - - v-,<I>H<AD-
IG+IG>+-

v-,<I>H<AD-*>-
IGD?H>H+-



./-012)#&3- 12P&:- !!"#$%&#&'()*+,-

!"#

- >>>N- 'B+AHGDF-]->;I+GH<BHD-,\D->-A<L+G<H+G>-,\D-I<GHD,>I<B+-<A-,<I>H<AD-IG+IG>+-*DAAQ>;IGD?<-
I<GHD,>I>B+-I+>-<B,\D-<AA<-G>I<GH>C>+BD-*DAAQ@H>AD-GD?>*@+-?IDHH<BHD-<A-,<I>H<AD-
MIG+I+GC>+B<A;DBHD-<AAD-IG+IG>D-J@+HD-*>-,<I>H<ADF-<*-D?D;I>+-,+;D-?+,>-H<,>H>Nc-

- - D??>-\<BB+-<AHGD?r-*>G>HH+-<A-IGD;>+-*>-G>?,\>+)-
- - '-A<L+G<H+G>-,\D-I<GHD,>I<B+-<A-,<I>H<AD-*>-IGD?H>H+-*DAAQ>;IGD?<-MK>B<BC><H+G>N-G>,DL+B+-

@B->BHDGD??D-?@IDG>+GD-<-J@DAA+-B+G;<A;DBHD-<IIA>,<H+->B-<;^>H+-B<C>+B<AD-<>-H>H+A>-*>-
G>?I<G;>+F-;DBHGD-AQ>;IGD?<-I<=<-@B->BHDGD??D->BKDG>+GD-<AAQ>BHDGD??D-I<??>L+-<-A@B=+-
HDG;>BD-?@A-,<I>H<AD-*>-IGD?H>H+-M>A-;<G=>BD-*DAA<-^<B,<-L>DBD-J@>B*>-G>I<GH>H+-HG<-
AQ>;IGD?<-D->-A<L+G<H+G>-,\D-*DHDB=+B+-I<GHD,>I<C>+B>-K>B<BC><G>DN)-

- - 7+B-L>-]-GD?I+B?<^>A>H_-*>GDHH<-Bd-I<GHD,>I<C>+BD-<AAD-IDG*>HDc-AD-IDG*>HD-?+B+-A>;>H<HD-
<AAQDBH>H_-*D=A>-@H>A>-;<H@G<H>-+LLDG+-?+B+-G>I+GH<HD-?@=A>-@H>A>-K@H@G>)-

-
'')- .<GHD,>I<C>+BD-<C>+B<G><-*D>-A<L+G<H+G>-*>-I>,,+AD-D-;D*>D->;IGD?DR-
-
- >N- 'I+H>CC><;+-,\D-?>-HG<HH>-*DAA<-?+,>DH_-*>-IDG?+BD-<IIDB<-,>H<H<-M?+,>DH_->B-

<,,+;<B*>H<N)-5D-^<?>-=>@G>*>,\D-?+B+-@B-<,,+G*+-<C>DB*<AD->BHD=G<H>L+-D-@B-<HH+-
?+,>DH<G>+->BHD=G<H>L+-IDG-A<-I<GHD,>I<C>+BD-H<,>H<)-'B-DBHG<;^>->-,<?>-L<AD-?D;IGD->A-
IG>B,>I>+-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-?@-^<?D-L+A+BH<G><)-

-
- >>N- 9H>AD-*<-*>?HG>^@>GD-<>-A<L+G<H+G>R-

!- - !-
13-t-
I<=<H+-
*>GDHH<O
;DBHD-

- $3-t-?+HH+-K+G;<-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<C>+B<G><-

- - *<IIG>;<-?+HH+-K+G;<-*>-IGD?H>H+-*DA-A<L+G<H+GD-<AAQ>;IGD?<-M>A-,@>-
L<A+GD-]-B+H+-n-BD??@B-IG+^AD;<-*>-L<A@H<C>+BDN)-

- - !-
- - .+??>^>A>H_-*>-HG<?K+G;<GD->A-IGD?H>H+F-*+I+-HGD-<BB>F->B-H>H+A+-*>-

IG+IG>DH_-M>?H>H@H+-=>@G>*>,+-D@G+ID+-o,<I>H<AD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-
A<L+G<H+G>o-+-I<GHD,>I<C>+BD-H<,>H<NF-A<**+LD-I+HGD^^D-
DLDBH@<A;DBHD-?+G=DGD-@B-IG+^AD;<-*>-L<A@H<C>+BD)-
'B-,<?+-*>-,D??<C>+BD-*DA-G<II+GH+-*>-A<L+G+F->A-A<L+G<H+GD-+->-?@+>-
DGD*>-\<BB+-*>G>HH+-<-@B-G>;^+G?+PI<=<;DBH+->B-K@BC>+BD-*DAA<-
J@+H<-*>-I<GHD,>I<C>+BD)-'B-^<?D-<AAQ<,,+G*+-<C>DB*<AD->A-G>;^+G?+-
*DLD-D??DGD-<LL><H+-DBHG+-,>BJ@D-<BB>-D-I@q-D??DGD-?,<=A>+B<H+-<A-
;<??>;+-?@-J@<HHG+-G<HD-<BB@D)-
5+-?H<H@H+PGD=+A<;DBH+-*DA-,+;>H<H+-*>-,+;I<GHD,>I<C>+BD-
,+BH>DBD-*>?I+?>C>+B>-I<GH>,+A<G>F-<*-D?D;I>+-<IIA>,<^>A>->B-,<?+-*>-
;+GHDF-*>;>??>+B>F-A>,DBC><;DBH+F-DLDBH@<A;DBHD-<B,\D-*>;>??>+B>-
?DBC<-IGD<LL>?+-+-A>,DBC><;DBH+->B-HG+B,+F-*DA-A<L+G<H+GD-H>H+A<GD-
*>-J@+HD-*>-I<GHD,>I<C>+BD)-

-
- >>>N- E+?H>H@C>+BD-*>-@B-,+;>H<H+-*>-,+;I<GHD,>I<C>+BD-M.4N-+-,+B?>=A>+-*>-I<GHD,>I<C>+BDR-

]-,+?H>H@>H+-*<-:-G<IIGD?DBH<BH>-*D>-*DHDBH+G>-*DA-,<I>H<AD-D-*<-,>BJ@D-G<IIGD?DBH<BH>-
*D>-A<L+G<H+G>)-f@D?H>-@AH>;>-LDB=+B+-DADHH>c->B-I<GH>,+A<GD-HGD-*>-D??>-?+B+-DADHH>-*<>-
A<L+G<H+G>-,\D-*DHDB=+B+-J@+HD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-M<*-D?D;I>+-*<AAQ<??D;^AD<-*D>-
A<L+G<H+G>-n-?+,>-H<,>H>N-D-*@D-*<A-,+B?>=A>+-<C>DB*<AD)-
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'A-,+;>H<H+-=D?H>?,D->A-;+*DAA+-*>-I<GHD,>I<C>+BD-M,KG)-'')F->>NNF-K+G;@A<-IG+I+?HD-*>-
;+*>K>,<-*DAA<-,\><LD-*>-G>I<GH>C>+BD-*D=A>-@H>A>-HG<-,<I>H<AD-D-A<L+G+-B+B,\d-KG<->-
*>IDB*DBH>-M<*-D?D;I>+->B-^<?D-<A-GDB*>;DBH+F-HDBDB*+-,+BH+-*DAAD-IGD?H<C>+B>->B-
G<II+GH+-<AAQDH_F-<AAQ<BC><B>H_-*>-?DGL>C>+F-<AA+-?H<H+-,>L>ADNF-IG+I+BD-DLDBH@<A;DBHDF->B-
<AHDGB<H>L<-<AA<-I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-@H>A>F-@B<-I<GHD,>I<C>+BD-<A-GDB*>;DBH+-+-<AA<-
IG+*@C>+BDF-+LLDG+-@B<-I<GHD,>I<C>+BD-<A-K<HH@G<H+-M?>-HDB=<-,+BH+->B-IG+I+?>H+-*DAA<-
B+C>+BD-*>-o=<>B?\<G>B=o-+LLDG+-*D>-;+*DAA>-*>-=<>B?\<G>B=-*>-,@>-<AA<-I<=>B<-2-*DAA<-
,+;@B>,<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BDN)-
-
'A-,+;>H<H+-DAD==D->A-G<IIGD?DBH<BHD-*DA-IDG?+B<AD->B-?DB+-<AAQ+G=<B+-*DAA<-?+,>DH_-*>-
IDG?+BD-,\D-,+GG>?I+B*D-<A-,+B?>=A>+-*Q<;;>B>?HG<C>+BD-*DAAD-?+,>DH_-*>-,<I>H<A>)-

-
''')- 4AHDGB<H>LD-*Q>BLD?H>;DBH+-DsHG<-<C>DB*<A>-IDG->-A<L+G<H+G>-,+B-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-

>B-I>,,+AD-D-;D*>D->;IGD?D-
-

- U>-HG<HH<-*>-<AHDGB<H>LD-IDG-J@D>-A<L+G<H+G>-,\D-B+B->BLD?H+B+-BDAA<-I>,,+A<->;IGD?<-*>-,@>-
?+B+-*>IDB*DBH>-A<-I<GHD-*DAA<-GDHG>^@C>+BD-*D?H>B<H<-<->BLD?H>;DBH+)-5<-.6'-LDG?<-
,+;@BJ@D-@B<-GDHG>^@C>+BD-<>-IG+IG>-*>IDB*DBH>-DF-+AHGD-<*-D??<F-@B<-G>;@BDG<C>+BD-AD=<H<-
<A-GDB*>;DBH+-*D?H>B<H<-<*-D??DGD->BLD?H>H<-M<*-D?D;I>+-?+HH+-K+G;<-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<=A>-
@H>A>-*<-GD>BLD?H>GDN)-f@<A+G<-B+B-?><-I+??>^>AD-@B->BLD?H>;DBH+-BDAAQ>;IGD?<-?HD??<F-<*-
D?D;I>+-,+;D-I<GHD,>I<C>+BD-H<,>H<-M+-,+;D-o,<I>H<AD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>oN-n-
IDG,\d-*<H+GD-*>-A<L+G+-DP+-A<L+G<H+G>-B+B-A+-*D?>*DG<B+-n-AD-I+??> >̂A>H_-*>->;I>D=+-?+B+-AD-
?D=@DBH>R-
-

>>>N- <,J@>?>C>+BD-*>-J@+HD-*>-I<GHD,>I<C>+BD->B-@BQ<AHG<->;IGD?<F-<*-D?D;I>+-?+HH+-K+G;<-*>-
<C>+B>c-

-
>LN- <,J@>?>C>+BD-*>-,DGH>K>,<H>-*>-@B<-?+,>DH_-*Q>BLD?H>;DBH+)-'B-IG+I+?>H+-*DLD-D?>?HDGD-

<B,\D-A<-I+??>^>A>H_-*>-,+?H>H@>GD-?+,>DH_-*Q>BLD?H>;DBH+-I<GH>,+A<G>F-+??><-?+,>DH_-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-*Q>;IGD?<F-,\D-,+BL+=A><B+-B@+L<;DBHD-AD-G>?+G?D-LDG?+->A-?DHH+GD-
*DAAD-I>,,+AD-D-;D*>D->;IGD?D-IDG-K>B<BC><GD->BLD?H>;DBH>)-'-A<L+G<H+G>-\<BB+-<B,\D-A<-
I+??>^>A>H_-*>-<,J@>?>GD-J@+HD-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*>-H<A>-B@+LD-?+,>DH_->BHD?D-<-
;>=A>+G<GD-A<-*>?I+B>^>A>H_-*>-,<I>H<AD-*DAAD-.6')-
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*D?H>B<H+-<AA<-,+;;>??>+BD-IDG-AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>-

?@AA<-,+;@B>,<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-<A-E+B?>=A>+F-<A-.<GA<;DBH+-D@G+ID+F-<A-E+;>H<H+-
D,+B+;>,+-D-?+,><AD-D-<A-E+;>H<H+-*DAAD-GD=>+B>-?@-@B-J@<*G+-IDG-A<-IG+;+C>+BD-*DAA<-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>--ME86M&33&N-02#-n-E:O3:&%P&33&-n-
&33&P&&#0M'7'NN-
!DA<H+GD-IDG-I<GDGDR-4A<>B-5>I>DHC-

-

4,03-2<,$#

7DAA<-G>@B>+BD-*DA-13-+HH+^GD-&33&-A<-,+;;>??>+BD-IDG->-IG+^AD;>-D,+B+;>,>-D-;+BDH<G>-\<-
B+;>B<H+-GDA<H+GD-IDG-I<GDGD-4A<>B-5>I>DHC)-

7DAAD-G>@B>+B>-*DA-&-*>,D;^GD-&33&F-1Z-KD^^G<>+-D-&:-;<GC+-&330-\<-D?<;>B<H+->A-IG+=DHH+-*>-
I<GDGD)-

7DAAQ@AH>;<-G>@B>+BD->B*>,<H<-\<-<IIG+L<H+-AD-,+B,A@?>+B>->B-<IIGD??+-<AAQ@B<B>;>H_)-

/G<B+-IGD?DBH>-<A-;+;DBH+-*DAA<-L+H<C>+BD-E\G>?H<-!<B*C>+O.A<H\-MIGD?>*DBHDNF-a+?d-6<B@DA-
T<G,w<O6<G=<AA+-l-6<GK>AF-.\>A>IID-4)!)-eDGC+=F-a+\B-.@GL>?-ML>,DIGD?>*DBH>NF--4A<>B-5>I>DHC-
MGDA<H+GD-IDG-I<GDGDNFTDBDG+?+-4B*G><F-!+^DGH+-jDA>,D-Y>=A><G*+F-4G;+B><-Y+G*D?F-e<B?-9*+-
Y@AA;<BBF-YDGH-V++GB-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-!DB<H+-YG@BDHH<NF-e<G<A*-/HHA-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-
T>+G=+?-k<H>K+G>?NF-a+B<H\<B-/L<B?F-E<GAD?O4AKGD*-T<?qA>^<->-Yx\;F-!+^DGH-T+D^^DA?F-5@HC-
T+DIDA-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-'B=+-jG>D*G>,\N-F-5>?^DH\-TGxBKDA*H-YDG=;<BF-6<Gl-e+BDl^<AAF-
8H\;<G-k<G<?F-.>><O7++G<-k<@II>F-E\G>?H+I\-SDGBDG-k+BG<*F-SDGBDG-5<B=DB-M>B-?+?H>H@C>+BD-
*>-YG>,D-e+GHDKD@sNF-4?HG>*-5@AA>B=F-(\+;<?-6<BB-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-6yB>,<-!>*G@Di+NF-
'+<BB>?-6<G>B+?F-V<L>*-S)-6<GH>BF-6>J@DA-6<l+A->-!<lB<AF-.DHDG-6>,\<DA-6+;^<@G-M>B-
?+?H>H@C>+BD-*>-e<B?O.DHDG-6<lDGNF-jDGB<B*+-.dGDC-!+l+F-/AAl-.A++>iOL<B-T+G?DA-M>B-
?+?H>H@C>+BD-*>-E\G>?H+I\DG-e@\BDNF-4ADs<B*DG-!<*b<BF-YDGB\<G*-!<Ig<lF-8AAD-U,\;>*HF-
.DHDG-S>AA><;-Ug>BBDGF-'DgD-L<B-*DB-Y@G=-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-.DGLDB,\D-YDG]?N-D-(\DGD?<-
X>AA>DG?)-
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5<-,+;;>??>+BD-IDG->-IG+^AD;>-D,+B+;>,>-D-;+BDH<G>->BL>H<-A<-,+;;>??>+BD-IDG-AQ+,,@I<C>+BD-
D-=A>-<KK<G>-?+,><A>F-,+;IDHDBHD-IDG->A-;DG>H+F-<->B,A@*DGD-BDAA<-IG+I+?H<-*>-G>?+A@C>+BD-,\D-
<IIG+LDG_->-?D=@DBH>-DAD;DBH>R-

1)- <,,+=A>D-,+B-K<L+GD-A+-?K+GC+-*DAA<-E+;;>??>+BD-*>-IG+;@+LDGD->-GD=>;>-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>F-,\D-<HHG<LDG?+->A-,+>BL+A=>;DBH+-
*D>-A<L+G<H+G>-<^^><-@B->;I<HH+->B*>GDHH+-?@A-G<==>@B=>;DBH+-*D=A>-+^>DHH>L>-*>-5>?^+B<c-

&)- B+H<-,\D-AD-IG+LD-D?>?HDBH>->B*>,<B+-K+GHD;DBHD-A`+II+GH@B>H_-*>-,+;^>B<GD-GD=>;>-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-,+B-@B-<IIG+,,>+-,+;IADH+-*>-I<GHD,>I<C>+BD-<A-A<L+G+-D-*>-
=D?H>+BD-I<GHD,>I<H>L<F-D-<,,+=A>D-,+B-K<L+GD-A`<,,DBH+-I+?H+-?@AA<-IG+;+C>+BD-*DA-
GDA<H>L+-*><A+=+-?+,><ADc-

0)- ?+HH+A>BD<-,\D-?>-*DLD-K<GD-@B<-,\><G<-*>?H>BC>+BD-HG<-GD=>;>-,\D-+KKG+B+-GD**>H>-
<==>@BH>L>-<>-A<L+G<H+G>-,+GGDA<H>-<>-G>?@AH<H>-*DAA`>;IGD?<-MIG+K>HO?\<G>B=N-D-J@DAA>-,\D-
IGDLD*+B+-A<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-<>-^DB>-*DAA`>;IGD?<-M,+;IGD?<-A<-IG+IG>DH_-
,+B*>L>?<-HG<->-A<L+G<H+G>-+II@GD-AD-+IC>+B>-?@AAD-<C>+B>Nc-

#)- <KKDG;<-,\D->B-BD??@B-,<?+->-GD=>;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-I+??+B+-D??DGD-
,+B?>*DG<H>-?+?H>H@H>-*DAAD-GDHG>^@C>+B>-+-?<A<G>F-D-<II+==><-A<-G>,\>D?H<-*>-@B<-,\><G<-
*>?H>BC>+BD-HG<->-*@D-,+B,DHH>F-,+;D-I@GD-A<-A+G+-G>=+G+?<-?DI<G<C>+BD-BDAA<-IG<H>,<c-

:)- <II+==><-A<-?DG>D-*>-IG>B,>I>-=@>*<->B*>L>*@<H>F-I<GH>,+A<G;DBHD->-IG>B,>I>-?D,+B*+-,@>->-
GD=>;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D^^+B+-D??DGD-K<,+AH<H>L>F-,+;IGDB?>L>-D-
HG<?I<GDBH>c-

2)- >B?>?HD-,\D->-A<L+G<H+G>-,\D-\<BB+->BLD?H>H+->A-A+G+-*DB<G+->B-@B<-I<GHD,>I<C>+BD-*>-
,<I>H<A>-^DBDK>,>B+-*D>-;D*D?>;>-*>G>HH>-,\D-*>?,DB*+B+-*<AA<-IG+IG>DH_-,+;D-J@<A?><?>-
IG+IG>DH<G>+-,+;I<G<^>ADF-I<GH>,+A<G;DBHD-BD>-,<?>->B-,@>->-A<L+G<H+G>-B+B-I+??+B+-
*>?I+GGD-A>^DG<;DBHD-*D>-A+G+->BLD?H>;DBH>c-

%)- >B,+G<==><-A<-E+;;>??>+BD-<->B*>L>*@<GD--AD-;>=A>+G>-IG<H>,\D-*>-I<GHD,>I<C>+BD-
K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-HG<-=A>-UH<H>-;D;^G>F-,\>D*D-<AA<-E+;;>??>+BD-*>-IGD?DBH<GD-
IG+I+?HD-,\D-=<G<BH>?,<B+->A-HG<HH<;DBH+-DJ@+-D-B+B-*>?,G>;>B<H+G>+-BD>-GD=>;>-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-HG<B?B<C>+B<A>-D-,+B-G>KDG>;DBH+-<AA<-A>^DGH_-*>-;+L>;DBH+-
*D>-A<L+G<H+G>c-

Z)- ?>-,+;I><,D-*DAA`<,,DBH+-I+?H+-?@AA<-IG+;+C>+BD-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-HG<-AD-
I>,,+AD-D-;D*>D->;IGD?DF-?+HH+A>BD<-H@HH<L><-A<-BD,D??>H_-*>-A>;>H<GD->-G>?,\>-*>-
?L<A@H<C>+BD-*D>-^DB>-,GD<B*+-K+B*>-*>->BLD?H>;DBH+-,\D-K@BC>+B>B+-*<-+21.,6#<*-/1-
<A>;DBH<H>-*<>-,+BHG>^@H>-IG+LDB>DBH>-*<-?>B=+AD-,+;I<=B>D-MKDD*DG-K@B*?N-?@AA<-^<?D-
*DAA<-;@H@<A>CC<C>+BDc-

$)- ]-*DA-I<GDGD-,\D->-GD,DBH>-?L>A@II>-?@A-;DG,<H+-=A+^<AD-G>,\>D*<B+-@B<-,\><G<-
*>?H>BC>+BD-HG<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-D-GD=>;>-*>-IDB?>+BDF-,+B-*>?I+?>C>+B>-K+GH>-<-
IG+HDC>+BD-*D>-*>G>HH>-<-IDB?>+BD-<,J@>?>H>-*<>-A<L+G<H+G>F-*<->B?DG>GD-BD>-IG>B,>I>-=@>*<)--
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*D?H>B<H+-<AA<-,+;;>??>+BD-IDG-AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>-

?@AA<-,+;@B>,<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-<A-E+B?>=A>+F-<A-.<GA<;DBH+-D@G+ID+F-<A-E+;>H<H+-
D,+B+;>,+-D-?+,><AD-D-<A-E+;>H<H+-*DAAD-!D=>+B>-?@-@B-J@<*G+-IDG-A<-IG+;+C>+BD-*DAA<-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>--
ME86M&33&N-02#-n-&33&P&&#0-M'7'NN-

!DA<H+GD-IDG-I<GDGDR-E\G>?H+?-j+A><?-

4,03-2<,$#

7DAA<-G>@B>+BD-*DAA`Z-+HH+^GD-&33&-A<-,+;;>??>+BD-IDG-AQ>B*@?HG><F->A-,+;;DG,>+-D?HDG+F-A<-
G>,DG,<-D-AQDBDG=><-\<-B+;>B<H+-GDA<H+GD-IDG-I<GDGD-E\G>?H+?-j+A><?)-

7DAAD-G>@B>+B>-*DA-&0-=DBB<>+F-&Z-=DBB<>+F-1$-KD^^G<>+-D-&:-;<GC+-&330-\<-D?<;>B<H+->A-
IG+=DHH+-*>-I<GDGD)-

'B-J@D?HQ@AH>;<-G>@B>+BD-\<-<IIG+L<H+-AD-,+B,A@?>+B>->B-<IIGD??+-<AA`@B<B>;>H_)-

/G<B+-IGD?DBH>-<A-;+;DBH+-*DAA<-L+H<C>+BD-E<GA+?-SD?HDB*+GI-l-E<^DC<-MIGD?>*DBHDNF-.DHDG-
6>,\<DA-6+;^<@G-ML>,DIGD?>*DBHDNF-zLD?-.>dHG<?<BH<-ML>,DIGD?>*DBHDN-D-a<>;D-X<A*>L>DA?+-*D-
E@d-ML>,DIGD?>*DBHDNF-E\G>?H+?-j+A><?-MGDA<H+GD-IDG-I<GDGDNF-U>G-!+^DGH-4Hg>B?F-6<Gw<-*DA-.>A<G-
4l@?+-T+BC{ADC-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-6<Gi+-6<H>g<>BDBOk<AA?HGx;NF-5@>?-YDGDB=@DG-j@?HDGF-
T@>*+-Y+*G<H+F-T>AD?-YGl<B-E\>,\D?HDGF-7>,\+A<?-EAD==F-V+GDHHD-E+G^Dl-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-
6<??>;+-E<GG<G+NF-S>AAl-E)/)e)-VD-EADG,JF-6<G>DOedA]BD-VD?,<;I?-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-
V+;>B>J@D-XA<?H+NF-e<GAD;-Vd?>GF-E+B,DI,>y-jDGGDGF-jG<B,D?,+-j>+G>-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-4ADi+-
X>*<AOf@<*G<?-!+,<NF-TAlB-j+G*-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-6lG?>B>-W+G^<NF-EG>?H>B<-T<G,w<O8G,+lDB-
(+G;+-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-k+BG<*-k)-U,\b<>=DGNF-7+G^DGH-TA<BHDF-4AKGD*-T+;+Ag<-M>B-
?+?H>H@C>+BD-*>-a+\B-.@GL>?NF-6>,\DA-e<B?DBBDF-!+=DG-eDA;DG-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-Y<?\>G-
k\<B^\<>NF-e<B?-k<GA??+BF-SDGBDG-5<B=DBF-E<G+A>BD-5@,<?F-/GlA-6<G=<GDH-6,7<AAlF-/G>g<-
6<BBF-4B=DA>g<-7>D^ADGF-UD{B-|-7D<,\H<>BF-!D>B+-.<<?>A>BB<F-.<+A+-.<?H+GDAA>F-/AAl-.A++>iO
L<B-T+G?DAF-U<;@A>-.+\i<;+-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-E+ADHHD-jAD?,\NF-YDGB\<G*-!<Ig<l-M>B-
?+?H>H@C>+BD-*>-!+AK-5>Bg+\GNF-';DA*<-6<Gl-!D<*F-.<@A-!}^>=F-/?g+-8A<L>-UDII~BDBF-!+?DA>BD-
X<,\DHH<F-S)T)-L<B-XDACDB-D-8A=<-WG>\DB-W<<G>)-
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5<-,+;;>??>+BD-IDG-AQ>B*@?HG><F->A-,+;;DG,>+-D?HDG+F-A<-G>,DG,<-D-AQDBDG=><->BL>H<-A<-
,+;;>??>+BD-IDG-AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>F-,+;IDHDBHD-IDG->A-;DG>H+F-<->B,A@*DGD-BDAA<-
IG+I+?H<-*>-G>?+A@C>+BD-,\D-<IIG+LDG_->-?D=@DBH>-DAD;DBH>R-

1)- G>H>DBD-,\D-A<-IG+I+?H<-*DAA<-E+;;>??>+BD-,+?H>H@>?,<-@B<-BD,D??<G><->BHD=G<C>+BD-*D=A>-
<??>-*DG>L<BH>-*<A-I<GHDB<G><H+-*DAAD->;IGD?D-D-*DA-A+G+-G@+A+-?+,><ADF-L<AD-<-*>GD-A<-
�GD?I+B?<^>A>H_-?+,><AD-*DAA`>;IGD?<�c-

&)- G>H>DBD-,\D-A<-IG+I+?H<-*DAA<-E+;;>??>+BD-?><-?@?,DHH>^>AD-*>-<LDGD-,+B?D=@DBCD-*>GDHHDF-
>B-I<GH>,+A<GD-J@DAA<-*DAA`<@;DBH+-*DAA`+,,@I<C>+BD-BDA-J@<*G+-*D=A>-+^>DHH>L>-*>-
5>?^+B<c-+??DGL<-,\D-?>-I+??+B+-G>ADL<GD-D?IDG>DBCD-I+?>H>LD-*>-GD=>;>-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-?><-<AA`>BHDGB+-?><-<AA`D?HDGB+-*DAA`9B>+BD-D@G+ID<F-
J@<BH@BJ@D-?>B+G<-BDAAQ9/-AQ@?+-*>-H<A>-GD=>;>-B+B-?><-*>KK@?+-HG<-AD-.6'-;<-
D??DBC><A;DBHD-,+BBD??+-<*-<C>DB*D-*>-*>;DB?>+B>-,+?I>,@Dc!

-
0)- GDI@H<-,\D-A`<KKDG;<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-?D,+B*+-,@>-A`<IIA>,<C>+BD-*DA-?>?HD;<-

*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-,+BHG>^@>G_-<AA`<@;DBH+-*DAA`+,,@I<C>+BD-*D^^<-D??DGD-
@AHDG>+G;DBHD-<B<A>CC<H<-D-L<A@H<H<F-HDBDB*+->B-I<GH>,+A<GD-,+B?>*DG<C>+BD-AD-.6'c-

-
#)- GDI@H<-,\D-,+;I>H+-*DAA<-E+;;>??>+BD-?><-J@DAA+-*>-IDGLDB>GD-<AA`<@;DBH+-

*DAA`+,,@I<C>+BDF-*DAA<-IG+*@HH>L>H_-D-*DAA<-,+;IDH>H>L>H_-IG+I+BDB*+-;>?@GD-,+B,GDHDF-
-
:)- K<-+??DGL<GD-A<-;<B,<BC<-*>-G>KDG>;DBH>-,+B,GDH>-J@<BH+-<AA<-*>KK@?>+BD-*DA-?>?HD;<-

*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><->B->;IGD?D-,+B-;DB+-*>-&33-A<L+G<H+G>-,\D-
G<IIGD?DBH<B+-A<-?,\><,,><BHD-;<==>+G<BC<-*DAAD->;IGD?D-*DAA`9/F-?+IG<HH@HH+-BD=A>-
UH<H>-;D;^G>-;DG>*>+B<A>F-

-
2)- ?+HH+A>BD<-,\D-AD-.6'-<KKG+BH<B+-I<GH>,+A<G>-*>KK>,+AH_-G>=@<G*+-<AA`<IIA>,<C>+BD-*DA-

?>?HD;<-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-D-,\D->-,+?H>-G>?IDHH>L>-D*->-IG+^AD;>-
<;;>B>?HG<H>L>-I+??+B+-D??DGD-,+B?>*DG<H>-IG+>^>H>L>c-

-
%)- >BL>H<-A<-E+;;>??>+BD-<-IGD?DBH<GD-I+A>H>,\D-I>p-,+B,GDHD-IDG-K@=<GD-A`>;IGD??>+BD-,\D-

A<-?@<-?DB?>^>A>H_-?>-A>;>H>-D?,A@?>L<;DBHD-<-@B-I>,,+A+-B@;DG+-*>-A<L+G<H+G>F-<-
DA<^+G<GD-@B<-L<A@H<C>+BD-*DAA`>B,>*DBC<-*DAA<-?@<-IG+I+?H<-J@<BH+-<AAD-I>,,+AD-D-
;D*>D->;IGD?D-D-<-IGD?DBH<GA<-<A-.<GA<;DBH+-D@G+ID+F-

-
Z)- ?D=B<A<-A`>BHDBC>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-*>-D?D=@>GD-@B<-?DG>D-*>-?H@*>-?@AA<-?@<-

IG+I+?H<-,+B,DGBDBHD->A-?>?HD;<-*>-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-D-A<->BL>H<-<-?+?HDBDGD-
AD-G>,DG,\D-,\DF-KG<-A`<AHG+F-?<G<BB+->B,DBHG<HD-?@AAD-,+B?D=@DBCD-*DA-?@**DHH+-?>?HD;<-
IDG-J@<BH+-G>=@<G*<->A-?@,,D??+-*DAA`>;IGD?<F-A<-IG+*@HH>L>H_F-A<-,+;IDH>H>L>H_-D-
A`+,,@I<C>+BDc-

-
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$)- ,+B,+G*<-,+B-A<-E+;;>??>+BD-?@A-K<HH+-,\D-*D^^<-D??DGD->B,+G<==><H<-A<-L+A+BH_-*DAAD-
>;IGD?D-D-*D>-A<L+G<H+G>-*>-*>KK+B*DGD-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F-<B,\D-?D-G>H>DBD-
,\D-L<*<-DA>;>B<H+-J@<A?><?>-G>KDG>;DBH+-<AA<-+^^A>=<H+G>DH_-*DA-?>?HD;<-*DAA<-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F-

-
13)- <KKDG;<-,\D-+,,+GGD-<IG>GD-,+B-A<-;<??>;<-,<@HDA<-I+>,\d-A<-?+?H>H@C>+BD-*>-

GDHG>^@C>+B>-I@G<;DBHD-?<A<G><A>-,+B-A<-I<GHD,>I<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-<=A>-@H>A>-+-<AA<-
,+;I+?>C>+BD-<C>+B<G><-*DAAD->;IGD?D-I@q-;>B<GDF-BD=A>-UH<H>-;D;^G>-*DAA`9/F-AD-
>B>C><H>LD-<-?+?HD=B+-*D>-?>?HD;>-*>-<??>,@G<C>+BD-?+,><ADF-

-
11)- ?+HH+A>BD<-,\D-I<GH>,+A<GD-<HHDBC>+BD-L<-G>?DGL<H<-<>-B@+L>-UH<H>-;D;^G>->B-,@>-A<-

I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-?>-]-I+,+-?L>A@II<H<-D-;<B,<-@B-<*D=@<H+-J@<*G+-=>@G>*>,+-
+-K>?,<ADF-

-
1&)- G>,\><;<-A`<HHDBC>+BD-?@A-G@+A+-,\D-AD-I<GH>-?+,><A>-I+??+B+-?L+A=DGD-<>-K>B>-*DAA+-

?L>A@II+-*DAA<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-D*-]-*DA-I<GDGD-H<AD-HD;<H>,<-L<*<-G>BL><H<-<A-
*><A+=+-?+,><AD-D-<AA<-,+B,DGH<C>+BD-L+A+BH<G><-BDAA`<;^>H+-*DA-*><A+=+-?+,><AD-D-*DAAD-
,+BLDBC>+B>-B<C>+B<A>F-,+;D-I@GD-<-A>LDAA+-*>-E+;>H<H>-D,+B+;>,>-D-?+,><A>-D@G+ID+-D-
B<C>+B<A>c-

-
10)- ?+HH+A>BD<-,\D-A`<*+C>+BD-*>-*D,>?>+B>-B<C>+B<A>F-BDA-J@<*G+-*DA-*><A+=+-?+,><ADF-

,+BHG>^@>G_->B-;+*+-?>=B>K>,<H>L+-<AA<-,GD<C>+BD-*DAA`<;^>DBHD-*D?>*DG<H+-DF-<A-
,+BHD;I+F-,+?H>H@>G_-@B-+G>DBH<;DBH+-IDG-AD-,+B?@AH<C>+B>->B-?DB+-<AAD->;IGD?Dc-

-
1#)- G>H>DBD-,\DF->B-?D*D-*>-*DK>B>C>+BD-*D>-?>?HD;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><F-?>-*D^^<B+-

HDBDG-IGD?DBH>->-G>?,\>-I+HDBC><A>-IDG->-A<L+G<H+G>-D-?>-*D^^<-DL>H<GD-,\D->-A<L+G<H+G>-?><B+-
,+?HGDHH>-<*-<??@;DGD-G>?,\>->GG<=>+BDL+A>c-

-
1:)- ?+HH+A>BD<-,\D->-E+;>H<H>-D,+B+;>,>-D-?+,><A>-B<C>+B<A>-D*-D@G+ID>-,+?H>H@>?,+B+-@B+-

?HG@;DBH+-<*D=@<H+-IDG-@B<-,+B?@AH<C>+BD->B>C><AD-D-IDG-A+-?L>A@II+F-I<??+-*+I+-I<??+F-
*>-@B-*><A+=+-?+,><AD-D-,\D-AD-,+B,A@?>+B>-I+??+B+-D??DGD-G<,,+AHD->B-HD;I+-@H>ADF-
?H@*><HD-DF-?@,,D??>L<;DBHDF-B@+L<;DBHD-*>?,@??D-BDAAD->?H>H@C>+B>-D@G+IDDc-

-
12)- G>ADL<-,\DF-J@<A@BJ@D-?><->A-A>LDAA+-*>-G>?,\>+-D?>?HDBHDF-IG>;<-,\D-@B-A<L+G<H+GD-*><->A-

?@+-<,,+G*+-IDG-<*DG>GD-<-@B-?>?HD;<-*>-I<GHD,>I<C>+BDF-A+-?>-*+LGD^^D->BK+G;<GD-?@AAD-
DLDBH@<A>->B,>*DBCD-BD=<H>LD-*DAA+-?HD??+c-

-
1%)- G>H>DBD-,\D-H<A>-?>?HD;>-B+B-*D^^<B+-*>LDBH<GD-@B-+?H<,+A+-,+B?>*DGDL+AD-<AA<-

,>G,+A<C>+BD-*D>-A<L+G<H+G>-D-,\D-*D^^<B+-HDBDG-,+BH+-*DA-A+G+-*>G>HH+-<AA<-;+^>A>H_c-
-
1Z)- GDI@H<-,\D->B-J@D?H<-K<?D-A<-E+;;>??>+BD-*D^^<-A>;>H<G?>-<-G>;@+LDGD-=A>-+?H<,+A>F-

,GD<GD-@B-,A>;<-<*D=@<H+F-IG+,A<;<GD-IG>B,>I>-D-A>BDD-*>GDHHG>,>-IDG-=A>-UH<H>-;D;^G>-D-
AD-I<GH>-?+,><A>-<KK>B,\d-,++IDG>B+-BDAA+-?I>G>H+-*DAA<-?@<-,+;@B>,<C>+BD)!

!

-
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*D?H>B<H+-<AA<-,+;;>??>+BD-IDG-AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>-

?@AA<-,+;@B>,<C>+BD-*DAA<-E+;;>??>+BD-<A-E+B?>=A>+F-<A-.<GA<;DBH+-D@G+ID+F-<A-E+;>H<H+-
D,+B+;>,+-D-?+,><AD-D-<A-E+;>H<H+-*DAAD-GD=>+B>-?@-@B-J@<*G+-IDG-A<-IG+;+C>+BD-*DAA<-
I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-*>IDB*DBH>'
ME86M&33&N-02#-n-&33&P&&#0M'7'NN-
-
-
!DA<HG>,D-IDG-I<GDGDR-'A*<-j>=@D>GD*+-

-

4,03-2<,$#

7DAA<-G>@B>+BD-*DA-&2-B+LD;^GD-&33&-A<-,+;;>??>+BD-IDG->-*>G>HH>-*DAA<-*+BB<-D-AD-I<G>-
+II+GH@B>H_-\<-B+;>B<H+-GDA<HG>,D-IDG-I<GDGD-'A*<-j>=@D>GD*+)-

7DAAD-G>@B>+B>-*DA-1$-KD^^G<>+-D-1Z-;<GC+-&330-\<-D?<;>B<H+->A-IG+=DHH+-*>-I<GDGD)-

7DAAQ@AH>;<-G>@B>+BD->B*>,<H<-\<-<IIG+L<H+-AD-,+B,A@?>+B>->B-<IIGD??+-,+B-&1-L+H>-K<L+GDL+A>-D-
1-<?HDB?>+BD)-

/G<B+-IGD?DBH>-<A-;+;DBH+-*DAA<-L+H<C>+BD-4BB<-k<G<;<B+@-MIGD?>*DBHDNF-6<G><BBD-/G>g??+B-
ML>,DIGD?>*DBHDNF-a>AA><B-/L<B?-ML>,DIGD?>*DBHDNF-'A*<-j>=@D>GD*+-MGDA<HG>,D-IDG-I<GDGDNF-6<Gw<-
4BH+B><-4L>Ad?-.DGD<F-!D=>B<-Y<?H+?F-TDBDL>]LD-jG<>??DF-j>+GDAA<-T\>A<G*+HH>F-6<G>DOedA]BD-
T>AA>=-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-/ADB<-8GBDAA<-.<,>+HH>NF-k<G>B-axB?-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-5>??l-TGxBDGNF-
e<B?-k<GA??+BF-eD*b>=-kDIIDA\+KKOS>D,\DGH-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>-/;>A><-jG<BC>?g<-6}AADGF-<-
B+G;<-*DAAQ<GH>,+A+-1:0F-I<G<=G<K+-&-*DA-GD=+A<;DBH+NF-E\G>?H<-kA<�F-!+*>-kG<H?<O
(?<=<G+I+@A+@F-4?HG>*-5@AA>B=F-6<G><-6<GHDB?F-E\G>?H<-.GDH?F-8AAD-U,\;>*H-M>B-?+?H>H@C>+BD-*>--
5+BD-Vl^gi�GNF-6>DH-U;DHF-.<H?l-UxGDB?DBF-a+gD-Ub>D^DA-D-U<^>BD-W>??DBDG)-
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5<-,+;;>??>+BD-IDG->-*>G>HH>-*DAA<-*+BB<-D-AD-I<G>-+II+GH@B>H_->BL>H<-A<-,+;;>??>+BD-IDG-
AQ+,,@I<C>+BD-D-=A>-<KK<G>-?+,><A>F-,+;IDHDBHD-IDG->A-;DG>H+F-<->B,A@*DGD-BDAA<-IG+I+?H<-*>-
G>?+A@C>+BD-,\D-<IIG+LDG_->-?D=@DBH>-DAD;DBH>R-

1)- ]-BD,D??<G>+-<IIG+K+B*>GD-A+-?H@*>+-?@AAQ<IIA>,<C>+BD-*D>-L<G>-;+*DAA>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-
*D>-A<L+G<H+G>-BDAAD->;IGD?DF-,+;IGD?<-A<-IG+?IDHH>L<-*>-=DBDGDc-

&)- ]->;I+GH<BHD-?L>A@II<GD-A<-G>,DG,<-?@A-,+BHG>^@H+-<AA<-,GD<C>+BD-*>-I+?H>-*>-A<L+G+F-
?D=B<H<;DBHD-KD;;>B>A>F-BD>-,<?>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-<AAD-
>;IGD?Dc-

0)- ]-BD,D??<G>+-IGD?H<GD-<HHDBC>+BD-<A-G@+A+-*DAA<-*+BB<-BDAAD-L<G>D-K+G;D-*>-
I<GHD,>I<C>+BD-D-IG+;@+LDGD-@B<-G<IIGD?DBH<BC<-DJ@>A>^G<H<-HG<-*+BBD-D-@+;>B>-BD=A>-
+G=<B>?;>-*DAAD-I<GH>-?+,><A>F-?D=B<H<;DBHD-BDAAD-?HG@HH@GD->;IGDB*>H+G><A>-D-BDAAD-
+G=<B>CC<C>+B>-*D>-A<L+G<H+G>-,\D-+IH<B+-IDG-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><c-

#)- ]->;I+GH<BHDF->B-I<GH>,+A<GDF-IG+;@+LDGD-A<-K+G;<C>+BD-?>B*<,<AD-D-=D?H>+B<AD-BDAAD-
GD<AH_-*>->;IGD?D-+LD-?>-<HH@>-A<-I<GHD,>I<C>+BD-K>B<BC><G><-*D>-A<L+G<H+G>-O-IGD?H<B*+-
<B,\D-<HHDBC>+BD-<AA<-HD;<H>,<-*DAAQ@=@<=A><BC<-HG<-@+;>B>-D-*+BBDc-

:)- *DL+B+-D??DGD-GD<A>CC<H>-*D=A>-?H@*>-?@AAQ>;I<HH+-*D>-?>?HD;>-*>-I<GHD,>I<C>+BD-?@AA+-
?L>A@II+->;IGDB*>H+G><ADF-?@AAQ+,,@I<C>+BDF-?@AA<-J@<A>H_-*DA-A<L+G+F-?@AA<-GDHG>^@C>+BD-
*D>-A<L+G<H+G>F-?@>-*>G>HH>-*D>-A<L+G<H+G>F-?@A-G>?IDHH+-*DAA<-AD=>?A<C>+BD->B-;<HDG><-*>-
A<L+G+F-*DAA<-I<G>H_F-*DAA<-;<HDGB>H_-D-I<HDGB>H_F-*DAA<-,+D?>+BD-?+,><ADc-

2)- *DL+B+-D??DGD->?H>H@>H>-IG>B,>I>-,\><G>-IDG-J@<BH+-,+B,DGBD->-L<G>-;+*DAA>-*>-
I<GHD,>I<C>+BDF-=<G<BHDB*+F-?D=B<H<;DBHDR-

O- A<-I<GHD,>I<C>+BD-L+A+BH<G><-*D>-A<L+G<H+G>-?DBC<->B=DBDG<GD-*>?,G>;>B<C>+B>-*>-
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  La Commissione, in data 5 luglio 2002, ha deciso conformemente al disposto 

dell'articolo 262 del Trattato che istituisce la Comunità europea, di consultare il Comitato economico e 

sociale in merito alla 

 

 "Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al 
Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni - Quadro per la 

promozione della partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti" 

  (doc. COM(2002) 364 def.). 
 

  La Sezione specializzata Occupazione, affari sociali e cittadinanza, incaricata di preparare 

i lavori in materia, ha formulato il parere sulla base del rapporto introduttivo del Relatore SEPI in data … 

 

  Il Comitato economico e sociale ha adottato (all'unanimità), il …., nel corso della ….. 

sessione plenaria, con …. voti favorevoli, …. contrari e …. astensioni, il seguente parere: 

 

* 

 

*          * 

 

1. Introduzione  

 

1.1.  La partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti ai benefici ed ai risultati delle 

imprese, è al centro di numerose iniziative a livello istituzionale nei singoli stati e in numerose 

imprese. 

 

1.2.  Questa partecipazione si può tradurre sia in diretta partecipazione agli utili, sia nella 

partecipazione azionaria, aspetto su cui si concentra questo parere. 

 

1.3.  Il dibattito su questo tema diventa sempre più necessario nella prospettiva della 

strategia di Lisbona, il perseguimento dei cui obiettivi richiede una forte partecipazione dei lavoratori 

dipendenti alla governance dell'impresa. 

 

1.4.  Il suo interesse si è accentuato in questi ultimi mesi, nella misura in cui emergevano 

profonde distorsioni nella gestione dei patrimoni finanziari delle imprese. 
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1.5.  Il completo realizzarsi del Mercato unico, il progressivo integrarsi del mercato 

finanziario europeo, la serie di fusioni e ristrutturazioni a cui darà luogo progressivamente, 

aumentando la preoccupazione dei lavoratori per la loro sorte, dà luogo a nuovi impulsi in questa 

direzione. 

 

1.6.  Come dice il documento della Commissione, la partecipazione finanziaria dei 

lavoratori può contribuire in maniera significativa a raggiungere gli obiettivi generali dell'Unione 

europea. Molti studi ed esempi concreti mostrano chiaramente che la partecipazione finanziaria dei 

lavoratori, se realizzata nel modo giusto, aumenta non soltanto la produttività, la competitività e la 

redditività delle imprese, bensì può incentivare il coinvolgimento dei lavoratori, migliorare la qualità 

del lavoro e contribuire a una maggiore coesione sociale. 

 

1.7.  Tuttavia, in alcuni casi, soprattutto negli USA, l'eccessiva esposizione dei lavoratori e 

dei loro fondi pensione, in presenza di spregiudicate manovre finanziarie del management di alcune 

imprese, hanno mostrato la pericolosità di questi programmi di partecipazione finanziaria senza 

un'opportuna regolamentazione. 

 

1.8.   È perciò con grande favore che il CESE accoglie questa Comunicazione della 

Commissione che avvia il dibattito in questa direzione, pur considerando che non è questa la sola via 

per coinvolgere la partecipazione dei lavoratori alle decisioni delle imprese. 

 

2. I contenuti della Comunicazione 

 

2.1.  La Comunicazione della Commissione si propone di definire un quadro per l’azione 

comunitaria finalizzata a favorire la diffusione della partecipazione finanziaria secondo il principio 

della massima estensione possibile dei lavoratori coinvolti, sia all’interno di ogni azienda, sia 

all’interno dell’intero sistema produttivo, attraverso il coinvolgimento attivo delle parti sociali.  

 

2.2.  La definizione di tale quadro generale si articola su tre punti. 

 

2.2.1.  L’identificazione di principi generali relativi alla partecipazione finanziaria con il fine 

di fornire un orientamento comune per le politiche degli stati membri e per le iniziative delle parti 

sociali. 
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2.2.2  L’identificazione dei principali ostacoli transnazionali che attualmente rendono 

difficile l’adozione di iniziative di partecipazione finanziaria su scala europea o comunque 

multinazionale, e la predisposizione di misure adeguate per affrontare tali ostacoli. 

 

2.2.3.  L’individuazione di strumenti per favorire una maggiore diffusione della 

partecipazione finanziaria, promovendo lo scambio di informazioni e di esperienze e la realizzazione 

di attività di ricerca e studio su questa tematica. 

 

2.3.  Per quanto riguarda i principi generali della partecipazione finanziaria, la 

Commissione, sulla base delle esperienze accumulate nei principali paesi e delle analisi e riflessioni 

condotte, ha individuato un nucleo di elementi fondamentali, che vengono di seguito indicati, sui quali 

emerge un generale consenso.  

 

2.3.1  Volontarietà dell’adozione di regimi di partecipazione finanziaria, sia per le imprese 

che per i singoli lavoratori. 

 

2.3.2  Accessibilità ai regimi di partecipazione finanziaria a tutti i lavoratori dipendenti, 

evitando discriminazioni, pur nel rispetto di parziali differenziazioni delle condizioni in funzione delle 

diversità degli interessi e delle esigenze di diverse categorie di soggetti. 

 

2.3.3  Chiarezza e trasparenza dei regimi di partecipazione, sia nella fase di definizione dei 

regimi di partecipazione, che dovrebbe prevedere una adeguata consultazione dei lavoratori, che nella 

loro gestione, adottando formule predefinite di partecipazione finanziaria ai risultati d’impresa. 

 

2.3.4  Regolarità nei regimi di partecipazione, che non dovrebbero rappresentare fenomeni 

episodici ma una caratteristica il più possibile costante dei rapporti tra impresa e lavoratori. 

 

2.3.5  Limitazione dei rischi per i lavoratori, in considerazione della concentrazione di 

rischio che grava su di essi rispetto agli altri investitori. 

 

2.3.6  Complementarietà e non sostituzione tra retribuzione e redditi provenienti dai regimi 

di partecipazione finanziaria. 

 

2.3.7  Compatibilità dei regimi di partecipazione finanziaria con la mobilità dei lavoratori, 

evitando che essi creino ostacoli o disincentivi alla loro mobilità e flessibilità. 
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2.4  Per quanto riguarda il problema degli ostacoli di natura sopranazionale alla diffusione 

della partecipazione finanziaria su scala europea, la Commissione ritiene inopportuna 

un’armonizzazione completa delle norme in materia di regimi di partecipazione finanziaria tesa a 

limitare gli effetti negativi delle diversità dei sistemi fiscali, previdenziali e giuridici. Questa infatti, 

rischierebbe di ostacolare la necessaria flessibilità e articolazione delle politiche nazionali.  

 

2.4.1   La Commissione individua, in primo luogo, in un più intenso scambio di esperienze 

una strada utile per superare gli ostacoli soprattutto di natura culturale.  

 

2.4.2  Riguardo agli altri tipi di ostacoli, la Commissione ritiene invece necessario 

predisporre misure specifiche. A tale riguardo, viene sottolineata preliminarmente la necessità di 

superare il problema della doppia imposizione fiscale, o attraverso una interpretazione di accordi già 

vigenti in ambito OCSE, o, qualora essi si rivelassero insufficienti, procedendo ad una loro 

integrazione adattandoli alle specifiche esigenze dei paesi dell’Unione.  

 

2.4.3  Più in generale, la Commissione ha istituito un gruppo di lavoro incaricato di 

formulare specifiche proposte di soluzione per ogni tipologia di ostacoli transnazionali ai regimi di 

partecipazione finanziaria.  

 

2.5   Per quanto riguarda l’obiettivo di estendere il campo di applicazione della 

partecipazione finanziaria, la Commissione ritiene utile contribuire alla creazione delle condizioni 

ambientali favorevoli attraverso una serie di iniziative volte a: 

 

2.51.  favorire lo scambio di informazioni, attraverso analisi comparative delle politiche e 

delle prassi nazionali. 

 

2.5.2.  Potenziare il dialogo sociale sulla partecipazione finanziaria, stimolando e favorendo 

le iniziative delle parti sociali. 

 

2.5.3  Studiare la possibilità di sperimentare forme di partecipazione finanziaria anche nelle 

piccole e medie imprese e nel settore pubblico e del no-profit. 

 

2.5.4.  Migliorare l’informazione mediante la promozione di ricerche e studi volti in 

particolare alla raccolta sistematica di dati sull’utilizzo e sulla diffusione dei regimi di partecipazione 

finanziaria e all’approfondimento delle analisi a livello microeconomico della partecipazione 
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finanziaria nel quadro delle politiche strategiche e finanziarie delle imprese e delle relazioni 

industriali. 

 

2.5.5.  Favorire la costituzione di reti di dimensione europea che consentano di rendere 

permanente l’attività di scambio di informazioni e di approfondimento e studio. 

 

2.5.6.  La Commissione prevede di sostenere tali iniziative anche sul piano finanziario 

mediante l’attivazione di canali di finanziamento comunitari.  

 

3. Osservazioni di carattere generale 

 

3.1.  La partecipazione finanziaria dei dipendenti ai risultati e ai profitti dell’impresa 

rappresenta una caratteristica fisiologica della moderna economia di mercato, funzionale all’obiettivo 

di massimizzazione della creazione di valore.  

 

3.1.1.  Diversi fattori, legati ai mutamenti nei processi di allocazione del capitale e 

nell’organizzazione dei fattori produttivi, spingono infatti verso il superamento della tradizionale 

divisione tra capitale e lavoro rispetto alla responsabilità nei confronti della conduzione dell’impresa e 

alle relative fonti di reddito (profitti per il capitale, redditi da lavoro dipendente per il lavoro).  

 

3.1.2.  La crescente importanza del capitale umano favorisce forme di coinvolgimento 

progressivamente più intense dei lavoratori nella realizzazione della funzione di impresa cui si 

accompagna un parallelo aumento della loro partecipazione ai risultati economici.  

 

3.2.  Nella maggior parte dei principali paesi dell’Unione europea tale partecipazione tende 

ad avvenire su scala individuale attraverso l’estensione delle parti variabili della retribuzione di tipo 

incentivante e la previsione di piani di stock-option o di azionariato per singoli lavoratori o per limitate 

categorie di essi (soprattutto appartenenti alle fasce di qualifiche più elevate).  

 

3.3.  Poco sviluppate e disomogenee tra gli Stati membri appaiono invece le forme di 

partecipazione finanziaria rivolte alla generalità o a categorie molto ampie di dipendenti.  

 

3.3.1.  Proprio le forme generalizzate di partecipazione finanziaria possono portare i maggior 

benefici al sistema delle imprese europee, contribuendo a rendere il sistema di relazioni industriali 

funzionale al raggiungimento dell’obiettivo, posto al vertice di Lisbona del marzo 2002, di far 

diventare l’economia europea, “l’economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del 
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mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e 

una maggiore coesione sociale”. 

 

3.3.2   La partecipazione finanziaria può rappresentare infatti una forma efficace per 

valorizzare gli investimenti in conoscenza e competenze professionali sia da parte delle imprese che da 

parte dei dipendenti, accrescendo il valore del capitale umano. È stato evidenziato come esista una 

relazione positiva tra l’adozione di forme di partecipazione finanziaria e gli investimenti in formazione 

professionale. Gli investimenti in capitale umano, che richiedono il concorso sia dell’impresa che dei 

lavoratori, sono infatti scoraggiati dal rischio che una delle parti si appropri del loro rendimento: da un 

lato, l’impresa infatti potrebbe non riconoscere ai lavoratori il frutto del maggiore rendimento del 

lavoro; dall’altro i lavoratori potrebbero lasciare l’impresa dopo aver usufruito della formazione 

professionale, sfruttandola per la ricerca di un nuovo lavoro. I regimi di partecipazione finanziaria 

possono costituire un mezzo efficace per stabilire relazioni di lungo periodo tra dipendenti e impresa, 

riducendo il rischio di comportamenti opportunistici da parte di entrambi volti ad appropriarsi 

unilateralmente dei benefici degli investimenti in capitale umano.  

 

3.3.3   Inoltre la partecipazione finanziaria appare strutturalmente legata alla trasparenza delle 

imprese. La realizzazione di piani di partecipazione finanziaria infatti, da un lato, richiede che le 

imprese diventino più “aperte” sotto il profilo informativo per poter identificare e monitorare gli 

indicatori di redditività cui è legata la partecipazione finanziaria; dall’altro spinge le imprese stesse ad 

aumentare la quantità e a migliorare la qualità della comunicazione con i dipendenti riguardo alla 

strategia e ai risultati, al fine di rendere efficace quel coinvolgimento dei dipendenti nella vita 

dell’impresa che la partecipazione finanziaria si propone. 

 

3.3.4  Da ciò deriva una maggiore trasparenza delle imprese interessate da esperienze di 

partecipazione finanziaria e soprattutto un aumento della loro “propensione” alla trasparenza che, in 

particolare per le imprese che non sono già quotate in borsa, può riflettersi positivamente nei rapporti 

con il mercato sia dei prodotti che, soprattutto, dei capitali.  

  

3.3.5   Considerata la rilevanza che la partecipazione finanziaria può assumere nella 

valorizzazione del capitale umano e nell’aumentare la trasparenza e la capacità di comunicazione delle 

imprese, è opportuno favorirne l'estensione all’intero sistema economico dei paesi europei. Ciò vale 

anche in quei settori nei quali la forma di organizzazione dell’attività economica avviene con modalità 

diverse dalle società a scopo di lucro, ambito nel quale sono nate e si sono sviluppate finora le 

principali esperienze di partecipazione finanziaria. È evidente che l’applicazione della partecipazione 
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finanziaria al settore delle piccole e medie imprese, al settore pubblico e al settore non-profit richiede 

di adattarne le forme allo specifico contesto di tali settori.  

 

4. I principi generali 

 

4.1   L’identificazione di principi comuni per i regimi di partecipazione finanziaria 

costituisce il punto di partenza per definire la strategia dell’Unione europea in tale campo. I principi 

generali rappresentano gli elementi fondamentali per qualificare la partecipazione finanziaria nei paesi 

dell’Unione europea e per assicurare che essa assuma caratteristiche coerenti con gli obiettivi di 

miglioramento della competitività delle imprese europee, di miglioramento della qualità del lavoro e di 

aumento della coesione sociale che sono alla base della politica dell’Unione europea sancita dal 

vertice di Lisbona. 

 

4.1.1  Tali principi non devono portare alla definizione di un modello unico e rigido di 

partecipazione, ma, al contrario, devono fornire la base per la ricerca di un percorso comune per le 

iniziative degli Stati membri e delle parti sociali, attraverso forme flessibili e in grado di adattarsi alle 

specificità nazionali e dei contesti economici nei quali si realizzano.  

 

4.2   I principi generali individuati dalla Commissione forniscono un utile contributo a tale 

scopo. Il CESE sottolinea in particolare l’importanza che i regimi di partecipazione finanziaria 

garantiscano il principio di volontarietà, sia per le imprese che per i singoli lavoratori, il principio di 

non-discriminazione dei lavoratori, il principio della chiarezza e trasparenza dei regimi di 

partecipazione e il principio della non episodicità. 

 

4.3   Un principio altresì importante ma che merita qualche maggiore approfondimento è 

quello secondo cui la partecipazione finanziaria non dovrebbe ostacolare la mobilità dei lavoratori. 

Esiste infatti un trade-off tra tale principio e l’obiettivo di favorire la “fidelizzazione” dei lavoratori 

all’impresa che i regimi di partecipazione finanziaria strutturalmente si pongono. A tale proposito 

occorre anche considerare che in tutti i principali paesi dell’Unione europea si stanno diffondendo 

forme flessibili di impiego del lavoro, attraverso forme diverse da quella tradizionale del contratto di 

lavoro a tempo indeterminato.  

 

4.3.1  Si pone quindi il problema di evitare che la partecipazione finanziaria diventi uno 

strumento ulteriore per approfondire le differenze tra lavoratori che pur prestando la loro opera nella 

stessa impresa, usufruiscono di contratti di impiego differenziato. È opinione del CESE che ci sia 

quindi un duplice principio da rispettare: che la partecipazione finanziaria non scoraggi la mobilità dei 
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lavoratori, ma anche che i lavoratori che sono strutturalmente in condizioni di maggiore mobilità del 

loro impiego non siano discriminati dai regimi di partecipazione finanziaria.  

 

4.4.  Sempre con riguardo ai principi generali dei regimi di partecipazione finanziaria, si 

ritiene essenziale l’importanza della contrattazione collettiva nella diffusione dei regimi di 

partecipazione finanziaria. Lo sviluppo della partecipazione finanziaria può assumere infatti un ruolo 

strutturale all’interno delle imprese europee a condizione che diventi una componente organica del 

sistema di relazioni industriali.  

 

4.5.   Un’altra osservazione riguarda il fatto che i principi individuati dalla Commissione 

non distinguono tra le diverse forme di partecipazione finanziaria. In realtà alle due principali forme di 

partecipazione finanziaria, rappresentate dal profit-sharing e dalla partecipazione azionaria, possono 

corrispondere caratteristiche profondamente diverse non solo nell’applicazione concreta dei regimi di 

partecipazione finanziaria ma anche negli obiettivi che essi si pongono e nelle loro condizioni di 

applicabilità.  

 

4.5.1  La partecipazione azionaria rappresenta la forma più completa di partecipazione 

perché attraverso il coinvolgimento nel capitale crea un legame di più forte e di più lungo periodo tra 

impresa e dipendenti, inserendo questi ultimi strutturalmente nella dialettica societaria. A questo 

maggior coinvolgimento corrisponde però una maggiore assunzione di rischio da parte dei dipendenti, 

legata alle possibili oscillazioni del valore futuro delle azioni. Tali rischi sono enfatizzati nel caso in 

cui le azioni non siano quotate su un mercato regolamentato, in quanto vengono a mancare parametri 

obiettivi per determinare e monitorare il valore delle azioni e la possibilità di vendere le azioni su un 

mercato dotato delle necessarie condizioni di liquidità. 

 

4.5.2  La partecipazione nelle forme di proft-sharing, d’altra parte, è maggiormente 

utilizzabile nelle situazioni diverse da quella delle grandi imprese a scopo di lucro, consentendo di 

utilizzare una strumentazione flessibile e adattabile ai diversi contesti istituzionali nei quali la 

partecipazione finanziaria può realizzarsi. 

 

4.6.  Alla luce di questa differenziazione, il Comitato economico e sociale europeo 

evidenzia l’opportunità che, con specifico riferimento alle forme di partecipazione al capitale delle 

imprese, si consideri anche il contributo che i regimi di partecipazione finanziaria possono portare alla 

corporate governance delle imprese.  
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4.6.1.  I dipendenti azionisti possono infatti contribuire a migliorare la corporate governance 

delle società in quanto rappresentano una tipologia di investitori che è interessata alla performance di 

lungo periodo della società, a fronte del prevalente "short-termism" che caratterizza gli investitori di 

mercato, anche nel caso degli investitori istituzionali.  

 

4.6.2.  I dipendenti azionisti, partecipando attivamente alla vita societaria attraverso gli 

strumenti offerti dal diritto societario (in primo luogo l’assemblea degli azionisti, ma anche le altre 

forme di attivismo esercitabili dagli azionisti) possono portare un importante contributo alla 

realizzazione della funzione di monitoring sulla conduzione della società, funzione la cui centralità sta 

assumendo sempre maggiore rilevanza rispetto all’obiettivo di assicurare la maggiore coerenza tra la 

conduzione della società e gli interessi di tutti gli azionisti.  

 

4.6.3.  Sembra pertanto opportuno suggerire che tra i principi si inserisca anche quello della 

valorizzazione del contributo degli azionisti-lavoratori alla corporate governance delle società che 

istituiscono regimi di partecipazione finanziaria. Tale obiettivo deve essere perseguito da un lato, 

evitando forme di discriminazione dei lavoratori azionisti con riguardi all’esercizio del diritto di voto 

(che possono essere realizzate ad esempio attribuendo azioni con limitazioni al diritto di voto) e 

dall’altro prevedendo misure che incoraggino l’uso concreto di tali diritti favorendo la partecipazione 

dei lavoratori azionisti alla vita societaria attraverso forme associative liberamente determinate.  

 

4.6.4.  Più in generale, il maggior coinvolgimento dei lavoratori nel capitale delle imprese, 

che attraverso lo sviluppo di regimi di partecipazione finanziaria ci si propone, richiede un sempre 

maggiore impegno nel garantire una maggiore qualità dei sistemi di corporate governance delle 

imprese europee, aumentando il grado di tutela di tutti gli azionisti di minoranza e rafforzando gli 

strumenti di democrazia societaria. A tale riguardo si ritiene che debba essere rafforzata l’iniziativa 

dell’Unione europea nel campo della corporate governance con lo specifico obiettivo di individuare gli 

strumenti per un migliore equilibrio nei sistemi di incentivo e di controllo che regolano i rapporti tra 

proprietà e controllo nelle imprese europee. 

 

5. Ostacoli transnazionali 

 

5.1.  La diversità nei regimi fiscali, nei contributi previdenziali, nel quadro giuridico 

generale e nell’ambiente culturale, soprattutto all’interno del sistema di relazioni industriali, possono 

rappresentare un importante ostacolo per le imprese che vogliano elaborare e applicare regimi di 

partecipazione finanziaria che coinvolgano lavoratori di diversi paesi dell’Unione europea.  
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5.1.1.  La Comunicazione della Commissione identifica con puntualità tali aspetti e delinea 

alcune possibili linee di azione per il superamento dei principali ostacoli. 

 

5.2.  Il CESE condivide la non praticabilità di un’armonizzazione completa delle norme in 

materia di regimi di partecipazione finanziaria, che potrebbe ostacolare la necessaria flessibilità e 

articolazione delle politiche nazionali fino a renderne inopportuna la realizzazione. 

 

5.3.  Il Comitato economico e sociale europeo condivide l’impostazione della Commissione 

e sottolinea l’importanza di privilegiare soprattutto la ricerca di un coordinamento più stretto delle 

pratiche attuali attraverso l’elaborazione di orientamenti e accordi su principi generali e la definizione 

di misure volte ad agevolare il riconoscimento reciproco.  

 

5.3.1.  Si sottolinea peraltro come la strada più efficace per superare gli ostacoli 

transnazionali sia quella di individuare regimi europei di partecipazione finanziaria adattabili ai diversi 

contesti nazionali che ne consentano la trasferibilità su scala europea.  

 

5.3.2.  Un aspetto importante, in tale ambito, è quello di definire un regime europeo per 

l’offerta di azioni o opzioni ai dipendenti che consenta di superare le attuali diversità riguardo agli 

obblighi di pubblicazioni di prospetto prevedendo una loro esenzione.  

 

5.3.3.  Si richiama a tale proposito il parere espresso dal Comitato economico e sociale 

europeo sulla “Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al prospetto da 

pubblicare per l’offerta al pubblico o l’ammissione alla negoziazione di valori mobiliari”1, nel quale si 

indicava che tale proposta limitava in maniera inopportuna il campo di applicazione delle esenzioni, 

non prevedendo tra i casi di esenzione le offerte di diritti di sottoscrizione e di opzioni di 

partecipazione ai dipendenti.  

 

6. Verso una maggiore diffusione della partecipazione finanziaria 

 

6.1.  La possibilità di una diffusione delle esperienze di partecipazione finanziaria dipende 

in misura considerevole dall’esistenza di un ambiente favorevole, sia sul piano giuridico e fiscale sia 

sul piano della cultura e delle pratiche di relazioni industriali.  

 

                                                 
1 Cfr. parere del CESE nella GUCE C 80 del 3.4.2002 (Relatore: LEVITT) 
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6.2.  Il Comitato economico e sociale europeo ritiene il quadro delle iniziative previste 

dalla Commissione sia per il momento adeguato rispetto all’obiettivo di favorire la diffusione della 

partecipazione finanziaria. Tra i temi da approfondire si ritiene utile che sia considerato quello delle 

problematiche della partecipazione finanziaria nelle imprese non quotate su mercati regolamentati. Per 

tali imprese, infatti, si pongono specifici problemi in merito alla qualità, all’estensione e alla 

tempestività dell’informazione finanziaria, e, nei casi di partecipazione azionaria, in merito alla 

determinazione del valore delle azioni e alla loro trasferibilità, in mancanza di un mercato che 

determini il prezzo delle azioni e che offra un canale per la loro vendita.  

 

6.2.1   Il tema della partecipazione finanziaria nelle imprese non quotate assume particolare 

rilevanza se si vuole che questa diventi una caratteristica strutturale dei sistemi economici europei, 

considerato che nella maggior parte dei paesi europei le società quotate su un mercato regolamentato 

rappresentano una parte molto limitata delle attività economiche lì realizzate. Più in particolare, è 

necessario che si considerino le specificità di tre diversi settori: le piccole e medie imprese, le imprese 

non profit, ed il settore pubblico.  

 

6.2.2  Con riguardo alle piccole e medie imprese, il primo problema da porsi è quello di 

assicurare una adeguata trasparenza dei risultati e delle prospettive reddituali e finanziarie, considerato 

che tali imprese sono solitamente caratterizzate da un grado elevato di opacità. In tale quadro la 

predisposizione di specifiche misure di partecipazione finanziaria deve accompagnarsi e può 

contribuire all’apertura di tali imprese sotto il profilo informativo.  

 

6.2.3   Inoltre la partecipazione finanziaria in tali imprese può contribuire alla soluzione di un 

altro dei loro problemi strutturali, quello di trovare accesso a finanziamenti esterni per accelerare la 

crescita dimensionale. La definizione di piani di partecipazione finanziaria, soprattutto nelle forme di 

partecipazione al capitale da parte dei dipendenti, può infatti avere un importante valore “segnaletico” 

delle potenzialità di crescita dell’impresa nei confronti delle istituzioni finanziarie. Tale segnale può 

contribuire a superare la strutturale diffidenza dei finanziatori esterni nei confronti delle imprese 

giovani e/o di piccole dimensioni. Infatti, da un lato i dipendenti, in quanto soggetti insider alla 

società, possono disporre di migliori informazioni sulle sue potenzialità di crescita, dall’altro tali 

potenzialità sono rafforzate dal contributo derivante dal coinvolgimento dei dipendenti nei risultati 

dell’impresa. 

 

6.2.4  Per le imprese di piccole e medie dimensioni andrebbe inoltre valutata la possibilità di 

studiare forme di partecipazione finanziaria a livello di pool di imprese, soprattutto quando queste 

operano all’interno di distretti industriali. 
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6.2.5  Quanto alla partecipazione finanziaria nelle imprese non-profit e del settore pubblico 

si sottolinea preliminarmente come la natura giuridica delle imprese operanti in tali settori non 

consenta generalmente la partecipazione finanziaria nella forma di partecipazione al capitale. È quindi 

prevalentemente sulle forme di partecipazione ai risultati che occorre concentrare l’attenzione. Anche 

in questo caso è necessario considerare la specificità di tali imprese i cui risultati possono essere 

rappresentati soprattutto con riguardo alla quantità e alla qualità dei servizi offerti. Esistono a questo 

proposito alcune esperienze interessanti, ad esempio nel settore pubblico in Irlanda, che occorrerebbe 

approfondire. Nell’esperienza irlandese è stato costituito un fondo con le somme destinate alla 

contrattazione decentrata le cui quote sono distribuite ai dipendenti del settore pubblico in funzione del 

raggiungimento di determinati target, definiti per aree omogenee di attività, nell'offerta di servizi. 

 

7. Conclusioni 
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1. INTRODUZIONE

Il dibattito sulla partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti ai benefici e ai risultati
dell'impresa - sia direttamente, con la partecipazione agli utili, sia indirettamente con la
partecipazione azionaria - si è ultimamente fatto più intenso in Europa.

Malgrado vari Stati membri vantino già una lunga tradizione di successi in materia di
partecipazione finanziaria dei lavoratori , molti altri hanno registrato per lungo tempo solo
scarsi progressi. Recentemente la situazione è cambiata. Molti Stati membri hanno varato
iniziative volte a promuovere l'impiego di regimi di partecipazione finanziaria e a creare un
ambiente più propizio alla loro introduzione.

Vari elementi hanno contribuito a questo rinnovamento d'interesse verso la questione della
partecipazione finanziaria dei lavoratori . Al vertice di Lisbona, nel marzo del 2000, l'Unione si
è posta l'obiettivo di "diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica
del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti
di lavoro e una maggiore coesione sociale".

La partecipazione finanziaria dei lavoratori può contribuire in maniera significativa a
raggiungere questo obiettivo. Molti studi ed esempi concreti mostrano chiaramente che la
partecipazione finanziaria dei lavoratori, se realizzata nel modo giusto, aumenta non soltanto la
produttività, la competitività e la redditività delle imprese, bensì può incentivare il
coinvolgimento dei lavoratori, migliorare la qualità del lavoro e contribuire a una maggiore
coesione sociale.

I buoni risultati ottenuti con l'istituzione di regimi di partecipazione finanziaria in molti paesi
hanno fatto sì che tale questione sia divenuta una priorità politica in tutta l'UE. In particolare, il
caso degli Stati Uniti dimostra come la partecipazione finanziaria possa avere ripercussioni
importanti sulla crescita economica, sull'accelerazione dei cambiamenti industriali e sulla
garanzia che tutti i lavoratori beneficino di questa prosperità in costante aumento.

Un numero crescente di imprese ha cominciato inoltre a rendersi conto delle possibilità offerte
dai regimi di partecipazione finanziaria dei lavoratori, divenuti uno strumento sempre più
importante che consente loro di motivare i dipendenti, avvicinare gli interessi di questi ultimi a
quelli degli azionisti, assumere e conservare manodopera.

Alcuni eventi recenti in relazione al fallimento di varie imprese che avevano istituito sistemi di
partecipazione azionaria ne hanno tuttavia messo in evidenza i rischi potenziali. Almeno in
alcuni casi è parso evidente che si sarebbe potuto e dovuto adottare misure supplementari per
tutelare i lavoratori e limitarne l'esposizione a rischi eccessivi. È il caso, in particolare, dei
sistemi associati a fondi pensione nei quali non erano applicati i principi fondamentali della
trasparenza e della diversificazione dei rischi. Da questi esempi emerge con chiarezza la
necessità che per potere beneficiare a pieno della partecipazione finanziaria dei lavoratori
occorre rispettare alcuni principi generali.
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Obiettivi principali

Sulla scorta dell'annuncio di una comunicazione e di un piano d'azione sulla partecipazione
finanziaria iscritto nell'ordine del giorno per la politica sociale della Commissione del giugno
2000, gli obiettivi principali della presente comunicazione sono i seguenti:

• fornire orientamenti per incrementare la partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti
in Europa, definendo una serie di principi generali;

• promuovere un ricorso maggiore ai regimi di partecipazione finanziaria dei lavoratori
dipendenti in Europa, presentando un quadro d'azione comunitaria per gli anni 2002-2004;

• affrontare gli ostacoli transnazionali che impediscono attualmente l'introduzione di regimi
di partecipazione finanziaria su scala europea, proponendo misure concrete.

La presente comunicazione si basa su alcune iniziative precedenti a livello comunitario.

• Nel 1991 la Commissione ha pubblicato la relazione PEPPER I su "Promozione della
partecipazione dei dipendenti agli utili e ai risultati dell'azienda"1, che sintetizzava la
situazione in Europa in materia di partecipazione finanziaria all'epoca.

• Sulla base di questa relazione, il Consiglio ha adottato, nel 1992, una raccomandazione2

che invitava gli Stati membri a riconoscere i vantaggi di un più ampio ricorso alla
partecipazione finanziaria, considerando le responsabilità delle parti sociali, conformemente
alle legislazioni e/o alle prassi nazionali.

• La relazione PEPPER II3, riguardante l'applicazione della raccomandazione del Consiglio,
sottolineava gli importanti benefici che accompagnavano i regimi di partecipazione
finanziaria, in particolare l'incremento della produttività, dell'occupazione e del
coinvolgimento dei lavoratori. La relazione insisteva inoltre sul fatto che lo sviluppo della
partecipazione finanziaria era fortemente influenzato dall'azione dei governi e, in special
modo, dalla concessione di agevolazioni fiscali. La relazione tuttavia concludeva che
l'impostazione delle politiche nazionali riguardo ai regimi PEPPER non era cambiata di
molto e che lo scambio di informazioni era limitato.

• Nella sua risoluzione sulla relazione PEPPER II, il Parlamento europeo ha sollecitato
ripetutamente la Commissione, gli Stati membri e le parti sociali a impegnarsi per garantire
una più ampia diffusione dei regimi di partecipazione finanziaria.

La presente comunicazione riflette i risultati di un vasto processo di consultazione che, lanciato
da un documento di lavoro pubblicato nel luglio 20014, ha visto la partecipazione di tutte le
principali parti in causa, in particolare le parti sociali.

1 Supplemento 3/91, Europa sociale.
2 Raccomandazione 92/443/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1992, concernente la promozione della

partecipazione dei lavoratori subordinati ai profitti e ai risultati dell'impresa (compresa la
partecipazione al capitale dell'impresa).

3 Relazione della Commissione - PEPPER II, COM(96) 697.
4

Financial participation of employees in the European Union (Partecipazione finanziaria dei lavoratori
dipendenti nell'Unione europea). Documento di lavoro dei servizi della Commissione, SEC (2001)
1308 (non disponibile in italiano).
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Le reazioni dei governi, delle parti sociali, degli esperti ecc. hanno dimostrato che l'iniziativa
della Commissione di rilanciare il dibattito sulla partecipazione finanziaria era accolta con
soddisfazione ed erano favorevoli a nuovi azioni volte a promuoverne l'uso su più vasta scala.
Ampio consenso si è raccolto in particolare intorno ai principi generali indicati nel documento
di lavoro, sull'esigenza di affrontare gli ostacoli transfrontalieri e sull'opportunità di un
maggiore scambio di informazioni e di esperienze, non trascurando un esercizio d'analisi
comparativa e l'individuazione di buone prassi.

Una conferenza organizzata in collaborazione con la Fondazione europea per il miglioramento
delle condizioni di vita e di lavoro si è altresì tenuta nell'ambito di questo processo.

Elementi principali

Conformemente agli obiettivi enunciati sopra e ai risultati del processo di consultazione, la
presente comunicazione verte sui seguenti punti principali:

• principi generali relativi alla partecipazione finanziaria;

• ostacoli transnazionali;

• promozione di una maggiore diffusione della partecipazione finanziaria in Europa.

2. PARTECIPAZIONE FINANZIARIA: TENDENZE E SFIDE PRINCIPALI

2.1. Forme di partecipazione finanziaria

La partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti ai profitti o ai risultati dell'impresa può
assumere forme molteplici. L'elemento comune e il principale tratto distintivo consiste nel fatto
che l'obiettivo di tutti i regimi è di associare i lavoratori dipendenti, generalmente su base
collettiva, ai profitti e/o ai risultati dell'impresa.

Le relazioni PEPPER e la raccomandazione del Consiglio distinguono due grandi categorie di
regimi di partecipazione finanziaria: la partecipazione agli utili e la partecipazione azionaria dei
lavoratori dipendenti.

La partecipazione agli utili consiste nella condivisione degli utili tra chi fornisce il capitale e
chi la manodopera, accordando ai lavoratori dipendenti, oltre alla retribuzione fissa, un reddito
extra variabile in funzione dei profitti o di un'altra misura dei risultati dell'impresa.

La partecipazione azionaria dei lavoratori dipendenti implica la partecipazione indiretta dei
dipendenti ai risultati dell'impresa tramite dividendi e/o plusvalenze sul capitale detenuto dal
dipendente.

Il diritto di opzione costituisce un'altra forma di partecipazione finanziaria dei lavoratori
dipendenti, simile alla partecipazione azionaria ma con talune caratteristiche specifiche. Esso
conferisce ai dipendenti il diritto di acquistare azioni dell'impresa ad un certo prezzo per un
determinato periodo di tempo. Si tratta di un sistema analogo al piano di partecipazione
azionaria in quanto può condurre in ultima istanza al possesso di azioni, ma, a differenza di
esso, non implica necessariamente il possesso effettivo di azioni dell'azienda.



6

Nell'ambito della partecipazione agli utili, esistono regimi detti di gainsharing. Questi regimi,
che non sono legati ai risultati finanziari dell'impresa, ma ad altri criteri, quali l'aumento della
produttività, la riduzione dei costi o alcuni obiettivi in materia di qualità, in generale, sono più
simili alla retribuzione commisurata al rendimento che alla partecipazione finanziaria. Tuttavia,
finché si basano su misure di rendimento relativamente ampie e finché tali misure sono
applicate a livello collettivo, il regime di gainsharing può svolgere la stessa funzione della
partecipazione finanziaria. Questo tipo di regime riveste un'importanza particolare per il settore
pubblico e quello del no-profit, nei quali le forme tradizionali di partecipazione finanziaria non
sempre si possono applicare.

Nella pratica esiste un'ampia serie di regimi di partecipazione finanziaria, che non si limitano a
quelli descritti sopra, ma possono anche combinare vari elementi di approcci diversi. I regimi di
partecipazione finanziaria possono così comprendere anche l'accumulo di attivi o i piani di
risparmio dei dipendenti, a condizione che i contributi a questi regimi siano legati ai risultati
dell'impresa e/o che essi contribuiscano a stabilire una qualche forma di partecipazione
azionaria dei dipendenti.

La grande varietà dei regimi esistenti di partecipazione finanziaria dei lavoratori, non solo tra
gli Stati membri, ma anche all'interno di ciascuno di essi, riflette la diversità degli obiettivi
perseguiti in questo campo. Tale varietà è indispensabile per potere adattare la partecipazione
finanziaria alle necessità e agli obiettivi specifici dei singoli lavoratori. Per fruire a pieno dei
molteplici vantaggi offerti dalla partecipazione finanziaria dei dipendenti è molto spesso
preferibile optare per più di un regime o studiare la combinazione di varie formule.

La presente comunicazione non si limita pertanto a prendere in esame unicamente questa o
quella forma di partecipazione finanziaria, ma affronta le questioni generali che si pongono in
relazione alla promozione di una maggiore diffusione della partecipazione finanziaria
dipendenti nelle sue varie forme. È importante riconoscere che la possibilità di scelta offerta
alle imprese e ai lavoratori dalla vasta serie di regimi disponibili costituisce una preziosa
risorsa, che occorre potenziare.

2.2. Vantaggi della partecipazione finanziaria

La partecipazione dei lavoratori dipendenti ai profitti e ai risultati dell'impresa è accompagnata
da numerosi vantaggi potenziali per le imprese, per i dipendenti e per l'economia in generale.

Secondo uno studio recente effettuato su richiesta della Commissione5, le ragioni principali che
indicono le imprese a introdurre regimi di partecipazione finanziaria risiedono nella volontà di
stimolare i lavoratori dipendenti a interessarsi maggiormente al successo dell'impresa, infondere
un senso d'appartenenza all'impresa e di condivisione di obiettivi comuni, nonché avvicinare gli
interessi dei dipendenti a quelli degli azionisti. La partecipazione finanziaria costituisce peraltro
uno strumento importante per assumere e mantenere il personale. Accresce inoltre la
motivazione dei dipendenti, ne rafforza la lealtà e l'impegno a lungo termine, incrementa la
produttività e aumenta competitività e redditività. Infine, può rivelarsi preziosa per raccogliere
capitali, in particolare nel caso delle imprese in fase di avviamento.

5 F. van den Bulcke, A company perspective on financial participation in the European Union.

Objectives and obstacles, 2000.
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Per quanto concerne i dipendenti, la partecipazione finanziaria contribuisce ad
un'identificazione più stretta con la loro impresa e a un maggiore coinvolgimento nelle attività
e nell'evoluzione della stessa. Può altresì migliorare la qualità dell'occupazione ed accrescere la
soddisfazione professionale, soprattutto se associata ad altre pratiche di gestione partecipative
e all'ammodernamento dell'organizzazione del lavoro. I regimi di partecipazione finanziaria
possono infine contribuire all'arricchimento dei lavoratori, consentendo loro di partecipare
attivamente alla crescita economica più di quanto non potrebbero fare con i soli redditi
salariali.

Vari studi6 prevedono che la partecipazione finanziaria abbia effetti positivi sui livelli
dell'occupazione e, in particolare, sulla stabilità dell'occupazione nell'intero ciclo economico.
Essa può rafforzare il legame tra il reddito complessivo e la produttività, nel senso che, per un
certo tempo, le imprese con livelli di produttività più elevati è molto probabile che godano di
benefici maggiori, a cui parteciperanno anche i dipendenti. I regimi di partecipazione finanziaria
possono svolgere un ruolo importante ed innovatore sul versante della crescita economica e dei
cambiamenti industriali, specialmente per quanto riguarda il finanziamento di imprese in fase di
avviamento e la concessione di capitale di rischio alle nuove imprese.

I regimi di partecipazione finanziaria possono pertanto contribuire anche al raggiungimento di
obiettivi della politica sociale, in quanto promuovono una partecipazione più ampia alla
creazione di ricchezza e una maggiore coesione sociale.

Numerosi studi empirici sull'impatto della partecipazione finanziaria hanno riscontrato un
indubbio legame tra questa e varie misure orientate alla prestazione, legame che è più forte e
consolidato in relazione alla partecipazione agli utili. Alcuni studi autorevoli osservano peraltro
effetti positivi sulla motivazione e sulla soddisfazione professionale.

Alcuni studi recenti evidenziano in particolare il fatto che gli effetti positivi sono maggiori
quando i regimi di partecipazione finanziaria sono concepiti accuratamente e s'inseriscono in un
contesto generale di gestione partecipativa fondata sul partenariato. I vantaggi paiono peraltro
più evidenti quando sono combinati con altri strumenti della politica delle risorse umane, quali
la formazione o l'introduzione di nuove forme d'organizzazione del lavoro.

Sia gli studi teorici sia quelli empirici sottolineano dunque i benefici importanti che possono
derivare dalla partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti. Da ciò la necessità che tutte
le parti in causa a tutti i livelli si impegnino per renderla accessibile su più ampia scala e per
estenderne il campo d'applicazione.

2.3. Tendenze recenti nell'ambito della partecipazione finanziaria dei lavoratori

dipendenti

Lo sviluppo dei regimi di partecipazione finanziaria in Europa si distingue principalmente per
due caratteristiche:

• il ricorso a tali regimi è limitato. Se la partecipazione agli utili è più diffusa, la
partecipazione azionaria dei dipendenti non è molto frequente;

6 Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro. Per un compendio, si
veda ad esempio Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (2001a),
Recent trends in employee financial participation, o Fondazione europea per il miglioramento delle
condizioni di vita e di lavoro (2001b), Employee share-ownership and profit-sharing in the EU
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• la partecipazione finanziaria non conosce uno sviluppo omogeneo nei vari Stati membri:
alcuni di essi la promuovono ampiamente da tempo, mentre altri la applicano soltanto su
scala molto modesta.

Secondo uno studio realizzato dalla Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni
di vita e di lavoro (che riunisce 10 Stati membri), nel 1997 il 72% delle imprese non disponeva
di alcun regime di partecipazione finanziaria7. Le formule di partecipazione azionaria, in
particolare, erano molto rare, adottate solo dal 9% delle aziende. La Francia e il Regno Unito

erano i paesi in cui i regimi di partecipazione finanziaria erano più diffusi, con oltre il 50% delle
aziende che vi facevano ricorso.

I regimi di partecipazione finanziaria erano più diffusi nelle imprese di grandi dimensioni:
mentre nell'80% delle imprese con meno di 49 dipendenti non esisteva alcun regime di
partecipazione finanziaria, circa un terzo delle grandi imprese con oltre 200 dipendenti aveva
istituito regimi di partecipazione finanziaria.

Dati più recenti relativi alle imprese con oltre 200 dipendenti8, mostrano che nel 1999-2000
appena meno della metà di esse disponeva di formule di partecipazione agli utili e che meno di
un terzo prevedeva regimi di partecipazione azionaria (cfr. tabella 1).

Tabella 1: Regimi di partecipazione finanziaria per paese (percentuale di entità

commerciali che dispongono di regimi di partecipazione finanziaria, 1999-2000)

Partecipazione

azionaria

di cui formule ad

ampia base (che

investono oltre il

50% dei lavoratori)

Partecipazione

agli utili

di cui formule ad

ampia base (che

investono oltre il

50% dei

lavoratori)

Austria 9 41 66 38

Belgio 29 38 22 55

Danimarca 21 70 15 52

Finlandia 30 50 35 77

Francia 41 56 87 97

Germania 20 50 71 25

Grecia 23 23 19 39

Irlanda 34 47 29 83

Italia 15 13 15 53

Paesi Bassi 45 47 59 93

7 Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (2001a).
8 Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (2001b).
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Portogallo 5 40 25 67

Spagna 19 26 25 52

Svezia 26 46 27 70

Regno Unito 45 67 37 81

Totale UE 31 52 45 63

Fonte: Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (2001b): Employee share-
ownership and profit-sharing in the EU (Partecipazione azionaria e partecipazione agli utili dei lavoratori

dipendenti nell'UE).

Le differenze tra gli Stati membri nella diffusione della partecipazione finanziaria sono riflesse
nei diversi orientamenti delle singole politiche. La Francia e il Regno Unito, che vantano una
lunga tradizione di partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti, hanno da tempo messo
in atto politiche governative che ne hanno continuamente promosso l'utilizzo. In Irlanda,

Finlandia e Paesi Bassi, la relazione PEPPER II constatava un maggiore sostegno
governativo alla partecipazione finanziaria, che includeva l'introduzione di nuove disposizioni
legislative e migliori incentivi. In altri Stati membri il sostegno era invece molto limitato, se non
completamente inesistente. In alcuni paesi, in particolare in Germania, Spagna e Italia, i
governi avevano lanciato ripetuti appelli alle parti sociali affinché includessero la
partecipazione finanziaria nella contrattazione collettiva.

Nel frattempo, il dibattito sulla partecipazione finanziaria ha acquisito nuovo slancio a
molteplici livelli. Per quanto concerne gli Stati membri, non sono più solo quelli che erano
soliti situarsi nel gruppo di testa a promuovere attivamente la partecipazione finanziaria. Negli
ultimi anni molti paesi hanno adottato disposizioni legislative e iniziative nuove, in particolare
Belgio, Irlanda, Finlandia, Austria e Paesi Bassi. Nuove misure sono state introdotte anche
in Francia e nel Regno Unito. In Italia la partecipazione finanziaria dei dipendenti è stata
inclusa in un recente Libro bianco sulle riforme del mercato del lavoro. In Germania, sono
stati lanciati ripetuti appelli alle parti sociali perché affrontino la questione della partecipazione
finanziaria in sede di negoziati collettivi.

Questo nuovo slancio coinvolge anche le parti sociali e le imprese. Le parti sociali, sia a livello
nazionale che europeo, svolgono un ruolo sempre più attivo nella promozione della
partecipazione finanziaria, che trova peraltro una crescente diffusione nelle imprese, divenendo
in molti casi uno strumento indispensabile della politica delle risorse umane.

Queste recenti iniziative rilevano chiaramente la crescente consapevolezza dei vantaggi della
partecipazione finanziaria, anche se resta ancora molto da fare per promuoverne maggiormente
l'utilizzo. La diffusione disuguale di questa pratica in Europa, inoltre, ne fa un settore in cui lo
scambio di esperienze è particolarmente utile. La presente comunicazione propone pertanto
una serie di azioni concrete imperniate su un intenso scambio di informazioni e di esperienze,
nonché sulla definizione di buone prassi.

In previsione dell'imminente allargamento dell'Unione europea, si è osservato con attenzione la
situazione dei paesi candidati. In generale, la partecipazione finanziaria dei lavoratori è molto
poco sviluppata nei paesi candidati dell'Europa centrale ed orientale. In alcuni di essi il
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processo di privatizzazione ha comportato un incremento dei regimi di partecipazione azionaria
e di partecipazione alla gestione e/o delle rilevazioni da parte dei dipendenti. Tuttavia, si è
osservato che, anche in questi casi, la partecipazione azionaria dei dipendenti tende di nuovo a
diminuire.

Esistono ostacoli specifici alla diffusione della partecipazione finanziaria nell'Europa centrale
ed orientale:

• soprattutto nei casi in cui la partecipazione azionaria dei dipendenti è sorta in mancanza di
un'altra soluzione e non per scelta intenzionale, le imprese di proprietà dei dipendenti spesso
vanno incontro a gravi difficoltà finanziarie;

• l'interesse dei dipendenti verso i regimi di partecipazione azionaria tende ad essere limitato;
essi preferiscono molto spesso vendere quasi subito le loro azioni.

• con il completamento della privatizzazione, le agevolazioni fiscali introdotte in alcuni paesi
per favorire l'acquisto dell'impresa da parte dei dipendenti stanno per essere revocate.

• in quasi tutti i paesi candidati si osserva la completa assenza di quadri giuridici o fiscali o di
qualsiasi politica a sostegno dello sviluppo della partecipazione finanziaria dei lavoratori
dipendenti nelle sue varie forme.

Di fronte a queste sfide, la presente comunicazione propone una serie di misure specificamente
destinate alla situazione particolare dei paesi candidati.

2.4. Sinergie con altre iniziative comunitarie

I molteplici vantaggi derivanti dalla partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti fanno di
essa un elemento indispensabile al conseguimento degli obiettivi di Lisbona. La partecipazione
finanziaria costituisce un esempio eccellente di politica che può perseguire
contemporaneamente obiettivi di tipo economico, sociale ed inerenti all'occupazione, in
un'ottica di complementarità. Se attuata correttamente, la partecipazione finanziaria può
incrementare la redditività e la competitività delle imprese, aumentare la motivazione, il
coinvolgimento e la soddisfazione professionale dei lavoratori, potenziare la qualità
dell'occupazione e, da ultimo ma non da meno, contribuire ad una ripartizione più equa del
reddito e della ricchezza.

La promozione della partecipazione finanziaria rivela pertanto che investire nella qualità
dell'occupazione e delle relazioni industriali non è solo e principalmente un fattore di costi, ma
anche un fattore produttivo che contribuisce a incrementare la produttività, a rafforzare la
coesione sociale e a elevare gli standard sociali, come è stato sottolineato dalla Commissione
nella comunicazione del giugno 2001 dedicata all'investimento nella qualità9.

In tale contesto, la partecipazione finanziaria può svolgere un ruolo importante per lo sviluppo
dei mercati finanziari europei e, in particolare, dei mercati di capitali di rischio. Questo
elemento è stato esplicitamente riconosciuto negli indirizzi di massima per le politiche
economiche del 2000 e nella comunicazione della Commissione intitolata "Il capitale di rischio:
chiave per la creazione di posti di lavoro nell'UE"10. In particolare rispetto agli Stati Uniti, la

9 Politiche sociali e del mercato del lavoro: una strategia d'investimento nella qualità, COM(2001) 313.
10 Il capitale di rischio: chiave per la creazione di posti di lavoro nell'UE, SEC(1998) 552.
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partecipazione finanziaria ha ancora un margine enorme di sviluppo, in gran parte non
sfruttato, quale elemento di una strategia globale volta a stimolare la crescita di imprese nuove
e dinamiche. La promozione della partecipazione finanziaria s'iscrive pertanto anche nel quadro
nelle riforme strutturali necessarie per concretare il potenziale dell'Europa in materia di
crescita, occupazione e coesione sociale.

La partecipazione finanziaria dei dipendenti agli utili e ai risultati dell'impresa rappresenta
inoltre un elemento importante nell'ammodernamento dell'organizzazione del lavoro. Il Libro
verde della Commissione "Partenariato per una nuova organizzazione del lavoro"11 ne ha
sottolineato il ruolo potenziale in tale processo, accompagnato dalla conseguente capacità di
aumentare la competitività delle imprese europee, di migliorare la qualità della vita
professionale e di accrescere la capacità d'impiego della manodopera. Potenziando
l'identificazione dei dipendenti con l'impresa e il loro coinvolgimento nelle sue attività, la
partecipazione finanziaria è un elemento cruciale per ammodernare adeguatamente
l'organizzazione del lavoro e per investire i dipendenti di maggiori responsabilità.

Di conseguenza, la partecipazione finanziaria è anche strettamente legata alla strategia europea
per l'occupazione e agli orientamenti in materia di occupazione. Rafforza gli obiettivi del
pilastro "adattabilità", aumentando la capacità d'adattamento delle imprese e della manodopera
ai cambiamenti economici. Rappresentando inoltre una possibile fonte di finanziamento per le
imprese in fase di avviamento e favorendo lo spirito d'impresa tra i dipendenti, contribuisce in
modo significativo al pilastro "imprenditorialità".

Contribuendo ad avvicinare gli interessi dei dipendenti a quelli di altri azionisti e facendo sì che
i dipendenti partecipino più attivamente e più a lungo allo sviluppo della loro impresa, la
partecipazione finanziaria favorisce anche una gestione dell'impresa più trasparente ed efficace.

Il recente dibattito sulla responsabilità sociale delle imprese mostra molto chiaramente quanto
sia fondamentale che le imprese tengano conto degli interessi dei vari azionisti. Questa
considerazione, oltre ad essere importante per entrambe le parti e per far sì che le politiche
dell'impresa siano responsabili dal punto di vista sociale e ambientale, si accompagna a
vantaggi molto tangibili per le imprese stesse, che hanno quindi tutto l'interesse a rispettarla. Il
Libro verde della Commissione sulla responsabilità sociale delle imprese12 sottolinea i benefici
per le imprese e per la società tutta quando le imprese riconoscono le loro responsabilità sociali
e si fanno carico dei problemi sociali ed ambientali.

La promozione di una maggiore diffusione della partecipazione finanziaria dei lavoratori
dipendenti è dunque importante non solo per quanto concerne i benefici immediati che ne
derivano, ma anche a causa dei suoi legami con settori di primo piano e obiettivi strategici.
Occorre intensificare gli sforzi a tutti i livelli per fare in modo che un maggior numero di
imprese e di lavoratori possa approfittare dei benefici della partecipazione finanziaria.

11 Partenariato per una nuova organizzazione del lavoro, COM(1997) 128.
12 Promuovere un quadro europeo per la responsabilità sociale delle imprese, COM(2001) 366.
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2.5. Sfide per la partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti: necessità

d'intervento

Necessità d'intervento

L'analisi che precede ha sottolineato con chiarezza la necessità di adottare nuove misure nel
settore della partecipazione finanziaria, necessità confermata da molte sfide concrete:

• occorre potenziare il ricorso ai regimi di partecipazione finanziaria in Europa. Finora e
nonostante alcuni progressi recenti, in Europa la partecipazione finanziaria è nel complesso
scarsamente utilizzata e non è diffusa in modo omogeneo tra gli Stati membri;

• l'esperienza in materia di partecipazione finanziaria rivela la necessità di estenderne il
campo d'applicazione. Come osservato in precedenza, le piccole e medie imprese, in
particolare, incontrano numerosi problemi nell'introduzione di regimi di partecipazione
finanziaria (cfr. sezione 5.3). È altrettanto importante studiare le possibilità di estendere la
partecipazione finanziaria al settore pubblico e del no profit, seguendo l'esempio di alcuni
paesi, come Finlandia e Irlanda, che hanno già compiuto passi in questa direzione;

• via via che un numero crescente di imprese opera su scala internazionale e comincia a
istituire regimi di partecipazione finanziaria per i dipendenti in vari paesi, aumentano gli
ostacoli transnazionali;

• tali ostacoli sono destinati ad assumere proporzioni maggiori con l'introduzione dell'euro. Il
concomitante rafforzarsi dell'integrazione economica porterà le imprese ad operare sempre
più a livello europeo. Con l'euro è inoltre più facile confrontare direttamente i regimi di
partecipazione finanziaria - e i relativi benefici - dei diversi paesi;

• l'allargamento dell'Unione europea pone molte altre sfide in materia di partecipazione
finanziaria. Nella maggior parte dei paesi candidati si tratta di una pratica molto poco
sviluppata e nella maggioranza dei casi non esiste alcun quadro giuridico o fiscale generale
nel quale possa essere iscritta.

Aspetti giuridici concernenti le iniziative comunitarie in questo settore

Lo scopo della presente comunicazione, che è conforme all'articolo 140 del trattato CE, è di
promuovere la partecipazione finanziaria nell'UE rilanciando un dibattito a livello comunitario,
approfondendo la conoscenza dei diversi regimi e proponendo alcune azioni da intraprendere a
tutti i livelli per intensificare gli sforzi necessari.

3. PRINCIPI GENERALI

La panoramica delle varie forme di partecipazione finanziaria mostra la molteplicità dei regimi
esistenti. Esiste nel contempo una serie di elementi e di principi comuni che caratterizza i
regimi di partecipazione finanziaria introdotti nelle imprese e le politiche degli Stati membri.
Nel corso degli anni e alla luce delle relazioni PEPPER e della raccomandazione del Consiglio,
è emerso un nucleo di elementi fondamentali che pare raccogliere consenso.

I principi generali definiti qui di seguito, che sintetizzano e riflettono tale consenso, dovrebbero
ispirare e orientare la promozione dei regimi di partecipazione finanziaria in Europa. Essi sono
intesi quali indirizzi di massima di cui Stati membri, parti sociali e imprese dovrebbero tenere
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conto per sviluppare ulteriormente la partecipazione finanziaria, nonché come punto di
riferimento per la definizione di buone prassi.

Partecipazione volontaria

La partecipazione ai regimi di partecipazione finanziaria deve essere volontaria, sia per le
imprese sia per i dipendenti. L'introduzione di tali regimi deve rispondere alle necessità e agli
interessi reali di tutte le parti interessate e pertanto non va imposta. Ciò non impedisce
ovviamente che taluni elementi della partecipazione finanziaria siano resi obbligatori o che la
partecipazione finanziaria sia instaurata sulla base di disposizioni legislative o di convenzioni
collettive. I programmi d'aiuto pubblico e l'istituzione di un quadro giuridico chiaro
costituiscono elementi importanti nella promozione dei regimi di partecipazione finanziaria.
L'adesione delle parti sociali può peraltro costituire un fattore determinante per il suo successo.

Estendere i benefici della partecipazione finanziaria a tutti i lavoratori dipendenti

In linea di principio, l'accesso ai regimi di partecipazione finanziaria deve essere consentito a
tutti i lavoratori dipendenti. Se una certa differenziazione può essere giustificata dalla necessità
di rispondere alla diversità delle esigenze e degli interessi dei dipendenti, i regimi devono essere
rivolti al maggior numero di dipendenti e garantire parità di trattamento.

Tra i principali benefici della partecipazione finanziaria si osserva una maggiore identificazione
dei dipendenti con l'impresa, il che alimenta il senso di appartenenza e ne accresce la
motivazione. Qualsiasi discriminazione tra i dipendenti andrebbe del tutto a discapito di questi
obiettivi e occorre pertanto evitarla.

Chiarezza e trasparenza

I regimi di partecipazione finanziaria devono essere istituiti e gestiti in modo chiaro e
trasparente affinché siano accettati dai lavoratori, i quali possono valutare esattamente i rischi e
i benefici potenziali connessi. Si deve optare per piani chiari, comprensibili, che pongono
l'accento sulla trasparenza. A tale riguardo, è importante che i dipendenti o i loro
rappresentanti siano informati e consultati sulle modalità dei regimi di partecipazione
finanziaria prima della loro introduzione13.

È quasi inevitabile che soprattutto i piani di partecipazione azionaria presentino una certa
complessità. In questo caso, occorre fornire ai dipendenti una formazione adeguata che
consenta loro di valutare nel dettaglio il tipo di regime che s'intende adottare.

I regimi stessi devono essere gestiti in modo trasparente. Le imprese sono tenute a rispettare
scrupolosamente le norme in vigore in materia di contabilità e diffusione delle condizioni del
bilancio, a informare regolarmente i dipendenti e a comunicare loro ogni eventuale
cambiamento che potrebbe avere ripercussioni significative sui loro investimenti.

13 Questa esigenza deriva peraltro dalla direttiva 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell'11 marzo 2002, che istituisce un quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei
lavoratori nella Comunità europea, che impone l'obbligo di informare e consultare i lavoratori o i loro
rappresentanti sulle modifiche nell'organizzazione del lavoro o nei contratti di lavoro.
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Formula predefinita

Le norme relative alla partecipazione finanziaria nelle imprese devono basarsi su una formula
predefinita strettamente connessa ai risultati dell'impresa, elemento essenziale per garantire la
trasparenza di questi regimi. Anche ai fini della motivazione, del coinvolgimento e
dell'identificazione del personale è ovviamente preferibile adottare una formula chiara e
predefinita piuttosto che un piano di partecipazione agli utili elaborato a posteriori.

Regolarità

I regimi di partecipazione finanziaria vanno applicati in modo regolare e non devono essere
specifici di un determinato esercizio, in special modo quando sono destinati a rafforzare e a
ricompensare la lealtà e l'impegno costanti dei lavoratori. È evidente che la regolarità
nell'applicazione dei regimi non implica che anche i benefici restino costanti nel tempo. È
intrinseco alla natura dei regimi di partecipazione finanziaria che i premi ottenuti varino in
funzione dei risultati e dei profitti dell'impresa e che vi siano anni in cui ai lavoratori non è
corrisposto alcun premio o in cui il valore dei loro investimenti diminuisce.

Evitare rischi eccessivi per i lavoratori

Rispetto ad altri "investitori", i lavoratori dipendenti sono generalmente più esposti alle
difficoltà economiche che colpiscono l'impresa. Per loro è in gioco non solo l'investimento
effettuato, bensì potenzialmente il reddito e lo stesso posto di lavoro.

Va precisato, tuttavia, che il grado di rischio rappresentato dai regimi di partecipazione
finanziaria dipende dalle caratteristiche di ciascuno di essi. In generale, i regimi con pagamento
in contanti o sotto forma di accantonamenti su fondi comportano rischi limitati. Anche per
quanto riguarda i piani di partecipazione azionaria, i possibili rischi ai quali si espongono i
lavoratori dipendono in gran parte dalle modalità di ogni singolo piano, ad esempio la durata
del periodo di conservazione, le disposizioni relative alla vendita anticipata di azioni, o i limiti
degli importi che possono essere investiti.

Tenuto conto dei rischi potenziali occorre comunque fare il possibile per evitare rischi eccessivi
per i lavoratori. I lavoratori devono essere almeno informati dei rischi derivanti dalle
fluttuazioni del reddito o dalla limitata diversificazione degli investimenti. Come si è detto
sopra, anche i regimi di partecipazione finanziaria dovrebbero essere introdotti e gestiti con
chiarezza e trasparenza, criteri che occorre considerare in fase di elaborazione, predisponendo
meccanismi adeguati o optando per formule che danno priorità a questi principi, in modo da
evitare rischi eccessivi per i lavoratori, tenuto conto degli obiettivi perseguiti dal regime stesso.

Distinzione tra la retribuzione e i redditi provenienti dai regimi di partecipazione

finanziaria

Occorre distinguere chiaramente tra i redditi che provengono dalla partecipazione finanziaria,
da un lato, e la retribuzione, dall'altro. In alcuni casi specifici (ad esempio per quadri superiori
o nel caso di imprese in fase di avviamento), i redditi provenienti dalla partecipazione
finanziaria, in particolare le opzioni di sottoscrizione, possono costituire una parte sostanziosa
della retribuzione complessiva. In generale, tuttavia, la partecipazione finanziaria non può
essere un sostituto del salario e svolgere invece un ruolo completamente diverso,
complementare. Ogni reddito derivante dalla partecipazione finanziaria deve essere corrisposto
al di fuori del salario fisso, quest'ultimo determinato secondo le norme e le prassi nazionali. A



15

tale riguardo, è ovvio che le parti sociali possono negoziare i salari e le condizioni di
partecipazione finanziaria come ritengono opportuno.

Compatibilità con la mobilità dei lavoratori

I regimi di partecipazione finanziaria devono essere realizzati in maniera compatibile con la
mobilità dei lavoratori, sia a livello internazionale, che tra imprese. Le politiche a favore della
partecipazione finanziaria devono soprattutto evitare di creare ostacoli alla mobilità
internazionale dei lavoratori.

Se, da una parte, uno degli obiettivi principali della partecipazione finanziaria è quello di
rafforzare la lealtà e l'impegno a lungo termine dei lavoratori nei confronti dell'azienda,
dall'altra sempre più lavoratori sono chiamati a dar prova di mobilità e flessibilità nella loro vita
professionale. I regimi di partecipazione finanziaria devono prevedere disposizioni adeguate
che tengano conto sia dell'interesse dell'impresa ad assicurarsi l'impegno a lungo termine dei
suoi dipendenti, sia del diritto di questi ultimi alla mobilità, soprattutto per risolvere eventuali
problemi al momento della risoluzione del contratto.

4. OSTACOLI TRANSNAZIONALI

4.1. Problematica

I regimi di partecipazione finanziaria e le politiche a favore della partecipazione finanziaria in
Europa sono caratterizzati dall'enorme diversità da uno Stato membro all'altro. Questa
diversità non pone problemi come tale, anzi, deve essere ben accolta in quanto garantisce che i
sistemi di partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti si adattino meglio alle singole
situazioni a livello nazionale e a livello dell'impresa.

Queste differenze, tuttavia, possono comportare gravi ostacoli all'impiego e alla diffusione
della partecipazione finanziaria dei lavoratori a livello transnazionale. Le differenze nei regimi
fiscali, nei contributi previdenziali, nel quadro giuridico generale o anche le differenze culturali
fanno sì che le imprese siano molto spesso nell'impossibilità di elaborare e applicare un regime
di partecipazione finanziaria comune in tutto il territorio europeo.

Quando le imprese introducono regimi aperti a tutti i loro dipendenti in differenti Stati membri
devono affrontare costi notevoli e un enorme carico amministrativo. In molti casi i costi sono
troppo elevati perché le imprese possano sopportarli. Inoltre, anche quando questi regimi sono
applicati su scala europea, devono essere adattati alle diverse situazioni nazionali, e ne
consegue che i dipendenti non sono trattati nello stesso modo nei vari paesi, sebbene
aderiscano a un regime di partecipazione finanziaria che dovrebbe essere lo stesso per tutti.

Le divergenze esistenti non solo suppongono un gravame per le imprese, ma possono anche
ostacolare la libera circolazione dei lavoratori o, in alcuni casi, il libero movimento dei capitali,
in particolare quando comportano problemi di doppia imposizione.

Nel complesso, questi ostacoli transnazionali impediscono dunque una maggiore diffusione dei
regimi di partecipazione finanziaria in Europa. Sarebbe ovviamente più logico e più facile per le
imprese istituire un unico regime di partecipazione finanziaria, accompagnato da adattamenti
nazionali minimi. Questo aspetto interessa in particolare un'impresa europea, che operi in
conformità a un unico insieme di norme in molteplici settori importanti e che per ragioni di
coerenza dovrebbe anche poter utilizzare un regime di partecipazione finanziaria comune.
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4.2. Ostacoli principali

Imposizione fiscale

Le differenze nei regimi fiscali possono comportare due tipi di problemi. In primo luogo
possono dare origine a una doppia imposizione, situazione che si verifica soprattutto in
relazione alle opzioni di sottoscrizione. Può così accadere che i dipendenti di un'impresa che si
trasferiscono in un altro paese siano tassati due volte o, in alcuni casi, non siano tassati affatto.
Nessuno degli accordi vigenti in materia di doppia imposizione tra gli Stati membri prevede
disposizioni specifiche sulla tassazione delle opzioni di sottoscrizione, anche se le esistenti
disposizioni più generali, ad esempio quelle sui redditi da lavoro dipendente (articolo 15 del
modello di convenzione fiscale dell'OCSE) potrebbero eventualmente essere interpretate in
modo da fornire una soluzione. Tale possibilità viene attualmente esaminata nell'ambito
dell'OCSE.

In secondo luogo, possono implicare notevoli costi amministrativi per le imprese che
desiderano instaurare regimi di partecipazione finanziaria in più paesi. Dovranno in particolare
tenere conto delle norme diverse per quanto concerne la deducibilità delle spese, i periodi di
conservazione minimi, la possibilità di sconti per i lavoratori, il calendario fiscale, o i requisiti
necessari per avere diritto ad agevolazioni fiscali.

Contributi previdenziali

La differenza di trattamento dei redditi provenienti dalla partecipazione finanziaria sul piano dei
contributi previdenziali può rendere ancor più complessa l'introduzione di tali regimi. Il livello
dei contributi previdenziali non solo può variare da un paese all'altro, bensì in taluni casi i
redditi provenienti dalla partecipazione finanziaria possono esserne completamente esenti.

Il livello dei contributi previdenziali può talvolta dissuadere le imprese dall'estendere a taluni
paesi i regimi di partecipazione finanziaria. Questa situazione si verifica perché molto spesso il
valore reale della partecipazione finanziaria è noto soltanto a posteriori. Il peso eccessivo dei
contributi sociali può dunque comportare rischi incalcolabili per le imprese.

Le stesse norme che di fatto regolamentano i contributi previdenziali non sono sempre
necessariamente formulate in modo chiaro. Questa incertezza giuridica per le imprese e per i
lavoratori costituisce un ulteriore ostacolo alla diffusione dei regimi di partecipazione
finanziaria.

Differenze giuridiche

Le differenze giuridiche tra gli Stati membri rallentano ulteriormente l'introduzione della
partecipazione finanziaria a livello transnazionale.

Nel caso dei piani di partecipazione azionaria, le differenze nella legislazione applicabile ai
valori mobiliari e, in particolare, ai requisiti in materia di pubblicazione dei prospetti possono
causare problemi. Conformemente alla direttiva 89/298/CEE del Consiglio, i piani di
partecipazione azionaria dei lavoratori dipendenti dovrebbero essere esenti dagli obblighi in
materia di prospetti. Tuttavia, nella pratica è possibile che questa disposizione non si applichi a
tutti i regimi, che l'esenzione non sia automatica e che le sue modalità varino da un paese
all'altro.
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Possono infine sorgere problemi particolari relativi alla legislazione del lavoro, ad esempio sui
criteri d'ammissibilità o sull'estinzione dei contratti, comprese le indennità di licenziamento o la
trasferibilità delle azioni o dei diritti di sottoscrizione. Differenze legislative in materia di
protezione dei dati possono complicare ulteriormente la gestione dei regimi di partecipazione
finanziaria.

Differenze culturali

Nell'introdurre regimi di partecipazione finanziaria a livello transnazionale le imprese possono
incontrare altri problemi dovuti a differenze di carattere culturale, nei confronti della
partecipazione finanziaria, a livello di tradizioni nazionali o dei sistemi di relazioni industriali.
Conformemente alle tradizioni e alle politiche nazionali i lavoratori e le parti sociali possono
adottare atteggiamenti diversi rispetto alle distinte formule di partecipazione finanziaria.

Nella maggior parte dei casi queste differenze vanno accettate come un dato di fatto. Nel
contempo, per attenuare i problemi che potrebbero derivarne molto può essere ottenuto
intensificando lo scambio di informazioni e di esperienze.

Mancanza di riconoscimento reciproco dei regimi di partecipazione finanziaria

Un problema fondamentale per l'introduzione della partecipazione finanziaria dei lavoratori
dipendenti in un contesto internazionale risiede nella mancanza generale di riconoscimento
reciproco.

In molti paesi esistono regimi di partecipazione finanziaria speciali, riconosciuti ai fini fiscali,
che consentono talvolta alle imprese e ai lavoratori di beneficiare di agevolazioni per quanto
riguarda le imposte o i contributi previdenziali. In alcuni casi ciò suppone la costituzione di
istituti o fondi separati, creati appositamente per gestire questi regimi. Nella maggior parte dei
casi non è possibile fare accedere a questi regimi i lavoratori di altri paesi, di conseguenza le
imprese che operano su scala internazionale devono rinunciare ai vantaggi offerti dalle formule
di partecipazione finanziaria, se non vogliono destinarle soltanto a una parte dei loro
dipendenti.

Mancanza di informazioni

L'introduzione di regimi di partecipazione finanziaria a livello internazionale è peraltro
ostacolata da una mancanza di informazioni sugli stessi o sulle politiche esistenti in questo
settore. I costi per colmare tale lacuna possono essere proibitivi soprattutto per le piccole
imprese, al punto da indurle a desistere anche solo dal contemplarne l'introduzione. Questa
mancanza di informazioni può altresì limitare la disponibilità delle autorità nazionali a
riconoscere i regimi di partecipazione finanziaria esistenti in altri paesi e consentire ai lavoratori
del loro paese ad accedervi.

4.3. Prospettive future

È evidente che ogni ostacolo esige una soluzione distinta, a seconda anche del tipo di regime di
partecipazione finanziaria che si prevede di applicare.

In molti casi, una maggiore informazione e uno scambio più intenso di esperienze può giovare
notevolmente ad eliminare gli ostacoli, soprattutto quelli di natura culturale.
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Negli altri casi e per quanto concerne l'attuale mancanza di riconoscimento reciproco e la
varietà dei sistemi nazionali in materia di fiscalità e previdenza sociale, la Commissione ritiene
che occorre prestare particolare attenzione ai possibili effetti negativi dell'applicazione di questi
regimi a livello nazionale sulla libera circolazione dei capitali o sul diritto di stabilimento. Per il
momento, tuttavia, la Commissione non è a conoscenza dell'esistenza di questo genere di
ostacoli alla libera circolazione dei capitali o al diritto di stabilimento.

La Commissione ha inoltre considerato seriamente gli ostacoli causati dalla doppia
imposizione. Per evitare questo tipo di problema è indispensabile che i regimi di partecipazione
finanziaria siano oggetto di accordi sulla doppia imposizione. A questo proposito, sono
possibili varie soluzioni. La prima consiste nel considerare che gli accordi vigenti si applicano a
questi regimi - è questa la possibilità attualmente allo studio dell'OCSE per quanto riguarda i
problemi fiscali transfrontalieri sollevati dalle opzioni di sottoscrizione dei lavoratori. I lavori
dell'OCSE, a cui partecipano attivamente sia gli Stati membri sia la Commissione, sono sfociati
in proposte di possibili interpretazioni e soluzioni, principalmente in relazione alle disparità
d'ordine temporale, alla determinazione del periodo lavorativo al quale si applica un'opzione, ai
cambiamenti di Stato di residenza del lavoratore.

Se non si trovano soluzioni sufficienti nell'ambito degli accordi vigenti in materia di doppia
imposizione, si potrebbero adottare nuove disposizioni. Ciò imporrebbe la necessità di
rinegoziare tali accordi, procedimento alquanto gravoso. Come indicato nella comunicazione
della Commissione intitolata "Verso un mercato interno senza ostacoli fiscali - Strategia per
l’introduzione di una base imponibile consolidata per le attività di dimensione UE delle
società"14, un mezzo consisterebbe nell'adottare una versione comunitaria del modello di
convenzione dell'OCSE e dei suoi commenti (o di alcuni articoli), adattandolo alle esigenze
specifiche dell'appartenenza all'UE. In questa comunicazione, la Commissione ha annunciato
l'intenzione di lanciare un dibattito tecnico al riguardo con gli Stati membri, per presentare una
comunicazione nel 2004.

Per quanto riguarda le differenze nei sistemi fiscali, nelle disposizioni in materia di previdenza
sociale e nei sistemi giuridici, esistono varie possibilità. Occorre sottolineare che non è
necessario procedere a un'armonizzazione completa delle norme vigenti in materia di regimi di
partecipazione finanziaria, dato che vi sono molti modi per agevolare le imprese
nell'introduzione di tali regimi su scala europea.

Un coordinamento più stretto delle pratiche attuali nel settore della partecipazione finanziaria,
l'elaborazione di orientamenti non vincolanti, o un accordo su principi generali (ad esempio, su
questioni quali il calendario fiscale, i periodi di conservazione o i tassi di copertura) potrebbero
già costituire passi importanti. Tra le altre possibili opzioni si contemplano misure tendenti ad
agevolare il riconoscimento reciproco dei sistemi esistenti o la messa a punto di uno o più
regimi europei di partecipazione finanziaria adattabili a diversi contesti nazionali.

14 COM(2001) 582 def. pp. 14-15.
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Azioni

• Nel 2002 la Commissione istituirà un gruppo di lavoro costituito da esperti indipendenti,
incaricato di individuare e analizzare in modo approfondito gli ostacoli transnazionali
esistenti conformemente alle norme del trattato e di studiare le soluzioni possibili per farvi
fronte. Il gruppo, che sarà affiancato da esperti degli Stati membri e dalle parti sociali,
presenterà la relazione finale nel 2003, accompagnata da una serie di raccomandazioni. Sulla
base di tale relazione sarà adottata una decisione in merito a ulteriori azioni da intraprendere
a partire dal 2004. Per quanto riguarda i problemi fiscali, essi saranno esaminati
principalmente nell'ambito del seguito dato dello studio intitolato "Tassazione delle società
nel mercato interno"15

5. VERSO UNA MAGGIORE DIFFUSIONE DELLA PARTECIPAZIONE FINANZIARIA

5.1. Creare un ambiente favorevole alla partecipazione finanziaria

L'adozione di regimi di partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti è fortemente
influenzato dall'esistenza di politiche governative favorevoli. In alcuni casi gli Stati membri
dispongono già di un quadro giuridico chiaro e dettagliato, molto spesso combinato a benefici
finanziari destinati a rendere questi regimi ancor più attraenti. Vi sono paesi in cui la creazione
di tale ambiente favorevole si è svolta con la collaborazione e il sostegno delle parti sociali. In
altri, il sostegno pubblico alla partecipazione finanziaria si limita per lo più a specifiche misure
d'incentivo o ad appelli alle parti sociali affinché ne facciano un tema da trattare in sede di
accordi collettivi.

Per aumentare la partecipazione finanziaria dei lavoratori ai profitti e ai risultati delle imprese
in Europa, è importante che gli Stati membri continuino a intensificare gli sforzi per garantire
un ambiente giuridico e fiscale favorevole, tenendo conto delle norme del trattato sugli aiuti
finanziari e le politiche comunitarie in materia di concorrenza fiscale dannosa. I principi
generali della partecipazione finanziaria enunciati sopra dovrebbero fornire orientamenti e
fungere da linee guida al riguardo.

Tenuto conto dei diversi livelli di diffusione della partecipazione finanziaria nei vari paesi, vi è
spazio per intensificare lo scambio di informazioni e di esperienze. Finora le iniziative in questo
senso sono state molto limitate e pare che sussista ancora una profonda carenza di informazioni
sulle potenzialità e sulle possibilità offerte dalla partecipazione finanziaria.

Azioni

La Commissione favorirà lo scambio di informazioni e l'individuazione di buone prassi tramite
le seguenti azioni:

• la partecipazione finanziaria sarà inclusa nel programma di valutazione tra pari nell'ambito
degli orientamenti in materia di occupazione. Nel 2002 sarà lanciata una prima valutazione
tra pari del fondo per il partenariato del Regno Unito. Gli Stati membri sono invitati a
presentare altre iniziative nell'ambito di questo programma;

15 SEC(2001) 1681.
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• per organizzare uno scambio di informazioni più strutturato, la Commissione elaborerà
un'analisi comparativa delle politiche e delle prassi nazionali. In tale contesto, nel 2002 sarà
realizzato uno studio di fattibilità per indagare su questioni di ordine pratico e teorico.
L'esercizio d'analisi comparativa propriamente detto avrà luogo nel 2003 e i risultati saranno
presentati e diffusi nel 2004. Al termine di questo primo ciclo, si deciderà se questo
esercizio sia da compiersi su base periodica e con quale cadenza16. I risultati dello studio di
fattibilità e dell'esercizio d'analisi comparativa saranno presentati al gruppo dei direttori
generali responsabili delle relazioni industriali;

• la Commissione continuerà a sostenere progetti, studi e l'istituzione di reti volti a
promuovere la diffusione delle informazioni sulla partecipazione finanziaria;

• la Commissione promuoverà conferenze nazionali che riuniscano i principali soggetti
interessati del settore della partecipazione finanziaria, nell'intento di divulgare informazioni
ed esperienze in tutta Europa;

• per affrontare le sfide che si pongono ai paesi candidati, la Commissione continuerà a
sostenere iniziative destinate a

– sensibilizzare sui benefici e sulle possibilità della partecipazione finanziaria,

– migliorare l'informazione sulle politiche e sui regimi esistenti,

– realizzare quadri giuridici e fiscali adeguati,

– istituire e sviluppare reti.

5.2. Potenziare il dialogo sociale

Le parti sociali svolgono un ruolo decisivo nella diffusione della partecipazione finanziaria dei
lavoratori dipendenti. In numerosi casi, le parti sociali hanno già adottato un approccio
costruttivo che ha dato risultati degni di rilievo. Esistono ancora, tuttavia, notevoli riserve e
apprensioni, soprattutto da parte dei sindacati.

Tali apprensioni sono molto spesso legate ai potenziali rischi per i lavoratori, agli effetti sulla
flessibilità salariale, sui negoziati collettivi e sulle relazioni industriali. Occorre notare che non
esiste alcuna prova sistematica che dimostri l'esistenza di una correlazione tra partecipazione
finanziaria dei lavoratori dipendenti e salari bassi o effetti negativi sui negoziati collettivi. Al
contrario, uno studio recente realizzato dalla Fondazione europea per il miglioramento delle
condizioni di vita e di lavoro (2001b)ha concluso che la partecipazione finanziaria non
indebolisce il ruolo dei sindacati o dei comitati d'impresa e che, anzi, esiste una correlazione
positiva con altre forme di partecipazione diretta o rappresentativa.

Molteplici sono le ragioni per le quali il contributo delle parti sociali all'espansione della
partecipazione finanziaria è determinante:

16 Non si tratta di aggiungere un nuovo strumento alle procedure esistenti per il coordinamento delle
politiche, bensì di elaborare una formula flessibile per lo scambio sistematico di informazioni e di
esperienze, nonché per la determinazione di buone prassi.
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• forti segnali indicano che i benefici della partecipazione finanziaria sono maggiori quando
questi regimi sono introdotti tramite una strategia di partenariato e quando s'inseriscono in
un approccio globale di gestione partecipativa. È pertanto essenziale continuare a
potenziare il dialogo sociale su questo tema e fare sì che la partecipazione finanziaria sia
introdotta in modo da trarre il massimo vantaggio dal suo potenziale;

• i principi generali summenzionati evidenziano una serie di settori nei quali le parti sociali
possono svolgere un ruolo chiave per far sì che i regimi di partecipazione finanziaria
esistenti rispettino pienamente questi principi, in particolare quando si tratta di evitare rischi
eccessivi, di garantire la chiarezza e la trasparenza dei regimi o di rispondere alle necessità
in materia di formazione;

• dato che molte imprese operano sempre più a livello internazionale, è opportuno
promuovere la partecipazione finanziaria quale tema di dibattito nell'ambito dei comitati
d'impresa europei e in relazione allo statuto dell'impresa europea;

• il dialogo sociale può contribuire in maniera decisiva a superare alcuni ostacoli che, anche a
livello transnazionale, continuano a impedire la diffusione di questi regimi. È in tale contesto
che lo scambio di informazioni e di esperienze tra parti sociali assume rilievo, per dare
risposta alle apprensioni e ai problemi esistenti e gettare le basi di un'espansione, equilibrata
e vantaggiosa per ambo le parti.

Azioni

• La Commissione sosterrà in particolare le iniziative delle parti sociali in materia di
partecipazione finanziaria, tra cui:

– lo scambio di informazioni e di esperienze;

– la costituzione di reti;

– ricerche e studi.

• le parti sociali sono invitate a studiare a fondo le possibilità di dialogo sociale, in
particolare a livello settoriale e multinazionale.

5.3. Estendere il campo d'applicazione della partecipazione finanziaria

I vantaggi della partecipazione finanziaria non si limitano, in linea di massima, ai settori nei
quali essa è più comunemente adottata, cioè le imprese di grandi dimensioni con fini di lucro.
L'elaborazione di regimi applicabili ai settori e alle imprese che attualmente non ricorrono alla
partecipazione finanziaria dei dipendenti costituisce pertanto un'importante sfida per una
diffusione più ampia degli stessi, in particolare presso le PMI, ma anche nel settore pubblico e
del no profit.

L'introduzione di regimi di partecipazione finanziaria pone alle PMI problemi specifici. Molto
spesso le spese e le complicazioni amministrative legate all'attuazione di tali regimi sono
eccessive per le imprese di piccole dimensioni. Tenuto conto del numero limitato di dipendenti,
i costi (fissi) generati dall'introduzione di tali regimi possono anche rivelarsi sproporzionati
rispetto ai benefici potenziali.
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Nel contempo, tuttavia, i regimi di partecipazione finanziaria comportano per le PMI grandi
vantaggi. Oltre ai benefici generali descritti sopra, la partecipazione finanziaria può rivelarsi
particolarmente interessante in termini di fornitura di capitali d'avviamento per le nuove
imprese, costituire altresì uno strumento importante che consente di attrarre e conservare
manodopera indispensabile e, infine, offrire spesso soluzioni a difficoltà legate alla successione
nelle PMI a gestione famigliare.

La peculiarità dei problemi e delle opportunità delle PMI in termini di partecipazione
finanziaria esige soluzioni e misure di sostegno specifiche. Occorre mettere a punto regimi di
partecipazione finanziaria adeguati alle esigenze particolari di questa categoria di imprese, che
consentano loro di ricavarne i massimi benefici.

La logica che sottende i vantaggi della partecipazione finanziaria non è circoscritta alle imprese
con fini lucrativi. In linea di principio dovrebbe essere possibile ottenere gli stessi benefici in
altri settori, come il settore pubblico e del no profit. Inoltre, se i regimi di partecipazione
finanziaria fossero esclusivamente riservati alle imprese commerciali, una buona parte della
popolazione attiva sarebbe esclusa dai vantaggi che essi apportano.

È evidente che le formule consuete di partecipazione finanziaria difficilmente possono essere
applicate in questi settori. Tuttavia, la nozione di partecipazione finanziaria non si limita
necessariamente a una misura finanziaria basati sui risultati dell'impresa, aspetto che è stato già
sottolineato in relazione al gainsharing quale forma possibile di partecipazione finanziaria.
Come per le PMI, emerge una chiara necessità di indagare a fondo le possibilità di estendere la
partecipazione finanziaria a questi settori e imprese.

Azioni

• La Commissione terrà in debita considerazione la situazione specifica delle PMI nelle
diverse iniziative che propone nella presente comunicazione.

• La Commissione realizzerà studi e promuoverà la ricerca sui problemi particolari a cui
vanno incontro le PMI nell'introduzione della partecipazione finanziaria.

• La Commissione sosterrà ricerche e altre iniziative che analizzino le possibilità di estendere
la partecipazione finanziaria al settore pubblico e del no profit.

5.4. Migliorare l'informazione mediante ricerche e studi

Nonostante la quantità significativa di informazioni e di lavori di ricerca che sono divenuti
accessibili negli ultimi decenni su diversi aspetti della partecipazione finanziaria dei lavoratori
dipendenti, sussistono ancora notevoli lacune. Occorre ad esempio effettuare ulteriori ricerche
per determinare quali sono le condizioni necessarie affinché l'introduzione della partecipazione
finanziaria dia risultati positivi. Vi sono anche altri aspetti, tra cui i legami tra la partecipazione
finanziaria e l'occupazione, che meritano di essere approfonditi. Lo stesso vale per le
implicazioni macroeconomiche dei regimi di partecipazione finanziaria.

In generale, i dati disponibili sulla partecipazione finanziaria dei lavoratori sono ancora
frammentari, anche sulle questioni di base, quali i tassi di copertura o gli importi in gioco.
Occorre quindi approfondire l'aspetto dell'incidenza della partecipazione finanziaria.



23

Un'altra lacuna importante nella letteratura disponibile riguarda l'interazione tra la
partecipazione finanziaria e altri aspetti delle politiche delle imprese e delle relazioni industriali.
Vi sono ricerche recenti su questo tema, ma resta ancora molto da fare.

Azioni

La Commissione continuerà a sostenere e a realizzare progetti di ricerca destinati a colmare le
lacune esistenti. Un'attenzione particolare sarà prestata agli aspetti seguenti:

• raccolta di dati sull'utilizzo e sulla diffusione dei regimi di partecipazione finanziaria;

• impatto della partecipazione finanziaria sull'andamento dell'impresa, sull'occupazione, sulla
qualità del lavoro e sulla coesione sociale;

• legami tra la partecipazione finanziaria e altri elementi delle politiche delle imprese e delle
relazioni industriali;

• situazione della partecipazione finanziaria nei paesi candidati e problemi particolari per la
sua diffusione.

La Commissione invita altresì la Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di
vita e di lavoro a continuare la sua attività nel settore della partecipazione finanziaria dei
lavoratori.

5.5. Costituzione di reti

Per potenziare la diffusione delle informazioni e delle esperienze e per fare meglio conoscere le
possibilità offerte dalla partecipazione finanziaria, occorrerà avviare un dialogo permanente a
livello europeo. Tale processo dovrebbe coprire tutti gli aspetti pertinenti, compresa la
cooperazione tecnica, ad esempio, in materia fiscale o contabile, ma anche lo scambio continuo
tra le parti sociali, o la cooperazione tra gli Stati membri sulle questioni d'interesse comune.

È altresì importante che le varie misure previste nella presente comunicazione procedano
parallelamente a un dibattito permanente tra tutte le parti interessate. A tal fine può rivelarsi
particolarmente utile la costituzione di reti o l'estensione delle reti esistenti. La Commissione
continuerà pertanto a favorire iniziative in questo ambito a tutti livelli adeguati.

Azioni

La Commissione favorirà e sosterrà la costituzione di reti nei seguenti settori:

• università;

• esperti;

• parti sociali;

• imprese;

• istituti;

• associazioni operanti nel settore della partecipazione finanziaria.
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5.6. Aiuto finanziario a iniziative a favore della partecipazione finanziaria

L'aiuto finanziario alle azioni citate sopra sarà disponibile attraverso vari canali:

• la promozione della partecipazione finanziaria costituisce uno degli obiettivi principali a
titolo della linea di bilancio B3-4000, "Relazioni industriali e dialogo sociale". I progetti e le
iniziative che beneficeranno di un sostegno a tale titolo riguardano, in particolare, lo
scambio di informazioni e di buone prassi, campagne di sensibilizzazione, la divulgazione
dei sistemi di partecipazione finanziaria e azioni di formazione destinate alle parti sociali;

• anche i progetti relativi alla partecipazione finanziaria possono beneficiare di un sostegno
nel quadro delle misure comunitarie d'incentivazione nel settore dell'occupazione. Ciò
riguarda soprattutto iniziative che indagano i legami tra la partecipazione finanziaria dei
lavoratori dipendenti e la strategia europea per l'occupazione, in particolare dal punto di
vista dei pilastri "adattabilità" e "imprenditorialità". In febbraio, il Consiglio ed il Parlamento
europeo hanno raggiunto un accordo politico su queste misure comunitarie d'incentivazione
per il periodo 2002-2006;

• a norma dell'articolo 6 del regolamento del Fondo sociale europeo, la Commissione può
finanziare azioni a carattere innovativo volte a promuovere nuovi approcci e a individuare
esempi di buone prassi atti a migliorare successivamente la realizzazione delle azioni
finanziate dal FSE, in particolare nell'ambito della responsabilità sociale delle imprese o
dell'ammodernamento dell'organizzazione del lavoro;

• la ricerca sulla partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti è anch'essa ammessa a
ricevere un finanziamento a titolo del programma-quadro di ricerca e di sviluppo
tecnologico della Commissione.

6. CONCLUSIONI

Nonostante i progressi già realizzati per promuoverne lo sviluppo, la partecipazione finanziaria
dei lavoratori dipendenti in Europa rimane poco diffusa e molto difforme tra gli Stati membri.
Considerati i vari benefici che essa apporta alle imprese e ai lavoratori, nonché il suo contributo
potenziale al conseguimento degli obiettivi definiti al vertice di Lisbona, è necessario che le
parti interessate, a tutti livelli adeguati - Stati membri, parti sociali, imprese -, intensifichino gli
sforzi per promuoverne l'utilizzo su più vasta scala.

La presente comunicazione definisce un quadro per l'azione comunitaria, al fine di
incrementare la diffusione della partecipazione finanziaria. Di seguito si espongono gli elementi
principali di tale azione:

• sensibilizzare il pubblico e migliorare le informazioni sui benefici della partecipazione
finanziaria dei lavoratori;

• intensificare lo scambio di informazioni e di esperienze, nonché l'individuazione di buone
pratiche, mediante l'analisi comparativa, la costituzione di reti e l'organizzazione di
conferenze nazionali;

• individuare e affrontare gli ostacoli transnazionali;
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• fomentare il dialogo sociale;

• sostenere nuove ricerche e ulteriori studi sulle varie componenti della partecipazione
finanziaria.

La presente comunicazione stabilisce inoltre una serie di principi generali intesi a orientare lo
sviluppo della partecipazione finanziaria, in modo da ricavare il massimo vantaggio dalle sue
potenzialità. Questi principi fungono da quadro di riferimento per gli Stati membri, per le parti
sociali e per le imprese.

Le azioni esposte nella presente comunicazione coprono inizialmente il periodo 2002-2004, al
termine del quale si valuteranno i progressi compiuti rispetto agli obiettivi definiti nella stessa,
in stretta collaborazione con le parti interessate. Sulla base di questa valutazione si deciderà in
merito alle iniziative future da adottare.
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The Social Policy Agenda adopted by the European Commission on 28 June 2000 states
(point 4.1.2.2) that a communication on financial participation and an action plan will be
prepared in 2001.

In accordance with the approach and outlook set out in the Agenda and in the wake of the
European Commission’s Pepper I1 and Pepper II2 reports and the Council
Recommendation3 of 1992 ( see paragraph II.2 below) , the purpose of 8?1>' D97E12F
636;7 is to promote a preliminary consultation and relaunch the debate on financial
participation at European level, associating all the players concerned: the Member States,
the Community institutions, the social partners, companies and the associations working
on the promotion of financial participation.

The Commission will take account of the responses it receives when adopting its
communication on financial participation and accompanying action plan.

To facilitate and organise the consultation process, the Commission proposes to focus on
three main strands:

• identifying the general principles underpinning national policies,
• addressing the transnational barriers; these relate essentially to tax, the social and

cultural environment, and (differing) social security contributions,
• establishing a series of Community measures to improve understanding of the

different financial participation systems, including discussions on practices and
policies in the Member States and drawing the mutual lessons to be learned
therefrom, and to enhance the capacity of the parties concerned to deal with financial
participation efficiently, in particular through European Union networks and by
promoting dialogue with all the players.

GC !928;H8
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The purpose of financial participation is to associate a company’s employees in its profits
and/or results. Financial participation schemes can take different forms. They may apply
to senior managers or to all staff.

The Commission is interested in particular in the schemes that apply to all a company’s
workers or, at any rate, to the great majority.

                                                

1 Supplement 3/91, Social Europe.

2 COM(96) 697.

3 92/443/EEC.
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This paper classifies such schemes under three headings: profit sharing, share ownership
and share options.

Profit sharing implies the sharing of profits by providers of both capital and labour, by
giving employees, in addition to a fixed wage, a variable income directly linked to profits
or some other measure of enterprise results.

Employee share ownership provides for employee participation in enterprise results in an
indirect way, i.e. on the basis of participation in ownership, either by receiving dividends,
or the appreciation of employee-owned capital after the selling of the shares, or a
combination of the two.

Share options give employees an option to buy company shares at a certain price
(normally at or below the market price at the time the option is granted) for a specified
period of time. In the past, schemes have been targeted mainly at senior management, but
they are increasingly being opened up to a wider group or even to all employees.

'(' %9675:,2.!7;;92/-<.574/3<.72.1/2,23/,4.5,6-/3/5,-/72

The Commission has been carrying out work on financial participation since the late
eighties. The social action programme (1989–1992) which followed up the Community
Charter on the Fundamental Social Rights of Workers solemnly adopted by the Heads of
State or Government in Strasbourg on 9 December 1989 envisaged the adoption of a
Community instrument on financial participation.

In 1991 the Commission adopted a report on the “Promotion of employee participation in
profits and enterprise results” known as the Pepper I report. On 27 July 1992 a Council
Recommendation was adopted on the basis of this report, .

The Recommendation invites the Member States to:

• acknowledge the potential benefits of wider use, individually or collectively, of a
broad variety of schemes to increase the participation by employees in profits and
enterprise results either by means of profit-sharing, or through employee share-
ownership or by a combination of both;

• take account of the role and responsibility of the social partners in this context, in
accordance with national law and/or practice.

The Council Recommendation made provision for the Commission to present a new
Pepper report on its application to the European Parliament, the Council and the
Economic and Social Committee.

The Pepper II report was drawn up on the basis of information supplied by the Member
States and adopted by the Commission in January 1997.

It focused on two major aspects:

• an overview of the ways the Member States have promoted participation by
employees in profits and enterprise results since 1991, following the adoption of the
Council Recommendation of 1992;
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• identification of the general principles which should be taken on board and promoted
by the Member States and the social partners to boost the promotion of financial
participation schemes.

The following conclusions were drawn on the first aspect:

• worker participation in company profits is associated with higher productivity levels
in every case, regardless of methods, model specification and data used. The
development of financial participation schemes is strongly influenced by government
action, particularly when tax incentives are made available;

• however, no great change was noted in the Member States’ general approach to
Pepper schemes;

• France and the United Kingdom have a long tradition of financial participation; in
Ireland, Finland and the Netherlands government support increased, while in
Germany, Spain and Italy, calls had been made on the social partners to promote
financial participation schemes in the context of their bargaining;

• in all the other Member States, the Pepper systems had been discussed, but received
little or no government support;

• active campaigns to promote financial participation had been organised in some
Member States, notably France, Finland, Ireland, the Netherlands and the United
Kingdom.

As for the second essential aspect of the Pepper report, the Commission proposed to the
Member States and the social partners a series of general principles designed to
encourage financial participation. They aimed in particular to promote the development
of a national legislative framework, to extend conditions for admission to financial
participation schemes and to incorporate them into employee participation plans within
companies.

The European Parliament adopted a Resolution (rapporteur Ms Marie-Thérèse
Hermange) on the Commission’s Pepper II report in January 1998. Parliament welcomed
the document; however, with a view to the recommendations of the Pepper reports and
the Council Recommendation of 1992 being taken on board on a greater scale by the
Member States, it made a number of calls on the Commission, the Member States and the
social partners.

It requested the Commission in particular to promote the exchange of information and
best practice at transnational level, to study the impact of financial participation schemes
on employment and wage flexibility, and to develop pilot projects for financial
participation in public undertakings in the CEECs in connection with privatisation.

It recommended that the Member States develop framework legislation including tax
incentives and extend eligibility for financial participation schemes to all categories of
employees. It also called on both sides of industry at national and European level to
organise information campaigns and encourage Pepper options as a feature of collective
bargaining.
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In the wake of the Pepper II report and Parliament’s Resolution, the Commission granted
assistance for a study4 in 2000 on the objectives of companies and the obstacles they
encounter when attempting to apply their financial participation schemes in other
Member States. The conclusions of the study are based on the results of a survey
covering 500 business in 14 European countries.

The study found that the most important objectives of companies in establishing financial
participation plans were to encourage employees to take a greater interest in the success
of the company, to create a feeling of belonging to one company and to encourage greater
alignment of employees’ interests with those of shareholders.

However, as regards the barriers that companies come up against when they wish to
export their financial participation plans to other Member States, it appears that the
greatest difficulties are connected with the extremely different institutional frameworks
(legal and tax rules, law on securities, labour law, social security), different environments
and cultural and historical traditions in relation to financial participation and also
different industrial relations practices.

'(= >/2?.@:-A::2.1/2,23/,4.5,6-/3/5,-/72.,2B.7-+:6.%9675:,2.C2/72.B:3/0/720.,2B
574/3/:0

The question of financial participation naturally comes up in the context of other
Community initiatives, notably:

! !"#$%&'(#)#*+(&,#-+(.&/0+%1-+)12

The 2000 Broad Economic Policy Guidelines, adopted by the Economic and
Financial Affairs Council on 19 June 2000,5 stressed the importance of speeding up
“actions to promote employee ownership schemes” with a view to promoting capital
markets. In that context, the promotion of financial participation forms part of the
structural reforms aimed at improving potential for growth, employment and social
cohesion.

! 3#**0)+($4+#)&#)&"+25&($6+4$-7&$&&51.&4#&8#9&("1$4+#)&+)&4:1&'0"#61$)&;)+#)6

This Commission communication underlines the need to develop risk capital markets
and establish, on the US model, a genuine pan-European risk capital market.

It points out that “financial participation schemes have played an important role in
helping to stimulate the growth of new, dynamic companies. In particular, they have
enabled individual employees to build up capital to start up their own entrepreneurial
activities and involved employees in the development and well-being of the company
(helping to promote stakeholding and an entrepreneurial spirit)”.

                                                

4 A company perspective on financial participation in the European Union: objectives and obstacles,
Catholic University of Brussels.

5 European Economy. Main Edition. No 70.200.

6 SEC(1998) 552.
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Following on from this, financial participation clearly creates a direct link between
the entrepreneurship and adaptability pillars of the employment strategy.

! 3#*6$).&4$<$4+#)

In response to the request made at the Vienna European Council in December 1998,
the Commission will publish by September a study on company taxation including a
detailed review of the transnational problems connected with taxing share options and
share purchase.

! =#%1")+2$4+#)&#>&?#"5&#"@$)+2$4+#)

Financial participation is now referred to in the broader context of modernising work
organisation. Both in the Green Paper "Partnership for a new organisation of work"7

of April 1997 and in the follow-up communication of November 19988, it was
stressed in particular that the social partners could make progress in this area.

Greater emphasis has been placed on the modernisation and organisation of work
following the launching of the social-partner consultation process on the subject on
20 June 2000.

IC )JJ;J'K35@;'9:'!9<<@218='348192L'M3>;>'32J'49<651324;'D18?'8?;'67124165;>
9:'>@M>1J13718='32J'67969781923518=

There are a number of good reasons for promoting, at Community level, more extensive
use of financial participation schemes within the European Union, notably:

! A120-42& #>& 4:1& 261(+$-& 20**+4& #>& B1$%2& #>& C4$41& #"& /#D1")*1)4E& F+29#)E& GH& $)%
GI&=$"(:&GJJJ

In Lisbon, the Heads of State or Government set a new strategic goal for the
European Union: “to become the most competitive and dynamic knowledge-based
economy in the world, capable of sustainable economic growth with more and better
jobs and greater social cohesion”. Numerous studies have concluded that financial
participation schemes are in all cases associated with higher productivity levels.
Economic literature and theoretical and empirical studies have, moreover, identified a
number of potential advantages in the different financial participation systems:

• greater worker involvement, also thanks to a greater feeling of belonging to one
company, and therefore stronger motivation to improve enterprise results;
productivity is raised and social tension is usually reduced;

• greater employee loyalty, sought in particular by high-tech companies;
• businesses offering shares (or share purchase options) may not need to reduce

their investment capacity;
• improved competitiveness and job creation in companies;

                                                

7 COM(97) 128.

8 COM(98) 592.
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• financial participation by workers demands substantial transparency in company
management; this is fully in line with the new governance culture and with the
social responsibility of businesses;

• greater alignment of employees’ interests with those of shareholders.

However, financial participation is more highly developed and more frequently
practised in the United States than in Europe. Promoting and building up financial
participation systems for employees in Europe would therefore seem highly desirable
and likely to reinforce competitiveness. Financial participation could accordingly
contribute to attainment of the Lisbon objectives.

The Lisbon Summit consolidated further the Luxembourg employment strategy
whose guidelines (under the entrepreneurship pillar) stress the need to develop risk
capital markets.

! K:1& @1)1"$-& 6"+)(+6-12& 214& >#"4:& +)& 4:1& ,1661"& "16#"42& :$D1& )#4& 911)& $%1L0$41-.
+)(#"6#"$41%&+)4#&)$4+#)$-&6#-+(+12

Some Member States have not really done anything to change their national policies
on financial participation in the light of the principal conclusions of Pepper II. A new
dynamic, not yet sufficiently solid however, is clearly gaining momentum in Europe.

More Member States are displaying willingness to meet companies’ needs — on the
employers’ side and also on the employees’ side — to apply financial participation
schemes that are competitive vis-à-vis those of certain third-country businesses, and
the Member States are increasingly taking this factor into account in their action and
national debates.

A brief overview of the situation in the Member States, in the light of the Pepper II
conclusions, highlights the following:

• France and the United Kingdom still lead the way; on 19 February 2001 France
adopted a new law9 which refined the employee savings tool, while in 2000 the
United Kingdom introduced measures10 which provided new tax incentives for
specific types of businesses;

• in Ireland, boosting financial participation is one of the priorities of the
employment partnership11 adopted in 2000 by the government, the social partners
and the non-governmental organisations. The case of Ireland is interesting for it
demonstrates that an effective social partnership between all the players
concerned can give rise to collective commitments;

• in the Netherlands and Finland, government support for financial participation has
increased over the years and the social partners have become more interested and
active;

                                                

9 Law 2001-152 of 19 February 2001 on employee savings, JO 43 of 20 February 2001.

10 Finance Act 2000.

11 Programme for Prosperity and Fairness 2000.
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• new proposals and fresh discussions are being launched in Germany (notably in
the context of social protection reform) and in Austria and Italy (where an expert
group of social partners recently put forward a draft law on the introduction of tax
incentives for financial participation);

• in June 2001, Belgium adopted a framework law12 which introduced tax
incentives for the first time. The framework law draws on the principles laid
down by the Commission in its Pepper reports.

! K"$)2)$4+#)$-&#924$(-12

This is the most sensitive aspect, as already pointed out in the Pepper reports and the
Council Recommendation. Transnational barriers are preventing wider dissemination
of financial participation schemes in Europe.

There are three main types of transnational obstacles:

• tax differences between Member States may, broadly speaking, constitute barriers to
worker mobility; workers may find that such differences distort the single market,
particularly where, in moving from one Member State to another, they could be taxed
twice. For example, each time an employee is expatriated by his employer to another
Member State the stock options he holds will be subject to different tax regimes. One
of the major differences between the Member States is the timing of taxation (e.g.,
taxation at grant, taxation when the option vests, taxation at the exercise of a stock
option). Furthermore, the free movement of capital could be hindered where the
domestic taxation rules do not put employees of enterprises in other Member States
on the same footing as employees of domestic enterprises. Without objective
justification, additional tax or compliance burdens may also be assessed as tax
barriers. Tax incentives can play a valuable role, but it should be stressed that
Member States have to comply with the State aids rules on direct taxation;

• differences between the Member States as regards compulsory social security
contributions on income from financial participation;

• social and cultural barriers: these concern the differing traditions which are less or
more favourable to financial participation in the Member States. In some Member
States, giving employees a financial stake in the business for which they work is alien
to their traditions and industrial relations system. Specialists in this area also refer to
“a cultural problem” in relation to financial participation. They stress that the distrust
displayed by many employees in financial participation schemes can be put down to a
lack of information. This “cultural deficit” is very probably also found among
entrepreneurs, above all among SME managers in more traditional industries who
would have much to gain if they were more aware of the facts.

The effects of these obstacles are beginning to weigh more heavily on companies
operating in the single European market. It would obviously be more logical and
easier for such companies to set up one and the same financial participation scheme
for all the subsidiaries in a group, with a few national adjustments. In some cases that

                                                

12 Belgian law on schemes for worker participation in company capital and profits: =#)+410"&91-@1&of 9
June 2001.
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appears feasible. In others, however, companies frequently have to redesign and
reconstruct their financial participation schemes for their subsidiaries operating in
different Member States. They are therefore unable to set up a corporate scheme. This
has a twofold disadvantage: on the one hand, it gives rise to significant costs in
administration and resources and on the other, they are unable to retain their staff —
above all the high-calibre employees in whom they are most interested — for they are
ready to move and leave Europe for offers from the US.

Furthermore, given that they cannot run a corporate scheme, they have difficulty in
refining pay systems; this is clearly an obstacle when a firm wants to create an
enterprise culture following a merger or take-over. Not only are SMEs (notably, start-
ups) increasingly having to tackle this problem, but also major groups.

On this point, the interests of employers and employees converge: employees would
also like to be entitled to join share ownership schemes covering an entire group.
Such issues are often raised nowadays at company level, above all in the works
councils of European-scale groups.

! F$(5&#>&+)>#"*$4+#)&#)&>+)$)(+$-&6$"4+(+6$4+#)&2(:1*12&+)&4:1&'0"#61$)&;)+#)

A number of studies have come to the broad conclusion that Member States and
companies alike are unaware of experiences with financial participation in other
Member States: hence, the added value of a European initiative aimed at filling this
information gap at transnational level.

In the light of the foregoing and in accordance with the principles of subsidiarity and
proportionality set out in Article 5 of the Treaty, promotion of financial participation
cannot be achieved adequately by the Member States on an individual basis; the
reasons include the need for multilateral partnerships, transnational information
exchanges and the dissemination of best practice at Community level. The
transnational nature of certain obstacles to the development of financial participation
within companies operating in more than one Member State is also an argument for a
Community approach.

NC (?;'8?7;;'>8732J>'9:'492>@5838192L'F;2;735'67124165;>O'8732>23819235'M3771;7>
32J'!9<<@218='<;3>@7;>

Via this consultation paper the Commission is consulting all the parties concerned on all
aspects of financial participation. However, it would request them to focus on the three
following strands:

D() E:2:6,4.56/23/54:0

The Commission’s two Pepper reports and the Council Recommendation identify certain
general principles for financial participation. The Commission takes the view that broad
consensus has been attained on them and they are increasingly providing inspiration for
further legislation introduced in the Member States.

These general principles are set out below.
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Voluntary participation
Financial participation schemes should be introduced voluntarily at company (or
company group) level. Employees, for their part, are naturally not obliged to join them.
Such schemes may be introduced on the basis of legislation or possibly of existing
collective agreements.

Extending the benefits of financial participation to all employees
Access to share-ownership schemes should be open to all a firm’s employees, including
part-time, fixed-term and temporary employees. In addition, it is necessary to avoid all
discrimination on grounds of gender, race or ethnic origin, religion or belief, disability,
age or sexual orientation.

Predefined formula
The rules on financial participation in companies should be based on a predefined
formula clearly linked to enterprise results. The rules should also establish the start of
each reference period and the formula used to calculate the sums allocated to the
employees.

Regularity
If financial participation schemes are to be truly effective, they should be applied on a
regular basis to ensure a certain continuity.

Clarity and transparency in financial participation schemes
Priority should be given to clear, comprehensible plans, with emphasis on transparency
for employees.

Avoiding unreasonable risk for employees
Employees should be warned, in the interests of transparency, of the risks of financial
participation resulting from fluctuations in income from schemes or from limited
diversification of investments.

Distinction between wages and salaries and income from financial participation schemes
Financial participation is no substitute for pay. It fulfils a complementary role,
particularly where worldwide competition makes it difficult to raise salaries above those
of competing firms.
Accordingly, the introduction of financial participation should be no barrier to the
conclusion of collective wage agreements.
Moreover, it is necessary to make it very clear, in legal terms, whether income from
financial participation schemes is exempt from certain charges and contributions which
are sometimes levied.

D(' $6,202,-/72,4.@,66/:60

Of the three types of obstacles to the growth of financial participation mentioned earlier,
the Community takes the view that the first two, connected with differences in national
incentives, particularly tax incentives, and the lack of legal clarity about payment of
social security contributions on income from financial participation may require specific,
targeted measures at Community level.

Differences in incentives, and the lack of them in certain Member States, will not be
ironed out unless we organise gradual convergence between the national systems.
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Such a convergence process could be facilitated by machinery, coordinated by the
Commission, for the exchange of information, definition of common objectives and
regular follow-up on the progress achieved by the Member States.

D(= !7;;92/-<F4:G:4.,3-/720.-7.567;7-:.1/2,23/,4.5,6-/3/5,-/72

A number of actions can be taken within a transnational framework with a view to the
aim of more extensive application of financial participation within the European Union.
These could constitute the basis for an action plan to accompany the communication on
financial participation with the objective, in particular, of encouraging introduction (or
refinement) at national level of the general principles proposed by the Commission and
dealing with the transnational obstacles referred to earlier.

In the run-up to European enlargement, the Commission might also promote measures in
the candidate countries.

PC !9245@>192>'32J'>@MQ;48R<388;7'9:'8?;'492>@5838192

The Commission firmly believes that only by raising awareness and achieving genuine
commitment among all the parties concerned will it be possible to give impetus to the
debate on financial participation at European level.
It accordingly requests the Member States, the Community institutions, the social
partners, businesses, specialists in the field and all parties concerned to contribute to this
consultation and convey their reactions.

The Commission would like, in particular, to receive contributions on the three basic
strands of the consultation paper: the general principles, transnational barriers and
Community measures.

The considerations and reactions of the parties concerned may also include responses to
the following questions:

• should we plan for a Community initiative on financial participation?

• is it necessary to lay down general principles at European level - and if so, what
principles - to encourage greater and more efficient recourse to financial participation
schemes within the European Union?

• what measures, at Community level, should the Commission include in its
communication and, more particularly, in its action plan?

• are the obstacles identified the most important ones and are there others?

• should other strands be added to the three main strands identified in the Commission’s
consultation paper? If so, what strands?



-13-

!9<<;28>'<3='M;'>;28'12'D71812F'@2815'IS'"489M;7'GSSB'89'8?;':9559D12F'3JJ7;>>L

0@796;32'!9<<1>>192
T17;489738;R.;2;735':97'0<659=<;28
,@;'J;'53'U91O'GSS
VWBSNX'V7@>>;5>

!9<<;28>'<3='35>9'M;'>;28'M=';5;4879214'<315C



!"#$"%&'()*&+#),&)*

-&.(/*",,#)0"(/*1"$*!"#$"%&'()*

21/3/)'&*1&4/'/(/0"5*6789686::;*
!

"#$%&'()#*(+,&!-&(!-()&,-&,%(!#(!)$+.(%%(!/"0""01!223!

</.)$+3/)'&*.+$$"*#&$"3/)'&*1&$$"*=)%%/../)'&*#/>+"#1"'(&*!2!!2<*??*@*A"*,#)%)3/)'&*1&$$"*

,"#(&B/,"3/)'&* 1&/* $"0)#"()#/* .+C)#1/'"(/* "/* ,#)4/((/* &* "/* #/.+$("(/* 1&$$D/%,#&."* EB)%,#&."* $"*

,"#(&B/,"3/)'&*"$*B",/("$&F*'&>$/*G("(/*%&%C#/*@*6::H*E=IJE:HF9H:K*@*=LM996:8:KF*

!"#$%&"%'()*+#(,&+-(+N!

4! 5(6%+!(7!%$#%%#%+!'8&!(6%(%9(6'&!7#!:+;9,(%<!&9$+)&#=!(,!)#$%('+7#$&!7>#$%('+7+!?@A=!

4! 5(6%+!(7!69+!)#$&$&!-&7!B!#)$(7&!CBB?!6977#!)$+)+6%#!-(!$#''+;#,-#*(+,&!-&7!:+,6(D7(+!'+,'&$,&,%&!7#!)$+;+*(+,&!

-&77#! )#$%&'()#*(+,&! -&(! -()&,-&,%(! #(! )$+.(%%(! &! #(! $(697%#%(! -&77>(;)$&6#! /'+;)$&6#! 7#! )#$%&'()#*(+,&! #7! '#)(%#7&!

-&77>(;)$&6#3!/C3=!

4! 5(6%#! 7#! $#''+;#,-#*(+,&! B?EFF@E:00! -&7! :+,6(D7(+! -&7! ?G! 79D7(+! CBB?! '+,'&$,&,%&! 7#! )$+;+*(+,&! -&77#!

)#$%&'()#*(+,&! -&(! 7#5+$#%+$(! 69H+$-(,#%(! #(! )$+.(%%(! &! #(! $(697%#%(! -&77>(;)$&6#! /'+;)$&6#! 7#! )#$%&'()#*(+,&! #7! '#)(%#7&!

-&77>(;)$&6#3!/?3=!

4! 5(6%#!7#!$&7#*(+,&!-&77#!:+;;(66(+,&!69!"0""01!I!J#!)$+;+*(+,&!-&77#!)#$%&'()#*(+,&!-&(!7#5+$#%+$(!69H+$-(,#%(!#(!

)$+.(%%(!&!#(!$(697%#%(!-&77>(;)$&6#!,&D7(!K%#%(!;&;H$(!/@3=!

4! 5(6%#!7#!$&7#*(+,&!-&77#!:+;;(66(+,&!69!"0""01!22!I!J#!)$+;+*(+,&!-&77#!)#$%&'()#*(+,&!-&(!7#5+$#%+$(!69H+$-(,#%(!

#(!)$+.(%%(!&!#(!$(697%#%(!-&77>(;)$&6#!/'+;)$&6#!7#!)#$%&'()#*(+,&!#7!'#)(%#7&3!,&D7(!K%#%(!;&;H$(!I!CBBL!/:MN/BL3OLBG!I!

:F4OOCBEBG3=!

4! 5(6%+! (7!J(H$+!5&$-&!-&77#!:+;;(66(+,&!P"#$%&,#$(#%+!)&$!9,#!,9+5#!+$D#,(**#*(+,&!-&7! 7#5+$+! /:MN/BG3OC?Q!I!

:F4OCQGEBG3=!

4! 5(6%(! 7#! $&7#*(+,&! -&77#! '+;;(66(+,&! )&$! 7>+''9)#*(+,&! &! D7(! #..#$(! 6+'(#7(! &! (7! )#$&$&! -&77#! '+;;(66(+,&! )&$! (!

)$+H7&;(!&'+,+;('(!&!;+,&%#$(!&!7#!)+7(%('#!(,-96%$(#7&!/RF4O?B?ECBBG3=!

RS! '+,6(-&$#,-+!'8&!7+!65(79))+!-&77#!)#$%&'()#*(+,&!-&(!7#5+$#%+$(!#(!)$+.(%%(!&!#(!$(697%#%(!-&77>(;)$&6#!6(!#66+'(#!#!9,#!

;#DD(+$&!)$+-9%%(5(%<!&!'8&!%#7&!)#$%&'()#*(+,&!$#..+$*#!7>#%%#''#;&,%+!-&(!-()&,-&,%(!#77#!7+$+!(;)$&6#=!(,'+$#DD(#,-+!

#77+!6%&66+!%&;)+!7>#'T9(6(*(+,&!-(!T9#7(.('8&=!

US! '+,6(-&$#,-+!'8&!7#!)#$%&'()#*(+,&!.(,#,*(#$(#!'+,%$(H9(6'&!#77>(,.+$;#*(+,&!&!#77#!'+,697%#*(+,&!-&(!7#5+$#%+$(!(,!

6&,+!#77>(;)$&6#=!,+,'8V!#77#!7+$+!)#$%&'()#*(+,&!#7!)$+'&66+!-&'(6(+,#7&=!

:S! '+,6(-&$#,-+!'8&=!;#7D$#-+!7#!69;;&,*(+,#%#!$#''+;#,-#*(+,&!B?EFF@E:00!-&7!:+,6(D7(+=!D7(!K%#%(!;&;H$(!,+,!

8#,,+! ;+-(.('#%+! $#-('#7;&,%&! 7#! 7+$+! )+7(%('#! ,&(! '+,.$+,%(! -&77#! )#$%&'()#*(+,&! .(,#,*(#$(#! &! '8&! %$#! (! 5#$(! K%#%(!

6966(6%+,+! .+$%(! -(5&$D&,*&! T9#,%+! #77#! '+,'&*(+,&! -&7! $9+7+! -&77+! K%#%+! ,&77+! 65(79))+! -&(! 6(6%&;(! "0""01W!

'+,6(-&$#,-+!(,!)#$%('+7#$&!'8&!7+!6'#;H(+!-(!(,.+$;#*(+,(!X!7(;(%#%+!+!;#,'#!-&7!%9%%+=!

YS! '+,6(-&$#,-+! '8&! 7+! 65(79))+! -&(! $&D(;(! -(! )#$%&'()#*(+,&! $&6%#! ,+%&5+7;&,%&! (,.79&,*#%+! -#77&! )+7(%('8&!

D+5&$,#%(5&=! (,!)#$%('+7#$&! (,!;#%&$(#!-(! (,'&,%(5(! .(6'#7(=!;#!'8&! 7&! (6%(%9*(+,(!'+;9,(%#$(&!)+66+,+!65+7D&$&!9,!$9+7+!

(;)+$%#,%&=!'+6Z!'+;&!7&!)#$%(!6+'(#7(!#!7(5&77+!,#*(+,#7&!&-!&9$+)&+=!

0S! '+,6(-&$#,-+! '8&! (,! %#79,(!K%#%(!;&;H$(! 7&! )#$%(! 6+'(#7(! 6&;H$#,+! (,69..('(&,%&;&,%&! 6&,6(H(7(**#%&! #77#! %&;#%('#!

-&77#!)#$%&'()#*(+,&!.(,#,*(#$(#=!

CS! 6(!'+;)(#'&!'8&!(7!-(H#%%(%+!6977#!)#$%&'()#*(+,&!.(,#,*(#$(#!-&(!7#5+$#%+$(!-()&,-&,%(!,&77>[,(+,&!5&,D#!$(7#,'(#%+!

'+,!7#!$&7#*(+,&!-&77#!:+;;(66(+,&=!'8&!5#79%#=!#!T9#%%$+!#,,(!-#77>#-+*(+,&!-&77#!69;;&,*(+,#%#!$#''+;#,-#*(+,&!-&7!



:+,6(D7(+! '+,'&$,&,%&! 7#! )$+;+*(+,&! -&77#! )#$%&'()#*(+,&! -&(! 7#5+$#%+$(=! '+;&! D7(! K%#%(! ;&;H$(! 5(! #HH(#,+! -#%+!

#))7('#*(+,&W!

?S! '+,6%#%#!%9%%#5(#!'+,!)$&+''9)#*(+,&!'8&!D7(!K%#%(!;&;H$(!8#,,+!6&D9(%+!)+'+!+!)&$!,977#!7#!$#''+;#,-#*(+,&!-&7!

:+,6(D7(+=! '8&! 7(! (,5(%#! #! $('+,+6'&$&! (! 5#,%#DD(! )+%&,*(#7(! -(! 9,!;#DD(+$&! $('+$6+! #! 9,>#;)(#! 5#$(&%<! -(! .+$;97&! -(!

)#$%&'()#*(+,&! -&(! 7#5+$#%+$(! 69H+$-(,#%(! #(! )$+.(%%(! &! #(! $(697%#%(! -&77>(;)$&6#! /T9#7(! 7#! )#$%&'()#*(+,&! #D7(! 9%(7(=!

7>#*(+,#$(#%+!+))9$&!9,#! '+;H(,#*(+,&!-(! .+$;97&3! &! #! %&,&$! '+,%+! (,!T9&6%+! '+,%&6%+!-&77#! $&6)+,6#H(7(%<!-&77&!)#$%(!

6+'(#7(=!'+,.+$;&;&,%&!#77&!7&D(67#*(+,(!&E+!)$#66(!,#*(+,#7(W!

@S! '+,6%#%#! '8&! D7(! K%#%(! ;&;H$(! ,+,! 8#,,+! )$+'&-9%+=! +! 7+! 8#,,+! .#%%+! 6+7+! (,! ;(69$#! 7(;(%#%#=! #! 6'#;H(! -(!

(,.+$;#*(+,(!)&$!T9#,%+!'+,'&$,&!6(#!7>(,6%#9$#*(+,&!-(!H9+,&!)$#66(!'8&!(7!T9#-$+!D(9$(-('+!&!.(6'#7&!)(\!(-+,&+W!

FS! 6+%%+7(,&#!7&!&6)&$(&,*&!)+6(%(5&!#'T9(6(%&!'+,!(!6(6%&;(!-(!)#$%&'()#*(+,&!#(!)$+.(%%(!&!#7!'#)(%#7&!(,!]$#,'(#!&!^$#,!

U$&%#D,#W!

AS! 6(!$('8(#;#!#77>(-&#=!&,9,'(#%#!,&7!J(H$+!H(#,'+!69!P:$&6'(%#=!'+;)&%(%(5(%<!&!+''9)#*(+,&_=!-(!9,#!)+7(%('#!6#7#$(#7&!

+$(&,%#%#!#77#!)$+-9%%(5(%<!'8&!'+,6&,%#!-(!$&#7(**#$&!)$+.(%%(!-#!-&6%(,#$&!#7!.(,#,*(#;&,%+!-(!(,5&6%(;&,%(W!

LS! '8(&-&!'8&!6(#!#''+7%#!7#!$('8(&6%#!#5#,*#%#!(,!-(5&$6&!$(6+79*(+,(!-&7!"#$7#;&,%+=!'+;&!T9&77#!-&7!CO!;#$*+!CBBF!

6977>+''9)#*(+,&!(,!09$+)#!/F3!&!T9&77#!-&7!CF!79D7(+!CBBA!6977#!$&7#*(+,&!#,,9#7&!-&77#!:+;;(66(+,&!PJ>+''9)#*(+,&!(,!

09$+)#!CBBF_!/A3=!-(!.#$!)#$%&'()#$&!(!7#5+$#%+$(=!69!H#6&!5+7+,%#$(#=!#(!)$+.(%%(!&!#D7(!(,5&6%(;&,%(!'8&!,+,!6#$&HH&!6%#%+!

#66+79%#;&,%&!)+66(H(7&!$&#7(**#$&!6&,*#!7#!7+$+!;+-&$#*(+,&!,&77&!$(5&,-('#*(+,(!6#7#$(#7(W!

GS! 6(!$('8(#;#!#D7(!(,5(%(!$(5+7%(!(,!%#7!6&,6+!#77&!)#$%(!6+'(#7(!-#(!D+5&$,(!-(!^&$;#,(#=!K)#D,#!&!2%#7(#W!

QS! '8(&-&!#77#!:+;;(66(+,&!-(!

4! $&#7(**#$&!9,+!6%9-(+!69D7(!&..&%%(!-&(!$&D(;(!-(!)#$%&'()#*(+,&!.(,#,*(#$(#!,&D7(!K%#%(!;&;H$(!6977>+''9)#*(+,&=! 7#!

)$+-9%%(5(%<! &! 7#! .7&66(H(7(%<! -&(! 6#7#$(! &! -(! 5#79%#$&! 7&! '+,-(*(+,(! -(! #))7('#*(+,&! -(! %#7(! $&D(;(! ,&77&! (;)$&6&=! (,!

)#$%('+7#$&!(,!T9&77&!)(''+7&!&!;&-(&W!

4! 5#$#$&!9,!)$+D$#;;#=!-+%#%+!-(!9,!#-&D9#%+! .(,#,*(#;&,%+=!5+7%+!#!)$+;9+5&$&!D7(! 6'#;H(!-(! (,.+$;#*(+,(!&!-(!

H9+,&!)$#66(!,+,'8V!#!-#$&!9,#!.+$;#*(+,&!#77&!)#$%(!6+'(#7(!)&$!T9#,%+!'+,'&$,&!(!$&D(;(!-(!)#$%&'()#*(+,&!.(,#,*(#$(#W!

4! '$&#$&! 9,! D$9))+! -(! 7#5+$+=! '+;)+6%+! -#! $#))$&6&,%#,%(!-&77&! )#$%(! 6+'(#7(=! ;&;H$(! -&7! "#$7#;&,%+! &9$+)&+! &-!

&6)&$%(! -&77#! :+;;(66(+,&=! ,&77#! )$+6)&%%(5#! -(! )$+;9+5&$&! 7>(,%$+-9*(+,&! -&(! 6(6%&;(! "0""01! (,! '+,-(*(+,(!

'+;)#$#H(7(!(,!%9%%#!7#!:+;9,(%<=!(,!)#$%('+7#$&!,&77&!(;)$&6&!%$#,6,#*(+,#7(W!-&%%+!D$9))+!-(!7#5+$+!-+5$&HH&!&6#;(,#$&!

%9%%&! 7&! T9&6%(+,(! (,&$&,%(! #77#! )#$%&'()#*(+,&! .(,#,*(#$(#! '8&! 8#,,+! $(7&5#,*#! )&$! 7>[,(+,&=! (,! )#$%('+7#$&! (7!

69;;&,*(+,#%+!)#$&$&!-&7!"#$7#;&,%+!-&7!B!#)$(7&!CBB?W!

4! 5&$(.('#$&!7#!,&'&66(%<!-(!9,>(,(*(#%(5#!'+;9,(%#$(#!)&$!6&%%+$(!6)&'(.('(!-&77#!)+7(%('#!)#%$(;+,(#7&=!)&$!&6&;)(+!9,#!

$#''+;#,-#*(+,&! '8&! '++$-(,(! +! 9,(.+$;(! 7&! )+66(H(7(%<! -(! (,'&,%(5#*(+,&! )&$! 7&! (;)$&6&! -(! -(;&,6(+,&! &9$+)&#! +!

D#$#,%(6'#! 7>(,'&,%(5#*(+,&!-(! )$&6%#*(+,(! '+,! &..&%%(! )#%$(;+,(#7(! -&6%(,#%&! #(! 7#5+$#%+$(!;(D$#,%(! +!-#! &66(! &..&%%9#%&=!

#,'8&!T9#7+$#!T9&6%(!#'T9(6(6'#,+!(,!%#7!;+-+!)#$%&'()#*(+,(!,&7!6&%%+$&!)$+-9%%(5+!-&7!7+$+!K%#%+!-(!+$(D(,&W!

4! 65(79))#$&! (! )$+D&%%(! )(7+%#! -(! )#$%&'()#*(+,&! -&77&! (;)$&6&! -#! &66#! )$+)+6%(=! )&$! &6&;)(+! '+,%&6%9#7;&,%&! #77#!

)$(5#%(**#*(+,&!-&77&!(;)$&6&!)9HH7('8&=!'+;)$&,-&,-+5(!)$+D&%%(!,&(!)#&6(!-&77>09$+)#!'&,%$+$(&,%#7&W!

BS! $#''+;#,-#!#D7(!K%#%(!;&;H$(!-(!

4! )$&-(6)+$$&!9,#!,+$;#%(5#!T9#-$+!,&D7(!K%#%(!;&;H$(!/(,'&,%(5#*(+,&!#%%$#5&$6+!7#!7&D(67#*(+,&!.(6'#7&!&E+!)$&;(3W!

4! #..(-#$&!#!+$D#,(6;(!,#*(+,#7(!7>(,'#$('+!-(!;&%%&$&!#!)9,%+!6(6%&;(!-(!)$+;+*(+,&!&!-(!(,'&,%(5#*(+,&!-&(!$&D(;(!-(!

)#$%&'()#*(+,&!.(,#,*(#$(#W!

4! &6%&,-&$&!&5&,%9#7(!#(9%(!#,'8&!#77&!"N2=!.#5+$&,-+!,+,!6+7+!7>#'T9(6(*(+,&!-(!%(%+7(!$#))$&6&,%#%(5(!;#!#,'8&!.+$;&!

-(!)#$%&'()#*(+,&!%()('8&!-(!T9&6%&!(;)$&6&W!



4! &6%&,-&$&! 7>#;;(66(H(7(%<! #(! $&D(;(!-(! )#$%&'()#*(+,&! .(,#,*(#$(#! #! %9%%&! 7&! '#%&D+$(&!-(! 7#5+$#%+$(=! (,!)#$%('+7#$&! (!

7#5+$#%+$(!#!%&;)+!)#$*(#7&!+!'+,!'+,%$#%%+!#!-9$#%#!-&%&$;(,#%#W!

4! (,%$+-9$$&!$&D(;(!-(!)#$%&'()#*(+,&!.(,#,*(#$(#!,&7!T9#-$+!-&77#!)$(5#%(**#*(+,&!-(!&,%(!)9HH7('(W!

4! D#$#,%($&=! ,&7! $(6)&%%+! -&77&! )$#66(! ,#*(+,#7(=! '8&! 7#! -&.(,(*(+,&=! 7>#))7('#*(+,&! &! (7! '+,%$+77+! -&(! 6(6%&;(! -(!

)#$%&'()#*(+,&!.(,#,*(#$(#!)$&5&-#,+!7#!'++)&$#*(+,&!.$#!(;)$&6&!&!D$9))(!-(!-()&,-&,%(W!

4! &5(%#$&=! #%%$#5&$6+! 9,>#-&D9#%#! (,.+$;#*(+,&=! (! $(6'8(! &''&66(5(! '+,,&66(! #77>&;(66(+,&! -(! #*(+,(! -&6%(,#%&! #(!

-()&,-&,%(! #77+$'8V! 7>(;)$&6#! 6(! %$+5#! #-! #..$+,%#$&! )$+H7&;(! &'+,+;('(! &! .(,#,*(#$(W! +''+$$&! (,+7%$&! &6#;(,#$&!

#%%&,%#;&,%&!'+;&!%9%&7#$&!(!7#5+$#%+$(!-()&,-&,%(!/)&$!&6&;)(+=!;&-(#,%&!#66('9$#*(+,(!'+,%$+!(7!$(6'8(+!-(!(,6+75&,*#=!

D#$#,*(&!H#,'#$(&=!&''S3!-#!)&$-(%&!-(!5#7+$&! %$+))+!D$#5+6&!,&7!)&$(+-+! (,!'9(!&66(!,+,!)+66+,+!-(6)+$$&! 7(H&$#;&,%&!

-&77#!)$+)$(#!T9+%#!-(!)#$%&'()#*(+,&!#*(&,-#7&!/)&$(+-+!5(,'+7#%+3W!

4! )$+;9+5&$&!7>(-&#!-(!9,#!)$&5(-&,*#!(,%&D$#%(5#!)&$!7#!5&''8(#(#!#%%$#5&$6+!7>#''9;97#*(+,&!-(!'#)(%#7&!-#!)#$%&!-&(!

7#5+$#%+$(!-()&,-&,%(W!

4! 65(79))#$&!;+-&77(!#7%&$,#%(5(!-(!(,5&6%(;&,%+!7#--+5&!7#!)#$%&'()#*(+,&!-&(!7#5+$#%+$(!#7!'#)(%#7&!#*(&,-#7&!,+,!6(#!

)+66(H(7&!/)&$!&6&;)(+!,&7!)9HH7('+!(;)(&D+3!+!,+,!5&,D#!#''&%%#%#W!%#7(!#7%&$,#%(5&!-+5$&HH&$+!'+,6&,%($&!-(!$#''+D7(&$&!

&!.+$,($&!#77&!)(''+7&!&!;&-(&!(;)$&6&!'#)(%#7(!69..('(&,%(!)&$!'$&#$&!,9+5(!)+6%(!-(!7#5+$+W!

COS! '8(&-&!#77&!)#$%(!6+'(#7(!#!7(5&77+!,#*(+,#7&!&-!&9$+)&+!-(!

4! +$D#,(**#$&! '#;)#D,&! -(! (,.+$;#*(+,&! -&6%(,#%&! #77&! )#$%(! (,%&$&66#%&=! ,+,'8V! '#;)#D,&! -(! -(597D#*(+,&! &!

-(..96(+,&W!

4! )$+;9+5&$&!7&!.+$;97&!"0""01!,&77>#;H(%+!-&(!,&D+*(#%(!'+77&%%(5(!&!-(!)$&6&,%#$&!(!)$&5(6%(!&..&%%(!)+6(%(5(!-(!%#7(!

6(6%&;(!#!7(5&77+!-(!)$+-9%%(5(%<=!;(D7(+$#;&,%+!-&(!6#7#$(=!$(6+$6&=!+''9)#*(+,&!&!)#$%&'()#*(+,&!-&(!7#5+$#%+$(W!

CCS! (,'#$('#! (7! 69+! "$&6(-&,%&! -(! %$#6;&%%&$&! 7#! )$&6&,%&! $(6+79*(+,&! #7! :+,6(D7(+=! #77#! :+;;(66(+,&=! #7! :+;(%#%+!

&'+,+;('+!&!6+'(#7&!&!#77&!)#$%(!6+'(#7(!&9$+)&&S!

!
!
/C3!^[!:!C?A!-&7!CQSASCBB?=!)#DS!?@LS!
/?3!^[!J!?FA!-&7!?LSQSCBB?=!)#DS!A@S!
/@3!"9HH7('#%#!,&7!69))7&;&,%+!@EBC!-(!09$+)&!6+'(#7&S!
/F3!^[!:!BC!-&7!?QS@SCBBF=!)#DS!??FS!
/A3!^[!:!?FB!-&7!?ASBSCBBA=!)#DS!?OQS!



!"##$%"&'"()$&*+,-.//0.122+'*3+1$&4)53)$6+'*3+-7+3853)$+9,,-6+#$&#*:&*&;*+3"

<:$%$()$&*+ '*33"+ <":;*#)<"()$&*+ '*)+ ')<*&'*&;)+ "53)+ 8;)3)+ *+ ")+ :)483;";)

'*33=)%<:*4"+>+)?)+#$%<:*4"+3"+<":;*#)<"()$&*+"3+#"<);"3*+@A

!"# $%&&'# ()*+,-./# %0-0.%# +,'# 12',3%# 4'2-%./# 3-# 5)2*+&%# 3-# 6'2.%7-6'8-),%9# -,7&+0'

&:'..2-;+8-),%#3-#62%*-#-,#7),.',.-9# -#2%1-*-#3-#6'2.%7-6'8-),%#3-55%2-.'#'1&-#+.-&-#)#;'0'.-

0+&&'# 3-0.2-;+8-),%# 3-# '8-),-# %# 4'2-# .-6-# 3-# 6-',-# 3:'8-),'2-'.)# 3%-# 3-6%,3%,.-"# <'

62)*)8-),%#'#&-4%&&)#7)*+,-.'2-)#3%&&'#6'2.%7-6'8-),%#5-,',8-'2-'#3%-#3-6%,3%,.-#3%4%

%00%2%# 7),0-3%2'.'# 7)*%#+,#*%88)#6%2# 2'11-+,1%2%# +,'#*-1&-)2%# 2-6'2.-8-),%#3%&&%

2-77=%88%# 62)3)..%# 3'&&%# -*62%0%9# 6+2# 5'4)2%,3)# +,'# 6'2.%7-6'8-),%# *'11-)2%# 3%-

3-6%,3%,.-# ,%&# 5+.+2)# 3%&&'# &)2)# -*62%0'"# >+',.)# '&&:-*6'..)# 3-# .'&-# 5)2*+&%

6'2.%7-6'.-4%9#%0-0.),)#-,3-7-#0+55-7-%,.-#.%,3%,.-#'#3-*)0.2'2%#7=%#&'#6'2.%7-6'8-),%#='

+,#7%2.)#,+*%2)#3-#%55%..-#6)0-.-4-#0+&&'#*).-4'8-),%9#0+&&'#62)3+..-4-./#3%-#3-6%,3%,.-#%

0+&&'#7)*6%.-.-4-./#3%&&%#-*62%0%"

?"#<'#2'77)*',3'8-),%#0)..)&-,%'#&:-*6)2.',8'#7=%#&'#()*+,-./#%#-#0+)-#@.'.-#*%*;2-

'77)23',)#'3#+,#+.-&-88)#'772%07-+.)#3-#+,#2%1-*%#3-#6'2.%7-6'8-),%#5-,',8-'2-'"#A00'

2-7=-%3%# +,# -*6%1,)# 3-2%..)# 3%1&-# @.'.-# *%*;2-# %# 3%-# 6'2.,%2# 0)7-'&-"# <'

2'77)*',3'8-),%# -,4-.'# 6-B# 06%7-'&*%,.%# 1&-# @.'.-# *%*;2-# '# 62%,3%2%# &%# 0%1+%,.-

3-06)0-8-),-C

'00-7+2'20-#7=%#&%#0.2+..+2%#1-+2-3-7=%#0-',)#-3),%%#'-#5-,-#3-#6%2*%..%2%#&:'..+'8-),%

3-# 5)2*%# 6'2.%7-6'.-4%# 7)*%# D+%&&%# 62%0%# -,# 7),0-3%2'8-),%# 3'&&'

2'77)*',3'8-),%E#

62%4%3%2%# &'# 6)00-;-&-./# 3-# '77)23'2%# -,7%,.-4-# D+'&-# '1%4)&'8-),-# 5-07'&-# )# '&.2%

'1%4)&'8-),-# 5-,',8-'2-%# '&# 5-,%# 3-# 5'4)2-2%# &:-,0.'+2'8-),%# 3-# .'&+,%# 5)2*%# 3-

6'2.%7-6'8-),%E#

-,7)2'11-'2%# &:-,.2)3+8-),%#3-# 5)2*+&%#3-#6'2.%7-6'8-),%9#'1%4)&',3)# &'#3-55+0-),%

3-#-,5)2*'8-),-#'3%1+'.%#62%00)#.+..%#&%#6'2.-#7=%#6).2%;;%2)#%00%24-#-,.%2%00'.%E#

.%,%2# 7),.)9# '&# *)*%,.)# 3%&&'# 07%&.'# 3%&&%# 5)2*+&%# 3-# 6'2.%7-6'8-),%# 3'

62)*+)4%2%9#3%&&%#%06%2-%,8%#7),3)..%#,%1&-#'&.2-#6'%0-#3%&&'#()*+,-./E#

7),.2)&&'2%#7=%#&%#6'2.-#0)7-'&-#6)00',)#07%1&-%2%#.2'#+,#'*6-)#4%,.'1&-)#3-#5)2*+&%

)#3-#*)3'&-./E#

7),.2)&&'2%#7=%#D+%0.'#07%&.'#0-#)6%2-#'#+,#&-4%&&)#6-B#4-7-,)#6)00-;-&%#'#D+%&&)#3%-

3-6%,3%,.-#%#3%&&:-*62%0'#.%,%,3)#7),.)#3%&&%#62'00-#,'8-),'&-E#



62)*+)4%2%# &'# 62%0'# -,# 7),.)# 3%-# 6+,.-# 0.';-&-.-# ,%&&'# 2%&'8-),%# '&&%1'.'# '&&'

62)6)0.'# '&# *)*%,.)# 3%&&:%&';)2'8-),%# 3%&&%# ,+)4%# 5)2*+&%# 3-# 6'2.%7-6'8-),%

5-,',8-'2-'#)#3%&&'#2%4-0-),%#3%&&%#5)2*+&%#%0-0.%,.-E#

%0'*-,'2%9# '&# .%2*-,%# 3-# +,# 6%2-)3)# 3-# .2%# ',,-# 7),0%7+.-4)# '&&:'3)8-),%# 3%&&'

62%0%,.%# 2'77)*',3'8-),%9# -# 3'.-# 3-06),-;-&-# 0+&# 6-',)# ,'8-),'&%# 2%&'.-4-# '&&)

04-&+66)# 3%&&'# 6'2.%7-6'8-),%# 5-,',8-'2-'# 3%-# 3-6%,3%,.-# %# 7)*+,-7'2,%# -# 2-0+&.'.-

'&&'#()**-00-),%E#

0%,0-;-&-88'2%#-#6'2.,%2#0)7-'&-"#

F"# <'# ()**-00-),%# 0)..)6)22/# '&# (),0-1&-)9# '&# G'2&'*%,.)# %+2)6%)# %# '&# ()*-.'.)

%7),)*-7)# %# 0)7-'&%9# %,.2)# +,# .%2*-,%# 3-# D+'..2)# ',,-# 3'&&:'3)8-),%# 3%&&'# 62%0%,.%

2'77)*',3'8-),%9#+,'#2%&'8-),%#0+&&'#0+'#'66&-7'8-),%#;'0'.'#0+&&%#-,5)2*'8-),-#7=%

&%#4%22',,)#5)2,-.%#3'1&-#@.'.-#*%*;2-"

H<IJK#<HLMJK

$%&#62)12'**'#3:'8-),%#0)7-'&%#!NNOP?QQQ9#&'#()**-00-),%#='#-,7)2'11-'.)#&:'44-)

3-# +,:-,-8-'.-4'# 4)&.'# '# 62)*+)4%2%# &'# 6'2.%7-6'8-),%# 5-,',8-'2-'# 3%-# &'4)2'.)2-

3-6%,3%,.-#,%&&%#-*62%0%9#0)..)&-,%',3)#&%#;+),%#62)7%3+2%#%#0%1,'&',3)#1&-#)0.'7)&-

0+&&'#;'0%#3%&&'#2'77)*',3'8-),%#3%&#!NN?"

B=C+5*&&")$+9,,76+3"+1$%%)44)$&*+D"+"'$;;";$+8&"+:*3"()$&*+4833"+<:$%$()$&*

'*33"+<":;*#)<"()$&*+'*)+3"?$:";$:)+')<*&'*&;)+"53)+8;)3)+*+")+:)483;";)+'*33=)%<:*4"

>#$%<:*4"+3"+<":;*#)<"()$&*+"3+#"<);"3*@+&*53)+E;";)+%*%F:)+>G2GG2!+HH+I+9,,J@

K1LM>,J@+J,7+'*NA+I+&$&+<8FF3)#";$+4833"+O"((*;;"+8NN)#)"3*PA

>+%0.'#2%&'8-),%9#62%4-0.'#,%&&'# 2'77)*',3'8-),%#3%&#!NN?9#R#0.'.'#62%6'2'.'#0+&&'

;'0%#3%&&%#2-06)0.%#'3#+,#D+%0.-),'2-)#-,4-'.)#'1&-#@.'.-#*%*;2-"

S&-# %55%..-# 0.-*)&',.-# 3%-# 2%1-*-# GAGGAJ# T62)*)8-),%# 3%&&'# 6'2.%27-6'8-),%# 3%-

&'4)2'.)2-# '1&-# +.-&-# %# '-# 2-0+&.'.-# 3%&&:-*62%0'U# 0+&&'# 2%33-.-4-./# 0),)# '*6-'*%,.%

2-7),)07-+.-C# -,# .+..-# -# 7'0-9# &'# 6'2.%7-6'8-),%# '1&-# +.-&-# 7)-,7-3%# 7),# +,'# *'11-)2%

62)3+..-4-./"

<'# 3-4%21%,8'# 3%&&%# 6)&-.-7=%# 7),3)..%# 3'1&-# @.'.-#*%*;2-# 3%4%# %00%2%# 7),0-3%2'.'

'&&'# &+7%# 3%&&%# &)2)# .2'3-8-),-# %# 3%&&%# &)2)# 62'00-# -,# *'.%2-'# 3-# 6'2.%7-6'8-),%

5-,',8-'2-'C

&'#V2',7-'#%# -&#J%1,)#W,-.)#=',,)#+,'# &+,1'# .2'3-8-),%#3-# -,7)2'11-'*%,.)#'&&'

6'2.%7-6'8-),%#5-,',8-'2-'E#



&:K2&',3'9# -# G'%0-# X'00-9# &'# V-,&',3-'9# &'# S%2*',-'9# &'# @6'1,'# %# &:K.'&-'# =',,)

-,7)*-,7-'.)#'#-,7)2'11-'2%#&:'..+'8-),%#3%-#2%1-*-#GAGGAJE#

,%1&-#'&.2-#@.'.-#*%*;2-9# -# 2%1-*-#GAGGAJ#0),)#0.'.-#)11%..)#3-#3-07+00-),-9#*'# -&

0)0.%1,)#+55-7-'&%#3%&#1)4%2,)#R#0.'.)#&-*-.'.)"#

<:%00%,8-'&%# 3%&&'# ,)2*'.-4'# 4)&.'# '# 62)*+)4%2%# &%# 5)2*+&%# 3-# 6'2.%7-6'8-),%

5-,',8-'2-'#R#7)*6)0.)#3'#-,7%,.-4-#5-07'&-#%#3'#'&.2-#4',.'11-#5-,',8-'2-C#%*-00-),%9#7),

%0%,8-),%# 5-07'&%9# 3-# '8-),-# %# 3-# );;&-1'8-),-# 3%0.-,'.%# '-# &'4)2'.)2-# 3-6%,3%,.-E

3%.2'8-),-# 5-07'&-# 0+1&-# +.-&-# 3-0.2-;+-.-9# %0),%2)#3'-# 7),.2-;+.-# '&&'# 0-7+2%88'#0)7-'&%# """

H&7+,-# 6'%0-# 7),7%3),)# -&# ;%,%5-7-)# 3-# .'&-# 4',.'11-# 0-'# '-# 3'.)2-# 3-# &'4)2)# 7=%# '-

&'4)2'.)2-"# <'# &%1-0&'8-),%# 3-# '&7+,-# @.'.-# *%*;2-# 7),3-8-),'# &%# %0%,8-),-# 5-07'&-# '

.'&+,%# 7),3-8-),-C# +,'# 6%27%,.+'&%# *-,-*'# 3%&# 6%20),'&%# 3%4%# %00%2%# 7)6%2.'# 3'&

2%1-*%E#72-.%2-#3-#'**-00-;-&-./E#6%2-)3-#3-#7),0%24'8-),%"""

S&-#@.'.-#*%*;2-#,),#62)7%3),)#',7)2'#'#07'*;-#3-# -,5)2*'8-),-# 2%1)&'2-# 0+&&'# &)2)

,)2*'.-4'9#,Y#0+#+,#7)3-7%#3-#7)22%..%#62'00-#-,#*'.%2-'"

<'#2%&'8-),%#62)6),%#4'2-%#6-0.%#3'#%06&)2'2%#'&#5-,%#3-#2'55)28'2%#-#2%1-*-#GAGGAJC

%&';)2'8-),%# 3-# &%11-# D+'32)# ,'8-),'&-9# 7=-'2-*%,.)# 3%&&'# 3-0.-,8-),%# .2'# -# &'4)2'.)2-

3-6%,3%,.-# '00)1%..'.-# '1&-# ),%2-# 0)7-'&-# %# -# 4',.'11-# 3%2-4',.-# 3'-# 2%1-*-# GAGGAJ9

'*6&-'*%,.)# 3%&&%# 7),3-8-),-# 3-# '**-00-;-&-./9# *-1&-)2%# 0%,0-;-&-88'8-),%# 3%&&%# 6'2.-

0)7-'&-9#0.-*)&)#'1&-#07'*;-#3-#-,5)2*'8-),-#.2'#1&-#@.'.-#*%*;2-"



Costituzione della Repubblica Italiana  

 

Articolo 46 

Ai fini della elevazione economica e sociale del lavoro e in armonia con le 
esigenze della produzione, la Repubblica riconosce il diritto dei lavoratori a 
collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla gestione delle aziende 

 

Articolo 47 

La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, 
coordina e controlla l'esercizio del credito. 

Favorisce l'accesso del risparmio popolare alla proprietà dell'abitazione, alla 
proprietà diretta coltivatrice e al diretto e indiretto investimento azionario nei 
grandi complessi produttivi del Paese. 

 



Articolo 2099 c.c. 

La retribuzione del prestatore di lavoro può essere stabilita a tempo o a 
cottimo e deve essere corrisposta nella misura determinata [dalle norme 
corporative], con le modalità e nei termini in uso nel luogo in cui il lavoro 
viene eseguito. 

In mancanza [di norme corporative o] di accordo tra le parti, la retribuzione è 
determinata dal giudice, tenuto conto, ove occorra, del parere delle 
associazioni professionali. 

Il prestatore di lavoro può anche essere retribuito in tutto o in parte con 
partecipazione agli utili o ai prodotti, con provvigione o con prestazioni in 
natura. 

 

Articolo 2349 c.c. 

Azioni e strumenti finanziari a favore dei prestatori di lavoro 

 Se lo statuto lo prevede, l'assemblea straordinaria può deliberare 
l'assegnazione di utili ai prestatori di lavoro dipendenti delle società o di 
società controllate mediante l'emissione, per un ammontare corrispondente 
agli utili stessi, di speciali categorie di azioni da assegnare individualmente ai 
prestatori di lavoro, con norme particolari riguardo alla forma, al modo di 
trasferimento ed ai diritti spettanti agli azionisti. Il capitale sociale deve essere 
aumentato in misura corrispondente.  

L'assemblea straordinaria può altresì deliberare l'assegnazione ai prestatori di 
lavoro dipendenti della società o di società controllate di strumenti finanziari, 
diversi dalle azioni, forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti 
amministrativi, escluso il voto nell'assemblea generale degli azionisti. In tal 
caso possono essere previste norme particolari riguardo alle condizioni di 
esercizio dei diritti attribuiti, alla possibilità di trasferimento ed alle eventuali 
cause di decadenza o riscatto.  

 

Articolo 2351 c.c. 

Ogni azione attribuisce il diritto di voto. 

Salvo quanto previsto dalle leggi speciali, lo statuto può prevedere la creazione 
di azioni senza diritto di voto, con diritto di voto limitato a particolari 
argomenti, con diritto di voto subordinato al verificarsi di particolari 
condizioni non meramente potestative. Il valore di tali azioni non può 
complessivamente superare la metà del capitale sociale. 



-Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del capitale di 
rischio può prevedere che, in relazione alla quantità di azioni possedute da uno 
stesso soggetto, il diritto di voto sia limitato ad una misura massima o disporne 
scaglionamenti. 

Non possono emettersi azioni a voto plurimo. 

Gli strumenti finanziari di cui agli articoli 2346, sesto comma, e 2349, secondo 
comma, possono essere dotati del diritto di voto su argomenti specificamente 
indicati e in particolare può essere ad essi riservata, secondo modalità stabilite 
dallo statuto, la nomina di un componente indipendente del consiglio di 
amministrazione o del consiglio di sorveglianza o di un sindaco. Alle persone 
così nominate si applicano le medesime norme previste per gli altri 
componenti dell'organo cui partecipano. 

 

Articolo 2358 c.c. 

Altre operazioni sulle proprie azioni. 

La società non può, direttamente o indirettamente, accordare prestiti, né 
fornire garanzie per l'acquisto o la sottoscrizione delle proprie azioni, se non 
alle condizioni previste dal presente articolo. 

Tali operazioni sono preventivamente autorizzate dall'assemblea straordinaria. 

Gli amministratori della società predispongono una relazione che illustri, sotto 
il profilo giuridico ed economico, l'operazione, descrivendone le condizioni, 
evidenziando le ragioni e gli obiettivi imprenditoriali che la giustificano, lo 
specifico interesse che l'operazione presenta per la società, i rischi che essa 
comporta per la liquidità e la solvibilità della società ed indicando il prezzo al 
quale il terzo acquisirà le azioni. Nella relazione gli amministratori attestano 
altresì che l'operazione ha luogo a condizioni di mercato, in particolare per 
quanto riguarda le garanzie prestate e il tasso di interesse praticato per il 
rimborso del finanziamento, e che il merito di credito della controparte è stato 
debitamente valutato. La relazione è depositata presso la sede della società 
durante i trenta giorni che precedono l'assemblea. Il verbale dell'assemblea, 
corredato dalla relazione degli amministratori, è depositato entro trenta giorni 
per l'iscrizione nel registro delle imprese. 

In deroga all'articolo 2357-ter, quando le somme o le garanzie fornite ai sensi 
del presente articolo sono utilizzate per l'acquisto di azioni detenute dalla 
società ai sensi dell'articolo 2357 e 2357-bis l'assemblea straordinaria autorizza 
gli amministratori a disporre di tali azioni con la delibera di cui al secondo 
comma. Il prezzo di acquisto delle azioni è determinato secondo i criteri di cui 
all'articolo 2437-ter, secondo comma. Nel caso di azioni negoziate in un 
mercato regolamentato il prezzo di acquisto è pari almeno al prezzo medio 



ponderato al quale le azioni sono state negoziate nei sei mesi che precedono la 
pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'assemblea. 

Qualora la società accordi prestiti o fornisca garanzie per l'acquisto o la 
sottoscrizione delle azioni proprie a singoli amministratori della società o della 
controllante o alla stessa controllante ovvero a terzi che agiscono in nome 
proprio e per conto dei predetti soggetti, la relazione di cui al terzo comma 
attesta altresì che l'operazione realizza al meglio l'interesse della società. 

L'importo complessivo delle somme impiegate e delle garanzie fornite ai sensi 
del presente articolo non può eccedere il limite degli utili distribuibili e delle 
riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente approvato, 
tenuto conto anche dell'eventuale acquisto di proprie azioni ai sensi 
dell'articolo 2357.  

Una riserva indisponibile pari all'importo complessivo delle somme impiegate 
e delle garanzie fornite è iscritta al passivo del bilancio. 

La società non può, neppure per tramite di società fiduciaria, o per interposta 
persona, accettare azioni proprie in garanzia. 

Salvo quanto previsto dal comma sesto, le disposizioni del presente articolo 
non si applicano alle operazioni effettuate per favorire l'acquisto di azioni da 
parte di dipendenti della società o di quelli di società controllanti o controllate. 

Resta salvo quanto previsto dagli articoli 2391-bis e 2501-bis(1). 

 

Articolo 2441 c.c. 

Diritto di opzione 

Le azioni di nuova emissione e le obbligazioni convertibili in azioni devono 
essere offerte in opzione ai soci in proporzione al numero delle azioni 
possedute. Se vi sono obbligazioni convertibili il diritto di opzione spetta 
anche ai possessori di queste, in concorso con i soci, sulla base del rapporto di 
cambio. 

L'offerta di opzione deve essere depositata presso l'ufficio del registro delle 
imprese. Salvo quanto previsto dalle leggi speciali per le società con azioni 
quotate in mercati regolamentati, per l'esercizio del diritto di opzione deve 
essere concesso un termine non inferiore a trenta giorni dalla pubblicazione 
dell'offerta. 

Coloro che esercitano il diritto di opzione, purché ne facciano contestuale 
richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni e delle 
obbligazioni convertibili in azioni che siano rimaste non optate. Se le azioni 
sono quotate in mercati regolamentati, i diritti di opzione non esercitati 



devono essere offerti nel mercato regolamentato dagli amministratori, per 
conto della società, per almeno cinque riunioni, entro il mese successivo alla 
scadenza del termine stabilito a norma del secondo comma (1). 

Il diritto di opzione non spetta per le azioni di nuova emissione che, secondo 
la deliberazione di aumento del capitale, devono essere liberate mediante 
conferimenti in natura. Nelle società con azioni quotate in mercati 
regolamentati lo statuto può altresì escludere il diritto di opzione nei limiti del 
dieci per cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di 
emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in 
apposita relazione dalla società incaricata della revisione contabile. 

Quando l'interesse della società lo esige, il diritto di opzione può essere escluso 
o limitato con la deliberazione di aumento di capitale, approvata da tanti soci 
che rappresentino oltre la metà del capitale sociale, anche se la deliberazione è 
presa in assemblea di convocazione successiva alla prima. 

 

Le proposte di aumento di capitale sociale con esclusione o limitazione del 
diritto di opzione, ai sensi del primo periodo del quarto comma o del quinto 
comma del presente articolo, devono essere illustrate dagli amministratori con 
apposita relazione, dalla quale devono risultare le ragioni dell'esclusione o della 
limitazione, ovvero, qualora l'esclusione derivi da un conferimento in natura, le 
ragioni di questo e in ogni caso i criteri adottati per la determinazione del 
prezzo di emissione. La relazione deve essere comunicata dagli amministratori 
al collegio sindacale o al consiglio di sorveglianza e al soggetto incaricato del 
controllo contabile almeno trenta giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 
Entro quindici giorni il collegio sindacale deve esprimere il proprio parere sulla 
congruità del prezzo di emissione delle azioni.  

Il parere del collegio sindacale e la relazione giurata dell'esperto designato dal 
tribunale nell'ipotesi prevista dal quarto comma devono restare depositati nella 
sede della società durante i quindici giorni che precedono l'assemblea e finché 
questa non abbia deliberato; i soci possono prenderne visione. La 
deliberazione determina il prezzo di emissione delle azioni in base al valore del 
patrimonio netto, tenendo conto, per le azioni quotate in mercati 
regolamentati, anche dell'andamento delle quotazioni nell'ultimo semestre (2). 

Non si considera escluso né limitato il diritto di opzione qualora la 
deliberazione di aumento di capitale preveda che le azioni di nuova emissione 
siano sottoscritte da banche, da enti o società finanziarie soggetti al controllo 
della Commissione nazionale per le società e la borsa ovvero da altri soggetti 
autorizzati all'esercizio dell'attività di collocamento di strumenti finanziari, con 
obbligo di offrirle agli azionisti della società, con operazioni di qualsiasi tipo, in 
conformità con i primi tre commi del presente articolo. Nel periodo di 
detenzione delle azioni offerte agli azionisti e comunque fino a quando non sia 



stato esercitato il diritto di opzione, i medesimi soggetti non possono 
esercitare il diritto di voto [disp. att. c.c. 211-bis]. Le spese dell'operazione 
sono a carico della società e la deliberazione di aumento del capitale deve 
indicarne l'ammontare. 

Con deliberazione dell'assemblea presa con la maggioranza richiesta per le 
assemblee straordinarie può essere escluso il diritto di opzione limitatamente a 
un quarto delle azioni di nuova emissione, se queste sono offerte in 
sottoscrizione ai dipendenti della società o di società che la controllano o che 
sono da essa controllate. L'esclusione dell'opzione in misura superiore al 
quarto deve essere approvata con la maggioranza prescritta nel quinto comma 
(3) (4). 

 

Articolo 2442 c.c. 

Passaggio di riserve a capitale. 

L'assemblea può aumentare il capitale, imputando a capitale le riserve e gli altri 
fondi iscritti in bilancio in quanto disponibili [c.c. 2424, n. 3, 2428]. 

In questo caso le azioni di nuova emissione devono avere le stesse 
caratteristiche di quelle in circolazione, e devono essere assegnate 
gratuitamente agli azionisti in proporzione di quelle da essi già possedute [c.c. 
2349]. 

L'aumento di capitale può attuarsi anche mediante aumento del valore 
nominale delle azioni in circolazione 

 

 



 

D.Lgs. 6-2-2007 n. 48, Attuazione della direttiva 2003/72/CE che completa 
lo statuto della società cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei 
lavoratori. 

 

Articolo 1. 

Oggetto. 

1. Il presente decreto legislativo disciplina il coinvolgimento dei lavoratori 
nelle attività delle società cooperative europee di seguito denominate: «SCE», 
di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 di seguito denominato: «regolamento». 

2. A tale fine sono stabilite modalità relative al coinvolgimento dei lavoratori in 
ciascuna SCE, secondo la procedura di negoziazione di cui agli articoli da 3 a 6 
del presente decreto o, nelle circostanze di cui agli articoli 7 e 8 del presente 
decreto, quella prevista nell'allegato al presente decreto legislativo.  

Articolo 2 

Definizioni. 

1. Ai fini del presente decreto si intende per: 

a) «SCE», una società cooperativa costituita ai sensi del regolamento; 

b) «entità giuridiche partecipanti», le società, ai sensi dell'articolo 48 del 
Trattato che istituisce la Comunità europea ivi comprese le cooperative, e gli 
altri enti giuridici partecipanti direttamente alla costituzione di una SCE; 

c) «affiliata di un'entità giuridica partecipante o di una SCE», un'impresa sulla 
quale l'entità giuridica o la SCE esercita un'influenza dominante ai sensi 
dell'articolo 3, commi da 2 a 7, del decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74, ivi definita 
come controllata; 

d) «affiliata o succursale interessata», la controllata o la sede secondaria di una 
società o di una entità giuridica partecipante; che è destinata a diventare 
controllata o sede secondaria di una SCE a decorrere dalla creazione di 
quest'ultima; 

e) «rappresentanti dei lavoratori», i rappresentanti dei lavoratori ai sensi della 
legge, nonchè dell'accordo interconfederale 13 settembre 1994, e successive 
modificazioni o dei contratti collettivi nazionali di riferimento qualora i 
predetti accordi interconfederali non trovino applicazione; 

f) «organo di rappresentanza», l'organo di rappresentanza dei lavoratori 
costituito mediante gli accordi di cui all'articolo 4 o conformemente alle 



disposizioni dell'allegato, onde attuare l'informazione e la consultazione dei 
lavoratori della SCE e delle sue affiliate e succursali situate nella Comunità e, 
ove applicabile, esercitare i diritti di partecipazione relativamente alla SCE; 

g) «delegazione speciale di negoziazione», la delegazione istituita 
conformemente all'articolo 3 del presente decreto legislativo per negoziare con 
l'organo competente ai sensi del regolamento delle entità giuridiche 
partecipanti, ai sensi del regolamento, le modalità del coinvolgimento dei 
lavoratori nella SCE; 

h) «coinvolgimento dei lavoratori», qualsiasi meccanismo, ivi comprese 
l'informazione, la consultazione e la partecipazione, mediante il quale i 
rappresentanti dei lavoratori possono esercitare un'influenza sulle decisioni che 
devono essere adottate nell'ambito dell'impresa; 

i) «informazione», l'informazione dell'organo di rappresentanza dei lavoratori 
ovvero dei rappresentanti dei lavoratori, da parte dell'organo competente della 
SCE, ai sensi del regolamento, sui problemi che riguardano la stessa SCE e 
qualsiasi affiliata o succursale della medesima situata in un altro Stato membro, 
o su questioni che eccedono i poteri degli organi decisionali di un unico Stato 
membro, con tempi, modalità e contenuti che consentano all'organo di 
rappresentanza dei lavoratori di procedere ad una valutazione approfondita 
dell'eventuale impatto e, se del caso, di preparare consultazioni con l'organo 
competente della SCE, ai sensi del regolamento; 

l) «consultazione», l'apertura di un dialogo e di uno scambio di opinioni tra 
l'organo di rappresentanza dei lavoratori ovvero i rappresentanti dei lavoratori 
e l'organo competente della SCE, ai sensi del regolamento, con tempi, 
modalità e contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavoratori, sulla base 
delle informazioni da essi ricevute, di esprimere - circa le misure previste 
dall'organo competente - un parere di cui si può tenere conto nell'iter 
decisionale all'interno della SCE; 

m) «partecipazione», l'influenza dell'organo di rappresentanza dei lavoratori 
ovvero dei rappresentanti dei lavoratori nelle attività di un'entità giuridica 
mediante, alternativamente: 

il diritto di eleggere o designare alcuni dei membri dell'organo di vigilanza o di 
amministrazione dell'entità giuridica; 

il diritto di indicare i nominativi di alcuni o di tutti i membri dell'organo di 
vigilanza o di amministrazione dell'entità giuridica ovvero di opporvisi.                                      

Articolo 3. 

Istituzione di una delegazione speciale di negoziazione nei casi di società cooperativa europea 
costituite da almeno due entità giuridiche o mediante trasformazione. 



1. Gli organi di direzione o di amministrazione delle entità giuridiche 
partecipanti predispongono il progetto di costituzione di una SCE e prendono 
con tempestività le iniziative necessarie, comprese le informazioni da fornire 
circa l'identità delle entità giuridiche partecipanti e delle affiliate o succursali 
interessate, nonchè circa il numero di lavoratori, per avviare una negoziazione 
con i rappresentanti dei lavoratori delle entità giuridiche sulle modalità del 
coinvolgimento dei lavoratori nella SCE. 

2. A tale fine, nel rispetto dell'equilibrio di genere, è istituita una delegazione 
speciale di negoziazione, rappresentativa dei lavoratori delle entità giuridiche 
partecipanti e delle affiliate o succursali interessate. 

3. In occasione dell'elezione o della designazione dei membri della delegazione 
speciale di negoziazione occorre garantire che: 

a) tali membri siano eletti o designati in proporzione al numero dei lavoratori 
con contratto di lavoro subordinato in ciascuno Stato membro dalle entità 
giuridiche partecipanti e dalle affiliate o succursali interessate, assegnando a 
ciascuno Stato membro un seggio per ogni quota, pari al 10 per cento o sua 
frazione, del numero dei lavoratori impiegati con contratto di lavoro 
subordinato nell'insieme degli Stati membri; 

b) tra essi sia compreso almeno un rappresentante per ciascuna delle entità 
giuridiche partecipanti che impiega lavoratori con contratto di lavoro 
subordinato nello Stato membro interessato, senza che da ciò derivi un 
aumento del numero complessivo dei membri della delegazione speciale di 
negoziazione; 

c) nel caso di una SCE costituita mediante fusione, siano presenti altri membri 
supplementari per ogni Stato membro in misura tale da assicurare che la 
delegazione speciale di negoziazione annoveri almeno un rappresentante per 
ogni cooperativa partecipante che è iscritta e abbia lavoratori con contratto di 
lavoro subordinato in tale Stato membro e della quale si propone la cessazione 
come entità giuridica distinta in seguito all'iscrizione della SCE se: 

1) il numero di detti membri supplementari non supera il 20 per cento del 
numero dei membri designati in virtù della lettera a) del presente comma; 

2) la composizione della delegazione speciale di negoziazione non comporta 
una doppia rappresentanza dei lavoratori interessati 

3) se il numero di tali cooperative è superiore a quello dei seggi supplementari 
disponibili di cui al punto 1), detti seggi supplementari sono attribuiti a 
cooperative di Stati membri diversi in ordine decrescente rispetto al numero di 
lavoratori ivi occupati. 

4. In fase di prima applicazione i membri della delegazione speciale di 
negoziazione sono eletti o designati tra i componenti delle rappresentanze 



sindacali (RSU/RSA) dalle rappresentanze sindacali medesime congiuntamente 
con le organizzazioni sindacali stipulanti gli accordi collettivi vigenti. Nella 
elezione o designazione si adottano le misure necessarie affinchè sia presente 
almeno un membro in rappresentanza di ciascuna entità giuridica partecipante 
con lavoratori nello Stato membro interessato. Tali membri possono 
comprendere rappresentanti dei sindacati indipendentemente dal fatto che 
siano o non siano lavoratori di una società partecipante o di una affiliata o 
succursale interessata. Se, in una entità giuridica partecipante, in una affiliata o 
in una succursale interessata è assente, per motivi indipendenti dalla volontà 
dei lavoratori, una preesistente forma di rappresentanza sindacale, le 
organizzazioni sindacali che abbiano stipulato il contratto collettivo nazionale 
di lavoro applicato alle entità giuridiche partecipanti, determinano le modalità 
di concorso dei lavoratori di detta entità, affiliata o succursale alla elezione o 
designazione dei membri della delegazione speciale di negoziazione. 

5. La delegazione speciale di negoziazione e gli organi competenti delle entità 
giuridiche partecipanti determinano, tramite accordo scritto, le modalità del 
coinvolgimento dei lavoratori nella SCE. A tale fine, gli organi competenti 
delle entità giuridiche partecipanti informano la delegazione speciale di 
negoziazione del progetto e dello svolgimento del processo di costituzione 
della SCE, sino all'iscrizione di quest'ultima. 

6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 9, la delegazione speciale di 
negoziazione decide a maggioranza assoluta dei suoi membri, purchè tale 
maggioranza rappresenti anche la maggioranza assoluta dei lavoratori. Ciascun 
membro dispone di un voto. Tuttavia, qualora i risultati dei negoziati portino 
ad una riduzione dei diritti di partecipazione, la maggioranza richiesta per 
decidere di approvare tale accordo è composta dai voti di due terzi dei membri 
della delegazione speciale di negoziazione che rappresentino almeno due terzi 
dei lavoratori, compresi i voti dei membri che rappresentano i lavoratori 
occupati in almeno due Stati membri; 

a) nel caso di una SCE da costituire mediante fusione, se la partecipazione 
comprende almeno il 25 per cento del numero complessivo dei lavoratori delle 
cooperative partecipanti, o 

b) nel caso di una SCE da costituire in qualsiasi altro modo, se la 
partecipazione comprende almeno il 50 per cento del numero complessivo dei 
lavoratori delle entità giuridiche partecipanti. 

7. Per riduzione dei diritti di partecipazione si intende una quota dei membri 
degli organi della SCE ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera m), inferiore alla 
quota più elevata esistente nelle entità giuridiche partecipanti. 

8. Ai fini dei negoziati, la delegazione speciale di negoziazione può chiedere ad 
esperti di sua scelta, ad esempio a rappresentanti delle competenti 
organizzazioni sindacali di livello comunitario, di assisterla nei lavori. Tali 



esperti possono partecipare alle riunioni negoziali con funzioni di consulenza 
su richiesta della suddetta delegazione, ove opportuno per favorire la coerenza 
a livello comunitario. La delegazione speciale di negoziazione può decidere di 
informare dell'avvio dei negoziati i rappresentanti delle competenti 
organizzazioni sindacali esterne. 

9. La delegazione speciale di negoziazione può decidere, di non aprire 
negoziati o di porre termine a negoziati in corso e di avvalersi delle norme in 
materia di informazione e consultazione dei lavoratori in vigore negli Stati 
membri in cui la società cooperativa europea ha dipendenti. Tale decisione 
interrompe la procedura per la conclusione dell'accordo di cui all'articolo 4. 
Qualora venga presa tale decisione, non si applica nessuna delle disposizioni di 
cui all'allegato. La maggioranza richiesta per decidere di non aprire o di 
concludere i negoziati è composta dai voti di due terzi dei membri che 
rappresentano almeno due terzi dei lavoratori, compresi i voti dei membri che 
rappresentano i lavoratori impiegati in almeno due Stati membri. Il presente 
comma non si applica nel caso di una società cooperativa europea costituita 
mediante trasformazione, se la partecipazione è prevista nella cooperativa da 
trasformare. La delegazione speciale di negoziazione può nuovamente riunirsi 
su richiesta scritta di almeno il 10 per cento dei lavoratori della società 
cooperativa europea, delle affiliate o succursali interessate, o dei loro 
rappresentanti, non prima che siano trascorsi due anni dalla decisione 
anzidetta, a meno che le parti convengano di riaprire i negoziati ad una data 
anteriore. Se la delegazione speciale di negoziazione decide di riavviare i 
negoziati con la direzione, ma non è raggiunto alcun accordo, non si applica 
nessuna delle disposizioni di cui all'allegato del presente decreto legislativo. 

10. Le spese relative al funzionamento della delegazione speciale di 
negoziazione e, in generale, ai negoziati sono sostenute dalle entità giuridiche 
partecipanti, in modo da consentire alla delegazione speciale di negoziazione di 
espletare adeguatamente la propria missione. Le entità giuridiche partecipanti 
salvo diverso accordo con la delegazione speciale di negoziazione, sostengono 
le spese di cui all'allegato, parte seconda, lettera n).                                         

Articolo 4. 

Contenuto dell'accordo. 

1. Gli organi competenti delle entità giuridiche partecipanti e la delegazione 
speciale di negoziazione negoziano con spirito di cooperazione per 
raggiungere un accordo sulle modalità del coinvolgimento dei lavoratori nella 
società cooperativa europea. 

2. Fatta salva l'autonomia delle parti e salvo quanto previsto dal comma 4 
l'accordo stipulato tra gli organi competenti delle entità giuridiche partecipanti 
e la delegazione speciale di negoziazione, determina: 

a) il campo d'applicazione dell'accordo stesso; 



b) la composizione, il numero di membri e la distribuzione dei seggi 
dell'organo di rappresentanza che sarà l'interlocutore degli organi competenti 
della SCE nel quadro dei dispositivi di informazione e di consultazione dei 
lavoratori di quest'ultima e delle sue affiliate e succursali interessate; 

c) le attribuzioni e la procedura prevista per l'informazione e la consultazione 
dell'organo di rappresentanza; 

d) la frequenza delle riunioni dell'organo di rappresentanza; 

e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire all'organo di rappresentanza. In 
particolare, salvo che non sia diversamente convenuto, la SCE sostiene le 
spese di cui all'allegato, parte seconda, lettera n); 

f) se, durante i negoziati, le parti decidono di istituire una o più procedure per 
l'informazione e la consultazione anzichè un organo di rappresentanza, le 
modalità di attuazione di tali procedure; 

g) nel caso in cui, durante i negoziati, le parti decidano di stabilire modalità per 
la partecipazione dei lavoratori, il merito di tali modalità compresi, a seconda 
dei casi, il numero di membri dell'organo di amministrazione o di vigilanza 
della SCE che i lavoratori saranno autorizzati ad eleggere, designare, 
raccomandare o alla cui designazione potranno opporsi, le procedure per tale 
elezione, designazione, raccomandazione o opposizione da parte dei lavoratori, 
nonchè i loro diritti; 

h) la data di entrata in vigore dell'accordo, la durata, i casi in cui l'accordo deve 
essere rinegoziato e la procedura per rinegoziarlo, compreso, ove opportuno, 
nel caso di modifiche strutturali intervenute nella SCE e nelle sue affiliate e 
succursali interessate in seguito alla creazione della SCE. 

3. L'accordo non è soggetto, salvo disposizione contraria in esso contenuta, 
alle disposizioni di riferimento che figurano nell'allegato. 

4. Fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 15, comma 3, lettera a), 
nel caso di una SCE costituita mediante trasformazione, l'accordo prevede che 
il coinvolgimento dei lavoratori sia in tutti i suoi elementi di livello 
quantomeno identico a quello che esisteva nella cooperativa da trasformare in 
SCE. 

5. L'accordo precisa le disposizioni sulla possibilità dei lavoratori di partecipare 
alle assemblee generali, separate o settoriali a norma dell'articolo 9 e 
dell'articolo 59, paragrafo 4, del regolamento.  

 

 

 



                                                

 

 

Articolo 5 

Durata dei negoziati. 

1. I negoziati iniziano subito dopo la costituzione della delegazione speciale di 
negoziazione e possono proseguire nei sei mesi successivi. 

2. Le parti possono decidere di comune accordo di prorogare i negoziati oltre 
il periodo di cui al comma 1, fino ad un anno in totale, a decorrere 
dall'istituzione della delegazione speciale di negoziazione.  

Articolo 6 

Legge applicabile alla procedura di negoziazione. 

1. La normativa applicabile alla procedura di negoziazione di cui agli articoli 3, 
4 e 5 è quella dello Stato membro in cui si intende collocare la sede sociale 
della Società cooperativa europea 

Articolo 7 

Disposizioni di riferimento. 

1. Le disposizioni di riferimento previste dall'allegato trovano applicazione 
dalla data di iscrizione della SCE nel registro delle imprese: 

a) qualora le parti abbiano deciso nel corso dei negoziati di avvalersi di tali 
disposizioni ai fini della definizione delle forme di coinvolgimento dei 
lavoratori nella costituenda SCE; 

b) qualora non sia stato concluso alcun accordo entro il termine di cui 
all'articolo 5, e 

1) l'organo competente ai sensi del regolamento di ciascuna delle entità 
giuridiche partecipanti decida di accettare l'applicazione delle disposizioni di 
riferimento alla SCE e di proseguire quindi con l'iscrizione della società 
cooperativa europea, e 

2) la delegazione speciale di negoziazione non abbia preso la decisione di cui 
all'articolo 3, comma 9, di non aprire i negoziati o di porre termine ai negoziati 
in corso e di avvalersi delle norme in materia di consultazione ed informazione 
dei lavoratori vigenti in Italia e negli altri Stati membri in cui la SCE annovera 
lavoratori. 



2. Le disposizioni di riferimento stabilite dalla legislazione dello Stato membro 
di iscrizione ai sensi della Parte terza dell'allegato si applicano soltanto nel 
caso: 

a) di una SCE costituita mediante trasformazione, le norme vigenti in uno 
Stato membro in materia di partecipazione dei lavoratori all'organo di 
amministrazione o di vigilanza si applichino ad una cooperativa trasformata in 
SCE; 

b) di una SCE costituita mediante fusione: 

1) anteriormente all'iscrizione della società cooperativa europea, esista presso 
una o più delle sue cooperative partecipanti una o più delle forme di 
partecipazione comprendente almeno il 25 per cento del numero complessivo 
di tutti i lavoratori delle entità giuridiche partecipanti; 

2) anteriormente all'iscrizione della SCE, esista presso una o più delle sue 
cooperative partecipanti una o più delle forme di partecipazione 
comprendente meno del 25 per cento del numero complessivo di tutti i 
lavoratori impiegati con contratto di lavoro subordinato dalle entità giuridiche 
partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione decida in tale senso; 

c) di una SCE costituita in qualsiasi altro modo: 

1) anteriormente all'iscrizione della SCE, esista presso una o più delle sue 
entità giuridiche partecipanti una o più delle forme di partecipazione 
comprendente almeno il 50 per cento del numero complessivo di tutti i 
lavoratori impiegati con contratto di lavoro subordinato dalle entità giuridiche 
partecipanti; 

2) anteriormente all'iscrizione della SCE, esista presso una o più delle sue 
entità giuridiche partecipanti una o più delle forme di partecipazione 
comprendente meno del 50 per cento del numero complessivo di tutti 
lavoratori impiegati con contratto di lavoro subordinato dalle entità giuridiche 
partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione decida in tale senso. 

3. Se presso le diverse entità giuridiche partecipanti esisteva più di una forma 
di partecipazione, la delegazione speciale di negoziazione decide quale viene 
introdotta nella SCE. In caso di mancata decisione si applica la disciplina di cui 
al comma 2. La delegazione speciale di negoziazione informa l'organo 
competente di cui al regolamento della decisione adottata ai sensi del presente 
comma e del comma 2.  

 

 

 



Articolo 8 

Procedure per la costituzione della delegazione speciale di negoziazione applicabili alle SCE 
costituite esclusivamente da persone fisiche o da una sola entità giuridica e da persone fisiche. 

1. Nel caso di una SCE costituita esclusivamente da persone fisiche ovvero da 
una sola entità giuridica e da persone fisiche che impiegano, nel loro insieme, 
almeno 50 lavoratori in almeno due Stati membri, si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli da 3 a 7. 

2. Nel caso di una SCE costituita esclusivamente da persone fisiche ovvero da 
una sola entità giuridica e da persone fisiche che impiegano, nel loro insieme, 
meno di 50 lavoratori, o che impiegano 50 o più lavoratori in un solo Stato 
membro, il coinvolgimento dei lavoratori è disciplinato dalle seguenti 
disposizioni: 

a) nella SCE stessa, si applicano le disposizioni dello Stato membro della sede 
sociale della SCE, applicabili ad altre entità dello stesso tipo; 

b) nelle sue affiliate e succursali, si applicano le disposizioni dello Stato 
membro in cui esse sono situate, applicabili ad altre entità dello stesso tipo. 

3. In caso di trasferimento in un altro Stato membro della sede sociale di una 
SCE soggetta a disposizioni per la partecipazione, continuano ad essere 
applicabili diritti in materia di partecipazione dei lavoratori di livello 
quantomeno equivalente. 

4. Se, dopo l'iscrizione di una SCE di cui al comma 2, almeno un terzo del 
numero totale dei lavoratori della SCE e delle affiliate e succursali in almeno 
due diversi Stati membri lo richiede, o se il numero totale di lavoratori 
raggiunge o supera 50 lavoratori in almeno due Stati membri, si applicano, le 
disposizioni di cui agli articoli da 3 a 7. In tale caso i termini: «entità giuridiche 
partecipanti» e: «di affiliate o sedi interessate» sono sostituiti, rispettivamente, 
dai seguenti: «SCE» e: «affiliate o succursali della SCE».  

Articolo 9. 

Partecipazione alle assemblee generali o alle assemblee separate o settoriali. 

1. Fatti salvi i limiti previsti dall'articolo 59, paragrafo 4, del regolamento, i 
lavoratori della SCE ovvero i loro rappresentanti sono ammessi a partecipare 
alle assemblee generali o, se esistono, alle assemblee separate o settoriali con 
diritto di voto nei seguenti casi: 

a) quando le parti convengono in tale senso nell'accordo di cui all'articolo 4 del 
presente decreto legislativo; 

b) quando una cooperativa disciplinata da un sistema secondo cui i lavoratori 
ovvero i loro rappresentanti erano ammessi a partecipare alle assemblee 



generali o, se esistevano, alle assemblee separate o settoriali con diritto di voto 
si trasforma in una SCE; 

c) quando, nel caso di una SCE non costituita mediante trasformazione, una 
cooperativa partecipante era disciplinata da un sistema secondo cui i lavoratori 
ovvero i loro rappresentanti erano ammessi a partecipare alle assemblee 
generali o, se esistevano, alle assemblee separate o settoriali con diritto di voto: 

1) le parti non giungono all'accordo di cui all'articolo 4 entro i termini stabiliti 
dal successivo articolo 5 del presente decreto legislativo; 

2) si applicano l'articolo 7, comma 1, lettera b), e la Parte terza dell'allegato del 
presente decreto legislativo; 

3) la cooperativa partecipante disciplinata da un sistema secondo cui i 
lavoratori ovvero i loro rappresentanti erano ammessi a partecipare alle 
assemblee generali o, se esistevano, alle assemblee separate o settoriali con 
diritto di voto ha la più alta quota di partecipazione presente nelle cooperative 
partecipanti interessate prima dell'iscrizione della SCE, ai sensi dell'articolo 2, 
lettera m).  

Articolo 10. 

Segreto e riservatezza 

1.I membri della delegazione speciale di negoziazione o dell'organo di 
rappresentanza, nonchè gli esperti che li assistono, non possono rivelare a terzi 
notizie ricevute in via riservata e qualificate come tali dal competente organo 
della SCE ai sensi del regolamento e delle entità giuridiche partecipanti. Tale 
divieto permane anche successivamente alla scadenza del termine previsto dal 
mandato a prescindere dal luogo in cui i soggetti si trovino. La stessa 
disposizione vale per i rappresentanti dei lavoratori che operano nell'ambito di 
una procedura per l'informazione e la consultazione. In caso di violazione del 
divieto, fatta salva la responsabilità civile e quanto previsto dall'articolo 12, si 
applicano le sanzioni disciplinari previste dai contratti collettivi applicati. 

 

2. L'organo di vigilanza o di amministrazione della SCE o della entità giuridica 
partecipante situata in territorio italiano non è obbligato a comunicare 
informazioni che, per comprovate esigenze tecniche, organizzative e 
produttive, siano di natura tale da creare notevoli difficoltà al funzionamento 
della SCE, o eventualmente della entità giuridica partecipante o delle sue 
affiliate e succursali interessate, o da arrecare loro danno. 

3. Le parti prevedono la costituzione di una commissione di conciliazione per 
le contestazioni relative alla natura riservata delle notizie fornite e qualificate 
come tali, nonchè per la concreta determinazione dei criteri obiettivi per 
l'individuazione delle informazioni suscettibili di creare notevoli difficoltà al 



funzionamento o all'attività esercitata dalle imprese affiliate e dipendenze o di 
arrecare loro danno. 

4. La commissione è composta da tre membri rispettivamente designati: 

a) dall'organo di rappresentanza o dai rappresentanti dei lavoratori che 
operano nell'ambito della procedura di informazione e consultazione; 

b) dagli organi di direzione o di amministrazione delle società partecipanti della 
società europea; 

c) dalle parti di comune accordo. 

5. In caso di mancato accordo sulla designazione del terzo membro di cui alla 
lettera c) del comma 4, quest'ultimo è sorteggiato tra i nominativi compresi in 
un'apposita lista di nomi, non superiore a sei, preventivamente concordata. 

6. La commissione conclude i propri lavori entro quindici giorni dalla data di 
ricezione del ricorso proposto dall'organo di cui alla lettera a) del comma 4. 

7. Resta ferma la applicabilità della disciplina a tutela dei dati personali prevista 
dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, «Codice in materia di protezione dei 
dati personali» e successive modificazioni. 

8. Salvo che il fatto costituisca reato, per la violazione degli obblighi di segreto 
e riservatezza di cui al comma 1 da parte di soggetti nei confronti dei quali non 
sono direttamente applicabili le sanzioni disciplinari previste dai contratti 
collettivi, il Direttore generale della tutela delle condizioni di lavoro del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, sentite le parti interessate, 
valutati i lavori della commissione di conciliazione, applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 1.033 euro a 6.198 
euro. 

9. Qualora sorgano questioni in ordine all'obbligo dell'organo di vigilanza o di 
amministrazione della SCE di rendere disponibili le informazioni sul numero 
dei lavoratori o agli obblighi di informazione e consultazione stabiliti 
nell'accordo di cui all'articolo 4, è costituita una commissione di conciliazione 
composta da membri nominati dalle parti interessate, presieduta da un 
soggetto nominato dalle parti stesse di comune accordo e costituita secondo le 
regole di cui ai commi 4, 5 e 6.  

In caso di mancato accordo fra le parti circa la sussistenza degli obblighi entro 
trenta giorni, il direttore generale della Direzione generale della tutela delle 
condizioni di lavoro del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, sentite 
le parti medesime in contraddittorio tra loro, accerta l'eventuale inadempienza 
e ordina l'adempimento degli obblighi stessi. Qualora non venga ottemperato 
all'ordine entro il termine di trenta giorni, il direttore generale applica a carico 
del soggetto inadempiente la sanzione amministrativa da 5.165 euro a 30.988 
euro.  



Articolo 11 

Funzionamento dell'organo di rappresentanza e procedura per l'informazione e la 
consultazione dei lavoratori. 

L'organo competente ai sensi del regolamento della SCE e l'organo di 
rappresentanza operano con spirito di cooperazione nell'osservanza dei loro 
diritti e obblighi reciproci. La stessa disposizione vale per la cooperazione tra 
l'organo di vigilanza o di amministrazione della SCE e i rappresentanti dei 
lavoratori, nell'ambito della procedura per l'informazione e la consultazione di 
questi ultimi.  

Articolo12. 

Tutela dei rappresentanti dei lavoratori. 

1. I membri della delegazione speciale di negoziazione, i membri dell'organo di 
rappresentanza, i rappresentanti dei lavoratori che svolgono le loro funzioni 
nell'ambito di una procedura per l'informazione e la consultazione e i 
rappresentanti dei lavoratori che fanno parte dell'organo di vigilanza o di 
amministrazione della SCE e che sono impiegati presso la SCE, le sue affiliate 
o succursali ovvero in una entità giuridica partecipante fruiscono, nell'esercizio 
delle loro funzioni, della stessa protezione e delle stesse garanzie previste per i 
rappresentanti dei lavoratori dalla legge ovvero dagli accordi e contratti 
collettivi vigenti nello Stato membro in cui sono impiegati. 

2. Per i rappresentanti di cui al comma 1, tali tutele e garanzie comportano 
altresì il diritto a permessi retribuiti per la partecipazione alle riunioni e, se 
previsto dalle parti stipulanti il contratto collettivo nazionale di lavoro 
applicato, il rimborso dei costi di viaggio e di soggiorno per i periodi necessari 
allo svolgimento delle loro funzioni. 

3. Le parti definiscono, nell'ambito dell'accordo di cui all'articolo 4, tutti gli 
aspetti operativi concernenti l'esercizio della rappresentanza dei lavoratori nella 
SCE, nelle sue affiliate o entità giuridiche partecipanti. 

Articolo 13. 

Sviamento della procedura. 

1. Qualora dopo la registrazione di una società cooperativa europea 
intervengano modifiche sostanziali nella società cooperativa, nelle entità 
giuridiche partecipanti ovvero nelle affiliate e succursali interessate, effettuate 
al solo scopo di privare i lavoratori dei loro diritti di coinvolgimento, è posto 
in essere un nuovo negoziato. 

2. Il negoziato è avviato su richiesta dei rappresentanti dei lavoratori delle 
entità giuridiche partecipanti, delle affiliate o succursali interessate della società 
cooperativa europea e si svolge secondo le procedure di cui agli articoli da 3 a 



7, prendendo a riferimento la situazione occupazionale esistente alla data di 
avvio dei negoziati iniziali di cui all'articolo 3.  

Articolo 14 

Comitato tecnico di valutazione. 

1. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo è istituito presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale un 
Comitato tecnico composto da 5 membri di cui un rappresentante del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, un rappresentante del 
Ministero dello sviluppo economico, un rappresentante del Ministero 
dell'economia e delle finanze, un rappresentante del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e un rappresentante del Dipartimento per i diritti 
e le pari opportunità. Per ogni rappresentante effettivo è designato un membro 
supplente. Il Comitato è preposto ad attività di verifica degli obblighi derivanti 
dall'applicazione del presente decreto legislativo. 

2. Entro sei mesi dalla costituzione del Comitato tecnico di cui al comma 1, il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, congiuntamente con il Ministro 
dello sviluppo economico, il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro 
delle politiche agricole e forestali ed il Ministro per i diritti e le pari 
opportunità definisce, con regolamento, le procedure amministrative per la 
emanazione di provvedimenti autoritativi in caso di inosservanza delle 
disposizioni di cui al presente decreto legislativo. Il medesimo regolamento 
individua le modalità con cui la direzione delle succursali di una società 
cooperativa e gli organi di vigilanza o di amministrazione delle affiliate di una 
entità giuridica partecipante o di una società cooperativa europea nonchè i 
rappresentanti dei lavoratori possono rivolgersi al Comitato di cui al comma 1 
in caso di inosservanza delle disposizioni contenute nel presente decreto 
legislativo. 

3. È prevista la costituzione di un gruppo tecnico presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, composto da membri nominati dalle parti 
sociali, che svolge attività di osservatorio e monitoraggio dello stato di 
applicazione del presente decreto legislativo. 

4. Il Comitato ed il gruppo tecnico restano in carica per la durata di tre anni, al 
termine dei quali presentano al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri una relazione di fine mandato ai fini 
dell'eventuale proroga degli organismi medesimi. 

5. All'istituzione ed al funzionamento del Comitato tecnico e del gruppo 
tecnico di cui al presente articolo si fa fronte con le risorse finanziarie, umane 
e strumentali disponibili a legislazione vigente. La partecipazione al Comitato 
tecnico ed al Gruppo tecnico non dà luogo alla corresponsione di alcun 
compenso o rimborso spese.  



Articolo 15 

Relazione tra il presente decreto e altre disposizioni. 

1. Qualora la società cooperativa europea sia una impresa di dimensioni 
comunitarie o un'impresa di controllo di un gruppo di imprese di dimensioni 
comunitarie, ai sensi del decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74, le disposizioni di 
quest'ultimo non sono applicabili ad essa nè alle sue affiliate o succursali 
interessate. Qualora, conformemente all'articolo 3, comma 9, la delegazione 
speciale di negoziazione decida di non avviare i negoziati o di porre termine a 
quelli già iniziati, si applicano le disposizioni contenute nel decreto legislativo 2 
aprile 2002, n. 74. 

2. Le disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori agli organismi 
societari previste dalla normativa, dagli accordi collettivi vigenti ovvero dagli 
atti costitutivi e dagli statuti societari diverse da quelle del presente decreto 
legislativo, non si applicano alle SCE costituite conformemente al 
regolamento, relativo allo statuto della Società cooperativa europea (SCE) e al 
presente decreto legislativo. 

3. Il presente decreto legislativo non pregiudica: 

a) i diritti esistenti in materia di coinvolgimento dei lavoratori, previsti dalla 
normativa e dagli accordi collettivi vigenti ovvero dagli atti costitutivi e dagli 
statuti societari, diversi da quelli del presente decreto legislativo, di cui godono 
i lavoratori della SCE e delle sue affiliate e succursali interessate, diversi dalla 
partecipazione agli organi della SCE; 

b) le disposizioni in materia di partecipazione agli organi previste dalla legge e 
dagli accordi collettivi vigenti ovvero dagli atti costitutivi societari diverse da 
quelle del presente decreto legislativo di cui sono destinatarie le affiliate della 
SCE.  

Articolo 16. 

Oneri finanziari. 

1. Dall'attuazione del presente decreto legislativo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 

(previsto dall'articolo 1, comma 2)  

 
DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO  

 

Parte prima:  

 
Composizione dell'organo  

di rappresentanza dei lavoratori  

 
1. Al fine di realizzare l'obiettivo indicato all'articolo 1 e nei casi previsti agli 
articoli 7 e 8, è istituito un organo di rappresentanza conformemente alle 
seguenti norme: 

a) l'organo di rappresentanza è composto da lavoratori della SCE e delle sue 
affiliate e succursali interessate, eletti o designati al loro interno dai 
rappresentanti dei lavoratori o, in mancanza di questi, dall'insieme dei 
lavoratori congiuntamente alle organizzazioni sindacali stipulanti i contratti 
collettivi nazionali di riferimento; 

b) l'elezione o designazione dei membri dell'organo di rappresentanza avviene 
conformemente alla normativa vigente, nonchè all'accordo interconfederale 
del 13 settembre 1994, e successive modifiche, ai contratti collettivi nazionali 
di riferimento. Qualora i predetti accordi interconfederali non trovino 
applicazione le modalità di nomina, designazione o elezione dei rappresentanti 
dei lavoratori devono mirare a promuovere l'equilibrio di genere; 



c) qualora si verifichino modificazioni nella struttura organizzativa della SCE: 

1) con allocazione di una o più unità locali nuove situate in uno Stato Membro 
che in precedenza non era coinvolto nella SCE: i lavoratori di tale unità 
devono, nei termini previsti dalle norme nazionali designare o eleggere un loro 
rappresentante nell'organo di rappresentanza dei lavoratori; 

2) con soppressione di una o più unità locali presenti in uno Stato membro: i 
rappresentanti dei lavoratori delle unità locali di uno Stato membro decadono 
dall'organo di rappresentanza e l'organo stesso si ridetermina nella 
composizione risultante a seguito della avvenuta decadenza; 

3) con alterazione della distribuzione dell'occupazione nell'ambito della SCE, 
sue affiliate o dipendenti interessate per una quota pari almeno al 10% 
dell'occupazione totale del complesso di tale società: la rappresentanza dei 
lavoratori che operano nei singoli stati membri deve essere modificata in 
relazione alle variazioni intervenute; 

d) se le sue dimensioni lo giustificano l'organo di rappresentanza elegge al suo 
interno un comitato ad hoc composto al massimo da tre membri; 

e) l'organo di rappresentanza adotta il suo regolamento interno; 

f) i membri dell'organo di rappresentanza sono eletti o designati in 
proporzione al numero dei lavoratori impiegati in ciascuno Stato membro dalla 
SCE, nonchè dalle sue affiliate o succursali interessate, assegnando ad uno 
Stato membro un seggio per ogni quota, pari al 10% o sua frazione, del 
numero dei lavoratori impiegati nell'insieme degli Stati membri; 

g) l'organo competente ai sensi del Regolamento CE n. 1435/2003 è informato 
della composizione dell'organo di rappresentanza; 

h) entro quattro anni dalla sua istituzione, l'organo di rappresentanza delibera 
in merito all'opportunità di rinegoziare l'accordo di cui agli articoli 4 e 7 del 
presente decreto legislativo, oppure di mantenere l'applicazione delle 
disposizioni di riferimento adottate ai sensi del presente allegato. Qualora si 
decida di negoziare un accordo in conformità all'art. 4, si applicano, per quanto 
possibile, gli articoli 3 (commi da 6 a 10), 4, 5 e 6 e l'espressione: «delegazione 
speciale di negoziazione» è sostituita dalla seguente: «organo di 
rappresentanza». Qualora al termine del negoziato non sia stato concluso alcun 
accordo, rimangono applicabili le disposizioni inizialmente adottate ai sensi 
delle disposizioni di riferimento.  

 

 

 



 

 

 Parte seconda:  

Disposizioni di riferimento  

per l'informazione e la consultazione  

 
1. Le competenze e i poteri dell'organo di rappresentanza istituito nella SCE 
sono disciplinati dalle seguenti norme: 

 

a) la competenza dell'organo di rappresentanza si limita alle questioni che 
riguardano la stessa SCE o qualsiasi sua affiliata o succursale situata in un altro 
Stato membro ovvero che eccedono i poteri degli organi decisionali in un 
singolo Stato membro; 

b) fatte salve le riunioni tenute ai sensi della lettera e), l'organo di 
rappresentanza ha il diritto di essere informato e consultato in tempo utile, e a 
tal fine di incontrare l'organo competente ai sensi del Regolamento CE n. 
1435/2003 della SCE almeno una volta l'anno, in base a relazioni periodiche 
elaborate dall'organo competente, riguardo all'evoluzione delle attività e delle 
prospettive della SCE. Le direzioni locali ne sono informate; 

c) l'organo competente ai sensi del Regolamento CE n. 1435/2003 della SCE 
trasmette all'organo di rappresentanza gli ordini del giorno delle riunioni 
dell'organo di amministrazione o, se del caso, di direzione e di vigilanza e copia 
di tutti i documenti presentati all'assemblea generale dei membri; 

d) la riunione verte in particolare sui seguenti aspetti della SCE: struttura, 
situazione economica e finanziaria, evoluzione probabile delle attività, della 
produzione e delle vendite, situazione ed evoluzione probabile 
dell'occupazione, iniziative connesse alla responsabilità sociale delle imprese, 
investimenti, cambiamenti fondamentali riguardanti l'organizzazione, 
introduzione di nuovi metodi di lavoro o di nuovi processi produttivi, 
trasferimenti di produzione, fusioni, diminuzione delle dimensioni o chiusura 
delle imprese, degli stabilimenti o di parti importanti degli stessi, e 
licenziamenti collettivi; 

e) qualora si verifichino circostanze eccezionali che incidano notevolmente 
sugli interessi dei lavoratori, in particolare nel caso di delocalizzazione, 
trasferimento, chiusura di imprese o di stabilimenti oppure licenziamenti 
collettivi, l'organo di rappresentanza ha il diritto di esserne informato in tempo 
utile. L'organo di rappresentanza o, se questi decida in tal senso soprattutto 
per motivi di urgenza, il comitato di cui all'allegato parte prima, comma 1, 



lettera d), ha il diritto di riunirsi, a sua richiesta, con l'organo competente ai 
sensi del Regolamento CE n. 1435/2003 della SCE o qualsiasi altro livello di 
direzione più appropriato nell'ambito della SCE, avente la competenza a 
prendere autonome decisioni, per essere informato e consultato sulle misure 
che incidono sugli interessi dei lavoratori; 

f) qualora l'organo competente ai sensi del Regolamento CE n. 1435/2003 decida 
di non agire conformemente al parere espresso dell'organo di rappresentanza, 
quest'ultimo dispone della facoltà di riunirsi nuovamente con l'organo 
competente della SCE nella prospettiva di trovare un accordo. Nel caso di una 
riunione organizzata con il comitato ad hoc, hanno il diritto di partecipare 
anche i membri dell'organo di rappresentanza che rappresentano lavoratori 
direttamente interessati dalle misure in questione; 

g) le riunioni di cui sopra lasciano impregiudicate le prerogative dell'organo 
competente ai sensi del Regolamento CE n. 1435/2003; 

h) prima delle riunioni con l'organo competente ai sensi del Regolamento CE n. 
1435/2003 della SCE, l'organo di rappresentanza o il comitato ad hoc, 
eventualmente allargato conformemente alla lettera f) della presente parte 
seconda, può riunirsi senza che i rappresentanti dell'organo competente siano 
presenti; 

i) fatto salvo l'articolo 10 del presente decreto legislativo, i membri dell'organo 
di rappresentanza informano i rappresentanti dei lavoratori della SCE e delle 
sue affiliate o succursali riguardo al contenuto e ai risultati della procedura di 
informazione e consultazione; 

l) l'organo di rappresentanza o il comitato ad hoc può farsi assistere da esperti di 
sua scelta; 

m) nella misura in cui ciò risulta necessario allo svolgimento dei loro compiti, i 
membri dell'organo di rappresentanza hanno diritto a un congedo di 
formazione senza perdita di retribuzione; 

n) le spese dell'organo di rappresentanza sono sostenute dalla SCE, che 
fornisce ai membri di quest'ultimo le risorse finanziarie e materiali necessarie a 
consentire loro di svolgere in modo adeguato le proprie funzioni e la 
formazione a ciò finalizzata. In particolare, la SCE prende a proprio carico - 
salvo diverso accordo con l'organo di rappresentanza - le spese di 
organizzazione e di interpretazione delle riunioni, le spese relative ad un solo 
esperto nonchè le spese di soggiorno e di viaggio dei membri dell'organo di 
rappresentanza e del comitato ad hoc.  

Parte terza:  

Disposizioni di riferimento per la partecipazione  



 
1. La partecipazione dei lavoratori alla SCE è disciplinata dalle seguenti 
disposizioni: 

a) nel caso di una SCE costituita mediante trasformazione, se le norme vigenti 
in uno Stato membro in materia di partecipazione dei lavoratori all'organo di 
amministrazione o di vigilanza si applicavano anteriormente all'iscrizione, tutti 
gli elementi della partecipazione dei lavoratori continuano ad applicarsi alla 
SCE. A tal fine, è applicata la lettera b); 

b) negli altri casi di costituzione di una SCE i lavoratori della SCE e delle sue 
affiliate o succursali interessate o il loro organo di rappresentanza sono 
autorizzati ad eleggere, designare, indicare i nominativi o ad opporsi alla 
designazione di un numero di membri dell'organo di amministrazione o  

di vigilanza della SCE pari alla più alta quota applicabile nelle società 
partecipanti prima dell'iscrizione della SCE; 

c) se nessuna delle entità giuridiche partecipanti era soggetta a disposizioni per 
la partecipazione prima dell'iscrizione della SCE, non vi è l'obbligo di 
introdurre disposizioni per la partecipazione dei lavoratori; 

d) la ripartizione dei seggi dell'organo di amministrazione o di quello di 
vigilanza tra i membri rappresentanti dei lavoratori nei vari Stati membri o le 
modalità secondo cui i lavoratori della SCE possono indicare i nominativi dei 
membri di detti organi od opporvisi, sono decise dall'organo di rappresentanza 
in funzione della proporzione di lavoratori della SCE impiegati in ciascuno 
Stato membro. Se i lavoratori di uno o più Stati membri non sono soggetti al 
criterio proporzionale, l'organo di rappresentanza designa un membro di uno 
di tali Stati, in particolare, se del caso, dello Stato membro in cui la SCE ha la 
sede sociale; 

e) la disciplina dei criteri di ripartizione dei seggi dell'organo di 
amministrazione o di quello di vigilanza tra i membri rappresentanti dei 
lavoratori è definita dalla contrattazione collettiva a livello nazionale; 

f) tutti i membri eletti, designati o indicati dall'organo di rappresentanza 
nell'organo di amministrazione o, se del caso, di vigilanza della SCE, sono 
membri a pieno titolo di tale organo, con gli stessi diritti e gli stessi obblighi 
dei membri che rappresentano i soci della cooperativa, compreso il diritto di 
voto.  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

D.Lgs. 6-2-2007 n. 25, in attuazione della direttiva 2002/14/CE che 
istituisce un quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei 
lavoratori. 

 

1. Oggetto. 

1. Il presente decreto legislativo individua il quadro generale in materia di 
diritto all'informazione ed alla consultazione dei lavoratori nelle imprese o 
nelle unità produttive situate in Italia. 

2. Le modalità di informazione e consultazione sono stabilite dal contratto 
collettivo di lavoro in modo tale da garantire comunque l'efficacia 
dell'iniziativa, attraverso il contemperamento degli interessi dell'impresa con 
quelli dei lavoratori e la collaborazione tra datore di lavoro e rappresentanti dei 
lavoratori, nel rispetto dei reciproci diritti ed obblighi.  

2. Definizioni. 

1. Ai fini del presente decreto legislativo, si intende per: 

a) «imprese»: le imprese pubbliche e private situate in Italia, che esercitino una 
attività economica, anche non a fine di lucro; 

b) «datore di lavoro»: la persona, fisica o giuridica, che esercita un'attività 
economica organizzata in forma di impresa, anche non a fine di lucro, 
conformemente alle leggi ed ai contratti collettivi di lavoro; 

c) «lavoratore»: chiunque si obblighi mediante retribuzione a collaborare 
nell'impresa, prestando il proprio lavoro, intellettuale o manuale, alle 
dipendenze e sotto la direzione dell'imprenditore; 

d) «rappresentanti dei lavoratori»: i rappresentanti dei lavoratori ai sensi della 
normativa vigente, nonchè degli accordi interconfederali 20 dicembre 1993 e 
27 luglio 1994, e successive modificazioni, o dei contratti collettivi nazionali 
applicati qualora i predetti accordi interconfederali non trovino applicazione; 

e) «informazione»: ogni trasmissione di dati da parte del datore di lavoro ai 
rappresentanti dei lavoratori, finalizzata alla conoscenza ed all'esame di 
questioni attinenti alla attività di impresa; 

f) «consultazione»: ogni forma di confronto, scambio di opinioni e dialogo tra 
rappresentanti dei lavoratori e datore di lavoro su questioni attinenti alla 
attività di impresa; 



g) «contratto collettivo»: il contratto collettivo di lavoro stipulato tra le 
organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale.  

3. Campo di applicazione. 

1. Il presente decreto legislativo si applica a tutte le imprese che impiegano 
almeno 50 lavoratori. 

2. La soglia numerica occupazionale è definita nel rispetto delle norme di legge 
e si basa sul numero medio ponderato mensile dei lavoratori subordinati 
impiegati negli ultimi due anni. I lavoratori occupati con contratto a tempo 
determinato sono computabili ove il contratto abbia durata superiore ai nove 
mesi. Per i datori di lavoro pubblici o privati che svolgono attività di carattere 
stagionale, il periodo di nove mesi di durata del contratto a tempo determinato 
si calcola sulla base delle corrispondenti giornate lavorative effettivamente 
prestate, anche non continuative. 

3. Il presente decreto legislativo non pregiudica eventuali procedure specifiche 
di informazione e consultazione già esistenti nel diritto nazionale al momento 
della data di entrata in vigore del presente decreto legislativo applicabili ai 
datori di lavoro che perseguono direttamente e principalmente fini politici, di 
organizzazione professionale, confessionali, benefici, educativi, scientifici o 
artistici, nonchè fini d'informazione o espressione di opinioni.  

4. Modalità dell'informazione e della consultazione. 

1. Nel rispetto dei principi enunciati all'articolo 1, ferme restando le eventuali 
prassi più favorevoli per i lavoratori, i contratti collettivi definiscono le sedi, i 
tempi, i soggetti, le modalità ed i contenuti dei diritti di informazione e 
consultazione riconosciuti ai lavoratori. 

2. Sono fatti salvi i contratti collettivi esistenti alla data di sottoscrizione del 
presente decreto legislativo. 

3. L'informazione e la consultazione riguardano: 

a) l'andamento recente e quello prevedibile dell'attività dell'impresa, nonchè la 
sua situazione economica; 

b) la situazione, la struttura e l'andamento prevedibile dell'occupazione nella 
impresa, nonchè, in caso di rischio per i livelli occupazionali, le relative misure 
di contrasto; 

c) le decisioni dell'impresa che siano suscettibili di comportare rilevanti 
cambiamenti dell'organizzazione del lavoro, dei contratti di lavoro, anche nelle 
ipotesi di cui all'articolo 7, comma 1. 



4. L'informazione avviene secondo modalità di tempo e contenuto appropriate 
allo scopo ed in modo da permettere ai rappresentanti dei lavoratori di 
procedere ad un esame adeguato delle informazioni fornite e preparare, se del 
caso, la consultazione. 

5. La consultazione avviene: 

a) secondo modalità di tempo e contenuto appropriate allo scopo; 

b) tra livelli pertinenti di direzione e rappresentanza, in funzione 
dell'argomento trattato; 

c) sulla base delle informazioni, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), fornite 
dal datore di lavoro e del parere che i rappresentanti dei lavoratori hanno 
diritto di formulare; 

d) in modo tale da permettere ai rappresentanti dei lavoratori di incontrare il 
datore di lavoro e di ottenere una risposta motivata all'eventuale parere 
espresso; 

e) al fine di ricercare un accordo sulle decisioni del datore di lavoro, quale 
individuato dall'articolo 2, comma 1, lettera b).  

5. Informazioni riservate. 

1. I rappresentanti dei lavoratori, nonchè gli esperti che eventualmente li 
assistono, non sono autorizzati a rivelare nè ai lavoratori nè a terzi, 
informazioni che siano state loro espressamente fornite in via riservata e 
qualificate come tali dal datore di lavoro o dai suoi rappresentanti, nel 
legittimo interesse dell'impresa.  

Tale divieto permane per un periodo di tre anni successivo alla scadenza del 
termine previsto dal mandato, indipendentemente dal luogo in cui si trovino. I 
contratti collettivi nazionali di lavoro possono tuttavia autorizzare i 
rappresentanti dei lavoratori e eventuali loro consulenti a trasmettere 
informazioni riservate a lavoratori o a terzi vincolati da un obbligo di 
riservatezza, previa individuazione delle relative modalità di esercizio da parte 
del contratto collettivo. In caso di violazione del divieto, fatta salva la 
responsabilità civile, si applicano i provvedimenti disciplinari stabiliti dai 
contratti collettivi applicati. 

2. Il datore di lavoro non è obbligato a procedere a consultazioni o a 
comunicare informazioni che, per comprovate esigenze tecniche, organizzative 
e produttive siano di natura tale da creare notevoli difficoltà al funzionamento 
dell'impresa o da arrecarle danno. 

3. I contratti collettivi nazionali di lavoro prevedono la costituzione di una 
commissione di conciliazione per le contestazioni relative alla natura riservata 
delle notizie fornite e qualificate come tali, nonchè per la concreta 



determinazione delle esigenze tecniche, organizzative e produttive per 
l'individuazione delle informazioni suscettibili di creare notevoli difficoltà al 
funzionamento della impresa interessata o da arrecarle danno. I contratti 
collettivi determinano, altresì, la composizione e le modalità di funzionamento 
della commissione di conciliazione. 

4. Resta ferma l'applicabilità della disciplina a tutela dei dati personali, prevista 
dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

6. Tutela dei rappresentanti dei lavoratori. 

1. I rappresentanti dei lavoratori fruiscono, nell'esercizio delle loro funzioni, 
della stessa protezione e delle stesse garanzie previste per i rappresentanti dei 
lavoratori dalla normativa vigente ovvero dagli accordi e contratti collettivi 
applicati, sufficienti a permettere loro di realizzare in modo adeguato i compiti 
che sono stati loro affidati.  

7. Difesa dei diritti. 

1. La violazione da parte del datore di lavoro dell'obbligo di comunicare le 
informazioni o procedere alla consultazione di cui al presente decreto 
legislativo, è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 3.000,00 a euro 18.000,00 per ciascuna violazione. 

2. La violazione da parte degli esperti delle disposizioni di cui all'articolo 5, 
comma 1, è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 1.033,00 a euro 6.198,00. 

3. L'organo competente a ricevere le segnalazioni e irrogare le sanzioni di cui al 
presente articolo è la Direzione provinciale del lavoro, competente per 
territorio. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 
novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, e quelle del decreto legislativo 23 
aprile 2004, n. 124.  

8. Relazione con le disposizioni nazionali in materia di informazione e consultazione dei 
lavoratori. 

1. Restano ferme le procedure di informazione e di consultazione di cui alla 
legge 29 dicembre 1990, n. 428, e successive modificazioni, nonchè alla legge 23 
luglio 1991, n. 223. 

2. Restano ferme le previsioni di cui al decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74. 

3. Sono fatti salvi gli altri diritti riconosciuti dalla normativa vigente e dai 
contratti collettivi applicati in materia di informazione, consultazione e 
partecipazione.  

9. Disposizioni transitorie. 



1. Il presente decreto legislativo si applica, in deroga a quanto previsto 
dall'articolo 3, comma 1: 

a) fino al 23 marzo 2007, solo nei confronti delle imprese che impiegano 
almeno 150 lavoratori; 

b) dal 24 marzo 2007 al 23 marzo 2008, solo nei confronti delle imprese che 
impiegano almeno 100 lavoratori.  

10. Oneri finanziari. 

1. Dall'attuazione del presente decreto legislativo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  

11. Entrata in vigore. 

1. Il presente decreto legislativo entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

D.Lgs. 19-8-2005 n. 188, in attuazione della direttiva 2001/86/CE che 
completa lo statuto della società europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei 
lavoratori. 

 

1. Oggetto. 

1. Il presente decreto disciplina il coinvolgimento dei lavoratori nelle attività 
delle società per azioni europee, di seguito denominata: «SE», di cui al 
regolamento (CE) n. 2157 dell'8 ottobre 2001, di seguito denominato: 
«regolamento».  

2. A tale fine sono stabilite modalità relative al coinvolgimento dei lavoratori in 
ciascuna SE, conformemente alla procedura di negoziazione di cui agli articoli 
da 3 a 6 o, nelle circostanze di cui all'articolo 7, a quella prevista nell'allegato I.  

2. Definizioni. 

1. Ai fini del presente decreto si intende per:  

a) «SE», una società costituita conformemente al regolamento;  

b) «società partecipanti», le società partecipanti direttamente alla costituzione di 
una SE;  

c) «affiliata» di una società, un'impresa sulla quale la società esercita 
un'influenza dominante ai sensi dell'articolo 3, commi da 2 a 7, del decreto legislativo 
2 aprile 2002, n. 74, ivi definita come controllata;  

d) «affiliata o dipendenza interessata», l'affiliata o la dipendenza di una società 
partecipante, che è destinata a divenire affiliata o dipendenza della SE a 
decorrere dalla creazione di questa ultima;  

e) «rappresentanti dei lavoratori», i rappresentanti dei lavoratori ai sensi della 
legge, nonché degli accordi interconfederali 20 dicembre 1993 e 27 luglio 1994, 
e successive modifiche, o dei contratti collettivi nazionali di riferimento 
qualora i predetti accordi interconfederali non trovino applicazione;  

f) «organo di rappresentanza» l'organo di rappresentanza dei lavoratori 
costituito mediante gli accordi di cui all'articolo 4 o conformemente alle 
disposizioni dell'allegato, onde attuare l'informazione e la consultazione dei 
lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze situate nella Comunità e, 
ove applicabile, esercitare i diritti di partecipazione relativamente alla SE;  

g) «delegazione speciale di negoziazione», la delegazione istituita 
conformemente all'articolo 3 per negoziare con l'organo competente delle 
società partecipanti le modalità del coinvolgimento dei lavoratori nella SE;  



h) «coinvolgimento dei lavoratori», qualsiasi meccanismo, ivi comprese 
l'informazione, la consultazione e la partecipazione, mediante il quale i 
rappresentanti dei lavoratori possono esercitare un'influenza sulle decisioni che 
devono essere adottate nell'ambito della società;  

i) «informazione», l'informazione dell'organo di rappresentanza dei lavoratori 
ovvero dei rappresentanti dei lavoratori, da parte dell'organo competente della 
SE, sui problemi che riguardano la stessa SE e qualsiasi affiliata o dipendenza 
della medesima situata in un altro Stato membro, o su questioni che esorbitano 
dai poteri degli organi decisionali di un unico Stato membro, con tempi, 
modalità e contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavoratori di 
procedere ad una valutazione approfondita dell'eventuale impatto e, se del 
caso, di preparare consultazioni con l'organo competente della SE;  

l) «consultazione», l'apertura di un dialogo e d'uno scambio di opinioni tra 
l'organo di rappresentanza dei lavoratori ovvero i rappresentanti dei lavoratori 
e l'organo competente della SE, con tempi, modalità e contenuti che 
consentano ai rappresentanti dei lavoratori, sulla base delle informazioni da 
essi ricevute, di esprimere - circa le misure previste dall'organo competente - 
un parere di cui si può tener conto nel processo decisionale all'interno della 
SE;  

m) «partecipazione» l'influenza dell'organo di rappresentanza dei lavoratori 
ovvero dei rappresentanti dei lavoratori nelle attività di una società mediante:  

1) il diritto di eleggere o designare alcuni dei membri dell'organo di vigilanza o 
di amministrazione della società, o  

2) il diritto di raccomandare la designazione di alcuni o di tutti i membri 
dell'organo di vigilanza o di amministrazione della società ovvero di opporvisi.  

 

3. Istituzione di una delegazione speciale di negoziazione. 

1. Quando gli organi di direzione o di amministrazione delle società 
partecipanti stabiliscono il progetto di costituzione di una SE, non appena 
possibile dopo la pubblicazione del progetto di fusione o creazione di una 
holding o dopo l'approvazione di un progetto di costituzione di un'affiliata o 
di trasformazione in una SE, essi prendono le iniziative necessarie, comprese 
le informazioni da fornire circa l'identità e il numero di lavoratori delle società 
partecipanti, delle affiliate o dipendenze interessate, per avviare una 
negoziazione con i rappresentanti dei lavoratori delle società sulle modalità del 
coinvolgimento dei lavoratori nella SE.  

2. A tale fine è istituita una delegazione speciale di negoziazione, 
rappresentativa dei lavoratori delle società partecipanti e delle affiliate o 
dipendenze interessate, secondo gli orientamenti di seguito indicati:  



a) in occasione dell'elezione o designazione dei membri della delegazione 
speciale di negoziazione occorre garantire:  

1) che tali membri siano eletti o designati in proporzione al numero dei 
lavoratori impiegati con contratto di lavoro subordinato in ciascuno Stato 
membro dalle società partecipanti e dalle affiliate o dipendenze interessate, 
assegnando a ciascuno Stato membro un seggio per ogni quota, pari al 10 per 
cento o sua frazione, del numero dei lavoratori con contratto di lavoro 
subordinato impiegati in ciascuno Stato membro dalle società partecipanti e 
dalle affiliate o dipendenze interessate nell'insieme degli Stati membri. Tali 
membri, nella misura del possibile, devono ricomprendere almeno uno che 
rappresenti ciascuna società partecipante che ha lavoratori. Dette misure non 
devono comportare un aumento complessivo dei membri;  

2) che, nel caso di una SE costituita mediante fusione, siano presenti altri 
membri supplementari per ogni Stato membro in misura tale da assicurare che 
la delegazione speciale di negoziazione annoveri almeno un rappresentante per 
ogni società partecipante che è iscritta e ha lavoratori con contratto di lavoro 
subordinato impiegati in tale Stato membro e della quale si propone la 
cessazione come entità giuridica distinta in seguito all'iscrizione della SE se:  

il numero di detti membri supplementari non supera il 20 per cento del 
numero di membri designati in virtù del numero 1); e  

la composizione della delegazione speciale di negoziazione non comporta una 
doppia rappresentanza dei lavoratori interessati;  

3) che, nel caso di cui al numero 2), se il numero di tali società è superiore a 
quello dei seggi supplementari disponibili conformemente al comma 1, detti 
seggi supplementari sono attribuiti a società di Stati membri diversi in ordine 
decrescente rispetto al numero di lavoratori ivi occupati;  

b) in fase di prima applicazione i membri della delegazione speciale di 
negoziazione sono eletti o designati tra i componenti delle rappresentanze 
sindacali (RSU/RSA) dalle rappresentanze sindacali medesime congiuntamente 
con le organizzazioni sindacali stipulanti gli accordi collettivi vigenti. Tali 
membri possono comprendere rappresentanti dei sindacati indipendentemente 
dal fatto che siano o non siano lavoratori di una società partecipante o di una 
affiliata o dipendenza interessata;  

c) ove in uno stabilimento o una impresa manchi, per motivi indipendenti dalla 
volontà dei lavoratori, una preesistente forma di rappresentanza sindacale, le 
organizzazioni sindacali che abbiano stipulato il contratto collettivo nazionale 
di lavoro applicato dalle società partecipanti determinano le modalità di 
concorso dei lavoratori di detto stabilimento o di detta impresa alla elezione o 
designazione dei membri della delegazione speciale di negoziazione.  



3. La delegazione speciale di negoziazione e gli organi competenti delle società 
partecipanti determinano, tramite accordo scritto, le modalità del 
coinvolgimento dei lavoratori nella SE. A tale fine, gli organi competenti delle 
società partecipanti informano la delegazione speciale di negoziazione del 
progetto e dello svolgimento del processo di costituzione della SE, sino 
all'iscrizione di quest'ultima.  

4. Fatti salvi i commi 7, 8 e 9, la delegazione speciale di negoziazione decide a 
maggioranza assoluta dei suoi membri, purché tale maggioranza rappresenti 
anche la maggioranza assoluta dei lavoratori. Ciascun membro dispone di un 
voto. Tuttavia, qualora i risultati dei negoziati portino ad una riduzione dei 
diritti di partecipazione, la maggioranza richiesta per decidere di approvare tale 
accordo è composta dai voti di due terzi dei membri della delegazione speciale 
di negoziazione che rappresentino almeno due terzi dei lavoratori, compresi i 
voti dei membri che rappresentano i lavoratori occupati in almeno due Stati 
membri:  

a) nel caso di una SE da costituire mediante fusione, se la partecipazione 
comprende almeno il 25 per cento del numero complessivo dei lavoratori delle 
società partecipanti, o  

b) nel caso di una SE da costituire mediante creazione di una holding o 
costituzione di un'affiliata, se la partecipazione comprende almeno il 50 per 
cento del numero complessivo dei lavoratori delle società partecipanti.  

5. Per «riduzione dei diritti di partecipazione» si intende una quota dei membri 
degli organi della SE ai sensi dell'articolo 2, lettera k), inferiore alla quota più 
elevata esistente nelle società partecipanti.  

6. Ai fini dei negoziati, la delegazione speciale di negoziazione può chiedere ad 
esperti di sua scelta, ad esempio a rappresentanti delle appropriate 
organizzazioni di lavoratori di livello comunitario, di assisterla nei lavori. Tali 
esperti possono partecipare alle riunioni negoziali con funzioni di consulenza 
su richiesta della suddetta delegazione, ove opportuno per favorire la coerenza 
a livello comunitario. La delegazione speciale di negoziazione può decidere di 
informare dell'inizio dei negoziati i rappresentanti delle competenti 
organizzazioni sindacali esterne, incluse le organizzazioni di lavoratori.  

7. La delegazione speciale di negoziazione può decidere a maggioranza, quale 
specificata di seguito, di non aprire negoziati o di porre termine a negoziati in 
corso e di avvalersi delle norme in materia di informazione e consultazione dei 
lavoratori che vigono negli Stati membri in cui la SE annovera lavoratori. Tale 
decisione interrompe la procedura per la conclusione dell'accordo menzionato 
all'articolo 4. Qualora venga presa tale decisione, non si applica nessuna delle 
disposizioni di cui all'allegato I.  

8. La maggioranza richiesta per decidere di non aprire o di concludere i 
negoziati è composta dai voti di due terzi dei membri che rappresentano 



almeno due terzi dei lavoratori, compresi i voti dei membri che rappresentano 
i lavoratori impiegati in almeno due Stati membri.  

9. Nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, i commi 7 ed 8 non 
si applicano se la partecipazione è prevista nella società da trasformare.  

10. La delegazione speciale di negoziazione può nuovamente riunirsi su 
richiesta scritta di almeno il 10 per cento dei lavoratori della SE, delle affiliate e 
dipendenze, o dei loro rappresentanti, non prima che siano trascorsi due anni 
dalla decisione anzidetta, a meno che le parti convengano di riaprire i negoziati 
ad una data anteriore. Se la delegazione speciale decide di riavviare i negoziati 
con la direzione, ma non è raggiunto alcun accordo, non si applica nessuna 
delle disposizioni di cui all'allegato I.  

11. Le spese relative al funzionamento della delegazione speciale di 
negoziazione e, in generale, ai negoziati sono sostenute dalle società 
partecipanti, in modo da consentire alla delegazione speciale di negoziazione di 
espletare adeguatamente la propria missione. In particolare, salvo che non sia 
diversamente convenuto, le società partecipanti sostengono le spese di cui 
all'allegato I, parte seconda, paragrafo 1, lettera n).  

4. Contenuto dell'accordo. 

1. Gli organi competenti delle società partecipanti e la delegazione speciale di 
negoziazione negoziano con spirito di cooperazione per raggiungere un 
accordo sulle modalità del coinvolgimento dei lavoratori nella SE.  

2. Fatta salva l'autonomia delle parti e salvo il comma 4, l'accordo previsto dal 
comma 1, stipulato tra gli organi competenti delle società partecipanti e la 
delegazione speciale di negoziazione, determina:  

a) il campo d'applicazione dell'accordo stesso;  

b) la composizione, il numero di membri e la distribuzione dei seggi 
dell'organo di rappresentanza che sarà l'interlocutore degli organi competenti 
della SE nel quadro dei dispositivi di informazione e di consultazione dei 
lavoratori di quest'ultima e delle sue affiliate e dipendenze;  

c) le attribuzioni e la procedura prevista per l'informazione e la consultazione 
dell'organo di rappresentanza;  

d) la frequenza delle riunioni dell'organo di rappresentanza;  

e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire all'organo di rappresentanza; in 
particolare, salvo che non sia diversamente convenuto, le società partecipanti 
sostengono le spese di cui all'allegato I, parte seconda, paragrafo 1, lettera n);  



f) se, durante i negoziati, le parti decidono di istituire una o più procedure per 
l'informazione e la consultazione anziché un organo di rappresentanza, le 
modalità di attuazione di tali procedure;  

g) nel caso in cui, durante i negoziati, le parti decidano di stabilire modalità per 
la partecipazione dei lavoratori, il merito di tali modalità compresi, a seconda 
dei casi, il numero di membri dell'organo di amministrazione o di vigilanza 
della SE che l'organo di rappresentanza dei lavoratori ovvero i rappresentanti 
dei lavoratori saranno autorizzati ad eleggere, designare, raccomandare o alla 
cui designazione potranno opporsi, le procedure per tale elezione, 
designazione, raccomandazione o opposizione da parte dell'organo di 
rappresentanza dei lavoratori ovvero i rappresentanti dei lavoratori, nonché i 
loro diritti;  

h) la data di entrata in vigore dell'accordo, la durata, i casi in cui l'accordo deve 
essere rinegoziato e la procedura per rinegoziarlo.  

3. L'accordo non è soggetto, tranne disposizione contraria in esso contenuta, 
alle disposizioni di riferimento che figurano nell'allegato I.  

4. Fatto salvo l'articolo 13, comma 3, lettera a), nel caso di una SE costituita 
mediante trasformazione, l'accordo prevede che il coinvolgimento dei 
lavoratori sia in tutti i suoi elementi di livello quantomeno identico a quello 
che esisteva nella società da trasformare in SE.  

5. Durata dei negoziati. 

1. I negoziati iniziano subito dopo la costituzione della delegazione speciale di 
negoziazione e possono proseguire nei sei mesi successivi.  

2. Le parti possono decidere di comune accordo di prorogare i negoziati oltre 
il periodo di cui al comma 1, fino ad un anno in totale, a decorrere 
dall'istituzione della delegazione speciale di negoziazione.  

6. Legge applicabile alla procedura di negoziazione. 

1. La legge applicabile alla procedura di negoziazione di cui agli articoli 3, 4 e 5 
è la legge dello Stato membro in cui è situata la sede sociale della costituenda 
SE. La SE registrata in Italia ha l'obbligo di far coincidere l'ubicazione 
dell'amministrazione centrale con quella della sede sociale.  

7. Disposizioni di riferimento. 

1. Le disposizioni di riferimento previste dall'allegato I trovano applicazione 
dalla data di iscrizione della SE nel registro delle imprese:  

a) qualora le parti abbiano deciso nel corso di negoziati di avvalersi di tali 
disposizioni ai fini della definizione delle forme di coinvolgimento dei 
lavoratori nella costituenda SE;  



b) qualora non sia stato concluso alcun accordo entro il termine previsto 
all'articolo 5, e l'organo competente di ciascuna delle società partecipanti 
decida di accettare l'applicazione delle disposizioni di riferimento alla SE e di 
proseguire quindi con l'iscrizione della SE, ed inoltre la delegazione speciale di 
negoziazione non abbia preso ai sensi dell'articolo 3, comma 7, la decisione di 
non aprire negoziati o di porre termine ai negoziati in corso e di avvalersi delle 
norme in materia di informazione e consultazione dei lavoratori vigenti in 
Italia e negli altri Stati membri in cui al SE annovera lavoratori.  

2. Le disposizioni di riferimento stabilite nell'allegato I, parte terza, si 
applicano soltanto qualora:  

a) nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, le norme vigenti in 
uno Stato membro in materia di partecipazione dei lavoratori all'organo di 
direzione o di vigilanza si applichino ad una società trasformata in SE;  

b) nel caso di una SE costituita mediante fusione:  

1) anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società 
partecipanti una o più delle forme di partecipazione comprendente almeno il 
25 per cento del numero complessivo di lavoratori di tutte le società 
partecipanti; o  

2) anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società 
partecipanti una o più delle forme di partecipazione comprendente meno del 
25 per cento del numero complessivo di lavoratori di tutte le società 
partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione decida in tal senso;  

c) nel caso di una SE costituita mediante creazione di una holding o 
costituzione di un'affiliata:  

1) anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società 
partecipanti una o più delle forme di partecipazione comprendente almeno il 
50 per cento del numero complessivo di lavoratori di tutte le società 
partecipanti; o  

2) anteriormente all'iscrizione della SE, esista presso una o più delle sue società 
partecipanti una o più delle forme di partecipazione comprendente meno del 
50 per cento del numero complessivo di lavoratori di tutte le società 
partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione decida in tal senso.  

3. Se presso diverse società partecipanti esisteva più di una delle forme di 
partecipazione, la delegazione speciale di negoziazione decide quale di esse 
viene introdotta nella SE. La delegazione speciale di negoziazione informa 
l'organo competente delle società partecipanti delle decisioni da essa adottate 
ai sensi del comma 2 e del presente comma.  

8. Segreto e riservatezza. 



1. I membri della delegazione speciale di negoziazione e dell'organo di 
rappresentanza, nonché gli esperti che li assistono ed i rappresentanti dei 
lavoratori che operano nell'àmbito della procedura per l'informazione e la 
consultazione non sono autorizzati a rivelare a terzi notizie ricevute in via 
riservata e qualificate come tali dall'organo competente della SE e delle società 
partecipanti. Tale divieto permane anche successivamente alla scadenza del 
termine previsto dal mandato. In caso di violazione del divieto, fatta salva la 
responsabilità civile e quanto previsto dall'articolo 12, si applicano le sanzioni 
disciplinari previste dai contratti collettivi applicati.  

2. L'organo di vigilanza o di amministrazione della SE o della società 
partecipante situato nel territorio italiano non è obbligato a comunicare 
informazioni che, secondo criteri obiettivi, siano di natura tale da creare 
notevoli difficoltà al funzionamento della SE, o eventualmente della società 
partecipante, o delle sue affiliate e dipendenze, o da arrecare loro danno.  

3. Le parti stipulanti prevedono la costituzione di una commissione tecnica di 
conciliazione per le contestazioni relative alla natura riservata delle notizie 
fornite e qualificate come tali, nonché per la concreta determinazione dei 
criteri obiettivi per l'individuazione delle informazioni suscettibili di creare 
notevoli difficoltà al funzionamento o all'attività esercitata dalle imprese 
affiliate e dipendenze o di arrecare loro danno.  

4. La commissione è composta da tre membri rispettivamente designati:  

a) dall'organo di rappresentanza o dai rappresentanti dei lavoratori che 
operano nell'àmbito della procedura di informazione e consultazione;  

b) dagli organi di direzione o di amministrazione delle società partecipanti della 
società europea;  

c) dalle parti di comune accordo. 

 5. In caso di mancato accordo sulla designazione del terzo membro di cui alla 
lettera c) del comma 4, quest'ultimo è sorteggiato tra i nominativi compresi in 
un'apposita lista di nomi, non superiore a sei, preventivamente concordata. 6. 
La commissione conclude i propri lavori entro quindici giorni dalla data di 
ricezione del ricorso proposto dall'organo di cui alla lettera a) del comma 4.  

9. Funzionamento dell'organo di rappresentanza e procedura per l'informazione e la 
consultazione dei lavoratori. 

1. L'organo competente della SE e l'organo di rappresentanza operano con 
spirito di cooperazione nell'osservanza dei loro diritti e obblighi reciproci. La 
stessa disposizione vale per la cooperazione tra l'organo di vigilanza o di 
amministrazione della SE e i rappresentanti dei lavoratori, nell'àmbito della 
procedura per l'informazione e la consultazione di questi ultimi.  

10. Tutela dei rappresentanti dei lavoratori. 



1. I membri della delegazione speciale di negoziazione, i membri dell'organo di 
rappresentanza, i rappresentanti dei lavoratori che operano nell'àmbito di una 
procedura per l'informazione e la consultazione e i rappresentanti dei 
lavoratori che fanno parte dell'organo di vigilanza o di amministrazione della 
SE e che sono impiegati presso la SE, le sue affiliate o controllate, o 
dipendenze ovvero una società partecipante fruiscono, nell'esercizio delle loro 
funzioni, della stessa protezione e delle stesse garanzie previste per i 
rappresentanti dei lavoratori dalla legge e dagli accordi e contratti collettivi 
vigenti negli Stati membri in cui sono impiegati.  

2. Per i rappresentanti di cui al comma 1 tali tutele e garanzie comportano 
altresì il diritto a permessi retribuiti per la partecipazione alle riunioni ed il 
rimborso dei costi di viaggio e di soggiorno per i periodi necessari allo 
svolgimento delle loro funzioni nelle misure che saranno definite dalle parti 
stipulanti il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato.  

3. Le parti definiscono, nell'àmbito dell'accordo di cui all'articolo 4, tutti gli 
aspetti operativi concernenti l'esercizio della rappresentanza dei lavoratori nella 
SE, nelle sue controllate o dipendenze e nelle società partecipanti.  

 

 

11. Sviamento di procedura. 

1. Qualora dopo la registrazione della società europea intervengano modifiche 
sostanziali nella società europea, nelle società partecipanti e nelle affiliate, 
effettuate con lo scopo di privare i lavoratori dei loro diritti di coinvolgimento 
deve essere posto in essere un nuovo negoziato.  

2. Il negoziato è avviato su richiesta dei rappresentanti dei lavoratori delle 
società sussidiarie o stabilimenti della società europea e si svolge secondo le 
procedure di cui agli articoli da 3 a 7 tenuto conto della situazione esistente alla 
data di avvio dei negoziati inizialmente avviati ai sensi dell'articolo 3.  

12. Sanzioni. 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, per la violazione della disposizione di cui 
all'articolo 8 il direttore generale della Direzione generale della tutela delle 
condizioni di lavoro del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le 
parti interessate, valutati i lavori della commissione tecnica di cui all'articolo 8, 
applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di danaro da 
1.033 euro a 6.198 euro.  

2. Qualora sorgano questioni in ordine all'obbligo dell'organo di vigilanza o di 
amministrazione della SE o della società partecipante di cui all'articolo 8 di 
rendere disponibili le informazioni sul numero dei lavoratori o agli obblighi di 
informazione e consultazione stabiliti nell'accordo di cui all'articolo 4, fatte 



salve le previsioni di cui all'articolo 8, è costituita una commissione di 
conciliazione composta da membri nominati dalle parti interessate, presieduta 
da un soggetto nominato dalle parti stesse di comune accordo e costituita 
secondo le regole dettate all'articolo 8. In caso di mancato accordo fra le parti 
entro trenta giorni circa la sussistenza degli obblighi, il direttore generale della 
Direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti medesime in contraddittorio tra 
loro, accerta l'eventuale inadempienza e ordina l'adempimento degli obblighi 
stessi. Qualora non venga ottemperato all'ordine entro il termine di trenta 
giorni, il direttore generale applica a carico del soggetto inadempiente la 
sanzione amministrativa da 5.165 euro a 30.988 euro.  

13. Relazione tra il presente decreto e altre disposizioni. 

1. Qualora la SE sia un'impresa di dimensioni comunitarie o un'impresa di 
controllo di un gruppo di imprese di dimensioni comunitarie ai sensi del decreto 
legislativo 2 aprile 2002, n. 74, le disposizioni di quest'ultimo non sono applicabili 
ad essa né alle sue affiliate. Tuttavia, qualora, conformemente all'articolo 3, 
commi da 7 a 10, la delegazione speciale di negoziazione decida di non avviare 
negoziati o di porre termine a quelli già iniziati, si applicano le disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74.  

2. Le disposizioni in materia di partecipazione dei lavoratori agli organismi 
societari, previste dalla legge ovvero dagli atti costitutivi e dagli statuti societari 
diverse da quelle del presente decreto, non si applicano alle società costituite 
conformemente al regolamento e contemplate dal presente decreto.  

3. Il presente decreto non pregiudica:  

a) i diritti esistenti in materia di coinvolgimento dei lavoratori, previsti dalla 
legge e dagli accordi collettivi ovvero dagli atti costitutivi e dagli statuti 
societari, diversi da quelli del presente decreto, di cui godono i lavoratori della 
SE e delle sue affiliate e dipendenze, diversi dalla partecipazione agli organi 
della SE;  

b) le disposizioni in materia di partecipazione agli organi previste dalla legge 
ovvero dagli atti costitutivi societari, diverse da quelle del presente decreto di 
cui sono destinatarie le affiliate della SE.  

14. Disposizioni transitorie e finali. 

1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un comitato 
tecnico composto da rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e da membri nominati dalle parti sociali preposto ad attività di 
osservatorio e monitoraggio dell'applicazione del presente decreto legislativo.  

2. All'istituzione ed al funzionamento del comitato tecnico di cui al comma 1 si 
fa fronte con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a 



legislazione vigente. La partecipazione al comitato non dà luogo alla 
corresponsione di alcun compenso o rimborso spese. 

 

 

 

 

 

Allegato I  

(Disposizioni di riferimento di cui all'articolo 7)  

Parte prima.  

Composizione dell'organo di rappresentanza dei lavoratori  

1. Al fine di realizzare l'obiettivo indicato all'articolo 1 e nei casi previsti 
all'articolo 7, è istituito un organo di rappresentanza conformemente alle 
seguenti norme:  

a) l'organo di rappresentanza è composto da lavoratori della SE e delle sue 
affiliate e dipendenze, eletti o designati al loro interno dai rappresentanti dei 
lavoratori o, in mancanza di questi, dall'insieme dei lavoratori, congiuntamente 
alle organizzazioni sindacali stipulanti i contratti collettivi nazionali di 
riferimento;  

b) l'elezione o designazione dei membri dell'organo di rappresentanza avviene 
conformemente alle leggi, nonché agli accordi interconfederali 20 dicembre 
1993 e 27 luglio 1994, e successive modifiche, o ai contratti collettivi nazionali 
di riferimento qualora i predetti accordi interconfederali non trovino 
applicazione;  

c) qualora si verifichino modificazioni nella struttura organizzativa della SE:  

1) con allocazione di una o più unità locali situate in uno Stato membro che in 
precedenza non era coinvolto nella SE: i lavoratori di tale unità devono, nei 
termini previsti dalle norme nazionali, designare o eleggere un loro 
rappresentante nell'organo di rappresentanza dei lavoratori;  

2) con soppressione di una o più unità locali presenti in uno Stato membro: i 
rappresentanti dei lavoratori delle unità locali di uno Stato membro decadono 
dall'organo di rappresentanza e l'organo stesso si ridetermina nella 
composizione risultante a seguito della avvenuta decadenza;  



3) con alterazione della distribuzione dell'occupazione nell'àmbito della SE, 
sue controllate o dipendenze per una quota pari almeno il 10 % 
dell'occupazione totale del complesso di tale società: la rappresentanza dei 
lavoratori che operano nei singoli Stati membri deve essere modificata in 
relazione alle variazioni intervenute;  

 

d) se le sue dimensioni lo giustificano, l'organo di rappresentanza elegge al suo 
interno un comitato ad hoc composto al massimo da tre membri;  

e) l'organo di rappresentanza adotta il suo regolamento interno;  

f) i membri dell'organo di rappresentanza sono eletti o designati in 
proporzione al numero dei lavoratori con contratto di lavoro subordinato in 
ciascuno Stato membro dalle società partecipanti, nonché dalle affiliate o 
dipendenze interessate, assegnando ad uno Stato membro un seggio per ogni 
quota, pari al 10 % o sua frazione, del numero dei lavoratori impiegati dalle 
società partecipanti, nonché dalle affiliate o dipendenze interessate nell'insieme 
degli Stati membri;  

g) l'organo competente della SE è informato della composizione dell'organo di 
rappresentanza;  

h) quattro anni dopo la sua istituzione, l'organo di rappresentanza delibera in 
merito all'opportunità di rinegoziare l'accordo di cui agli articoli 4 e 7 oppure 
di mantenere l'applicazione delle disposizioni di riferimento adottate in 
conformità del presente allegato.  

2. Qualora si decida di negoziare un accordo in conformità dell'articolo 4, si 
applicano per quanto possibile gli articoli 3 (paragrafi da 4 a 7), 4, 5 e 6 e 
l'espressione «delegazione speciale di negoziazione» è sostituita da «organo di 
rappresentanza». Qualora al termine del negoziato non sia stato concluso alcun 
accordo, rimangono applicabili le disposizioni inizialmente adottate in 
conformità delle disposizioni di riferimento.  

Parte seconda.  

Disposizioni di riferimento per l'informazione e la consultazione  

1. Le competenze e i poteri dell'organo di rappresentanza istituito nella SE 
sono disciplinati dalle seguenti norme:  

a) la competenza dell'organo di rappresentanza si limita alle questioni che 
riguardano la stessa SE o qualsiasi affiliata o dipendenza situata in un altro 
Stato membro ovvero che esorbitano i poteri degli organi decisionali in un 
singolo Stato membro;  



b) fatte salve le riunioni tenute conformemente alla lettera c), l'organo di 
rappresentanza ha il diritto di essere informato e consultato, in tempo utile, e a 
tale fine di incontrare l'organo competente della SE almeno una volta all'anno, 
in base a relazioni periodiche elaborate dall'organo competente, riguardo 
all'evoluzione delle attività e delle prospettive della SE. Le direzioni locali ne 
sono informate;  

c) l'organo competente della SE trasmette all'organo di rappresentanza gli 
ordini del giorno delle riunioni dell'organo di amministrazione o, se del caso, 
di direzione e di vigilanza e copia di tutti i documenti presentati all'assemblea 
generale degli azionisti;  

d) la riunione verte in particolare sui seguenti aspetti della SE: struttura, 
situazione economica e finanziaria, evoluzione probabile delle attività, della 
produzione e delle vendite, situazione e evoluzione probabile dell'occupazione, 
investimenti, cambiamenti fondamentali riguardanti l'organizzazione, 
introduzione di nuovi metodi di lavoro o di nuovi processi produttivi, 
trasferimenti di produzione, fusioni, diminuzione delle dimensioni o chiusura 
delle imprese, degli stabilimenti o di parti importanti degli stessi, e 
licenziamenti collettivi;  

e) qualora si verifichino circostanze eccezionali che incidano notevolmente 
sugli interessi dei lavoratori, in particolare nel caso di delocalizzazione, 
trasferimento, chiusura di imprese o di stabilimenti oppure licenziamenti 
collettivi, l'organo di rappresentanza ha il diritto di esserne informato in tempo 
utile. L'organo di rappresentanza o, se questo decide in tal senso soprattutto 
per motivi di urgenza, il comitato ad hoc ha il diritto di riunirsi, a sua richiesta, 
con l'organo competente della SE o qualsiasi altro livello di direzione più 
appropriato nell'àmbito della SE, avente la competenza di prendere decisioni 
proprie, per essere informato e consultato sulle misure che incidono sugli 
interessi dei lavoratori;  

f) qualora l'organo competente decida di non agire conformemente al parere 
espresso dell'organo di rappresentanza, quest'ultimo dispone della facoltà di 
riunirsi nuovamente con l'organo competente della SE nella prospettiva di 
trovare un accordo. Nel caso di una riunione organizzata con il comitato ad hoc 
hanno il diritto di partecipare anche i membri dell'organo di rappresentanza 
che rappresentano lavoratori direttamente interessati dalle misure in questione;  

g) le riunioni di cui alla presente parte seconda lasciano impregiudicate le 
prerogative dell'organo competente;  

h) prima delle riunioni con l'organo competente della SE, l'organo di 
rappresentanza o il comitato ad hoc, eventualmente allargato conformemente al 
secondo periodo della lettera f) della presente parte seconda, può riunirsi senza 
che i rappresentanti dell'organo competente siano presenti;  



i) fatto salvo l'articolo 8, i membri dell'organo di rappresentanza informano i 
rappresentanti dei lavoratori della SE e delle sue affiliate o dipendenze 
riguardo al contenuto e ai risultati della procedura di informazione e 
consultazione;  

l) l'organo di rappresentanza o il comitato ad hoc può farsi assistere da esperti 
di sua scelta;  

m) nella misura in cui ciò risulta necessario allo svolgimento dei loro compiti, i 
membri dell'organo di rappresentanza hanno diritto a un congedo di 
formazione senza perdita di retribuzione;  

n) le spese dell'organo di rappresentanza sono sostenute dalla SE, che fornisce 
ai membri di quest'ultimo le risorse finanziarie e materiali necessarie a 
consentire loro di svolgere in modo adeguato le proprie funzioni e la 
formazione a ciò finalizzata.  

2. In particolare, la SE prende a proprio carico - salvo che non sia stato 
diversamente convenuto - le spese di organizzazione e di interpretariato delle 
riunioni, le spese relative ai costi di un solo esperto, nonché le spese di 
soggiorno e di viaggio dei membri dell'organo di rappresentanza e del comitato 
ad hoc.  

Parte terza.  

Disposizioni di riferimento per la partecipazione  

1. La partecipazione dei lavoratori alla SE è disciplinata dalle seguenti 
disposizioni:  

a) nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, se le norme vigenti in 
uno Stato membro in materia di partecipazione dei lavoratori all'organo di 
amministrazione o di vigilanza si applicavano anteriormente all'iscrizione, tutti 
gli elementi della partecipazione dei lavoratori continuano ad applicarsi alla SE. 
A tal fine, si applica per quanto possibile la lettera b);  

b) negli altri casi di costituzione di una SE i lavoratori della SE e delle sue 
affiliate e dipendenze e/o il loro organo di rappresentanza sono autorizzati ad 
eleggere, designare, raccomandare o ad opporsi alla designazione di un numero 
di membri dell'organo di amministrazione o di vigilanza della SE pari alla più 
alta quota applicabile nelle società partecipanti prima dell'iscrizione della SE.  

2. Se nessuna delle società partecipanti era soggetta a disposizioni per la 
partecipazione prima dell'iscrizione della SE, non vi è l'obbligo di introdurre 
disposizioni per la partecipazione dei lavoratori.  

3. La ripartizione dei seggi dell'organo di amministrazione o di quello di 
vigilanza tra i membri rappresentanti dei lavoratori nei vari Stati membri o le 
modalità secondo cui i lavoratori della SE possono raccomandare la 



designazione dei membri di detti organi od opporvisi sono decise dall'organo 
di rappresentanza in funzione della proporzione di lavoratori della SE 
impiegati in ciascuno Stato membro.  

Se i lavoratori di uno o più Stati membri non sono soggetti al criterio 
proporzionale, l'organo di rappresentanza designa uno dei membri dello Stato 
membro in questione, in particolare dello Stato membro in cui la SE ha la sede 
sociale, laddove opportuno.  

Ciascuno Stato membro può determinare le modalità secondo cui devono 
essere ripartiti i seggi dell'organo di amministrazione o di quello di vigilanza 
che sono ad esso assegnati.  

4. Tutti i membri eletti, designati o raccomandati dall'organo di rappresentanza 
o eventualmente dai lavoratori per l'organo di amministrazione o, se del caso, 
di vigilanza della SE, sono membri a pieno titolo di tale organo, con gli stessi 
diritti e gli stessi obblighi dei membri che rappresentano gli azionisti, 
compreso il diritto di voto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



D.Lgs. 2 aprile 2002, n. 74, in attuazione della direttiva del Consiglio del 22 
settembre 1994, 94/45/CE, relativa all'istituzione di un comitato aziendale 
europeo o di una procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori nelle 
imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie.  

 

TITOLO I 

Disposizioni generali 

1.  Oggetto. 

1. Il presente decreto legislativo è inteso a migliorare il diritto all'informazione 
e alla consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di 
dimensioni comunitarie.  

2. È istituito un Comitato aziendale europeo (di seguito denominato Cae) o 
una procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori in ogni 
impresa o in ciascun gruppo di imprese di dimensioni comunitarie in cui ciò 
sia richiesto secondo la procedura prevista dall'articolo 5 e seguenti al fine di 
informare e di consultare i lavoratori nei termini, con le modalità e con gli 
effetti previsti dal presente decreto.  

3. In deroga a quanto previsto dal comma 2, allorché un gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), comprenda 
una o più imprese o gruppi di imprese che hanno dimensioni comunitarie ai 
sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere b) o d), il Cae viene istituito a livello del 
gruppo, salvo disposizioni contrarie degli accordi di cui all'articolo 9.  

4. Fatto salvo un campo di applicazione più ampio in virtù degli accordi di cui 
all'articolo 9, i poteri e le competenze dei Cae e la portata delle procedure per 
l'informazione e la consultazione dei lavoratori, istituiti per realizzare 
l'obiettivo indicato nel comma 1, riguardano, nel caso di un'impresa di 
dimensioni comunitarie, tutti gli stabilimenti situati negli Stati membri e, nel 
caso di un gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, tutte le imprese 
facenti parte del gruppo, ivi situate, secondo le definizioni di cui all'articolo 2.  

5. Il presente decreto non si applica al personale navigante della marina 
mercantile.  

 

2.  Definizioni. 

1. Ai fini del presente decreto si intende per:  

a) «stabilimento», l'unità produttiva;  



b) «impresa di dimensioni comunitarie», un'impresa che impiega almeno 1.000 
lavoratori negli Stati membri e almeno 150 lavoratori per Stato membro in 
almeno due Stati membri;  

c) «gruppo di imprese», un gruppo costituito da un'impresa controllante e dalle 
imprese da questa controllate;  

d) «gruppo di imprese di dimensioni comunitarie», un gruppo di imprese che 
soddisfa le condizioni seguenti:  

1) il gruppo impiega almeno 1.000 lavoratori negli Stati membri;  

2) almeno due imprese del gruppo si trovano in Stati membri diversi;  

3) almeno un'impresa del gruppo impiega non meno di 150 lavoratori in uno 
Stato membro e almeno un'altra impresa del gruppo impiega non meno di 150 
lavoratori in un altro Stato membro;  

e) «rappresentanti dei lavoratori», i rappresentanti dei lavoratori ai sensi delle 
leggi e degli accordi collettivi vigenti;  

f) «direzione centrale», la direzione centrale dell'impresa di dimensioni 
comunitarie o, nel caso di un gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, 
dell'impresa controllante, o il dirigente cui, in entrambi i casi, siano state 
delegate a norma dell'articolo 4 le relative attribuzioni e competenze;  

g) «informazione e consultazione», la fornitura di dati, elementi, notizie, 
nonché lo scambio di opinioni e la instaurazione di un dialogo tra i 
rappresentanti dei lavoratori e la direzione centrale o qualsiasi altro livello di 
direzione più appropriato;  

h) «comitato aziendale europeo», il comitato istituito conformemente 
all'articolo 1, comma 2, all'articolo 9, comma 6, o alle disposizioni dell'articolo 
16, e costituito da dipendenti dall'impresa o dal gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), onde attuare 
l'informazione e la consultazione dei lavoratori;  

i) «delegazione speciale di negoziazione», la delegazione istituita 
conformemente all'articolo 5, per negoziare con la direzione centrale 
l'istituzione di un Cae ovvero di una procedura per l'informazione e 
consultazione dei lavoratori ai sensi dell'articolo 1, comma 2.  

2. Ai fini del presente decreto i limiti prescritti per i dipendenti si basano sul 
numero medio ponderato mensile di lavoratori impiegati negli ultimi due anni. 
I lavoratori con contratto a termine, con contratto di formazione e lavoro, e 
apprendistato, sono computati nella misura del numero medio ponderato 
mensile della metà dei dipendenti interessati impiegati negli ultimi due anni. I 
lavoratori a tempo parziale sono computati proporzionalmente all'attività 
svolta ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, 



come modificato dal decreto legislativo 26 febbraio 2001, n. 100. Sono esclusi dal 
computo i lavoratori in prova e a domicilio.  

3.  Definizione di impresa controllante. 

1. Ai soli fini del presente decreto si intende per «impresa controllante» 
un'impresa che può esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa 
denominata «impresa controllata».  

2. Si presume la possibilità di esercitare un'influenza dominante, salvo prova 
contraria, se un'impresa direttamente o indirettamente nei confronti di un'altra 
impresa alternativamente:  

a) può nominare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione;  

b) dispone della maggioranza dei voti in rapporto alle partecipazioni al capitale 
dell'impresa;  

c) detiene la maggioranza del capitale sottoscritto dall'impresa.  

3. Quando due o più imprese del gruppo soddisfano uno o più dei criteri di cui 
al comma 2, si intende per impresa controllante quella che soddisfa il criterio 
a) o, in mancanza di tale criterio, quella che soddisfa il criterio b), o, infine, 
quella che soddisfa il criterio c).  

4. Ai fini dell'applicazione del comma 2, i diritti di voto e di nomina 
dell'impresa controllante comprendono i diritti di qualsiasi altra impresa 
controllata, nonché delle persone o degli enti che agiscono a nome proprio, 
ma per conto dell'impresa controllante o di un'altra impresa controllata.  

5. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, un'impresa non è 
considerata «impresa controllante» rispetto a un'altra impresa di cui possiede 
pacchetti azionari nei seguenti casi:  

a) quando un soggetto che svolge attività bancaria, assicurativa o finanziaria in 
modo professionale, compresa la negoziazione di valori mobiliari per conto 
proprio o di terzi, detiene temporaneamente, a qualsiasi titolo, partecipazioni 
al capitale di un'impresa, purché non eserciti i diritti di voto inerenti alle 
partecipazioni stesse, ovvero purché eserciti i predetti diritti soltanto per 
favorire la vendita delle partecipazioni stesse, dell'impresa nel suo complesso o 
delle sue attività, di suoi rami, o di elementi del suo patrimonio. 

 La vendita deve avvenire entro un anno dalla data della registrazione della 
partecipazione sul libro dei soci della società in cui ha acquisito una 
partecipazione o entro un periodo maggiore stabilito dal Ministro 
dell'economia e delle finanze o da altre autorità competenti;  

b) quando una società di partecipazione finanziaria acquisisce, direttamente o 
indirettamente, il controllo di un'impresa, sia tramite acquisto di partecipazioni 



del capitale, sia tramite qualsiasi altro mezzo, purché i diritti di voto inerenti 
alle partecipazioni detenute siano esercitati, tramite la nomina di membri del 
consiglio di amministrazione e del collegio sindacale, o di organi equivalenti, 
dell'impresa di cui essa detiene partecipazioni, unicamente per salvaguardare il 
pieno valore di tali investimenti. Ai fini della presente lettera, per società di 
partecipazione finanziaria si intendono le società la cui attività prevalente 
consiste nell'acquisizione di partecipazioni in altre imprese, nonché nella 
gestione e valorizzazione di tali partecipazioni.  

6. La presunzione dell'esercizio dell'influenza dominante non opera nei 
confronti dei soggetti sottoposti alle procedure concorsuali.  

7. Nel caso in cui un'impresa non sia disciplinata dalla legislazione di uno Stato 
membro, si applica la legislazione dello Stato membro nel cui territorio sono 
situati il rappresentante dell'impresa o, in assenza di tale rappresentante, dello 
Stato membro nel cui territorio è situata la direzione centrale dell'impresa del 
gruppo che impiega il maggior numero di lavoratori. 

 

 

 

 

 

                                                 TITOLO II  

Istituzione di un comitato aziendale europeo ovvero di una procedura per l'informazione e la 
consultazione dei lavoratori  

4.  Responsabilità dell'istituzione di un comitato aziendale europeo ovvero di una procedura 
per l'informazione e la consultazione dei lavoratori. 

1. La direzione centrale o il dirigente cui siano state delegate le relative 
attribuzioni e competenze, è responsabile della realizzazione delle condizioni e 
degli strumenti necessari all'istituzione del Cae ovvero di una procedura per 
l'informazione e la consultazione, previsti dall'articolo 1, comma 2, per 
l'impresa o il gruppo di imprese di dimensioni comunitarie.  

2. Se la direzione centrale non è situata nel territorio di uno Stato membro, il 
rappresentante della direzione centrale in uno Stato membro, espressamente 
designato dalla direzione stessa, assume la responsabilità di cui al comma 1. In 
mancanza di detto rappresentante, la responsabilità di cui al comma 1 ricade 
sulla direzione dello stabilimento o dell'impresa del gruppo che impiega il 
maggior numero di lavoratori in uno Stato membro.  



3. Ai fini del presente decreto il rappresentante o i rappresentanti o, in 
mancanza di questi, la direzione di cui al comma 2, secondo periodo, sono 
considerati come direzione centrale.  

5.  Delegazione speciale di negoziazione. 

1. Per realizzare l'obiettivo indicato dall'articolo 1, comma 1, la direzione 
centrale avvia la negoziazione per l'istituzione di un Cae ovvero di una 
procedura per l'informazione e la consultazione, di propria iniziativa o previa 
richiesta scritta di almeno 100 lavoratori, o dei loro rappresentanti, di almeno 
due imprese o stabilimenti situati in non meno di due Stati membri diversi o 
previa richiesta delle organizzazioni sindacali che abbiano stipulato il contratto 
collettivo nazionale di lavoro applicato nell'impresa o nel gruppo di imprese 
interessate.  

2. La richiesta di cui al comma 1 deve essere indirizzata, anche disgiuntamente, 
alla direzione centrale ovvero, qualora preventivamente designato, al dirigente 
di cui all'articolo 4, comma 1, ovvero alla direzione dello stabilimento o 
dell'impresa del gruppo che impiega il maggior numero di lavoratori in uno 
Stato membro.  

 

6.  Modalità di formazione della delegazione speciale di negoziazione. 

1. Per realizzare l'obiettivo indicato dall'articolo 1, comma 1, è istituita una 
delegazione speciale di negoziazione.  

2. I membri della delegazione sono designati dalle organizzazioni sindacali di 
cui all'articolo 5, comma 1, congiuntamente con le rappresentanze sindacali 
unitarie dell'impresa o del gruppo di imprese.  

3. Ove in uno stabilimento o in un'impresa manchi una preesistente forma di 
rappresentanza sindacale le organizzazioni sindacali di cui all'articolo 5, comma 
1, convengono con la direzione di cui all'articolo 4 le modalità di concorso dei 
lavoratori di detto stabilimento o detta impresa alla designazione dei 
rappresentanti della delegazione.  

4. Le procedure indicate nel presente articolo si applicano a tutte le elezioni 
ovvero designazioni che si svolgono in Italia.  

7.  Costituzione della delegazione speciale di negoziazione. 

1. La delegazione speciale di negoziazione è costituita da una persona per ogni 
Stato membro in cui l'impresa o il gruppo di imprese abbia almeno uno 
stabilimento o impresa e, comunque, nel limite minimo di tre e massimo di un 
numero pari a quello degli Stati membri .  



2. Ulteriori unità, nell'ambito del numero massimo di cui al comma 1, debbono 
essere ripartite secondo il seguente criterio:  

a) un seggio supplementare per ciascuno Stato membro in cui sia impiegato 
almeno il 25 per cento dei lavoratori dipendenti negli Stati membri dell'impresa 
o del gruppo di imprese;  

b) due seggi supplementari per ciascuno Stato membro in cui sia impiegato 
almeno il 50 per cento dei lavoratori dipendenti negli Stati membri dell'impresa 
o del gruppo di imprese;  

c) tre seggi supplementari per ciascuno Stato membro in cui sia impiegato 
almeno il 75 per cento dei lavoratori dipendenti negli Stati membri dell'impresa 
o del gruppo di imprese.  

3. La direzione centrale o il dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, e le 
direzioni locali sono informate della composizione della delegazione speciale 
di negoziazione, con lettera congiunta delle organizzazioni sindacali di cui 
all'articolo 5, comma 1.  

 

8.  Compiti della delegazione speciale di negoziazione. 

1. La delegazione speciale di negoziazione ha il compito di determinare, con la 
direzione centrale o con il dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, e tramite 
accordo scritto, il campo d'azione, la composizione, le attribuzioni e la durata 
del mandato del Cae, ovvero le modalità di attuazione della procedura per 
l'informazione e la consultazione dei lavoratori.  

2. Al fine di concludere un accordo in conformità all'articolo 9, la direzione 
centrale convoca una riunione con la delegazione speciale di negoziazione e ne 
informa le direzioni locali.  

3. Ai fini del negoziato, la delegazione speciale di negoziazione può essere 
assistita da esperti di sua scelta.  

4. La delegazione speciale di negoziazione può decidere, con almeno due terzi 
dei voti, di non avviare i negoziati in conformità ai commi 2 e 3, o di annullare 
i negoziati già in corso.  

5. La decisione di cui al comma 4 pone termine alla procedura volta a stipulare 
l'accordo di cui all'articolo 9. Per effetto dell'adozione della decisione, le 
disposizioni dell'articolo 16 non sono più applicabili.  

6. Una nuova richiesta per convocare la delegazione speciale di negoziazione 
può essere avanzata non prima di due anni dopo la decisione di cui al comma 
5, salva la fissazione di un termine più breve con accordo tra le parti.  



7. Le spese relative ai negoziati di cui ai commi 1 e 2 sono sostenute dalla 
direzione centrale, in modo da consentire alla delegazione speciale di 
negoziazione di espletare adeguatamente il proprio mandato e, comunque, in 
misura e termini non superiori a quanto disposto dall'articolo 16, comma 15, 
salvo diverso accordo fra le parti.  

8. Nel rispetto di quanto previsto al comma 7, la direzione centrale sostiene le 
spese relative agli esperti. Salvo diverso accordo fra le parti, la direzione 
centrale sosterrà le spese per un solo esperto.  

9.  Contenuto dell'accordo. 

1. La direzione centrale o il dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, e la 
delegazione speciale di negoziazione devono negoziare con spirito costruttivo 
per raggiungere un accordo sulle modalità di attuazione dell'informazione e 
della consultazione dei lavoratori previste dall'articolo 1, comma 1.  

2. Fatta salva l'autonomia delle parti, l'accordo previsto dal comma 1, stipulato 
per iscritto tra la direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione, 
determina:  

a) le imprese che fanno parte del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie 
o gli stabilimenti dell'impresa di dimensioni comunitarie interessati 
dall'accordo, secondo le definizioni di cui all'articolo 2;  

b) la composizione del Cae, il numero dei membri, la distribuzione dei seggi e 
la durata del mandato;  

c) le competenze e la procedura d'informazione e di consultazione del Cae;  

d) il luogo, la frequenza e la durata delle riunioni del Cae;  

e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire al Cae, ivi comprese le spese di 
un adeguato servizio di interpretariato;  

f) la durata dell'accordo e la procedura per rinegoziarlo;  

g) contenuto dell'informazione e della consultazione.  

3. La direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione possono 
decidere per iscritto di istituire una o più procedure per l'informazione e la 
consultazione in aggiunta o in alternativa al Cae. L'accordo deve stabilire 
secondo quali modalità i rappresentanti dei lavoratori esercitano il diritto di 
riunirsi per procedere a uno scambio di idee in merito alle informazioni che 
sono loro comunicate. In particolare, queste informazioni riguardano questioni 
transnazionali che incidono notevolmente sugli interessi dei lavoratori.  

4. Gli accordi di cui al presente articolo non sono sottoposti, tranne 
disposizione contraria contenuta negli stessi, alle prescrizioni accessorie 
previste dagli articoli 10 e 16.  



5. Ai fini della conclusione degli accordi, la delegazione speciale di 
negoziazione delibera a maggioranza dei suoi membri.  

6. I componenti italiani del Cae o i titolari della procedura di informazione e 
consultazione sono designati per un terzo dalle organizzazioni sindacali di cui 
all'articolo 5, comma 1, e per due terzi dalle rappresentanze sindacali unitarie 
dell'impresa ovvero del gruppo di imprese nell'àmbito delle medesime 
rappresentanze, tenendo conto della composizione categoriale (quadri, 
impiegati e operai).  

7. Negli stabilimenti, nelle imprese e nei gruppi di imprese nei quali non siano 
costituite rappresentanze sindacali unitarie, la direzione e le parti stipulanti i 
contratti collettivi nazionali di lavoro applicati agli stessi definiscono 
procedure, criteri e modalità di costituzione della delegazione speciale di 
negoziazione e del Cae ovvero dei titolari della procedura di informazione e 
consultazione, in conformità a quelli definiti rispettivamente all'articolo 6, 
comma 2, e 9, comma 6, del presente decreto.  

10.  Prescrizioni accessorie. 

1. Al fine di assicurare la realizzazione dell'obiettivo indicato dall'articolo 1, 
comma 1, si applicano le prescrizioni accessorie di cui all'articolo 16, qualora la 
direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione decidano in tal 
senso, ovvero qualora la direzione centrale rifiuti l'apertura di negoziati in un 
periodo di sei mesi a decorrere dalla richiesta di cui all'articolo 5, comma 1, 
ovvero qualora, entro tre anni a decorrere da tale richiesta, le parti in causa 
non siano in grado di stipulare un accordo ai sensi dell'articolo 9 e qualora la 
delegazione speciale di negoziazione non abbia preso la decisione prevista 
dall'articolo 8, comma 4.  

11.  Informazioni riservate. 

1. I membri della delegazione speciale di negoziazione, i membri del Cae, gli 
esperti che eventualmente li assistono ed i rappresentanti dei lavoratori che 
operano nell'àmbito della procedura per l'informazione e la consultazione, non 
possono rivelare a terzi notizie ricevute in via riservata e qualificate come tali 
dalla direzione centrale o dal dirigente di cui all'articolo 4, comma 1. Tale 
divieto permane per un periodo di tre anni successivo alla scadenza del 
termine previsto dal mandato. In caso di violazione del divieto, fatta salva la 
responsabilità civile e quanto previsto dall'articolo 17, si applicano le sanzioni 
disciplinari previste dai contratti collettivi applicati.  

2. La direzione centrale o il dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, non sono 
obbligati a comunicare le informazioni richieste, qualora l'oggetto di tali 
informazioni sia suscettibile di creare notevoli difficoltà al funzionamento o 
all'attività esercitata dalle imprese interessate o di arrecare loro danno o 
realizzare turbativa dei mercati.  



3. Le parti stipulanti prevedono la costituzione di una commissione tecnica di 
conciliazione per le contestazioni relative alla natura riservata delle notizie 
fornite e qualificate come tali, nonché per la concreta determinazione dei 
criteri obiettivi per l'individuazione delle informazioni suscettibili di creare 
notevoli difficoltà al funzionamento o all'attività esercitata dalle imprese 
interessate o di arrecare loro danno o realizzare turbativa dei mercati.  

4. La commissione è composta da tre membri rispettivamente designati:  

a) dal Cae o dalla delegazione speciale di negoziazione o dai rappresentanti dei 
lavoratori che operano nell'àmbito della procedura di informazione e 
consultazione;  

b) dalla direzione centrale;  

c) dalle parti di comune accordo.  

La commissione conclude i propri lavori entro quindici giorni dalla data di 
ricezione del ricorso proposto dal Cae. 

12.  Osservanza dei diritti e degli obblighi. 

1. La direzione centrale, o il dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, e il Cae 
operano con spirito di collaborazione nell'osservanza dei loro diritti e obblighi 
reciproci.  

2. Il comma 1 si applica anche per la collaborazione tra la direzione centrale, o 
il dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, e i rappresentanti dei lavoratori, 
nell'àmbito della procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori.  

13.  Tutela. 

1. I membri della delegazione speciale di negoziazione, dipendenti dall'impresa 
o dal gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, i membri del Cae, nonché i 
rappresentanti dei lavoratori che operano nell'àmbito della procedura per 
l'informazione e la consultazione, hanno diritto, se dipendenti dalla sede 
italiana, per l'espletamento del loro mandato, a permessi retribuiti, in misura 
non inferiore a otto ore trimestrali, consensualmente assorbibili fino a 
concorrenza in caso di accordi che abbiano stabilito condizioni di miglior 
favore rispetto a quanto previsto dalla legge vigente. Agli stessi si applicano 
altresì le disposizioni contenute negli articoli 22 e 24 della legge 20 maggio 1970, n. 
300.  

2. In considerazione della durata prevedibile degli incontri, dell'oggetto e del 
luogo delle riunioni, l'accordo di cui all'articolo 9 può prevedere ulteriori otto 
ore annuali.  

14.  Rapporti con altre disposizioni particolari. 



1. Il presente decreto fa salve le norme di cui all'articolo 47 della legge 29 dicembre 
1990, n. 428, e all'articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, nonché i diritti di 
informazione e consultazione regolati dai contratti collettivi e dagli accordi 
vigenti.  

15.  Accordi in vigore. 

1. Sono fatti salvi gli accordi stipulati entro il 22 settembre 1996, con le 
organizzazioni sindacali di cui all'articolo 5, comma 1, che prevedano 
l'informazione e la consultazione transnazionali dei lavoratori e che siano 
applicabili all'insieme dei lavoratori dell'impresa o del gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie.  

2. Alla scadenza degli accordi di cui al comma 1, le parti possono concordare 
di prorogarli.  

3. In caso contrario, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 16.  

16.  Prescrizioni accessorie. 

1. Qualora, entro tre anni dalla richiesta di cui all'articolo 5, non sia stato 
raggiunto l'accordo di cui all'articolo 9, e comunque nei casi previsti all'articolo 
15, comma 3, nell'impresa o nel gruppo di imprese di dimensioni comunitarie 
ai sensi dell'articolo 2 è istituito un Cae la cui composizione e le cui 
competenze sono disciplinate dalle seguenti disposizioni.  

2. Le competenze del Cae si limitano, per le imprese di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettere b) e d), all'informazione e alla consultazione sulle questioni 
che riguardano l'insieme dell'impresa di dimensioni comunitarie o del gruppo 
di imprese di dimensioni comunitarie, oppure almeno due stabilimenti o 
imprese del gruppo, situati in Stati membri diversi.  

3. Il Cae è composto per l'Italia ai sensi dell'articolo 9, commi 6 e 7.  

4. Nella composizione del Cae deve essere prevista una rappresentanza 
specifica per i lavoratori ad alta qualificazione tramite l'assegnazione di un 
seggio supplementare, con elettorato attivo e passivo separato, per ciascuno 
Stato membro in cui sia impiegato almeno il 15 per cento dei lavoratori ad alta 
qualificazione dell'impresa o del gruppo di imprese.  

5. Il Cae è composto da un minimo di tre ad un massimo di trenta membri. 
Qualora il Cae sia composto da almeno nove membri esso elegge al suo 
interno un comitato ristretto composto al massimo da tre membri. Esso adotta 
un regolamento interno.  

6. Nell'elezione dei membri del Cae deve essere garantita, in primo luogo, la 
rappresentanza di una persona per Stato membro in cui l'impresa di 
dimensioni comunitarie possiede uno o più stabilimenti, oppure in cui il 
gruppo di imprese di dimensioni comunitarie possiede l'impresa controllante o 



una o più imprese controllate; in secondo luogo, la rappresentanza di un 
numero di membri supplementari proporzionale al numero di lavoratori 
occupati negli stabilimenti, nell'impresa controllante o nelle imprese 
controllate, secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 2.  

7. La direzione centrale o il dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, sono 
informati della composizione del Cae su comunicazione delle organizzazioni 
sindacali di cui all'articolo 6, comma 2.  

8. Il Cae ha diritto di riunirsi una volta all'anno con la direzione centrale o il 
dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, nei limiti di cui all'articolo 13, per 
essere informato o consultato, in base a una relazione elaborata dalla direzione 
centrale, riguardo all'evoluzione delle attività dell'impresa o del gruppo di 
imprese di dimensioni comunitarie e delle loro prospettive. Le direzioni locali 
ne sono informate.  

9. La riunione verte, in particolare, sui seguenti aspetti: situazione economica e 
finanziaria, evoluzione probabile delle attività, produzione e vendite, situazione 
ed evoluzione probabile dell'occupazione, anche con riferimento alle pari 
opportunità, investimenti e cambiamenti fondamentali riguardanti 
l'organizzazione e l'introduzione di nuovi metodi di lavoro e di nuovi processi 
produttivi e conseguenti attività di formazione relative agli addetti interessati, 
trasferimenti di produzione, fusione, diminuzione delle dimensioni o chiusura 
delle imprese, degli stabilimenti o di parti importanti degli stessi e 
licenziamenti collettivi.  

10. Qualora si verifichino circostanze eccezionali che incidano notevolmente 
sugli interessi dei lavoratori, in particolare nel caso di delocalizzazione, 
chiusura di imprese o di stabilimenti, oppure licenziamenti collettivi, il 
comitato ristretto o, ove non esista, il Cae ha il diritto di esserne informato. 
Quest'ultimo ha diritto di riunirsi su sua richiesta, con la direzione centrale o il 
dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, nell'àmbito dell'impresa o del gruppo di 
imprese di dimensioni comunitarie, avente la competenza di prendere decisioni 
proprie, per essere informato e consultato sulle misure che incidono 
considerevolmente sugli interessi dei lavoratori.  

11. Alla riunione organizzata con il comitato ristretto hanno diritto di 
partecipare i membri del Cae eletti o designati dagli stabilimenti ovvero dalle 
imprese direttamente interessati dalle misure in questione. La riunione di 
informazione e di consultazione si effettua quanto prima rispetto all'attuazione 
delle misure di cui al comma 10, in base a una relazione elaborata dalla 
direzione centrale, o dal dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, dell'impresa di 
dimensioni comunitarie o del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, su 
cui può essere formulato un parere al termine della riunione o entro sette 
giorni.  



12. Prima delle riunioni con la direzione centrale il Cae o il comitato ristretto 
eventualmente allargato conformemente al comma 11, può riunirsi nei limiti di 
cui all'articolo 13, senza che la direzione interessata sia presente.  

13. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 11 e del presente articolo, i membri 
del Cae informano i rappresentanti dei lavoratori degli stabilimenti o delle 
imprese di un gruppo di imprese di dimensioni comunitarie o, in mancanza di 
questi, l'insieme dei lavoratori, riguardo al genere e ai risultati della procedura 
per l'informazione e la consultazione posta in atto conformemente al presente 
articolo.  

14. Il Cae, o il comitato ristretto, può farsi assistere da esperti di sua scelta, 
nella misura necessaria allo svolgimento dei suoi compiti. Le riunioni di cui al 
presente articolo lasciano impregiudicate le prerogative della direzione 
centrale.  

15. Le spese di funzionamento del Cae sono sostenute dalla direzione centrale. 
La direzione interessata fornisce ai membri del Cae le risorse finanziarie e 
materiali necessarie ai fini dell'adeguato svolgimento delle sue funzioni.  

In particolare, la direzione centrale prende a proprio carico, salvo che non sia 
stato diversamente convenuto, le spese di organizzazione e di interpretariato 
relative alle riunioni, nonché le spese di alloggio, vitto e di viaggio dei membri 
del Cae e del comitato ristretto. Tali spese, salvo diverso accordo, riguardano 
un solo esperto.  

16. Quattro anni dopo la sua costituzione, il Cae delibera in merito 
all'opportunità di rinegoziare l'accordo di cui all'articolo 9 oppure di mantenere 
l'applicazione delle prescrizioni di cui al presente articolo.  

 

 

17.  Sanzioni. 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, per la violazione della disposizione di cui 
all'articolo 11 il direttore generale della direzione generale della tutela delle 
condizioni di lavoro del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le 
parti interessate, valutati i lavori della commissione tecnica di cui all'articolo 
11, applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di danaro 
da 1.033 euro a 6.198 euro.  

2. Qualora sorgano questioni in ordine all'obbligo del preposto alla direzione 
centrale o del dirigente di cui all'articolo 4, comma 1, di rendere disponibili le 
informazioni sul numero dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) 
o d), o agli obblighi di informazione e consultazione stabiliti nell'accordo di cui 
all'articolo 9, fatte salve le previsioni di cui all'articolo 11, è costituita una 
commissione di conciliazione composta da membri nominati dalle parti 



interessate e presieduta da un soggetto nominato dalle parti stesse di comune 
accordo. In caso di mancato accordo fra le parti entro trenta giorni circa la 
sussistenza degli obblighi, il direttore generale della direzione generale della 
tutela delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, sentite le parti medesime in contraddittorio tra loro, accerta l'eventuale 
inadempienza e ordina l'adempimento degli obblighi stessi. Qualora non venga 
ottemperato all'ordine entro il termine di trenta giorni, il direttore generale 
applica a carico del soggetto inadempiente la sanzione amministrativa da 5.165 
euro a 30.988 euro.  

 



Legge 28 Gennaio 2009, n.2. Conversione in legge, con modificazioni, del Decre to Legge 29 
Novembre 2008, n.185, recante misure urgenti per il sostegno alle famiglie, lavoro, occupazione e 
impresa e  per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale, pubblicata in GU 28 
Gennaio 2009 n.22- Supplemento ordinario n.14. Estratto articolo 5. 

 

Art. 5. 

Detassazione contratti di produttivita' 

1. Per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2009 sono prorogate le misure sperimentali 
per l'incremento della produttivita' del lavoro, previste dall'articolo 2, comma 1, lettera c), del 
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, 
n. 126. Tali misure trovano applicazione, entro il limite di importo complessivo di 6.000 euro 
lordi, con esclusivo riferimento al settore privato e per i titolari di reddito di lavoro dipendente 
non superiore, nell'anno 2008, a 35.000 euro, al lordo delle somme assoggettate nel 2008 
all'imposta sostitutiva di cui all'articolo 2 del citato decreto-legge. Se il sostituto d'imposta 
tenuto ad applicare l'imposta sostitutiva in tale periodo non e' lo stesso che ha rilasciato la 
certificazione unica dei redditi per il 2008, il beneficiario attesta per iscritto l'importo del reddito 
di lavoro dipendente conseguito nel medesimo anno 2008. 

!

Legge 24 luglio 2008 n. 126, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 
maggio 2008, n. 93, recante disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle 
famiglie, in GU, 26 luglio 2008, n. 174. Estratto articolo 2, comma 1, lett. c), punti 2, 3, 4 
e 5. 

 

Art. 2 

Misure sperimentali per l’incremento della produttività del lavoro 

 

1. c) in relazione a incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa e altri 
elementi di competitività e redditività legati all’andamento economico dell’impresa. 

2. I redditi di cui al comma 1 non concorrono ai fini fiscali e della determinazione della 
situazione economica equivalente alla formazione del reddito complessivo del percipiente o del 
suo nucleo familiare entro il limite massimo di 3.000 euro. Resta fermo il computo dei predetti 
redditi ai fini dell’accesso alle prestazioni previdenziali e assistenziali, salve restando le 
prestazioni in godimento sulla base del reddito di cui al comma 5. 

3. L’imposta sostitutiva è applicata dal sostituto d’imposta. Se quest’ultimo non e’ lo stesso che 
ha rilasciato la certificazione unica dei redditi per il 2007, il beneficiario attesta per iscritto 
l’importo del reddito da lavoro dipendente conseguito nel medesimo anno 2007. 

4. Per l’accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso, si applicano, in quanto 
compatibili, le ordinarie disposizioni in materia di imposte dirette. 



5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 hanno natura sperimentale e trovano applicazione 
con esclusivo riferimento al settore privato e per i titolari di reddito da lavoro dipendente non 
superiore, nell’anno 2007, a 30.000 euro. Trenta giorni prima del termine della sperimentazione, 
il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali procede, con le organizzazioni 
sindacali dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale, a una verifica degli effetti delle disposizioni in esso contenute.  

 

Alla verifica partecipa anche il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, al fine 
di valutare l’eventuale estensione del provvedimento ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni. 

 

Legge 24 dicembre 2007, n. 247, Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su 
previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita sostenibili, nonchè ulteriori norme in 
materia di lavoro e previdenza sociale. Estratto articolo 1, comma 67.  

 

Art.1 

67. Con effetto dal 1° gennaio 2008 è abrogato l’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 
67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135. È istituito, nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, un Fondo per il finanziamento di 
sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di secondo livello con dotazione finanziaria 
pari a 650 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008-2010. In via sperimentale, con 
riferimento al triennio 2008-2010, è concesso, a domanda da parte delle imprese, nel limite delle 
risorse del predetto Fondo, uno sgravio contributivo relativo alla quota di retribuzione 
imponibile di cui all’articolo 12, terzo comma, della legge 30 aprile 1969, n. 153, costituita dalle 
erogazioni previste dai contratti collettivi aziendali e territoriali, ovvero di secondo livello, delle 
quali sono incerti la corresponsione o l’ammontare e la cui struttura sia correlata dal contratto 
collettivo medesimo alla misurazione di incrementi di produttività, qualità e altri elementi di 
competitività assunti come indicatori dell’andamento economico dell’impresa e dei suoi 
risultati. Il predetto sgravio è concesso sulla base dei seguenti criteri: 

a) l’importo annuo complessivo delle erogazioni di cui al presente comma ammesse allo sgravio 
è stabilito entro il limite massimo del 5 per cento della retribuzione contrattuale percepita; 

b) con riferimento alla quota di erogazioni di cui alla lettera a), lo sgravio sui contributi 
previdenziali dovuti dai datori di lavoro è fissato nella misura di 25 punti percentuali; 

c) con riferimento alla quota di erogazioni di cui alla lettera a), lo sgravio sui contributi 
previdenziali dovuti dai lavoratori è pari ai contributi previdenziali a loro carico sulla stessa 
quota di erogazioni di cui alla lettera a) 

 

 



Legge 24 Dicembre 2003, n. 350,  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato. Estratto articolo 4, commi 112 – 115. Disposizioni sul Fondo 
speciale per l’incentivazione della partecipazione dei lavoratori nelle imprese. 
 

Art.4 

112. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo speciale per 
l'incentivazione della partecipazione dei lavoratori nelle imprese. Il Fondo interviene in 
sostegno di programmi, predisposti per la attuazione di accordi sindacali o statuti societari, 
finalizzati a valorizzare la partecipazione dei lavoratori ai risultati o alle scelte gestionali delle 
imprese medesime.  

113. Per la gestione del Fondo di cui al comma 112, avente una dotazione iniziale di 30 milioni 
di euro, è costituito, con decreto di natura non regolamentare del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, un Comitato paritetico, composto da dieci esperti, dei quali due in 
rappresentanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e otto in rappresentanza delle 
associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative a livello 
nazionale. Il Comitato paritetico elegge al suo interno il presidente e adotta il proprio 
regolamento di funzionamento. Con il medesimo decreto ministeriale sono stabiliti i criteri 
fondamentali di gestione del Fondo.  

114. Con successivi decreti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali adegua le modalità di 
gestione del Fondo di cui al comma 112, sulla base del recepimento di eventuali accordi 
interconfederali o di avvisi comuni tra le parti sociali, anche in attuazione degli indirizzi 
dell'Unione europea. 

115. Il Comitato paritetico redige annualmente una relazione, contenente gli esiti del 
monitoraggio sull'utilizzo del Fondo di cui al comma 112, che viene trasmessa dal Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali alle competenti Commissioni parlamentari ed al Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro. 

 

 

D.lgs. 24 Febbraio 1998, n.58 , Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 Febbraio 1996, n.52. Estratto articoli 137 e 
141. 

 

Art. 137 

Disposizioni generali 

1. La sollecitazione e la raccolta delle deleghe di voto sono disciplinate dalle disposizioni della 
presente sezione in deroga all'articolo 2372 del codice civile. 

2. Le clausole statutarie che limitano in qualsiasi modo la rappresentanza nelle assemblee non si 
applicano alle deleghe di voto conferite in conformità delle disposizioni della presente sezione. 



3. Lo statuto può prevedere disposizioni dirette a facilitare la raccolta delle deleghe di voto 
presso gli azionisti dipendenti. 

4. Le disposizioni della presente sezione non si applicano alle società cooperative. 

Art. 141 

Associazione di azionisti 

1. La raccolta di deleghe è consentita alle associazioni di azionisti che: 

a) sono costituite con scrittura privata autenticata; 

b) non esercitano attività di impresa, salvo quelle direttamente strumentali al raggiungimento 
dello scopo associativo; 

c) sono composte da almeno cinquanta persone fisiche ciascuna delle quali è proprietaria di un 
quantitativo di azioni non superiore allo 0,1 per cento del capitale sociale rappresentato da 
azioni con diritto di voto. 

2. Alle associazioni di azionisti previste dal comma 1 non si applica l'articolo 122, commi 3 e 4. 

3. La raccolta di deleghe è esercitata mediante la diffusione del modulo previsto dall'articolo 
142. La delega è rilasciata ai legali rappresentanti dell'associazione. 

 

!

 

D.P.R. 22-12-1986 n. 917, Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi, Estratto 
articolo 51, comma 2, lettera g. 

 

Articolo 51. [48] 

Determinazione del reddito di lavoro dipendente. 

 

2. Non concorrono a formare il reddito: 

g) il valore delle azioni offerte alla generalità dei dipendenti per un importo non superiore 
complessivamente nel periodo d'imposta a lire 4 milioni, a condizione che non siano 
riacquistate dalla società emittente o dal datore di lavoro o comunque cedute prima che siano 
trascorsi almeno tre anni dalla percezione; qualora le azioni siano cedute prima del predetto 
termine, l'importo che non ha concorso a formare il reddito al momento dell'acquisto è 
assoggettato a tassazione nel periodo d'imposta in cui avviene la cessione 

 

!



  
D.P.R. 30-5-1955 n. 797, “Approvazione del testo unico delle norme concernenti gli assegni 
familiari”. Estratto articolo 27,comma 4, lett.g-bis) 

 

Articolo 27 

Determinazione del reddito da lavoro dipendente ai fini contributivi. 

 

4. Sono esclusi dalla base imponibile:  

g-bis) i redditi da lavoro dipendente derivanti dall’esercizio di piani di stock option .  
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PREMESSA 

Facendo seguito alla circolare n. 49 del 2008 della Agenzia delle Entrate e del Ministero 

del lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, relativa alle misure fiscali di tassazione 

agevolata delle somme erogate per prestazioni di lavoro straordinario e per i premi di 

produttività previste dall’articolo 2 del decreto legge n. 93 del 2008 convertito dalla legge n. 

126 del 2008, si forniscono ulteriori chiarimenti operativi.  

 
1. Applicazione della misura  

Occorre in primo luogo ricordare che rientrano nella misura “le somme erogate” per 

prestazioni di lavoro straordinario, per prestazioni di lavoro supplementare ovvero per 

prestazioni rese in funzione di clausole flessibili o elastiche nell’ambito dei rapporti di lavoro a 

tempo parziale, per incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa e altri 

elementi di competitività e redittività legati all’andamento economico della impresa. Ciò 

significa che, fermo restando il limite di importo complessivo di 3.000 euro lordi, sono 

soggette all’imposta sostitutiva del 10 per cento le somme complessivamente erogate a questo 

titolo (es. l’intera ora di lavoro straordinario o supplementare comprensiva di retribuzione 

ordinaria e maggiorazione) e non la sola maggiorazione retributiva rispetto al trattamento 

ordinario.  

Si deve poi ricordare che la misura trova applicazione con riferimento a tutti i lavoratori 

dipendenti del settore privato. Pertanto, l’espressione “somme erogate a livello aziendale” va 

intesa in senso a-tecnico, con la conseguenza che il beneficio può essere attribuito anche ai 

datori di lavoro non imprenditori. Rientrano inoltre nel campo di applicazione della misura 

anche i lavoratori dipendenti di lavoratori autonomi, nonché i lavoratori in somministrazione, 

dipendenti da agenzie del lavoro, anche nella ipotesi in cui le somme erogate abbiamo come 

riferimento prestazioni per missioni rese nel settore della pubblica amministrazione.  

 
2. Lavoro festivo e lavoro notturno  

Come già precisato con la circolare n. 49 del 2008, compensi, premi o gettoni corrisposti a 

fronte di prestazioni straordinarie effettuate nei giorni di riposo (ordinario o di legge) e festivi, 

rientrano nello speciale regime di tassazione, nella misura in cui si tratti di compensi erogati 

per prestazioni di lavoro straordinario ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. a), del decreto 

legge n. 93 del 2008 o siano comunque riconducibili alla ipotesi di cui al comma 1, lett. c).  

Possono pertanto rientrare nello speciale regime di tassazione, là dove diano luogo a 
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incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa ed altri elementi di 

competitività e redditività legati all’andamento economico dell’impresa:  

! le somme erogate al personale che presta la propria opera nelle festività in ragione delle 

ore di servizio effettivamente prestate, ciò anche per la quota di retribuzione per la 

prestazione svolta all’interno dell’orario contrattuale di lavoro (per esempio part-time di 

30 ore settimanali che include anche la domenica);  

! l’indennità o maggiorazione che viene corrisposta ai lavoratori che, usufruendo del 

giorno di riposo settimanale in giornata diversa dalla domenica (sia nel caso di riposo 

compensativo che di spostamento definitivo del turno di riposo), siano tenuti a prestare 

lavoro ordinario la domenica;  

! le somme erogate per il lavoro notturno ordinario in ragione delle ore di servizio 

effettivamente prestate;  

! gli specifici, ulteriori compensi erogati per prestazioni rese durante la giornata del 

sabato, in caso di orario articolato su cinque giorni lavorativi alla settimana, con la 

giornata del sabato normalmente “prevista” come non lavorativa.  

 
3. Banca delle ore  

Nelle ipotesi di istituzione della banca ore - che consente di fruire di riposi compensativi a 

fronte di prestazioni ai lavoro aggiuntive - può essere oggetto di agevolazione la sola 

maggiorazione retributiva erogata. Si ricorda infatti che l’agevolazione si applica solo sulla 

parte di retribuzione erogata in denaro e non anche su quella erogata in natura, come avviene 

nelle ipotesi di fruizione di permessi in luogo del pagamento di ore lavorate in eccedenza. 

 
4. Straordinario forfetizzato e superminimi  

Come già chiarito dalla circolare n. 49 del 2008, gli emolumenti corrisposti a titolo di 

straordinario forfetizzato rientrano tra gli importi ai quali si applica il regime agevolato di 

tassazione. La tassazione agevolata – ovviamente in presenza delle condizioni previste dalla 

normativa riguardo ai due limiti di reddito – si deve riferire all’intero importo corrisposto al 

lavoratore a titolo di straordinario forfetario indipendentemente dalla effettività di prestazioni 

lavorative eccedenti l’orario normale. E ciò perché in questo caso il regime applicabile è, di 

regola, quello di cui alla lett. c) dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 93 del 2008, più 

che la lett. a), che infatti pare di difficile applicazione soprattutto con riferimento a quel 
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personale non soggetto alla disciplina dell’orario di lavoro.  

Considerazioni analoghe si devono sviluppare con riferimento a quei compensi erogati in 

misura fissa al personale direttivo che spesso sono genericamente definiti “superminimi”, 

“assegni ad personam” o “indennità di funzione e/o mansione”, ma che, nell’assoluta 

maggioranza dei casi, sono erogati anche al fine di compensare eventuali prestazioni di lavoro 

rese oltre l’orario normale osservato in azienda. Le somme erogate a livello aziendale, a 

prescindere dalla denominazione utilizzata, possono usufruire della agevolazione fiscale a 

condizione ovviamente che serva a compensare eventuali prestazioni di lavoro rese oltre 

l’orario normale osservato in azienda - in questo caso, si ritiene che l'imposta sostitutiva trovi 

applicazione alle sole prestazioni di lavoro eccedenti l’orario ordinario effettuate e retribuite 

nel periodo considerato - ovvero sia riconducibili alla casistica di cui all’articolo 1, comma 2, 

lett. c). Di conseguenza, stante il fatto che, ad esempio, il superminimo può trovare 

giustificazione anche per ipotesi non legate a prestazioni di straordinario o per incrementi di 

produttività ed efficienza organizzativa, si chiarisce che il regime fiscale agevolato troverà 

applicazione solo su quella parte di superminimo specificatamente identificato dalle parti a tali 

scopi.  

In tale senso deve essere inteso il chiarimento fornito con la circolare n. 49 del 2008, secondo 

il quale “Dal novero delle somme agevolate sono unicamente esclusi quegli importi 

stabilmente riconosciuti in misura fissa che sono entrati nel patrimonio del lavoratore (come 

ad esempio, il superminimo individuale).” 

 
5. Lavoro a tempo parziale  

Il regime agevolato di tassazione trova applicazione per le prestazioni di lavoro supplementare 

e per le prestazioni rese in funzione di clausole c.d. elastiche nel lavoro a tempo parziale 

(incremento del monte orario concordato), nonché, là dove si integrino le condizioni di cui 

all’articolo 2, comma 1, lett. c), anche per le prestazioni rese in funzione di clausole c.d. 

flessibili (variazione della collocazione oraria). In caso di lavoro supplementare e clausole 

elastiche a essere sottoposte al regime agevolato sono le somme erogate oltre l’orario stabilito 

nel contratto. In caso di clausole flessibili o comunque di variazione della collocazione oraria 

della prestazione a essere sottoposte al regime agevolato sono invece le ore che si situano al di 

fuori della collocazione oraria concordata. Per esempio, se l’orario di lavoro è dalle 9.00 alle 

13.00 e la variazione dell’orario è dalle 8.00 alle 12.00, a essere sottoposta alla agevolazione è 
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la retribuzione oraria moltiplicata per il numero delle ore “ricollocate” (nel nostro esempio la 

fascia dalle 8.00 alle 9.00).  

Va infine chiarito che il riferimento ai contratti di lavoro a tempo parziale stipulati prima del 

29 maggio 2008 trova applicazione unicamente con riferimento alle ipotesi di cui alla lett. b) e 

non invece alle ipotesi di cui alle lett. a) e c) dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 

93 del 2008.  

 

6. Premi di produttività e somme erogate per produttività ed efficienza  

Come già chiarito con la circolare n. 49 del 2008, le somme erogate ai sensi dell’articolo 2, 

comma 1, lett. c), vanno intese in senso ampio stante la finalità del provvedimento. Accanto 

alle ipotesi già espressamente indicate nella richiamata circolare si possono menzionare, 

sempre a titolo esemplificativo, i compensi erogati per R.O.L. residui o per periodi di ferie e 

permessi non fruiti entro i limiti previsti dalla legge e dalla contrattazione collettiva ovvero i 

premi comunque legati a risultati di efficienza organizzativa come, per esempio, i premi 

presenza ovvero i premi erogati in caso del mancato verificarsi di infortuni in azienda. Per 

quanto riguarda specificatamente i compensi per permessi R.O.L. (Riduzione Orario di 

Lavoro, ore di permesso retribuito previste dal contratto collettivo di lavoro)!non fruiti entro il 

periodo di maturazione, si precisa che il regime fiscale agevolato trova applicazione anche 

quando la liquidazione degli stessi avvenga su base periodica in virtù di disposizioni della 

contrattazione collettiva, oltre che nei casi di esplicita richiesta del lavoratore. Possono 

rientrare nella misura anche le indennità o maggiorazioni di turno o comunque le 

maggiorazioni retributive corrisposte per lavoro normalmente prestato in base a un orario 

articolato su turni, stante il fatto che l’organizzazione del lavoro a turni costituisce di per sé 

una forma di efficienza organizzativa, così come le speciali indennità aggiuntive che diano 

luogo a incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa, nonché le somme 

erogate per lo svolgimento di mansioni promiscue e intercambiabilità e, in generale, tutti gli 

altri emolumenti, anche riconosciuti in misura fissa e stabile, purché connessi, nel loro 

complesso, a incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa e ad altri 

elementi di competitività e redditività legati all’andamento economico della impresa (così, può 

considerarsi “agevolabile” l’eventuale quota fissa di un premio composto anche da una quota 

variabile, legata ai richiamati elementi di valutazione dell’andamento aziendale).  

I premi o le provvigioni su vendite percepiti normalmente in base a percentuali sul fatturato 
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possono essere agevolati a condizione che comportino un incremento di produttività del lavoro 

ed efficienza organizzativa ovvero siamo legati alla competitività e redditività della impresa.  

L’agevolazione è inoltre applicabile anche ai premi “consolidati”, a condizione tuttavia che 

sussista anche in questo caso una delle condizioni indicate dalla lett. c) dell’articolo 2, comma 

1, del decreto legge n. 93 del 2008. Sono da ritenersi “consolidati”, ad esempio, i premi che 

continuano ad essere corrisposti per effetto di livelli di competitività e redditività acquisiti nel 

tempo, anche se inseriti in un nuovo sistema premiante, sempre collegato all’andamento 

aziendale.  

Rientrano in ogni caso nella misura tutti i premi di produttività anche là dove l’istituzione del 

premio, erogato a livello aziendale, sia prevista dal contratto collettivo nazionale di lavoro, a 

condizione ovviamente ricorrano le condizioni indicate dalla lett. c).  

Per quanto concerne i premi di produttività di cui alla lett. c) della disposizione in commento, 

ai fini della applicazione della imposta sostitutiva rileva esclusivamente il momento di 

erogazione delle somme, che deve collocarsi tra il 1° luglio ed il 31 dicembre 2008 (ovvero 12 

gennaio 2009), anche se dette somme si riferiscono ad attività prestate in periodi precedenti 

ovvero a somme maturate in date anteriori al 1° luglio 2008, ma erogate successivamente 

proprio al fine di fruire dei benefici dell’agevolazione.  

 

7. Soggetti senza reddito nel 2007 

L’agevolazione si applica ai soggetti che nel 2007 hanno avuto un reddito di lavoro dipendente 

non superiore a 30.000 euro. Con la circolare n. 49 del 2008 è stato chiarito che l’agevolazione 

spetta ai lavoratori che nel 2007 non hanno avuto redditi di lavoro dipendente. La norma non 

richiede ai fini dell’applicazione dell’agevolazione la presenza di un reddito per l’anno 2007, 

pertanto, si ritiene che non vi sia ragione per escludere i soggetti che nel 2007 non abbiano 

avuto alcun reddito.  

 

8. Soggetti che nel 2007 erano residenti all’estero  

La verifica del limite di reddito di euro 30.000 riguarda i soli redditi di lavoro dipendente di 

cui all’art. 49 del Tuir, compresi quelli indicati nel comma 2 dello stesso articolo, come ad 

esempio le pensioni e gli assegni ad esse equiparate e non rileva, quindi, l’eventuale 

superamento di tale limite per effetto di redditi diversi da quelli di lavoro dipendente. 
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Si ritiene che ai fini della verifica in questione debba essere considerato il reddito di lavoro 

dipendente anche se lo stesso è riconducibile ad una attività di lavoro svolta all’estero. Ciò in 

quanto la soglia posta dalla norma, con riferimento al 2007, mira ad esprimere la capacità del 

soggetto di produrre un ammontare qualificato reddito di lavoro dipendente, e in tal senso 

rimane irrilevante la circostanza che l’attività di lavoro dipendente sia svolta all’estero e non 

abbia avuto rilevanza reddituale in Italia.  

Pertanto, un soggetto che nel 2008 assume la residenza in Italia, che nel 2007 era residente 

all’estero e che ivi ha svolto attività di lavoro dipendente deve verificare la sussistenza del 

requisito reddituale di euro 30.000. 

 

9. Incentivo all’esodo 

Con riferimento agli elementi retributivi premianti di cui al comma 1, lett. c), dell’articolo 2 

del decreto-legge n- 93 del 2008, la circolare n. 49 del 2008, paragrafo 1.7, ha chiarito che 

“essi riguardano tutti gli incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa, 

nonché altri elementi di competitività e redditività legati all’andamento economico della 

impresa. Rientrano pertanto nella misura, a titolo esemplificativo, premi di rendimento, forme 

di flessibilità oraria, maggiorazioni retributive corrisposte in funzione di orari a ciclo 

continuo o sistemi di «banca delle ore», indennità di reperibilità o di turno, premi e somme 

corrisposte una tantum ecc., là dove, ovviamente, comportino un incremento di produttività 

del lavoro ed efficienza organizzativa ovvero siamo legati alla competitività e redditività della 

impresa.” 

L’agevolazione è dunque rivolta ad agevolare le prestazioni lavorative che comportino un 

incremento di produttività del lavoro ed efficienza organizzativa ovvero competitività e 

redditività della impresa. Non può trovare applicazione, invece, con riferimento alle 

erogazioni effettuate per incentivare le “risoluzioni consensuali”con i dipendenti, anche nelle 

ipotesi in cui tali incentivi siano determinati per realizzare affinamento della struttura 

organizzativa, finalizzato al miglioramento dell’efficienza dell’impresa, con l’obiettivo di 

incrementarne i livelli di produttività. 

 

10. Lavoratori marittimi 

Con risposta all’interpello n. 27 del 2008, prot. n. 25/I/0010826,  il Ministero del lavoro della 

Salute e delle Politiche Sociali ha precisato che “al di là del mero disposto formale, la ratio del 
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provvedimento è quella di incrementare la produttività del lavoro e, pertanto, non sembra 

avere alcuna giustificazione l’esclusione dal beneficio di interi settori produttivi, come il 

settore dell’industria amatoriale, solo perché la disciplina dell’orario è contenuta in 

disposizioni di legge diverse da quelle recate dal D.Lgs. n. 66/2003. Va infatti precisato che il 

riferimento alla normativa del 2003 ha come fine esclusivamente quello di eludere prassi 

abusive circa la definizione di lavoro straordinario, la cui individuazione è compito delle 

legge e della contrattazione collettiva e non certo delle parti individuali del rapporto. Ai fini 

della applicazione della agevolazione in argomento, pertanto, nei settori in questione dovrà 

farsi riferimento alla normativa ed alla contrattazione collettiva di riferimento”. 

Pertanto l’ agevolazione fiscale in questione potrà trovare applicazione anche ai lavoratori 

marittimi, fermo restando che per l’individuazione del lavoro straordinario deve farsi 

riferimento alla normativa ed alla contrattazione collettiva di settore. 

 

11. Lavoratori edili   

Con riferimento agli elementi retributivi premianti di cui al comma 1, lett. c), dell’articolo 2 

del decreto-legge n- 93 del 2008, la circolare n. 49 del 2008, paragrafo 1.7, ha chiarito che 

“essi riguardano tutti gli incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa, 

nonché altri elementi di competitività e redditività legati all’andamento economico della 

impresa.  

La medesima circolare precisa che nel regime di tassazione agevolata rientrano anche quelle 

somme erogate dai datori di lavoro in relazione a incrementi di produttività, innovazione ed 

efficienza organizzativa e altri elementi di competitività, ancorché determinati in ambito 

territoriale sulla base di indicatori correlati all'andamento congiunturale e ai risultati 

conseguiti dalle imprese di uno specifico settore in ambito territoriale. 

Dal novero delle somme agevolate sono unicamente esclusi quegli importi stabilmente 

riconosciuti in misura fissa che sono entrati nel patrimonio del lavoratore (come ad esempio, il 

superminimo individuale).  

Si ritiene che l’elemento economico territoriale del settore edile debba essere incluso 

nell’applicazione dell’imposta sostitutiva qualora costituisca un elemento retributivo erogato in 

corrispondenza di incrementi di produttività, innovazione, efficienza, ovvero per il 

conseguimento di elementi di competitività e redittività legati all’andamento economico della 

impresa e non una somma stabilmente riconosciuta al lavoratore.  
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12. Retribuzioni convenzionali 

L'articolo 51, comma 8-bis, del Tuir, prevede la deroga alle disposizioni che impongono la 

determinazione analitica dei redditi di lavoro dipendente effettivamente erogati, stabilendo che 

il reddito derivante dall'attività prestata all'estero, in via continuativa e come oggetto esclusivo 

del rapporto di lavoro, da dipendenti che nell'arco di dodici mesi ivi soggiornano per un 

periodo superiore a 183 giorni, è determinato sulla base delle retribuzioni convenzionali 

definite annualmente con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto 

con quello del,’Economia e delle Finanze. 

Le retribuzioni convenzionali sono stabilite annualmente in misura non inferiore al trattamento 

economico minimo previsto dai contratti collettivi nazionali per determinati settori.  

Dall’introduzione del criterio convenzionale consegue che ogni retribuzione aggiuntiva a 

quella ordinaria (come, ad esempio, emolumenti in natura, indennità, straordinari, premi) non 

soggiacciono ad alcuna tassazione autonoma, dovendosi ritenere gli stessi assorbiti nella 

determinazione forfetaria della base imponibile realizzata attraverso il rinvio alle retribuzioni 

convenzionali. 

Per quanto detto, nelle ipotesi di tassazione del reddito di lavoro dipendente sulla base delle 

retribuzioni convenzionali, le prestazioni di lavoro straordinario e a quelle premiali non 

potranno essere assoggettate all’imposta sostitutiva con l’aliquota del 10 per cento prevista 

dal decreto-legge n. 93 del 2008. 

 

13. Straordinario erogato agli eredi  

L’articolo 7, comma 3, del Tuir stabilisce che, in caso di morte dell'avente diritto alla 

prestazione, i redditi prodotti ma non percepiti dal deceduto e imputabili al periodo d'imposta 

secondo il criterio di cassa, sono determinati a norma delle disposizioni relative alla categoria 

di redito di appartenenza e tassati in capo agli eredi separatamente, secondo le disposizioni 

degli articoli 17 e 18 del Tuir.  

Trattasi di una disposizione di favore che individua nella tassazione separata la più adeguata 

modalità di prelievo anche nelle ipotesi in cui i redditi prodotti, ove fossero stati  percepiti dal 

soggetto che li ha prodotti, non avrebbero potuto beneficiare della tassazione separata (in 

quanto non rientranti tra quelli indicati nell’articolo 17 del testo unico). 

Con particolare riferimento ai redditi di lavoro dipendente, gli uffici dell’ Agenzia provvedono 
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alla liquidazione della tassazione separata e applicano la tassazione ordinaria se questa risulta 

più favorevole al contribuente (articolo 17, comma 3, del Tuir). 

Ciò premesso, si ritiene che la tassazione separata prevista dal legislatore in favore degli eredi 

ai sensi del menzionato articolo 7, comma 3, del Tuir, trovi applicazione con riferimento ai 

redditi che confluiscono nel reddito complessivo e non anche con i redditi soggetti ad imposta 

sostitutiva. 

Pertanto, alle prestazioni di lavoro straordinario e a quelle premiali resta applicabile l’imposta 

sostitutiva con l’aliquota del 10 per cento prevista dal decreto-legge n. 93 del 2008, ferma 

restando la necessità che ricorrano le condizioni e i requisiti ivi previsti, da riferirsi al soggetto 

che ha prodotto il reddito (de cuius).  

 

14. Modalità di calcolo dell’imposta sostitutiva 

L’art. 2 del decreto-legge n. 93 del 2008 ha introdotto, con efficacia limitata al periodo 

compreso tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2008, un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito 

delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale, pari al 10 per cento, nel limite di 

importo complessivo di 3.000 euro lordi, sulle somme erogate a livello aziendale per 

prestazioni di lavoro straordinario e per prestazioni rese in relazione ad incrementi di 

produttività, innovazione ed efficienza organizzativa ed altri elementi di competitività e 

redditività legati all’andamento economico dell’impresa. L’agevolazione riguarda 

esclusivamente la tassazione delle retribuzioni individuate, le quali restano assoggettate per 

intero alla contribuzione previdenziale e assistenziale obbligatoria.  

Circa le modalità di applicazione dell’imposta sostitutiva, il sostituto d’imposta calcola le 

ritenute da operare dopo aver sottratto dalla retribuzione da assoggettare a detta imposta le 

trattenute previdenziali obbligatorie. La ritenuta del 10 per cento deve essere applicata sulla 

parte di retribuzione che residua dopo aver operato le trattenute previdenziali. Pertanto, per 

calcolare il limite massimo di 3000 euro sul quale applicare l’imposta sostitutiva, il sostituto 

deve considerare gli importi erogati al dipendente al lordo dell’imposta sostitutiva ma al netto 

delle trattenute previdenziali obbligatorie.  
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Esempio 1: 

Retribuzione per 

straordinari 

3000 

Contributi  275,7 

(3000 X 9,19%) 

Imponibile 

imposta 

sostitutiva 

2724,3 

Imposta 

sostitutiva 

272,43 

(2724,30 X 

10%) 

 

Esempio 2: 

Retribuzione per 

straordinari 

4000 

Contributi  367,6 

(4000 X 9,19%) 

Imponibile 

imposta 

sostitutiva 

3000 

Imposta 

sostitutiva 

300 

(3000 X 10%) 

 

15. Dipendenti di pubbliche amministrazioni 

L’articolo 2, comma 5, del decreto-legge n. 93 del 2008 stabilisce che sono esclusi 

dall’agevolazione i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che reca “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.  

Al riguardo, si segnala che il comma 5 dell’art. 2 del decreto-legge prevede una verifica circa 

gli effetti della disposizione in commento ad opera del Ministro del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali con le organizzazioni sindacali dei datori e dei prestatori di lavoro, cui 
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partecipa anche il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, al fine di valutare 

l’eventuale estensione del provvedimento anche ai dipendenti pubblici.  

La disparità di trattamento tra settore pubblico e privato, collegata all’applicazione dell’art. 2 

del D.L. n. 93 del 2008, trova la sua giustificazione nella natura sperimentale e transitoria della 

disposizione normativa, che richiede un'attenta valutazione in vista di una sua eventuale e più 

completa applicazione. 

In sostanza, la norma nell’individuare i soggetti esclusi dall’agevolazione, fa riferimento ai 

“dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165” a nulla rilevando la circostanza che il rapporto di lavoro sia 

disciplinato da contratti di tipo privatistico ovvero da contratti stipulati per settori privati. 

Resta pertanto escluso che possano fruire dell’imposta sostitutiva i dipendenti delle comunità 

montane, o altri dipendenti pubblici che eventualmente prestino l’attività sulla base di contratti 

collettivi applicabili al settore privato (ad esempio i dipendenti delle Autorità portuali). 

 

16. Erogazioni liberali in natura 

 

L’articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 93 del 2008 ha soppresso la previsione di cui 

all’articolo 51, comma 2, lettera b), del Tuir che escludeva dalla base imponibile ai fini 

dell’imposta sul reddito di lavoro dipendente le erogazioni liberali effettuate dal datore di 

lavoro e taluni sussidi economici dallo stesso concessi. In particolare, le erogazioni liberali 

concesse in occasione di festività o ricorrenze alla generalità o a categorie di dipendenti erano 

escluse dalla formazione del reddito di lavoro dipendente, fino a 258,23 euro nel periodo 

d’imposta.  

Per effetto della suddetta soppressione, le erogazioni liberali concorrono alla formazione del 

reddito di lavoro dipendente per l’intero importo, ferme restando le specifiche eccezioni 

previste nell’articolo 51 del Tuir. 

In particolare, il comma 3 dell’articolo 51 citato testo unico esclude dalla formazione del 

reddito il valore normale dei beni ceduti e dei servizi prestati – determinato secondo i criteri 

indicati nel medesimo articolo 51 - se complessivamente di importo non superiore, nel periodo 

d'imposta, a 258,23 euro; la medesima norma stabilisce, inoltre, che se detto valore è superiore 

al limite indicato lo stesso concorre interamente a formare il reddito.  
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Si ritiene, al riguardo, che la previsione di cui al citato comma 3 dell’articolo 51 del Tuir 

fornisca i criteri per la determinazione del valore dei beni in natura, stabilendo altresì una 

soglia di detassazione, e che i medesimi criteri debbano essere utilizzati anche se benefit 

consiste in una erogazione liberale in natura. Ed infatti, la circolare n. 326 del 1997, in vigenza 

della previsione agevolativa sulle liberalità ora abrogata, precisava che “    ai fini del calcolo 

del limite in questione, non devono essere considerate le erogazioni liberali di importo 

complessivamente non superiore nel periodo d'imposta a lire 500.000 concesse in occasione di 

festività o ricorrenze…”. 

Pertanto, con l’abrogazione della disposizione agevolativa relativa alle liberalità, le stesse, ove 

siano erogate in natura (sotto forma di beni o servizi o di buoni rappresentativi degli stessi) 

possano rientrare nella previsione di esclusione dal reddito se di importo non superiore, nel 

periodo d’imposta, a 258,23 euro. Ai sensi del citato comma 3 dell’art. 51, peraltro, 

l’esclusione dal reddito opera anche se la liberalità è erogata ad un solo dipendente non 

essendo più richiesto che l’erogazione liberale sia concessa in occasione di festività o 

ricorrenze alla generalità o a categorie di dipendenti, fermo restando che se il valore in 

questione è superiore a detto limite, lo stesso concorre interamente a formare il reddito.  

Al riguardo si ritiene che tale disposizione da una parte consente di continuare ad agevolare 

talune forme di liberalità in natura di modico valore offerte usualmente ai dipendenti (come 

quelle legate alle festività) e, dall’altra, non è lesiva degli interessi erariali in quanto resta 

vincolata al rispetto dei limiti dettati dall’articolo 51 del Tuir. 

 

 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i principi enunciati con la 

presente circolare vengano puntualmente osservati dagli uffici. 
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Ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali 
Direzione Centrale Normativa e Contenzioso 

Roma, 11 luglio 2008 
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PREMESSA 

 

Con il decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, concernente “Disposizioni urgenti 

per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie” (di seguito decreto), 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 maggio 2008, n. 124, il Governo ha 

introdotto misure urgenti di carattere finanziario mirate al sostegno della 

domanda ed all’incremento della produttività del lavoro e del potere di acquisto 

delle famiglie. 

In particolare, l’articolo 2 del decreto, rubricato “Misure sperimentali per 

l’incremento della produttività del lavoro”, prevede, in via sperimentale, che nel 

secondo semestre 2008 sia applicata una tassazione agevolata: 

- allo straordinario dei dipendenti nel settore privato; 

- alle remunerazioni legate all’incremento di produttività del lavoro nel 

medesimo settore. 

La misura agevolativa consiste nell’applicazione a dette somme, nel limite 

complessivo di 3.000 euro lordi, di un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle 

addizionali regionale e comunale, pari al dieci per cento. 

Il comma 6 del medesimo articolo 2 dispone, inoltre, l’abrogazione dell’articolo 

51, comma 2, lettera b) del TUIR che prevedeva l’esclusione di talune 

componenti dalla base imponibile rilevante ai fini dell’imposizione del reddito di 

lavoro dipendente. 

Con la presente circolare si forniscono chiarimenti in merito alle richiamate 

disposizioni, finalizzati a risolvere dubbi interpretativi e ad agevolare gli 

adempimenti dei sostituti di imposta. 
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1. SOMME EROGATE PER PRESTAZIONI DI LAVORO 

STRAORDIARIO E PER I PREMI DI PRODUTTIVITA’ – IMPOSTA  

SOSTITUTIVA DEL 10% 

 

1.1. Soggetti beneficiari  

 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto, le nuove misure fiscali sono 

riservate ai lavoratori dipendenti del settore privato, i quali abbiano percepito nel 

2007 redditi di lavoro dipendente, di cui all’art. 49 del Tuir, di ammontare non 

superiore a 30.000 euro lordi.  

Poiché la disposizione fa espresso riferimento ai “titolari di reddito di lavoro 

dipendente” l’agevolazione è riservata esclusivamente a questi, con esclusione 

dei titolari di redditi di lavoro assimilato a quello di lavoro dipendente come, ad 

esempio, i collaboratori coordinati e continuativi, anche nella modalità a 

progetto.  

Ai fini della verifica della soglia reddituale cui la norma subordina l’accesso al 

regime sostitutivo, si deve considerare il reddito di lavoro dipendente, relativo al 

2007, soggetto a tassazione ordinaria. Nella determinazione del predetto limite 

devono essere quindi esclusi eventuali redditi di lavoro dipendente percepiti nel 

2007 ed assoggettati a tassazione separata. 

Il limite di 30.000 euro deve intendersi come ammontare complessivo, riferito a 

tutti i redditi di lavoro dipendente percepiti nel 2007, anche in relazione a più 

rapporti di lavoro.  

La verifica del limite di reddito di euro 30.000 riguarda i soli redditi di lavoro 

dipendente di cui all’art. 49 del Tuir, compresi quelli indicati nel comma 2 dello 

stesso articolo, come ad esempio le pensioni e gli assegni ad esse equiparate e 

non rileva, quindi, l’eventuale superamento di tale limite per effetto di redditi 

diversi da quelli di lavoro dipendente. 
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Inoltre, la predetta verifica deve essere effettuata con riferimento all’anno 2007, a 

nulla rilevando la circostanza che nel 2008 il reddito di lavoro dipendente sia 

superiore al predetto limite di 30.000 euro. 

 

1.2. Soggetti esclusi  

 

Sono esclusi dalla misura sperimentale prevista per il secondo semestre 2008 i 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che reca “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.  

Trattasi dei dipendenti che prestano servizio in “tutte le amministrazioni dello 

Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni 

educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, 

le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e 

associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le 

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, 

tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le 

amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia 

per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le 

Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300”. 

Al riguardo, si segnala che il comma 5 dell’art. 2 del decreto prevede, al termine 

della sperimentazione, una verifica circa gli effetti della disposizione in 

commento ad opera del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 

con le organizzazioni sindacali dei datori e dei prestatori di lavoro, cui partecipa 

anche il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, al fine di 

valutare l’eventuale estensione del provvedimento anche ai dipendenti pubblici.  
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1.3. Somme oggetto dell’agevolazione 

 

L’art. 2 del decreto ha introdotto, con efficacia limitata al periodo compreso tra il 

1° luglio e il 31 dicembre 2008, un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito 

delle persone fisiche e delle addizionali regionale e comunale, pari al 10 per 

cento, nel limite di importo complessivo di 3.000 euro lordi, sulle somme erogate 

a livello aziendale: 

a) per prestazioni di lavoro straordinario effettuate dal 1° luglio al 31 

dicembre 2008;  

b) per prestazioni di lavoro supplementare ovvero per prestazioni rese in 

funzione di clausole elastiche effettuate nel periodo suddetto (1° luglio  – 

31 dicembre 2008) e con esclusivo riferimento a contratti di lavoro a 

tempo parziale stipulati prima del 29 maggio 2008, data di entrata in 

vigore del decreto; 

c) in relazione ad incrementi di produttività, innovazione ed efficienza 

organizzativa ed altri elementi di competitività e redditività legati 

all’andamento economico dell’impresa.  

In base al tenore letterale dell’art. 2, comma 1, del decreto, con riferimento alle 

prestazioni di lavoro di cui alle lettere a) e b) (prestazioni di lavoro straordinario 

e prestazioni di lavoro supplementare o rese in funzione di clausole elastiche), 

l’imposta sostitutiva si applica sui compensi relativi a prestazioni effettuate dal 

dipendente nel periodo compreso tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2008, a 

condizione che nel medesimo periodo (fermo restando quanto si dirà in tema di 

cassa allargata) detti compensi vengano effettivamente erogati dal sostituto 

d’imposta.  

Pertanto, e in via esemplificativa, lo straordinario e il lavoro supplementare 

effettuati a giugno 2008 e pagati a luglio 2008, così come quello effettuato a 

dicembre 2008 ma pagato dopo il 12 gennaio 2009 (principio di cassa allargata) 

devono essere esclusi dalla tassazione agevolata. Lo straordinario e il 
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supplementare effettuati a dicembre 2008 e retribuiti entro il 12 gennaio 2009 

rientreranno invece nel regime agevolato.  

Per quanto concerne i premi di produttività di cui al punto c) della disposizione 

in commento, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva rileva 

esclusivamente il momento di erogazione delle somme, che deve collocarsi tra il 

1° luglio ed il 31 dicembre 2008 (ovvero 12 gennaio 2009), anche se dette 

somme si riferiscono ad attività prestate in periodi precedenti. 

In relazione agli aspetti giuslavoristici relativi agli istituti in questione si rinvia al 

successivo paragrafo 1.7. 

 

 

1.4. Imposta sostitutiva 

 

L’imposta sostitutiva è applicata agli emolumenti in commento, entro il limite di 

importo complessivo non superiore a 3.000 euro, erogati nel periodo compreso 

tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2008. 

Il limite reddituale suddetto deve intendersi al lordo della ritenuta fiscale del 10 

per cento. 

La disposizione in commento, nell’individuare l’ambito di applicazione 

dell’imposta sostitutiva in questione, fa riferimento esclusivamente alle “somme 

erogate”. Dal tenore letterale della norma emergono due considerazioni. La 

prima è relativa alle modalità – in denaro ovvero in natura - con le quali possono 

effettuarsi le erogazioni e conduce ad escludere dall’ambito di applicazione 

dell’agevolazione i compensi in natura erogati a titolo di corrispettivo del lavoro 

straordinario o supplementare effettuato dal lavoratore, ovvero erogati in 

relazione ad incrementi di produttività. 

La seconda riguarda l’arco temporale cui riferire le erogazioni. Al riguardo, in 

applicazione del criterio di cassa previsto dall’articolo 51 del Tuir per 

l’imputazione al periodo d’imposta degli emolumenti di lavoro dipendente, deve 
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ritenersi che l’imposta sostitutiva si applica alle somme di cui all’art. 2 del 

decreto, percepite nel periodo dal primo luglio fino al termine del periodo 

d’imposta 2008. Tenendo conto altresì della disposizione generale di cui all’art. 

51, comma 1, del Tuir, secondo cui si considerano percepiti nel periodo 

d’imposta le somme corrisposte fino al 12 gennaio dell’anno successivo, si 

ritiene che per il riscontro del limite di 3.000 euro occorra considerare, così come 

indicato nel paragrafo 1.3, le somme oggetto dell’agevolazione erogate nel 

periodo compreso tra il 1° luglio e il 12 gennaio 2009.  

La parte delle predette somme che supera il limite di 3.000 euro lordi concorre a 

formare il reddito complessivo del percipiente ed è assoggettata a tassazione con 

l’applicazione delle aliquote ordinarie. 

L’importo di 3.000 euro è da intendersi come limite complessivo alla cui 

determinazione concorrono sia le somme erogate a titolo di retribuzione delle 

prestazioni di lavoro straordinario o supplementare effettuate, sia i premi di 

produttività. Tale limite, inoltre, non può essere superato neanche in presenza di 

più rapporti di lavoro.  

 

1.5. Applicazione dell’imposta sostitutiva e adempimenti del sostituto 

d’imposta 

 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 2 del decreto, l’imposta sostitutiva è applicata 

direttamente dal sostituto d’imposta. 

In particolare il sostituto d’imposta applica la tassazione sostitutiva in via 

automatica qualora egli stesso abbia rilasciato il CUD, in relazione a un rapporto 

di lavoro intercorso per l’intero 2007.  

Se il sostituto tenuto ad applicare l’imposta sostitutiva non è lo stesso che abbia 

rilasciato il CUD per il 2007 o l’abbia rilasciato per un periodo inferiore all’anno, 

ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva, è necessario che il lavoratore 

comunichi in forma scritta l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito 



 9

nel 2007, considerato che in tal caso il sostituto non è in grado di conoscere 

direttamente se nel 2007 il lavoratore abbia percepito più o meno di 30.000 euro 

a titolo di reddito di lavoro dipendente.  

Analoga comunicazione deve essere fatta dal lavoratore che nel 2007 non abbia 

percepito alcun reddito di lavoro dipendente.  

Il dipendente è, in ogni caso, tenuto a comunicare al sostituto d’imposta 

l’insussistenza del diritto ad avvalersi del regime sostitutivo, nelle ipotesi in cui: 

! nel corso del 2007, oltre al rapporto di lavoro con il sostituto d’imposta che 

eroga i compensi assoggettabili ad imposta sostitutiva, abbia intrattenuto un 

altro rapporto di lavoro dipendente, in tal modo superando il limite di 

30.000 euro di reddito da lavoro dipendente; 

! nel corso del 2008, abbia intrattenuto altri rapporti di lavoro dipendente 

percependo somme già assoggettate a imposta sostitutiva, fino a 

concorrenza del limite di 3.000 euro prestabilito dalla norma. 

La norma prevede, tuttavia, che il lavoratore anche nei casi in cui il sostituto sia 

direttamente tenuto all’applicazione della imposta sostitutiva, possa rinunciare al 

regime sostitutivo, facendone richiesta per iscritto al proprio datore di lavoro. 

Ciò, ad esempio, quando l’imposta sostitutiva si presenti meno conveniente di 

quella ordinaria, in presenza di oneri la cui deduzione o detrazione sarebbe 

impedita dal meccanismo di imposizione sostitutiva.  

A seguito di espressa rinuncia del lavoratore, l’intero ammontare delle somme in 

questione concorre alla formazione del reddito complessivo ed è assoggettato a 

tassazione ordinaria. Resta fermo che in sede di dichiarazione dei redditi il 

dipendente è tenuto a far concorrere al reddito complessivo i redditi che, per 

qualsiasi motivo, siano stati eventualmente assoggettati a imposta sostitutiva pur 

in assenza dei presupposti richiesti dalla legge. Analogamente, il contribuente 

utilizzerà la dichiarazione dei redditi per assoggettare gli emolumenti alla 

tassazione ordinaria nel caso in cui la ritenga più conveniente.  
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In assenza di rinuncia espressa da parte del dipendente, il sostituto d’imposta, 

ricorrendone i presupposti, procede all’ applicazione dell’imposta sostitutiva.  

Ciò non toglie, tuttavia, che il sostituto d’imposta, ove riscontri che la tassazione 

sostitutiva risulti meno favorevole per il dipendente, pur in assenza di rinuncia da 

parte di questi, applichi la tassazione ordinaria, portandone a conoscenza il 

dipendente.  

Qualora sussistono i presupposti richiesti dalla norma, l’imposta sostitutiva deve 

essere applicata sin dalla prima erogazione effettuata successivamente al 1° 

luglio 2008, fermi restando gli opportuni aggiustamenti da effettuare in sede di 

conguaglio di fine anno, ovvero in caso di cessazione del rapporto di lavoro 

intervenuta prima della fine dell’anno. 

L’imposta sostitutiva, ove non trattenuta dal sostituto, può essere applicata dal 

contribuente in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi, semprechè 

ovviamente ne ricorrano i presupposti. L’imposta sostitutiva può essere oggetto 

di compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241, concernente “norme di semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore 

aggiunto, nonchè di modernizzazione del sistema di gestione delle 

dichiarazioni”. 

Il sostituto d’imposta deve indicare separatamente nel CUD la parte di reddito 

assoggettata ad imposta sostitutiva e l’importo di quest’ultima trattenuto sulle 

somme spettanti al dipendente. Il sostituto deve altresì indicare nel CUD, al fine 

di consentire i necessari controlli sulla corretta fruizione del beneficio, la parte di 

reddito, teoricamente assoggettabile ad imposizione sostitutiva, per la quale 

l’agevolazione non sia stata applicata in ragione della rinuncia espressa del 

contribuente o per altre cause. 

Il sostituto d’imposta può compensare l’imposta sostitutiva con altre ritenute ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 445, 

recante “norme sullo scomputo dei versamenti delle ritenute alla fonte, effettuati 
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a fronte dei versamenti successivi, e sulla semplificazione degli adempimenti dei 

sostituti di imposta che effettuano ritenute alla fonte su redditi di lavoro 

autonomo di ammontare significativo”.  

 

 

1.6. Ulteriori disposizioni 

 

Per quanto riguarda l’accertamento, la riscossione, le sanzioni ed il contenzioso 

relativi all’imposta sostitutiva introdotta, il comma 4 dell’art. 2 in commento 

prevede l’applicazione, in quanto compatibili, delle ordinarie disposizioni in 

materia di imposte dirette.  

La disposizione in esame chiarisce, al comma 2, che i redditi soggetti all’imposta 

sostitutiva (che - come detto - non possono superare l’importo di 3.000 euro) non 

concorrono alla formazione del reddito complessivo IRPEF del percipiente. 

Inoltre, ai sensi del comma 2 dell’articolo 2 del decreto, gli stessi redditi soggetti 

all’imposta sostitutiva, entro il limite di 3.000 euro, non devono essere 

considerati ai fini della determinazione della situazione economica equivalente 

(ISEE) del percipiente o del suo nucleo familiare, di cui al decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 109 (recante “Definizioni di criteri unificati di valutazione della 

situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a 

norma dell'articolo 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”). 

Per espressa disposizione del comma 2, dell’articolo 2, del decreto, i redditi 

soggetti all’imposizione sostitutiva in discorso devono essere computati ai fini 

del riscontro delle condizioni previste per l’accesso alle prestazioni previdenziali 

ed assistenziali.  

La medesima norma, fa, tuttavia, salve le prestazioni in godimento in relazione ai 

redditi fino a 30.000 euro.  

 

 

1.7 Chiarimenti sui profili giuslavoristici  
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Tra i profili di rilevanza giuslavoristica si pone il problema, in primo luogo, di 

definizione del concetto di lavoro straordinario. Il comma 1, lett. a), del decreto 

rinvia, genericamente, a prestazioni di lavoro straordinario di cui al decreto 

legislativo n. 66 del 2003, ragione per cui la tassazione agevolata troverà 

applicazione non solo alle prestazioni straordinarie rese oltre la 40ª ora (c.d. 

nozione legale) ma anche oltre il minor limite stabilito dai  contratti collettivi. 

A questo riguardo si ricorda infatti che il decreto legislativo n. 66 del 2003, 

all’articolo 1, comma 2, lett. c), definisce «“lavoro straordinario” il lavoro 

prestato oltre l’orario normale di lavoro così come definito all’articolo 3». In 

base all’articolo 3, a sua volta, «l’orario normale è fissato in 40 ore settimanali; i 

contratti collettivi di lavoro possono stabilire, ai fini contrattuali, una durata 

minore e riferire l’orario normale alla durata media delle prestazioni lavorative 

in un periodo non superiore all’anno». 

La precisazione “ai fini contrattuali” contenuta nell’articolo 3 del decreto 

legislativo n. 66 del 2003 è stata ribadita dal Ministero del Lavoro nella circolare 

n. 8 del 2005, secondo cui «i contratti collettivi possono stabilire che la durata 

dell’orario normale sia ridotta rispetto al limite legale delle 40 ore. Questa 

facoltà ha ad oggetto una riduzione d’orario valida ai soli fini contrattuali». 

Qualora il contratto collettivo preveda una durata minore dell’orario normale, è 

evidente che le prestazioni lavorative svolte al di là dell’orario indicato dai 

contratti come “normale” rientrano, ai fini contrattuali e pertanto anche ai fini del 

calcolo della retribuzione, nella definizione di “lavoro straordinario”. La stessa 

circolare, al riguardo, precisava infatti «il lavoro straordinario deve essere 

computato separatamente dal computo del lavoro normale e deve essere 

retribuito con una maggiorazione, rispetto al lavoro normale, il cui ammontare è 

stabilito dalla contrattazione collettiva. Quest’ultima può disporre che, in 

aggiunta o in alternativa alla maggiorazione retributiva, i lavoratori possano 

usufruire di riposi compensativi».  
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Sono i contratti collettivi, infatti, a stabilire la retribuzione che deve essere 

versata a titolo di straordinari e a definire quando – proprio a questi fini – il 

lavoro deve essere considerato tale, così come avviene anche per il caso di lavoro 

supplementare nel part-time. 

Allo stesso modo, la circolare n. 8 del 2005, dopo aver dato atto che «nel nostro 

ordinamento non vige più, pertanto, un limite positivo alla durata giornaliera del 

lavoro ma, semmai, un limite che può ricavarsi, a contrario, dal combinato 

disposto dagli articoli 7 e 8 del decreto nella misura di 13 ore giornaliere, ferme 

restando le pause.” e che “Tale individuazione risulta conforme al dettato 

costituzionale che impone alla legge di definire la durata massima della giornata 

lavorativa», chiarisce che «la limitazione positiva della durata della prestazione 

lavorativa giornaliera, benché non sia disposta per legge, potrebbe essere 

disposta dalla autonomia privata, ma ai soli fini contrattuali, imponendo un 

limite anche alla modulazione, pertanto alla flessibilità, dell’organizzazione del 

lavoro nella sue caratteristiche temporali». 

Pertanto, ove la autonomia privata preveda un limite alla durata giornaliera della 

prestazione lavorativa, la prestazione eccedente va considerata, “ai fini 

contrattuali”, e dunque dal solo punto di vista retributivo, come “straordinario” e, 

come tale, non può pertanto non rientrare nel regime di tassazione agevolata 

previsto dal decreto.  

La precisazione che tale limitazione vale ai fini contrattuali, e non a quelli legali, 

chiarisce proprio l’aspetto del computo della retribuzione. Il fatto che l’eventuale 

limite stabilito dai contratti collettivi in misura inferiore alle 40 ore settimanali 

valga a soli fini contrattuali, serve invece a chiarire che di tale eventuale inferiore 

limite non si debba tener conto, invece, a fini sanzionatori, di adempimenti 

amministrativi o del rispetto di determinate norme di legge. 

Si deve ulteriormente precisare che, come già ribadito dalla circolare n. 8 del 

2005, la possibilità di ridurre il limite normale della attività lavorativa 

settimanale non spetta ai soli contratti collettivi nazionali, bensì anche ai contratti 
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territoriali e aziendali, purché stipulati da organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative. 

Ove pertanto i contratti collettivi, anche di secondo livello o aziendali, prevedano 

che una retribuzione abbia carattere straordinario, ovvero che determinati 

emolumenti siano corrisposti «in relazione a incrementi di produttività, 

innovazione ed efficienza organizzativa e altri elementi di competitività e 

redditività legati all'andamento economico dell'impresa», come avviene anche 

per gli straordinari forfetizzati, ad esempio a personale di cui all’articolo 17, 

comma 5, del decreto legislativo n. 66 del 2003 (tra cui i “capi reparto” in quanto 

rivestano compiti propri del personale direttivo o comunque con potere di 

decisione autonomo), troverà applicazione il regime di tassazione agevolato 

benché si tratti di personale al quale non si applicano – ai fini normativi, ma non 

certo contrattuali – i limiti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo n. 66 del 

2003. Anche lo straordinario forfetizzato, reso oltre l’orario normale di lavoro 

previsto dal decreto legge n. 66 del 2003 o dalla contrattazione collettiva 

nazionale, territoriale e aziendale applicabile rientra dunque nel regime di 

tassazione agevolata. 

Compensi, premi o gettoni corrisposti a fronte di prestazioni straordinarie 

effettuate nei giorni di riposo (ordinario o di legge) e festivi, rientrano nello 

speciale regime di tassazione, nella misura in cui si tratta di compensi erogati per 

prestazioni di lavoro straordinario ai sensi del comma 1, lett. a), o siano 

comunque riconducibili alla ipotesi di cui al comma 1, lett. c). 

Con riferimento invece a prestazioni di lavoro a tempo parziale, la misura di cui 

al comma, 1, lett. b) del decreto deve intendersi riferita – per identità di ratio – 

sia al lavoro supplementare sia con riferimento alle prestazioni rese in funzione 

di clausole elastiche: in entrambi i casi è infatti richiesto al lavoratore di svolgere 

una prestazione lavorativa eccedente rispetto all’orario inizialmente concordato. 

Tuttavia, in entrambi i casi, e al fine di evitare comportamenti fraudolenti, il 

beneficio spetta unicamente ai lavoratori il cui contratto di lavoro sia stato 
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stipulato (ovvero trasformato) prima del 29 maggio 2008, data di entrata in 

vigore del decreto. 

Per quanto riguarda invece gli elementi retributivi premianti di cui al comma 1, 

lett. c), essi riguardano tutti gli incrementi di produttività, innovazione ed 

efficienza organizzativa, nonché altri elementi di competitività e redditività legati 

all’andamento economico della impresa. Rientrano pertanto nella misura, a titolo 

esemplificativo, premi di rendimento, forme di flessibilità oraria, maggiorazioni 

retributive corrisposte in funzione di orari a ciclo continuo o sistemi di «banca 

delle ore», indennità di reperibilità o di turno, premi e somme corrisposte una 

tantum ecc., là dove, ovviamente, comportino un incremento di produttività del 

lavoro ed efficienza organizzativa ovvero siamo legati alla competitività e 

redditività della impresa. 

Le somme di cui al comma 1, lett. c), non devono essere necessariamente 

previste in contratti collettivi, ma possono anche essere previste in modo 

unilaterale dal datore di lavoro purché siano documentabili (per esempio 

attraverso la comunicazione scritta al lavoratore della motivazione della somma 

corrisposta).  

Il presupposto per la concessione del beneficio è che la somma corrisposta, anche 

se continuativa, sia riconducibile ad elementi di determinazione periodica, 

ancorché si tratti di  situazioni già strutturate e consolidate prima della entrata in 

vigore del decreto. Per rientrare nel regime di tassazione agevolata gli incrementi 

di produttività, innovazione, efficienza, ovvero il conseguimento di elementi di 

competitività e redittività legati all’andamento economico della impresa non 

devono dunque essere necessariamente nuovi e innovativi rispetto al passato, né 

devono necessariamente consistere in risultati che, dal punto di vista meramente 

quantitativo, siano superiori a quelli ottenuti in precedenti gestioni, purché 

comunque costituiscano un risultato ritenuto positivo dalla impresa. 

Nel regime di tassazione agevolata rientrano infine anche quelle somme erogate 

dai datori di lavoro in relazione a incrementi di produttività, innovazione ed 
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efficienza organizzativa e altri elementi di competitività, ancorché determinati in 

ambito territoriale sulla base di indicatori correlati all'andamento congiunturale e 

ai risultati conseguiti dalle imprese di uno specifico settore in ambito territoriale. 

Dal novero delle somme agevolate sono unicamente esclusi quegli importi 

stabilmente riconosciuti in misura fissa che sono entrati nel patrimonio del 

lavoratore (come ad esempio, il superminimo individuale).  

 

 

2. ABROGAZIONE ARTICOLO 51, COMMA 2, LETTERA B), DEL 

TUIR 

 

L’articolo 2, comma 6, del decreto stabilisce che “Nell’articolo 51, comma 2, del 

testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera b) è soppressa”. 

La disposizione soppressa escludeva dalla base imponibile rilevante ai fini 

dell’imposizione del reddito di lavoro dipendente le erogazioni liberali effettuate 

dal datore di lavoro e taluni sussidi economici dallo stesso concessi. 

Per effetto della suddetta soppressione, pertanto, concorrono alla formazione del 

reddito di lavoro dipendente, per l’intero importo: 

- le erogazioni liberali non superiori nel periodo d’imposta a 258,23 euro 

concesse in occasione di festività o ricorrenze alla generalità o a categorie 

di dipendenti;  

- i sussidi occasionali concessi in occasione di rilevanti esigenze personali o 

familiari del dipendente; 

- i sussidi corrisposti a dipendenti vittime dell’usura ai sensi della legge 7 

marzo 1996, n. 108, o ammessi a fruire delle erogazioni pecuniarie a 

ristoro dei danni conseguenti a rifiuto opposto a richieste estorsive ai sensi 

del decreto legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito con modificazioni 

dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172.  
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Si fa presente che, in applicazione del principio di cassa che caratterizza la 

tassazione dei redditi di lavoro dipendente, la richiamata disposizione abrogativa 

si applica con riguardo alle somme e ai valori erogati successivamente alla data 

di entrata in vigore del decreto (29 maggio 2008). 

 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i principi 

enunciati con la presente circolare vengano puntualmente osservati dagli uffici. 
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OGGETTO: Istanza di interpello - ART.11, legge 27 luglio 2000, n.212 - 

           articolo 51, comma 2, lettera g-bis), del D.P.R. n. 917 del 1986 

 

 

QUESITO 

Il sig. XY era un dirigente di ALFA S.p.A. nel momento in cui la stessa aveva in 

essere due piani di stock option, deliberati negli anni 2002 e 2005, che 

prevedevano l’emissione di azioni ordinarie al servizio di diritti di opzione 

(warrant) non cedibili, assegnati gratuitamente ai dipendenti del gruppo. 

Nei Regolamenti dei suddetti piani è previsto che: 

! i beneficiari non possono esercitare le opzioni prima che sia trascorso un 

periodo (cosiddetto vesting period) triennale dalla data della loro 

assegnazione, fatto salvo il diritto ad un esercizio anticipato - decorsi due 

anni – e fino ad un massimo del 50 per cento dei warrant assegnati; 

! in caso di cessazione del rapporto di lavoro tra il Gruppo ed il beneficiario 

per pensionamento o  invalidità o per altre cause diverse dalle dimissioni e 

dal licenziamento per giusta causa o per giustificato motivo, si interrompe 

il periodo di vesting ed il beneficiario può esercitare immediatamente i 
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propri warrant; in caso di morte del beneficiario tale facoltà viene 

concessa agli eredi. 

A seguito del processo di integrazione societaria tra ALFA S.p.A. e BETA 

S.p.A.,  la società ALFA ha stipulato con il sig. XY un accordo transattivo che 

prevede la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro dipendente. 

In base al citato accordo ed in deroga a quanto previsto nei Regolamenti dei 

piani, ALFA S.p.A. ha riconosciuto al dirigente, una volta cessato dal servizio, il 

diritto di esercitare i diritti di opzione a suo tempo assegnati in deroga al periodo 

di vesting ivi previsto. 

Al riguardo il dipendente istante ha fatto presente che, al momento della 

risoluzione consensuale del rapporto di lavoro dipendente, il periodo di vesting 

triennale era terminato soltanto con riferimento al primo piano e che, in ogni 

caso, è sua intenzione attendere il decorso del periodo triennale anche con 

riferimento al secondo piano. 

Ciò premesso, con la presente istanza di interpello viene chiesto di conoscere se 

il regime fiscale di favore contenuto nell’articolo 51, comma 2, lettera g-bis), del 

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il Decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) possa ritenersi applicabile 

alla fattispecie in esame anche se il dipendente al momento dell’esercizio dei 

warrant non è più legato ad alcun rapporto di lavoro con il datore di lavoro che 

ha deliberato i relativi piani di stock option. 
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SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DALL’ISTANTE  

Il sig. XY ritiene che la circostanza che il dipendente al momento dell’esercizio 

dei diritti d’opzione non sia legato più alla società da alcun rapporto di lavoro (in 

conseguenza e per effetto della stipula di un accordo transattivo che prevede la 

risoluzione consensuale del rapporto di lavoro) non preclude la possibilità di 

fruire del regime fiscale agevolativo, fermo restando il rispetto delle altre 

condizioni previste dalla legge. 

PARERE DELLA DIREZIONE 

Come noto la disciplina fiscale delle assegnazioni delle azioni ai lavoratori 

dipendenti è contenuta nell’articolo  51, comma 2, lettera g-bis), del TUIR, il 

quale in particolare dispone che non concorre a formare il reddito “la differenza 

tra il valore delle azioni al momento dell’assegnazione e l’ammontare 

corrisposto dal dipendente, a condizione che il predetto ammontare sia almeno 

pari al valore delle azioni stesse alla data dell’offerta; se le partecipazioni, i 

titoli o i diritti posseduti dal dipendente rappresentano una percentuale di diritti 

di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria o di partecipazione al capitale o al 

patrimonio superiore al 10 per cento, la predetta differenza concorre in ogni 

caso a formare il reddito”. 

Secondo quanto previsto dal successivo comma 2-bis “le disposizioni di cui alle 

lettere g) e g-bis) del comma 2 si applicano esclusivamente alle azioni emesse 

dall’impresa con la quale il contribuente intrattiene il rapporto di lavoro, 

nonché a quelle emesse da società che direttamente o indirettamente, controllano 

la medesima impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa società 

che controlla l’impresa. La disposizione di cui alla lettera g-bis) del comma 2 si 

rende applicabile esclusivamente quando ricorrano congiuntamente le seguenti 

condizioni:  

a) che l’opzione sia esercitabile non prima che siano scaduti tre anni dalla sua 

attribuzione; 
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b) che, al momento in cui l’opzione è esercitabile , la società risulti quotata in 

mercati regolamentati; 

c) che il beneficiario mantenga per almeno i cinque anni successivi all’esercizio 

dell’opzione un investimento nei titoli oggetto di opzione non inferiore alla 

differenza tra il valore delle azioni al momento dell’opzione e l’ammontare 

corrisposto dal dipendente”. 

Tale disciplina di favore trae origine dalla volontà di incentivare il processo di 

fidelizzazione dei destinatari dei piani azionari, utilizzando le azioni quale 

strumento retributivo al fine di stimolare la produttività dei dipendenti.  

La fidelizzazione è in genere legata al periodo di crescita di valore dei titoli ai 

quali si riferisce il diritto di opzione, ossia al cosiddetto vesting period. 

In tal senso la norma disciplina l’utilizzo dei diritti di opzione assegnati per 

consolidare il vincolo che lega il dipendente al datore di lavoro attraverso un 

vincolo temporale che prescrive l’obbligo di non esercitare gli stessi diritti prima 

che siano trascorsi tre anni dalla data della loro attribuzione.  

Nella fattispecie in esame il medesimo termine è dettato dalle specifiche clausole 

negoziali contenute nei regolamenti dei singoli piani. Tuttavia, in un successivo 

contratto stipulato tra le parti, al dipendente viene riconosciuta la possibilità di 

esercitare in via anticipata i diritti assegnati in un momento nel quale era ancora 

in essere il rapporto di lavoro, derogando ad un principio regolamentare stabilito 

dall’azienda al momento dell’approvazione del piano di incentivazione – 

opportunità alla quale il dipendente rinuncia per rispettare il vincolo posto dalla 

norma fiscale.  

In sostanza, quindi, la società ha inteso riconoscere al dipendente un beneficio a 

prescindere dalla circostanza del proseguimento del rapporto lavorativo stesso. 

Al riguardo, si osserva che la possibilità di attribuire tale beneficio rientra nelle 

prerogative del datore di lavoro. Un caso analogo si verifica quando la società 

consente l’esercizio dei diritti di opzione anche al soggetto che al momento della 

scadenza dei diritti è posto in quiescenza. 
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In tal modo il datore di lavoro riconosce ex post il contributo reso dal lavoratore 

quando svolgeva attività di lavoro dipendente consentendogli di beneficiare 

dell’incremento del valore delle azioni che egli stesso ha contribuito a formare. 

L’esercizio delle opzioni e la conseguente assegnazione delle azioni da parte 

della società rappresenta, quindi, il momento conclusivo di quel processo di 

fidelizzazione e di incentivazione del dipendente che la società ha ritenuto 

opportuno porre in essere ed è di tutta evidenza che tale riconoscimento non può 

che derivare dal rapporto di lavoro preesistente. 

Sulla base delle suesposte considerazioni, pertanto, si ritiene che la circostanza 

che il dipendente non sia legato da alcun rapporto di lavoro al momento 

dell’esercizio dei diritti d’opzione e della conseguente acquisizione delle azioni, 

non assuma alcun rilievo ai fini della possibilità di fruire del regime fiscale di 

favore di cui all’articolo 51, comma 2, lettera g-bis), del TUIR, fermo restando il 

rispetto di tutte le condizioni espressamente previste dalla norma.  

A quest’ultimo proposito, deve essere considerato rilevante il fatto che l’ex 

dipendente attenda il decorso del triennio per esercitare i diritti di opzione 

rispettando, in tal modo, il dettato della lettera a) del comma 2-bis del citato 

articolo 51. 

**** 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i principi 

enunciati con la presente risoluzione vengano puntualmente osservati dagli uffici. 
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OGGETTO: Trattamento fiscale dei piani di stock option – Riacquisto delle 

           azioni da parte della società emittente - Art. 51, comma 2, lett. 

           g) del TUIR. 

 

 

Con l’interpello specificato in oggetto, concernente l’interpretazione 

dell’articolo 51, comma 2, lettera g) del D.P.R. n. 917 del 1986, è stato esposto il 

seguente 

 

QUESITO  

 

Nel corso del 2006, la Banca ALFA S.p.A. (di seguito ALFA), è stata 

oggetto di una offerta pubblica di acquisto da parte della società BETA S.A. (di 

seguito BETA). 

L’operazione ha coinvolto tutti i soci di ALFA, compresi i dipendenti 

titolari di azioni ricevute nell’ambito dei piani di azionariato diffuso, individuati 

dall’articolo 51, comma 2, lettera g) del  testo unico delle imposte sui redditi, 

approvato con D.P.R. 22 dicembre 1996, n. 917 (TUIR). 

Tali dipendenti hanno aderito all’OPA mediante la sottoscrizione di un 

accordo con la BETA, in base al quale si sono impegnati a cedere alla medesima 

società le azioni ALFA da loro detenute, una volta decorso il periodo triennale di 

detenzione previsto dalla disposizione fiscale sopra citata. 
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Viene precisato dall’istante che entro la fine dell’esercizio in corso, ALFA 

sarà fusa per incorporazione dalla controllante BETA, con permanenza in Italia 

dell’attività bancaria italiana. 

A seguito della fusione, i dipendenti che detengono le azioni ALFA, 

riceveranno in cambio azioni BETA. 

Tale operazione determina alcuni effetti rilevanti dal punto di vista fiscale 

ed in particolare: 

! alla data di fusione il rapporto di cambio tra le azioni, sulla base di un 

prefissato rapporto di cambio, non consentirà di avere un numero intero di 

azioni BETA e pertanto le medesime azioni sulle quali insisteranno diritti 

frazionari, saranno cedute sul mercato con il conseguente incasso da parte 

dei dipendenti della corrispondente somma in denaro; 

! allo scadere del periodo triennale concordato tra le parti, BETA procederà 

al riacquisto delle proprie azioni dai dipendenti. 

 

Sulla base di quanto premesso, la società istante chiede di conoscere: 

1. se l’importo in denaro ricevuto dai dipendenti nel corso del triennio per 

effetto del rapporto di concambio faccia venir meno, nei limiti 

dell’importo ricevuto, il regime fiscale di esenzione, con conseguente 

applicazione delle ordinarie ritenute alla fonte e contribuzione 

previdenziale; 

2. la modalità di determinazione dell’eventuale plusvalenza realizzata dai 

dipendenti a seguito della monetizzazione dei predetti diritti frazionari; 

3. se il riacquisto di azioni proprie da parte di BETA, decorso il periodo 

triennale, faccia venir meno il beneficio fiscale originariamente 

riconosciuto ai dipendenti in sede di assegnazione di azioni da parte di 

ALFA, con la conseguente applicazione delle ordinarie ritenute alla fonte 

e dell’ordinaria contribuzione previdenziale. 
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SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE 

 
Con riferimento ai primi due quesiti, la società istante ritiene che la 

parziale monetizzazione dei diritti frazionari nel corso del periodo di detenzione 

triennale non faccia venir meno il regime fiscale di esenzione previsto 

dall’articolo 51, comma 2, lettera g) del TUIR. La determinazione deriva dalla 

circostanza che l’incasso di tale importo è la diretta conseguenza dell’operazione 

di fusione e dell’impossibilità di assegnare, al momento del concambio, frazioni 

di azioni. 

In mancanza di una specifica volontà sia da parte dei dipendenti, sia della 

società emittente le azioni, appare evidente, a parere dell’istante, che tale 

monetizzazione non rappresenta lo strumento per attribuire redditi da lavoro 

dipendente in esenzione di imposte e contributi. In mancanza di una finalità 

elusiva, pertanto, ALFA ritiene di non dover operare ritenute alla fonte sulle 

predette somme. 

Conseguentemente l’importo incassato dai dipendenti dovrebbe 

determinare la riduzione del costo fiscalmente riconosciuto delle azioni vincolate 

assegnate da BETA a seguito della fusione.  

Con riferimento al terzo quesito, concernente il riacquisto di azioni proprie 

da parte di BETA allo scadere del vincolo triennale di detenzione, la società 

istante ritiene che tale operazione non comporti il venir meno del beneficio 

fiscale, così come disposto dall’articolo 51, comma 2, lettera g) del TUIR, in 

quanto il vincolo temporale contenuto nella citata disposizione normativa va 

riferito non solo all’ipotesi in cui le medesime azioni siano cedute a terzi, ma 

anche nel caso in cui siano riacquistate dalla società emittente ovvero dal datore 

di lavoro. 

In ordine alla sussistenza dei presupposti dell’agevolazione prevista al 

citato articolo 51, comma 2, lettera g) del TUIR, la società istante, con successiva 

comunicazione pervenuta in data …. 2007, ha evidenziato che nella fattispecie 

non è configurabile l’ipotesi della cessione delle partecipazioni sottoscritte dai 

dipendenti a favore del datore di lavoro (società emittente). 
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Anche a voler ritenere che la cessione delle azioni a favore dell’emittente, 

benché effettuata dopo il triennio, comporta la revoca del beneficio fiscale, tale 

conseguenza – afferma l’istante – non può verificarsi nel caso di specie, ove si 

consideri che i dipendenti di ALFA, alla data della sottoscrizione della futura 

cessione delle azioni in loro possesso al gruppo BETA, non potevano essere a 

conoscenza della prospettiva di fusione con ALFA. 

In virtù di tale presupposto, la società ritiene di non dover assoggettare a 

tassazione quale reddito da lavoro dipendente le somme percepite dai lavoratori 

al momento della cessione delle azioni. 

 

PARERE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 
L’articolo 51, comma 2, lettera g) del TUIR, che disciplina il cosiddetto 

“azionariato popolare”, prevede che non concorre a formare il reddito di lavoro 

dipendente “il valore delle azioni offerte alla generalità dei dipendenti per un 

importo non superiore complessivamente nel periodo d’imposta a euro 2.065,83, 

a condizione che non siano riacquistate dalla società emittente o dal datore di 

lavoro o comunque cedute prima che siano trascorsi almeno tre anni dalla 

percezione; qualora le azioni siano cedute prima del predetto termine, l’importo 

che non ha concorso a formare il reddito al momento dell’acquisto è 

assoggettato a tassazione nel periodo d’imposta in cui avviene la cessione.” 

La disposizione agevolativa, in sostanza, impone al dipendente 

assegnatario delle azioni un vincolo temporale con la finalità di escludere che 

l’operazione di azionariato popolare sia realizzata al solo fine di sottrarre a 

tassazione progressiva una parte di ciò che in realtà è retribuzione.  

Il divieto di cedere le azioni oggetto di agevolazioni al datore di lavoro o 

alla società emittente assolve tra l’altro alla funzione di impedire eventuali 

accordi tra le parti che snaturerebbero le finalità dell’agevolazione.  

In questi termini l’Agenzia delle Entrate si è già espressa con risoluzione 

n. 118/E del 12 agosto 2005, laddove è stato affermato che qualora le azioni 

siano cedute prima del termine del triennio, l’importo che non ha concorso a 
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formare il reddito al momento dell'acquisto è assoggettato a tassazione nel 

periodo d'imposta in cui avviene la cessione, quale compenso in natura di lavoro 

dipendente. Un analogo recupero a tassazione è previsto nel caso di riacquisto da 

parte del datore di lavoro e della società emittente a prescindere dal periodo di 

possesso. E’ stato pertanto ribadito che la condizione del vincolo triennale di 

detenzione, così come disposto dall’articolo 51, comma 2, lettera g) del TUIR, 

debba essere riferito esclusivamente all’ipotesi in cui le azioni siano cedute a 

terzi, mentre in nessun caso spetta l’agevolazione nell’ipotesi in cui le medesime 

azioni siano riacquistate dalla società emittente ovvero dal datore di lavoro. 

Ai sensi del combinato disposto dei commi 2, lettera g) e 2-bis del 

richiamato articolo 51 del Tuir, occorre altresì evidenziare che il trattamento 

riferito alle azioni emesse dall’impresa con la quale il dipendente intrattiene il 

rapporto di lavoro è esteso anche alle azioni emesse da società che direttamente o 

indirettamente controllano la medesima impresa, ne sono controllate o sono 

controllate dalla stessa società che controlla l’impresa. Con la conseguenza che la 

revoca dell’agevolazione si ha non solo nell’ipotesi di cessione a favore della 

società emittente, ma anche di cessione delle azioni oggetto di agevolazione a 

favore della società che abbia, tra l’altro, il controllo della società emittente. 

Per completezza di trattazione occorre precisare che nella risoluzione n. 

118 del 2005, richiamata dall’istante, proprio con riferimento ai piani di 

azionariato popolare, la cessione delle azioni prima del triennio veniva 

riconosciuta come non pregiudizievole al fine di beneficiare del particolare 

regime di favore in quanto effettuata in ottemperanza ad un preciso obbligo di 

legge (in quel caso la società cessionaria aveva esercitato il diritto, attribuito 

dalla legge olandese, di effettuare il c.d. sqeeze out in vista del delisting). 

Analoghe circostanze non sono rinvenibili nella fattispecie rappresentata 

dall’istante, dal momento che i dipendenti di ALFA hanno volontariamente 

ritenuto opportuno aderire all’OPA lanciata da BETA mediante la sottoscrizione 

di un accordo in base al quale si sono impegnati a cedere le azioni in loro 

possesso, sia pur una volta decorso il termine triennale. E’ pertanto ravvisabile, 
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in tal caso, una manifestazione di volontà da parte dei dipendenti i quali, non 

vincolati da alcun obbligo di legge, hanno sottoscritto un accordo per 

monetizzare i titoli in loro possesso attraverso la cessione dei medesimi alla 

società BETA. 

Nel caso di specie occorre rilevare che i dipendenti risulteranno 

assegnatari di azioni della società emittente BETA, ricevute in concambio delle 

azioni ALFA già in loro possesso. In tale contesto risulta plausibile – come 

sostiene la società istante - che i dipendenti alla data della sottoscrizione 

dell’accordo non fossero a conoscenza delle prospettive della futura fusione tra le 

due società, quale operazione straordinaria riconducibile alla volontà delle parti 

(sopravvenuta rispetto al momento dell’accordo) di modificare gli assetti 

societari dettata da criteri di opportunità aziendale e strategie di mercato. La 

mancata conoscenza da parte dei dipendenti della futura fusione di per sé non 

legittima l’esclusione del beneficio fiscale nel presupposto della identità 

soggettiva tra la società che ha emesso la partecipazione e quella che la ha 

acquistata.  

Occorre tuttavia considerare che l’OPA lanciata dalla banca BETA non 

poteva che essere finalizzata ad assumere il controllo di ALFA. 

Al momento della stipula dell’accordo, invero, era noto ai dipendenti che 

l’OPA lanciata dalla banca BETA risultava chiaramente finalizzata ad assumere 

il controllo di ALFA e che il medesimo accordo, di per sé funzionale 

all’acquisizione del predetto controllo, preludeva alla cessione definitiva della 

partecipazione nel successivo momento in cui la controparte si presenta come 

soggetto che esercita il controllo della ALFA. 

Il che realizza obiettivamente la condizione di cui all’articolo 51, comma 

2, lettera g) e 2-bis del Tuir, che comporta la revoca dell’agevolazione anche in 

caso di cessione delle azioni ad una società che controlla la società emittente. 

La cessione delle azioni nel caso di specie, come ribadito dalla risoluzione 

n. 118/E del 2005, determina pertanto, al momento della vendita dei titoli con le 

modalità prospettate dall’interpellante, l’assoggettamento a tassazione quale 



  7

reddito da lavoro dipendente dell’importo che non ha concorso a formare il 

reddito al momento dell’acquisto delle azioni. 

Sulla base delle suesposte considerazioni si ritiene, infine, che anche per le 

somme in danaro corrisposte ai dipendenti al momento della cessione dei diritti 

frazionari avvenuta nel corso del periodo di detenzione triennale, nei limiti 

dell’importo ricevuto, siano applicabili le ordinarie ritenute alla fonte quale 

reddito di lavoro dipendente. 

 

 



                      RISOLUZIONE N.. 316/E 

Roma, 07 novembre 2007 
 
 
 
 
 

 
 
 

OGGETTO: Trattamento fiscale dei piani di stock option deliberati prima 
del 3 ottobre 2006 – Opzioni parzialmente esercitate prima del compimento 
del vesting period triennale – Art. 51 comma 2, lett. g-bis) del TUIR 
 

Con l’interpello specificato in oggetto, concernente l’interpretazione dell’articolo 

51, comma 2, lettera g-bis) del DPR n. 917 del 1986, è stato esposto il seguente 

 
QUESITO  

 

ALFA S.p.A. ha in essere diversi piani di stock option deliberati in anni 

precedenti con la finalità di fidelizzare talune categorie di dipendenti o singoli 

amministratori della Società. 

I  suddetti piani prevedono, in particolare che: 

• i beneficiari non possono esercitare le opzioni prima che sia trascorso un 

vesting period triennale dalla data di assegnazione, fatto salvo il diritto ad 

un esercizio anticipato - decorsi due anni – e fino ad un massimo del 50% 

dei warrant loro assegnati; 

• in caso di cessazione del rapporto di lavoro per cause diverse dalle 

dimissioni o dal licenziamento per giusta causa, il beneficiario può 

esercitare immediatamente i diritti assegnati, indipendentemente dal 

periodo di vesting. 

La società istante fa presente che in data successiva al 3 ottobre 2006 ed in pieno 

rispetto di tali previsioni regolamentari, alcuni beneficiari hanno esercitato 

anticipatamente i loro diritti, limitatamente al 50% dei warrant e decorsi due anni 

dalla data della loro assegnazione. 

 
 

Direzione Centrale Normativa e Contenzioso 
 



  

Al momento della vendita delle azioni, effettuata prima del compimento del 

vesting period minimo, l’importo che non ha concorso a formare il reddito di 

lavoro dipendente al momento dell’assegnazione è stato assoggettato a 

tassazione, così come previsto dal comma 2-bis dell’articolo 51 del Tuir.  

Viene ora chiesto di conoscere, in virtù delle modifiche al regime fiscale 

applicabile alle stock option, se coloro che abbiano esercitato le opzioni sulla 

base di quanto consentito dai piani di incentivazione dopo la data del 3 ottobre 

2006 (comunque prima della scadenza del triennio) possano avvalersi del regime 

fiscale di favore con riferimento alle opzioni ancora da esercitare e per le quali 

viene rispettato il vesting period. 

 

SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE 

 
La società istante ritiene che la previsione regolamentare che consente ai 

dipendenti di poter esercitare le opzioni loro assegnate in diversi momenti 

temporali, attribuisce a ciascuna delle tranches un autonomo contratto di opzione 

senza che le vicende giuridiche di una singola tranche debbano riflettersi sulle 

successive. 

Secondo tale impostazione e considerando la possibilità di anticipare l’esercizio 

di una parte di opzioni dopo solo due anni e successivamente le rimanenti, viene 

considerata senza alcuna rilevanza la circostanza che per la prima assegnazione 

di azioni debba farsi riferimento alle ordinarie modalità di tassazione del lavoro 

dipendente, mentre l’ulteriore esercizio di opzioni faccia rientrare il dipendente 

nel regime fiscale agevolato. 

A parere dell’istante, infatti, la parziale assegnazione di azioni ai beneficiari 

avvenuta in occasione del pensionamento di alcuni dipendenti ovvero in 

applicazione della facoltà prevista dai piani di anticipare l’esercizio di una parte 

delle opzioni precedentemente offerte, non preclude la possibilità di fruire dei 

benefici fiscali per le opzioni successivamente esercitate nel rispetto delle 

condizioni previste dalle disposizioni normative vigenti. 



  

 

PARERE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 
Le nuove disposizioni in materia di stock option, così come risultanti dalle 

modifiche apportate dal decreto-legge n. 262 del  2 ottobre 2006, convertito dalla 

legge 24 novembre 2006, n. 286, hanno, come noto, introdotto nuove condizioni 

per poter usufruire del regime fiscale agevolato.  

Tale regime è disciplinato dall’articolo 51, comma 2, lettera g-bis), del TUIR che 

prevede una forma di esenzione di una quota parte del reddito di lavoro 

dipendente in misura corrispondente alla differenza tra il valore delle azioni al 

momento dell’assegnazione del diritto di opzione e l’ammontare corrisposto dal 

dipendente per l’esercizio delle opzioni stesse, a condizione che il predetto 

ammontare sia almeno pari al valore delle azioni stesse alla data dell’offerta. 

Secondo le nuove disposizioni, le ulteriori condizioni per l’applicazione 

dell’agevolazione fiscale prevedono che: 

• l’opzione sia esercitabile non prima che siano scaduti tre anni dalla sua 

attribuzione; 

• al momento in cui l’opzione è esercitabile, la società risulti quotata in 

mercati regolamentati; 

• il beneficiario mantenga per almeno i cinque anni successivi all’esercizio 

dell’opzione un investimento nei titoli oggetto di opzione non inferiore 

alla differenza tra il valore delle azioni al momento dell’assegnazione e 

l’ammontare corrisposto dal dipendente. 

Non verificandosi tali condizioni, la differenza tra il valore delle azioni al 

momento dell’assegnazione del diritto di opzione e l’ammontare corrisposto dal 

dipendente per l’esercizio delle opzioni stesse costituisce reddito di lavoro 

dipendente imponibile.  

Per quanto concerne la prima condizione, ovvero che il cosiddetto “vesting 

period” non sia inferiore a tre anni, va innanzitutto evidenziata la finalità della 

norma che si pone l’obiettivo di assicurare il verificarsi della fidelizzazione del 



  

destinatario del piano di stock option in genere legata al periodo di crescita di 

valore dei titoli ai quali si riferisce il diritto di opzione. Dall’interpretazione 

letterale del nuovo disposto normativo, appare evidente che tale condizione va 

verificata in concreto secondo le specifiche previsioni contenute nei piani 

deliberati dalle società.  

Si ricorda che, in materia, la scrivente ha fornito precisazioni nelle circolari n. 

1/E del 19 gennaio 2007 e n. 11/E del 16 febbraio 2007.  

Con particolare riguardo ai piani di stock option già deliberati alla data di entrata 

in vigore della nuova disciplina dettata dal decreto-legge n. 262 del 2006 (3 

ottobre 2006), che non prevedono un termine per l’esercizio dell’opzione oppure 

prevedono un termine inferiore a tre anni, nelle richiamate circolari è stato 

affermato che per avvalersi della agevolazione fiscale è necessario adeguare 

preventivamente detti piani, prevedendo un termine per l’esercizio dell’opzione 

non inferiore a tre anni, senza che peraltro tale modifica potesse costituire una 

fattispecie novativa. 

Tuttavia, su tale argomento - in risposta ad una interrogazione parlamentare - è 

stato affermato che “… con riferimento ai piani in corso già deliberati prima 

dell’entrata in vigore del decreto legge n. 262 del 2006 che prevedono un 

termine per l’esercizio dell’opzione inferiore a tre anni ovvero che non 

prevedono affatto un termine per l’esercizio dell’opzione, i dipendenti beneficiari 

di detti piani possono fruire del regime fiscale agevolativo a condizione che le 

opzioni assegnate loro prima del 3 ottobre vengano esercitate decorsi almeno tre 

anni dalla relativa data di assegnazione. In relazione a tali ipotesi, infatti, il 

comportamento del dipendente sarebbe conforme alla ratio della norma che 

ricollega il regime fiscale di favore alla fidelizzazione del dipendente all’azienda 

per almeno tre anni. 

Ovviamente tale interpretazione riguarda solamente i piani in corso già 

deliberati prima dell’entrata in vigore del decreto-legge n. 262 del 2006 e non 

deve essere estesa in alcun modo ai piani deliberati dopo la data di entrata in 

vigore del suddetto decreto-legge per i quali, quindi, resta vincolante la 



  

previsione espressa di un vesting period minimo triennale al fine di consentire ai 

dipendenti di fruire del regime fiscale agevolativo.” 

Tale ulteriore puntualizzazione - recepita dall’Agenzia delle Entrate nella 

circolare n. 33/E del 24 maggio 2007 - ha consentito di superate alcune delle 

indicazioni fornite con le sopra richiamate circolari n. 1/E e 11/E, in particolar 

modo quelle relative alla necessità di adeguare taluni piani già deliberati alla data 

del 3 ottobre 2006.  

Al fine di poter fruire delle agevolazioni fiscali previste, infatti, è sufficiente che 

l’esercizio delle opzioni assegnate ai dipendenti avvenga “di fatto” dopo che 

siano trascorsi almeno tre anni dalla data della loro assegnazione senza che si 

debba necessariamente provvedere a modifiche regolamentari del piano. 

Tale interpretazione consente inoltre di superare gli ostacoli alle modifiche 

regolamentari del piano derivanti dall’eventuale esercizio di opzioni già 

effettuato da parte di alcuni dipendenti. 

Si è inteso affermare, in buona sostanza, un principio di uniformità di trattamento 

tra i beneficiari di un medesimo piano per il quale determinati soggetti avevano 

esercitato i diritti di opzione loro assegnati prima delle intervenute modifiche 

normative - pertanto fruendo delle agevolazioni fiscali vigenti a tale data - e 

coloro i quali non avrebbero potuto fruire delle medesime agevolazioni. Il 

rispetto  “di fatto” da parte di questi ultimi soggetti della condizione del vesting 

period triennale, garantisce in ogni caso di fruire dell’agevolazione in parola. 

Nel caso che viene qui rappresentato dall’interpellante, l’esercizio di una parte 

dei diritti di opzione è avvenuto in data successiva a quella del 3 ottobre 2006, 

pertanto in vigenza della nuova disciplina fiscale introdotta dal citato decreto-

legge n. 262 del 2006. 

Occorre invero rilevare che i piani posti in essere da ALFA S.p.A, deliberati 

negli anni antecedenti tali modifiche normative, prevedono che i beneficiari degli 

stessi non possono esercitare i diritti di opzione prima che siano trascorsi tre anni 

dalla data di assegnazione, in linea, quindi, con le nuove disposizioni. 



  

Tuttavia, il parziale esercizio anticipato dei warrant ovvero l’esercizio avvenuto 

in caso di cessazione del rapporto di lavoro non consente ai medesimi dipendenti 

di fruire delle agevolazioni fiscali previste e la plusvalenza venutesi a 

determinare al momento della vendita delle azioni ricevute finisce 

necessariamente per concorrere alla formazione del reddito di lavoro dipendente, 

come peraltro precisato anche dalla società istante. 

Appare evidente, in tale contesto, che la scelta di taluni dipendenti di anticipare 

l’esercizio delle opzioni, ancorché in misura parziale, non può condizionare 

l’applicazione del regime fiscale di favore per gli altri dipendenti i quali, una 

volta decorso il termine triennale, esercitano i propri diritti.  

Proprio in tale ottica vanno considerate le ultime indicazioni fornite dall’Agenzia 

delle Entrate con la già citata circolare n. 33/E, che ribadiscono l’esigenza di 

garantire la fruibilità dell’agevolazione fiscale a tutti quei soggetti che esercitano 

i diritti di opzione loro assegnati una volta trascorso un vesting period triennale. 

Se da una parte l’esercizio di un certo numero di opzioni prima della scadenza 

del triennio rappresenta una libera scelta del dipendente che consapevolmente 

decide di rinunciare al beneficio fiscale nell’ottica di una diversa valutazione di 

convenienza, dall’altra non può disconoscersi che l’esercizio delle ulteriori 

opzioni da parte del medesimo dipendente avviene nel pieno rispetto delle 

disposizioni normative vigenti. 

L’esercizio di una ulteriore tranche, così come consentito dalle disposizioni 

regolamentari del piano, si verifica, infatti, una volta che sia trascorso il periodo 

minimo di tempo necessario al fine di potere beneficiare della tassazione di 

favore. 

Si condivide pertanto l’interpretazione prospettata dalla società istante secondo la 

quale l’anticipato esercizio di una parte dei diritti di opzione assegnati ai 

dipendenti non precluda ai medesimi assegnatari la possibilità di fruire dei 

benefici fiscali per le opzioni successivamente esercitate, sempre che ciò avvenga 

nel rispetto delle condizioni previste dalla legge. 
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Contributi – Sgravi (Benefici. Esenzioni, Agevolazioni) – Contribuzione agevolata per le somme 
accantonate da datori di lavoro a favore di gestioni eroganti prestazioni previdenziali ed assistenziali 
integrative - Presupposto - Contribuzioni di natura retributiva - Spettanza del beneficio - Esclusione – 
 
Fattispecie relativa all'assegnazione ai dipendenti della Banca Popolare di Verona di una quota degli 
utili destinata al fondo di previdenza integrativa aziendale. 
 
Corte di Cassazione – 29.10.2004, n. 20994 - Pres. Mattone - Rel. Amoroso -PM. Destro (Conf.) – 
INPS (Avv.ti Sgroi, Fonzo) - Banca Pop. Verona (Avv.ti Flammia, mercanti, Dalla Bernardina)In base 
alla disciplina dettata dall'art. 9 bis D. L. n. 103 del 1991, convertito nella legge n. 166 del 1991, così 
come novellato (a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 421 del 1995) dall'art. 1, comma 
centonovantatreesimo,legge n. 662 del 1996, il beneficio della contribuzione agevolata sulle somme 
versate in favore di gestioni previdenziali integrative previste dai contratti collettivi presuppone che si 
tratti di contribuzione erogata direttamente dal datore di lavoro alla gestione previdenziale e non 
ricorre, invece, allorché la contribuzione abbia natura retributiva (Nella specie, alla stregua di tale 
principio, la S.C. ha escluso la spettanza del beneficio in relazione all'assegnazione ai dipendenti della 
Banca Popolare di Verona di una somma pari al 7,5 per cento del riparto degli utili, destinata al fondo 
di previdenza integrativa aziendale, essendosi accertato che tali somme erano attribuite ai dipendenti 
mediante versamento sui conti individuali e restituite agli stessi in caso di mancato utilizzo ai fini 
previdenziali). 
 
Fatto 
 
1. Con decreto n. 1283/94 il Pretore di Verona, su istanza dell'Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale ENPS, ingiungeva alla locale Banca Popolare il pagamento della somma di £ 22.556.821 per 
omissioni contributive, accertate con verbale ispettivo in data 29 marzo 1994 ed afferenti il periodo dal 
1° agosto 1988 al 31 dicembre 1993. Su opposizione proposta dalla Banca ingiunta, con sentenza n. 
1164 del 9 novembre 1995, il Pretore, riuniti i giudizi di opposizione, dichiarava prescritti gli obblighi 
contributivi per assegni familiari dovuti fino al 30 marzo 1989 e, revocati i provvedimenti monitori, 
condannava la detta Banca al pagamento degli importi residui. 
 
2. La decisione veniva appellata dall'Istituto bancario, il quale deduceva la violazione degli art. 635, 
comma 2, e 638 cod, proc. civ. e l'erronea qualificazione della natura dei versamenti effettuati ai sensi 
dell'art 58 lett. A) del proprio Statuto. Il Tribunale di Verona, in parziale accoglimento del gravame, 
con sentenza del 21 febbraio 13 marzo 1997 dichiarava non dovuti i contributi pretesi dall'INPS con 
riguardo ai versamenti integrativi previdenziali e assistenziali, effettuati in favore del Fondo aziendale 
integrativo delle pensioni INPS, di cui al citato art. 58 dello Statuto, e confermava, nel resto, la 
sentenza del primo giudice. Il Tribunale, a sostegno della propria decisione, osservava: a) che 
l'attestazione scritta del Direttore della sede provinciale di lavoro era prova idonea, ai fini dell'art. 635 
cod. proc. civ., per l'emissione del decreto ingiuntivo; b) che, nella specie, le omissioni contributive 
riguardavano il personale della Banca Popolare addetto alla attività di esattoria ed al settore bancario ed  
erano relative a due profili: quello dell'importo da calcolare sugli accantonamenti in favore del Fondo 
di previdenza aziendale della Banca e quello dell'attribuzione di una partecipazione azionaria ai 
dipendenti della medesima in ragione di 2,5 azioni per ogni anno di anzianità con un minimo di dieci 
azioni, in occasione del 125° anniversario dalla fondazione dell'Istituto di credito; e) che il Fondo 
integrativo era finalizzato "a precisi obiettivi di conseguimento di integrazioni previdenziali in forma 
privata"; d) che non poteva qualificarsi "retribuzione" un importo, di cui il dipendente non avesse 
l'effettiva disponibilità, e che, nel contempo, fosse obbligatoriamente ed espressamente destinato a fini 



previdenziali, sicché la disposizione dell'art. 9 bis del D.L. n. 103 del 1991, convertito in legge n. 
166/91, poteva essere interpretata nel senso che è esentato dall'obbligo contributivo il datore di lavoro 
che deve versare alla previdenza integrativa somme formalmente destinate ai propri dipendenti; e) che, 
pertanto, l'accreditamento sui "conti individuali" del Fondo della quota del 7,5% del riparto degli utili 
della Banca Popolare di Verona rappresentava una posta contabile, "salva restando l'obbligatorietà della 
destinazione di essi al fine previdenziale di cui si è detto"; f) che i versamenti della Banca sul Fondo di 
previdenza, ai sensi dell'art. 58 dello Statuto e dell'art. 5 del Regolamento del Fondo medesimo, 
costituivano, quindi, lo strumento tecnico con il quale la detta Banca provvedeva direttamente al 
finanziamento di un fine previdenziale, come tale esente da contribuzione ex art. 9 bis citato; g) che a 
nulla valeva, in contrario, la normativa contenuta nell'art. 11 del Regolamento del fondo suddetto, che 
sanciva che la contribuzione in questione nel caso in cui un dipendente non maturasse un periodo 
minimo di anzianità idoneo per poter beneficiare delle prestazioni previdenziali integrative - dovesse 
essere restituita allo stesso dipendente. 
L'ipotesi della restituzione in quanto eccezionale non poteva configurare il versamento come di natura 
retributiva, ma, al più, come versamento sui generis "assimilabile in parte ad una liberalità"; h) che 
l'elargizione ai dipendenti di quote azionarie era stata deliberata dopo insistenti richieste delle 
rappresentanze sindacali degli stessi di essere ammessi all'azionariato della Banca Popolare di Verona 
ed a seguito di accordi con le predette rappresentanze sindacali. La decisione di attribuire delle quote 
azionarie in occasione del 125° anniversario della fondazione della Banca era stata un pretesto 
formalistico diretto "a potenziare l'immagine dell'istituto o in previsione di controversie del tipo della 
presente". Il 125'"' anniversario di fondazione non appariva, quindi, "una ricorrenza di particolare 
significato", così che l'assegnazione di azioni, all'esito di trattative, aveva natura "palesemente 
retributiva".  
3. Avverso tale sentenza di appello l'INPS proponeva un primo ricorso per cassazione, affidato a due 
motivi.  
In particolare con il primo motivo del ricorso principale, l'INPS denunciava la violazione e falsa 
applicazione dell'art. 9 bis della legge n. 166 del 1991 e motivazione omessa, insufficiente e comunque 
erronea (art. 360, n. 3 e n. 5, cod. proc. civ.).  
L'Istituto ricorrente sosteneva che il punto centrale della controversia era se alla quota del 7,5% di 
riparto degli utili netti di bilancio si dovesse negare la natura di retribuzione e se, quindi, 
l'accreditamento di detta quota su conti individuali, intestati ai dipendenti della Banca, si potesse 
considerare una semplice "posta contabile". Il Tribunale aveva escluso la natura retributiva sul rilievo 
che i dipendenti non avevano la disponibilità effettiva delle somme. Ma cosi opinando rilevava la 
difesa dell'INPS lo stesso Tribunale aveva errato, atteso che esisteva una serie di erogazioni del datore 
di lavoro, che, pur non essendo nella disponibilità materiale e giuridica del prestatore, erano 
pacificamente considerate di natura retributiva, in quanto si trattava di somme erogate "in dipendenza 
del rapporto di lavoro" e come tali assoggettateli a contribuzione. 
L'Istituto ricorrente principale deduceva poi che, nella specie, l'assegnazione ai dipendenti della Banca 
Veronese di una quota del 7,5% degli utili netti costituiva una erogazione "retributiva", possedendo i 
caratteri tipici della retribuzione: obbligatorietà, continuità e dipendenza dal rapporto di lavoro. Del 
resto, l'art. 9 bis della legge n. 166/1991 (rispetto all'impostazione che aveva ispirato l'art. 12 legge n. 
153 del 1969) si era limitato ad introdurre un'eccezione in più (alla regola dell'assoggettamento a 
contribuzione), escludendo dall'obbligo contributivo solo "le contribuzioni e somme versate o 
accantonate da parte del datore di lavoro a finanziamento di ", Nella specie, il Tribunale aveva omesso 
di valutare elementi essenziali ed aveva, invece, erroneamente valutato quelli esaminati, dal momento 
che doveva accertare se le somme in questione affluivano al Fondo, provenendo dalla Banca o dai 
lavoratori, e che, dalle norme statutarie, si deduceva che si trattava di somme attribuite dalla Banca ai 



propri dipendenti e versate su conti individuali, dai quali, poi, affluivano al Fondo e che si trattava di 
somme, restituite ai dipendenti nel caso in cui costoro non avessero maturato il diritto presso il Fondo. 
L'INPS quindi confutava la tesi della Banca resistente che deduceva, in contrario, che, non avendo i 
propri dipendenti F "effettiva disponibilità" dell'importo corrispondente alla quota di utili pari al 7,50% 
ed essendo detta quota espressamente ed obbligatoriamente destinata al fine previdenziale, non sarebbe 
stato configurabile, in concreto, una natura retributiva di quella quota. 
4. La Banca Popolare di Verona Banco S. Geminiano e S. Prospero Soc. Coop. a r.l. resisteva con 
controricorso e ricorso incidentale condizionato con tre motivi. 
In particolare con il secondo motivo del ricorso incidentale condizionato la Banca Popolare di Verona 
denunciava violazione e falsa applicazione dell'art. 12 n. 6 della legge 30 aprile 1969 n. 153, ed 
omessa, insufficiente e contraddittoria motivazione. La Banca sosteneva che il Tribunale aveva 
erroneamente ritenuto che l'attribuzione, a titolo di liberalità, di n. 2,5 azioni per ogni anno di anzianità 
(con un minimo di 10), a tutti i dipendenti in occasione del 125° anniversario della fondazione di essa 
Banca, fosse un pretesto formalistico per assegnare le azioni a seguito di insistenti richieste degli stessi 
dipendenti per mezzo delle loro organizzazioni sindacali, e che aveva, quindi, erroneamente ritenuto la 
natura retributiva di dette azioni. 
5. Questa Corte con la sentenza 21 luglio 2000 n. 9634 ha ritenuto che il primo motivo del ricorso 
dell'INPS fosse fondato. 
La Corte ha ricordato il principio, costantemente affermato nella giurisprudenza di legittimità, secondo 
cui il concetto di retribuzione imponibile di cui all'art. 12 della legge 30 aprile 1969 n. 153 è più ampio 
rispetto al concetto di retribuzione generalmente applicabile ai fini della disciplina del rapporto di 
lavoro subordinato. La disposizione citata, infatti, ha adottato il principio di causalità il cui ambito 
applicativo supera quello del principio di corrispettività " che porta ad escludere dalla nozione di 
retribuzione utile ai fini contributivi esclusivamente le erogazioni derivanti da causa autonoma rispetto 
al rapporto di lavoro, le quali sono tassativamente elencate dalla disposizione stessa, sicché non sono 
ammissibili al riguardo analogie ed equiparazioni se non nei limiti puntualmente individuati da 
disposizioni successive. 
11 Tribunale secondo la cit. pronuncia di questa Corte era pervenuto alla soluzione favorevole 
all'Istituto bancario, negando la natura retributiva della quota del 7,50% degli utili netti, ed affermando 
che le corrispondenti somme erano versate al Fondo aziendale integrativo (delle pensioni INPS) dal 
medesimo Istituto bancario e non dai dipendenti.  
Ciò, nonostante lo stesso Tribunale avesse qualificato "macchinoso" il meccanismo creato dall'art. 58 
dello Statuto sociale, individuando detto meccanismo in realtà come "lo strumento tecnico mediante il 
quale il datore di lavoro provvedeva esso stesso al finanziamento". 
La tesi del Tribunale si presentava erronea ad avviso della Corte " perché la tassatività delle ipotesi di 
esclusione dalla contribuzione impedisce, anzitutto, di estendere tale regime a casi non previsti. Per 
un'esatta qualificazione giuridica della fattispecie sottoposta al suo esame, il Tribunale veneto doveva, 
in primo luogo, stabilire se le somme in questione affluissero al Fondo integrativo aziendale in forza 
del "macchinoso meccanismo" delineato dal menzionato art. 58 dello Statuto direttamente dalla Banca 
o dai lavoratori. Se, invero, come era pacifico tra le parti (ed accertato dai giudici di merito), si trattava 
di somme, attribuite dalla Banca Popolare di Verona ai propri dipendenti, e versate su conti individuali; 
si trattava di somme che dai conti individuali affluivano al Fondo integrativo; e si trattava di somme 
che erano restituite ai dipendenti della suddetta Banca nel caso in cui costoro non maturassero il diritto 
presso il Fondo medesimo, conseguiva che, alla stregua del principio di diritto dinanzi ricordato, 
l'erogazione di cui si controverteva aveva natura retributiva, in quanto non derivante da una causa 
autonoma rispetto al rapporto di lavoro. 
Ne era consentita secondo la Corte un'interpretazione estensiva dell'art. 9 bis della legge n. 166/1991, 
che, essendo norma che faceva eccezione al generale principio della omnicomprensività della 



contribuzione previdenziale, non si prestava ad alcuna equiparazione, a maggior ragione ove si 
considerava che la "restituzione al dipendente" (nel caso di mancata maturazione del diritto presso il 
Fondo integrativo) contrariamente all'opinione del giudice di appello dimostrava incontrovertibilmente 
che le somme, erogate dalla Banca, erano attribuite definitivamente ("causalmente") proprio al 
dipendente. 
5. Con la medesima pronuncia questa Corte ha anche accolto il secondo motivo del ricorso incidentale 
condizionato (relativo all'assegnazione straordinaria di azioni ai dipendenti), di cui più ora non si 
discute.  
In conclusione questa Corte ha accolto il primo motivo del ricorso principale ed il secondo motivo di 
quello incidentale, dichiarati assorbiti, rispettivamente, il secondomotivo del ricorso principale ed il 
terzo di quello incidentale, ed ha rigettato il primo motivo del ricorso incidentale. 
6. Riassunto il giudizio il Tribunale di Vicenza, Sezione Lavoro, definitivamente pronunciando, cosi ha 
provveduto con sentenza n. 9 dell'1 14 marzo 2002: in parziale riforma della sentenza n. 1165/95, 
pronunciata dal Pretore di Verona Giudice del Lavoro in data 9 11 95/2 2 96, dichiarava non dovute le 
contribuzioni pretese dall'INPS nei confronti della Banca Popolare di Verona Banco di S. Gennniano e 
S. Prospero soc. coop. a r.l. relativamente ai versamenti integrativi previdenziali e assistenziali 
effettuati a favore del Fondo aziendale integrativo delle pensioni INPS e all'attribuzione di 2,5 azioni 
per ogni anno di servizio a favore dei dipendenti in occasione del 125° anniversario della fondazione; 
dichiarava inammissibile la domanda di ripetizione formulata dalla Banca  Popolare di Verona Banco 
di S Geminiano e S Prospero soc. coop. a rl.; condannava l'INPS a rifondere alla banca predetta le 
spese processuali di tutti i gradi del giudizio, liquidate, per ciascun grado, in complessivi euro 10.400, 
di cui euro 3000 per diritti ed il resto per onorari. 
7. Avverso questa pronuncia ricorre per cassazione l'INPS con un solo motivo di impugnazione. 
Resiste con controricorso la banca intimata che ha anche depositato memoria. 
 
Diritto 
 
1. Con l'unico motivo di ricorso l'INPS denuncia la violazione e falsa applicazione dell'art. 2909 c.c., 
dell'art. 12 legge 30 aprile 1969 n. 153, dell'art. 9 bis legge n. 166 del 1991, di conv. del d.l. n. 103 del 
1991, dell'art. 1 commi 193 e 194 L n, 662 del 1996. Essenzialmente la difesa dell'INPS si duole del 
fatto che il tribunale di Vicenza, pronunciandosi in sede di rinvio, non abbia fatto corretta applicazione, 
anzi abbia disapplicato, il decisum di questa Corte nella sentenza rescindente n. 9634/2000, sopra cit. 
Richiama a tal proposito in principi giurisprudenziali sui limiti di cognizione del giudice di rinvio. 
3. Può innanzi tutto considerarsi che formalmente l'oggetto del giudizio riguarda ancora la debenza, o 
meno, dei contributi previdenziali sull'accantonamento del 7,5% del riparto utili nell'importo recato 
degli opposti decreti per ingiunzione, ancorché in concreto il residuale interesse delle parti alla 
soluzione di tale questione afferisce ormai solo alla stabilità, o meno, del condono previdenziale chiesto 
ed ottenuto dalla Banca intimata; condono che non determina la cessazione della materia del 
contendere come correttamente ritenuto dai giudici di merito perché fatto con riserva (sulla possibilità 
della riserva di ripetizione alla domanda di condono v. ex plurimis Cass., sez. lav., 14 marzo  2003, n. 
3784) e che ha indotto la Banca a domandare (inammissibilmente) nel giudizio di rinvio la condanna 
dell'Istituto alla restituzione di quanto versato a titolo di condono previdenziale. Non rileva quindi che 
la sostanza del residuo contenzioso tra le parti, di cui al ricorso in esame, riguardi piuttosto la 
fondatezza, o meno, di questa pretesa restitutori», ancorché dichiarata inammissibile in sede di giudizio 
di rinvio.  
4. Giova poi premettere, quale quadro normativo di riferimento, che il testo originario dell'art. 9 bis del 
decreto legge 20 marzo 1991 n. 103, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991 n. 166, 
prevedeva, nella forma della disposizione di interpretazione autentica, che l'ari 12 della legge 30 aprile 



1969 n. 153, dovesse essere interpretato nel senso che erano escluse dalla base imponibile dei 
contributi di previdenza e di assistenza sociale le contribuzioni e somme versate o accantonate, anche 
con il sistema della mancata trattenuta da parte del datore di lavoro nei confronti del lavoratore, a 
finanziamento di casse, fondi, gestioni o forme assicurative previsti da contratti collettivi o da accordi o 
da regolamenti aziendali, al fine di erogare prestazioni integrative previdenziali o assistenziali a favore 
del lavoratore e suoi familiari nel corso del rapporto o dopo la sua cessazione. La disposizione quindi 
(mentre per il periodo successivo alla data di entrata in vigore del cit. decreto legge n. 103/91 
prevedeva non già un'esenzione, ma una contribuzione agevolata consistente nel c.d. contributo di 
solidarietà) per il periodo anteriore a tale data contemplava un'esenzione tout court, quindi assoluta, la 
quale peraltro non era coerente con il prosieguo della norma stessa, che stabiliva che i versamenti 
contributivi sulle predette contribuzioni e somme restavano salvi e conservavano la loro efficacia se 
effettuati anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
Quindi alla prevista esenzione assoluta si affiancava (contraddittoriamente) la stabilizzazione di quei 
versamenti che in concreto fossero già stati eseguiti. Ossia veniva sancita la regola empirica del fatto 
compiuto; i datori di lavoro che avevano pagato i contributi previdenziali sulle contribuzioni in favore 
di forme di previdenza integrativa non potevano ripetere alcunché; quelli che invece, anche in ipotesi 
resistendo alle pretese dell'INPS, si fossero rifiutati di effettuare i versamenti, erano del tutto esonerati 
(ex post) dall'obbligo contributivo, L'intrinseca irragionevolezza di questo assetto, poi "confermato" (e 
non già emendato nonostante i moniti della Corte) dall'art. 12 d.igs. 21 aprile 1993 n. 124 (recante la 
disciplina generale delle forme di previdenza complementare), era tanto manifesta da spingere la stessa 
Corte costituzionale a sollevare d'ufficio (con ordinanza di autorimessione) la questione di 
costituzionalità poi accolta con la sentenza n. 421 del 1995. Pronuncia questa che ha dichiarato 
incostituzionale l'art, 9 bis, 1° comma, primo periodo, d.l. 29 marzo 1991 n. 103, aggiunto dalla legge 
di conversione 1 giugno 1991 n. 166, nella parte in cui esonerava dal pagamento dei contributi di 
previdenza e assistenza sociale, dovuti sulle somme erogate a finanziamento di fondi di previdenza 
privata istituiti da contratti collettivi o a livello aziendale, i datori di lavoro che alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione non avessero ancora provveduto al pagamento o avessero adempiuto 
dopo tale data. In particolare la Corte ribadiva ricordando che in tal senso già in precedenza si era 
pronunciata la sent. n. 427 del 1990 che "il principio di solidarietà (art. 2 Cost.) non consente che il 
finanziamento della previdenza privata integrativa, soprattutto se alimentato da redditi medio alti, sia 
interamente esentato da contribuzione alla previdenza pubblica". Quindi la regola dell'esenzione totale 
era ex se incostituzionale.  
Per effetto di tale sentenza della Corte costituzionale (sent. n. 421/95 cit.) riviveva le regola ordinaria 
posta dall'art. 12 della legge 30 aprile 1969 n. 153 che offriva la nozione generale di retribuzione quale 
base di calcolo per la quantificazione della contribuzione dovuta. 
Il legislatore però è nuovamente intervenuto muovendosi nel binario tracciato dalla Corte 
costituzionale. 
La materia ha, infatti, costituito l'oggetto della regolamentazione dettata dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 662 ("Misure di razionalizzazione della finanza pubblica"), il cui art, 1, al comma 193, disponeva: 
"All'art. 9 bis del decreto legge 29 marzo 1991 n. 103, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
giugno 1991 n. 166, il comma 1 è sostituito dal seguente: "salvo quanto disposto dai commi seguenti, 
dalla retribuzione imponibile di cui all'art 12 della legge 30 aprile 1969 n, 153, sono escluse le 
contribuzioni e le somme versate o accantonate, anche con il sistema della mancata trattenuta da parte 
del datore di lavoro nei confronti del lavoratore, a finanziamento di casse, fondi, gestioni o forme 
assicurative previsti dai contratti collettivi o da accordi o da regolamenti aziendali, al fine di erogare 
prestazioni integrative, previdenziali o assistenziali, a favore del lavoratore e suoi familiari, nel corso 
del rapporto o dopo la sua cessazione. Tale disposizione si applica anche ai periodi precedenti la data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto; tuttavia, i versamenti contributivi sulle 



predette contribuzioni e somme restano salvi e conservano la loro efficacia se effettuati anteriormente 
alla data di entrata in vigore della medesima legge di conversione". 
Apparentemente sembrava reintrodotta la regola dell'esenzione totale (e ciò sarebbe stato in aperta 
violazione del giudicato costituzionale). Ma in realtà così non era perché il comma successivo (comma 
194) prevedeva comunque un obbligo contributivo, seppur agevolato: "Limitatamente, al periodo 
contributivo dal 1° settembre 1985 al 30 giugno 1991, in deroga alle disposizioni di cui all'art 3, commi 
9 e 10, della legge 8 agosto 1995 n. 335, i datori di lavoro, per i periodi per i quali non abbiano versato 
i contributi di previdenza ed assistenza sociale sulle contribuzioni e somme di cui all'art 9 bis, comma 
1, del decreto legge 29 marzo 1991 n. 103, convertito» con modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991 
n. 166, come sostituito dal comma 193 del presente articolo, sono tenuti al pagamento dei contributi 
previdenziali nella misura del 15 per cento sui predetti contributi e somme, da devolversi, ai sensi 
dell'art 9 bis, comma 2, del predetto decreto legge, alle gestioni pensionistiche di iscrizione del 
lavoratore, senza oneri accessori. ". Quindi alla regola dell'esenzione totale censurata dalla Corte si era 
sostituita in realtà quella (transitoria) dell'obbligo contributivo agevolato fissato nella percentuale del 
15% (ossia il contributo c.d. di solidarietà, che peraltro nella inferiore misura del 10% costituiva la 
regola a regime: art. 12 d.lgs. n. 124/93 cit.) Questa disposizione è stata nuovamente sottoposta a 
scrutinio di costituzionalità, ma la Corte (sent. n. 178 del 2000) ha dichiarato non fondate le questioni 
di legittimità costituzionale dell’art. 1, 193° e 194° comma, L. 23 dicembre 1996 n. 662, ritenendo non 
sussistere il denunciato contrasto con gli art, 3, 53, 47 e 136 Cosi. In sostanza la Corte ha osservato che 
il legislatore ha rimosso la regola (seppur transitoria) del totale esonero contributivo con la previsione 
di un obbligo contributivo agevolato, "analogo" a quello a regime (il contributo di solidarietà). 
A fronte di questa contribuzione agevolata a carico dei datori di lavoro quanto alla loro contribuzione ai 
fondi di previdenza complementare vi era poi la regola generale del pieno (e non più agevolato) 
"assoggettamento a contribuzione ordinaria nel regime obbligatorio di appartenenza di tutte le quote ed 
elementi retributivi di cui all'art, 12 della legge 30 aprile 1969 n. 153 e successive modificazioni, anche 
se destinate a previdenza complementare a carico del lavoratore" (art. 12 d.lgs. n. 124/93 cit.), In 
conclusione per effetto della menzionata pronuncia della Corte costituzionale (sent. n. 421/95) e del 
successivo intervento del legislatore (art. 1, commi 193 e 194, legge 23 dicembre 1996 n. 662) emerge 
un criterio generale quanto all'assoggettamento a contribuzione previdenziale della contribuzione ai 
fondi di previdenza complementare: contribuzione agevolata sulle quote a carico del datore di lavoro, 
contribuzione piena sulle quote a carico dei lavoratori. 
5. La progressiva evoluzione di questo quadro normativo ha anche comportato che nel corso del 
presente giudizio i termini del thema decidendum siano progressivamente mutati: inizialmente si era 
posto il dilemma se la quota del 7,5 degli utili della Banca che alimentava il Fondo aziendale dovesse 
considerarsi una contribuzione datoriale (che beneficiava dell'esenzione totale) ovvero del personale 
(assoggettata al pieno obbligo contributivo) talché l'alternativa iniziale era tra esenzione totale o 
assoggettamento pieno a contribuzione previdenziale; invece il descritto mutamento del quadro 
normativo ha comportato che l'alternativa è poi divenuta quella tra contribuzione agevolata e 
contribuzione piena, non essendo più invocabile la esenzione piena censurata dalla Corte 
costituzionale. 
Ed infatti gli iniziali termini della questione controversa, come posti innanzi al pretore, riguardavano 
l'applicabilità, o meno, del cit. art. 9 bis nella sua formulazione del 1991.  
Secondo la Banca l'accantonamento del 7,5% doveva qualificarsi come contribuzione della Banca 
stessa al Fondo aziendale di previdenza e quindi era interamente esente secondo appunto l'originaria 
formulazione di tale disposizione. Secondo l'INPS invece non si trattava di contribuzione del datore di 
lavoro ad un Fondo di previdenza integrativa, bensì di una contribuzione dei lavoratori medesimi (ciò 
in ragione della disciplina interna del Fondo) e quindi non rientrava nella fattispecie dell'art. 9 bis bensì 
nella fattispecie generale dell'art, 12.  



Orbene il pretore ha risolto la questione che residua nel presente giudizio (assoggettabilità a 
contribuzione della quota del 7,5% degli utili) in senso favorevole all'INPS escludendo l'applicabilità 
dell'art, 9 bis. Ha osservato il pretore che l'art. 5 del regolamento del Fondo aziendale prevedeva una 
duplice contribuzione a carico rispettivamente del personale e della Banca. Il Fondo era infatti 
alimentato con una percentuale della retribuzione ordinaria e con "la devoluzione da parte del personale 
della quota di riparto utili del 7,5% di cui all'art. 58, lett. b, dello Statuto sociale della Banca" (lett. e 
dell'art. 5 cit.). La Banca contribuiva a sua volta con un'ulteriore percentuale sulle retribuzioni 
corrisposte e con un contributo annuale pari alla devoluzione del personale della menzionata quota del 
7,5%. Il pretore ha anche considerato che, per espressa previsione regolamentare (art. 40), mentre 
l'apporto del personale tra cui la quota di riparto degli utili del 7,5% confluiva in conti individuali sui 
quali erano accreditate le relative somme, l'apporto della Banca confluiva invece nel conto generale del 
Fondo. Le somme dei conti individuali proseguiva poi il pretore erano eventualmente suscettibili di 
restituzione sempre in forza della normativa regolamentare (art. 11) ove il dipendente non avesse 
raggiunto i requisiti per beneficiare delle prestazioni del Fondo. Il pretore ha quindi concluso che si 
trattava di contribuzione del personale e non già della Banca e che pertanto si applicava l'art. 12 legge 
n, 153/69 cit. (assoggettamento pieno a contribuzione) e non già l'art. 9 bis d.l. n. 103/91 cit. (esenzione 
totale).  
6. Intanto era intervenuta la sentenza della Corte costituzionale del 1995 che come già ricordato ha 
dichiarato l'incostituzionalità di tale prevista esenzione contributiva totale; talché all'indomani di tale 
sentenza la questione che si agitava in giudizio aveva perso consistenza perché vuoi che si trattasse di 
contribuzione del datore di lavoro al fondo aziendale di previdenza integrativa, vuoi che invece si 
trattasse di una contribuzione dei lavoratori, occorreva comunque fare applicazione dell'art. 12 e non 
più dell’art. 9 bis dichiarato incostituzionale in parte qua. 

Il legislatore però come già ricordato ha colmato il vuoto di disciplina che si era determinato per effetto 
della sentenza della Corte costituzionale e ha dettato una disciplina formalmente interpretativa, ma 
sostanzialmente innovativa con effetto retroattivo. Non poteva certo ripristinare la disposizione 
dichiarata incostituzionale ed in effetti non l'ha fatto, al di là della formulazione testuale del comma 
193 dell'art. 1 cit. che sembra ripetere l'art. 9 bis cit.. Infatti non ha riproposto l'esenzione piena per la 
contribuzione del datore di lavoro ai fondi di previdenza integrativi, ma una contribuzione agevolata 
(15% della base impunibile). 
A seguito di questo jus superveniens, applicabile anche in questo giudizio, la questione originariamente 
devoluta al pretore si poneva in termini diversi: ci si sarebbe dovuto chiedere se all'accantonamento del 
7,5% si applicasse la contribuzione ridotta dell'art. 9 bis riformulato trattandosi di contribuzione 
erogata direttamente dal datore di lavoro al Fondo di previdenza integrativa ovvero, trattandosi invece 
di contribuzione dei lavoratori, si applicasse la contribuzione piena ex art. 12 cit.; ossia l'ipotesi 
dell'esenzione totale, quale originariamente previsto dall'art. 9 bis prima della dichiarazione di 
incostituzionalità, era definitivamente tramontata. 
Orbene il tribunale di Verona, adito quale giudice d'appello, ha ribaltato la pronuncia pretorile perché 
ha ritenuto che l'art. 9 bis nella formulazione introdotta dal comma 193 dell'art. 1 l. n. 662/96 (che il 
tribunale ha letto isolatamente, senza tener conto ne della pronuncia di incostituzionalità di cui alla 
sent. n. 421/95, ne del successivo comma 194, così pervenendo al convincimento, erroneo, che il 
legislatore del 1996 avesse reintrodotto l'esenzione totale del 1991) " fosse suscettibile di 
un’interpretazione estensiva" e che occorresse considerare la ratio legis ispirata ad un favor per la 
previdenza privata. Ed allora il tribunale ha ritenuto che rientrasse nella previsione dell'art. 9 bis (id est: 

esenzione totale, a suo dire) anche la contestata quota di riparto utili del 7,5% perché era obbligatoria la 
destinazione della stessa ad alimentare il Fondo aziendale e con esso la previdenza integrativa. 
L'indisponibilità delle somme da parte dei dipendenti, per essere vincolate al fine previdenziale, 
confermava secondo il tribunale questo convincimento.  



7. All'opposto questa Corte (Cass. 19 luglio 2000 n. 9634) nella sentenza rescindente ha censurato 
proprio questa interpretazione "estensiva" del tribunale di Verona (e ne ha  cassato la sentenza) ed ha 
invece accolto una nozione restrittiva dell'ari 9 bis novellato nel senso che il beneficio (può 
aggiungersi: della contribuzione agevolata, non certo della totale esenzione) non riguardava la 
contribuzione di natura retributiva e tale "natura  retributiva" era svelata dal fatto che le somme in 
questione (quelle del riparto del 7,5% degli utili) risultavano "attribuite" dalla Banca ai propri 
dipendenti, "versate" su conti individuali (nel senso, può aggiungersi, che erano destinate ad alimentare 
i conti individuali dei singoli dipendenti, al pari delle ritenute sulle retribuzioni, e non già il conto 
generale del Fondo che era alimentato dall'apporto della Banca), "restituite" in caso di mancato 
utilizzo; circostanze tutte queste ritenute pacifiche, nel senso che risultavano dalla disciplina 
regolamentare del Fondo. 
Non era quindi rilevante il profilo contabile amministrativo. Trattandosi di somme assegnate dalla 
Banca ai dipendenti, poco importava stabilire se il riparto tra i singoli dipendenti fosse fatto dalla 
Banca o dal Fondo. Ciò che rilevava era come già notato che queste somme erano "assegnate" al 
personale, affluivano sui conti individuali, ed erano "restituite" al personale in caso di mancato utilizzo.  
8. Il giudice di rinvio ha invece dato esclusivo rilievo al dato contabile amministrativo tradendo cosi il 
proprium della pronuncia rescindente tanto da rendere infine una pronuncia che per essere affermativa 
di un'esenzione contributiva totale (certamente insussistente, per le ragioni già sopra esposte) era 
sostanzialmente analoga a quella già cassata. Infatti il tribunale di Vicenza pur riconoscendo che il 
riparto utili del 7.5 % utili era "attribuito" al personale quale contributo al Fondo di previdenza (art. 58 
Statuto) e che il Fondo era alimentato, oltre che da contribuzioni della Banca, anche "dalla devoluzione 
da parte del personale della quota di parto utili del 7,50% di cui all'art. 58 lett. b dello Statuto della 
Banca" e che le somme ripartite affluivano nei "conti individuali" per poi essere restituite agli aventi 
diritto in caso dì mancata utilizzazione (art. 11 regolamento del Fondo) ha ritenuto determinante una 
circostanza marginale ed ininfluente ossia che all'operazione contabile di riparto nei conti individuali 
provvedesse il Fondo e non già direttamente la Banca. 
Invece secondo la testuale affermazione contenuta nella sentenza rescindente se, invero, come è 
pacifico tra le parti (ed accertato dai giudici di merito), si tratta di somme, attribuite dalla Banca 
Popolare di Verona ai propri dipendenti, e versate su conti individuali; se si tratta di somme che dai 
conti individuali affluiscono al Fondo integrativo [nel senso che appartengono al Fondo integrativo 
nella forma di accreditamenti su conti individuali]; se si tratta di somme che sono restituite ai 
dipendenti della suddetta Banca nel caso in cui costoro non maturino il diritto presso il Fondo 
medesimo, la conseguenza è la natura retributiva dell'attribuzione e la sua assoggettabilità a 
contribuzione previdenziale. Quindi questa Corte ha considerato che l'accantonamento del 7,5% del 
riparto degli utili aveva queste connotazioni peculiari: era attribuito dalla banca ai propri dipendenti; 
era versato su conti individuali; era suscettibile di restituzione. Connotazioni che questa Corte ha 
ritenuto pacifiche tra le parti (nel senso che pacifica era in questi termini la regolamentazione del 
Fondo) ed idonee a svelare la natura retributiva (ai fini previdenziali) dell'attribuzione patrimoniale. 
Tali principi di diritto sottesi alle affermazioni della Corte (interpreta/ione stretta e non già estensiva 
dell'art 9 bis; nozione ampia di retribuzione utile ai fini previdenziali comprensiva anche di somme 
assegnate al personale seppur con il vincolo di destinazione ad un fondo di previdenza aziendale) sono 
stati invece disattesi dal tribunale di Vicenza con conseguente violazione dell'art 384 c.p.c., come 
esattamente denunciato dalla difesa dell'INPS. 
La sentenza del tribunale di Vicenza è quindi errata perché pur riconoscendo testualmente che la quota 
del 7,5% degli utili era attribuita al personale quale "suo" contributo al Fondo di previdenza è giunta a 
fare applicazione dell'art. 9 bis cit, invece dell'art. 12 cit. nell'interpretazione accolta dalla sentenza 
rescindente; la quale si ribadisce ha ritenuto che la contribuzione dei lavoratori al fondo di previdenza 
integrativa ricade appunto nell'ambito di tale disposizione. 



9. In conclusione il ricorso va accolto e la sentenza impugnata deve essere cassata in relazione al 
motivo accolto. Potendo la causa essere decisa nel merito, va dichiarata dovuta la contribuzione 
richiesta dall'INPS con l'originario decreto ingiuntivo emesso nei confronti alla Banca resistente e 
relativa alla quota degli utili pari al 7,5% destinata al Fondo di previdenza aziendale. 
Sussistono giustificati motivi per compensare tra le parti le spese dell'intero giudizio. 
(Omissis) 
 
 
 



Contributi assicurativi - Retribuzione imponibile - Art. 9 bis D.L. n. 103 del 
1991 - Esclusione delle somme versate dal datore di lavoro a finanziamento di 
casse e fondi previdenziali - Condizioni - Somme attribuite ai lavoratori e da 
questi ultimi versate ad un fondo integrativo - Esenzione dalla contribuzione - 
Esclusione - Fattispecie relativa ad accantonamenti costituiti in favore del 
Fondo di previdenza aziendale della Banca Popolare di Verona. 

Contributi assicurativi - Retribuzione imponibile - Erogazioni del datore di 
lavoro a titolo di liberalità - Esenzione dalla contribuzione ex art. 12 legge n. 
153 del 1969 - Condizioni - Fattispecie relativa all'attribuzione di una 
partecipazione azionaria ai dipendenti della Banca Popolare di Verona in 
occasione del centoventicinquesimo anniversario dalla fondazione dell'istituto. 

Corte di Cassazione 22.11.1999/19.7.2000, n. 9499/00 Pres. Lanni - Rel. 
Castiglione - P.M. Fedeli (Parz. Diff.) - INPS (Avv.ti Bartoli, Lironcurti e 
Sarto). 

In tema di determinazione della base retributiva imponibile ai fini contributivi, 
l'art. 9 bis del D.L. n. 103 del 1991, nel testo risultante dalla legge di 
conversione n. 166 del 1991, limitandosi a stabilire un'eccezione ulteriore alla 
regola generale, rispetto a quelle contemplate dall'art. 12 legge n. 153 del 1969, 
esclude dall'obbligo contributivo soltanto le contribuzioni e somme versate o 
accantonate" dal datore di lavoro a finanziamento "di casse, fondi ... " con 
finalità di previdenza integrativa. Pertanto, non possono ricomprendersi 
nell'esenzione dai contributi le somme che il datore di lavoro corrisponda ai 
propri dipendenti e che siano da questi ultimi successivamente versate su un 
fondo aziendale integrativo, trattandosi di erogazioni non derivanti da causa 
autonoma rispetto al rapporto di lavoro (nella specie, relativa a somme versate a 
favore del Fondo integrativo aziendale della Banca Popolare di Verona, la S.C. 
cassando la sentenza di merito, ha escluso l'esenzione contributiva, sul 
presupposto che le somme venivano versate dalla Banca su conti individuali dei 
dipendenti e solo successivamente affluivano dal tali conti al Fondo, essendo 
peraltro restituite agli stessi dipendenti in caso di mancata maturazione dei 
diritti previdenziali presso il Fondo medesimo). 

Le erogazioni liberali del datore di lavoro ai propri dipendenti sono sottratte 
alla contribuzione, ex art. 12 legge n. 153 del 1969, a condizione che non 
sussista nessun obbligo rispetto ad esse da parte del datore di lavoro, che 
l'elargizione avvenga per eventi eccezionali e non ricorrenti e che essa non sia, 
infine, collegata al rendimento dei lavoratori e all'andamento dell'azienda (nella 
specie, la S. C., cassando la sentenza di merito, ha riconosciuto la natura di 
liberalità all'attribuzione di una partecipazione azionaria ai dipendenti della 
Banca Popolare di Verona in ragione di 2,5 azioni per ogni anno di anzianità 
con un minimo di dieci azioni, in occasione del centoventicinquesimo 
anniversario dalla fondazione dell'istituto). 

  

      FATTO. - Con decreto n. 1115/94 del 9 giugno 1994 e n. 1110/94 dei 10 giugno 
1994, il Pretore di Verona, su istanza dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale -
INPS, ingiunse alla locale Banca Popolare il pagamento, rispettivamente, di £. 



493.378.473 e di £. 47.287.964.464 per omissioni contributive, accertate con verbale 
ispettivo in data 29 marzo 1994 ed afferenti il periodo dal 1° gennaio 1974 al 31 dicembre 
1993. 

      Su opposizione proposta dalla Banca ingiunta, con sentenza del 9 novembre 1995, il 
Pretore dichiarò prescritti gli obblighi contributivi per assegni familiari dovuti dal 1° 
gennaio 1974 al 29 novembre 1978 e dal 31 luglio 1987 al 30 marzo 1989, e, revocati i 
provvedimenti monitori, condannò la detta Banca al pagamento degli importi residui. 

      La decisione fu appellata dall'Istituto bancario, il quale dedusse la violazione degli 
artt. 635, comma 2, e 638 cod. proc. civ. e l'erronea qualificazione della natura dei 
versamenti effettuati ai sensi dell'art. 58 lett. A) dello Statuto di esso Istituto. 

      Il Tribunale di Verona, in parziale accoglimento del gravame, dichiarò non dovuti i 
contributi pretesi dall'INPS con riguardo ai versamenti integrativi previdenziali e 
assistenziali, effettuati in favore del Fondo aziendale integrativo delle pensioni INPS, di 
cui al citato art. 58 dello Statuto, e confermò, nel resto, la sentenza del primo giudice. 

      Il Tribunale, a sostegno della propria decisione, osservò: a) che l'attestazione scritta 
del Direttore della sede provinciale di lavoro è prova idonea, ai fini dell'art. 635 cod. proc. 
civ., per l'emissione del decreto ingiuntivo; b) che, nella specie, le omissioni contributive 
riguardavano, rispettivamente, il personale della Banca Popolare addetto alla attività di 
esattoria ed al settore bancario ed erano relative a due profili: quello da calcolare sugli 
accantonamenti in favore del Fondo di previdenza aziendale della Banca e quello 
dell'attribuzione di una partecipazione azionaria ai dipendenti della medesima in ragione 
di 2,5 azioni per ogni anno di anzianità con un minimo di dieci azioni, in occasione del 
125° anniversario dalla fondazione dell'Istituto di credito; c) che il Fondo integrativo era 
finalizzato "a precisi obiettivi di conseguimento di integrazioni previdenziali in forma 
privata"; d) che non poteva qualificarsi "retribuzione" un importo, di cui il dipendente non 
avesse l'effettiva disponibilità, e che, nel contempo, fosse obbligatoriamente ed 
espressamente destinato a fini previdenziali, sicché la disposizione dell'art. 9 bis del D.L. 
n. 103 del 1991, convertito in legge n. 166/91, poteva essere interpretato nel senso che è 
esentato dall'obbligo contributivo il datore di lavoro che deve versare alla previdenza 
integrativa somme formalmente destinate ai propri dipendenti; e) che, pertanto, 
l'accreditamento sui "conti individuali" del Fondo della quota del 7,5 % del riparto degli 
utili della Banca Popolare di Verona rappresentava una posta contabile, "salva restando 
l'obbligatorietà della destinazione di essi al fine previdenziale di cui si è detto"; f) che i 
versamenti della Banca sul Fondo di previdenza, ai sensi dell'art. 58 dello Statuto e 
dell'art. 5 del Regolamento del Fondo medesimo, costituivano, quindi, lo strumento 
tecnico con il quale la detta Banca provvedeva direttamente al finanziamento di un fine 
previdenziale, come tale esente da contribuzione ex art. 9 bis citato; g) che a nulla valeva, 
in contrario, la normativa contenuta nell'art. 11 del Regolamento del fondo suddetto, che 
sancisce che la contribuzione in questione - nel caso in cui un dipendente non maturi un 
periodo minimo di anzianità idoneo per poter beneficiare delle prestazioni previdenziali 
integrative - debba essere restituita allo stesso dipendente - . L'ipotesi della restituzione -
in quanto eccezionale - non può configurare il versamento come di natura retributiva, ma, 
al più, come versamento sui generis "assimilabile in parte ad una liberalità"; h) che 
l'elargizione ai dipendenti di quote azionarie era stata deliberata dopo insistenti richieste 
delle rappresentanze sindacali degli stessi di essere ammessi all'azionariato della Banca 
Popolare di Verona ed a seguito di accordi con le predette rappresentanze sindacali. La 
decisione di attribuire delle quote azionarie in occasione del 125° anniversario della 



fondazione della Barca era stata un pretesto formalistico diretto "a potenziare l'immagine 
dell'istituto o ... in previsione di controversie del tipo della presente". Il 125° anniversario 
di fondazione non appariva, quindi, una ricorrenza di particolare significato", così che 
l'assegnazione di azioni, all'esito di trattative, aveva natura "palesemente retributiva". 

      Avverso la sentenza di appello del 21 febbraio 1997, l'INPS ha proposto ricorso per 
cassazione, affidato a due motivi. La Banca Popolare di Verona - Banco S. Geminiano e 
S. Prospero Soc. Coop. a r.l. resiste con controricorso e ricorso incidentale condizionato 
con tre motivi, illustrati da memoria. 

  

      DIRITTO. - Deve, preliminarmente, essere disposta, ai sensi dell'art. 335 cod. proc. 
civ., la riunione del ricorso principale e di quello incidentale condizionato, in quanto 
proposti contro la stessa sentenza. 

      Con il primo motivo del ricorso principale, l'INPS denuncia la violazione e falsa 
applicazione dell'art. 9 bis della legge n. 166 del 1991 e motivazione omessa, 
insufficiente e comunque erronea (art. 360, n. 3 e n. 5, cod. proc. civ.). 

      L'Istituto ricorrente sostiene che il punto centrale della controversia era se alla quota 
del 7,5 % di riparto degli utili netti di bilancio si dovesse negare la natura di retribuzione 
e se, quindi, l'accreditamento di detta quota su conti individuali intestati ai dipendenti 
della Banca si potesse considerare una semplice "posta contabile". 

      Il Tribunale ha escluso la natura retributiva sul rilievo che i dipendenti non avessero la 
disponibilità effettiva delle somme. 

      Ma così opinando, lo stesso Tribunale ha errato, atteso che esiste una serie di 
erogazioni del datore di lavoro, che, pur non essendo nella disponibilità materiale e 
giuridica del prestatore, sono pacificamente considerate di natura retributiva, in quanto si 
tratta di somme erogate "in dipendenza del rapporto di lavoro" e come tali assoggettabili a 
contribuzione. 

      L'Istituto ricorrente principale deduce poi che, nella specie, l'assegnazione ai 
dipendenti della Banca Veronese di una quota del 7,5 % degli utili netti costituisce una 
tipica erogazione "retributiva", possedendo i caratteri tipici della retribuzione: 
obbligatorietà, continuità e dipendenza dal rapporto di lavoro. 

      Del resto, l'art. 9bis della legge n. 166/1991 (rispetto all'impostazione che aveva 
ispirato l'art. 12 legge n. 153 del 1969) si è limitato ad introdurre un'eccezione in più (alla 
regola dell'assoggettamento a contribuzione), escludendo dall'obbligo contributivo solo 
"le contribuzioni e somme versate o accantonate ... da parte del datore di lavoro a 
finanziamento di ... ". 

      Nella specie, il Tribunale ha omesso di valutare elementi essenziali ed ha, invece, 
erroneamente valutato quelli esaminati, dal momento che doveva accertare se le somme 
in questione affluivano al Fondo, provenendo dalla Banca o dai lavoratori, che, dalle 
norme statutarie, si deduce che si trattava di somme attribuite dalla Banca ai propri 
dipendenti e versate su conti individuali, dai quali, poi, affluivano al Fondo e che si 
trattava si somme, restituite ai dipendenti nel caso in cui costoro non avessero maturato il 



diritto presso il Fondo. 

      Il motivo è fondato. 

      La Banca resistente adduce, in contrario, che, non avendo i propri dipendenti 
"effettiva disponibilità" dell'importo corrispondente alla quota di utili pari al 7,50 % ed 
essendo detta quota espressamente ed obbligatoriamente destinata al fine previdenziale, 
non sarebbe configurabile, in concreto, una natura retributiva di quella quota. 

      Tale opinione non può essere seguita. 

      Va premesso che il testo originario dell'art. 9 del decreto - legge 20 marzo 1991 n. 
103, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991 n. 166, era il seguente: 

      "Art. 9bis (Interpretazione autentica). L'art. 12 della legge 30 aprile 1969 n. 153, deve 
essere interpretato nel senso che sono escluse dalla base imponibile dei contributi di 
previdenza e di assistenza sociale le contribuzioni e somme versate o accantonate, anche 
con il sistema della mancata trattenuta da parte del datore di lavoro nei confronti del 
lavoratore, a finanziamento di casse, fondi, gestioni o forme assicurative previsti da 
contratti collettivi o da accordi o da regolamenti aziendali, al fine di erogare prestazioni 
integrative previdenziali o assistenziali a favore del lavoratore e suoi familiari nel caso 
del rapporto o dopo la sua cessazione. 

      I versamenti contributivi sulle predette contribuzioni e somme restano salvi e 
conservano la loro efficacia se effettuati anteriormente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto (comma 1). 

      Fino alla data di entrata in vigore di norme in materia di previdenza integrativa che 
disciplinino i regime contributivi cui assoggettare le contribuzioni versati ad enti, fondi, 
istituti che gestiscono forme di previdenza o assistenza integrativa, e le prestazioni 
erogate dai fondi stessi, a decorrere dal periodo di paga successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, per le contribuzioni o le somme di 
cui al comma 1 è dovuto un contributo di solidarietà ad esclusivo carico dei datori di 
lavoro nella misura del dieci per cento in favore delle gestioni pensionistiche di legge cui 
sono iscritti i lavoratori (comma 2). 

      Al contributo di solidarietà di cui al comma 2 si applicano le disposizioni in materia 
di riscossione, termini di prescrizione e sanzioni vigenti per le contribuzioni dei regimi 
pensionistici obbligatori di pertinenza (comma 3). 

      Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano alle somme versate o 
accantonate dai datori di lavoro e dai lavoratori presso casse, fondi, gestioni o forme 
assicurative previsti da accordi o contratti collettivi per la mutualizzazione di oneri 
derivanti da istituti contrattuali. 

      Le somme erogate ai lavoratori in applicazione degli istituti contrattuali di cui sopra 
sono assoggettate a contribuzione previdenziale e assistenziale per il loro intero 
ammontare al momento della loro effettiva corresponsione" (comma 4). 

      La norma su riportata è stata sottoposta allo scrutinio di legittimità della Corte 
Costituzionale, la quale, con sentenza 8 settembre 1995 n. 421, per quello che qui 



interessa, ha escluso, ad onta dell'autodefinizione, la natura interpretativa della stessa 
norma vagliata, ritenendola, invece, "norma innovatrice dotata di retroattività", sulla 
considerazione che ha introdotto un'eccezione ad una regola generale, senza interpretarla 
ma apportando in essa un novum, "nella specie di nuova eccezione da aggiungere a quelle 
elencate nel comma 2 dell'art. 12 della legge del 1969" (n. 153, N.d.R.). 

      In proposito, ha aggiunto la Corte Costituzionale, soltanto con la legge di delega 23 
ottobre 1992 n. 421 (art. 3) è venuto meno per i fondi di previdenza complementare il 
referente dell'art. 12 della legge n. 153/1969, essendo stati inseriti nel sistema dell'art. 38 
Cost., con conseguente sottrazione delle contribuzioni dei datori di lavoro all'area della 
retribuzione, sia pure con funzione previdenziale, ed assegnazione strutturale a quella dei 
contributi di natura previdenziale, come tali estranei alla nozione di retribuzione 
imponibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 cit., ed assoggettati soltanto ad un 
contributo di solidarietà, che non è contributo previdenziale in senso tecnico. 

      Come posto in evidenza da questa Suprema Corte (Cass. n. 5432 del 1999), in 
sostanziale sintonia con i principi delineati dal giudice delle leggi appare il quadro 
legislativo di riferimento. 

      Poco prima della sentenza costituzionale n. 421/92, l'art. 2, commi 15 e 16, della 
legge 8 agosto 1995 n. 335, ha, infatti, introdotto ulteriori eccezioni alla regola generale 
dell'art. 12 legge n. 153/1969 (talune con effetto retroattivo, altre no, ai sensi del 
successivo comma 17), ma non ha compreso, tra tali eccezioni, la materia della 
previdenza complementare. 

      La materia ha, invece, costituito l'oggetto della regolamentazione dettata dalla legge 
23 dicembre 1996 n. 662 ("Misure di razionalizzazione della finanza pubblica"), il cui art. 
1, ai commi 193 e 194, dispone: 

      "Comma 193. All'art. 9bis del decreto - legge 29 marzo 1991 n. 103, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991 n. 166, il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"salvo quanto disposto dai commi seguenti, dalla retribuzione imponibile di cui all'art. 12 
della legge 30 aprile 1969 n. 153, sono escluse le contribuzioni e le somme versate o 
accantonate, anche con il sistema della mancata trattenuta da parte del datore di lavoro nei 
confronti del lavoratore, a finanziamento di casse, fondi, gestioni o forme assicurative 
previsti dai contratti collettivi o da accordi o da regolamenti aziendali, al fine di erogare 
prestazioni integrative, previdenziali o assistenziali, a favore del lavoratore e suoi 
familiari, nel corso del rapporto o dopo la sua cessazione. 

      Tale disposizione si applica anche ai periodi precedenti la data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto; tuttavia, i versamenti contributivi sulle 
predette contribuzioni e somme restano salvi e conservano la loro efficacia se effettuati 
anteriormente alla data di entrata in vigore della medesima legge di conversione". 

      Comma 194. Limitatamente al periodo contributivo dal 1° settembre 1985 al 30 
giugno 1991, in deroga alle disposizioni di cui all'art. 3, commi 9 e 10, della legge 8 
agosto 1995 n. 335, i datori di lavoro, per i periodi per i quali non abbiano versato i 
contributi di previdenza ed assistenza sociale sulle contribuzioni e somme di cui all'art. 
9bis, comma 1, del decreto - legge 29 marzo 1991 n. 103, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° giugno 1991 n. 166, come sostituito dal comma 193 del presente articolo, 
sono tenuti al pagamento dei contributi previdenziali nella misura del 15 per cento sui 



predetti contributi e somme, da devolversi, ai sensi dell'art. 9bis, comma 2, del predetto 
decreto - legge, alle gestioni pensionistiche di iscrizione del lavoratore, senza oneri 
accessori. Il pagamento deve essere effettuato in 18 rate bimestrali consecutive di eguale 
importo, la prima delle quali avente scadenza il 20 del mese successivo a quello di entrata 
in vigore della presente legge, con le modalità che saranno stabilite dagli enti 
previdenziali. 

      Qualora nel corso della rateizzazione intervenga la cessazione dell'azienda, le rate 
residue devono essere saldate in unica soluzione. 

      Il contributo dovuto ai sensi del presente comma può essere imputato in parti eguali al 
conto economico degli esercizi nei quali abbiano scadenza le rate in pagamento. 

      Nel nuovo quadro normativo di riferimento, dunque, la sottrazione delle contribuzioni 
per la previdenza integrativa all'area della retribuzione imponibile ex art. 12 legge n. 153 
del 1969 non può considerarsi un'ulteriore eccezione alla regola generale, ma 
l'esplicitazione di un regime giuridico coerente con la loro natura, quale, peraltro, 
risultante dalla legge di delega n. 124 del 1992, attuata con D.Lgs. n. 124 del 1993 (Cass. 
n. 5432/99, cit.). 

      Ciò premesso, e ribadito che il menzionato art. 9bis D.L. n. 103 del 1991, nel testo 
risultante dalla legge di conversione n. 166 del 1991, si è limitato a stabilire un'eccezione 
ulteriore alla regola generale, stabilita dall'art. 12 legge n. 153/1969, escludendo 
dall'obbligo contributivo soltanto "le contribuzioni e somme versate o accantonate ... ", da 
parte del datore di lavoro a finanziamento "di casse, fondi ..., occorre, ad avviso di questa 
Corte, stabilire se le somme di cui si discute sono versate al Fondo dalla Banca Veronese 
(e, quindi, non rientrano - come ritenuto dal Tribunale - nel concetto di retribuzione 
imponibile) o se, viceversa, esse sono versate dai lavoratori e, pertanto, non rientrano 
nell'esenzione di cui all'art. 9bis succitato. 

      Giova anzitutto ricordare il principio, costantemente affermato nella giurisprudenza di 
legittimità, secondo cui il concetto di retribuzione imponibile di cui all'art. 12 della legge 
30 aprile 1969 n. 153 è più ampio rispetto al concetto di retribuzione generalmente 
applicabile ai fini della disciplina del rapporto di lavoro subordinato. 

      La disposizione citata, infatti, ha adottato il principio di causalità - il cui ambito 
applicativo supera quello del principio di corrispettività - che porta ad escludere dalla 
nozione di retribuzione utile ai fini contributivi esclusivamente le erogazioni derivanti da 
causa autonoma rispetto al rapporto di lavoro, le quali sono tassativamente elencate dalla 
disposizione stessa, sicché non sono ammissibili al riguardo analogie ed equiparazioni se 
non nei limiti puntualmente individuati da disposizioni successive (ex plurimis: Cass. n. 
7552/99). 

      Il Tribunale è pervenuto alla soluzione favorevole all'Istituto bancario, negando la 
natura retributiva della quota del 7,50 % degli utili netti, ed affermando che le 
corrispondente somme sono versate al Fondo aziendale integrativo (delle pensioni INPS) 
dal medesimo Istituto bancario e non dai dipendenti. Ciò, nonostante lo stesso Tribunale 
abbia qualificato "macchinoso" il meccanismo creato dall'art. 58 dello Statuto sociale, 
individuando detto meccanismo in realtà come "lo strumento tecnico mediante il quale il 
datore di lavoro provvede esso stesso al finanziamento". 



      La tesi del Tribunale si presenta erronea, perché la tassatività delle ipotesi di 
esclusione dalla contribuzione impedisce, anzitutto, di estendere tale regime a casi non 
previsti. 

      Per un'esatta qualificazione giuridica della fattispecie sottoposta al suo esame, il 
Tribunale veneto doveva, in primo luogo, stabilire se le somme in questione affluiscano al 
Fondo integrativo aziendale - in forza del "macchinoso meccanismo" delineato dal 
menzionato art. 58 dello direttamente dalla Banca o dai lavoratori. 

      Se, invero, come è pacifico tra le parti (ed accertato dai giudici di merito), si tratta di 
somme, attribuite dalla Banca Popolare di Verona ai propri dipendenti, e versate su conti 
individuali; si tratta di somme che dai conti individuali affluiscono al Fondo integrativo; e 
si tratta di somme che sono restituite ai dipendenti della suddetta Banca nel caso in cui 
costoro non maturino il diritto presso il Fondo medesimo, consegue che, alla stregua del 
principio di diritto dinanzi ricordato, l'erogazione di cui si controverte ha natura 
retributiva, in quanto non derivante da una causa autonoma rispetto al rapporto di lavoro. 

      Preme sottolineare che non è consentita, per le considerazioni espresse, 
un'interpretazione estensiva dell'art. 9bis della legge n. 166/1991, che, essendo norma che 
fa eccezione al generale principio della onnicomprensività della contribuzione 
previdenziale - , non si presta ad alcuna equiparazione, a maggior ragione ove si consideri 
che la "restituzione al dipendente" (nel caso di mancata maturazione del diritto presso il
Fondo integrativo) - contrariamente all'opinione del giudice di appello - dimostra 
incontrovertibilmente che le somme, erogate dalla Banca, soro attribuite definitivamente 
("causalmente") proprio al dipendente. 

      Il primo motivo del ricorso principale va, indi, \indi, accolto. e L'accoglimento del 
primo motivo, in quanto assorbente, rende superfluo l'esame del secondo motivo del 
ricorso principale, con cui l'INPS denuncia violazione e falsa applicazione del D.L. 27 
maggio 1996 n. 295, per non avere il Tribunale dichiarato l'estinzione del giudizio, 
avendo esso Istituto presentato domanda di condono previdenziale. 

      Con il secondo motivo del ricorso incidentale condizionato, (che, per ragioni di ordine 
logico, deve essere esaminato prioritariamente), la Banca Popolare di Verona denuncia 
violazione e falsa applicazione dell'art. 12 n. 6 della legge 30 aprile 1969 n. 153, ed 
omessa, insufficiente e contraddittoria motivazione. 

      La Banca sostiene che il Tribunale ha erroneamente ritenuto che l'attribuzione, a titolo 
di liberalità, di n. 2,5 azioni per ogni anno di anzianità (con un minimo di 10), a tutti i 
dipendenti in occasione del 125° anniversario della fondazione di essa Banca, fosse un 
preteso formalistico per assegnare le azioni a seguito di insistenti richieste degli stessi 
dipendenti per mezzo delle loro organizzazioni sindacali, e che ha, quindi, erroneamente 
ritenuto la natura retributiva di dette azioni. 

      Il motivo è fondato. 

      La tesi del Tribunale, secondo cui l'elargizione de qua, "deliberata a seguito delle 
insistenti richieste dei dipendenti, per il tramite delle loro rappresentanze sindacali, di 
essere ammessi all'azionariato della Banca, nonché a seguito di accordi con dette 
rappresentanze", abbia natura retributiva, assoggettabile a contribuzione ex art. 12 legge 
153/69, in quanto "non pare che il 125° sia una ricorrenza di particolare significato", non 



può essere mantenuta ferma. 

      Come è noto, ai sensi dell'art. 12 legge 30 aprile 1969 n. 153, sono escluse, dalla 
nozione di retribuzione utile ai fini contributivi, esclusivamente le erogazioni 
tassativamente elencate dalla menzionata disposizione, tra le quali sono ricomprese (n. 6) 
le somme corrisposte al lavoratore a titolo di gratificazione o elargizione concessa una 
tantum a titolo di liberalità, per eventi eccezionali e non ricorrerti, purché non collegate, 
anche indirettamente, al rendimento dei lavoratori e all'andamento aziendale. 

      La ratio, sottesa alle condizioni introdotte con il n. 6 dell'art. 12 citato, è palese: con 
dette condizioni, il legislatore ha voluto delimitare l'esclusione alle somme erogate a 
titolo di liberalità, a quelle somme, cioè, nei riguardi delle quali non sussiste il carattere 
retributivo, anche inteso in senso lato. 

      Le innovazioni introdotte (rispetto alla corrispondente voce già prevista al n. 9 
dell'art. 29 del T.U. del 1965) concernono, a tal fine, le seguenti condizioni: che 
l'erogazione avvenga a titolo di liberalità e, quindi, non sussista alcun obbligo rispetto ad 
essa da parte del datore di lavoro, a qualsiasi titolo; che tale elargizione a titolo di 
liberalità avvenga per eventi eccezionali e non ricorrenti, con il che si è voluto ribadire 
l'esclusione del carattere di continuità o di periodicità (individuate dalla giurisprudenza, 
ove sussistenti, come collegate - in quanto in dipendenza - al rapporto di lavoro: cfr. Cass. 
n. 11785/95); che, infine, tale erogazione non sia, neppure indirettamente, collegata al 
rendimento dei lavoratori e all'andamento dell'azienda (cfr. Cass. n. 3744/95), ed in tal 
modo si è inteso escludere un qualsiasi carattere remunerativo in una erogazione non 
computabile agli effetti previdenziali. 

      Alla stregua delle considerazioni che precedono, la tesi del Tribunale si rivela errata, 
atteso che lo stesso Tribunale, il quale ha apoditticamente affermato la natura retributiva 
dell'elargizione in esame, non ha considerato: 

      a)che nessun accordo era stato stipulato in tal senso, né è stato indicato nella sentenza 
impugnata; 

      b) che l'occasione, che aveva indotto la Banca all'elargizione (125° anniversario dalla 
fondazione dell'Istituto creditizio), non può essere considerato un evento ricorrente, bensì 
eccezionale; 

      c) che l'attribuzione delle azioni è avvenuta con l'esclusivo riferimento all'anzianità di 
servizio; 

      d) che nessun obbligo, rispetto a detta elargizione, sussisteva da parte della Banca 
stessa. 

      Pertanto, l'attribuzione di azioni deve essere qualificata come atto di liberalità, 
sussumibile sotto il n. 6 dell'art. 12 legge n. 153 del 1969, non soggetta a contribuzione, 
non avendo natura, retributiva. 

      L'accoglimento del secondo motivo del ricorso incidentale condizionato, in quanto 
assorbente, rende superfluo l'esame del terzo motivo, con cui la Banca resistente ha 
denunciato violazione e falsa applicazione dell'art. 12, commi 15 e 17, legge n. 335 del 
1995 ed omessa motivazione, per avere il Tribunale escluso l'applicabilità dell'art. 12 



succitato, che non considera retribuzione imponibile l'attribuzione di azioni ai propri 
dipendenti. 

      Con il primo motivo del ricorso incidentale, si denuncia la violazione e falsa 
applicazione degli artt. 55 R.D.L. 4 ottobre 1935 n. 1827; 41 legge 30 aprile 1969 n. 153; 
32 DPR 30 maggio 1955 n. 797, nel testo modificato dall'art. 16bis D.L. 2 marzo 1974 n. 
30, e 2943 cod. civ., nonché difetto di motivazione. 

      Si sostiene che la sospensione triennale della decorrenza dei termini di prescrizione, 
contrariamente all'opinione del Tribunale, doveva essere applicata non per i contributi 
maturati sino alla data del 9 aprile 1984, ma sino alla data del 9 aprile 1981. 

      Il motivo è infondato. 

      Come risulta dallo stesso ricorso incidentale, in occasione del verbale ispettivo 
dell'INPS del 30 luglio 1987, gli ispettori dichiararono che "con il presente verbale si 
interrompono i termini di prescrizione sia per quanto riguarda i contributi relativi ad "una 
tantum" erogate ai dipendenti al compimento del 25° anno di anzianità, sia per quanto 
riguarda le quote di utili di bilancio erogate dalla Banca al Fondo integrativo". 

      La Banca resistente ritiene che la riserva, espressa dall'INPS, non contenga 
l'affermazione di un diritto, "ma solo la generica volontà di perseguire l'effetto 
prescrittivo" e che la fattispecie, descritta nel verbale ispettivo (quote di utili di bilancio 
erogate dalla Banca al Fondo integrativo) sia diversa da quella fatta valere in giudizio 
dall'Ente previdenziale (quote di utili di bilancio attribuite ai dipendenti); di modo che, 
nella specie, non si applicherebbe la proroga di tre anni del termine prescrizionale (di 
dieci anni), proroga introdotta dall'art. 2, n. 19 del D.L. n. 463/83, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 638/83. 

      La tesi della resistente non può essere condivisa. 

      Infatti, secondo un principio, consolidatosi nella giurisprudenza di questa Corte, 
perché un atto abbia efficacia interruttiva della prescrizione ai sensi dell'art. 2943, comma 
4, c.c. deve presentare un elemento soggettivo, costituito dalla chiara indicazione del 
soggetto obbligato, ed un elemento oggettivo, consistente nella esplicitazione di una 
pretesa e nell'intimazione o richiesta scritta di adempimento, idonea a manifestare 
l'inequivocabile volontà del titolare del credito di far valere il proprio diritto nei confronti 
del soggetto obbligato, con l'effetto sostanziale di costituirlo in mora (ex multis: Cass. n. 
561 e n. 563 del 1995). 

      L'indagine volta ad accertare se una determinata dichiarazione del creditore costituiva 
atto interruttivo della prescrizione si traduce in una quaestio voluntatis e rientra, pertanto, 
istituzionalmente nei poteri discrezionali del giudice di merito, sicché il relativo 
accertamento non è sindacabile in sede di legittimità se immune da vizi logici ed errori di 
diritto (Cass. n. 1715/92 e n. 563/95, cit.): vizi ed errori che non si riscontrano nell'iter 
argomentativo della denunciata sentenza, la quale, coerentemente con il principio di 
diritto di questa Corte, ha non illogicamente ravvisato, nelle dichiarazioni degli ispettori 
dell'INPS, la manifestazione di volontà, non soltanto di interrompere la prescrizione del 
diritto ai contributi, ma di ottenerne il versamento. 

      In conclusione, vanno accolti il primo motivo del ricorso principale ed il secondo 



motivo di quello incidentale, dichiarati assorbiti, rispettivamente, il secondo motivo del 
ricorso principale ed il terzo di quello incidentale. 

      Va rigettato, invece, il primo motivo del ricorso incidentale. 

      La sentenza impugnata deve, quindi, essere cassata in relazione ai motivi accolti e la 
causa rinviata, per un nuovo esame, ad altro giudice di appello, che si designa nel 
Tribunale di Vicenza, che si conformerà ai principi di diritto affermati da questa Corte e 
provvederà, altresì, alla regolamentazione delle spese del presente giudizio di legittimità. 

(Omissis) 
 



Bur n. 8 del 26/01/2010

Leggi N. 5 del 22 gennaio 2010

Norme per favorire la partecipazione dei lavoratori alla proprietà e alla gestione d'impresa.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1

Finalità

1.    La Regione del Veneto promuove e sostiene la partecipazione dei lavoratori dipendenti alla proprietà, alla determinazione degli obiettivi e

alla gestione delle imprese venete.

Art. 2

Ambito di applicazione e definizioni

1.    Le disposizioni della presente legge si applicano:

a)    ai lavoratori dipendenti, con contratto a tempo indeterminato o determinato, di società di capitali, di società di persone e di imprese

individuali aventi sede operativa nel territorio regionale;

b)    ai lavoratori pensionati che hanno prestato per almeno due anni il proprio lavoro nelle società o nelle imprese previste dalla lettera a);

c)    ai lavoratori che hanno prestato per almeno sei mesi, anche non continuativi, il proprio lavoro nelle società o nelle imprese previste dalla

lettera a) in esecuzione di un contratto di somministrazione previsto dal capo I del titolo III del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276

"Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" e successive modifiche ed

integrazioni;

d)    ai collaboratori a progetto previsti dall'articolo 61 del decreto legislativo n. 276/2003, i quali abbiano operato per almeno sei mesi, anche

non continuativi, presso le società o le imprese previste dalla lettera a).

2.    Sono ammessi ai benefici previsti dalla presente legge:

a)    l'acquisizione, l'assegnazione, il trasferimento di azioni o quote di società di capitali;

b)    l'ammissione di dipendenti come soci accomandanti in una società in accomandita semplice;

1



c)    l'ammissione di dipendenti come soci di una società esistente o da costituirsi mediante il conferimento dell'azienda dell'imprenditore;

d)    l'adesione a eventuali società o fondazioni d'investimento, riservate ai lavoratori previsti dal comma 1.

3.    Ai fini della presente legge l'offerta di partecipazione finanziaria dei lavoratori non può essere inferiore a un decimo del capitale delle società

o delle imprese.

4.    Ai fini della presente legge per capitale delle società o delle imprese s'intende:

a)    nelle società di capitali, il capitale sottoscritto;

b)    nelle società di persone, il valore complessivo delle quote risultante dalla situazione patrimoniale delle società;

c)    nelle imprese individuali, il valore delle aziende risultanti dalla situazione patrimoniale.

5.    Il numero dei lavoratori, partecipanti o associati, non può essere inferiore a un decimo dei soggetti occupati presso la società o l'impresa.

6.    La partecipazione è volontaria e può essere individuale o collettiva.

7.    L'offerta delle azioni o delle quote deve essere aperta a tutti i lavoratori senza discriminazioni, nel rispetto dei principi di parità di

trattamento, sulla base della categoria professionale, del livello di inquadramento, dell'anzianità di servizio, della tipologia di rapporto.

Art. 3

Agevolazioni per i lavoratori

1.    La Giunta regionale concede agevolazioni e/o finanziamenti ai dipendenti e agli altri soggetti elencati all'articolo 2, comma 1, che

partecipano alle operazioni previste dall'articolo 2.

2.    A tale fine la Giunta regionale può, anche per il tramite di soggetti individuati con procedura ad evidenza pubblica:

a)    assegnare prestiti agevolati;

b)    finanziare la stipulazione di contratti di assicurazione o garanzie bancarie a protezione dei dipendenti e degli altri soggetti elencati

all'articolo 2, comma 1, contro il rischio di insolvenza;

c)    concedere esenzioni o riduzioni di tributi, di canoni o di altri diritti, per quanto di competenza, nei limiti stabiliti annualmente con legge

finanziaria regionale;

d)    incentivare gli enti locali o loro associazioni che promuovono le iniziative previste dalla presente legge.

3.    Le agevolazioni previste ai commi 1 e 2 sono aggiuntive rispetto a quelle eventualmente previste da norme nazionali.

Art. 4
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Agevolazioni per le imprese

1.    La Giunta regionale, anche per il tramite di soggetti individuati con procedura ad evidenza pubblica, concede alle imprese che attuano la

partecipazione dei lavoratori alla proprietà e alla gestione dell'impresa le seguenti incentivazioni:

a)    contributi in conto interessi o altre forme di agevolazioni creditizie;

b)    esenzioni, riduzioni o altre forme di agevolazioni in materia tributaria, per quanto di competenza, nei limiti stabiliti annualmente con legge

finanziaria regionale;

c)    incentivazioni agli enti locali o a loro associazioni che promuovono le iniziative previste dalla presente legge.

2.    Le agevolazioni e le incentivazioni sono assegnate prioritariamente alle piccole e medie imprese che:

a)    concordano le forme di partecipazione finanziaria con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano regionale;

b)    dimostrano che i lavoratori sono stati correttamente informati, attraverso specifiche iniziative di formazione, sui rischi che derivano dalla

partecipazione al capitale aziendale, con particolare riguardo alla partecipazione a società di persone;

c)    riservano la presenza di rappresentanti dei dipendenti nel collegio sindacale e/o nel consiglio di amministrazione o negli altri organi delle

società di capitali ovvero prevedono idonee forme di partecipazione o controllo nella gestione delle imprese;

d)    prevedono l'assunzione a tempo indeterminato di collaboratori a progetto o di soggetti che operano in esecuzione di un contratto di

somministrazione ovvero prevedono la trasformazione a tempo indeterminato dei contratti di lavoro a tempo determinato;

e)    prevedono forme concordate e incentivanti per i lavoratori di accumulazione di risparmio da investire nell'impresa;

f)     si impegnano al riacquisto delle quote, entro cinque anni, in caso di cessazione del rapporto di lavoro; reciproco impegno di vendita della

quota all'impresa da parte del lavoratore cessato dal servizio per motivi diversi dal collocamento a riposo può essere preventivamente

concordato.

Art. 5

Modalità di concessione delle agevolazioni

1.    La Giunta regionale approva, previo parere della competente commissione consiliare, apposito bando sulla base del quale le garanzie, le

agevolazioni e le incentivazioni previste dalla presente legge sono assegnate ai lavoratori e alle imprese.

Art. 6

Fondi d'impresa

1.    Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, comma 2, lettera d), la Giunta regionale è autorizzata a promuovere o costituire o partecipare a

società di investimento riservate ai dipendenti e agli altri lavoratori elencati all'articolo 2, comma 1, delle aziende firmatarie.
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Art. 7

Compatibilità degli aiuti con la disciplina comunitaria

1.    Le agevolazioni alle imprese previste dalla presente legge sono concesse nel rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CE) n.

1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza minore ("de

minimis"), pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 379 del 28 dicembre 2006.

Art. 8

Norma finanziaria

1.    Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, quantificati in euro 700.000,00 per l'esercizio 2010 e in euro 1.000.000,00 per

l'esercizio 2011, si fa fronte:

a)    quanto all'esercizio 2010, mediante prelevamento delle risorse allocate nell'upb U0185 "Fondo speciale per le spese correnti", e

contestuale incremento delle risorse allocate nell'upb U0244 "Politiche del lavoro" del bilancio pluriennale 2010−2012;

b)    quanto all'esercizio 2011, con le risorse allocate nell'upb U0244 "Politiche del lavoro" del bilancio pluriennale 2010−2012.

Art. 9

Entrata in vigore

1.    Le disposizioni di cui alla presente legge acquistano efficacia a decorrere dall'entrata in vigore della legge regionale relativa al "Bilancio di

previsione per l'esercizio finanziario 2010 e pluriennale 2010−2012".

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione veneta. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla

osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 22 gennaio 2010

Galan
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Art. 6 − Fondi d'impresa

Art. 7 − Compatibilità degli aiuti con la disciplina comunitaria

Art. 8 − Norma finanziaria

Art. 9 − Entrata in vigore

Dati informativi concernenti la legge regionale 22 gennaio 2010, n. 5

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere interpretativo.

Pertanto, si declinaogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:

1 − Procedimento di formazione

2 − Relazione al Consiglio regionale

3 − Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione

− La proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale in data 17 gennaio 2008, dove ha acquisito il n. 293 del registro dei progetti di

legge su iniziativa dei Consiglieri Bonfante, Azzi, Causin e Tiozzo;

− Il progetto di legge è stato assegnato alla 3° commissione consiliare;

− La 3° commissione consiliare ha completato l'esame del progetto di legge in data 20 ottobre 2009;

− Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Lucio Tiozzo, ha esaminato e approvatoil progetto di legge con deliberazione legislativa 12

gennaio 2010, n. 361.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

la possibilità della partecipazione dei lavoratori alla proprietà e quindi agli utili d'impresa è prevista dal nostro ordinamento, in particolare dagli

articoli 46 e 47 della Costituzione e dall'articolo 2349 del Codice civile.

La previsione astratta, tuttavia, non ha mai trovato, in Italia, una concretizzazione in una disciplina di legge adeguata alla crescente importanza

del fenomeno, mentre si trovano alcuni esempi di applicazione pratica, anche se tuttora sporadici, avviati da alcune società (noto, per la sua

articolazione ed importanza ed anche per essere stato uno dei primi casi in Italia è l'accordo raggiunto nel maggio del 2000 alla DALMINE, la
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società leader nella produzione di tubi di acciaio senza saldatura).

È opinione comune che il coinvolgimento dei lavoratori nel capitale azionario o, comunque, nella proprietà dell'impresa, per diffondersi in modo

socialmente rilevante, necessiti sia di incentivi di ordine fiscale, contributivo, creditizio e con premi di risparmio sia di regole giuridiche certe e

trasparenti.

È evidente che la disciplina, per essere ancor più incisiva, dovrebbe avere caratteristiche nazionali; tuttavia, si ritiene che le Regioni

economicamente più dinamiche, come il Veneto, possano svolgere un ruolo di traino, anche di sperimentazione, non sottovalutando il fatto,

peraltro, che il decentramento sempre maggiore di risorse e competenze anche in materia fiscale dallo stato alle regioni lascia comunque a

queste ultime ampi margini per promuovere ed incentivare un'azione rilevante in questo campo.

Il Veneto, come è noto, si contraddistingue anche per una intensa presenza delle piccole e medie imprese che, lungi dal volere essere escluse a

priori dalla possibilità di coinvolgere i propri dipendenti nella proprietà e gestione dell'impresa, cercano forme innovative che permettano di

competere su un mercato sempre più selettivo e, nel contempo, di mantenere e attrarre personale qualificato, coinvolto anche emotivamente

nella ricerca di una qualità sempre maggiore del prodotto o del servizio.

Tra le diverse e non necessariamente antitetiche esigenze di maggior produttività, di equa distribuzione degli utili, di più sicurezza nei luoghi di

lavoro, di maggior riconoscimento retributivo al lavoro dipendente, occorre trovare nuove soluzioni, che ne perseguano la sintesi.

Il dibattito politico ed economico di questi ultimi mesi si è concentrato in modo particolare sull'aumento del costo della vita e sul parallelo

insufficiente livello retributivo del lavoro dipendente in Italia, tanto più se raffrontato con altri paesi europei. Le proposte per migliorare la

situazione economica dei nostri lavoratori ruotano attorno alla riduzione fiscale (sia con un ritocco al ribasso delle aliquote IRPEF, sia con

l'aumento delle detrazioni fiscali e delle spese familiari detraibili) e ad una dinamica salariale maggiormente correlata alla produttività, con

ipotesi, in parte già attuate di riduzione fiscale o contributiva sugli straordinari, sui premi di produzione o risultato. Senza voler entrare nel merito

del dettaglio di un dibattito certamente ricco, articolato ed aperto a diverse evoluzioni, si ritiene che anche la compartecipazione dei lavoratori

agli utili d'impresa possa essere considerata un modo, nuovo (per l'Italia) da approfondire e sperimentare, per elevare il reddito complessivo dei

lavoratori. Non solo: la partecipazione dei lavoratori alla proprietà e alla gestione dell'impresa da cui dipendono si collega al dibattito sui diritti di

partecipazione dei lavoratori negli organismi di gestione e controllo delle società e dunque al tema della democrazia economica.

Lo stesso Parlamento europeo, in una risoluzione del 2003, ha sottolineato l'importanza della promozione della partecipazione finanziaria dei

lavoratori dipendenti, mettendo in rilievo, tra gli altri, alcuni fattori di vantaggio che vale la pena di ricordare:

− viene incrementata la quota di capitale proprio delle imprese, il che consente un più facile accesso al capitale di prestito (Basilea II). Entrambi i

fattori poi aumentano la capacità di investimento delle imprese;

− vengono favorite la produttività, la competitività e la redditività delle imprese, ma viene anche migliorata la qualità dell'occupazione e si dà un

importante contributo ad una maggiore coesione sociale.

Il Parlamento europeo, altresì, ha evidenziato che i regimi di partecipazione al capitale produttivo e i piani di pensionamento individuale (fondi

pensione) non debbano ritenersi concorrenziali e quindi escludersi a vicenda; il Parlamento europeo ha chiarito, infine, che va evitato che le

contrattazioni collettive sull'aumento della retribuzione netta vengano fatte coincidere con i negoziati sulla partecipazione finanziaria dei

lavoratori, partendo dal presupposto che la partecipazione dei lavoratori rappresenta sempre un elemento aggiuntivo e non deve sostituire i

normali aumenti di stipendio.
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La presente proposta di legge cerca di dare una risposta concreta ad un'esigenza, che appare in crescita da parte delle imprese, anche piccole

e medie, di coinvolgere i propri dipendenti, non solo i manager ed i quadri direttivi, nella gestione dell'impresa, nella convinzione che la qualità

dei prodotti e dei servizi cresce e si consolida grazie anche alla cura dei dettagli, sui quali tutti i lavoratori possono fattivamente contribuire;

contestualmente c'è da parte dei lavoratori dipendenti l'esigenza di sentirsi maggiormente parte attiva del lavoro che svolgono e non solo per

ragioni economiche, nonché la concreta necessità di trovare forme idonee per accrescere il proprio reddito. Per la collettività regionale vi è un

interesse generale ad una relazione armonica tra capitale e lavoro ed anche un interesse economico concreto ad incentivare e incrementare il

capitale ed il reddito del lavoro e quindi la ricchezza complessiva della regione.

La proposta di legge è composta da 8 articoli.

L'articolo 1 fissa il principio del sostegno regionale alla partecipazione dei lavoratori alla proprietà e gestione delle imprese.

L'articolo 2 stabilisce le tipologie dei lavoratori ed imprese interessati dalla norma, estendendo la possibilità di acquisire azioni o quote

dell'impresa anche agli ex dipendenti ora a riposo, ai dipendenti a tempo determinato, ai soggetti che hanno prestato il proprio lavoro in

esecuzione di un contratto di somministrazione ed ai collaboratori a progetto. Per quanto riguarda le aziende si è cercato di tener conto

dell'importanza nel Veneto della presenza della piccola e media impresa, ampliando il più possibile lo spettro delle ditte potenzialmente

interessate. L'articolo 2 intende, inoltre, delimitare entro parametri ragionevoli i presupposti di applicazione, prevedendo un minimo di

partecipazione finanziaria in relazione al capitale delle imprese ed al numero dei dipendenti occupati. Vengono altresì stabiliti alcuni principi,

quali la partecipazione volontaria e la parità di trattamento.

L'articolo 3 prevede le possibili agevolazioni a favore dei lavoratori che partecipano all'acquisto di quote dell'impresa, tra le quali assume rilievo

l'assicurazione contro il rischio d'insolvenza, raccomandata dal Parlamento europeo, per evitare che il lavoratore, nel caso di fallimento

dell'impresa, possa perdere sia il lavoro che i risparmi (doppio rischio).

L'articolo 4 stabilisce le ipotesi di agevolazioni a favore delle imprese che promuovono le iniziative; di particolare interesse, anche per i

lavoratori, la parte che prevede il favore per la trasformazione a tempo indeterminato dei contratti di precariato.

L'articolo 5 disciplina le modalità di assegnazione dei benefici, prevedendo che essi siano concessi sulla base di apposito bando, approvato

dalla Giunta regionale previo parere della competente commissione consiliare.

L'articolo 6 autorizza la Giunta regionale a costituire o partecipare a società d'investimento, riservate ai dipendenti e agli altri lavoratori previsti

dal comma 1 dell'articolo 2.

L'articolo 7 prevede che le agevolazioni alle imprese siano concesse nel rispetto della regola del "de minimis".

L'articolo 8, norma finanziaria, proietta la spesa nel biennio 2010−2011 secondo una progressione che va dai 700.000 euro del 2010 a 1 milione

di euro del 2011, progressione che evidentemente vuol essere anche un auspicio per la buona riuscita di un'operazione difficile e complessa ma

che potrebbe porre il Veneto, ancora una volta, fra le Regioni all'avanguardia e recuperare un ruolo anche in Europa, dove Paesi come la Gran

Bretagna e la Francia sono in questo settore ben più avanti.

La Terza Commissione consiliare, esaminata la proposta nella seduta del 20 ottobre 2009 ha espresso, all'unanimità, parere favorevole al testo

così come modificato.

Hanno votato i rappresentanti dei Gruppi Forza Italia − Popolo della Libertà (Fontanella con delega Bertipaglia), Lega Nord−Liga Veneta

Padania (Zamboni e Meggiolaro con delega Frasson−U.D.C.), L'Ulivo − Partito Democratico Veneto (Tiozzo) e Misto (Cancian).
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Della relazione in aula è stato incaricato il Vice Presidente Lucio Tiozzo.

3. Struttura di riferimento

Direzione lavoro
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Onorevoli Senatori. – Nel 60º anniversa-
rio della Costituzione, la ricognizione della
Parte Prima individua nell’articolo 46 una
norma programmatica rimasta inattuata. Va
detto che essa non è la sola. Si pensi all’ar-
ticolo 39 sulla registrazione dei sindacati
aventi un ordinamento interno su base demo-
cratica; all’articolo 40 sulle leggi regolatrici
del diritto di sciopero; all’articolo 41 sulla
programmazione economica; all’articolo 42
sulla funzione sociale della proprietà privata;
all’articolo 43 sui servizi pubblici essenziali
e sulle fonti di energia; all’articolo 44 sul-
l’aiuto alla piccola e media proprietà conta-
dina; all’articolo 47 sulla promozione del ri-
sparmio popolare.

E tuttavia, l’articolo 46 – che sancisce «il
diritto dei lavoratori a collaborare, nei modi
e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla gestione
delle aziende» (una formula aperta, secondo
la definizione di Treu) fra le disposizioni co-
stituzionali non realizzate è quella che, negli
scenari delle trasformazioni sociali del terzo
millennio – dopo il crollo del Muro di Ber-
lino e il tramonto delle ideologie che propu-
gnavano la lotta di classe – appare disegnare
una prospettiva di modernità e di progresso
poiché si fonda su di un valore che può rive-
larsi uno dei fattori decisivi per lo sviluppo
economico del nostro Paese: e cioè il princi-
pio della non contrapposizione tra azienda e
lavoratori e, anzi, della permanente coopera-
zione di questi ultimi nelle scelte decisionali
e nella realizzazione dei processi produttivi
dell’impresa, in nome dell’interesse comune
alla sua crescita.

Tornano cosı̀ di attualità le parole dell’o-
norevole Gronchi, futuro Presidente della
Repubblica, nella seduta dell’Assemblea co-
stituente del 14 maggio 1947, in occasione
della discussione dell’attuale articolo 46

della Costituzione, il quale rilevò che l’arti-
colo contiene due concetti: il primo si rifà
esplicitamente alle esigenze della produ-
zione, alla quale deve essere subordinata l’e-
levazione economica e sociale del lavoro,
perché l’imperativo categorico in ogni tipo
di sistema economico è quello di produrre
di più affinché vi siano più utili da distri-
buire; il secondo concetto è quello della col-
laborazione, la quale vuol far salvi taluni
princı̀pi senza dei quali non vi è ordinata e
perciò feconda attività produttiva: primo fra
tutti l’unità di comando nell’azienda, una
«posizione gerarchica di compiti e di respon-
sabilità della quale sarebbe assurdo e contra-
rio agli interessi stessi dei lavoratori non te-
nere conto».

Va ricordato che le prime iniziative parla-
mentari volte a dare attuazione all’articolo
46 della Costituzione risalgono agli anni No-
vanta (vedi atto Camera n. 5744, Alemanno
e altri, della XIII legislatura), e sono prose-
guite nella XIV legislatura (Cirielli ed altri,
atto Camera n. 2023; Delbono e altri, atto
Camera n. 4039), e nella XV legislatura
(Treu/Adragna e altri, atto Senato n. 1177),
senza peraltro approdare né in Assemblea e
neppure al voto finale in Commissione.

Il presente disegno di legge intende ripor-
tarsi alle convincenti motivazioni che sta-
vano all’origine di quest’ultima proposta,
per la quale «il carattere collettivo della ge-
stione (delle azioni) e la presenza di agevola-
zioni appaiono caratteristiche necessarie af-
finché l’azionariato dei dipendenti possa ri-
velarsi efficace quale: strumento di migliora-
mento continuo aziendale; strumento di par-
tecipazione e di coinvolgimento nella ge-
stione della società; canale di finanziamento
«speciale» per l’impresa. Il raggiungimento
di tali obbiettivi rende lo strumento poten-
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zialmente gradito a tutte le parti sociali coin-
volte: gli azionisti, i lavoratori e la colletti-
vità, assumendo una valenza non meramente
redistributiva, ma strategica nell’innovazione
del sistema industriale e finanziario nazio-
nale. La scelta di coinvolgere i lavoratori
collettivamente nella proprietà (cioè tramite
l’uso dello strumento azionario) consente di
beneficiare in tutti i sensi della partecipa-
zione (legando cioè i diritti patrimoniali e
di voto) cosa che per esempio il profit sha-
ring o la partecipazione per statuto dei lavo-
ratori in sede di controllo non consentireb-
bero».

Sempre in analogia con le ragioni enun-
ciate dal suddetto disegno di legge, per l’in-
dividuazione dei mezzi economici della par-
tecipazione dei lavoratori si può pensare di
«finanziare i finanziatori», cioè di canaliz-
zare risorse finanziarie agevolate sui lavora-
tori affinché possano partecipare all’emis-
sione. L’opportunità di favorire il finanzia-
mento dei lavoratori verso l’impresa si giu-
stifica anche per il ruolo segnaletico dell’in-
sider-lavoratore che si mette in gioco e che
di fatto si vincola cosı̀ a garantire il proprio
contributo in termini di impegno e di con-
trollo.

Il meccanismo di auto-finanziamento che
qui viene indicato è quello dei prestiti gra-
tuiti erogati dalle banche agli aspiranti azio-
nisti-lavoratori e la destinazione di una parte
dell’accantonamento annuale del trattamento
di fine rapporto (TFR), cespiti entrambi sot-
tratti all’imposizione fiscale. Per quanto con-
cerne l’approvvigionamento delle risorse fi-
nanziarie necessarie ad assicurare la parteci-
pazione dei lavoratori nelle imprese non si
può non rilevare che un primo passo in que-
sta direzione è stato compiuto con la legge
finanziaria per il 2004 (legge 24 dicembre
2003, n. 350) che nell’articolo 4, commi
112, 113, 114 e 115, ha istituito un Fondo
speciale per l’incentivazione della partecipa-
zione dei lavoratori nelle imprese, allo scopo
di sostenere programmi finalizzati alla parte-

cipazione dei lavoratori ai risultati o alle
scelte gestionali delle imprese medesime.
Ciò premesso, il principale punto di svolta

del presente schema normativo rispetto alle
elaborazioni precedenti è costituito dal di-
verso strumento istituzionale individuato per
la realizzazione dei piani azionari dei lavora-
tori, e cioè la fondazione, qual è disciplinata
dal codice civile.
Siffatta scelta si fa preferire all’ipotesi,

adombrata in una delle precedenti proposte
legislative, di affidare l’attuazione dei piani
a società di investimento a capitale variabile
(SICAV) e ciò per la maggiore snellezza di
funzionamento delle fondazioni e per il
loro assoggettamento ai controlli della pub-
blica autorità, garanzia di una corretta ammi-
nistrazione e della certezza del persegui-
mento degli scopi previsti dallo statuto e
dalla legge per la gestione delle azioni dei
lavoratori.
Il tema del valore sociale che tali azioni

rivestono venne affrontato dalla Commis-
sione nazionale per le società e la borsa
(Consob) nel corso di un’audizione dinanzi
alla Camera dei deputati (Commissioni riu-
nite VI e XI, 5 febbraio 2004). Secondo la
suddetta Autorità indipendente la possibilità
di distribuire ai dipendenti parte degli utili
generati dall’impresa attraverso lo strumento
azionario svolge una indubbia funzione di
stimolo del lavoratore e realizza un principio
di uguaglianza sostanziale attraverso una
compiuta valorizzazione del capitale-lavoro.
Se pure le ricerche in materia non hanno for-
nito risultati incontrovertibili, nei casi in cui
sono state poste in essere forme retributive
collegate agli utili dell’impresa si è generata
una tendenza all’aumento della produttività
aziendale.
La Consob pose inoltre l’accento sulla

«possibilità di prevedere [...] forme di parte-
cipazione dei lavoratori alla gestione della
società utilizzando ad esempio lo strumento
degli accordi parasociali. [...] In alternativa
alla partecipazione all’organo di gestione, si
potrebbe pensare alla partecipazione dei la-
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voratori nell’ambito degli organi che svol-
gono funzioni di vigilanza e controllo sulla
gestione, onde evitare eccessive conflittualità
sulle scelte strategiche dell’impresa che po-
trebbero rendere difficoltosi i processi deci-
sionali all’interno dell’azienda».

Circa la posizione della Confindustria in
ordine alla partecipazione dei lavoratori alla
gestione e ai risultati d’impresa si deve ricor-
dare l’intervento, in sede di audizione di-
nanzi alle Commissioni riunite Finanze e La-
voro della Camera dei deputati del 12 feb-
braio 2004, svolto dai rappresentanti Guidi,
Usai, Riccardi e La Monica.

Essi sottolinearono che «il miglioramento
della competitività passa necessariamente at-
traverso la definizione di un sistema più par-
tecipativo e più qualificato di coinvolgi-
mento dei dipendenti nella vita dell’impresa,
non si può, tuttavia, non rilevare come il
tema della partecipazione azionaria dei lavo-
ratori si connetta in modo indissolubile al di-
battito sui diritti di partecipazione dei lavora-
tori negli organismi di gestione e di controllo
delle società. [...] In tale prospettiva l’organo
di rappresentanza degli azionisti-dipendenti
non dovrebbe coincidere con il sindacato
che, avendo obiettivi e funzioni diverse, po-
trebbe trovarsi in conflitto di ruolo [...]. Da
quanto accennato già emerge in modo evi-
dente che l’azionariato è un argomento tut-
t’altro che neutrale in quanto può modificare
delicati equilibri organizzativi e influenzare
la definizione di numerose variabili d’im-
presa quali le politiche del personale e retri-
butive, le relazioni industriali e la partecipa-
zione dei dipendenti ai processi di accumula-
zione finanziaria».

In conclusione la Confindustria rilevò che
fosse «opportuno [...] lasciare alla negozia-
zione tra le parti sociali, cosı̀ come solleci-
tato anche dalle normative comunitarie, la
facoltà di studiare applicazioni ad hoc e in-
novative».

Nel delineare il quadro dei princı̀pi della
collaborazione dei lavoratori nella gestione
delle aziende e della loro partecipazione

agli utili appare oltremodo utile ricordare le
principali esperienze straniere in questo
campo, ormai consolidate da molti decenni.
In Francia l’Ordonnance n. 86-1135 del

21 ottobre 1986 prevede per le società di ca-
pitali la facoltà di concedere, attraverso mo-
difiche statutarie, voto deliberativo ai rappre-
sentanti dei lavoratori il cui numero non può
essere inferiore a quattro. L’accesso agli utili
è una forma facoltativa di coinvolgimento
dei dipendenti ai profitti aziendali che as-
sume la denominazione di «interèssement»
ed è in vigore dal 1956. Le ultime statistiche
disponibili riguardano l’anno 2005 e dicono
che furono distribuiti 6 miliardi di euro per
4,2 milioni di dipendenti, con una media
pro capite di 1.400 euro.
Per le aziende con più di cinquanta addetti

funziona invece la «partécipation», resa ob-
bligatoria dal 1967. Sempre per il 2005 le ci-
fre ufficiali affermano che essa consentı̀ di
ripartire 7 miliardi di euro fra 4,2 milioni
di lavoratori, con una media pro capite di
1.400 euro.
Proprio di recente il Presidente della Re-

pubblica Sarkozy ha dichiarato che, sul
fronte dell’«interessamento», si dovrà fare
meglio, tenuto conto che nelle imprese con
meno di cinquanta addetti lavora oltre il 40
per cento dei francesi ma dove meno di un
lavoratore su dieci viene coinvolto da un ac-
cordo aziendale sugli utili. Egli ha pertanto
preannunziato una nuova legge che intro-
durrà un credito di imposta del 20 per cento
dei premi versati ai lavoratori in favore sia
delle piccole e medie imprese che non ave-
vano mai attivato accordi aziendali di «inte-
ressamento» e sia per quelle dove il sistema
è già operante. La legge stabilirà il termine
di due anni per una prima verifica: le
aziende che non avranno raggiunto l’accordo
con i lavoratori per la distribuzione degli
utili saranno obbligate a stipularlo.
In Germania le relazioni industriali si

svolgono all’insegna di una distinzione netta
di compiti e di funzioni tra il sindacato e la
rappresentanza dei lavoratori affidata alla
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«C.I. – Commissione Interna». Al primo
spetta la legittimazione per la contrattazione
collettiva e la materia degli accordi tariffari,
mentre la C.I. – che rappresenta tutti i lavo-
ratori, compresi quelli non iscritti al sinda-
cato – si occupa essenzialmente dei piani or-
ganizzativi aziendali e delle problematiche
connesse come gli orari, i turni di lavoro,
la formazione del personale, i licenziamenti,
e cosı̀ via. Anche nella Repubblica Federale
sono previste misure di partecipazione agli
utili (Erfolgsbeteiligung) o di partecipazioni
azionarie che possono assumere livelli più
o meno significativi in un sistema caratteriz-
zato dalla «cogestione» ossia dall’inseri-
mento dei rappresentanti dei lavoratori nei
consigli di vigilanza delle imprese.

La materia della partecipazione dei lavora-
tori alla gestione delle imprese non può pre-
scindere dal diritto dell’Unione europea, che,
a grandi linee, comprende:

– il regolamento (CE) n. 2157/2001 del
Consiglio, dell’8 ottobre 2001, che istituisce
lo statuto della Società europea (SE) e la di-
rettiva 2001/86/CE del Consiglio, dell’8 otto-
bre 2001, che prevede il coinvolgimento dei
lavoratori alle decisioni societarie a livello di
vigilanza e di sviluppo delle strategie di im-
presa (ma non di gestione corrente, che resta
di competenza della direzione aziendale);

– la direttiva 2002/14/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11
marzo 2002, che istituisce il sistema dell’in-
formazione e della consultazione dei lavora-
tori;

– la raccomandazione n. 92/443/CEE
del Consiglio, del 27 luglio 1992, concer-
nente la promozione della partecipazione
dei lavoratori subordinati ai profitti e ai risul-
tati dell’impresa;

– la direttiva 2003/72/CE del Consiglio,
del 22 luglio 2003, che accompagna il rego-
lamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio,
del 22 luglio 2003, istitutivo della Società
cooperativa europea.

Da ricordare inoltre la direttiva 94/45/CE
del Consiglio, del 22 settembre 1994, rela-
tiva all’istituzione di un comitato aziendale
europeo o di una procedura per l’informa-
zione e la consultazione dei lavoratori nelle
imprese e nei gruppi di imprese di dimen-
sioni comunitarie, direttiva trasfusa nell’ordi-
namento italiano con il decreto legislativo 2
aprile 2002, n. 74.

Per completezza di riferimenti normativi
occorre ricordare che il codice civile già pre-
vede (articolo 2349) speciali categorie di
azioni da assegnare ai lavoratori, con esclu-
sione del diritto di opzione dei soci (articolo
2441, quarto comma). L’azionariato dei lavo-
ratori viene sostenuto da apposite esenzioni
fiscali e contributive entro limiti fissati dalla
legge e purché le azioni non siano cedute o
ritrasferite per almeno tre anni.

Il presente disegno di legge, al fine di dare
finalmente attuazione al programma conte-
nuto nell’articolo 46 della Costituzione, tra-
duce in un sistema compiuto gli obiettivi fis-
sati dalla norma costituzionale.

Esso si compone di 6 articoli dei quali:

– l’articolo 1 enuncia le finalità della
legge;

– l’articolo 2 disciplina le modalità di
informazione e di consultazione dei lavora-
tori nel quadro della collaborazione;

– l’articolo 3 regola la costituzione dei
piani di azionariato per i lavoratori attraverso
l’istituzione di apposite fondazioni il cui pa-
trimonio è finalizzato all’acquisto e alla ge-
stione delle azioni delle società di cui i lavo-
ratori sono dipendenti;

– l’articolo 4 disciplina il conferimento
delle risorse finanziarie alle fondazioni attra-
verso la devoluzione di una quota dei tratta-
menti di fine rapporto e/o dei corrispettivi di
prestiti gratuiti da parte di istituti bancari; la
distribuzione degli utili ai dipendenti; l’attri-
buzione alle imprese del credito di imposta
del 25 per cento degli utili di partecipazione
che esse versano ai dipendenti;
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– l’articolo 5 prevede che, con il con-
senso dei dipendenti, i premi di produzione
siano convertiti in azioni della società;

– l’articolo 6 propone che i contratti
collettivi possano prevedere che uno dei sin-
daci delle società per azioni in cui parte delle
azioni sia detenuta dalla fondazione, venga
nominato dall’assemblea dei soci su designa-
zione della fondazione medesima;

– l’articolo 7 estende alle aziende non
costituite in società per azioni le forme di
collaborazione previste dalle disposizioni
dei precedenti articoli, in quanto applicabili.

Inoltre, per l’importanza che esse rive-
stono nella prospettiva in cui si colloca il
presente disegno di legge, vanno richiamate
le dichiarazioni di un autorevole membro
del Governo circa i rapporti tra imprese e la-
voratori: «Noi ipotizziamo una fase post
ideologica nella quale lavoratori e imprendi-
tori condividono obiettivi e risultati [...]. Per-
ché non prevedere forme di azionariato dei
lavoratori, che se realizzate d’intesa fra le
parti, possano consentire a un rappresentante
dei lavoratori di avere un posto nel collegio
sindacale, sede del controllo sulla traspa-
renza del bilancio?»; «Il Governo è contrario
all’idea di una partecipazione alla gestione.
Però dobbiamo avvicinare sempre più il sala-
rio alla condivisione degli utili. Uno dei
modi potrebbe essere quello di distribuire ti-
toli dell’azienda: titoli speciali, con limitati
diritti di alienabilità [...]. Magari i lavoratori
potrebbero esprimere propri rappresentanti

all’interno del collegio sindacale, per verifi-
care la trasparenza del bilancio. E in questa
ottica il bilancio può essere la misura di
una buona parte del guadagno per i dipen-
denti» (Maurizio Sacconi, Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali, in-
terviste al «Corriere della Sera» del 25 mag-
gio 2008 e a «Panorama» del 17 luglio 2008)

Significativamente, le questioni poste dal
Ministro hanno trovato riscontro positivo in
una parte importante del mondo sindacale:
la CISL infatti ritiene che la compartecipa-
zione dei dipendenti nelle aziende non signi-
fica solo mettere più soldi in busta paga, ma
coinvolgere i lavoratori nella produttività, e
quindi nell’utile dell’azienda, essendo auspi-
cabile che essi partecipino «direttamente al
rischio e ai profitti d’impresa, diventando
azionisti» (Raffaele Bonanni, intervista a
«Panorama» del 25 maggio 2008).

Da ultimo non si può non rilevare che, a
rendere ancora più attuale la scelta politico-
legislativa volta ad introdurre l’azionariato
dei dipendenti delle aziende, sovviene il
«modello Detroit» che – attraverso l’ingresso
della United Automobile Workers nel capitale
della Chrysler sotto la spinta della dramma-
tica crisi economico-finanziaria americana –
si viene affermando come strumento di sal-
vataggio delle grandi industrie e, contempo-
raneamente, come nuovo inizio di una signi-
ficativa compartecipazione dei sindacati dei
lavoratori alle scelte strategiche dell’impresa.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, in attuazione dell’ar-
ticolo 46 della Costituzione, disciplina i
modi e i limiti del diritto dei lavoratori a col-
laborare alla gestione delle aziende costituite
in società per azioni o in altre forme.

Art. 2.

(Procedure di informazione e consultazione
dei lavoratori)

1. I contratti collettivi o, in mancanza,
quelli aziendali, prevedono procedure di in-
formazione e di consultazione dei lavoratori,
attraverso le loro rappresentanze sindacali:

a) sulla situazione economico-produt-
tiva dell’impresa;

b) sui programmi di sviluppo e sulla
prevedibile evoluzione dei flussi occupazio-
nali;

c) sui cambiamenti dell’organizzazione
del lavoro nonché del funzionamento delle
unità e dei reparti produttivi. L’azienda inter-
pella le rappresentanze dei lavoratori, anche
su loro richiesta, circa l’opportunità di intro-
durre nuovi standard di lavoro volti a mi-
gliorare i processi produttivi.

2. Ferma restando per le imprese e i
gruppi d’imprese di dimensioni comunitarie
l’applicazione della direttiva 94/45/CE del
Consiglio, del 22 settembre 1994, le disposi-
zioni sulle informazioni riservate di cui al-
l’articolo 11 del decreto legislativo 2 aprile
2002, n. 74, si applicano anche a tutte le al-
tre imprese costituite in società per azioni.
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Art. 3.

(Piani di azionariato per i lavoratori.
Costituzione di fondazioni)

1. La collaborazione dei lavoratori alla ge-
stione delle aziende costituite in società per
azioni si attua attraverso i piani di aziona-
riato dei dipendenti, volontariamente istituiti
sulla base dei contratti collettivi o dei con-
tratti aziendali di categoria.

2. Le rappresentanze sindacali unitarie, ov-
vero le rappresentanze sindacali aziendali o,
in mancanza, le associazioni territoriali di
categoria aderenti alle confederazioni dei la-
voratori più rappresentative a livello nazio-
nale promuovono i piani di azionariato attra-
verso la costituzione di apposite fondazioni
ai sensi degli articoli 14 e seguenti del co-
dice civile.

3. L’atto costitutivo delle fondazioni deve
prevedere:

a) le modalità del conferimento delle
somme da parte dei lavoratori dell’azienda
per la costituzione del patrimonio della fon-
dazione;

b) le modalità di formazione dei piani di
azionariato riferiti a ciascuna azienda;

c) l’acquisto e la gestione delle azioni
delle società in rappresentanza de lavoratori
delle rispettive aziende;

d) i criteri e le modalità di erogazione
delle rendite azionarie.

Art. 4.

(Patrimonio delle fondazioni)

1. I contratti collettivi o aziendali possono
stabilire che i lavoratori provvedano alla co-
stituzione del patrimonio della fondazione at-
traverso la devoluzione di una quota del trat-
tamento di fine rapporto ovvero mediante il
corrispettivo di prestiti gratuiti erogati dalle
banche, i cui oneri finanziari sono deducibili
dal reddito di impresa dei soggetti eroganti.
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Le modalità e le condizioni dei prestiti sono
disciplinati con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro, della salute e della poli-
tiche sociali.

2. Le somme di cui il lavoratore consegue
la disponibilità in applicazione del comma 1
sono deducibili dal suo reddito complessivo.

3. Gli utili azionari riscossi dalle fonda-
zioni e distribuiti ai lavoratori non costitui-
scono redditi da lavoro dipendente, ai sensi
dell’articolo 51, comma 2, lettera g), del te-
sto unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e non sono altrimenti
soggetti a imposizione tributaria.

4. Alle imprese è riconosciuto un credito
d’imposta pari al 25 per cento degli utili
azionari che esse destinano ai dipendenti at-
traverso le fondazioni.

Art. 5.

(Convertibilità in azioni dei premi
di produzione)

1. I contratti collettivi o aziendali possono
prevedere che gli importi dei premi di produ-
zione attribuiti alla generalità dei dipendenti
dell’azienda o a particolari categorie di essi
siano convertiti in azioni della società, da as-
segnare consensualmente ai lavoratori. A tali
azioni si applica la disposizione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3.

Art. 6.

(Designazione di un sindaco da parte dei
dipendenti azionisti delle società per azioni)

1. Il contratto collettivo o aziendale può
prevedere che uno dei sindaci della società
per azioni, delle quali una parte sia detenuta
dalla fondazione, sia nominato dall’assem-
blea dei soci su designazione della fonda-
zione medesima.
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Art. 7.

(Aziende non costituite in società per azioni)

1. I contratti collettivi o aziendali possono
prevedere forme di collaborazione dei lavo-
ratori alla gestione delle aziende non costi-
tuite in società per azioni, sulla base delle di-
sposizioni della presente legge in quanto ap-
plicabili.





E 1,00
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Onorevoli Senatori. – La legge 14 feb-
braio 2003, n. 30, ha rappresentato nel nostro
Paese un importante tassello nel processo di
modernizzazione del mercato del lavoro.
Essa ha indubbiamente avuto il merito non
solo di determinare le condizioni per un dra-
stico ridimensionamento delle percentuali di
disoccupazione, ma anche di introdurre una
nuova visione dell’articolazione dei rapporti
di lavoro in linea con la legislazione di altri
Paesi europei.

Il presente disegno di legge si inserisce
nella nuova visione del diritto del lavoro in-
trodotta dalla legge n. 30 del 2003, promuo-
vendo un modello evoluto di relazioni indu-
striali: un modello in cui si possano conci-
liare collaborazione, partecipazione e rappre-
sentanza dei lavoratori al fianco degli im-
prenditori, nel comune obiettivo di porre al
centro la persona, in una logica di fidelizza-
zione e di promozione dell’occupabilità.

Il disegno di legge si muove in una logica
di coerenza con la legislazione di tipo pro-
mozionale della partecipazione dei lavoratori
alla proprietà e alla gestione delle imprese.
L’approvazione della proposta di legge con-
sentirebbe quindi di portare a definitivo per-
fezionamento il progetto riformatore trac-
ciato nel «Libro bianco sul mercato del la-
voro in Italia» (2001) e quindi nella legge
n. 30 del 2003.

Partendo dalle esperienze dei Paesi nei
quali tale modello di partecipazione si è svi-
luppato (Francia, Stati Uniti e in parte Svezia
e Germania) si comprendono il gap legisla-
tivo italiano e la necessità di colmare un
vuoto. Attualmente, infatti, stante la man-
canza di strumenti giuridici ad hoc per la ge-
stione collettiva delle azioni, le esperienze di
azionariato dei dipendenti si risolvono attra-
verso strumenti ordinari del diritto societario

che però risultano particolarmente inade-
guati.

In linea generale l’azionariato dei dipen-
denti è inquadrato nella categoria degli stru-
menti di partecipazione dei lavoratori alla
proprietà e al controllo dell’impresa; questa
forma di coinvolgimento può far leva sia
su titoli finanziari sia su strumenti di contrat-
tazione salariale. Si parla di partecipazione
di lavoratori, infatti, quando a costoro sono
attribuiti diritti di proprietà o di controllo:
nel primo caso la partecipazione comporta
il diritto a percepire una quota prefissata
del reddito residuale dell’impresa, nel se-
condo caso il diritto a partecipare a scelte
di gestione dell’impresa.

Il presente disegno di legge intende pro-
muovere entrambe le forme di partecipazione
di lavoratori richiamate. Al fine di ottenere
finalmente una relazione armonica tra capi-
tale e lavoro, il presente disegno di legge –
all’articolo 1 – delega il Governo all’ado-
zione di uno o più decreti legislativi volti
alla disciplina e alla promozione suddetta
nell’osservanza di princı̀pi e criteri direttivi,
tra i quali figurano la previsione di piani di
partecipazione azionaria dei dipendenti sulla
base di contratti e accordi collettivi stipulati
a livello aziendale. Per i «lavoratori azioni-
sti» – nell’ottica del disegno di legge – dovrà
essere prevista l’impossibilità di alienare per
almeno tre anni dalla data di acquisto gli
strumenti finanziari oggetto dei piani. Questi
ultimi sono conferiti a un fondo comune
d’impresa appositamente costituito in forma
di società d’investimento a capitale variabile
(SICAV), che emette in contropartita quote
da assegnare agli aderenti ai piani in propor-
zione alla loro partecipazione al fondo mede-
simo. Le caratteristiche del fondo comune
d’impresa sono regolamentate con decreto
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del Ministro dell’economia e delle finanze e
previo parere della Banca d’Italia e della
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB). L’adesione alla partecipa-
zione azionaria dovrà ovviamente intervenire
su base volontaria e sarà consentita anche ai
dipendenti assunti con contratto di lavoro a
tempo parziale o a tempo determinato (unica
eccezione quella dei lavoratori in prova).

Per l’assoluta tutela dei lavoratori, poi, do-
vrà essere garantita la possibilità di alienare
le azioni, anche prima dei tre anni previsti,
in pendenza di un’offerta pubblica di acqui-
sto o di scambio nella quale rientrino gli
strumenti finanziari oggetto dei piani o qua-
lora si verifichino altri eventi di natura
straordinaria, riguardanti la società, indicati
nei piani; sempre nell’ottica della tutela del
lavoratore e in rappresentanza di esso, inol-
tre, i decreti legislativi dovranno prevedere
la presenza di un professionista, in possesso
dei prescritti requisiti di onorabilità e di pro-
fessionalità, che siederà a pieno titolo nel
collegio dei revisori dei conti e negli altri or-
gani di controllo e di vigilanza dell’azienda.

Tra i criteri direttivi è previsto il divieto di
esecuzione di operazioni di investimento e
disinvestimento del patrimonio da parte del
fondo comune d’impresa, fatte comunque
salve la facoltà di investire gli utili e gli altri
proventi e la possibilità di distribuzione degli
stessi utili e proventi agli aderenti al piano
che, di conseguenza, ne trarranno immediato
beneficio economico. Per i fondi comuni
d’impresa devono essere previsti un tratta-
mento fiscale teso ad agevolare la partecipa-
zione azionaria dei lavoratori e in ogni caso
compiti di controllo e di vigilanza su di essi

da parte della CONSOB, la quale presenterà
al Governo e al Parlamento un rapporto an-
nuale.

Il presente disegno di legge, proprio in
quanto mira a promuovere un’ampia parteci-
pazione dei lavoratori al capitale sociale
delle imprese, prevede la possibilità per gli
aderenti ai fondi comuni d’impresa di avva-
lersi di quote del trattamento di fine rapporto
maturato prima del 31 dicembre 2006.

Tra i princı̀pi e criteri direttivi, in un’ottica
di promozione della partecipazione dei lavo-
ratori alla gestione dell’impresa, figurano la
previsione di forme di informazione dei la-
voratori circa l’andamento dell’attività del-
l’impresa e la previsione di uno statuto par-
tecipativo dei lavoratori nelle imprese inte-
ressate, il quale preveda congrui poteri di
impulso e di vigilanza in materia di pari op-
portunità, di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro e di formazione professionale.

Il disegno di legge stabilisce direttamente
– all’articolo 2 – che ciascun lavoratore ade-
rente ai fondi comuni d’impresa indichi, al-
l’atto dell’adesione ai piani di partecipazione
azionaria, i beneficiari, in caso di morte, de-
gli strumenti finanziari oggetto dei piani. In
assenza di indicazione sono considerati bene-
ficiari gli eredi legittimi e, in ultima istanza,
il fondo comune a cui il lavoratore aderisce.

L’articolo 3 reca la disciplina della proce-
dura di adozione dei decreti legislativi attua-
tivi della delega di cui all’articolo 1, preve-
dendo altresı̀ un termine di diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore dei decreti le-
gislativi attuativi per l’emanazione di dispo-
sizioni correttive e integrative.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi volti a disciplinare e a promuovere
la partecipazione dei lavoratori alle imprese
nell’osservanza dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) previsione di piani di partecipazione
azionaria dei dipendenti sulla base di con-
tratti e accordi collettivi stipulati a livello
aziendale o di aziende appartenenti a un me-
desimo gruppo, con vincolo di inalienabilità
degli strumenti finanziari oggetto dei piani
per una durata non inferiore a tre anni dalla
data di acquisto;

b) conferimento degli strumenti finan-
ziari oggetto dei piani di partecipazione azio-
naria a un fondo comune d’impresa apposita-
mente costituito in forma di società d’inve-
stimento a capitale variabile (SICAV), che
emette in contropartita quote da assegnare
agli aderenti ai piani in proporzione alla
loro partecipazione al fondo medesimo. Le
caratteristiche del fondo comune d’impresa
sono determinate con regolamento adottato
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, sentite la Banca d’Italia e la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB);

c) adesione volontaria ai piani di parte-
cipazione azionaria da parte dei singoli di-
pendenti, anche se assunti con contratto di
lavoro a tempo parziale o a tempo determi-
nato, ad eccezione dei lavoratori in prova;
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d) possibilità di alienazione delle azioni,
anche prima del termine stabilito ai sensi
della lettera a) o del maggiore termine previ-
sto dai piani, in pendenza di un’offerta pub-
blica di acquisto o di scambio nella quale
rientrino gli strumenti finanziari oggetto dei
piani o qualora si verifichino altri eventi di
natura straordinaria, riguardanti la società,
indicati nei piani;

e) presenza nei collegi dei revisori dei
conti e negli altri organi di controllo e di vi-
gilanza delle aziende che istituiscono piani di
azionariato dei dipendenti di un professioni-
sta, in possesso dei requisiti di onorabilità e
di professionalità stabiliti dalla legge, in rap-
presentanza dei lavoratori;

f) divieto di esecuzione di operazioni di
investimento e disinvestimento del patrimo-
nio da parte del fondo comune d’impresa,
fatta salva la facoltà di investire gli utili e
gli altri proventi percepiti dal fondo in stru-
menti finanziari emessi da imprese che pre-
vedono i piani di partecipazione azionaria,
ferma restando la possibilità di distribuzione
degli stessi utili e proventi agli aderenti al
piano;

g) previsione di un trattamento fiscale
agevolato per i fondi comuni d’impresa di
cui alla lettera b);

h) affidamento dei compiti di controllo
e di vigilanza sui fondi comuni d’impresa
alla CONSOB, la quale è tenuta a presentare
al Governo e al Parlamento un rapporto an-
nuale sull’andamento dei medesimi fondi co-
muni;

i) possibilità per i lavoratori aderenti ai
fondi comuni d’impresa, costituiti secondo
quanto disposto dalla presente legge, di av-
valersi di quote del trattamento di fine rap-
porto maturato prima del 31 dicembre
2006, allo scopo di finanziare la partecipa-
zione ai piani di azionariato dei dipendenti
istituiti nell’impresa di appartenenza. Il rego-
lamento del fondo comune indica la misura
della quota di cui al periodo precedente non-
ché le relative modalità di conferimento;
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l) previsione di forme di informazione
dei lavoratori circa l’andamento dell’attività
dell’impresa;

m) previsione di uno statuto partecipa-
tivo dei lavoratori nelle imprese interessate
ai piani di partecipazione azionaria, il quale
preveda congrui poteri di impulso e di vigi-
lanza in materia di pari opportunità, di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro e di forma-
zione professionale.

Art. 2.

1. Ciascun lavoratore aderente ai fondi co-
muni d’impresa, costituiti secondo quanto di-
sposto dalla presente legge, indica, all’atto
dell’adesione ai piani di partecipazione azio-
naria di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), i beneficiari, in caso di morte, degli stru-
menti finanziari oggetto dei piani. In assenza
di indicazione sono considerati beneficiari
gli eredi legittimi e, in ultima istanza, il
fondo comune d’impresa a cui il lavoratore
aderisce.

Art. 3.

1. Gli schemi dei decreti legislativi adot-
tati ai sensi della presente legge, ciascuno
dei quali deve essere corredato della rela-
zione tecnica di cui all’articolo 11-ter,
comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, sono de-
liberati in via preliminare dal Consiglio dei
ministri, sentite le organizzazioni sindacali
dei lavoratori e dei datori di lavoro maggior-
mente rappresentative a livello nazionale.
Tali schemi sono trasmessi alle Camere ai
fini dell’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per le conseguenze di carattere fi-
nanziario, che sono resi entro trenta giorni
dalla data di assegnazione dei medesimi
schemi. Entro i trenta giorni successivi all’e-
spressione dei pareri, il Governo, ove non in-
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tenda conformarsi alle condizioni ivi even-
tualmente formulate con riferimento all’esi-
genza di garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione, ritra-
smette alle Camere i testi, corredati dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione,
per i pareri definitivi delle Commissioni
competenti, che sono espressi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione.

2. Disposizioni correttive e integrative dei
decreti legislativi di cui al comma 1 possono
essere adottate entro diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore dei decreti medesimi, nel
rispetto dei princı̀pi e criteri direttivi previsti
dalla presente legge e con le stesse modalità
di cui al comma 1. Entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore delle disposizioni
correttive e integrative, il Governo è dele-
gato ad adottare i decreti legislativi recanti
le norme eventualmente occorrenti per il
coordinamento dei decreti emanati ai sensi
della presente legge con le altre leggi dello
Stato e per l’abrogazione delle norme dive-
nute incompatibili.



E 1,00
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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge intende offrire un’organica defini-
zione normativa della partecipazione dei la-
voratori alle attività d’impresa, intesa nella
duplice accezione del riconoscimento ad
essi di una compiuta rete di diritti di infor-
mazione e consultazione e della regolazione
delle forme di rappresentanza dei lavoratori
negli organi amministrativi delle società di
capitali.

1. Il disegno di legge presentato è imper-
niato essenzialmente sui seguenti punti:

a) riconoscimento per legge di una base
minima di diritti di informazione e consulta-
zione dei lavoratori, in applicazione tra l’al-
tro di recenti normative adottate dal Consi-
glio dell’Unione europea, con la possibilità
di conseguire, per contratto collettivo, diritti
ulteriori;

b) valorizzazione della recente riforma
dell’organizzazione interna della società di
capitali, che consente alle società per azioni
(Spa) la possibilità della «amministrazione
opzionale», nel senso dell’adozione del co-
siddetto «sistema dualistico» (consiglio di
gestione e consiglio di sorveglianza), con la
possibilità di immettere nel consiglio di sor-
veglianza un certo numero di rappresentanti
della parte lavoratrice, in parte eletti dai di-
pendenti dell’impresa, in parte designati dai
sindacati più rappresentativi;

c) istituzione di comitati consultivi co-
stituiti da rappresentanti dei lavoratori;

d) previsione dell’obbligo delle imprese
costituite in forma di società di pubblicare
annualmente un rendiconto inerente la situa-
zione complessiva dell’azienda;

e) istituzione di piani di azionariato dei
dipendenti.

2. Negli ultimi venti anni la partecipazione
dei lavoratori, intesa nelle diverse forme ri-
cordate, si è diffusa nella maggior parte dei
Paesi europei e oggi trova discipline legisla-
tive e/o contrattuali in tutti gli ordinamenti
nazionali che fanno parte dello spazio econo-
mico europeo.

Questo sviluppo è avvenuto indipendente-
mente dalla iniziativa del legislatore comuni-
tario e prima di essa: anzi, per molti versi
l’ha influenzata. Varianti nazionali di cia-
scuna forma partecipativa si sono consolidate
per effetto di leggi e/o di norme contrattuali,
determinando un grado differente di parteci-
pazione dei lavoratori ai processi decisionali
ai vari livelli aziendali e societari, con effica-
cia e con diffusione diverse a seconda della
fonte normativa dei diritti in questione. Pur
nella diversità delle fonti e dei sistemi nazio-
nali di relazioni collettive, i vari modelli di
partecipazione presentano comunque una ca-
ratteristica comune: essi sono concepiti non
come elementi a se stanti, ma come parti
di un sistema complesso di relazioni collet-
tive nell’impresa che, partendo da uno «zoc-
colo» minimo di diritti di informazione dei
lavoratori e/o dei loro rappresentanti nelle
materie che interessano più direttamente i la-
voratori (come la protezione della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché
la tutela dell’occupazione e delle condizioni
di lavoro nelle situazioni di crisi e di ristrut-
turazioni aziendali), ha come obiettivo quello
di coinvolgere il personale nelle decisioni
gestionali più cruciali.

3. Nel nostro Paese non sono mancati i
tentativi di aprire nuove strade alla partecipa-
zione dei lavoratori nelle imprese: ne sono
testimonianza non solo le specifiche e circo-
scritte esperienze innovative fondate su ac-
cordi negoziali a livello di imprese (il proto-
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collo Telecom Italia Mobile e il testo unico
Zanussi, tra i più dibattuti) ma anche il pro-
gressivo e più generale mutamento di cultura
e di valori.

Va detto anzitutto che un contributo utile a
rimuovere le resistenze di ordine ideologico
e culturale che in passato hanno frenato la
progettazione o la concreta implementazione
di ipotesi innovative, nel campo del coinvol-
gimento e della partecipazione del personale,
deriva da una maturazione del pensiero eco-
nomico in sede non solo accademica ma an-
che nelle associazioni e da una maggiore co-
noscenza reciproca dei sistemi nazionali di
relazioni industriali da parte dei dirigenti e
dei rappresentanti sindacali dei vari Paesi.
Tale maturazione è stata favorita, oltre che
dal processo di integrazione europea, dal
concreto operare degli strumenti di rappre-
sentanza sindacale in ambito europeo, tra i
quali è doveroso ricordare l’esperienza appli-
cativa della direttiva 94/45/CE del Consiglio,
del 22 settembre 1994, recante l’istituzione
di un comitato aziendale europeo o di una
procedura per l’informazione e la consulta-
zione dei lavoratori nelle imprese e nei
gruppi di imprese di dimensioni comunitarie,
recepita nel nostro ordinamento con il de-
creto legislativo 2 aprile 2002, n. 74, che
ha contribuito a formare una cultura transna-
zionale della rappresentanza e della parteci-
pazione, inducendo l’attore sindacale e
quello aziendale a comportamenti diversi e
integrati che allargano la mera prassi contrat-
tuale.

Le ragioni dell’espandersi di spazi parteci-
pativi su base volontaristica in Italia sono
molteplici, e non conta in questa sede darne
una rassegna esaustiva. È sufficiente osser-
vare che, senza porsi in funzione sostitutiva
dei modelli tradizionali di relazioni collettive
basati sul binomio conflitto/contrattazione, le
forme partecipative sperimentate in Italia
rappresentano per gli attori sindacali una ri-
sorsa aggiuntiva nel fronteggiare le difficoltà
spesso incontrate nella contrattazione collet-
tiva intesa quale processo negoziale solo

«acquisitivo», nonché per favorire le ten-
denze aziendali innovative verso forme di
coinvolgimento dei lavoratori condotte non
solo mediante tecniche di pura gestione delle
risorse umane, con allargamento delle re-
sponsabilità sociali dell’impresa.
Al contempo la partecipazione viene con-

siderata anche come una soluzione funzio-
nale alle esigenze di competitività del si-
stema economico, nonché di positivo svi-
luppo della persona in azienda. In questo
senso essa rappresenta uno strumento assai
utile per l’impresa e per la società anche al
fine di ridurre le occasioni di conflitto e rea-
lizzare, con il consenso preventivo dei lavo-
ratori e delle loro rappresentanze, quelle con-
dizioni tecnico-organizzative ormai necessa-
rie per affrontare il mercato globale.
La diffusione di «dinamiche» o di «prati-

che» partecipative, variamente organizzate e
denominate, rappresenta dunque una oppor-
tunità per le imprese, per il personale, per
il sindacato e per la società tutta. La coope-
razione intelligente della forza lavoro nel
processo produttivo è considerata infatti un
elemento importante, perché consente una
migliore crescita professionale e umana del
personale cosı̀ come una più efficace attua-
zione dei sistemi organizzativi che hanno bi-
sogno del contributo attivo di tutti coloro che
hanno interesse al loro continuo migliora-
mento; il che rappresenta qualcosa di più
del mero consenso o della semplice «pace
sociale». In tali sistemi la cooperazione è in-
dispensabile per ottenere anche quella flessi-
bilità che è la condizione preliminare per la
realizzazione di forme di riorganizzazione
che garantiscano la competitività delle im-
prese. In questo senso essa rappresenta un
bene comune alla società, all’impresa e ai la-
voratori: è un «bene collettivo».
D’altra parte, un’alleanza con i lavoratori

e con i sindacati viene ritenuta particolar-
mente vantaggiosa per le imprese durante i
periodi di profonda ristrutturazione, quando
esse sono particolarmente vulnerabili e biso-
gnose di legittimazione sociale o, addirittura,



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 964– 4 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di appoggio nei confronti delle pubbliche
istituzioni, a cui chiedono sostegno finanzia-
rio, e nei confronti dei lavoratori «eccedenti»
su cui gravano i costi delle eventuali riorga-
nizzazioni.

4. L’esperienza italiana della partecipa-
zione, fatta inizialmente di prassi informali,
ed espressa nelle forme rudimentali e non
formalizzate dell’informazione e della con-
sultazione dei lavoratori, si è in seguito irro-
bustita e istituzionalizzata negli strumenti di
amministrazione congiunta dei contratti e ne-
gli organismi paritetici di informazione e di
esame congiunto, per arrivare da ultimo a
forme partecipative più incisive, capaci addi-
rittura di ridefinire le modalità del processo
decisionale aziendale. Come dimostrano, tra
le altre, le vicende relative ai casi aziendali
di partecipazione già ricordati, questo tipo
di partecipazione comporta vincoli assai su-
periori a quelli derivanti dalla logica nego-
ziale tradizionale, perché richiede atteggia-
menti e «mestieri» sensibilmente diversi: da
parte imprenditoriale, perché comporta una
apparente riduzione della piena autonomia
delle prerogative manageriali; da parte sinda-
cale, perché accresce il grado di responsabi-
lità dei lavoratori verso l’impresa. Si tratta di
un gioco «a somma positiva», che combina
l’esigenza di condividere gli obiettivi dell’a-
zienda con una diversa distribuzione della re-
sponsabilità e del potere interno a questa.

La stessa contrattazione collettiva a livello
di impresa assume le forme «partecipative»
di una microconcertazione, che si traduce
in una comune accettazione di obiettivi, di
vincoli e di compatibilità. In questi casi, la
frontiera mobile che separa il conflitto dalla
partecipazione sembra lasciare spazio a poli-
tiche gestionali che combinano i criteri di ef-
ficienza e di produttività con il riconosci-
mento dei più avanzati diritti di cittadinanza
nei luoghi di lavoro e di democrazia econo-
mica, allineati alle più recenti enunciazioni
del legislatore comunitario. Questa tenden-
ziale convergenza strategica di obiettivi non
è comunque priva di incertezze nel nostro si-

stema di relazioni collettive, come dimo-
strano anche i casi di fallimento di espe-
rienze partecipative, e richiede certo tempi
lunghi per consolidarsi in una rete di accordi
stabili e generalizzati, la cui fattibilità e resi-
stenza sono peraltro condizionate dalla man-
canza non solo di una cornice legislativa, ma
anche di accordi quadro capaci di sollecitare
e di stabilizzare le prassi partecipative.
Di converso, l’analisi comparata insegna

che l’attivazione di processi partecipativi si
manifesta in quei Paesi che apprestano una
disciplina legislativa ad hoc, quindi con il
peso determinante di iniziative assunte nella
sfera politico-istituzionale, non di rado pre-
cedute da intese tra gli attori sociali nelle
sedi concertative.
L’introduzione di elementi di partecipa-

zione dei lavoratori nella gestione delle im-
prese per via legislativa ha dunque una im-
portante funzione stabilizzatrice, perché
rende oggettive e obbligatorie erga omnes
procedure di informazione e consultazione
in larga parte già istituite con la contratta-
zione collettiva in quasi tutti i settori produt-
tivi. Per questo tipo di imprese, infatti, si di-
spone generalmente l’adozione, accanto agli
organi tradizionali, di nuovi istituti che pre-
vedono forme di rappresentanza tali da sod-
disfare con opportune garanzie gli interessi
dei lavoratori nell’ambito dell’attività azien-
dale.
Il presente disegno di legge tiene conto

delle esperienze realizzate in Italia e intende
promuovere un equilibrio tra normativa e
prassi, tra legge e contrattazione collettiva,
tra sostegno e cornice regolativa, tra impulso
politico-istituzionale e indispensabile ruolo
delle parti.
Per quanto riguarda, più in particolare, la

partecipazione economica è opportuno ricor-
dare che i processi di riallocazione del capi-
tale indotti dalla globalizzazione dei mercati
e dai processi di privatizzazione aprono
nuove prospettive alla partecipazione dei di-
pendenti al capitale e alla governance di im-
presa.
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La trasformazione della struttura proprieta-
ria delle società verso la diffusione dell’azio-
nariato e una maggiore contendibilità degli
assetti di controllo, da un lato, e la crescente
importanza assunta dal «capitale umano»
nella creazione di valore delle imprese, dal-
l’altro, sono fattori che spingono verso un
superamento della tradizionale divisione
«soggettiva» tra capitale e lavoro sotto il
profilo delle responsabilità nei confronti
della conduzione dell’impresa e delle relative
fonti di reddito (profitti per il capitale, red-
diti da lavoro dipendente per il lavoro). In
questa direzione va anche l’evoluzione del-
l’allocazione del risparmio dei lavoratori, e
in particolar modo del risparmio previden-
ziale, che tende a spostarsi da un’intermedia-
zione fortemente pubblica attraverso il debito
pubblico e un regime pensionistico a riparti-
zione, verso forme di impiego orientato al
mercato azionario, soprattutto in un’ottica
di lungo periodo.

Tali fattori stanno creando un quadro in
cui l’azionariato dei dipendenti viene ad as-
sumere una connotazione «fisiologica» al-
l’interno del funzionamento dell’economia
di mercato non tanto in funzione redistribu-
tiva, quanto soprattutto nella realizzazione
della funzione di impresa in un’ottica orien-
tata alla creazione di valore. Non a caso le
esperienze più significative di azionariato
dei dipendenti si sono sviluppate nei Paesi,
in particolare in quelli anglosassoni, in cui
i processi descritti sono più avanzati e in
cui la crescita del coinvolgimento dei lavora-
tori nel capitale delle imprese è stata inco-
raggiata attraverso adeguate politiche d’in-
centivazione.

All’interno dei modelli maggiormente
orientati al mercato, caratterizzati dalla pre-
valenza delle public company e delle forme
«istituzionalizzate» di gestione del risparmio
diffuso, l’azionariato dei dipendenti svolge
un ruolo crescente nel perseguimento di stra-
tegie di crescita delle imprese coerenti con la
valorizzazione delle risorse umane, sia in ter-
mini occupazionali che di incremento della

ricchezza complessiva dei lavoratori. Il si-
stema italiano sta affrontando una profonda
fase di trasformazione che indubitabilmente
tende a privilegiare il ruolo del mercato nella
struttura proprietaria delle imprese e nella al-
locazione del risparmio, aprendo ampi spazi
a una nuova ricomposizione dei rapporti tra
capitale e lavoro nelle direzioni indicate. Pe-
sano in tale prospettiva i ritardi, anche di na-
tura culturale, che caratterizzano il quadro
all’interno del quale può realizzarsi tale evo-
luzione.

In primo luogo, appare evidente la man-
canza di strumenti giuridici adeguati per la
gestione collettiva dell’azionariato dei dipen-
denti. Gli strumenti attualmente disponibili
(associazione di azionisti, raccolta di dele-
ghe, intestazione fiduciaria, patto di sinda-
cato, costituzione di una società o di una
cooperativa ad hoc) sono inadeguati, in
quanto: richiedono procedure costose e com-
plesse; intervengono nella fase successiva al
collocamento delle azioni ai singoli dipen-
denti, rendendo quindi necessaria una diffi-
cile attività di «compattamento», i cui costi
per i singoli dipendenti, in termini di rinun-
cia o di riduzione della liquidità del proprio
investimento, sono certi e quantificabili,
mentre i benefici, in termini di possibilità
di influire sulla conduzione della società,
sono incerti e di natura non monetaria.

In secondo luogo si avverte la mancanza
di una politica di incentivazione dell’aziona-
riato dei dipendenti, presente in gran parte
degli altri Paesi a capitalismo avanzato, che
consenta di accompagnare e di favorire lo
sviluppo di tale fenomeno, considerati i ri-
schi e i costi che i dipendenti sono chiamati
a sopportare.

Lo strumento che si propone prevede in
sostanza che l’impresa e le rappresentanze
dei lavoratori definiscano su base contrat-
tuale un piano di distribuzione di azioni ai
dipendenti, la cui gestione sarebbe effettuata
in modo accentrato attraverso un particolare
fondo ad hoc. Inoltre, le parti coinvolte do-
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vrebbero godere di una serie di agevolazioni,
prevalentemente di natura fiscale.

Il carattere collettivo della gestione e la
presenza di agevolazioni appaiono caratteri-
stiche necessarie affinché l’azionariato dei
dipendenti possa rivelarsi efficace quale:
strumento di miglioramento continuo azien-
dale; strumento di partecipazione e di coin-
volgimento nella gestione della società; ca-
nale di finanziamento «speciale» per l’im-
presa. Il raggiungimento di tali obiettivi
rende lo strumento potenzialmente gradito a
tutte le parti sociali coinvolte – gli azionisti,
i lavoratori e la collettività – assumendo una
valenza non meramente redistributiva, ma
strategica nell’innovazione del sistema indu-
striale e finanziario nazionale. La scelta di
coinvolgere i lavoratori collettivamente nella
proprietà (cioè tramite l’uso dello strumento
azionario) consente di beneficiare in tutti i
sensi della partecipazione (legando cioè i di-
ritti patrimoniali e di voto), cosa che per
esempio il profit sharing o la partecipazione
per statuto dei lavoratori in sede di controllo
non consentirebbero.

Tali benefici si riflettono: sugli azionisti
(attraverso il maggiore coinvolgimento del
fattore umano nell’impresa e la possibilità
di reperire risorse finanziarie aggiuntive);
sui lavoratori (attraverso un maggior ruolo
nella conoscenza e nel controllo dell’im-
presa); sulla collettività (per tutte le esterna-
lità che genera una relazione «armonica» tra
capitale e lavoro). La previsione di specifi-
che misure di agevolazione è funzionale al
superamento dei vincoli finanziari dei lavo-
ratori, che si esplicano in prima battuta poi-
ché il piano determina certamente un’alloca-
zione non ottimale del rischio o, ancora più
decisamente, quando si verifica un’effettiva
indisponibilità delle risorse finanziarie neces-
sarie allo scopo.

Riguardo al primo punto, lo svantaggio
derivante dalla concentrazione del rischio
può essere bilanciato dalla convenienza del-
l’emissione, cioè da uno sconto sui «giusti»
valori dell’emissione.

Considerato che i costi dello sconto rica-
drebbero esclusivamente sugli azionisti, men-
tre i benefici della partecipazione si esten-
dono anche alla collettività, ragioni di equità
suggeriscono che una parte dello «sconto»
sia concessa per il tramite di agevolazioni fi-
scali.
Riguardo al secondo punto, si potrebbe

pensare di «finanziare i finanziatori», cioè
di canalizzare risorse finanziarie «agevolate»
sui lavoratori affinché possano partecipare
all’emissione. L’opportunità di favorire il fi-
nanziamento dei lavoratori verso l’impresa si
giustifica anche per il ruolo segnaletico del-
l’insider-lavoratore che si mette in gioco e
che di fatto si vincola cosı̀ a garantire il pro-
prio contributo in termini di impegno e di
controllo. Questo risvolto potrebbe essere di
centrale importanza specialmente per le im-
prese in fase di dissesto finanziario, per
quelle in fase di quotazione-privatizzazione,
caratterizzate da maggiori problemi di asim-
metrie informative, e, infine, per quelle ope-
ranti in contesti «svantaggiati», per le quali
la partecipazione attiva di tutti i soggetti
coinvolti è un’indispensabile garanzia per
poter aggregare adesioni e supporti alle ini-
ziative imprenditoriali.
L’oggetto del presente disegno di legge ri-

guarda le offerte di azioni ai dipendenti rea-
lizzate attraverso l’istituzione di «piani di
azionariato dei dipendenti».
Tali piani devono assumere determinate

caratteristiche che garantiscano la natura
contrattuale e collettiva del coinvolgimento
dei dipendenti nel capitale. I piani hanno na-
tura volontaria e non speculativa, ma anzi
orientata a una partecipazione di medio-
lungo periodo al capitale, ferma restando la
possibilità di «uscita dall’investimento» in
caso di mutamenti degli assetti di controllo.
La partecipazione al fondo è incrementabile
da parte degli aderenti che possono appor-
tarvi i titoli posseduti o acquistati individual-
mente.
Per i fondi comuni d’impresa si prevede

una disciplina ad hoc che definisca la loro
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specificità in funzione del ruolo che devono
svolgere di strumento collettivo di partecipa-
zione dei dipendenti, ferma restando la ne-
cessaria tutela dei diritti individuali degli
aderenti.

I fondi, coerentemente con la loro natura
di strumento collettivo di partecipazione sta-
bile al capitale, non svolgono attività di tra-
ding ma «amministrano» le azioni apportate
e i relativi diritti. Il recesso dal piano può es-
sere realizzato, a scelta dell’aderente, me-
diante l’assegnazione degli strumenti finan-
ziari di sua competenza o la liquidazione in
denaro del loro valore determinato in base
ai criteri generali applicabili alle quote o
alle azioni di organismi di investimento col-
lettivo del risparmio (OICR). Il trattamento
fiscale dei piani prevede alcune agevolazioni
finalizzate soprattutto a favorire l’allunga-
mento della durata dell’investimento e l’e-
ventuale apporto finanziario da parte degli
aderenti per la realizzazione del piano.

5. Il presente disegno di legge comprende
25 articoli, suddivisi in quattro capi, dedicati
all’informazione e alla consultazione dei la-
voratori (capo I), alla partecipazione dei la-
voratori (capo II), al rendiconto aziendale
(capo IlI) e alla partecipazione azionaria
dei lavoratori (capo IV).

5.1. Capo I (Norme in materia di informa-
zione e consultazione dei lavoratori)

L’articolo 1 delimita il campo di applica-
zione delle norme in materia di informazione
e consultazione dei lavoratori, comprenden-
dovi solo le imprese che occupano comples-
sivamente più di trentacinque dipendenti, in-
dicando anche i relativi criteri di computo
dei dipendenti stessi. In queste imprese i rap-
presentanti sindacali aziendali dei lavoratori
hanno diritto di essere informati e consultati,
anche congiuntamente ai sindacati territo-
riali, sulle materie e con le procedure indivi-
duate dalla contrattazione collettiva.

Le aziende sono comunque obbligate ad
informare e consultare i rappresentanti dei

lavoratori su determinate materie che il pre-
sente disegno di legge individua in termini
conformi a quelli usati dalla direttiva 2002/
14/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 marzo 2002, «che istituisce un
quadro generale relativo all’informazione e
alla consultazione dei lavoratori».
L’articolo 2 individua le modalità dell’in-

formazione e della consultazione, stabilendo,
in conformità all’articolo 27 della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea (fir-
mata al Consiglio europeo di Nizza il 7 di-
cembre 2000) e a varie direttive del Consi-
glio dell’Unione europea, che tali procedure
debbano essere svolte in tempo utile, se-
condo le modalità e le condizioni previste
dalla legge e dai contratti collettivi e con
modalità tali da favorire un dialogo effettivo
tra l’azienda e i rappresentanti dei lavoratori,
anche al fine di ricercare un accordo sulle
decisioni che dipendono dal potere di dire-
zione del datore di lavoro.
L’articolo 3 prevede anzitutto l’obbligo

dei rappresentanti dei lavoratori che abbiano
partecipato alle procedure di informazione e
consultazione di non divulgare le informa-
zioni ricevute in via riservata e qualificate
come tali dall’impresa, applicandosi in caso
di violazione le sanzioni disciplinari previste
dai contratti collettivi vigenti. In secondo
luogo consente alle imprese di non comuni-
care quelle informazioni che possano creare
notevoli difficoltà alla loro attività o arrecare
danno o provocare turbativa dei mercati. Le
controversie relative all’effettivo carattere
di riservatezza delle informazioni possono
essere rimesse a speciali commissioni tecni-
che di conciliazione istituite dai contratti e
dagli accordi collettivi, con modalità analo-
ghe a quelle previste dal decreto legislativo
2 aprile 2002, n. 74, di attuazione della citata
direttiva 94/45/CE relativa all’istituzione di
un comitato aziendale europeo.
L’articolo 4 prevede che la disciplina dei

diritti di informazione e consultazione conte-
nuta nel presente disegno di legge non modi-
fica le norme in materia di diritti di informa-
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zione e consultazione contenute nei contratti
collettivi vigenti e nelle leggi di recepimento
delle direttive comunitarie sui trasferimenti
d’azienda e sui licenziamenti collettivi.

L’articolo 5 dispone che il mancato ri-
spetto degli obblighi di informazione e con-
sultazione costituisce condotta antisindacale,
sanzionabile ai sensi dell’articolo 28 della
legge 20 maggio 1970, n. 300 (cosiddetto
Statuto dei lavoratori).

5.2. Capo II (Norme in materia di partecipa-
zione dei lavoratori)

L’articolo 6 delimita il campo di applica-
zione delle norme in materia di partecipa-
zione dei lavoratori, comprendendovi solo
le imprese che abbiano i seguenti requisiti:
siano esercitate in forma di Spa, o siano co-
stituite in forma di società europea, confor-
memente al regolamento (CE) n. 2157/2001
del Consiglio, dell’8 ottobre 2001 relativo
allo statuto della Società europea (SE); in
base al loro statuto l’amministrazione e il
controllo siano esercitati da un consiglio di
gestione e da un consiglio di sorveglianza,
in conformità agli articoli da 2409-octies a
2409-quaterdecies del codice civile, intro-
dotti dal decreto legislativo 17 gennaio
2003, n. 6, recante «Riforma organica della
disciplina delle società di capitali e società
cooperative», che consentono alle sole Spa
la possibilità dell’«amministrazione opzio-
nale», nel senso dell’adozione del cosiddetto
«sistema dualistico» (consiglio di gestione e
consiglio di sorveglianza); occupino com-
plessivamente più di trecento dipendenti.

Nelle suddette imprese, a richiesta dei rap-
presentanti aziendali o sindacali dei lavora-
tori, o di una qualificata percentuale di que-
sti, deve essere prevista la partecipazione di
rappresentanti dei lavoratori nel consiglio di
sorveglianza, per una quota non inferiore a
un quinto e non superiore alla metà dei com-
ponenti, secondo quanto previsto dalla con-
trattazione collettiva. Salvo che lo statuto
non preveda un maggior numero di compo-

nenti, il consiglio di sorveglianza integrato
dai rappresentanti dei lavoratori deve com-
prendere almeno cinque membri.
Infine il comma 3 dell’articolo 6 prevede

che anche ai membri del consiglio di sorve-
glianza in rappresentanza dei lavoratori si
applichino, in quanto compatibili, una serie
di disposizioni del codice civile, introdotte
dal citato decreto legislativo n. 6 del 2003,
concernenti i poteri e le responsabilità dei
componenti di organi societari.
L’articolo 7 indica i criteri generali per la

ripartizione dei posti spettanti ai rappresen-
tanti dei lavoratori nel consiglio di sorve-
glianza, affidandone una determinazione spe-
cifica all’autonomia collettiva, tale comun-
que da garantire sia un equo riparto dei seggi
tra lavoratori dipendenti e membri designati
delle associazioni sindacali sia, se possibile,
la rappresentanza delle varie categorie di la-
voratori (impiegati, quadri, dirigenti).
L’articolo 8 stabilisce che tra i membri del

consiglio di sorveglianza sia prevista la rap-
presentanza dei dipendenti che aderiscono a
piani di azionariato di cui all’articolo 20.
L’articolo 9 indica i criteri direttivi ai

quali devono conformarsi le procedure e i re-
golamenti elettorali, più specificamente di-
sciplinati dalla contrattazione collettiva ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 10, sta-
bilendo in ogni caso che l’elezione è a scru-
tinio segreto e a voto libero.
L’articolo 10 affida alla contrattazione

collettiva la disciplina specifica delle regole
e delle procedure relative alla elezione dei
rappresentanti dei lavoratori nel consiglio di
sorveglianza, nel rispetto dei criteri stabiliti
negli articoli precedenti, prevedendo altresı̀
che, in mancanza di specifiche previsioni
contrattuali, le procedure elettorali debbano
svolgersi secondo apposito regolamento elet-
torale da emanare con decreto dei Ministri
competenti, previamente concordati con le
organizzazioni sindacali dei lavoratori.
L’articolo 11 obbliga le società con al-

meno trecento dipendenti, sia quelle costi-
tuite in forma di Spa nelle quali non sia pre-
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vista una partecipazione dei lavoratori nel
consiglio di sorveglianza ai sensi dell’arti-
colo 6, sia quelle costituite in qualsiasi forma
di società, a prevedere la istituzione di un
comitato consultivo composto da rappresen-
tanti dei lavoratori, il quale è titolare di de-
terminati diritti di informazione e consulta-
zione, indicati all’articolo 12. Sono inoltre
soggetti a tale obbligo i gruppi di società
collegate, controllanti o controllate ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile da altre
società anche estere, per i quali valgono spe-
cifiche previsioni in ordine alla dimensione
numerica.

L’articolo 12 concerne le informazioni ob-
bligatorie che gli organi di amministrazione
delle società sono tenuti a trasmettere perio-
dicamente ai comitati consultivi, indicandone
i criteri e le modalità generali, nonché le ma-
terie che formano oggetto dell’informazione.
Su tali relazioni periodiche il comitato con-
sultivo può esprimere un parere preventivo
e non vincolante ma può anche formulare os-
servazioni e raccomandazioni allorché le in-
formazioni abbiano ad oggetto proposte di
deliberazione della società concernenti mate-
rie che comportino rilevanti conseguenze
sulle condizioni di lavoro e sull’occupazione
dei lavoratori.

L’articolo 13 rimette alla contrattazione
collettiva il compito di disciplinare le proce-
dure elettorali, la composizione del comitato
consultivo e la nomina dei suoi componenti
nonché di indicare i requisiti di eleggibilità
degli stessi.

L’articolo 14 affida allo stesso comitato
consultivo il compito di disciplinare con pro-
pri regolamenti la sua organizzazione e le
modalità del suo funzionamento, nel rispetto
delle disposizioni di legge e contrattuali.

L’articolo 15 prevede in primo luogo l’ob-
bligo dei componenti del comitato consultivo
di non divulgare le informazioni ricevute in
via riservata e qualificate come tali dall’im-
presa, applicandosi in caso di violazione le
sanzioni disciplinari previste dai contratti
collettivi. In secondo luogo consente ai da-

tori di lavoro di non comunicare quelle infor-
mazioni che possano creare notevoli diffi-
coltà alla loro attività o arrecare danno o
provocare turbativa dei mercati. Le contro-
versie relative all’effettivo carattere di riser-
vatezza delle informazioni possono essere ri-
messe a speciali commissioni tecniche di
conciliazione istituite dai contratti e dagli ac-
cordi collettivi, con modalità analoghe a
quelle previste dal decreto legislativo n. 74
del 2002, di attuazione della citata direttiva
94/45/CE.

L’articolo 16 individua alcune precise ga-
ranzie per i componenti del comitato consul-
tivo – cosı̀ come previsto per analoghi orga-
nismi consultivi aziendali istituiti in rappre-
sentanza dei lavoratori, come ad esempio i
comitati aziendali europei – disponendo an-
zitutto che la società sopporti l’onere econo-
mico per l’elezione e il funzionamento del
comitato consultivo e, in secondo luogo,
che i membri del suddetto comitato abbiano
diritto, se dipendenti della società in que-
stione, a un minimo di permessi retribuiti,
che la contrattazione collettiva può aumen-
tare, nonché alle tutele e alle garanzie previ-
ste dalla legge per le rappresentanze azien-
dali dei lavoratori.

L’articolo 17 dispone che il mancato ri-
spetto degli obblighi di informazione e con-
sultazione del comitato consultivo costituisce
condotta antisindacale, sanzionabile ai sensi
dell’articolo 28 della legge n. 300 del 1970.

5.3. Capo III (Norme in materia di rendi-
conto aziendale)

L’articolo 18 obbliga le società con più di
trecento lavoratori a redigere annualmente un
rendiconto aziendale, sulla base degli stessi
princı̀pi previsti dal codice civile per il bilan-
cio di esercizio, che rappresenti in modo ve-
ritiero e corretto la situazione economica, fi-
nanziaria e sociale della società, tenendo
conto di alcune precise voci.

Il rendiconto aziendale, da allegare al bi-
lancio di esercizio, deve essere trasmesso in
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copia al comitato consultivo istituito ai sensi
dell’articolo 11 nonché alle rappresentanze
sindacali unitarie o aziendali dei lavoratori
e, in forma divulgativa, al personale azien-
dale.

5.4. Capo IV (Norme in materia di parteci-
pazione azionaria dei lavoratori)

L’articolo 19 individua il campo di appli-
cazione soggettivo delle norme in materia di
partecipazione azionaria dei lavoratori, com-
prendendovi tutti i dipendenti della società
datrice di lavoro, senza distinzione in base
al tipo di rapporto di lavoro, ad eccezione
dei lavoratori in prova. Previo consenso dei
rappresentanti dei lavoratori, i piani di azio-
nariato dei dipendenti (come definiti dall’ar-
ticolo 20) possono essere estesi anche a fa-
vore dei dipendenti delle società controllanti,
controllate o collegate.

I lavoratori assunti nell’ambito dei con-
tratti di somministrazione di cui all’articolo
20, comma 3, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, possono aderire ai piani
di azionariato delle società abilitate alla som-
ministrazione di manodopera.

Sono equiparati ai lavoratori indicati i pre-
statori di lavoro a progetto ai sensi dell’arti-
colo 61 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276.

Infine, possono aderire ai piani anche gli
ex dipendenti a riposo da tre anni.

L’articolo 20 definisce i piani di aziona-
riato dei dipendenti stabilendo che essi:

devono essere costituiti sulla base di
contratti collettivi a livello aziendale o mul-
tiaziendale;

sono attuati mediante la costituzione di
apposite società di investimento a capitale
variabile (SICAV) denominate «fondi co-
muni d’impresa»;

prevedono l’assegnazione delle azioni
della o delle società interessate al fondo,
che emette in contropartita sue azioni asse-
gnate ai dipendenti in ragione della loro ade-
sione al piano.

L’articolo 21 stabilisce che:

l’adesione al piano da parte dei singoli
dipendenti è volontaria; i dipendenti che
non aderiscono al piano non usufruiranno
delle condizioni e delle eventuali agevola-
zioni previste per gli aderenti;

l’adesione al piano non può essere fonte
di discriminazioni e deve in ogni caso garan-
tire ai singoli lavoratori parità di trattamento
a pari condizioni di lavoro e anzianità di ser-
vizio;

il piano deve prevedere un periodo mi-
nimo di possesso delle azioni del fondo da
parte degli aderenti, che non può essere infe-
riore a tre anni. Tale limite non si applica in
caso di offerta pubblica di acquisto o di
scambio che coinvolga gli strumenti finan-
ziari oggetto del piano;

possono essere conferiti al fondo gli
strumenti finanziari oggetto del piano che
siano posseduti o acquistati dagli aderenti;

ai fini dell’adesione al piano il dipen-
dente in servizio può chiedere un’anticipa-
zione del trattamento di fine rapporto, nella
misura stabilita dai contratti o dagli accordi
collettivi;

sulla base di apposite previsioni di con-
tratti collettivi, per l’adesione al piano è pos-
sibile destinare una quota parte della retribu-
zione integrativa o incentivante, in misura
non superiore al 15 per cento della retribu-
zione globale di fatto, cioè in una misura
percentuale compatibile con l’articolo 36
della Costituzione;

in caso di violazione delle disposizioni
in oggetto trovano applicazione le disposi-
zioni di cui agli articoli 15, 16 e 28 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, nonché agli
articoli da 36 a 41 del codice delle pari op-
portunità tra uomo e donna, di cui al decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e all’arti-
colo 43 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, che sanzio-
nano comportamenti discriminatori del da-
tore di lavoro in ragione dell’attività sinda-
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cale, del sesso, della cittadinanza e della na-
zionalità.

L’articolo 22 prevede che:

ai fondi non si applicano le disposizioni
generali sulla gestione del risparmio, tranne
le forme principali di garanzia costituite dal-
l’obbligo di deposito degli strumenti finan-
ziari posseduti presso un soggetto autoriz-
zato, e dal dovere di adottare regole di com-
portamento che garantiscano gli interessi dei
partecipanti al fondo;

le regole di governance dei fondi, in
parte ispirate a quella delle cooperative,
sono finalizzate a incentivare la partecipa-
zione dei soci e a valorizzare gli elementi
di omogeneità tra i soci stessi (voto capita-
rio, gradimento all’entrata di nuovi azionisti,
possibilità di assemblee separate);

nel caso di piani che coinvolgono più
società, i fondi sono costituiti con un com-
parto dedicato ad ogni società;

i fondi sono considerati investitori pro-
fessionali e quindi possono partecipare a col-
locamenti privati di strumenti finanziari.

L’articolo 23 prevede che:

i fondi non effettuano operazioni di in-
vestimento e disinvestimento del loro patri-
monio che non siano finalizzate all’investi-
mento dei dividendi e degli altri proventi
percepiti (che devono essere investiti in stru-
menti finanziari emessi dalle società che
hanno istituito il piano) e al rimborso delle
loro azioni agli aderenti nei casi e nelle con-
dizioni previsti (richiesta del recesso in de-

naro a scadenza del limite minimo di durata
od offerta pubblica di acquisto);

i fondi possono sollecitare deleghe di
voto per le azioni non apportate al fondo de-
tenute dai dipendenti delle società che hanno
istituito il piano, senza doversi avvalere di
un intermediario e senza dover possedere i
requisiti di possesso previsti per gli altri sog-
getti, ferma restando l’applicazione delle ne-
cessarie regole di trasparenza e correttezza
stabilite dalla Commissione nazionale per le
società e la borsa (CONSOB).

L’articolo 24 definisce le modalità con le
quali l’aderente può richiedere il recesso
dal piano, prevedendo la liquidazione in de-
naro della quota assegnata allo stesso ovvero
l’assegnazione degli strumenti finanziari og-
getto del piano.

L’articolo 25 prevede che:

è elevato a 2.582,28 euro il limite mas-
simo per l’esclusione dal reddito imponibile
dei dipendenti del valore delle azioni asse-
gnate nell’ambito di un piano, qualora il li-
mite di durata del possesso sia portato ad al-
meno quattro anni;

è escluso dal reddito imponibile dei di-
pendenti il valore dei prestiti di fedeltà con-
cessi a condizione di favore dalle società per
la sottoscrizione delle azioni del fondo;

è possibile la detrazione dall’imposta
sul reddito delle persone fisiche del 19 per
cento dell’importo versato dagli aderenti in
sede di sottoscrizione delle azioni della
SICAV, fino al massimo di 5.164,57 euro.
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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

NORME IN MATERIA
DI INFORMAZIONE E CONSULTAZIONE

DEI LAVORATORI

Art. 1.

(Diritti di informazione e consultazione)

1. Nelle imprese che occupano complessi-
vamente più di trentacinque dipendenti il
personale, le rappresentanze sindacali unita-
rie ovvero le rappresentanze sindacali azien-
dali hanno diritto di essere informati e con-
sultati, anche congiuntamente alle associa-
zioni sindacali territoriali di categoria ade-
renti alle confederazioni dei lavoratori com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale, sulle materie e secondo le proce-
dure previste dalla contrattazione collettiva,
anche aziendale. In ogni caso, i rappresen-
tanti dei lavoratori di cui al presente comma
devono essere informati e consultati:

a) sull’evoluzione recente e su quella
prevedibile delle attività dell’impresa e del-
l’unità produttiva, nonché della situazione
economica;

b) sulla situazione, la struttura e l’evolu-
zione prevedibile dell’occupazione nell’am-
bito dell’impresa e dell’unità produttiva,
nonché sulle eventuali misure anticipatrici
previste e, in particolare, in caso di prevedi-
bili conseguenze negative sull’occupazione;

c) sulle decisioni suscettibili di compor-
tare cambiamenti di rilievo in materia di or-
ganizzazione del lavoro, nonché di contratti
di lavoro, comprese quelle in materia di li-
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cenziamenti collettivi e di trasferimento d’a-
zienda.

2. I documenti informativi fatti pervenire
alle rappresentanze sindacali ai sensi del
comma 1 devono altresı̀ essere diffusi per
conoscenza tra il personale aziendale nelle
forme ritenute più opportune, concordate tra
l’azienda e le citate rappresentanze sindacali.

3. Ai fini del computo del numero dei di-
pendenti di cui al comma 1, il calcolo è ba-
sato sul numero medio ponderato mensile di
lavoratori impiegati negli ultimi due anni. I
lavoratori con contratto a termine, con con-
tratto di inserimento e con contratto di ap-
prendistato sono computati nella misura del
numero medio ponderato mensile della
metà dei dipendenti interessati impiegati ne-
gli ultimi due anni. I lavoratori a tempo par-
ziale con contratto a tempo indeterminato
sono computati per intero. Sono esclusi dal
computo i lavoratori in prova e a domicilio.

Art. 2.

(Modalità dell’informazione
e della consultazione)

1. L’informazione e la consultazione de-
vono essere garantite in tempo utile, secondo
le modalità e le condizioni previste dalle
leggi e dalla contrattazione collettiva vigenti.
L’informazione deve essere fornita dal datore
di lavoro in tempi e con modalità tali da per-
mettere ai rappresentanti dei lavoratori di
procedere a un esame adeguato e di formu-
lare, se necessario, un parere da esaminare
in sede di consultazione.

2. La consultazione avviene:

a) garantendo che la data stabilita, le
modalità di svolgimento e gli argomenti trat-
tati siano adeguati all’oggetto della consulta-
zione;

b) al livello competente di direzione e
di rappresentanza, in funzione dell’argo-
mento trattato;
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c) sulla base delle informazioni perti-
nenti fornite dal datore di lavoro, in rela-
zione all’importanza dell’argomento trattato;

d) in modo tale da permettere ai rappre-
sentanti dei lavoratori di avere uno o più in-
contri con il datore di lavoro e di ottenere
una risposta motivata al parere eventual-
mente formulato ai sensi del comma 1;

e) al fine di ricercare un accordo sulle
decisioni che dipendono dal potere di dire-
zione del datore di lavoro.

Art. 3.

(Informazioni riservate)

1. I rappresentanti dei lavoratori che ope-
rano nell’ambito delle procedure di informa-
zione e consultazione non possono rivelare a
terzi notizie ricevute in via riservata e quali-
ficate come tali dall’impresa. In caso di vio-
lazione del divieto, fatta salva la responsabi-
lità civile, si applicano le sanzioni discipli-
nari previste dai contratti collettivi vigenti.

2. Il datore di lavoro non è obbligato a co-
municare le informazioni richieste qualora
l’oggetto di tali informazioni sia suscettibile
di creare notevoli difficoltà al funzionamento
o all’esercizio dell’attività delle imprese inte-
ressate o di arrecare loro danno o di provo-
care turbativa dei mercati.

3. I contratti e gli accordi collettivi pos-
sono prevedere l’istituzione di una commis-
sione tecnica di conciliazione per le contesta-
zioni relative alla natura riservata delle noti-
zie fornite e qualificate come tali, nonché per
l’individuazione delle informazioni suscetti-
bili di creare notevoli difficoltà al funziona-
mento o all’esercizio dell’attività delle im-
prese interessate o di arrecare loro danno o
di provocare turbative dei mercati.
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Art. 4.

(Applicazione di disposizioni legislative
e contrattuali)

1. Sono fatti salvi le disposizioni di cui al-
l’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, e successive modificazioni, e all’arti-
colo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successive modificazioni, nonché i diritti di
informazione e consultazione regolati dalla
legge, dai contratti e dagli accordi collettivi
vigenti.

Art. 5.

(Sanzioni)

1. Il mancato rispetto degli obblighi di in-
formazione e consultazione costituisce con-
dotta antisindacale ai sensi dell’articolo 28
della legge 20 maggio 1970, n. 300, e suc-
cessive modificazioni.

Capo II

NORME IN MATERIA
DI PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI

Art. 6.

(Ambito di applicazione)

1. Ferme restando le disposizioni di cui al
capo I, nelle imprese esercitate in forma di
società per azioni o costituite in forma di so-
cietà europea, ai sensi del regolamento (CE)
n. 2157/2001 del Consiglio, dell’8 ottobre
2001, le quali occupano complessivamente
più di trecento lavoratori, e nelle quali lo sta-
tuto prevede che l’amministrazione e il con-
trollo siano esercitati da un consiglio di ge-
stione e da un consiglio di sorveglianza, in
conformità agli articoli da 2409-octies a
2409-quaterdecies del codice civile, su ri-
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chiesta di almeno il 30 per cento dei dipen-
denti della società o delle rappresentanze sin-
dacali unitarie ovvero delle rappresentanze
sindacali aziendali o, in mancanza, delle as-
sociazioni territoriali di categoria aderenti
alle confederazioni dei lavoratori comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazio-
nale, deve essere prevista la partecipazione
di rappresentanti dei lavoratori nel consiglio
di sorveglianza, per una quota non inferiore
a un quinto e non superiore alla metà dei
componenti, ai sensi di quanto previsto dai
contratti collettivi stipulati con le associa-
zioni di categoria aderenti alle confedera-
zioni dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

2. Salvo che lo statuto non preveda un
maggior numero di componenti, il consiglio
di sorveglianza, integrato dalla partecipa-
zione dei rappresentanti dei lavoratori ai
sensi del comma 1, è costituito da un numero
di componenti, anche non soci, pari almeno a
cinque.

3. Al consiglio di sorveglianza e ai suoi
componenti si applicano, in quanto compati-
bili, gli articoli 2389, 2400, terzo comma,
2402, 2403-bis, secondo e terzo comma,
2404, primo, terzo e quarto comma, 2406,
2408 e 2409-septies del codice civile.

Art. 7.

(Ripartizione dei posti spettanti
ai rappresentanti dei lavoratori nel consiglio

di sorveglianza)

1. Salva diversa previsione di contratto o
di accordo collettivo, i rappresentanti dei la-
voratori nel consiglio di sorveglianza sono,
per una quota corrispondente al 70 per cento,
eletti dai dipendenti dell’impresa che hanno
un’anzianità di lavoro di almeno un anno al
momento della presentazione delle liste e,
per la restante quota, designati dalle associa-
zioni territoriali di categoria aderenti alle
confederazioni dei lavoratori comparativa-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 964– 17 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

mente più rappresentative sul piano nazio-
nale. La proporzione tra le due quote deve
essere, se numericamente possibile, paritaria.
In caso di numero dispari è assicurata la pre-
valenza ai membri eletti dai dipendenti.

2. Nella quota dei membri del consiglio di
sorveglianza eletti dai dipendenti devono es-
sere rappresentate, ove presenti, le categorie
degli operai, degli impiegati, dei quadri e
dei dirigenti.

Art. 8.

(Rappresentanza nel consiglio
di sorveglianza dei lavoratori che aderiscono

a piani di azionariato)

1. Tra i membri del consiglio di sorve-
glianza deve essere prevista la presenza di
almeno un rappresentante dei dipendenti
che aderiscono a piani di azionariato di cui
all’articolo 20.

Art. 9.

(Procedimento e regolamento elettorale)

1. Entro quindici giorni dalla comunica-
zione alla società, da parte delle associazioni
territoriali di categoria aderenti alle confede-
razioni dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, dei
nomi dei membri del consiglio di sorve-
glianza che spetta loro designare, le rappre-
sentanze sindacali unitarie ovvero le rappre-
sentanze sindacali aziendali o, in mancanza,
le citate associazioni territoriali di categoria
indicono le elezioni per scegliere i membri
del consiglio di sorveglianza che spetta ai la-
voratori eleggere, secondo la quota, le regole
sull’elettorato attivo e passivo e la propor-
zione fra componenti di cui agli articoli 6 e
7, nonché i rappresentanti dei dipendenti
aderenti a piani di azionariato di cui all’arti-
colo 8.
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2. L’elezione avviene su liste uniche, pre-
sentate dalle rappresentanze sindacali unita-
rie ovvero dalle rappresentanze sindacali
aziendali, oppure da lavoratori e sottoscritte
da almeno il 30 per cento degli aventi diritto
al voto.

3. L’elezione è a scrutinio segreto e a voto
libero. Risultano elette le persone che otten-
gono il numero maggiore di preferenze
espresse, osservata la ripartizione fra le di-
verse componenti di dipendenti di cui all’ar-
ticolo 7, comma 2.

Art. 10.

(Discipline contrattuali collettive)

1. Le regole e le procedure relative all’ele-
zione dei rappresentanti dei lavoratori nel
consiglio di sorveglianza possono essere più
specificamente disciplinate da contratti col-
lettivi, anche aziendali, stipulati con le asso-
ciazioni sindacali aderenti alle confedera-
zioni dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, nel ri-
spetto dei criteri e delle proporzioni di parte-
cipazione stabiliti dalla presente legge.

2. In mancanza di specifiche previsioni
contrattuali, e fermi restando i criteri fissati
dalla presente legge, le procedure elettorali
hanno luogo secondo un apposito regola-
mento elettorale da emanare, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della mede-
sima legge, con decreto del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e previa intesa con le confedera-
zioni dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

Art. 11.

(Istituzione del comitato consultivo)

1. Nelle società in qualsiasi forma costi-
tuite che occupano almeno trecento lavora-
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tori, e nelle società per azioni nelle quali non
è prevista una partecipazione dei lavoratori
nel consiglio di sorveglianza ai sensi dell’ar-
ticolo 6, è istituito un comitato consultivo
composto da rappresentanti dei lavoratori.

2. Nei gruppi di società collegate, control-
lanti o controllate ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile da altre società anche
estere, i quali occupano complessivamente
più di trecento lavoratori, il comitato consul-
tivo è costituito in ciascuna società che oc-
cupa almeno trentacinque lavoratori.

Art. 12.

(Informazioni obbligatorie)

1. L’organo amministrativo delle società
di cui all’articolo 11 deve trasmettere ogni
sei mesi ai componenti del comitato consul-
tivo una relazione illustrativa della situazione
economica, finanziaria, produttiva e occupa-
zionale delle società stesse. Sulle relazioni
periodiche di cui al presente comma il comi-
tato consultivo esprime un parere preventivo
e non vincolante.

2. Il comitato consultivo può inoltre for-
mulare osservazioni e raccomandazioni sulle
proposte di deliberazione della società con-
cernenti:

a) la cessazione o il trasferimento di
aziende o di parti importanti delle medesime,
le fusioni e le incorporazioni, i nuovi inse-
diamenti, la costituzione di rapporti di coo-
perazione con altre società;

b) le limitazioni, gli ampliamenti o le
modifiche delle attività aziendali, le ricon-
versioni produttive, le modificazioni dell’or-
ganizzazione aziendale e del lavoro che com-
portano rilevanti conseguenze sull’occupa-
zione e sulla mobilità dei lavoratori.
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Art. 13.

(Composizione del comitato consultivo e
nomina dei componenti. Requisiti

di eleggibilità. Procedimento elettorale)

1. I contratti e gli accordi collettivi stipu-
lati con le associazioni di categoria aderenti
alle confederazioni dei lavoratori comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazio-
nale disciplinano la composizione del comi-
tato consultivo, le procedure di nomina dei
componenti, i requisiti di eleggibilità e il
procedimento elettorale.

Art. 14.

(Costituzione e funzionamento del comitato
consultivo)

1. Nei limiti delle disposizioni di legge e
di contratto collettivo, il comitato consultivo
disciplina con propri regolamenti l’organiz-
zazione interna e le modalità di funziona-
mento.

Art. 15.

(Informazioni riservate)

1. I componenti del comitato consultivo
non possono rivelare a terzi notizie ricevute
in via riservata e qualificate come tali dal-
l’impresa. In caso di violazione del divieto,
fatta salva la responsabilità civile, si appli-
cano, ove compatibili, le sanzioni disciplinari
previste dai contratti collettivi vigenti.

2. Il datore di lavoro non è obbligato a co-
municare le informazioni richieste qualora
l’oggetto di tali informazioni sia suscettibile
di creare notevoli difficoltà al funzionamento
o all’esercizio dell’attività delle imprese inte-
ressate o di arrecare loro danno o di provo-
care turbativa dei mercati.

3. I contratti e gli accordi collettivi pos-
sono prevedere l’istituzione di una commis-
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sione tecnica di conciliazione per le contesta-
zioni relative alla natura riservata delle noti-
zie fornite e qualificate come tali, nonché per
l’individuazione delle informazioni suscetti-
bili di creare notevoli difficoltà al funziona-
mento o all’esercizio dell’attività delle im-
prese interessate o di arrecare loro danno o
di provocare turbative dei mercati.

Art. 16.

(Garanzie riconosciute ai componenti
del comitato consultivo)

1. Gli oneri economici per l’elezione e il
funzionamento del comitato consultivo sono
a carico della società nella quale esso è isti-
tuito ai sensi dell’articolo 11.

2. I componenti del comitato consultivo
hanno diritto, se dipendenti, a permessi retri-
buiti in misura non inferiore a sedici ore tri-
mestrali, consensualmente assorbibili fino a
concorrenza in caso di accordi che stabili-
scono condizioni di miglior favore rispetto
a quanto previsto dalle leggi vigenti. Ad
essi si applicano, altresı̀, le disposizioni con-
tenute negli articoli 22 e 24 della legge 20
maggio 1970, n. 300.

3. In considerazione della durata prevedi-
bile degli incontri, dell’oggetto e del luogo
delle riunioni, la contrattazione collettiva
può prevedere il riconoscimento di ulteriori
ore annuali di permessi retribuiti.

Art. 17.

(Sanzioni)

1. Il mancato rispetto degli obblighi di in-
formazione e consultazione del comitato
consultivo costituisce condotta antisindacale
ai sensi dell’articolo 28 della legge 20 mag-
gio 1970, n. 300, e successive modificazioni.
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Capo III

NORME IN MATERIA DI RENDICONTO
AZIENDALE

Art. 18.

(Rendiconto aziendale)

1. Le società, in qualsiasi forma costituite,
che occupano complessivamente più di tre-
cento lavoratori devono redigere annual-
mente un rendiconto aziendale, da allegare
al bilancio di esercizio. Copia del rendiconto
aziendale deve essere consegnata al comitato
consultivo, ove istituito ai sensi dell’articolo
11, nonché alle rappresentanze sindacali uni-
tarie ovvero alle rappresentanze sindacali
aziendali e in forma divulgativa al personale
aziendale.

2. Il rendiconto di cui al comma 1, corre-
dato da informazioni statistiche, deve essere
redatto secondo i criteri specificati dal pre-
sente comma. Esso deve rappresentare in
modo trasparente la situazione economica, fi-
nanziaria e sociale della società e deve in
ogni caso comprendere le seguenti voci, le
quali possono essere ulteriormente suddivise:
sintesi del bilancio di esercizio, struttura so-
cietaria, situazione finanziaria, investimenti
per nuovi insediamenti e apertura o chiusura
di unità produttive, situazione occupazionale
di fine anno e previsionale, indici e dati sulla
organizzazione del lavoro, ambiente di la-
voro, produzione, investimenti in forma-
zione, ricerca e sviluppo, gestione corrente,
sistemi di gestione, personale dipendente,
qualificazione e riqualificazione professio-
nali, mobilità interna, orario di lavoro, retri-
buzioni globali, forme di partecipazione eco-
nomica, opere di solidarietà sociale, nonché
criteri generali di utilizzo delle risorse azien-
dali e di riparto del valore aggiunto.
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Capo IV

NORME IN MATERIA
DI PARTECIPAZIONE AZIONARIA

DEI LAVORATORI

Art. 19.

(Ambito di applicazione)

1. Rientrano nell’ambito di applicazione
della presente legge tutti i lavoratori dipen-
denti della società datrice di lavoro, anche
se assunti con contratto di lavoro a tempo
parziale o con contratto di lavoro a tempo
determinato, ad eccezione dei lavoratori in
prova.

2. Previo consenso delle rappresentanze
sindacali unitarie ovvero delle rappresen-
tanze sindacali aziendali o, in mancanza,
delle associazioni territoriali di categoria
aderenti alle confederazioni dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, i piani di azionariato dei di-
pendenti, di cui all’articolo 20 della presente
legge, possono essere estesi anche ai dipen-
denti delle società controllanti, controllate o
collegate, in deroga a quanto previsto dagli
articoli 2349, primo comma, e 2441, ottavo
comma, del codice civile.

3. I lavoratori assunti nell’ambito dei con-
tratti di somministrazione di cui all’articolo
20, comma 3, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, possono aderire ai piani
delle società abilitate alla somministrazione
di manodopera. Ai sensi dell’articolo 23,
comma 4, del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, i contratti collettivi delle
società utilizzatrici possono stabilire moda-
lità e criteri per la determinazione della par-
tecipazione dei lavoratori temporanei ai citati
piani in funzione delle erogazioni economi-
che correlate ai risultati conseguiti nella rea-
lizzazione di programmi concordati tra le
parti o collegati all’andamento economico
della società utilizzatrice.
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4. Agli effetti delle disposizioni di cui alla
presente legge sono equiparati ai lavoratori
di cui al comma 1 i prestatori di lavoro a
progetto ai sensi dell’articolo 61 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276; sono
altresı̀ equiparati ai lavoratori di cui al
comma 1 i dipendenti a riposo almeno da
tre anni.

Art. 20.

(Istituzione di piani di azionariato
dei dipendenti)

1. I piani di azionariato dei dipendenti, di
seguito denominati «piani», possono essere
istituiti sulla base di contratti o di accordi
collettivi, a livello aziendale o multiazien-
dale.

2. I piani sono attuati mediante la promo-
zione o la costituzione di apposite società di
investimento a capitale variabile (SICAV) ri-
servate ai dipendenti, in attività o a riposo,
delle aziende firmatarie. La denominazione
delle SICAV deve contenere l’indicazione
di fondo comune d’impresa, di seguito deno-
minato «fondo». Ai fondi non si applicano le
disposizioni degli articoli 2333, 2334, 2335 e
2336 del codice civile.

3. Le azioni e gli altri strumenti finanziari
rappresentativi di capitale di rischio o che
danno diritto a sottoscrivere o ad acquistare
tali strumenti finanziari nonché i derivati su
tali strumenti, emessi o ceduti in attuazione
del piano, sono assegnati alle SICAV in ra-
gione delle adesioni dei dipendenti al piano
stesso. Le SICAV emettono in contropartita
azioni, da assegnare agli aderenti al piano
in proporzione alla loro partecipazione ad
esso.

4. Alle deliberazioni di aumento di capi-
tale finalizzate all’assegnazione di strumenti
finanziari ai piani non si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 2441 del codice civile.
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Art. 21.

(Adesione al piano)

1. L’adesione al piano da parte dei singoli
lavoratori è volontaria.

2. Gli aderenti al piano non possono chie-
dere il rimborso delle azioni prima che sia
decorso un termine che il piano stesso non
può fissare in misura inferiore a tre anni. Il
rimborso delle azioni può tuttavia essere ri-
chiesto anche prima della scadenza di tale
termine, in pendenza di un’offerta pubblica
di acquisto o di scambio avente ad oggetto
strumenti finanziari assegnati al piano.

3. Gli aderenti al piano che possiedono o
acquistano individualmente gli strumenti fi-
nanziari oggetto del piano stesso possono
conferire alla SICAV tali strumenti finan-
ziari. Non si applicano le disposizioni degli
articoli 2343 e 2343-bis del codice civile.

4. Ai fini dell’adesione al piano il dipen-
dente può chiedere, in costanza di rapporto
di lavoro, anche in deroga alle disposizioni
di cui all’articolo 2120, commi sesto, settimo
e ottavo, del codice civile, una anticipazione
del trattamento cui avrebbe diritto nel caso
di cessazione del rapporto di lavoro alla
data della richiesta, nella misura stabilita
dai contratti o dagli accordi collettivi.

5. I contratti e gli accordi collettivi pos-
sono destinare una quota parte della retribu-
zione integrativa o incentivante, in misura
non superiore al 15 per cento della retribu-
zione globale di fatto, per l’adesione al
piano.

6. L’adesione al piano non può essere
fonte di discriminazioni e deve in ogni
caso garantire ai singoli lavoratori, a pari
condizioni in relazione alla categoria, al li-
vello di inquadramento e all’anzianità di ser-
vizio, la parità di trattamento.

7. Per le violazioni delle disposizioni di
cui al comma 6 trovano applicazione le di-
sposizioni di cui agli articoli 15, 16 e 28
della legge 20 maggio 1970, n. 300, e suc-
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cessive modificazioni, agli articoli da 36 a
41 del codice delle pari opportunità tra
uomo e donna, di cui al decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198, e successive modifi-
cazioni, e all’articolo 43 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286.

Art. 22.

(Disciplina dei fondi comuni d’impresa)

1. Salvo quanto previsto dai commi 2, 3, 4
e 5, ai fondi istituiti ai sensi dell’articolo 21
non si applicano le disposizioni previste dal
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in mate-
ria di gestione collettiva del risparmio.

2. La custodia degli strumenti finanziari e
delle disponibilità liquide dei fondi è affidata
a un depositario. Possono assumere l’incarico
di depositario le banche, le società di inter-
mediazione mobiliare, le imprese di investi-
mento e le società di gestione del risparmio
italiane o autorizzate ad operare in Italia.
Al depositario si applicano le disposizioni
degli articoli 36, commi 4 e 5, e 38, commi
1 e 2, del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e succes-
sive modificazioni.

3. Agli organi di gestione e di controllo
dei fondi si applicano le disposizioni degli
articoli 36, commi 4 e 5, e 40, commi 1 e
2, del citato testo unico di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e succes-
sive modificazioni.

4. Ai fondi si applicano le disposizioni de-
gli articoli 2530, 2528, primo comma, 2538,
commi secondo, quinto e sesto, e 2540 del
codice civile, nonché degli articoli 45,
commi 1, 2, 6, lettere b) e c), 7 e 8, e 48,
comma 1, primo periodo, del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
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1998, n. 58, e successive modificazioni.
Salvo quanto previsto dall’articolo 21 della
presente legge, si applica l’articolo 45 del ci-
tato testo unico di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998 e successive modificazioni.

5. Agli effetti delle disposizioni dell’arti-
colo 43, comma 8, del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, i
fondi istituiti mediante accordi a livello mul-
tiaziendale sono suddivisi in tanti comparti
quante sono le aziende aderenti al piano.

6. I fondi sono considerati investitori pro-
fessionali agli effetti delle disposizioni di cui
agli articoli 30 e 100, comma 1, lettera a),
del citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, e successive modifi-
cazioni.

Art. 23.

(Attività dei fondi)

1. Il patrimonio dei fondi non può essere
oggetto di operazioni di investimento e disin-
vestimento. È fatta salva la facoltà di inve-
stire in strumenti finanziari, emessi dalle
aziende che istituiscono il piano, i dividendi
e gli altri proventi percepiti dal fondo, ferma
restando la possibilità della distribuzione de-
gli stessi agli aderenti.

2. I fondi possono sollecitare deleghe di
voto tra i dipendenti in attività e i dipendenti
a riposo delle società aderenti al piano in de-
roga agli articoli 138, 139 e 140 del citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998, e successive modificazioni.
A tali sollecitazioni si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni contenute negli
articoli 141, commi 3 e 4, 142 e 143 del me-
desimo testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, nonché quelle emanate
dalla Commissione nazionale per la società
e la borsa (CONSOB) in materia di raccolta
di deleghe di voto, ai sensi dell’articolo 144
del medesimo testo unico.
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Art. 24.

(Recesso dell’aderente)

1. In caso di recesso, l’aderente può ri-
chiedere la liquidazione in denaro della pro-
pria quota ovvero l’assegnazione degli stru-
menti finanziari oggetto del piano. Per la de-
terminazione del valore della quota si appli-
cano i criteri stabiliti dalla Banca d’Italia ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera c), nu-
mero 4), del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 58 del 1998.

Art. 25.

(Trattamento fiscale dei piani)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 51,
commi 2, lettere g) e g-bis), e 2-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, si applicano anche alle azioni e agli
strumenti finanziari assegnati in attuazione
dei piani.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’importo
massimo di cui alla lettera g) del comma 2
dell’articolo 51 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, è fissato in
2.582,28 euro, e il periodo minimo di pos-
sesso di cui alla medesima lettera è fissato
in quattro anni. La condizione del periodo
minimo di possesso si applica ai trasferi-
menti effettuati dalla SICAV anche in sede
di rimborso agli aderenti al piano, esclusi i
conferimenti alla SICAV delle azioni e degli
altri strumenti finanziari da parte di tali ade-
renti nonché le cessioni di azioni della SI-
CAV.

3. Non concorrono a formare il reddito da
lavoro dipendente i prestiti di fedeltà con-
cessi agli aderenti al piano. Con tale defini-
zione si intendono, ai fini della presente
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legge, i prestiti di favore erogati dai soggetti
indicati all’articolo 51, comma 2-bis, del ci-
tato testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, destinati
alla sottoscrizione delle azioni della SICAV.
Gli oneri finanziari connessi alla concessone
di tali prestiti sono deducibili dal reddito di
impresa del soggetto erogante.

4. Gli importi versati dagli aderenti al
piano in sede di sottoscrizione delle azioni
della SICAV, diversi da quelli di cui al
comma 3 e fino ad un massimo di 5.164,57
euro, danno diritto a una detrazione dall’im-
posta sul reddito delle persone fisiche pari al
19 per cento.

5. Ai fondi si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 25
gennaio 1992, n. 84, e successive modifica-
zioni.
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Onorevoli Senatori. – È convinzione ora-
mai largamente condivisa, sia sul versante
degli studiosi di economia del lavoro e di re-
lazioni industriali, sia sul versante delle parti
sociali, che – per affrontare le laceranti sfide
competitive degli anni a venire nell’arena
globalizzata – il tradizionale modello con-
trattuale italiano, fondato sulla centralità per-
vasiva del contratto nazionale di categoria e
sulla sua impostazione reciprocamente e rigi-
damente difensiva delle relazioni sindacali e
di lavoro, debba essere riformato in modo
profondo.

Da un lato, si sottolinea la necessità che
sia valorizzata la dimensione aziendale per
trasformare le relazioni industriali in un’au-
tentica leva di sviluppo e propulsione della
qualità competitiva di ciascuna realtà produt-
tiva di beni e di servizi, riguardata nella sua
specificità; dall’altro, si manifesta la consa-
pevolezza che la traslazione del «centro»
contrattuale dalla categoria (astratta come
ogni media statistica) all’impresa (reale
come ogni organismo vivente) conduca con
sé ineludibilmente l’abbandono di atteggia-
menti «antagonistici» e conflittuali a favore
di atteggiamenti «agonistici» e cooperativi.

Ha dunque ripreso vigore il filone di pen-
siero che individua nella «partecipazione dei
lavoratori» non più un’indicazione costitu-
zionale disattesa per l’insussistenza delle
sue condizioni materiali di implementazione
(non a caso l’articolo 46 della Costituzione
viene apparentato all’articolo 39 della Costi-
tuzione), bensı̀ un orizzonte strategico di vi-
gorosa attualità, capace di costituire lo
sfondo culturale più appropriato per una sta-
gione di scandita modernizzazione dell’im-
presa e del lavoro nel nostro Paese. Sono
in molti a ritenere le relazioni industriali
non già un fattore di rallentamento o di con-
dizionamento dello sviluppo aziendale, ma –

al contrario – un booster di accelerazione
competitiva (e ciò in relazione a un generale
processo di riposizionamento del sistema
produttivo italiano nei segmenti dei mercati
internazionali a più elevato valore aggiunto,
in cui cioè il vantaggio concorrenziale è ge-
nerato da innovazione-qualità-valore, come
tali espressione di una risorsa umana esaltata
nella sua dinamica intelligenza-esperienza-
competenza da contesti segnati da robusto
«benessere organizzativo»).

Verso questa prospettiva, convergono fi-
loni culturali tra i più nobili della tradizione
politica italiana, generando una virtuosa «tra-
sversalità» (dalla dottrina sociale della
Chiesa, al riformismo socialista, alla sinistra
morandiana, alla destra nazionale e sociale,
al liberalismo temperato, e cosı̀ via); cosı̀
come si condensano esperienze internazionali
oramai consolidate con successo e laboratori
italiani di grande suggestione (si pensi per
tutti al cosiddetto modello Zanussi sul ver-
sante della partecipazione «organizzativa»;
e al caso Alitalia sul versante della parteci-
pazione «finanziaria»): che hanno trovato
tutti sbocco nel «Libro Bianco sul Mercato
del Lavoro in Italia» dell’ottobre 2001 e
nella sua esplicita ispirazione/vocazione eu-
ropea.

Il disegno di legge de quo si concentra su
una fra le possibili ipotesi di incentivazione
alla sperimentazione di pratiche partecipative
(sul punto, si veda G. Baglioni-M. Castro-M.
Figurati-M. Napoli-D. Paparella, Oltre la so-
glia dello scambio. La partecipazione dei la-
voratori nell’impresa. Idee e Proposte, CE-
SOS, 2000), e assume come fondanti questi
elementi:

a) la volontarietà della sperimentazione;
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b) la pluralità delle opzioni agibili nel-
l’esercizio dell’autonomia contrattuale delle
parti all’interno del perimetro partecipativo;

c) la costituzione delle esperienze speri-
mentali (i laboratori, i cantieri di partecipa-
zione) in «buone pratiche», atte a esser poi
diffuse e «distribuite»;

d) il non sfruttamento della leva «eco-
nomica» dell’agevolazione fiscale o contri-
butiva;

e) la valorizzazione del livello aziendale
di contrattazione come luogo della genera-
zione reale di competitività;

f) l’individuazione del livello aziendale
di contrattazione come luogo della «respon-
sabilizzazione fiduciaria» delle parti sociali;

g) la coincidenza dell’interesse pubblico
a favorire la nascita e lo sviluppo di aree ne-
goziali alimentate dalla «collaborazione»
come orizzonte di senso e dell’interesse pri-
vato a utilizzare come leva di sviluppo della
performance competitiva le proprie compe-
tenze distintive in materia di organizzazione
dei rapporti socio-professionali.

Pertanto, si procede nel disegno di legge
(articolo 1) a individuare le aree in cui –
per effetto dell’adozione di un modello par-
tecipativo di relazioni industriali, che come
tale incorpora e fa proprie le ragioni della
«tutela attiva» dei lavoratori – si esplica
l’«autonomia rafforzata» delle parti sociali
a livello aziendale. Si tratta – a mero titolo
esemplificativo – dell’estensione alla contrat-
tazione aziendale del rinvio operato dall’arti-
colo 10, comma 7, del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368, alla sola contratta-

zione nazionale in materia di limiti quantita-
tivi di utilizzazione dell’istituto del contratto
a tempo determinato; ovvero si tratta del su-
peramento del limite posto, a favore della
contrattazione nazionale e a detrimento im-
plicito di quella aziendale, dall’articolo
5-bis, comma 2, del regio decreto-legge 15
marzo 1923, n. 692, convertito dalla legge
17 aprile 1925, n. 473, in materia di tetti al
lavoro straordinario; cosı̀ come si trattava
dell’espansione della riserva prevista dall’ar-
ticolo 34, comma 1, del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, in materia di in-
dividuazione delle esigenze per l’attivazione
del lavoro intermittente ora abrogato dalla
legge 24 dicembre 2007, n. 247. E parimenti
si facoltizza, superando ogni incertezza sul
punto della dottrina e della giurisprudenza,
il ricorso a una sorta di opting out per tutte
le situazioni in cui la regolazione del con-
tratto collettivo nazionale di lavorro si rive-
lasse insufficiente a favorire il recupero, o
il consolidamento, o la crescita, dell’azienda
«partecipativa».

L’articolo 2 definisce poi le caratteristiche
necessarie perché sia riconosciuta vigente in
capo alle imprese la condizione di partecipa-
tività, avendo riguardo a non isterilire in una
scelta coattiva e limitata le opportunità di
flessibilità/modulabilità, culturale prima an-
cora che gestionale, delle diverse forme di
partecipazione, individuate sulla base dei mi-
gliori «casi» nazionali e internazionali. L’ar-
ticolo 3, infine, individua una procedura ra-
pida e affidabile per dirimere eventuali con-
flitti interpretativi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Le imprese che adottano uno «statuto di
partecipazione», per effetto di un accordo sti-
pulato con le associazioni sindacali o con le
rappresentanze sindacali aziendali firmatarie
di contratti collettivi di lavoro applicati nelle
imprese medesime, possono:

a) con ulteriori accordi stipulati con le
associazioni o rappresentanze testé indicate,
regolare in via diretta e autonoma le materie
che la legislazione generale sul lavoro affida
alla competenza della contrattazione collet-
tiva di rango superiore a quella aziendale,
ovvero le materie che la medesima legisla-
zione consente siano derogate dalla sola con-
trattazione di rango superiore a quella azien-
dale;

b) con ulteriori accordi stipulati con le
associazioni o rappresentanze testé indicate,
derogare, nei limiti consentiti dalla legisla-
zione generale sul lavoro, alle disposizioni
contenute nei contratti collettivi nazionali e
provinciali di categoria ovvero negli accordi
nazionali o territoriali di livello orizzontale
applicati nelle imprese medesime.

Art. 2.

1. Ai fini di cui all’articolo 1, per l’otteni-
mento della qualifica di «statuto di partecipa-
zione» l’accordo deve prevedere, anche alter-
nativamente:

a) l’attivazione di procedure obbligato-
rie di informazione e consultazione preven-
tiva dei rappresentanti dei lavoratori in or-
dine alle decisioni più rilevanti dell’impresa,
nonché di procedure di verifica dell’applica-
zione e degli esiti delle decisioni medesime,
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anche attraverso l’istituzione di organismi
sindacali o misti titolari dei corrispondenti
diritti, ulteriori rispetto alle prescrizioni della
legge o del contratto nazionale di lavoro ap-
plicato;

b) l’istituzione di organismi congiunti,
costituiti sia da rappresentanti dell’impresa
sia da rappresentanti dei lavoratori apposita-
mente eletti o nominati dalle rappresentanze
o dalle associazioni sindacali, dotati congrua-
mente di competenze e poteri di indirizzo,
controllo o gestione in materie quali la sicu-
rezza dei luoghi di lavoro e la salute dei la-
voratori, le pari opportunità, la remunera-
zione di risultato, la regolazione e la risolu-
zione delle controversie collettive, l’organiz-
zazione del lavoro, la formazione e l’adde-
stramento dei lavoratori, i servizi sociali di
supporto ai lavoratori e alle loro famiglie,
tali da realizzare significativamente ed effet-
tivamente i princı̀pi della responsabilità so-
ciale d’impresa;

c) la distribuzione ai lavoratori dipen-
denti di una quota del profitto d’impresa ec-
cedente una soglia concordata ovvero il tra-
sferimento ai medesimi lavoratori di una
quota del reddito d’impresa mediante l’asse-
gnazione di azioni o titoli equivalenti;

d) l’accesso dei lavoratori dipendenti al
capitale dell’impresa, gestito attraverso la co-
stituzione di associazioni di lavoratori che
abbiano tra i propri scopi un utilizzo non
speculativo delle azioni e l’esercizio della
rappresentanza collettiva a livello societario
negli organismi di sorveglianza, controllo o
gestione.

Art. 3.

1. In caso di controversia sulla effettiva
sussistenza dei requisiti relativi allo «statuto
di partecipazione», l’accordo sindacale di
cui all’articolo 1 resta in vigore producendo
i relativi effetti. La competenza a stabilire
la sussistenza dei requisiti è in capo al diret-
tore provinciale del lavoro, ovvero al diret-
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tore regionale del lavoro in caso di imprese a
plurimo insediamento provinciale, ovvero an-
cora al Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali in caso di imprese a
plurimo insediamento regionale, i quali pos-
sono denegarla con un provvedimento moti-
vato da adottare entro trenta giorni dalla
data dell’istanza di accertamento promossa
da una delle parti interessate alla verifica.
In caso di mancata pronuncia entro il termine
stabilito, l’accordo è considerato a tutti gli
effetti costitutivo dello «statuto di partecipa-
zione».
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Le parti ritengono che l'adozione delle iniziative leglslative di..recezione della 
é

Direttiva zlnoul$CÉ.debba essere preoeduta dalla consultazione delle parti stesse. 
=

Le parti ritengol'ro, infatti, necessanio sottolineare che la Direttiva n.

2ACI2t14tCE persegue l'obiettivo di intensificare il dialàio sociale e.le.relazi?ni 
9'-li @

ducia nell,arnbito lell'impresa per favorine I'anticipazione dei rischi, sviluppare \*'

l,adattabilità dell'orga nizzazione del lavoro e agevolare I'accesso dei Navoratori alla 
\ 
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formazione nell'ambito dell'irnpresa in un quadro di sicurezza, promuovere la,sejìslDl- 
N \rformazione nell'amblto dell'lnnpresa ln un quaaro sl sluul ez4ar Pr tJr I rLrvu"'" ':.::..':"':' 
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lizzazionedei lavoratori alle necessità di adattarnento, a"menlare la disponibilità..dei \r\ -(
lavoratori ad impegnansi in mlsure e azioni intese a rafforzare la loro oTYplbll'li 
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'dJnvolgimento 
deí lavoratori nelta d^ete6minaziTe del futuro 

1.
dell'irnpresa, nonchérafforzarela competitività dell'imprest {J " h/1. , ,*, \

n t't

t\,ts
\ -

\

\
1 / t î

A"
Í )

/lf*
v ::J



Con la sottoscrizione de! presente Awiso Comune, dunque, le parti intendono pro-
muovere e intensificare I'informazione e la consultazione sulla situazione e f'evolu-
zione probabile dell'occupazíone netl'ambito dell'impresa, nonché, quando dalla valu-
tazione effettuata dal datore di lavoro risulta che l'occupazione nell'ambito delt'impre-
sa può essere minacciata, sulle eventuali misure anticipatrici previste, segnatamente
in termini di formazione e miglioramento delle competenze dei lavoratori, al fine di e-
vitare tali effetti negativi o attenuarle 

Je corìseguenze e di rafforzare I'occupabil1à e
I'adattabilità dei lavoratorisuscettibili di essere iiteressati da tali effetti.

Le parti riconoscono che l'informazione e la consultazione in tempo utite costituisco-
no una condizione preliminare det successo dei processi di ristrutturazione e di adat-
tamento delle imprese alle nuove condizioni indotte dalla glob alizzazione dell'econo-
mia, in particolare rnediante lo sviluppo di nuove proceduré di organizzazione del la-
vot'o.

Sulfa base di tali premesse, le parti hanno concordato il seguente testo di recezione.
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Articofo I
pggetto e principi)

1' ll presente Awiso cornune istituisce un quadro generale di indicazioni in
materia di dinitti di informazione e consultazione dei lavora-tori nòile i*pr"r* situate
neltenritorio nazionale, così conne definite nell'ant. 4.

2. Al fine di ganantlre l'efficacia cjeil'iníziatlva, le modalità di informazione e di
consultazione sono definite dal contratto collettívo tenendo conto del contenuto
de.fl'articol-o 4 del presente Awiso corTìune e senza pregiudizio de!!e pnocedune speci-
fiche di informazione e consultazione disciplinate dalle nonmatlve e dal co!.ìtratto col-lettivo di lavoro.

3. In occasione dell'applicazione delle modalità di informazione e di consulta-
zione definite dal contratto collettlvo, il datone di lavono ed i lavoratori, nonché i lonorispettívi rappresentanti, operano in uno spirito di cooperazione, nel rlspetto dei loro
diritti e-obblighi reciprocí, tenendo conto nel contempo degli interessi delle imprese edi quelli dei lavoratori.

Artlcolo 2
(Defrnizioni)

1' Ai fini der presente Awiso corrune, si intende per:

a) <<imprese>, le irnprese pubbliche o private che esercitano un'attività econo-
mica, che perseguano o meno fini di lucro, situate sr,rt territorio nazionale;

b) <stabilimento>, r'unità produttiva corne definita dal
lef,ivi di lavoro; = 

'

## dî 
' 

n^{= 6^,uJ qu&T 
,F 

nn

,Kq + r\k úÉ^
Fîb V*
t ú

leggi e



c) <<datore di lavoro>, la persona fisica o giuridica parte dei contratti o rapporti
di lavoro con i lavoratori, conformernente alle leggi ed ai contratti collettivi di lavoro;

d) <<lavoratore>>, ogni persona impiegata con contratto di lavoro subordinato;

e) <rappresentanti dei lavoratori e dei datori dí lavoro>, i rappresentanti dei la-
voratori e dei datori di lavoro ai sensi di legge, nonché degli accordiinterconfederali o
dei contratti collettivi nazionali di lavoro;

f) <<contratto collettivo>, il contratto collettivo di favoro stipulato tra le organiz-
"zazioni datoriali e sindacali comparativarnente più rappresentative sut piano naziona-
le;

g) <<ínforrnazione>, la trasmissione di dati da parte del datore di lavoro o dei
suoi rappresentanti ai rappresentanti dei lavoratori per consentir loro di prendere co-
rìoscenza della questione trattata e esamínarla;

h) <consultazione>, lo scarnbio di opinioni e I'instaurazione di un dialogo tra i
rappresentanti dei lavoratorie il datore di lavoro o i suoi rappresentanti.

Artlcolo 3
(Cam po di applicazione)

1. ll presente Awiso comurìe si applica alie irnprese che lnrpiegano comples-
sivamente almeno 50 lavonator!.

2. La soglia numerica occupàzionale è definíta nel nispetto de!!e norme di leg- ,'ge e si basa sul nurnero rnedio ponderato mensile dei lavoratori sr.lbordinati impiegài j
neglí ultimi due anni. I lavoratori occupati con contratto a ternpo deterrninato sono +
comptrtabili ove il contratto abbia durata superiore ai nove mesi. Per i datori di favoro ._,?pubblici o privati che svolgono attività di carattere stagionale, il periodo di nove mesi i' }1
di durata del contratto a tempo determinato si calcola-sulla basé oelé con6ó"nJ"nii 

'l*Jlr

giornate lavorative effettlvamente prestate, anche non continuative. 
"-r- -- 

I
3. !l presente Awlso comune non pregiurdica eventuali procedure specifiche di *informazione e consultazione che risultino àpplicabili ai datori di lavoro che perse- *giguono direttamente_ e principalrnente fini politici, dl organizazione professionale, ì5

confessíonali, benefici, educativi, scientifici o artistici, nónché flni d'infoi#il;; '--i
espressione di opinioni. 

@

(Modatità e contenutt ddîr#:i;'::or" e dera consuttazione) , \ r^I '

1. Nel rispetto dei principi enunciati all'anticofo 1 e tenendo conto del contenuto \' il\dei commi 3, 4 e 5 del presente articolo, è affidato ai contratti collettivi n"=io*ii óiJà- X
voro il compito di definire le sedi, itempi, isoggetti, le modafiià gd icont{nuti J"iiiilt- \f 'nîormazione e consultazione riconosc!.rti ai lavorator-i.,.^"O A, t)
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2. Sono fatti salvi i contratti collettivi esistenti alla data di sottoscrizlone del
presente Awiso comune e le eventuali proroghe concordate fra le parti.

3. L'informazione e la consultazione riguardano:

a) I'informazione sull'evoluzíone recente e qurella probabile delle attività del-
I'impresa e della situazione economíca:

b) I'informazione e la consultazione sulla situazíone, la struttura e I'evoklzione
probabile dell'occupazione nell'ambito dell'irnpresa, nonché sulte eventuali misure
anticipatrici, segnatamente in caso di riduzione dell'occupazione;

c) I'inforrnaziane e la consultazione suile decisioni suscettibili di comportare
carnbiamenti di rilievo ín materia di organizzazione det lavoro, nonché di contratti di
lavoro, cornprese quelle di cui alle normative nazionali richiamate all,articolo T, oom-
ma 1 .

4. l-'informazione awiene in tempo utíle con rnodalità e contenuti appropriati,
in rnodo da permettere ai rappresentanti dei lavoratori di procedere ad un esame a-
deguato e di preparare, se del caso, la conrsultazione.

5. La consuÍtazione awiene:

a) assicurando che la scelta def rnomento, le rnodalità e il contenuto siano
approprlati;

b) a livello pentinente cii direzíone e dí rapps"esentanza, in funzione dell,ar-
gornento trattato;

c) sulla base delle informazioni pertinenti fornite da! datone dl lavono o dai .-{,i
suoi rappresentanti, in conformità all'articolo 2, lettena g), e del parere cÀe i ra[- (*;p"
presentanti deí lavoratori hanno il diritto diformulare; 

!
d) in modo tale da permettere ai rappresentanti dei lavoratoni eji avere un {incontro con il datore dí lavoro o con i suoi rappresentanti e di ottenere una rispo- 7

sta motivata al loro eventuale parere; 
' - 

==S
=e) al fine di rícercare un accondo sulle misure prevlste per i lavoratori che

dlpendono dal potere di direzione del datore di lavoro di cuial comrna 3 fettera c).
/  Ì i(t:

Articolo S
(fnfarmazioni riseruate) 
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s.iano state loro espressamente fornite in via riservata, e qualificate corne tali dal {\
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fettivi nazionali di lavoro possono tuttavia autorizzare i rappresentanti dei lavora-
tori e eventuali foro consulenti a trasmettere informazioni riservate a lavoratori o a
terzi vincolati da un obbligo di ríservatezza, previa indíviduazione delle relative
modalità di esercizio. In caso di violazione del divieto, fatta salva la responsabilítà
civÍle e quanto previsto in materia di sanzioní, si applicano i provvedímenti disci-
plinari stabiliti dai contratti collettivi applicati.

2' ll datore di lavoro non è obbligato a comunicare informazioni o a procedere
a consultazíoni che, secondo criteri obiettivi, siano di natura tale da creare
notevoli difficoltà af funzionamento dell'impresa Ínteressata o da arrecare ad essa
danno.

3- Nei contratti collettivi nazionalidi lavoro le parti prevedono la costituzione di
una cornmissione tecnica di conciliazione per le contestazioni relative alla natura
riservata delle notizie fomite e qualificate come tali, nonché per la concreta de-
terminazione dei criteri obiettivi per I'individuazione delle infog'nazioni suscettibili
dí creare notevoli difficoltà al funzionamento delle imprese interessate o da arre-
care loro danno. Le parti prowedono altresì a determinare, a livello appropriato,
la composizione e le rnodalità difunzionamento della commissione tecnlca.

Articolo 6
(Tutela dei rappresentanti dei \avoratori)

- 1. I rappresentanti dei lavoratori che operano nell'ambito di una procedura per
l'inforn'lazíone e la consultazione e che sono implegati pres$o l'impresa interessata,
fruiscono, nell'esercizio delle loro funzioni, della steésa protezione e delle stesse ga-
Lant!9 

previste per i.rappresentanti dei lavoratori dalla legge e dagli accordi e contrat-
ti collettivi, sufficienti a penrnettere loro di realtzzare in rióOo adàguato i cornpiti che
sono stati loro affidati.

AÉicolo 7
(Relazione tra il presente A,wiso camune e altre disposizioni nazionati)

(
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1' ll presente Awiso cornune non pregiudica le pnocedure specifiche di infor-
rnazioneeconsultazionedi cui al lal .23iugl io1991, n.ZZSgsuccessivernodif iche "d)
nonché alla 1.29 dicembre 1gg0, n.429 e successive nnodlfiche. (U

2' ll presente Awiso comune non pnegiudica le disposlzioni contenute nel
d,lgs. 2 aprile 2AA2; n.74, nel d.lgs. 19 agosto 2oA5, n. 188 e nel Oecreto legislativo
dí recepirnento della direttiva 2AO3n2lCE-, come previsto dall'Awiso cornune sotto-
scritto in data 28 setternbre 2006 tra AGCI, Confcooperative, Legacoop e Cgil, Cisl,
uil. '-

3. ll presente Awiso cornune non pregiudica altri diritti in materia d!
, consultazione e partecipazione vigenti óell'ordinamento
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Articolo I
(Misure transitorie)

1 . La disciplina contenuta negli articofi che precedono si applica, in deroga a
quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, del presente Awiso comune:

a) fino al 23 marzo 2007, solo neí confronti delle imprese che ímpíegano al-
meno 150 lavoratori;

b) dal 24 marzo 2AA7 al23 marzo 2008, solo nei confronti delle imprese che
impiegano almeno 100 lavoratori.

2. Quanto alle modalità di scelta e di calcolo delle soglie occupazionali di cui
alle lett. a) e b), valgono i criteri richiamati ail,art. 3, comma 2.

3. A far data dal 24 rnarzo 2OOB si applicano i limiti occupazionali di cui
all'articolo 3, comma 1.

Letto, approvato e
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ACCORDO INTERCONFEDERALE 27 NOVEMBRE 1996 PER IL 

RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 94/45/CE RIGUARDANTE 

L'ISTITUZIONE DI UN COMITATO AZIENDALE EUROPEO O DI UNA 

PROCEDURA PER L'INFORMAZIONE E LA CONSULTAZIONE  DEI 

LAVORATORI NELLE IMPRESE E NEI GRUPPI DI IMPRESE DI 

DIMENSIONI COMUNITARIE 

 

 
Premessa 
 

1. Visti il Protocollo e l'Accordo sulla politica sociale, allegati al trattato di Maastricht 
del 7.2.92, e in particolare l'art. 2, paragrafo 4; 

 

2. Visti gli esiti positivi dell'iniziativa, varata alla fine del 1995, da CGIL, CISL e UIL, 
CONFINDUSTRIA e ASSICREDITO - con il sostegno della Commissione 
europea - tesa a sostenere confronti diretti tra le Parti al fine di: a) anticipare 
l'attuazione della Direttiva con accordi “volontari”; b) individuare agli effetti della 
trasposizione della Direttiva, le modalità e gli spazi di un dialogo sociale anche in 
funzione di un intervento del legislatore che non comprima il ruolo dell'autonomia 
sindacale; c) favorire una diffusa informazione tra le imprese, tra queste e i 
rappresentanti dei lavoratori e le corrispondenti associazioni e organizzazioni, sui 
contenuti degli accordi e le procedure adottate, nel rispetto dell'autonomia di tutte le 
Parti; 

 

3. Considerato che successivamente agli approfondimenti svolti in appositi Seminari si 
è sviluppato un proficuo dibattito tra le parti stipulanti il presente accordo, al fine di 
individuare, in un dialettico confronto, i limiti e gli spazi che il legislatore 
comunitario ha assegnato in materia ai protagonisti sociali in ambito nazionale; 

 
 
 
 
 
 
 



Le Parti dichiarano che: 
 
con il presente accordo interconfederale esse hanno inteso operare un recepimento che, 
conformandosi ai criteri generali previsti dalla Direttiva, intenda rispettare le istanze 
delle imprese, dei lavoratori e delle loro OO.SS.; 
 
le parti stipulanti raccomandano al Governo e al Parlamento che nel recepimento degli 
artt. 8 e 11 della Direttiva si attengano al “parere comune” in proposito redatto dalle 
stesse parti stipulanti, costituendo tale “parere comune” parte integrante ed essenziale 
del presente Accordo interconfederale. 
 
SEZIONE I 
 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Articolo 1 
 
Oggetto 
 

1. Il presente accordo interconfederale è inteso a migliorare il diritto all'informazione e 
alla consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni 
comunitarie, recependo i contenuti della Direttiva 94/45/CE. 

 

2. A tal fine è istituito un Comitato aziendale europeo e/o una procedura per 
l'informazione e la consultazione dei lavoratori in ogni impresa o in ciascun gruppo 
di imprese di dimensioni comunitarie in cui ciò sia richiesto secondo la procedura 
prevista dall'art. 5 e seguenti al fine di informare e di consultare i lavoratori nei 
termini, con le modalità e con gli effetti previsti dal presente accordo 
interconfederale. 

 

3. In deroga al comma 2, allorché un gruppo di imprese di dimensioni comunitarie ai 
sensi dell'art. 2, comma 1, lett. d), comprende una o più imprese o gruppi di imprese 
che hanno dimensioni comunitarie ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. b) o d), il 
Comitato aziendale europeo viene istituito a livello del gruppo, salvo disposizioni 
contrarie degli accordi di cui all'art. 9. 

 

4. Fatto salvo un campo d’applicazione più ampio in virtù degli accordi di cui all'art. 9, 
i poteri e le competenze dei Comitati aziendali europei e la portata delle procedure 
per l'informazione e la consultazione dei lavoratori, istituiti per realizzare l'obiettivo 
indicato nel comma 1, riguardano, nel caso di un'impresa di dimensioni comunitarie, 



tutti gli stabilimenti, situati negli Stati membri e, nel caso di un gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie, tutte le imprese facenti parte del gruppo, ivi situate, 
secondo le definizioni di cui all'art. 2. 

 

5. Il presente accordo interconfederale non si applica al personale navigante della 
Marina mercantile. 

 
Articolo 2 
 
Definizioni 
 

1. Ai fini del presente accordo interconfederale si intende per: 
 

a) “stabilimento”, l'unità produttiva; 

b) “impresa di dimensioni comunitarie”, un'impresa che impiega almeno 1.000 
lavoratori negli Stati membri e almeno 150 lavoratori per Stato membro in almeno 2 
Stati membri; 

c) “gruppo di imprese”, un gruppo costituito da un’impresa controllante e dalle 
imprese da questa controllate; 

d) “gruppo di imprese di dimensioni comunitarie”, un gruppo di imprese che soddisfa 
le condizioni seguenti: 

 
• il gruppo impiega almeno 1.000 lavoratori negli Stati membri, e 
• almeno 2 imprese del gruppo si trovano in Stati membri diversi, e 
• almeno un'impresa del gruppo impiega non meno di 150 lavoratori in uno Stato 

membro e almeno un'altra impresa del gruppo impiega non meno di 150 lavoratori 
in un altro Stato membro; 

 

e) “rappresentanti dei lavoratori”, i rappresentanti dei lavoratori ai sensi delle leggi e 
degli accordi vigenti; 

f) “direzione centrale”, la direzione centrale dell’impresa di dimensioni comunitarie o, 
nel caso di un gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, dell'impresa 
controllante, o il dirigente, cui, in entrambi i casi, siano state delegate ex art. 4 le 
relative attribuzioni e competenze; 

g) “informazione e consultazione”, la fornitura di dati, elementi, notizie, nonché lo 
scambio di opinioni e l’instaurazione di un dialogo tra i rappresentanti dei lavoratori 
e la direzione centrale o qualsiasi altro livello di direzione più appropriato; 

 
 



h) “comitato aziendale europeo”, il comitato istituito conformemente all'art. 1, comma 
2, art. 9, comma 6 o alle disposizioni dell'art. 16, e costituito da dipendenti 
dall'impresa o dal gruppo di imprese di dimensioni comunitarie di cui all'art. 9, 
comma 2, lett. a), onde attuare l'informazione e la consultazione dei lavoratori; 

i) “delegazione speciale di negoziazione”, la delegazione istituita conformemente 
all'art. 5, per negoziare con la direzione centrale l'istituzione di un Comitato azien-
dale europeo e/o di una procedura per l'informazione e consultazione dei lavoratori 
ai sensi dell'art. 1, comma 2. 

 

2. Ai fini del presente accordo interconfederale, i limiti prescritti per i dipendenti si 
basano sul numero medio ponderato mensile di lavoratori impiegati negli ultimi 2 
anni. I lavoratori con contratto a termine, con CFL e apprendistato, sono computati 
nella misura del numero medio ponderato mensile della metà dei dipendenti 
interessati impiegati negli ultimi 2 anni; i lavoratori a tempo parziale sono computati 
proporzionalmente all'attività svolta. Sono esclusi dal computo i lavoratori in prova 
e a domicilio. 

 
Articolo 3 
 
Definizione della nozione di “impresa controllante” 
 

1. Ai soli fini del Presente accordo interconfederale si intende per “impresa 
controllante” un'impresa che può esercitare un'influenza dominante su un'altra 
impresa (“impresa controllata”), in conseguenza, a titolo esemplificativo, della 
proprietà delle azioni e/o della partecipazione finanziaria. 

 

2. Si presume la possibilità di esercitare un'influenza dominante, salvo prova contraria, 
se un'impresa direttamente o indirettamente nei confronti di un'altra impresa: 

 

a) può nominare più della metà dei membri del Consiglio di amministrazione oppure 

b) dispone della maggioranza dei voti in rapporto alle partecipazioni al capitale 
dell'impresa, oppure 

c) detiene la maggioranza del capitale sottoscritto dell'impresa. 
 
Quando 2 o più imprese del gruppo soddisfano uno o più dei precedenti criteri, si 
intende per impresa controllante quella che soddisfa il criterio a) o, in mancanza di 
tale criterio, quella che soddisfa il criterio b), o, infine quella che soddisfa il criterio 
c). 

 
 



3. Ai fini dell'applicazione del comma 2, i diritti di voto e di nomina dell'impresa 
controllante comprendono i diritti di qualsiasi altra impresa controllata, nonché 
delle persone o degli enti che agiscono a nome proprio, ma per conto dell'impresa 
controllante o di un'altra impresa controllata. 

 

4. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2 del presente articolo, un'impresa 
non è considerata “impresa controllante” rispetto a un'altra impresa di cui possiede 
pacchetti azionari nei seguenti casi: 

 

a) quando un soggetto che svolge attività bancaria, assicurativa o finanziaria in modo 
professionale, ricomprensiva della negoziazione di valori mobiliari per conto 
proprio o per conto terzi detiene, a qualsiasi titolo, temporaneamente 
partecipazioni nel capitale di un'impresa onde rivenderle, purché non eserciti i di-
ritti di voto inerenti alle partecipazioni stesse, ovvero purché eserciti detti diritti 
soltanto per favorire la vendita delle partecipazioni stesse, dell'impresa nel suo 
complesso o delle sue attività, di suoi rami, o di elementi del suo patrimonio. La 
vendita deve avvenire o entro 1 anno dalla data della registrazione della 
partecipazione sul libro dei soci della società in cui ha acquisito una partecipazione 
o entro un periodo maggiore stabilito dal Ministro del Tesoro o da altre autorità 
competenti; 

b) quando una società di partecipazione finanziaria acquisisce, direttamente o 
indirettamente, il controllo di un’impresa, sia tramite acquisto di partecipazioni nel 
capitale, sia tramite qualsiasi altro mezzo, purché i diritti di voto inerenti alle 
partecipazioni detenute siano esercitati - in particolare tramite la nomina di membri 
del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale, o di organi equivalenti, 
dell'impresa di cui essa detiene partecipazioni - unicamente per salvaguardare il 
pieno valore di tali investimenti. Ai fini della presente lettera, per società di 
partecipazione finanziaria si intendono le società la cui attività prevalente consiste 
nell'acquisizione di partecipazioni in altre imprese, nonché nella gestione e la 
valorizzazione di tali partecipazioni. 

 

5. La presunzione dell'esercizio dell'influenza dominante non opera nei confronti dei 
soggetti sottoposti alle procedure concorsuali. 
 

 

6. Nel caso in cui un'impresa non sia disciplinata dalla legislazione di uno Stato 
membro, si applica la legislazione dello Stato membro nel cui territorio sono situati 
il rappresentante dell'impresa o, in assenza di tale rappresentante, dello Stato 
membro sul territorio del quale è situata la Direzione centrale dell'impresa del 
gruppo che impiega il maggior numero di lavoratori 



SEZIONE II 
 
ISTITUZIONE DI UN COMITATO AZIENDALE EUROPEO E/O DI UNA 
PROCEDURA PER L'INFORMAZIONE E LA CONSULTAZIONE DEI 
LAVORATORI 
 
Articolo 4 
 
Responsabilità dell'istituzione di un Comitato aziendale europeo e/o di una procedura  
per l'informazione e la consultazione dei lavoratori 
 

1. La Direzione centrale, o il dirigente cui siano state delegate le relative attribuzioni e 
competenze, è responsabile della realizzazione delle condizioni e degli strumenti 
necessari all'istituzione del Comitato aziendale europeo e/o di una procedura per 
l'informazione e la consultazione, previsti dall'art. 1, comma 2, per l'impresa o il 
gruppo di imprese di dimensioni comunitarie. 

 

2. Se la Direzione centrale non è situata in uno Stato membro, il rappresentante della 
Direzione centrale in uno Stato membro, espressamente designato dalla Direzione 
stessa, assume la responsabilità di cui al comma 1. 
In mancanza di detto rappresentante, la responsabilità di cui al comma 1 incombe 
alla Direzione dello stabilimento o dell'impresa del gruppo che impiega il maggior 
numero di lavoratori in uno Stato membro. 

 

3. Ai fini del presente accordo interconfederale, il rappresentante o i rappresentanti o, 
in mancanza di questi, la direzione di cui al comma 2, secondo inciso, sono 
considerati come Direzione centrale. 

 
Articolo 5 
 
Delegazione speciale di negoziazione 
 

1. Per realizzare l'obiettivo indicato dall'art. 1, comma 1, la Direzione centrale avvia la 
negoziazione per l'istituzione di un Comitato aziendale europeo e/o di una 
procedura per l'informazione e la consultazione, di propria iniziativa o previa 
richiesta scritta di almeno 100 lavoratori, o dei loro rappresentanti, di almeno 2 
imprese o stabilimenti situati in non meno di 2 Stati membri diversi o previa 
richiesta delle OO.SS. che abbiano stipulato il CCNL applicato nell'impresa o nel 
gruppo di imprese interessate. 

 



2. Siffatta richiesta deve essere indirizzata, anche disgiuntamente, alla Direzione 
centrale ovvero, qualora preventivamente designato, al dirigente di cui all'art. 4, 
comma 1, ovvero alla Direzione dello stabilimento o dell'impresa del gruppo che 
impiega il maggior numero di lavoratori in uno Stato membro. 

 
 
Articolo 6 
 
Modalità di formazione della delegazione speciale di negoziazione 
 

1. Per realizzare l'obiettivo indicato dall'art. 1, comma 1 è istituita una delegazione 
speciale di negoziazione. 

 

2. I membri della delegazione speciale di negoziazione sono designati dalle OO.SS. di 
cui all'art. 5, comma 1 congiuntamente con le rappresentanze sindacali unitarie 
dell'impresa o del gruppo di imprese. 

 

3. Ove in uno stabilimento o in un'impresa manchi una preesistente forma di 
rappresentanza sindacale le OO.SS. di cui all'art. 5, comma 1 convengono con la 
Direzione di cui all'art. 4 le modalità di concorso dei lavoratori di detto stabilimento 
o detta impresa alla designazione dei rappresentanti della delegazione di cui al 
comma 1 del presente articolo. 

 

4. Le procedure indicate nel presente articolo si applicano a tutte le elezioni e/o 
designazioni che si svolgono in Italia. 

 
 
Articolo 7 
 
Costituzione della delegazione speciale di negoziazione 
 

1. La delegazione speciale di negoziazione è costituita da una persona per ogni Stato 
membro in cui l'impresa o il gruppo di imprese conti almeno uno stabilimento o 
impresa e comunque nel limite minimo di 3 e massimo di 17 unità. 

 

2. Ulteriori unità, nell'ambito del numero massimo di cui al comma 1, debbono essere 
ripartite secondo il seguente criterio: 
 
 

 



• 1 seggio supplementare per ciascuno Stato membro in cui sia impiegato almeno il 
25% dei lavoratori dipendenti negli Stati membri dell'impresa o del gruppo di 
imprese; 

• 2 seggi supplementari per ciascuno Stato membro in cui sia impiegato almeno il 
50% dei lavoratori dipendenti negli Stati membri dell'impresa o del gruppo di 
imprese; 

• 3 seggi supplementari per ciascuno Stato membro in cui sia impiegato almeno il 
75% dei lavoratori dipendenti negli Stati membri dell'impresa o del gruppo di 
imprese. 

 

3. La Direzione centrale o il dirigente di cui all'art. 4, comma 1 e le Direzioni locali 
sono informate della composizione della delegazione speciale di negoziazione, con 
lettera congiunta delle OO.SS. sindacali di cui all'art. 5, comma 1. 

 
Articolo 8 
 
Compiti della delegazione speciale di negoziazione 
 

1. La delegazione speciale di negoziazione ha il compito di determinare, con la 
Direzione centrale o con il dirigente di cui all'art. 4, comma 1, e tramite accordo 
scritto, il campo d'azione, la composizione, le attribuzioni e la durata del mandato 
del o dei comitati aziendali europei, ovvero le modalità d’attuazione della procedura 
per l'informazione e la consultazione dei lavoratori. 

 

2. Al fine di concludere un accordo in conformità dell'art. 9, la Direzione centrale 
convoca una riunione con la delegazione speciale di negoziazione e ne informa le 
Direzioni locali. 

3. Ai fini del negoziato, la delegazione speciale di negoziazione può essere assistita da 
esperti di sua scelta. 

 

4. La delegazione speciale di negoziazione può decidere, con almeno 2/3 dei voti, di 
non avviare i negoziati in conformità dei commi precedenti o di annullare i negoziati 
già in corso. 

 

5. La decisione di cui al comma 4 pone termine alla procedura volta a stipulare 
l'accordo di cui all'art. 9. Quando è adottata una siffatta decisione, le disposizioni 
dell'art. 16 non sono applicabili. 

 
 

6. Una nuova richiesta per convocare la delegazione speciale di negoziazione può 



essere avanzata non prima di 2 anni dopo la decisione di cui sopra, salva la 
fissazione di un termine più breve con accordo tra le Parti. 

 

7. Le spese relative ai negoziati di cui ai commi 1 e 2 sono sostenute dalla Direzione 
centrale, in modo da consentire alla delegazione speciale di negoziazione di espletare 
adeguatamente il proprio mandato e comunque in misura e termini non superiori a 
quanto disposto dall'art. 16, comma 13, salvo diverso accordo fra le parti. 

 

8. Nel rispetto di questo principio la Direzione centrale sosterrà le spese relative agli 
esperti. Salvo e fino a quando non intervenga diverso accordo fra le parti, la 
Direzione centrale sosterrà le spese per un solo esperto. 

 
 
Articolo 9 
 
Contenuto dell'accordo 
 

1. La Direzione centrale o il dirigente di cui all'art. 4, comma 1, e la delegazione 
speciale di negoziazione devono negoziare con spirito costruttivo per raggiungere 
un accordo sulle modalità d’attuazione dell'informazione e della consultazione dei 
lavoratori previste dall'art. 1, comma 1. 

 

2. Fatta salva l'autonomia delle parti, l'accordo previsto dal precedente comma 
stipulato per iscritto tra la Direzione centrale e la delegazione speciale di 
negoziazione determina: 

 

a) le imprese che fanno parte del gruppo di imprese di dimensioni comunitarie o gli 
stabilimenti dell'impresa di dimensioni comunitarie interessati dall'accordo, secondo 
le definizioni di cui all'art. 2; 

b) la composizione del Comitato aziendale europeo, il numero di membri, la 
distribuzione dei seggi e la durata del mandato; 

c) le competenze e la procedura d'informazione e di consultazione del Comitato 
aziendale europeo; 

d) il luogo, la frequenza e la durata delle riunioni del Comitato aziendale europeo; 

e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire al Comitato aziendale europeo, ivi 
comprese le spese di adeguato interpretariato; 

f) la durata dell'accordo e la procedura per rinegoziarlo; 

g) il contenuto dell'informazione e della consultazione. 

3. La Direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione possono decidere 



per iscritto di istituire una o più procedure per l'informazione e la consultazione in 
aggiunta o in alternativa al Comitato aziendale europeo. 
L'accordo deve stabilire secondo quali modalità i rappresentanti dei lavoratori 
hanno il diritto di riunirsi per procedere a uno scambio di idee in merito alle 
informazioni che sono loro comunicate. 
Queste informazioni riguardano segnatamente questioni transnazionali che incidono 
notevolmente sugli interessi dei lavoratori. 

 

4. Gli accordi di cui al presente articolo non sono sottoposti, tranne disposizione 
contraria ivi contenuta, alle prescrizioni accessorie che figurano nell'art. 16. 

 

5. Ai fini della conclusione degli accordi di cui al presente articolo, la delegazione 
speciale di negoziazione delibera a maggioranza dei suoi membri. 

 

6. I componenti italiani del Comitato aziendale europeo e/o i titolari della procedura 
d’informazione e consultazione sono designati per 1/3 dalle OO.SS. di cui all'art. 5, 
comma 1, e per 2/3 dalle RSU dell'impresa e/o del gruppo di imprese nell'ambito 
delle medesime rappresentanze, tenendo conto della composizione categoriale 
(quadri, impiegati, operai). 

 

7. Negli stabilimenti, nelle imprese e nei gruppi di imprese destinatari della Direttiva 
94/45/CE, nei quali non siano costituite RSU, la Direzione o le parti stipulanti i 
CCNL applicati agli stessi si incontreranno per definire procedure, criteri e modalità 
di costituzione della delegazione speciale di negoziazione e dei Comitati aziendali 
europei e/o dei titolari della procedura d’informazione e consultazione, che siano 
coerenti con quelli definiti rispettivamente dagli artt. 6, comma 2 e 9, comma 6, del 
presente accordo interconfederale. 

 
Articolo 10 
 
Prescrizioni accessorie 
 

1. Al fine di assicurare la realizzazione dell'obiettivo indicato all'art. 1, comma 1, si 
applicano le prescrizioni accessorie di cui all'art. 16: 

 
• qualora la Direzione centrale e la delegazione speciale di negoziazione decidano in 

tal senso, ovvero 
 

• qualora la Direzione centrale rifiuti l'apertura di negoziati in un periodo di 6 mesi a 
decorrere dalla richiesta di cui all'art. 5, comma 1, ovvero  



• qualora - entro 3 anni a decorrere da tale richiesta - le parti in causa non siano in 
grado di stipulare un accordo ai sensi dell'art. 9 e qualora la delegazione speciale di 
negoziazione non abbia preso la decisione prevista dall'art. 8, comma 4. 

 
Articolo 11 
 
Informazioni riservate 
 

1. I membri della delegazione speciale di negoziazione, i membri del Comitato 
aziendale europeo, nonché gli esperti che eventualmente li assistono, come pure i 
rappresentanti dei lavoratori che operino nell'ambito della procedura per 
l'informazione e la consultazione, non possono rivelare a terzi notizie ricevute in via 
riservata e qualificate come tali dalla Direzione centrale o dal dirigente di cui all'art. 
4, comma 1 . 
In caso di violazione del divieto, fatta salva la responsabilità civile e quanto previsto 
in sede legislativa cui si riferisce il parere comune allegato al presente accordo, si 
applicano le sanzioni disciplinari. 

 

2. La Direzione centrale o il dirigente di cui all'art. 4, comma 1, non sono obbligati a 
comunicare le informazioni richieste, qualora l'oggetto di tali informazioni sia 
suscettibile di creare notevoli difficoltà al funzionamento o all’attività esercitata delle 
imprese interessate o di arrecare loro danno o realizzare turbativa dei mercati. 

 

3. Le parti stipulanti stabiliscono che in ipotesi di contestazione circa la natura 
riservata delle notizie fornite e qualificate come tali, nonché per la concreta 
determinazione dei criteri obiettivi per l'individuazione delle informazioni 
suscettibili di creare notevoli difficoltà al funzionamento o all’attività esercitata delle 
imprese interessate o di arrecare loro danno o realizzare turbativa dei mercati, esse 
costituiranno una Commissione tecnica di conciliazione la quale stabilirà caso per 
caso la fondatezza del comportamento aziendale. 

 

4. La Commissione sarà composta da 3 membri di cui: 1 designato dal Comitato 
aziendale europeo o dalla delegazione speciale di negoziazione o dai rappresentanti 
dei lavoratori che operino nell'ambito della procedura di informazione e 
consultazione; 1 designato dalla Direzione centrale; 1 designato dalle parti di 
comune accordo. 
Entro 15 giorni dal ricorso proposto dal Comitato aziendale europeo, la 
Commissione emetterà le proprie determinazioni che saranno inoppugnabili. 

Articolo 12 
 



Osservanza dei diritti e degli obblighi 
 

1. La Direzione centrale, o il dirigente di cui all'art. 4, comma 1, e il Comitato 
aziendale europeo operano con spirito di collaborazione nell'osservanza dei loro 
diritti e obblighi reciproci. 

 

2. La stessa disposizione vale per la collaborazione tra la Direzione centrale, o il 
dirigente di cui all'art. 4, comma 1, e i rappresentanti dei lavoratori, nell'ambito della 
procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori. 

 
Articolo 13 
 
Tutela 
 

1. I membri della delegazione speciale di negoziazione se dipendenti dall'impresa o dal 
gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, i membri del Comitato aziendale 
europeo, nonché i rappresentanti dei lavoratori che operino nell'ambito della 
procedura per l'informazione e la consultazione hanno diritto, se dipendenti dalla 
sede italiana, per l'espletamento del loro mandato, a permessi retribuiti, in misura 
non inferiore a 8 ore trimestrali, consensualmente assorbibili fino a concorrenza in 
caso di accordi, che abbiano stabilito condizioni di miglior favore rispetto a quanto 
previsto dalla legge vigente; agli stessi si applicano altresì le disposizioni contenute 
negli artt. 22 e 24 della legge 20.5.70 n. 300. 

 

2. In considerazione della durata prevedibile degli incontri, dell'oggetto e del luogo 
delle riunioni, l'accordo di cui all'art. 9 potrà prevedere ulteriori 8 ore annuali. 

 
Articolo 14 
 
Rapporti fra la presente disciplina e altre disposizioni particolari 
 

1. La presente disciplina fa salve le norme di cui all'art. 47 della legge 29.12.90 n. 428 e 
all'art. 24 della legge 23.7.91 n. 223, nonché i diritti d’informazione e consultazione 
regolati dai contratti collettivi e dagli accordi vigenti. 

 
 
 
 
Articolo 15 
 



Accordi in vigore 
 

1. Sono fatti salvi gli accordi stipulati alla data odierna, con le OO.SS. di cui all'art. 6, 
che prevedano l'informazione e la consultazione transnazionali dei lavoratori e che 
siano applicabili all'insieme dei lavoratori dell'impresa o del gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie. 

2. Quando giungono a scadenza gli accordi di cui al comma 1, le parti che li hanno 
approvati possono decidere in comune di prorogarli. 
In caso contrario, si applicano le disposizioni di cui all'art. 16 del presente accordo 
interconfederale. 

 
Articolo 16 
 
Prescrizioni accessorie di cui all'art. 10 del presente accordo interconfederale 
 

1. Qualora entro 3 anni dalla richiesta di cui all'art. 5 non sia stato raggiunto l'accordo 
di cui all'art. 9, e comunque nei casi previsti all'art. 15, comma 2, capoverso 2, 
nell'impresa o nel gruppo di imprese di dimensioni comunitarie ai sensi dell'art. 2 
del presente accordo interconfederale è istituito un Comitato aziendale europeo, la 
cui composizione e competenze sono disciplinate dalle seguenti disposizioni. 

 

2. Le competenze del Comitato aziendale europeo si limitano, per le imprese di cui 
all'art. 2, comma 1, lett. b) e d), all'informazione e alla consultazione sulle questioni 
che riguardano l'insieme dell'impresa di dimensioni comunitarie o del gruppo di 
imprese di dimensioni comunitarie, oppure almeno 2 stabilimenti o imprese del 
gruppo, situati in Stati membri diversi. 

 

3. Il Comitato aziendale europeo è composto per l'Italia ai sensi dell'art. 9, commi 6 e 
7, del presente accordo interconfederale. 

 

4. Il Comitato aziendale europeo è composto da un minimo di 3 ad un massimo di 30 
membri. 
Qualora il Comitato aziendale europeo sia composto da almeno 9 membri, esso 
elegge nel suo seno un Comitato ristretto composto al massimo da 3 membri. 
Esso adotta il suo regolamento interno. 

 

5. In occasione dell'elezione dei membri del Comitato aziendale europeo occorre 
garantire: 

 
• in primo luogo, la rappresentanza di una persona per Stato membro in cui l'impresa 



di dimensioni comunitarie possiede uno o più stabilimenti, oppure in cui il gruppo 
di imprese di dimensioni comunitarie possiede l'impresa controllante o una o più 
imprese controllate; 
 

• in secondo luogo, la rappresentanza di un numero di membri supplementari 
proporzionale al numero di lavoratori occupati negli stabilimenti, nell'impresa con-
trollante o nelle imprese controllate, secondo quanto previsto dall'art. 7, comma 2. 

 

6. La Direzione centrale o il dirigente di cui all'art. 4, comma 1 sono informati della 
composizione del Comitato aziendale europeo su comunicazione delle OO.SS. di 
cui all'art. 6, comma 2. 

 

7. Il Comitato aziendale europeo ha diritto di riunirsi con la Direzione centrale o il 
dirigente di cui all'art. 4, comma 1, nei limiti di cui all'art. 13, una volta all'anno per 
essere informato o consultato, in base a una relazione elaborata dalla Direzione 
centrale, riguardo all'evoluzione delle attività dell'impresa o del gruppo di imprese di 
dimensioni comunitarie e delle loro prospettive. Le Direzioni locali ne sono in-
formate. 
La riunione verte in particolare sui seguenti aspetti: situazione economica e 
finanziaria, evoluzione probabile delle attività, produzione e vendite, situazione ed 
evoluzione probabile dell'occupazione, anche con riferimento alle pari opportunità, 
investimenti e cambiamenti fondamentali riguardanti l'organizzazione e 
l'introduzione di nuovi metodi di lavoro e di nuovi processi produttivi e conseguenti 
attività di formazione relative agli addetti interessati, trasferimenti di produzione, 
fusioni, diminuzione delle dimensioni o chiusura delle imprese, degli stabilimenti o 
di parti importanti degli stessi e licenziamenti collettivi. 

 

8. Qualora si verifichino circostanze eccezionali che incidano notevolmente sugli 
interessi dei lavoratori, in particolare nel caso di delocalizzazione, chiusura di 
imprese o di stabilimenti oppure licenziamenti collettivi, il Comitato ristretto o, ove 
non esista, il Comitato aziendale europeo ha il diritto di esserne informato. 
Quest'ultimo ha diritto di riunirsi su sua richiesta, con la Direzione centrale o il 
dirigente di cui all'art. 4, comma 1, nell'ambito dell'impresa o del gruppo dì imprese 
di dimensioni comunitarie, avente la competenza di prendere decisioni proprie, per 
essere informato e consultato sulle misure che incidono considerevolmente sugli 
interessi dei lavoratori. 

 
 

9. Alla riunione organizzata con il Comitato ristretto hanno diritto di partecipare i 
membri del Comitato aziendale europeo eletti o designati dagli stabilimenti e/o dalle 



imprese direttamente interessati dalle misure in questione. 
Questa riunione d’informazione e di consultazione si effettua quanto prima rispetto 
all'attuazione, in base a una relazione elaborata dalla Direzione centrale, o dal 
dirigente di cui all'art. 4, comma 1, dell'impresa di dimensioni comunitarie o del 
gruppo di imprese di dimensioni comunitarie, su cui può essere formulato un parere 
al termine della riunione o entro 7 giorni. 

10. Prima delle riunioni con la Direzione centrale il Comitato aziendale europeo o il 
Comitato ristretto eventualmente allargato conformemente al comma 9, può riunirsi 
nei limiti di cui all'art. 13 senza che la Direzione interessata sia presente. 

 

11. Senza pregiudizio delle disposizioni dell'art. 11 dell'accordo interconfederale e 
dell'avviso del parere comune, i membri del Comitato aziendale europeo informano 
i rappresentanti dei lavoratori degli stabilimenti o delle imprese di un gruppo di 
imprese di dimensioni comunitarie o, in mancanza di questi, l'insieme dei lavoratori 
riguardo al genere e ai risultati della procedura per l'informazione e la consultazione 
posta in atto conformemente al presente articolo. 

 

12. Il Comitato aziendale europeo, o il Comitato ristretto, può farsi assistere da esperti 
di sua scelta, nella misura in cui ciò risulta necessario allo svolgimento dei suoi 
compiti. 
Le riunioni di cui al presente articolo lasciano impregiudicate le prerogative della 
Direzione centrale. 

 

13. Le spese di funzionamento del Comitato aziendale europeo sono sostenute dalla 
Direzione centrale. 
La Direzione centrale interessata fornisce ai membri del Comitato aziendale 
europeo le risorse finanziarie e materiali necessarie a consentire loro di svolgere in 
modo adeguato le proprie funzioni. 
In particolare, la Direzione centrale prende a proprio carico - salvo che non sia stato 
diversamente convenuto - le spese di organizzazione e d’interpretazione delle 
riunioni, nonché le spese di alloggio, di vitto e di viaggio dei membri del Comitato 
aziendale europeo e del Comitato ristretto. 
Nel rispetto di questi principi, le spese, salvo diverso accordo, riguardano un solo        

esperto. 
 
 
 

 

14. Quattro anni dopo la sua istituzione, il Comitato aziendale europeo delibera in 
merito all'opportunità di rinegoziare l'accordo di cui all'art. 9 del presente accordo 



interconfederale, oppure di mantenere l'applicazione delle prescrizioni di cui al 
presente articolo. 

 
PARERE COMUNE  
 
Le Parti auspicano che, nel recepire le previsioni di cui agli artt. 8 e 11 della Direttiva 
94/45/CE, il legislatore si ispiri esclusivamente ai principi di cui ai commi successivi: 
 

A. Le Parti auspicano che per la fattispecie di cui all'art. 11, comma 1, del presente 
accordo il legislatore disponga l'applicazione della pena prevista per la rivelazione 
di segreti industriali e/o per la turbativa dei mercati finanziari; il delitto è punibile 
a querela dei soggetti interessati; per i soggetti di cui all'art. 11, comma 1, del 
presente accordo e a prescindere dal luogo in cui siano impiegati o si trovino, il 
divieto permane per un periodo di 3 anni, successivamente alla scadenza del 
termine previsto dal mandato. 

 

B. Relativamente ai casi in cui la Direzione centrale, o il dirigente di cui all'art. 4, 
comma 1, non rendano disponibili le informazioni sul numero dei lavoratori di cui 
all'art. 2, comma 1, lett. b) e d), o risultino inadempienti agli obblighi 
d’informazione e consultazione stabiliti nell'accordo di cui all'art. 9, fatte salve le 
previsioni di cui all'art. 11, le parti auspicano che, presso il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, Direzione generale dei Rapporti di Lavoro, venga 
costituita un’apposita Commissione che deliberi in merito all'accertamento delle 
suddette violazioni. 
La Commissione è composta da membri pariteticamente nominati dalle parti 
interessate e presieduta dal Direttore generale dei Rapporti di Lavoro pro tempore 
del predetto Dicastero. 
La Commissione delibera in merito alle controversie ad essa rimesse entro e non 
oltre 30 giorni. 

         Tale procedimento deve dar luogo a un lodo irrituale inoppugnabile. 
         Per quanto concerne le sanzioni, le Parti ritengono che le stesse debbano 
         consentire, in caso di accertata violazione, l'adempimento degli obblighi 
         di  cui sopra o in subordine una sanzione  
         economica. 
Con queste previsioni si è inteso recepire i principi contenuti nell'art. 11 della Direttiva 
94/45/CE, rafforzando il costruttivo dialogo tra le parti. 
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D’Ulizia assistito dal Consigliere di Presidenza Settimio Marchione 

E 

 FESICA/CONFSAL rappresentata dal Segretario Generale Bruno Mariani 

FESICA / CONFSAL COMPARTO EDILE rappresentato dal Segretario Nazionale Nicola Nardi 

CONFSAL/FISALS rappresentata dal Segretario Nazionale Aggiunto Claudio Trovato 

e assistita dalla CONFSAL rappresentata dal Segretario Generale Prof. Marco Paolo Nigi 
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ASM SPA: I.AVORATORI AZIONISTI

La Cj-s.l- e Ia Uil- bresciane hanno firmato con ASM Spa un accordo per

I 'acquisto agevolato di  azionÍ da parte deÌ lavorat ,or i .
r rEr un accordo importante -  spiega i l  Segretar io generale del l -a Cis l

Renato Zal t ier i  -  che rende operat ivo un impegno assunto nei  mesl  scorsi ,

e al lora uni tar iamente sostenuto da Cgi l  Cis l  e Ui l .  Peccato che oggi  la

Camera del Lavoro non abbia ritenuto di mantenere quelf impegno".

L 'accordo sottoscr i t to t ra s indacat i  e direzione del l tazienda dei  serviz i

municipalizzati riguarda 2043 l-avoratori occupati in Asm, Asmea, Selene,

Apr ica,  Apr ica Studi ,  Gesi ,  Asvt ,  ReLrasm, Valgas, Sinergia,  Brescia

Mobi l i tà,  Brescia Trasport i  e Sintesi .

I lavoratori potranno acquisire azioni- con una riduzione del prezzo del

108 e per Ì racquisto poÈrà essere ut i l - izzato quanto maturato da ciascun

l-avoratore come trattamento di f ine rapporto alla data del 31 dicembre

2001.

.-.- f  t  .  , ,  
l , :  t -

. ' ' , t , j ,  . t r r :  . . i  ,  
, f  '  ,  , , i . , .

:  '  . : r .  1 . , .  t  I  : '

http : //$,ww.brescia. cisl. iVnotizie/azionariato_asm. htm 27t06t42
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ll giorno l8 giugno 2002. in Brescia tra

Asm Brescia Spa rappresentata dal Presidente ing. Renzo Capra, dal Direttore
Generale ing. Elio Tomasoni e dal Direttore della Corporate ing. Paolo Rossetti

e

le confederazioni CISL - UIL rappresentate dai sigg. Zaltieri Renato, Zanelli Angelo

Protocollo d'intesa sul collocamento azionario a favore dei dipendenti del Gruppo

Premesso che:

- è programmata I'offerta di azioni di Asm Brescia S.p.A sul mercato borsistico di
Milano che sarà perfezionata in data da definirsi anche in relazione
all'andamento del mercato stesso;

- il Consiglio Comunale di Brescia in data 22 aprrle u.s. ha deliberato un'Offerta
Pubblica di Vendita e Sottoscrizione nell'ambito della quale è prevista, in
particolare, una quota riservata:

ai dipendenti del Gruppo Asm Brescia SpA;
ai dipendenti del Gruppo Brescia Mobil ità SpA;
ai pensionati dei due Gruppi;
ai dipendenti e ai pensionati del Comune di Brescia;

- le parti hanno congiuntamente valutato di facilitare l'azionariato diffuso tra i
dipendenti, al fine di consentire loro forme sempre più avanzate di partecipazione
allo sviluppo della Società;

- i l  protocollo tra Comune di Brescia e OO.SS del 16.3.1998, all 'art.5 prevede
l'ipotesi di agevolazioni che favoriscano l'azionariato tra i dipendenti

LE PARTI CONVENGONO

Per i dipendenti del Gruppo Asm Brescia S.p.A e del Gruppo Brescia Mobilità
s.pA.

1. Le azioni acquistate nell'ambito dell'offerta riservata saranno vendute con una
riduzione del prezzo di offerta del 10%;

2. Le azioni assegnate ai dipendenti nell'ambito dell'offerta riservata non potranno
essere oggetto di alcun atto di disposizione per un periodo di 6 mesi a decorre dalla

fi le ://C :\WINDOWS\Desktop\accordo. htm 27/06/02
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data di pagamento e rimarranno in deposito vincolato per il medesimo periodo
presso i Collocatori dove sono state sottoscritte.

Sono interessati alla presente offerta i dipendenti assunti a tempo indeterminato alla
data del collocamento azionario in Borsa.

Sono assimilati ai dipendenti a tempo indeterminato, per la fattispecie, i dipendenti
assunti con contratto di formazione e lavoro e gli apprendisti.

Fermo restando che l'offerta riservata è in corso di definizione, sarà data a tutti i
dipendenti la possibilità ad acquistare almeno un lotto, composto da 1000 azioni.

Per I'acquisto delle azioni il personale dipendente, senza vincolo di anzianità di
servizio, potrà utrlizzare il TFR NETTO maturato alla data del 31 dicembre 2001, non
ancora percepito alla data del prospetto, diminuito delle imposte e di quanto a
garanzia di eventuali posizioni debitorie.

Per facilitare l'acquisto di azioni al personale interessato, assunto a tempo
indeterminato, sarà data la facoltà di accendere un prestito, a tasso agevolato, con
restituzione dell'intero importo alla scadenza dei sei mesi.

L'importo come sopra finanziabile sarà pari al valore di un lotto minimo ad un tasso
di interesse fissato al valore del prime rate ridotto di 3 punti.

Nell'ottica di favorire il mantenimento del possesso delle azioni da parte dei
dipendenti al personale che fruirà del prestito come riportato ai punti precedenti sarà
data la possibilità di una ulteriore dilazione dei pagamenti di 6 mesi allo stesso
tasso.

10. L'Azienda si impegna a garantire una idonea informazione ai lavoratori e alle
rappresentanze sindacali, sulle procedure vincolanti da seguire per l'acquisto
compreso l'ammontare netto del TFR di cui al punto 6.

1 1. Le agevolazioni di cui al presente protocollo per quanto concerne i punti da 1 a 5
sono riservate al personale delle Società sottoriportate. I punti dal 6 al 10 restano
subordinati ad apposite deliberazioni delle Società interessate, che recepiranno gli
eventuali accordi sindacali in tal senso:

8.

9.

Gruppo Asm Brescia Spa
Mobilità

. Aprica spa;
r Aprica Studi srl;
t ASM Energia e Ambiente srl;
o Azienda Servizi Valtrompia spa;
I Coges spa;
. Ge.S.l .  sr l ;
r Retrasm srl;
. Sinergia spa;
I Selene spa;
t Valgas spa.

frle : //C : \WINDOW StDesktop\accordo. htm

Gruppo Brescia

Brescia Mobilità Spa;
Brescia Trasporti Spa;

Sintesi Spa

27/06/02
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Per i pensionati dei Gruppi Asm Brescia SpA e Brescia Mobilità SpA

12. Le azioni acquistate nell'ambito dell'offerta riservata saranno vendute con una
riduzione del prezzo di offerta del 10%;

13. Le azioni assegnate ai pensionati nell'ambito dell'offerta riservata non potranno
essere oggetto di alcun atto di disposizione per un periodo di 6 mesi a decorre dalla
data di pagamento e rimarranno in deposito vincolato per il medesimo periodo
presso i Collocatori dove sono state sottoscritte.

14. Sono definiti pensionati coloro che sono andati in quescienza, per qualsiasi causa,
con ultimo rapporto di lavoro subordinato in una delle Società indicate al punto 11.

Le OO.SS prendono atto della volontà di voler riservare una tranche di azioni :

- ai dipendenti ed ai pensionati del Comune di Brescia , previa verifica
documentata del requisito di pensionato del Comune di Brescia e entro il limite
della tranche riservata ai dipendenti e ai pensionati del Comune di Brescia
( 2.500 lotti).

- ai cittadini utenti che risiedono nel Comune di Brescia e nei Comuni delle
provincie di Brescia, Trento, Cremona, Mantova in cui Asm e le sue controllate e
collegate prestano i propri servizi.

l. L'acquisto delle azioni deve int"nO"rr, come scelta volontaria del dipendente
e/o del pensionato e pertanto il presente accordo vuol facilitare coloro che sono
interessati.

ll. Le indicazioni del presente protocollo saranno oggetto di appositi accordi
sindacali con le rappresentanze di categoria interessate.

ll l. Agli incentivi sopraindicati si aggiunge la cessione gratuita di un azione ogni
venti, trascorsi sei mesi dalla sottoscrizione.

lV. Le agevolazioni di cui sopra si intendono valide esclusivamente per I'offerta
iniziale in borsa.
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Soggetti
interessati Bonus share Tranche

riservata
Lotto

minimo

Sconto del
10olo con lock
up di sei mesi

Anticipo
TFR

Prestito

Dipendenti
Gruppo ASM SI st sl SI s l sl

Dipendenti
Sruppo Brescie

Mobilità
SI sl SI st s l sl

Pensionatidei
due Gruppi sl st sl st NO NO

Dipendenti e
pensionatidel

comune
SI sl NO NO NO NO

Residenti
comuniservit i s l s l NO NO NO NO

Pubblico
lndistinto sl NO NO NO NO NO

grenn shoe 27.000.000 di azloni
pari al 3,620/o delcapitale sociale

Pagina I di I

3.500.000 di azioni per i dipendenti ed
i pensionati del Gruppo Asm e BM

2.500.000 di azioni per i dipendenti ed
i pensionati delGomune di Brescia

almeno tl30% dell'offerta globale è
rivolta al pubblico (retailf, pari a

54.000.000 azioni

fi le : //C : \WlNDOWS\Desktop\sintesi. hrm
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 Gucci - Verbale di Accordo ESOP del 28/02/2000   
  
VERBALE D'INTESA 
 
 
La Gucci Group N.V., la Guccio Gucci S.p.A., la Gucci Logistica S.p.A., la Gucci Italia S.p.A., la Gucci 
Venezia S.p.A., la Gucci Outlet S.r.l., la Gucci Capri S.r.l. (GUCCI) 
e 
 
Le OO.SS. Nazionali e Territoriali dei Dipendenti dell'Industria e del Commercio FILTA-CISL, 
FILTEA-CGIL, e FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTuCS-UIL 
 
Le R.S.U. delle sopracitate Societa' 
 
d'ora in avanti definite le PARTI 
 
 
 
 A seguito dell'intesa sottoscritta il 10 dicembre 1999, parte integrante del presente accordo e in 
considerazione dello sviluppo produttivo ed occupazionale, in Italia e nel mondo, delle società Gucci 
Group N.V., che costituisce un patrimonio economico per l'intera area fiorentina; vista la positiva 
esperienza realizzata di avanzate forme di relazioni industriali, che le PARTI convengono debba essere 
sviluppata anche a livello sovranazionale con strumenti adeguati, a partire dal Comitato Aziendale 
Europeo, e' stato raggiunto il presente accordo, in data 28 febbraio 2000, riguardante gli elementi 
caratterizzanti l'Employee Stock Ownership Plan (ESOP). 
 
Obiettivo di ESOP è di fornire ai BENEFICIARI una conveniente opportunità di rafforzare il loro 
legame a lungo termine con la Gucci Group N.V. e di favorirne la partecipazione allo sviluppo ed ai 
suoi risultati. 
 
Possono accedere ad ESOP i seguenti BENEFICIARI suddivisi nelle categorie A, B, C e D: 
 
A. Tutti gli Operai, Impiegati, Intermedi e Quadri, in forza alla data dell'assegnazione (compresi i 
lavoranti a domicilio che siano effettivamente operanti alla data dell'assegnazione) delle Società Guccio 
Gucci S.p.A., Gucci Logistica S.p.A., Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., 
Gucci Capri S.r.l.. 
 
B. Tutti gli Operai, Impiegati, Intermedi e Quadri di Società controllate dalla Gucci Group N.V. 
distaccati alla data dell'assegnazione presso le Società Guccio Gucci S.p.A., Gucci Logistica S.p.A., 
Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., Gucci Capri S.r.l.. 
 
C. Tutti i Dirigenti in forza alla data dell'assegnazione delle Società Guccio Gucci S.p.A., Gucci 
Logistica S.p.A., Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., Gucci Capri S.r.l.. 
 
D. Tutti i Dirigenti di Società controllate dalla Gucci Group N.V. distaccati alla data dell'assegnazione 
presso le Società Guccio Gucci S.p.A., Gucci Logistica S.p.A., Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia 
S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., Gucci Capri S.r.l.. 
 
Gli Operai, Impiegati, Intermedi e Quadri assunti dalle Società Guccio Gucci S.p.A., Gucci Logistica 
S.p.A., Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., Gucci Capri S.r.l. nel corso dei 12 
mesi precedenti alla stipula del presente accordo ed ancora in forza alla data dell'assegnazione sono 



parte integrante di ESOP attraverso un'attribuzione proporzionale di azioni secondo la tabella allegata 
al presente accordo. 
 
 
I BENEFICIARI delle categorie A e B riceveranno dalla Società Gucci Group N.V. n. 38,25 azioni 
della stessa società (AZIONI) in tranche annuali per un controvalore massimo, collegato alla normativa 
fiscale in vigore, di Lit. 4.000.000, con una prima erogazione entro la fine di marzo 2000 ed il saldo con 
il mese di gennaio 2001 e, se necessario, del 2002. I BENEFICIARI che riceveranno le AZIONI 
saranno definiti PARTECIPANTI. 
 
L'eventuale conguaglio sarà oggetto di valutazione e verifica in relazione alla evoluzione di ESOP, 
anche attraverso l'utilizzo di strumenti adeguati nell'ambito della contrattazione aziendale. 
 
I BENEFICIARI delle categorie C e D riceveranno dalla Società Gucci Group N.V. n. 1 azione della 
stessa società (AZIONE) entro la fine di marzo 2000. Anche i BENEFICIARI che riceveranno 
l'AZIONE saranno definiti PARTECIPANTI. 
 
Le AZIONI/E saranno depositate in un deposito titoli intestato all'Associazione dei Dipendenti 
Azionisti, di seguito indicata, suddiviso in singoli sotto depositi titoli individuali aperti per ogni 
PARTECIPANTE dall'Associazione stessa presso Unicredito Italiano (BANCA DEPOSITARIA) 
congiuntamente individuato dalle PARTI. 
 
Tutte le spese relative alla fase di avvio di ESOP saranno sostenute da GUCCI. A partire da gennaio 
2001, tutte le spese relative alla gestione dei depositi titoli individuali ed alla gestione delle AZIONI/E 
saranno a carico dei PARTECIPANTI. 
 
Le AZIONI/E non potranno essere liquidate dai PARTECIPANTI prima di almeno tre anni dalla loro 
assegnazione, ad eccezione delle causali previste dalla normativa vigente sull'anticipazione del TFR. 
 
Al fine di rendere esigibile la norma stabilita al precedente comma, le PARTI valuteranno, 
congiuntamente alla BANCA DEPOSITARIA ed alla costituenda Associazione dei Dipendenti 
Azionisti, le forme che permettano il superamento dei problemi fiscali connessi all'alienazione delle 
AZIONI/E prima del termine dei tre anni. 
 
I PARTECIPANTI che cesseranno il loro rapporto di lavoro con GUCCI non potranno comunque 
liquidare le AZIONI/E prima di tre anni dalla loro assegnazione. 
 
I PARTECIPANTI che, prima di tre anni dalla assegnazione, vogliano liquidare parte o tutte le 
AZIONI/E, ne faranno espressa richiesta scritta a GUCCI. Una volta ottenuta l'autorizzazione, si 
rivolgeranno direttamente alla BANCA DEPOSITARIA per la vendita e la liquidazione delle 
AZIONI/E stesse. 
 
La partecipazione del singolo lavoratore ad ESOP e' strettamente vincolata all'adesione alla sopra 
richiamata Associazione dei Dipendenti Azionisti (ASSOCIAZIONE). 
 
In caso di cessazione del rapporto di lavoro con GUCCI, i PARTECIPANTI dovranno uscire 
dall'ASSOCIAZIONE e trasferire le AZIONI/E presso depositi titoli personali. 
 
La Rappresentanza presso l'Assemblea degli Azionisti della Gucci Group N.V. dei lavoratori 
PARTECIPANTI, sarà regolata dallo Statuto dell'ASSOCIAZIONE. 
 



La Fondazione di diritto olandese Stichting Belangen Weknemers (STICHTING) potrà assistere 
l'ASSOCIAZIONE nella rappresentanza presso l'Assemblea degli Azionisti di Gucci Group N.V. 
secondo quanto stabilito dallo Statuto dell'ASSOCIAZIONE stessa. 
 
 
Le PARTI concordano che la partecipazione azionaria richiede uno sviluppo di maggiori relazioni 
partecipative, di responsabilità e di informazione e a tal fine intendono procedere alla individuazione e 
costituzione di Organismi paritetici in relazione anche al processo di crescita ed internazionalizzazione 
della Gucci Group N.V. che consenta un ampliamento del sistema di relazioni. 
 
Le PARTI nel condurre questa prima sperimentazione intendono esplorare la possibilità di sviluppare, 
nel futuro, il piano di azionariato attraverso l'eventuale utilizzo di strumenti adeguati nell'ambito della 
contrattazione aziendale. 
 
 
Firenze, 28 febbraio 2000 
GUCCI R.S.U. OO.SS. 
 
MESE DI INGRESSO 
IN GUCCI NUMERO DI AZIONI 
ASSEGNATE 
Febbraio 1999 38 
Marzo 1999 36 
Aprile 1999 34 
Maggio 1999 32 
Giugno 1999 30 
Luglio 1999 28 
Agosto 1999 26 
Settembre 1999 24 
Ottobre 1999 22 
Novembre 1999 20 
Dicembre 1999 18 
Gennaio 2000 16 
Febbraio 2000 14 
Marzo 2000 12 
Aprile 2000 0 
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PROTOC{}I,IÍI D'INÎESA TRA IA SOCIEÎÀ DAI,TUII{E ST*A.
E I,E ONGANUZZAUIONI S$ÍDACALI T{IIIÍ, FTOIIÍ,I'IIÀTE tE NSU

In atorazionc delh nota a vcatds contcnuta nell'E€cordo sindacrle siglrto il 22.07.1993
faccordo sÍndacalo'), coei somc rneglio rpecificrto ncll'ascordo opcr*iw faccordo
opcrativo') sottoscriÉo in drts odicnrs, lc Prrti sopn mazioarF corvrqgotb qunro
s€gue:

L la Ddmim S.p.A. (qui di reguito denomineta 'Drlmina") r'impegna ad atfrrrre e
guppofisfe nei tempi e nei modi conrcnuti il pocesso di prnacipazione d capitale
socirlc d€lh Socictà dr parre dci propri diperrdenti.

2. Il processo di partecipazione dei dipcndenti al capitalc rzionario raerrà coordineto
lttrrv€rso le co*itrrzione di una Associazionc di dipcndcnti/azionirti, i cui soci
fondatori saranno lc Orgenizrrzioni Sindacali firmatsrie del prccrre protocollo e
cui potrdmo adGriro tusi gfi ezionisti dipendanti in posssso dct requisiti
staùrtariamertc r?vi!ti.
Qualon la putccipuione rl capitalc socialc della Socictt dorrcsec rfuultare, $lla
base del numcrcr dette rdcsioni dla cosi$endr AssoDalmine, pari o srpcriorc d
107c, la Sqcictri Drlmine ríconosccrà le costituonda AssoDrlmine - cosi come
configuntr nct docermcnto statutario di cui al cucccssivo punto 5 - qurle
rapprq$entantÉ i dipendanti azionisti e qualc titolare dci diriui e dovcri prwisti rrelle
note sopra richianate.
AI di sotto di detta perc$tuele, le pani si impcgnrno a riailiwre la Commissionc di
cuÍ alla rmts ddl'acpordo sindacalc., per esaminarc e dcfinire la quditA dei rapporti
chc srrù possibile insturrtÈ fra la Socictl c lz coaigcndr AsgsDalming con
panicohrc riftrimento al riconoscimento di qucst'ultimaqualc npprescntrnte degli
rzionisti dipctrdern i.

La Barcr Popolare di Bcr$no - crcdho vrodno, scoondo quento prwisto acl
dosumcnto del23.5.2fi)0($idis?gtúto dcfiníto 'ioordizioni tipo"), rsccttr it ruoto
previsto nell'accotdo sinds€rle c ncll'rccordo operativo c pcrîxrto fornirt alte
società Dalmine c all'ArsoDdmine, uei tempi e nei modi di legge, la ccrtificazionc
tclliva ella gcetione dcllc azioni poercduto dai dipcndcnti azionisti rappresentari
datl'ArrcDalmins. f.a Banca s'impcgne altrcsi r prrticrrc d roci dell'&óDalmine
le condizioni contenrplatc nal suocitato doc,urncnto, Tali condizioni sarrnno oggetto
di pcriodishe revisioni &r i rapprueeonnti doll'AssoDalrnine c la Burcc stessa.

Lo $atrfo dclla costitucrrde AsroDalmine" unimnrantc ells notr a vcrbale
dell'rccordo sindecalc, rll'rccordo opcrativo e atlc condizioni ripo sono acguisíti
come perti intcgranti del prescntc protocollo.

Resta inteso chc il prcse$te protomtlo dovrà intondcrsi r tuni gli eftetti risotto
qualora AssoDalminc modifichi lc proprie clausole strtutarÍe àna prevenrivo
accordo con la Dalmine.

L'eflicacia det Presentc protocollo d'intesa, è subordinata dla condizisne
sospmsiva dell'ottcnimento detle necessarie autorizzazioni ds partc dcgli o'rguri

3.

P.8?

6.
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sociali dclh Drlmino S.p.À c ddla costitrrzionc ddl'A$oDatminc da prrtc ddte
orgenizarakni dndrorli maftdcrrlifM ltglt{ UILIvf cR$U.

7. Una volto perfuionato il processo di parteoipazione al capitde rzionaris de prrte
della Dalminc, rBnvwco lc formc e le moddità di cui rt Funto t doll'rccsrdo
operativq il preecrne protocollo con i rehivi rllcgati, analogane*c atl'erEordo
opdiro, r?etsà in vfore pcr trc uuri e endrà pcrtruto a scedqe son lr líbcrezione
dellc rzioni drl vincolo di intnfcribiliÉ di cui al pumo 2 detl'rccordo opcraúivo.

Dalmine Zl meggio 2000

P.63
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ACCONDO OPERATNIO IHEREN13 IL PNOGETÎO I'I SOTTOIICRIZTOITE
I'I AZIOIIIÎDAI,I}ÍIIÍE DA TARTE DDI DIPE!ÍDEIYII DS,LT"A SOCTDTA'

PARîI COilf[nAGNîI:-Dalminc S.p;A. 
"Orpoi?.zlzioni 

Sind.oali n}d FIOlvf.. . : "

UILM cd RSU

PREMESSO

r chq in data ?2.A7J998 è strto si$luo I'rpcordo sindacalc faocordo sirdacde')
contenenta una aota a vcrbelc rdrtiva rlla pertcciprzioae dei dipcndenti dslla
Dalmins S,p.A. alla compryinc rzionaria della sodctt (qul di seguito dcfiníta
"Dalminc");

o che all'uopo è stata oostihrits uo'rpposita Commissionc di studio composts dl
npprescntmti dclle grgirnizzazioni rindrcqli e-rapprctcÍturli Cglle Ddnine, .che ha
approfondito lc tcmdiche inctenti il srrddctto FroSF[to;

qugfto prtnrqaoo, si convicne tra le Prrti di eri in prsnewa chc dctta operazionc vorrà
sttuata coa le saguenti modalid

l. Operezionc di rumcnto di crpitelc,

La Dalnine farà si che la panco.iprzione dci nroi dipendemi at capitalc aeioaerio della
rccictà ewcngt mediante auúcnto di capitele riservaùo ai sansi dcll'art. 24/-1, ultirno
coÍrml codice civile.

La dcliberazione di aumGrÍo di cepitelc rrcrrù pwduta da una 'tnanifectauione di
interesse non vincolante", cui fbrà sqguito, in rctezionc rl aurnerc di adesioni raacohe
nclla prímr frsq unavera e propria "prcnotaziouc',.
Lc suddctte manifestazioni di immsse e prcnotazioni dorrurno G$Ér€ raccolts cutro 6
mcsi dallr ttif-,rla dcl presente docurnerrto. Ia prcnotazione awà cfficgcir di contrrtte
prclitt*uro c Frtstrto obbligùffà i diperdenti chc I'hanno s{rùoscrittr rd dcrirr al
successivo rumcnto di capitrlc nei tcnnrini $rbiliti noll'ano di prmotazionc.

Qualon le prendadonl ps l'rcquirto di uioùi Ddmirr.e non sirno perÍ rd un
quantitrtivo conispondentc al lW/o dcl crpitele socialc, lc perti si inpogneno r riettivarc
le commisgiono, por valutarq tonuto onto dcllc prenotazioni raccolte e yurchè lc stccsr
raPPîes€rnino una pcrccrthrale signifrcative" la possibilità di implemantrre I'rccordo
sindacale attflrwrso soluzioni tccnichc divsse.
Nel tÉio"iir cui lÈ ÉiiiioiàtiòùÍ'îài1fiirùrno'1i:iitffifudÌd'del'il$TcilFi{rti,iziodÈ At;- ''"'1' " "'---
armsnto di cnpitalc doì'rà r$Gn? perfccÍonrtr della Dalmine entro 6 rncsi d.l
ricryiments ddle prcnotrzioni.
L'aumento di capitale riscrvato aon poma conrrnque cs$er€ delibtrsto per uîa
pcrccntualc rupcriore àl lí%.del capinlc socialc. Pcrtanto, qrulora le prenotazioni
dovc*sc'ro $rpcrare il nrddctto iinrilc, l'aceqgnsziorie di azioni ni aipenaenii iorrÒ.8mr1r
proporzionslmette ridott4 privilqSiando I'usegnnzionc di uor quota mirrim*di- l0.OO0
azioni a $tti i dipeadcnti che hanno adeito alla prcnotrzionc c riduccndo le
prenotezioni al di sopre della *gddsttr quota. minime di assegnazionc.

2" Crrrttcristichc dclle ezloal

Le azioni oggetto di sottoscrizione sono azioni otdinaric"

u r  útugb!LU+
ilt!il 0rSrJin vdt 3iltmr6-rú.t00-J s0tts d rjf-l 3 E003lst8+ lltIt 00-t0-lz



ar-6tu-?@48 16:24

2sn5i00

Nl'atto ddla sotîoorizione il persono,lo della Drlmine si impegnr I non sottopom le
azioni rd afcun ano di tras&rimsrto ir*cr vivos per 3 rnni dalla data di sonorcrizione.
Allo scopo, i ccrtÍficrti vcrrrnÍo dqoeitai rlh Bancr Popobc di Bergnmo - Crcúito
Varcsino, prcs$r lr quole il dipcndcntÉ, qudorr txrn ne sir già tiblart, dovrà aprire un
conîo deposimtholi con un vincolo spocifico di intrrrfcribiliti delle aziooi Drlmiac.

Solo rllr scsdentl del ricnniq il dipcodcntc nÍnfibcr? di vcndcrc lc azisni sul rncrcrto
borsictico.
In deroga al vincolo tricnnslo sopra cmrncilto, potraillo esr€re vendute [e azioni
Dalminc primr dclle sc&nz1 nei cgucrai crsi:
- in caso di dcccseo dd dipendcnte;

- in caso di collocemento ariposo dd dipendente;
- in crso di risolwiooe dcl rrpporo di lrrcro;

- negti altri ced disciplinatidella L.29?/82 pcr rnticipo TFR.

3. Prtraor quratitrtivi o uodeftà di plgucuto.

tl prczzo di sonoscrizione delle rzioni conisponderà alla medir dci prczzi ufEciali di
barua n€istîati nci 60 glorni borcistici prccedemi la datr ddla ddibcn di auments del
cepitale sociale.

Il quentitativo garrntito viene dacrminato com€ 3egue:
- un'essognazionc minima di n. 10.ffi0. azioni ugrnlc p€r tuno il personale;
- un ulteriorc assqgnrzionc, lrl richicsta del dipoadcfite, fino rd un rucssino di

100.000. azioni

II pagameofo detle azioni potrà awesirc rhcrnstivsmqús o ctnnrladvrmcrte:
- mediaatc pagemono ín comu*i con rddcbitq $d costo ooconlc;

- mediente arrticipo, ai scnci delle. Lqgge ?ntlg8;2 g vsl€rc aul trettamcnto di finc
r?pporto sino al limitc delTao/r del TFRrnatursto dal dipendente.

- medisnte prestito bancario secondo le Converuioni in ccscre fn lr Delminc c gli
I$titutiBencari pcr i dipendetri ddhDalrninc al momcnto dclla sottorcrizione-

4. Soggetti ebititrti rlottorcrivsrt lteumcnto dl crpinle.

L'aumento di capialc può esscrc sottororitto dd pcnouale dclla Ddmine che rlla dara
di sottoscriziore intrttcngaun rrpporlo di hvorp etcnpo iadotmrinato con le Dalnine
da almeno I anno.

S. Asocirrlorc dsi dipcldcnti rzionistl

Ai'fini delh tutola dell'inrestlmcnto effcuuco e dei diritti spcnrnri in qualità di
lavoratori-azioni$ti, i dipcndenti posscssori dl szioni confcrhc riel dcposho di cui al
precedcnte purlto 2, si riuninnno in rssocirzione dortoruinrra "Associrziorre Dipendenti
Azionisti Dalmlnd' (AssoDalminc).

Il conferirnento delle azioni in deposito awà il valors di adesionc all'Associazione che
si doterà di uno $etuîo dernocratico e dei seguenti organi:
a. Consiglio dei soci fondatori:
b. Assemblea dei Sssi;
c. Consiglio d'Amministrazione;

I  I  r t09!9t0+
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d. Collcgio dci Revigori;
c. Collcgio dai Probiviri.

6, Rrpprrscntrntc drÉ lavorrtoÉ ad corrigtio d'Auninistrrziona

Qualora la pcrccnturle di arioni posscdutc G conftrito .ll'AssoDrtmlne dri dipcndsnti

sià pari A iú/a del cepiulc cosíde la rccictà frrl si 
"tt" 

pq il periodo di.duratr del

preiente accordo un membro dd Consiglio di Ammini*razionc dellr sociai stcsta

vcngt designato ddf A$oDalnirc

Ai fini del crlcolo dctla prcdetn perccnhntc non dowrnno csrcro Prltc in

considorazionc:

- le 'azioni possodrne dai dipendenri prima della sottosctizione dell'aumerrto di

capitale salvo clre le rtesse non rirno àongitc in deposito dlc stcss,É coodizioni di

quetle acquirite con la softos$isioîc mediante I'anmcrto di capinle riservato;

- le rzioni di quanti si awalgano dcllr dcrogr di cui al prucedente puttto 2; 
-

- le azioni rcq-uistate in borfl dri dlpmderúi dopo I'aumento di capit*le sslvo che le

stessc oon giano confsite in dcposito allc stcssc condizisni di quclte rcquisate con

la sottoscririonc dcll'aumento di crpitdc rircrveto.

In ogni ceso, ogai dipendenre non pca avtilc nel dcposito vincolcto più di 500.000.

arioniDalmine.

7. Difforionr di notizic insrutll'tccordo

La diffirsione di notizic increme il prorcnte rccordo dovrù ess€r" Prw€ntivamertc
discussa e concordete trr lc parti contrrcnti.

t. Effitrcir

L'effrcacia dct preseile accordo è subordinata allbucnlmento delle necessaric

autoriizazioni da prrtc dcgli orgsni socistad compst€Íti.

Resta int$o clre, qualora durrnte it paiodo di vrlidid del prcccntc acmrdo, dovesse

esscrc data attuaziono ad opcnzioni tsli dr incidere snrll'ettuelc asúctto

strutturale,lazionario dclle Dslmine cd indireùrmertc influire rull'implcmentazionc
dell'accordo stesso, le parti si impqgnano fin d'on ad incontrani pa vcificare possibili

soluzioni alternetive.
In difbtto di una soluzionc entro un tenninc rtgioncvolg I'accordo dowà considqrrsi
conscngtalmentÉ risolto.

9. llurrtr

Una volta perfcziooato il proccsco di partecipazione dei dipendenti al capitale azioaarÍo
dclla socienà, attnvcrso lc forme e le modalità di crri al prccdente purto 1, il grercnte

acmrdo rssterù in vigore pertre anni c rddrà pcrtrnto a sc.dcrc con la libcrazionc dalfe

azioni dal úncolo di intrrsfcribifta di ori el prccdente puno 2,

Dalmine, 23 tnatgio 2000

P.E6
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Confservizi Cispel rappresentata da:
Giuseppe Sverzellati, Mario di Carlo,

Confservizi Cispel

Roma, ll luglio 2000

Tra

il Presidente Fulvio Vento, il Diretrore
Pietro Pomaranzi e Adolfo Spaziani

e

cgll, rappresentata da: walter cerfeda, Giuseppe casadio, Giovanni
Cazzato, Marigia Maulucci e_Renato Matteucci

Cisl, rappresentata da: pier paolo Baretta, Giovanni Guerisoli, Eros pízzi e
Gianni Arrigo

Uil, rappresentata da:

Si conviene

di sottoscrivere i due allegati accordi:
1. Arbitrato e procedure di concilia zione;
2. Protocollo interconfederale confservizi cispel - cgil_cisl_uil

Paolo Pirani, Donatella Vercesi e Alfredo Belli

Cgil1'riQ,
- / '

L

( : '
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Cisl
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Roma,11 luglio 2000

PROTOCOLLO INTERCONFEDERALE

CONFSERVIZI CISPEL . CGIL/CISL/UIL

IL MERCATO DEI SERVIZI PUBBLIGI LOCALI

ASSETTI CONTRATTUALI E RELAZIONI INDUSTRIALI

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL in relazione ai rapidi mutamenti strutturali che si

stanno realizzando nel settore dei servizi pubblici locali, al fine di orientare e governare

tali cambiamenti verso obiettivi di:

- sviluppo economico, industriale e occupazionale,

- crescita della qualità dei servizi e dell'innovazione tecnologica,

- miglioramento dell'ambiente e della qualità della vita,

- superamento del divario Nord-Sud per dotazione di infrastrutture e servizi,

- valorizzazione e qualificazione professionale della risorsa lavoro,

- politiche tariffarie trasparenti, correlate alla qualità dei servizi, all'efficienza e allo

sviluppo tecnologico e industriale degli stessi,

convengono di:

pervenire, in modo congiunto, ferme restando le rispettive autonomie, ad una

valutazione dell'attuale processo di liberalizzazione dei servizi pubblici locali, anche

in considerazione degli interventi legislativi e normatividi prossima emanazione;

pervenire ad un Patto nel quadro del Patto per lo sviluppo e l'occupazione del 22

dicembre '98, che definisca procedure e strumenti relativi al sistema di relazioni

industrialie impegni le Parti a comportamenti coerenti agli obiettividefiniti.

Le Parti si danno atto che il presente Protocollo è redatto ai fini e agli effetti delle

procedure di concertazione contemplate dal Patto sociale (Prima parte Capitolo 2) del

22 dicembre '98.

A)

B)

I
,1.- .
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. j  \ ,
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A. LIBERALIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI A RILEVANZA

IMPRENDITORIALE

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL auspicano che I'attuale processo di

liberalizzazione dei servizi pubblici locali, superando la cultura monopolistica delle

attuali gestioni,

- sostenga I'introduzione di elementi di competitività favorendo I'efficienza dei

mercati anche attraverso I'integrazione e aggregazione degli stessi,

- sia orientato a miglioramenti nella qualità del servizio nel rispetto e tutela

dell 'ambiente.

- produca maggiore attrattività degli investimenti e condizioni più favorevoli allo

sviluppo delle imprese nei territori svantaggiati con positive ricadute

sull'occupazione.

Le Parti riconoscono I'importanza del processo di riforma dell'ordinamento dei servizi

pubbfici locali (L. 142190) e concordano sulla necessità di raggiungere i seguenti

obiettivi:

a) la creazione anche in ltalia di solide strutture d'impresa capaci di gestire in

modo efficiente, economico e con tecnologie avanzate i servizi pubblici locali;

b) la creazione di un'industria italiana dei servizi in grado di operare non solo sul

territorio locale e nazionale, ma di competere anche a livello internazionale con

precise condizioni di reciprocità (radicamento territoriale e vocazione

internazionale);

c) I'incentivazione della riorganizzazione e aggregazione in ambiti territoriali

ottimali, anche per dimensione, della domanda e offerta dí servizi, oggi

eccessivamente fram mentate;

d) la trasparenza e l'efficacia delle procedure di gare per l'affidamento dei servizi,

che debbono svolgersi sulla base di parametri riferiti a tutti i fattori che

compongono il servizio: qualitativi, tecnici, industriali, ambientali, sociali,

occupazionali ed economico-finanziari ;

e) la creazione di soggetti imprenditoriali il cui assetto proprietario sia trasparente

ed aperto, in particolare privilegiando I'azionariato diffuso;

f) la valorizzazione del lavoro e la riconversione e riqualificazione delle

professionalità anche come strumento delle ristrutturazioni aziendali.

Le Parti auspicano che il Governo promuova un confronto con tutte le Parti Sociali

interessate, per individuare sistemifunzionali ad una polit ica industriale dei servizi.

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UIL ritengono che il processo di cambiamento nei

servizi pubblici locali impone a tutti gli operatori dei vari settori ed alle Parti sociali,
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normative contrattuali e relazioni sindacali capaci di evitare che la competizione
avvenga facendo leva sulle condizioni contrattuali dei rapporti di lavoro con riflessi
negativi anche sulla qualità dei servizierogati.

Le Parti pertanto concordano sulla necessità di definire regole comuni valide per tutti
gli operatori; in particolare Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL convengono sul
raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) contratti unici per settore merceologico allo scopo di evitare distorsioni alla
concorrenza facendo leva solo sulfattore lavoro;

b) regole comuni per tutti gli operatori da costruire insieme ai tavoli negoziali di
competenza o in sede di concertazione, che prevedano in particolare:

- parità di accesso al mercato del lavoro e relativi benefici;

- uniformità degli oneri contributivi ed in particolare di quelli previdenziali
(abbattimento dei differenziali contríbutivi);

- tutele sociali a supporto dei processi di liberalizzazione del mercato e dei
conseguenti processi ditrasformazioni aziendali e riconversione professionali.

\
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B. PATTO RELATIVO ALLE AREE CONTRATTUALI E AL SISTEMA DI RELAZIONI

INDUSTRIALI

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UIL convengono che il processo di riforma dei servizi
pubblici locali richiede di riconsiderare le normative contrattuali e il sistema di relazioni

industriali, nell 'ott ica di:

- definire regole comuni e parità di condizioni per l'accesso al mercato del lavoro e
per la regolamentazione dei rapporti di lavoro, al fine di evitare che la competizione

avvenga in termini di differenziali normativi ed economici;

- tutelare il lavoro nelle fasi di ristrutturazione e riorganizzazione aziendale;

- favorire, nelle imprese di maggiori dimensioni, attraverso la costituzione di appositi

Organismi da prevedere nei rispettivi CCNL, la partecipazione delle

rappresentanze dei lavoratori alle scelte strategiche aziendali pur nel

riconoscimento della reciproca autonomia e distinzione di ruoli tra Azienda e

Qrganizzazi o n i S inda ca I i ;

- valorizzare il lavoro in termini di sviluppo professionale e occupazionale;

- prevenire, negli accordi applicativi della legge 146190, così come modificata dalla

legge 83/2000, l'impatto sull'utenza della conflittualità a livello nazionale e locale.

1. Contratti unici di settore

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL concordano, anche in funzione di quanto

contenuto nella norma prevista dal d.d.l. 7042 in materia di gare, di impegnare le

proprie Federazioni o Associazioni nel realizzare quanto prima,l[ ggl! gomparto di

servi4i, u_n glico cgntratto collettivo nazionale di lavoro, superando 
-;ia-*É*-

frammentazione contrattuale presente, sia la diversificazione tra pubblico e privato.

Atalfine le Parti si impegnano a operare per:

a) creare le condizioni perché le trattative fra le Organizzazioni Sindacali e le

Associazioni datoriali ai tavoli unici di contrattazione possano quanto prima

produrre il risultato dell'unificazione contrattuale attraverso la semplificazione e

armonizzazione delle normative, il superamento dei differenziali normativi ed

economici tra i contratti dello stesso settore e I'allineamento dei valori retributivi tra

gli attuali contratti di origine pubblica o privata, facendo riferimento agli specifici

livelli di sviluppo e competitività di ciascun settore di servizi;

b) realizzare I'integrazione verticale dei segmenti di professionalità della filiera di

lavorazioni e del processo di erogazione del servizio, allo scopo anche di evitare

I'emarginazione difasi lavorative a basso contenuto professionale;

c) correlare nella contrattazione di secondo livello, come previsto dall'accordo

Governo Parti sociali del luglio'93 e riconfermato nel dicembre'98, ulteriormente le

erogazioni alla "produttività, qualità, ed altri elementi di competitività [-.], nonchè ai

$
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d) evitare che a tutti i livelli nazionali e territoriali siano stipulati accordi che possano

provocare fenomeni di distorsione del mercato facendo leva sul fattore lavoro.

2. Arm on i zzazione contrattuale nel le im prese pl uriservizi

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL sono consapevoli che la tendenza alla

aggregazione dell'offerta in imprese pluriservizio possa contribuire a migliorare il

sistema industriale italiano dei servizi pubblici locali, realizzando economie di gestione,

facilitando gli investimenti e I'innovazione tecnologica, migliorando la qualità dei servizi

ed il rapporto con gli utenti.

Le Parti si impegnano quindi, nel perseguire politiche contrattuali di sostegno alla

diffusione dei contratti unici disettore

- ad orientare le diverse discipline contrattuali in modo armonico, regolando altresì

le modalità di transito tra le diverse aree contrattuali:

- a realizzare uno specifico accordo interconfederale che definisca le condizioni e le

modalità per la costituzione di un coordinamento delle RSU, congiuntamente alle

Federazioni di categorie interessate, per la gestione delle problematiche comuni

che interessano tutto il personale delle aziende pluriservizio;

- a demandare alla contrattazione nazionale di settore la definizione di norme di

collegamento, anche definendo momenti comunitra i vari settori,

- relative ai diversi sistemi di classificazione del personale che favoriscano il

governo efficiente della mobilità interna,

- utili nella negoziazione a livello aziendale.

\3r' Partecipazione

Confservizi Cispel e CGIL, CISL, UlL, convengono sul ruolo della partecipazione dei

lavoratori relativamente ai processi di cambiamento che si stanno realizzando nei

settori dei servizi pubblici locali, al fine di contribuire significativamente al

raggiungimento degli obiettivi richiamati.

La partecipazione dei lavoratori si articolerà su due momenti:

1. nella forma di un organismo di partecipazione, precedentemente richiamato,

cóstituito tra I'impresa e la rappresentanza dei lavoratori, i cui meccanismi di

funzionamento saranno definiti successivamente in sede contrattuale;

2. con il processo di valorizzazione del capitale della SpA, nella forma di meccanismo

di offerta azionaria ai dipendenti, prevedendo misure chq agevolino l'acquisizione e

il pagamento delle azioni stesse da parte dei lavoratori.
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4. Servizi alla persona e alla città

Le Parti convengono che un rilevante processo di sviluppo economico- occupazionale
possa derivare al Paese dal settore dei servizialla persona e alla città.

E' opportuno che tali attività siano orientate a rispondere a domande emergenti e
diversificate della collettività e gestite con flessibilità operativa e innovazione
organizzativa e tecnol o g ica.

Le Parti concordano in relazione ai processi di esternalizzazione che gli Enti Locali
decidono di attivare, di concerto con le OO.SS., di definire strumenti contrattuali
riferibili al comparto dei servizi pubblici locali individuando a livello interconfederale gli

ambiti adeguati e i relativi CCNL applicabili fra quelli in essere o nuovi, come l'ultimo
appena realizzato riferito a cultura, sport e tempo libero.

ll CCNL individuato dovrà essere assunto quale criterio di tutela anche nel caso di
procedimento di gara.

I CCNL dovranno favorire il passaggio dei lavoratori dal contratto degli Enti Locali ai
nuovi senza determinare aumenti di costo del relativo servizio.

5. Am mortizzatori social i

Nell'ambito della delega al Governo per la modifica e graduale estensione degli
ammorlizzatori sociali ai settori scoperti, anche a seguito del Patto sociale per lo
sviluppo e I'occupazione, le Parti si confronteranno entro 4 mesi per individuare
proposte comuni da rappresentare all'Esecutivo.

6. Bilateralità

Le Parti concordano sull'opportunità di individuare un percorso per lo sviluppo deila
Bilateralità, impegnandosi, entro 6 mesi dalla firma del presente Protocollo, ad
elaborare un progetto per la costituzione di appositi organismi

7. Contratti diapprendistato e Formazione

Alfine di promuovere tutte le opportunità dioccupazione offerte ai giovani dalla vigente

legislazione, nell'esercizio dell'autonomia negoziale propria delle Federazioni nazionali

di settore che si riconoscono nella Confservizi Cispel e in CGIL-CISL-UIL e con
l'intento di favorire la regolamentazione nei rispettivi CCNL dell'apprendistato e relativi

modelli formativi per specifici profili professionali, le Parti convengono di elaborare un
progetto formativo interconfederale e intercategoriale che consenta a tutti i soggetti

aderenti ai CCNL stipulati dalle Federazioni che si riconoscono nella Confservizi

Cispel, la stipula di rapporti di lavoro di apprendistato
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Nel Progetto formativo unico, nel rispetto delle titolarità e competenze negoziali da

esercitare in specifici accordi di categorie per le materie di loro competenza, saranno

previsti:

- ll numero potenziale dei contrattida realizzare

- L'articolazione delle categorie e qualifiche professionali interessate e la

riduzione dei minimi retributivi previsti per le stesse

- La durata del periodo formativo e di apprendistato per i grandi aggregati di

profili/q ualifiche professional i

- I contenuti e la distinzione delle aree formative per discipline trasversali e

specialistiche

- Gli obiettivida conseguire

- La tipologia degli entiformativi

- Le modalità di certificazione dei modelliformativi

ll progetto formativo sarà presentato al Ministero del Lavoro e/o alle Regioni al fine di

ottenere copertura finanziaria tramite risorse pubbliche nazionali, regionali elo

comunitarie.

8. Osservatorio congiunto

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UIL concordano, al fine di dare pratica attuazione a

quanto convenuto ai punti precedenti, di istituire un osservatorio.congjggto per:

- monitorare I'evoluzione dei settori e delle imprese alla luce della riforma;

- analizzare e proporre alle rispettive confederazioni, miglioramenti e integrazioni

alle normative, decreti ed eventuali proposte legislative conosciute in via

preventiva sulle materie oggetto del presente Protocollo;

- seguire I'evolversi in ogni area contrattuale della costruzione del contratto

unico di settore, anche attraverso un monitoraggio continuo.

Su richiesta di una delle parti, possono essere riportate all'attenzione confederale

eventuali problematiche o risoluzioni ritenute non coerenti con quanto definito dal

presente Protocollo.

L'osservatorio, può altresì esaminare accordi che a tutti i livelli nazionale, regionale,

locale possono provocare fenomeni di distorsione del mercato facendo leva sul fattore

lavoro,

L'osservatorio si impegna a promuovere la diffusione si analogo strumento a livello

decentrato.

L'osservatorio, a livello confederale e paritetico, si compone di 12 membri, di cui 6

,0u,



Cispel, si riunisce con periodicità trimestrale ed in ogni caso su richiesta motivata di

una delle Parti.

Le Parti convengono di comunicare i rispettivi componenti mediante scambio di lettere

entro 15 giornidalla firma del presente Protocollo.

lmpegni conclusivi

Le Parti, ribadendo la validità degli accordi confederali in essere, convengono, in

relazione all'attuazione degli impegni sopra previsti in virtù del nuovo scenario di

settore che si sta delineando, di convocarsi quanto prima per definire un calendario di

incontri utili a definire specifiche intese relative a:

- Individuazione delle norme per la costituzione di un coordinamento delle RSU

nelle aziende pluriservizi;

- lndividuazione degli strumenti della B;ilateralità

- Progetto diformazione per I'apprendistato;

- Ulteriori aree merceologiche riferite ai servizi alla persona e alla città;

- Sistema di ammortizzalori sociali per le imprese di servizi pubblici locali;

- Adeguamento del Protocollo d'intesa Cispel/ CGIL-CISL-UIL del 1989.

Confservizi Cispel Cgil
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VERBALE DI INCONTRO

I ff f Z settembrc 2000, a Rom4 nell'ambiro del sistema di relazioni e di informative sindacali
prevfste dal conrano integrativo def 7 senembrc 199?, si sono inconrati SSC S.r.l. e conrrollate e
GS p.n.A. E controllate rappreseilaie da G. Cmrm, R Masi E. Iaplo, G. Mancini" F. Manzuoli,
V. Ifigro, A. Rezzoagli, P. Tomas e C. Accett4 o I! Segreterie Nazionali Filcams CGIL, Fisascat
CISIL, Uiltucs UIL rappresentate rispcttivamente da C. Romeo, P. Raineri e G. Rodilosso, assistite
da$ Srruuure Territoriali comperenù e dalte RSU.

- Nsl corso dell'incontro è stato dettagliatamÉne illustrato il Piano rli panecipazione
azionaria che Canefour proporra, a panire dal prossimo lo ottobrc, ai propri collaboratori
di runo il mondo,

I

I Hanno dir'ilto a panecipare al Piano tutti i lavorrtori a libro matricola al 1o ottobre 2fr)0,
inclusi i conttatú a termine, i C.F.L., gli apprendisti e i collaboratori in aspettuiva

Secondo quanto dichiarato dall'Azienda il Piano prevede ctle i collaboratori intcrcssari
possîno sottoscriverc azioni della corrsociata Canefour Lux, che pmmuovc I'offcÍa essendo *ata
specificamente costituita per I'operazione, per u importo massimo pari al 2,5% dElla propria
retribuzione annua complessiva lorda riferita all'anno 2m0. n capitale cosl raeolto, integraùo da un
finar{ziarnento - crog&to da =8,N! - Pari@_sJ - pari a no\! volte il valorc complessivo della
sotiopciiiione, pmdunà I'acquisto, da Éailé di Carrefour Lu:r" di azioni Carrefòur di nuova
emispione a fipnte di un aumefto di capitale appositarnenre delibento a favore dei dipendenti.

Per I'eftètto di tale opcrazione, ogni dipendeute sottoscrinore potrà:

- paflecipare al progetto con un valore massimo pari al 25% della propria retribueionc
annua lorda complessiva rifsrita all'anno 2000;

- avere dirirto, al rermine del periodo di maturazione di cinque anni slla gîryg.3.ig*dj
testituzione del c_ap_i1qlg ps!_qonale- 1IrJ9'''''''s1Uq più una guota dsl jM dell'incremento di'vabrà 

delC a;ioni ear;éroui tireriro" au ititiiJ"opirale iorroscriuo.---

lI dividendi dellc azioni Carefour e la rimaucnte pure dell'incremcnto di valore delle azioni,
saraqno percepiti dall' Istituto finanziatorr del progeno.

I
lln caso dr uscita ttat Cruppo, per qualsiasi ragione, prima del febbraio 2006, il dipcndenre
lrverA il diritto di recuperarc il pioprio invcsimento iniziate e gli evcnruali guadagni realizzari,

i alla data di cessazione del rapporlo di lavoro. In caso di cessaziorr del rappono di lavom

W

I del I' gennaio 2002 il dipendcnte conserverù il diritto a riceverc, ncl gennaio 2002,
dstimcnro iniziale e I'eventuale guadtgno, calcoli[o in base al prezzo dell'azione Carrefour alla

$cessazione, secondo icriterisudderii. ' 
n I
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I
I

I Esaminato il pl'oge*o le Pard, su esplicfta richiesta dellc OO.SS,, convengono che i lavoratori
chelb desiderano potramo attingere, al fine di poter partecipare nella più ampia e soddisfacente
nisfra possibile al Piano di partecipazione azionari+ I guote gia marurate del proprio trattameoto
di flne ripporto rl31 agosto 2000. CÈ in dcroga ed in aggiunn a quanto stabilito dalle leggi e ad
ogni altrc possibile utilizzo contrutuab.

I

I

I Di conseguenza i lavoratori che vorranno sottoscrivere il Pieno Curefour potranno fruire di
duelforme diverse e aber-native di Iinanziamento:

I

I
l. uattenutc dalla rstnbuziorrc cofiente, h sei mensilita" a panire dal msse di novembre

2000;
2. Lf.r maturato al3l agosto 2000.

I1periodo di sottoscizione si estenderA dal l" al l8 ottobre 2000.

L'azienda prowedera aile necessa,r{e iniziative di informazione e comunicazione al petsonak

appena saranno complctati gli adempimenti previui dalla normadva in vigorc nei spnfmnti
Autorità Garante.

[.etto, confermato e sottoscrirto.

SSC S.r.l.
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ACCORDO QUADRO SULLA PARTECIPAZIONE AZIONARTA

DEI DIPENDENTI DELLE SOCIETA' DEL GRUPPO ALITALIA

Il giorno 3 giugno 1998

il Gruppo Alitalia e

FILT CGIL, FIT CISL, LIILTRASPORTI, ANPAC, ANPAV, ATV, UGLTRASPORTI

premesso che

con I'Intesa del 19 giugno L996, confermata nei suoi punti essenziali dal Protocollo del26 febbraio

1998, Ie Parti hanno individuato nel coinvolgimento di tuno il personale delle società del Gruppo

Alitalia un elemento essenziale per il risanamento e Io sviluppo delle aziende del Gruppo stesso;

la partecipazione al capitale aziendale, da realizzarsi attraverso forme che garantiscano la gestione

collettiva ed unitaria della stessa, costituisce un momento qualificante per il rionentamento del

sistema di relazioni industriali e di rapporti con il personale;

- neli'ambito della ricordata Intesa si è concordato:

- la rcalizzazione di un programma di partecipazione dei dipendenti al capitale dell'Alitali4 da

effettuarsi mediante sottoscrizione di azioni ordinarie al valore nominale per un ammontare

complessivo di 520 miliardi, al lordo della contribuzione sociale e delle detrazioni fiscali di legge,

ftnalizato a consentire una partecipazione non inferiore al2lYo del capitale ordinario;

- I'erogazione di un importo, al netto dei contributi previdenziali e deli'imposizione fiscale di

l.ggq destinato esclusivamente alla sottoscrizione di azioni da parte dei singoli dipendenti, a

contratto italiano e a tempo indeterminato, appartenenti alle varie categorie contrattuali di

personale, che continuino a prestare la loro auività nell'ambito dell'Alitalia o delle specifiche

realtà da questa controllate;



- l'attuazione della gestione collettiva ed unitaria delle azioni individualmente sottoscritte

afiidando le stesse ad un organismo appositamente costituito;

- l'opportuniti in considerazione del carattere innovativo e strategico del programma di
partecipazione azionaria" come delineato nell'Intes4 che i lavoratori .siano rappresentati nel
Consiglio di Amministrazione dell'Alitalia, mediante la presenza di tre membri, nonchè nel
Collegio Sindacale, con un Sindaco.

- I'Assemblea straordinaria degli azionisti Alitalia del 15 gennaio 1998, nell'ambito dell'operazione

concernente I'aumento di capitale ha, ta I'altro, deliberato una corrispondente emissione di 310

milioni di azioni riservate ai dipendenti delle Società del Gruppo Alitalia in conformità alle intese

sindacali in proposito.

Tutto quanto sopra premesso, che costituisce parte integrante del presente accordo, le Parti, allo scopo di
dare concreta attuazione al programma di azionariato dei dipendenti di cui all'Intesa sopra menzionat4

regolando in modo pieno ed esaustivo e sostitutivo di ogni eventuale diversa pattuizione la materia della
partecipazione azionaria dei dipendenti Alitali4 convengono quanto segue.

A) Distr ibuzione del le Azioni

Ai singoli dipendenti appartenenti alle varie categorie di personale, come di seguito

individuate, in forza alla data del l" giugno 1998, viene attribuito I'importo, al netto della

contribuzione previdenziale e della imposizione fiscale di legge, riportato nell'allegato "A",

che costituisce parte integrante della presente intesa, differenziato per le categorie di

personale indicate..

Le Parti si danno atto che l'erogazione degli importi suddetti è vincolata alla sottoscrizione

delle azioni che l'Assemblea dell'Alitalia del 15 gennaio 1998 ha riservato ai dipendenti

nonché all'adesione al programma di azionariato stabilito dall'Intesa del 19 giugno 1996 e

definito dal presente accordo.

GIi importi - non utili ai fini di alcun istituto legale e contrattuale - sono riconosciuti con

riferimento alla struttura retributiva e alle misure vigenti alla data di assegnazione delle azioni

per le varie categorie contrattuali di personale (personale di ten4 piloti, tecnici di volo,

assistenti di volo); in particolare, per il personale navigante le Parti hanno inteso

convenzionalmente ripartire I'entità dell'attribuzione nel rispetto del rapporto esistente tra

stipendio base ed indennità di volo, come stabilito dai contratti collettivi vieenli

Destinatari delle azioni Éono i lavoratori dipendenti 'delle Societa' Alitatia, Alitalia Team,

Alitalia Express ed Atitech, appartenenti alle categorie contrattuali del personale di terr4 dei
piloti, dei tecnici di volo e degli assistenti di volo.

Le azioni vengono anribuite ai lavoratori dipendenti indicati pr...d.ni.mente che

manifestino Ia volontà di aderire al programma di azionariato tenuto

l.

2.
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Le azioni sono assegnate ai dipendenti a tempo indeterminato, con contratto italiano, ivi
compreso il personale italiano trasferito all'estero; sono ricompresi tra i beneficiari della
distribuzione delle azioni anche i dipendenti assunti con contratto di formazione e lavoro.

Sono esclusi i piloti già pensionati da aziencle del Gruppo Alitalia rioccupati a tempo
indeterminato con le medesime funzioni.

Al personale in aspettativa ed in maternità' le misure sono riconosciute nel loro intero

ammontare; per il personale part-time, I'entità' dell'assegnazione e'proporzionata in relazione

alla riduzione della prestazione.

B) Gestione collett iva delle azioni dei dipendenti

l. In considerazione degli obiettivi di partecipazione della totalità dei lavoratori, connessi

all'affuazione del progîamma di azionariato dei dipendenti Alitali4 le Parti ritengono

indispensabile, per la piena realizzazione degli stessi, mettere in atto meccanismi idonei ad

assicurare una gestione collettiva ed unitaria delle azioni.

2. A tal fine, le Parti convengono che la gestione collettiva ed unitaria delle azioni degli

azionisti dipendentivenga realizzata attraverso la sottoscrizione di un Patto Parasociale i cui

scopi, organi nonchè modalità di funzionamento sono riportati nell'allegato "8", che

costituisce parte integrante del presente accordo.

c) Raccolta del le adesioni

Al fine di poter dare attuazione all'intero programma di azionariato entro il mese di giugno

del corrente anno, le adesioni al programma stesso da parte dei singoli lavoratori devono

awenire entro e non oltre il 19 giugno 1998, mediante sottoscrizione della specifica

modulistica (scheda di adesione riportata in fac-simile nell'allegato B).

Tale modulistica fornisce informazioni sulle diverse articolazioni del programma di

azionariato nel suo complesso, cosi' come definite nella presente intesa, nonché sulle

modalità per la revoca del consenso dato in riferimento agli aspetti riguardanti la gestione

collettiva delle azioni, la quale potrà comunque, essere esercitata non oltre il26 giugno 1998.

1.

2.
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ALLEGATO A

. PERSONALE DI TERRA

- PILOTI

TECNICI DI VOLO

ASSISTENTI DI VOLO

DISTRIBUZIONE DELLE AZIONI
(valori individualÍ )

IMPORTI
(lire)

10.315.000

55.900.000

27.993.000

25.950.000

N. AZIOM

10.315

s5.900

27.993

25.950
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Allegato B

Disciplina del Patto Parasociale fra gli "Azionisti - dipendenti"

dell'ALITALIA - Linee Aeree Italiane S.p.A.

TRA

Gli azionisti dipendenti dell'ALITALIA - Linee Aeree Italiane S.p.A in appresso individuati (di

seguito denominati anche "Parti") che agiscono nel presente atto anche in rappresentanza delle sotto

specificate Organizzazom sindacali e Associazioni professionali dei lavoratori del Gruppo

ALITALIA (di seguito denominato anche *ALITALIA", o "Società", o "Compagnia"):

H i cuete Ctctn AlilpAC
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4 rt tDc ìl IRETî t LrIL TRASPORTI

PFJMESSO

1. che - con I'Intesa Sindacale del 19 gugrro 1996 - tra I'ALITALIA e le OrganizzaÀoni sindacali

ed Associazioni Professionali dei lavoratori dipendenti delle società appartenenti al Gruppo,

nell'ambito del riorientamento del sistema di relazioni industriali e di rapporto con il personale

verso un modello effettivamente partecipativo, ribadito nei suoi punti essenziali dal Protocollo

d'intesa del26 febbraio 1998, è stato concordato:

- la realizrÀ;rrone di un progamma di partecipazione dei dipendenti al capitale sociale

dell'ALITALIA da effettuarsi mediante la sottoscrizione - al valore nominale - di azioni

ordinarie della Compagnia per un ammontare complessivo equivalente ad un recupero di

costo di L.Mdi 520, al lordo dei contributi e delle detrazioni fiscali previsti per legge,

finalizzato a consentire una partecipazione al capitale sociale stesso non inferiorc aJZÙYa;

- I'erogazione, da parte della Compagnia" di un importo - nell'ambito di una gestione

collettiva della partecipazione azionaria di cui i dipendenti saranno titolari - destinato

esclusivamente alla sottoscrizione di azioni da parte dei singoli dipendenti a contratto

italiano ed a tempo indeterminato, appartenenti alle varie categorie di personale che

continuino a prestare la loro attività nell'arnbito dell'ALITALId al netto dei contributi

previderziali e dell'imposizione fiscale di legge;
- la non trasferibilità delle azioni per un periodo di tre anni dal momento della sottoscrizione;

- I'opportunità" in considerazione del carattere innovativo e strategico del programma di

partecipazione azionaria, come delineato nell'Intes4 che i lavoratori siano rappresentati nel

Consiglio di Amministrazione dell'ALITALIA mediante la presenza di tre membri, nonché

nel Collegio Sindacale, con un S-indaco; 
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2. che I'Assemblea straordinaria degli Azionisti Alitalia, in data l5 gennaio 1998, nell'ambito
dell'operazione concernente I'aumento di capitale ha, tra I'altro, deliberato I'offert4 alla pari, ai
sensi dell'art. 2441 del codice civile, ultimo comm4 a dipendenti del Gruppo Alitalia" in
conformità alle intese sindacali in proposito, di un'emissione di n. 317.000.000 di azioni, di cui n.
310.000.000 da riservarsi a dipendenti non dirigenti, con il vincolo di intrasferibilità inter vivos
per un triennio dal rilascio e con I'apposizione della clausola sul titolo al momento dell'emissione,

chg con la successiva intesa sindacale del 3 giugno 1998, sono stati individuati, tra I'aitro, i
dipendenti ALITALIA che partecipano all'iniàativa in argomento, I'ammontare delle azioni a
ciascuno spettante e le modalità ed itermini di gestione collettiva della partecipazione;

che le parti, pertanto, con il presente Patto Parasociale, intendono disciplinare le modalità della
gestione collettiva dei titoli di cui ciascuna risulta titolare a seguito della sottoscritta emissione
azionaria;

TUTTO CIO'PREMESSO

Le parti convengono quanto segue:

ART. I

Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale del presente atto.

ART.2

Il presente Patto Parasociale ha scopi apolitici ed è privo di fini di lucro. Esso si prefigge di favorire
un'unitarietà di indirizzo ed una gestione collettiva degli interessi diffirsi sottostanti alla
partecipazione azionaria dei dipendenti del Gruppo ALITALIA per assicurare un effettivo
coinvolgimento dei lavoratori nei processi decisionali della Società.

ART.3

Possono aderire al presente Patto Parasociale tutti gli azionisti dipendenti di ALITALIA in forza con
contratto a tempo indeterminato al 10 gtugro 1998 che non abbiano manifestato la volontà di non
adesione secondo quanto previsto dall'Intesa sindacale del3 giugno 1998 titolari di azioni distribuite
nell'ambito del programma di azionariato dipendenti citato in premessa.

Potranno, altresì, aderire al presente Patto tutti gli Azionisti che siano stati o divengano dipendenti
ALITALIA

L'adesione sarà formalizzata attraverso la sottoscrizione del documento allegato in fac-simile al
presente Patto sotto la lettera A).

Il Consiglio Direttivo curerà, in conformità a quanto previsto dal combinato disposto degli artt.242l
e 2422 Cod. Civ., la tenuta di un libro degli aderenti al Patto Parasociale nel quale devono essere

J.

4.
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aderente, la data di adesione al Patto Parasociale, i dati segnaletici in ordine. al rapporto di lavoro

dell'aderente e ogni ulteriore utile indicazione ai riguardo.

ART.4

L'adesione al presente Patto Parasociale si intende anticipatamente risolta:

- per morte;

- per decisione del Consiglio Direttivo comminata a seguito di gravi violazioni delle norme del
presente Patto. A tal fine, il Consiglio Direttivo deve contestare per iscritto all'aderente al Patto i
motivi di anticipata risoluzione e tenere conto delle eventuali deduzioni che questo vorrà
presentare entro trenta giorni dal ricevimento della contestazione.

ART.5

Sono Organi del Patto Parasociale:

a) I'Assemblea degli aderenti;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) il Vicepresidente;

e) il Segretario;

D il Collegio dei Probiviri.

Tutte le cariche sono a titolo gratuito.

Le deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo verranno assunte con le modalità e le
maggiorarze previste negli articoli successivi.

ART.6

L'Assemblea è costituita da tutti gli aderenti al Patto ed è presieduta dal Presidente del Consiglio
Direttivo.

L'fusemblea elegge i membri del Consiglio Direttivo, secondo le modalità ed i termini indicati nel
Regolamento elettorale allegato sub B) al presente patto, ed i membri del Collegio dei Probiviri.

Ai fini della valida costituzione dell'Assemblea degli aderenti aI Patto Parasociale sarà necessaria la
presenza di almeno il 5% degli aderenti stessi.

Delle riunioni dell'Assemblea degli aderenti al Patto Parasociale, viene redatto, su apposito libro, il
relativo verbale che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Seeretario.

ART.7 
i:

Il-consiglio Direttivo ha sede in Romq viate Marchetti I11. 
fi( furt2't \ , . 
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II Consiglio Direttivo si compone di un numero non inferiore a 15 e non superiore a 25 membri,

individuiti fra gli azionisti dipendenti di cui al 1" comma del precedente art. 3, che rimarranno in

carica per un periodo di 3 anni.

All'atto della sottoscrizione del presente Patto e fintanto che non sia eletto il Consiglio Direttivo,

opererà un Consiglio Direttivo costituito di sette membri e composto fra i sopraindicati soggetti parti

del presente atto. Questo Consiglio Direttivo awà, in particolare, il compito di promuovere le

adesioni al presente Patto Parasociale, di predisporre nel piu breve tempo possibile le elezioni del

Consiglio Direttivo e di ratificare le designazioni in seno aI Consiglio di Amministrazione ed al

Collegio Sindacale della Compagnia dei membri in carica in rappresentanza degli azionisti dipendenti

ALITALIA

Il Consiglio Direttivo nomina tra ipropri membri il Presidente, il vice Presidente ed il Segretario.

Nel caso in cui venga a mancare uno o piu membri del Consiglio Direttivo, gli altri componenti

nominano dei sostituti che rimarranno in carica fino alla scadenza del Consiglio Direttivo stesso scelti

conformemente alle modalità previste dal Regolamento elettorale.

Se viene meno la maggioranza del Consiglio Direttivo, i componenti rimasti in carica espleteranno

tutte le formaiità affinché l'fusemblea degli aderenti al Patto possa eleggere il nuovo Consiglio

Direttivo.

Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma trimestralmente o comunque tutte le volte che il Presidente

lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta scritta da almeno 1/3 dei componenJi il Consiglio

Direttivo stesso.

Per la validità delle riunioni occorre la presenza di almeno 2/3 dei componenti; le deliberazioni

verranno prese con il voto favorevole di almeno i 3/5 dei componenti il Consiglio Direttivo stesso.

Delle riunioni del Consiglio Direttivo viene redatto, su apposito libro, il relativo verbale che verrà

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

ART.8

Spetta al Consiglio Direttivo esercitare il diritto di voto in nome e per conto degli azionisti

dipendenti aderenti al presente Patto Parasociale, con espressa facoltà di convenire, con altri

azionisti, intese in ordine all'esercizio del voto medesimo.

Il diritto di voto in nome e per conto degli azionisti dipendenti aderenti al presente Patto Parasociale

verrà esercitato a seguito della formulazione agli azionisti dipendenti da parte del Consiglio Direttivo

- per ogni fusemblea degli Azionisti della Compagnia, in relazione a ciascun argomento all'ordine

del giorno di quest'ultima - di una proposta di voto. Gli azionisti dipendenti manifesteranno, entro il

termine stabilito, la propria indicazione di voto sulla proposta sottoposta affermando o negando il

loro consenso alla stessa.

Resta ferma la facoltà degli azionisti dipendenti aderenti al presente Patto parasociale che non

intendano esprimere la propria indicazione di voto di comunicare per iscritto al Consiglio Direttivo -

entro cinque giorni dalla formulazione della proposta loro sottoposta da parte del Consiglio Direttivo
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Compagnia, con espressa indicazione degli argomenti all'ordine del giorno di quest'ultima per i quali

tale rappresentanza non si intende conferita.

Il Consiglio Direttivo eserciteri quindi, il diritto di voto in nome e per conto degli azionisti

dipendenti - che non abbiano manifestato diversa volontà ai sensi del precedente capoverso - in

conformità alla volontà che sarà stata espressa dalla maggioranza di coloro che awanno indicato il

proprio parere sulla proposta di voto loro sottoposta, e ciò purché siano pervenute al Consiglio

Direttivo indicazioni di voto da almeno il 5% degli azionisti dipendenti aderenti al presente Patto

Parasociale.

Spett4 altresì, al Consiglio Direttivo:

. convocare I'Assemblea degli aderenti al Patto Parasociale, sottoponendo alla stessa le necessarie

proposte di deliberazione;
. l'individuazione dei tre membri da designare all'interno del Consiglio di Amministrazione.

dell'Alitalia e del membro da designare nel Collegio Sindacale;
. fissare gli indirizzi per la realizzaztone delle finalità sottostanti al programma di azionariato dei

dipendenti Alitalia, a tale scopo il Consiglio Direttivo puo stabilire l'eventuale ricorso ad esperti

esterni;
. assicurare I'informativa agli associati per favorire I'effettiva partecipazione degli associati nei

processi decisionali dell'Alitalia.

ART. 9

Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta legalmente gli aderenti al Patto Parasociale ner

confronti di terzi ed in giudizio; cura" insieme con il vice Presidente ed il Segretario, I'esecuzione

delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

La rappresentanza negoziale spetta congiuntamente all'ufficio di Presidenza (Presidente - vice

Presidente - Segretario).

ART. IO

Il Collegio dei Probiviri è composto da 3 membri effettivi più due supplenti, eletti dall'Assemblea

degli aderenti, che durano in carica tre anni.

I membri del Collegio dei probiviri possono essere anche non azionisti dipendenti della Compagnia e

non devono rivestire altre cariche nell'ambito del Consiglio Direttivo e dell'ALITALIA.

I membri effettivi nominano un Presidente.

Il Collegio dei Probiviri ha il compito di dirimere - pro bono et aequo ed inappellabilmente - tutte le

eventuali controversie tra gli aderenti in relazione al presente Patto.

ART. 1 I



ART. 12

Allo scopo di consentire la realizzazione di quanto previsto al precedente art.Z gli aderenti al Pano
depositeranno per un periodo di tre anni presso I'AI-ITALIA - all'atto della sottoscrizione o
dell'adesione al presente Patto Parasociale - le azioni a ciascuno spettanti. Conseguentementg già

con il presente atto, conferiscono mandato irrevocabile alla stessa ALITALIA ai sensi dell'art. 1723,
2" comm4 del Codice Civile sempre per un periodo di anni tre, a rila-sciare al Presidente del
Consiglio Direttivo - o , in caso di sua assenza o impedimento, al Vicepresidente - previa sua
esclusiva richiest4 il biglietto di ammissione ai fini della partecipazione alle Assemblee della
Compagnia. Tale biglietto dovrà essere unico e cumulativo di tutte le azioni per le quali il Consiglio
Direttivo è chiamato a svolgere per delega il diritto di voto a norma del presente Patto.

Resta inteso che, ove si determini una causa di anticipata risoluzione ai sensi del precedente art. 4, il
Consiglio Direttivo darà indicazione ad ALITALIA di risolvere anticipatamente il deposito e di
consegnare, conseguentemente, al o ai titolari le azioni di loro spettanza.

Pauoazio3'doc 
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ALLEGATO A

al programma di Azionartan dei dipendenti delle Società' del Gruppo Alitalía come definito

dall'Intesa del 19 gíugno 1996 e dall'accordo quadro del 3 gíugno 1998

Il sottoscritto ............ codice fisca1e....... dipendente della

Società' appartenente alla categoria contrattuale.

matricola

presa visione della relativa documentazione, aderisce al programma di azionariato dei dipendenti delle

Società' del Gruppo Alitalia cosi' come delineato dall'Intesa del 19 giugno 1996, definito dall'accordo

quadro del 3 giugno 1998 e awiato ad esecuzione dal Consiglio di Amministrazione dell'Alitalia del .....

e pertanto:

A) sottoscrive le azioni ordinarie, al valore nominale di lire mille, riservate ai dipendenti delle società' del

Gruppo dalla delibera dell'Assemblea straordinaria dell'Alitalia del 15 gennaio 1998, nel numero

corrispondente all'importo stabilito per la categoria contrattuale di appartenenza dall'accordo quadro

del3 giugno 1998, il cui versamento verrà effettuato tl26 giugno 1998;

B) aderisce al Patto Parasociale tra gli azionisti dipendenti dell'Alitalia - Linee Aeree Italiane S.p.A.,

disciplinato da apposito atto sottoscritto il della duraÉp di tre anni, secondo le modalità' ed i

limiti previsti in merito dall'intesa quadro del 3 giugno 1998 per realizzare una gestione unitaria e

colleniva delle azioni dei dipendenti, conferendo i titoli in deposito presso I'Alitalia per il periodo di

tre anni.

L'adesione deve awenire entro e non oltre il 19 giugno 1998; la sottoscrizione del Patto Parasociale di

cui al precedente punto B) può essere revocata entro e non oltre il 26 giugno 1998.

La presente scheda di adesione va inviat4 anche amezzo fax, all'ente di gestione del personale dell'area

di appartenenza.

Le azioni devono essere intestate al sottoscritto come segue:

Data. Firma.

,{^-&&,?t h M/L/ >a^'
î i .,1 /t ../



Allegato B

II Consiglio Direttivo composto dai soggetti indicati quali Parti costituenti dalla ..Disciplina 
del.Patto Parasociale fra gli azionisti dipendènti dell'Alitaliu - tin"" Aeree Itaiiane s. p. A,', allegataall'Accordo quadro sulla partecipazione 

3zignari-a dei difendenri delle società del Gruppo Alitaliafirmato il 3 giugno 1998, presenterà un'unica lista di candidati formata sulla base dei seguenticriteri:

- un candidato per ogni organizzazione sindacale/associazione professionale promotrice del patto
Parasociale di cui all'accordo del 3 giugno 1998, che rappresenti da I a 500 iscritti;

- due candidati per ogni organizzazione sindacale/associazione professionale promotrice del patto
Parasociale di cui all'accordo del3 giugno 1998, che rappiesenti da 500 a 1000 iscritti;

- tre candidati per ogni organizzazione sindacale/associazione professionale promotrice del patto
Parasociale di cui all'Accordo del 3 giugno 1998, che rappresenti oltre 1000 iscritti.

Le modalità di espletamento d-elle operazioni eleuorali saranno di compete va di un comitatoelettorale appositamente costituito.
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f n ordine alla disciplina del "Patto Parasociale" fta gli azionisff

. dfpendenti dell'ALITALIA - Linee Aeree ttaliane $.p.A. - ailegato B si' 
informa che it nominativo dell'azionista deil'Alitalia che àgisce in
rappresentanza della F|LT-CGIL è Marco TRA$C|AN| anziché Dornenico
Leardi.

ALITALIA
La Direeione
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Premesso che

la pr iv 'at i rzazione di  Telecom l ta l ia rappresenta un'ul ter ior '€ cppr:11ì ln i rà di  svi tL ippo, je l
valore d'itnpresa e di miglioramento delle performance quai .tarive e reddiruali;

con i l Piano Industriale 1998-2000 I'Azienda si e dotata dlgli strumenri srraregici per

affiontare la sfida della liberali'zazione su un mercirtc sempre piu colnperirivo.

milssimiezando le prospettive di resa per gli invesrirori: .

i l  contributo in termini di prot'essionalità e motivazione delle -isorsc urnur'.c rapprcsen(a un

reale elenrcnto competit ivo di successo ed un fanore essen::ialt: pcr i l  couseguinrcnto degli

obiéttivi aziendati. che sollecihno un crescente coinvolgirlelte ed un mag,.:iore grrtlo di

responsabilità di tuni i lavoratori rispeno ai risultati individuali, e rli _uruppo:

iconÌpetenti organi istituzionali hanno defìnito le carauerisrirhe cielt 'Ot'terta Pubblicl di

Vcndita:

le parti si d'anno atto che

- I'iniziativà'a"t'avore dell'azionariato dei dipendenti rttpprcsenta anche I'occasíonc per

tavorire una ditlusa e consapevole-panecipazione dei lavora;.crri al capitale d'irnpresa:

- neil'ottica deiia piu larga e diffusa partecipazione dei [avocatori all'iniziariva cd irr

aggiunta aile cbndizioni previste per i dipendenti nell 'Qtfixa Pubblica di Vendira- da partc

previste ulteriori agevol
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,Sono dest inatar i  d i  ta l i  agevolazioni  id ipendent i  con cont ' Í r ro di  lavoro c ternco

indeterrainato in servizio alla data del 3 t/7i 97 nelle socieú del (lr.r'ppo con sede in ltalia. Pe:

società deI Gruppo devono intendersi turre le società contrcll i .t: e collega.te ricomprese

nell ' .A,rea di Consolidarnento del bilancio di Gruppo.

ll trattamento riseiryato ai dipendend consente I 'acquisto a ccrnriizicni agevolare dl 1.000.

?.000 o i.000 :zioni.

Sono previste le seguenti forme di agevolazione di pagamr:nîc p:r I'acquisto dei titoli
azionari:

1) idipendenti poraxno uti l izzare fino al 70% dei Tratuurentc di Fine Rapporto nerro
individuale disponibile alla data del3Il7l97 e comunqu(: ter un inrporto massimo norr

superiore alla somma necessaria per l 'acquisro di 3.000 raioni.

In via eccezionale I 'anticipazione concessa per I 'accu,ist,r di aeioni sr.tpera le

limitazioni di cui all 'art.2120, comma 7, Cod. Civ. co,nu mc,difìcato dail 'an. I detl.r

tegge n. 297182. Resta conseguentemente inteso cire: potranno usufiqire det

Trattamcnto di Fine Rappono anche i dipendenri con metn'r di rrtto anni di servizio.

L'uti l izzo verra consentito anche a coloro che abbiar.o già ottenuto anticipi sul

Tranamento di Fine Rapporto ex lege n. 291182, :lern:o restando che la nuova

anticipazione non potrà comunque superarc ii limitc rrrassirno del 70% del îFf{

residuo. Allo stesso modo le anticipazioni concesse ai sensi dcl prcsente accordo non

pregiudicano la futura possibii i tà di richiedere [ 'antici lrar:on,-' Éx art. I dcll l  Iegge n.

297t32 nci l imiti del 70% delTFR residuo.

\.

2) tn alternativa a quanto previsto al punto l), i aipendenri potranno richicdcrc urr

finanziarnento che I'Azienda erogherit ad un lasso agevcrlato del {7o annuo ratcizzaro

in t8. 24 o i6 mesi. per un impono massimo pari al va.iole di 3.000 aziorri.

Le somme necessarie per I'acquisto del quandtativc di azioni richieste rramire

tinanziamento agevotato verTanno addebitate in busta paEa secondo lo schenra di

rateizzazione prescelto.

3) t soli dipendenti che non abbiano maturato TFR srrflì,:iente per l'acquisto del lotto

minimò potranno sommare alla richiesta di anticipo ,ler TFR quella di tinurrziamcnro

age'rolato. [n tale ipotesi I'ammontare det tìnarrz'iarnento non potri super:rre la

ditTerenza tra il controvalore del lono minimo ed if{IrR disponibilc.
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in caso di ricorso al tìnanziamento agevolato - anche paniale - le a::ion: saranno indisp,lnibit i
e rimarranno in deposito vincotato presso l'Eminente frno al rirni,q6e del t'inanziamcnto. I
dipendenti potrtnno comunque gsercitare ogni dirino connesso rlle riiori. Peraltro, ogni volta

che il dipendente avrà rimborsato il prestito per un ammontare pari ;rl conrrovalore . sulla base
del prezzo di otTena -di un lono minimo (1.000 azioni), taii azion.. lerrf,rno rese disponibili.

I Cipendenti potnrrno usufruire gratuitamenre del servizio di amm.nistrazione : custodia dei
titoli presso la Telecom halia.

Le pani convengono sull'oppornrnità di sostenere ['iniziativa con ic.c,nei intervenri informarivi
circr le finalità e le caratteristiche detl'offena. Le parti si ris,:rvano di incontrarsi
successivamente alla conclusione delle operazioni di vendim-
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Breve nota sulla documentazione internazionale  
 
Per un quadro sulla diffusione in Europa dei modelli di partecipazione dei lavoratori, in particolare 
sulla partecipazione finanziaria, e sul ruolo dei governi nazionali nell’implementazione di strumenti 
partecipativi, si segnala la documentazione internazionale consultabile sul sito internet di Adapt-
Centro Studi Marco Biagi (www.adapt.it), voce Partecipazione 
 
Australia - The Parliament of the Commonwealth of Australia, dicembre 2009 

Tax Laws Amendment (2009 Budget Measures No. 2) Bill 2009 

Testo approvato dalle Camere 
 
Belgio - Sénat de Belgium, 22 maggio 2001 

La loi sur la participation des travailleurs au capital et aux bénéfices de l'entreprise 

Testo consolidato al 2007 
  
Belgio - Sénat de Belgium, 17 settembre 1999 

Proposition de loi relative à la participation des travailleurs au capital de leur entreprise 

  
Estonia- Republic of Estonia, 17 giugno 1993 

Privatisation Law 

Testo consolidato al dicembre 2001 
  
Francia - Ministère de l’Économie, de l’Industrie et l’Emploi, 20 aprile 2009 

Décret portant modernisation du fonctionnement du Fonds de développement économique et social 

  
Francia - Ministère de l’Économie, de l’Industrie et l’Emploi, 30 marzo 2009 

Décret n. 2009-348, du 30 mars 2009, relatif aux conditions de rémunération des dirigeants des 

entreprises aidées par l’Etat ou bénéficiant du soutien de l’Etat du fait de la crise économique et 

des responsables des entreprises publiques 

  
Francia - Assemblée nationale, 13 settembre 2006 

Rapport d'information sur la participation des salariés dans l'Union 

  
Francia - Assemblée nationale et le Sénat, 31 dicembre 1970 

Loi n°70-1322 du 31 décembre 1970 relative à l'ouverture d'options de souscription ou d'achat 

d'actions au bénéfice du personnel des societies 

Testo consolidato al 25 settembre 2009 
  
Germania - Bundestag, marzo 2009 

Gesetz zur steuerlichen Förderung der Mitarbeiterkapitalbeteiligung 

(Mitarbeiterkapitalbeteiligungsgesetz) 

  
Germania - Ministero federale della Giustizia, 1 luglio 1965 

Fünftes Gesetz zur Förderung der Vermögensbildung der Arbeitnehmer 

Quinta Legge sulla promozione dei piani di risparmio del lavoratore. Testo consolidato al luglio 
2009 
  
Germania - Ministero federale della Giustizia, 16 ottobre 1934 

Einkommensteuergesetz (EStG) 

Legge per l'imposta sul reddito. Testo consolidato al 2009 
  



Irlanda - Minister for Finance, 2009 

Finance Act, 2009 

  
Irlanda - Minister for Finance, 2008 

Finance Act, 2008 

  
Lettonia - The Saeima and the President of the State, 18 marzo 1994 

On privatisation of state and municipal asset units 

Testo consolidato al 12 luglio 2005 
  
Lituania - Seimas of the Republic of Lithuania and President of the Republic, 4 novembre 

1997 

Law on the Privatisation of State-Owned and Municipal Property 

  
Regno Unito - Ottobre 2005 

Share Incentive Plans. A guide for employees 

  
Spagna - Jefatura del Estado, 24 marzo 1997 

Ley 4/1997, de 24 de marzo, de sociedades laborales 

  
Spagna - Ministerio de Trabajo e Inmigraciòn, 22 dicembre 1995 

Real Decreto 2064/1995, de 22 de diciembre, por el que se aprueba el Reglamento general sobre 

cotización y liquidación de otros derechos de la Seguridad social 

Testo consolidato al 2009 
  
Ungheria - The Parliament, 1995 

Act CXVII on Personal Income Tax 

 

Rapporto Pepper IV, 2009 

Benchmarking of employee participation in profits and enterprise results in the member and 

candidate countries of the European Union 

University Centre Split/Berlin, Institute for Eastern European Studies, Free University of Berlin 
  
Rapporto Pepper III, 2006 

Promotion of employee participation in profits and enterprise results in the new member and 

candidate countries of the European Union 

University Centre Split/Berlin, Institute for Eastern European Studies, Free University of Berlin 
  
Rapporto Pepper II, gennaio 1997 

Promotion of participation by employed persons in profits and enterprise results (including 

equityparticipation) in Member States, COM(1996)697 final (Summary) 

Rapporto della Commissione Europea 
  
Rapporto Pepper I, marzo 1991 

Promotion of employee participation in profits and enterprise results in the member States of the 

European Community. (Summary) 

European University Institute, Florence 




